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MERCVRIO 

ARALDICO 

IN  ITALIA, 

Compendiofo  Blafone  di  tutte  le  Prouincie , e Città 
d’ Italia  con  ordine  Geografico  , & Iftorico , 
premefifo  all’Araldo  Veneto . 

Injlruzione nectjfaria per  leuare  ogni equiuoco  di  fogni,  e figure, 
eb’ entrano  negl' Armeggi  di  mbiliJfimeFameglie , con  Blajoni 
propri/  ad  ogni  forte  dt  Perfine  nouamente  Nobilitate, 

DEL  CAVALIER  DE  BEATIANO 

DegrAncichi  Conci  di  Giapidia  Perpetuo  Cotnendatord’Icaria. 

consacrato 

All’Eminentiffimo  Signor 

CARDINAL  CARLO  CERRI 


VESCOVO  DI  FERRARA. 


VENETIA,  MDC  LXXXVI: 


Appreflb  Nicolò  Pezzana . 


% 


Arei  cieco  nel  debito  le  non  fit 
làfli  di  continuo  lo  /guardo  in 
queU’Eccelfa  Pianta , che  forma 
à Voflra  Eminenza  nobilifllmo 
Armeggio , & à me  vn  gloriolò 
atteflato  del  mio  eterno  rilpet- 
to  , che  con  lègreta  forza  pro- 
duce in  queft’occafione  vna  tacita  conuenien- 
za,  ed  vn  fplendido  inuito  per  ingrandire  l’Eroi- 
che  Impreifè  di  tutte  le  Città  Epilcopali  d’Italia 
col  cofpicuo  Nome  di  V.Emin.,  che  daU’olcu- 
rità  del  mio  ingegno  non  fù  polììbile  rappre- 
fentarle  che  in  ombra,  e perche  poll&no  fotto  i 
riflefll  Iplendidiffimi  delle  fublimi  voflre  Virtù 
riceuere  luminolò  vigore  le  depofito  à guifa  di 

3 Tro- 


Trofeo  all’infig^p  Tronco  del  A^dftyc^Ethinen- 
tiffimo  Cèffo  Simbolo  di  Eroiche  Azioni  de 
Yoflri  Maggiori , ò per  dir  meglio  di  quelle  > 
che  à pennellate  di  luce  fono  di  Voflra  Emi- 
nenza deferite  nel  Gran  Scudo  del  Cielo  , ou’è 
l’oggetto  de’  voflri  penfieri , e la  mira  delle  vo- 
flre  regolatiffime  operazioni , Campidoglio  & 
Olimpo  del  Voflro  merito.  Aggradite  dunque 
Emìnentiffimo  Signore  : queft’atto  vmiliffimo 
di  mio  ofièquio,  e permettete  che  Entropio  fia 
di  deuozione  il  mio  Cuore  per  inchinarfi  eter- 
namente 

A V.Emin. 


Venezia  li  8.  Settembre  i626> 


Deuotifs.edObligatift^Setu» 

De  Beatiano. 


MERCVRIO 

A'  i Lettori. 

incófìanq^a  de gVVomini  fà  che  ben  fi  perdono  à cer- 

care quelle  cofe , che  più  grandi  dei  loro  Corpi  mojir  no 
V Ombre , e con  quefla  [ciocca  condotta  fi  rendono  fi gu ad 
di  [alfe  apparente àgutfa  di  quel  Cane  aEfopOy  che  lafda 
per  la  finta  imagine , che  apparijfe  daldacque  la  fiicura 
preda  ^ che  tiene  affer rata  fra  denti . Oggi  è cof  .i  facile 
il  pigliare  degli  sbagli  ^perche  il  Sole  della  vera  Virtù  fi 
yede  aUontmarfi dd  Mondo , e reflare  in  f ita  >oece  qudlo  Spurio  Lum  degl* 
^btjjiy  che  coni  fuoi  potenti  raggi  corrompe  le  più  incorrotte  mentici  che 
macchiale  più  pudiche  anime  9 c^acaeca  le  più  acute  pupille , e che  illu- 
flra  le  più  ofcure  tenebre  di  quejìoyoflro  corrotto  Secdo.  E perciò  V Autto-^ 
re  ài  queff  Opera , che  molto  ben  connobhe  Vimportanc^a  della  Mateda  > ma 
molto  più  quella  della -rojìr a Vacilla  t ottenne  in  pieno  Ccncifioro  dj^  Gioue 
Majfimo  la  Gratta  da  lui  cotanto  fofpirata  di  appoggiare  à me  quejio  no- 
hiliffimo  pefo  di  tutti  gl*  Armeggi  della  Voftra  Italia  ^ ma  perche  il  mio  l>lp- 
me  riportò  fempre  net  Trionfi dellaGloria  tutta  la  lode  maggiore 9 così  anco 
correi , che  le  ycfire  Menti  r>agando  in  quejio fiorito  Campodi  tante  r>irtuofe 
Marchesi  faceffero  in  vno  folo  [guardo  conof cere  legnimi  hjohilt  della  per- 
fetta Virtù -t  eche  $ yojìri  Ornamentinon  fojferodi  quelli 9 che  molti  "van- 
tano dai  proprij  Kjatalt  macchiati  da  tanti  cccejji , e misfatti  , che  fen:^a 
coltiuarli con onoreuoli operazioni  fi  fono  iReriliti^  che  altro  non  prcd’Uo- 
no  9 che  [pine  9 elambrufche^  ma benfi  bramerei  9 che  fojftro di  quelli  ali- 
mentati dalle  benigne  influenza  della  fommamiaVrouidinzay  che  aduna- 
no tutte  le  maggiori  prerogatiue  per  farui  apparire  lummoft  in  n>ezz^  ^ 
quelli  9 che  ofcuri  intieramente  rimangono  • Ecco  dunque  "vn  lucidijfinio  Spec- 
chiai che  riflettendo  neilt  occhi  di  chi  yimira  lo  fpkndore  degE  Aui  finte 
jìimoli  acuttjfimiadillujìrarft  Eanirno  di  quelle  beliezx^  che  conferuano  in 
\n* incorrotta  Difcendenza  i fiemi  di  quelV  Ereditata  prontezza  alle  ono^ 
reuoli  operazioni  con  ^na  continuata  ferie  d* Eroici  fatti . E voifcwcchij  eh* 
indrizz^te  i penfieri,  oue  il  y>oHro  Capo  s*  inchinarci  (limate  nobili  per  l*Oro 
fenza  precedenti  pregi  ylafciandoui  condure  più  dalla  TSlatura,  che  dalla 
ragione  à cercare  [opra  auidt  Legni  in  Terre  mal  conofeiute  le  Merci  • E con 
lorde  mani  pretendere  di  toccare  la  preziofa  gemma  della  ISlpbdtà , e crede- 
rei che  quejio  Metallo  fu  quel  Lume  9 che  (cacciar  pojfa  le  derfi  Caligini 
de' vosìri  Antenati  9 eEofiuritade'rojlri'ÌSlatali  9 e con  iufinghiera  fama 
ricercare gVof equi  i e gV  imhini  con  quali  più  ignominiofa  fi  rende  la  yo- 
jìra  tmpromfa  Grandezza  » finza  E appoggio  della  yera  Virtù  . Mirate  que- 
sto yilijfimo  ef  zremento  delia  Terra , quando  tocca  il  mio  fottilifiimo  Corpo  , 
fubito  perde  t fuoi  fplendori  perdarm  à diuidere  che  i Vapori  9 che  fono 
eferementi  ddlaTerramedefmay  tirati  da  qualche  f nuore uol e raggio  non 
rifplendano  frale  Stelle  9 e luminari  delCielo*  Io  che  Mercurio  (ono9  de- 
uo  fufeitare  le  moni  memorie  de  gl*  AntkU  Eroi  9 e fithre  nel  Cuore  del- 
la ye- 
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laveralS[ohiltàquelld  pronie^<:ia  natma.aironoreudli  òpera^lùnnYcidicata% 
nel  terreno  della  Gentileq^‘:(^^  ^ ò buona  nafeita , acciò gV  sAnimì  Grandi  , e 
genercfi  produchino  rnaggwrmente  opere  eccelfe  y e fingulari-  à pubUco  bene- 
ficio della  yoflrd  Trtónfante  Balta  • 

E Voicuriofiy  che  ricercate  V Origine  deU a y era  l^obiltà  fapiate  che  bi- 
fognai  abbi  yigor  e y materia  i forma,  &Inflrumenti,  Il  yigore  lo  riceue 
dal  Cielo  y la  Materia  dalia 'PiàtUrd  y ' la  forma  dalla  Virtù  , Vinflrumenti 
dalla  fortuna , e dal  tempo . Glauco  affomiglia  la  nobiltà  della  Stirpe  alle 
Frondi  de  gP  Arbori  y che  rinoueUandofi  nella  Trimmera  y godono  felice 
Paura  finche  P orrido  Inuerno  le  butta  à terra  y e le  riduce  in  niente  • On- 
de Voi  che  fete  Figli  della  mia  protettione  cono fcerete  qual  fìalayoflra  'ldo- 
hiltày  che  con  dola  yiolen^e  yi  yà  infmuando  P amore  à quella  Virtù  , che 
principia  dalla  fatica  y e che  nulla  yiè  di  più  nobile  delP  operare  y emen- 
do quefli  il  contrafegno  del  yiuere  , con  cui  fi  refero  immortali  gP 
Alcidi  , Conqutflatori  gP  Aleffandri  y Glpriofì  gP  Annibali  y è Vittoriofi 
i Scipioni»  Tutti  queflt  per  arriu  are  al  Tempio  de  Ha  Virtù  cmmnnero  cah- 
care  queflo  fatkofo^  fentiero  , e fen:^a  molto  anhelare  y mai  alcuno  yi 
giunfe  . Sarà  mia  cura  il  guidami , quando  Vaijeguìr  mi  yoUte  per  ren- 
'derui  Emuli  delle  yirtù  deVoflri  Aut  y e per  farui  cono f cere  legitimi  Ere- 
de firn  Blafoni  , e yeri  CiUàdini  delie  loro  Città  , acciò  mai  fi  dica  che 
il  loro  lume  yengaecclifsato  da  Voflri  yapori]  ma  ben  sì  accompagnato  da 
quelle  Virtù,  cberichiedelayera,  e legitima,  nobiltà i E perche  Voi  tutte 
'ISlpbihffime  Città  fiiete  caufx  y e principio  y che  altri  fiano  ISipbili  y fapen^ 
à'ogn'  ynoy  Nemodat,  qiiod  non  habet,  il  principio  è la  metà 
M tutto,  fecondo  Arifiotile  è per  far,  che  yna  cofa  fi  conuerta  in  foco 
ci  bifogna  otto  gradi  di  calore  » così  non  bafla  yna  fola  à flabtlire  la 
ISlohiltà  dPrna  Vrouinciay  ed  ynfolo  quella  di  yna  Fameglia  , .quale  fe  be- 
ne prendejfe  Porigme  dalla  yirtù  y non  dipende  però  dalla  fola  yirtù  di 
chi  la  pojfiedcy  ma  daUayirtù  delli  fuoi  Anteceffori  , la  quale  è yera- 
mente  quella,  che  produce  nel  'Nobile  quello  ST?  LEN^DO  F{Ei  che  fi 
chiama  Nobiltà  • ^ 


S’AL- 


S’ALLVDE  AL  BLASONE 

della  Nobililfima  FamegliadeBcatiano  di  Mondderto  de 
gl’ Antichi  Conti  di  Giapidia  , ch’è  vna  Pianta  di 
Cerro,  diuiio  lo  Scudo  in  faccia  di  Vermiglio , e 
d’oro,  porta  fppra  il  tutto  in  Palo  con 
le  radici  Icoperte , Armeggio 
delI’Auttore. 

SONETTO. 

Dell'  Archidìacono  della  Ghie  fa  Patriarchale  di  Venezia  t 

L’Ombra  SIGNOR  di  vofìra  Pianta  Auita 
Che  gelo  non  pauenta,  ò temearfura, 
Dopo  fatica  generolà , e dura 
Sotto  à tuoi  Rami  à ripolàr  v’inuita. 

E il  forte  Scudo  entro  di  cui  Icolpita 

Gloria  Guerriera  immortalmente  dura 
Da  l’oblio  vi  diffènde  , e v’afficura 
Che  godrete  di  fama  eterna  Vita . 

Il  Duplicato  poi  fparlb  colore 

Aureo,e  Vermiglio  pur  di  vofìra  Imprela 
Vi  lerue  ancor  di  raddoppiato  onore. 

E ne  nalce  per  ciò  dubbia  contela 

Ed  è , le  viua  in  feno  à Voi  SIGNORE 
Il  cor  più  ricco,  ouer  più  l'Alma  acceià . 


DEL 


DEL  sra^rox^Dov! 

GIO:  BATTISTA  COLLONA 

ROMANO 

AU’Auttore 

Sopra  la  Defcri:KÌone  mi  fuo  Mercurio  Araldico  delle  Venete 
Città , alludendo  alVlllujlrifftma , ò*  Antica  Città  di 
Giuftinopoli  fua  Patria  con f aerata  à P allude  , 

SONETTO. 

COn  penna  fi  erudita  , e ftil  fi  vago , 

Le  Venete  Città  tant’  oltre  alzarti  > 

Che  dell’Adriaco  Impero  a i pregi  a i farti , 
Nulla  fcmbra  maggior  Roma  , ò Cartago . 

Deir Auite  memorie  il  fènfo  pago 

Rendi  con  tuoi  penfier  fi  dotti,  e varti, 

Che  deirOpre  lontana  hor  par,  che  bafti 
Nelle  tue  Carte  à contemplar  l’Imago. 

Già  col  vanto  d’Eroi  de  Semidei . 

Suegli  alle  Cetre , & alle  trombe  i carmi 
Ei  caratteri  tuoi  fono  i trophei . 

Cedan  di  Palla  i Simolacri,  e i Marmi, 

Tu  della  Patria  tua  Pallade  fei. 

Mentre  vniici  sì  ben  la  penna  alle  Armi . 


ALV- 


EMI'tlE'tiriSSlMO  SIGHPK 

CARDINAL  CERRI 

per  l’Opera  che  li  dedicai!  Signor  CAVALIER  de  BEATIANO* 

SONETTO. 

AVù  di  Arme  , e à me  di  vero  affetto 
Preiicipe , è vnido  il  Sior  de  Beatian , 

Però  è il  douer , che  col  ftil  Venetian 
Ghe  daga  vn  picciol  fegno  d’amor  fchietto. 

Lù  che  tra  tuti  i buoni  xè  perfeto , 

Che  faueria  drezzar  le  gambe  al  Can  , 

Che  xè  più  dolce  affae  del  Marzapan 
Suplirà  co’l  sò  ftil  al  mio , ch’è  ineto. 

Le  Cita  j che  hà  le  Mitre  Pontificie 

Infignerà  con  le  sò  proprie  Inlègne , . 

E vù  farè  di  tute  le  delizie  . 

Calpeftarè  tute  l’Erefie  indegne  , 

E fe  ben  parlo  adeffo  in  lùperficie. 

Di  più  efaltaruc  le  Stelle  xè  pregne. 

L’Incerto. 

/ 

AL  SIGNOR  CAVALIER  DE  BEATIAN. 

SONETTO. 

BEatian  quele  Infegne  Episcopali 
Che  dedichè  à quel  Cirio  Palqual 
Alfigura  le  Mitrie  da  ogni  mal , 

Le  Aquile  feparando  dà  i Cocali. 

Perche  del  Tempo  con  longhi  internali 
La  rnemoria  de  l’Homo  è refa  frais 
E chi  no  la  cercafle  con  l’occhiai 
Tanto  faraue  i Rè  co  xè  i triuiali . 

Bel’ intento  xè  el  voftro  , e laude  dignusy 
Onde  farè  da  tuti  comendado  , 

E dolce  canterà  per  vù  ogni  Cìgnus. 

EI  miq  debole  ftil  farà  feufado  , 

Si  el  ve  dà  del  fuo  affèto  vn  deboi  pignus , 

- A la  voftra  bontà  taccomandado  . 


L’Incerto. 


NOI  RIFORMATORI 
dello  Studio  di  Padoua . 

HAuendo  veduto  per  Fede  del  Padre  Inquifitore  nel 
Libro  Intitolato  j Mercurio  Araldico  in  Italia^  del 
Caualier  de  Beatiano,  non  Vedere  cofa  alcuna  contra 
la  Santa  Fede  Cattolica  , e parimenti  per  atteflato  del 
Segretario  noftro  niente  contra  Principi,  e buoni  co- 
fiumi  . Concediamo  licenza  à Nicolò  Pezzana  di  po- 
terlo flampare  , olTeruando  gli  ordini  in  materia  di 
ftampa  , e prelèntando  le  folite  copie  nelle  Librarie 
publiche  di  Venetia , e di  Padoua  &c. 

Datali  z.Agofto  1686. 


( 

( Nicolò  Venier  Proc, 

( Girolamo  Gradenigo  Proc,  7(if, 


/ 


Gh:  Battjfla  NicoiojS  Segr, 


MERCVRIO  ARALDICO 

In  Italia  del  Caualier 

DE  BEATIAijO. 

Italia  fuprema  Prouincia  delPEuropa  , 
che  oltre  i nobiliffimi  fuoi  fregi  fu  dalla 
Natura  dotata  d’yn  auantaggiofo  Sito 
a guifa  di  ben  munita , e forte  Città  con- 
cedendogli il  Mare  per  fofTa  , i Monti 
per  Mare , TAlpi  per  Torri,  e gl*  Apenni- 
niper  merli , armata  dVn  generolo  fi- 
ne moftrò  il  fuo  valore  in  quella  fem- 
plice,età  che  di  feudo  fiferuiua  del  nu- 
do braccio,  armato  dalla  propria  fortezza,  per  ftrale  del  vi* 
gilante  occhio  , per  Elmo  dell’ onorata  fronte  , per  Vfber- 
go  delPirluto  petto,  per  piaftra  del  duro  olio,  e per  Lorica 
del  fuo  inuitto  animo  mà  quando  cominciò  nel  di  lei  cuore 
germogliare  quella  potente  paffione  dell’intcrefl’e , c che  roc- 
chio più  non  curòfli  mirare  lo  ftellato  manto  dei  Ciel9  , mà 
occupatofi  tutto  à cercare  ne  gii  abiffi  iltolco  de  Metalli , pro- 
uò  nelle  ftrauaganti  fue  mutazzioni  grintriccati  fentieri  della 
terra  , le  tempcfle  del  Mare  , i pericoli  delFOnde  i difagi  del 
Camino , C9I  veder  anco  mutati  di  felici  in  maligni  grinfluffi , 
è cangiarli  in  yn  baleno  i coftumi  di  quella  fimplicità  à cui  fta- 
uan9  con  dolci  nodi  attaccarle  concordi  i voleri,  mentre  cor- 
tefiil  Fiume  ed  il  Prato  vicendeuolmente  fominiftrauano  fen- 
za  fudori  a fuoi  Abitanti  le  proprie  foftanze  . Allora  fortiro- 
no  dalla  Terra  le  pretenfioni  del  Tuo  e del  Mio  ed  intorbi- 
dando con  la  loro  caligine  la  tranquillità  degranimi  aprendo 
i folchi  col  ferro  per  feminarui  con  ordini , è regole  il  girano  , 
ò pure  per  coltiuarecon  quello  le  diuifioni , e discordie,  ac- 
ciò più  con  maggior  abbondanza  follerò  deirambizione  le 
meffi  che  Ipremute  da  fuperba , & auara  mano  inebriò  gfaf- 
fetti  , e portò  incautamente  nel  proprio  feno  à pallèggiar  trion- 
fanti rh9rrore  , e la  Morte  ; Vedendoli  in  vn  fubito  il  fuo 
Terreno  in  più  parti  ferito,  e felfo  dal  follecito  Aratro  , che  vi 
introdufse  ringegnofo  Saturno  allora  che  lafciato  il  Regno  pa- 

A terno 
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terno  fitransferrì  fuggitiuo  in  quefta  nobiliffima  Parte  domi- 
nata da  Giano;e  per  effer  egli  di  natura  folecito  j & induftriofo 
infegnò  a fuoi  Abitanti  la  coltiuationc  dei  loro  Terreni , che 
feiegliendo  i miferi  vn’alimento  {tentato  per  quello  che  lenza 
anfiofe  cure  porgeuagli  la  loro  pietofa  Madre  con  mano  ino- 
cente  ; Vederono  bene  gPinfelici  con  inutile  pentimento  auer 
lafciato  il  vero  per  Tombre  , e fprezzati  quei  fiammeggianti 
Piropi  5 che  ei^no  grOggetti  de  fuoi  generoli  penfieri  per  Meffe 
poueri  5 e'^pf#  d’inquietillimi  affanni  5 foggetti  airinclemen- 
za  delle  ftagioni , & ad  vna  penofa  afpettatione  , mà  perche 
rVomo  troppo  àfuo  coito  s’inganna  nelle  finte  apparenze^cre- 
dendojche  Saturno  fofse  difeefo^e  caduto  dal  Cielo(come  folito 
à dirli  di  qualche  cofa  Itimata  buona)  e guidato  dal  proprio 
interelfe  lì  lafciò  tralpòrtare  da  ambiziofi  penfieri  nei  Labe- 
rinti  d’infatiabili  dilettile  difficili  vfeite  . Onde  da  quelti  intra- 
prelì  Lauori^e  dai  futuri  fucceffi  deplorano  il  fuo  malese  rifle- 
tendo  a tanti  {tenti  è fudori  per  raccogliere  vn  femplice  grano 
di  miglio  5 quale  per  feruirti  di  cibo  fu  d’huopo  prima  rom- 
pere il  Terreno  con  L’Aratro,  bagnare  con  Indori  le  Glebe  e 
confegnarlo  al  ferro  per  mieterlo  , al  Macigno  per  franger- 
lo, & al  fuoco  per  ridurlo  più  diletteuole  al  Palato  . E per 
Trtme  Fi-  llrauaganti  cambiamenti  prefe  di  Saturnia  l’Italia  il 

gZT  cu-  Nome,  e nelle  lue  Medaglie  e monete  v’imprcfie  del  proprio 
mate,  Bcnefatoie l’imagine  elfendo  quelta,  la  prima  che  lì  cuniò  in 
quella  Età  nafeente  , e che  lì  vide  in  quei  fecoli  lìinpliciffi- 
mi  le  figure  degl’ Vomini. 

E perche  con  l’Agricoltura  diuenne  fertiliffimo  il  fuo  terreno 
fu  dagl’ Antichi  chiamata  Eufonia,  che  in  lingua  Greca  fuema 
Paefe  fertile , & abbondante  . Quiui  Saturno  per  timore  del 
Padre  fuo  Gioue  vi  Itete  lèmpre  nafcolto  , yerfo  quella  Parte 
che  fi  chiamaua  Lateo,  che  per  coruttella  di  Lingua,  ora  lì  di- 
ce Latio,  che  lattinamente  lignifica  nafeondere,  & hora  li 
chiama  Campagna  di  Roma  y onde  li  fuoi  Abitanti  dalla  vo- 
ce Lattio  furono  Lattini  chiamati . 

E per  efier  l’Italia  alla  Stella  Efpero  verfo  l’Occidente  fot- 
topolta  3 che  è la  Stella  di  Venere , cioè  quella  che  precede 
Seconda  col  nome  di  Lucifero  il  Sole,  e nella  Sera  Taccompagna, col 
J^igura,  nome  di  Efpero  fu  da  gl’Autori  Efperia  chiamata  , anzi  con 
quella  in  Medaglie  fù  rapprefentata , ch’è  la  feconda  figura , 
ò Infegna  de’  fuoi  antichi  principij . 

Altri  per  la  bellezza,&  abbondanza  delli  fuoi  Buoi  la  nomi- 
narono Italia,  perche  quelli  veniuano  dalli  luoi  Abitatori  Itali 
chiamati , e fù  anco  collume  proprio  di  formar  alle  fue  Fame- 
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glie  il  Sopranome  da  qualche  cofa  loro  particolare,  ò di  fuo 
proprio  vfo , come  li  Ciceroni  dalli  Ceci  ,li  Lentuli  dalle  Len- 
tiche,  li  Fifoni  dalli  Pifelli  , ilFabij  dalle  Fané  , li  Lattud- 
nij  dalle  Lattuche  , li  Piloni  dal  Pilone,  con  cui  frangeuano 
il  grano  li  Siioni  dalla  grandezza  della  Labra,  Li  Limi  dà  gl’ 
occhi  lagrimofi  li  Nafoni  dal  Nafo  grande  , Li  Capitoni  dal 
Gran  Capo , li  Frontoni  dalla  gran  fronte  , li  Drufi  daUVc- 
cifione  di  Drufo  Capitano  loro  nemico  li  Calfurnij  da  Calfo  5 
li  Pqmponij  da  Pomponio , li  Dentati  dalli  Gran  Denti,  li 
Scipioni  dal  loroBaftone,  liCornelij  dalfHirco,  che  porta^ 
nano  per  Infegna,  grOrati  dalle  Orate  , che  mangiauano,  li 
Balbi  dal  Balbutare  , e coli  pure  anco  alle  Prouincie  diedero 
decloro  Dominatore  il  nome  , come  la  Ligura  dalli  Galli  Li- 
guri , La  Tofeana  da  Tofeo , L’Vmbria  dalFOmbra  de  gl’ Ape- 
nini  li  Calabria  dal  Terreno  buono  voce  compofta  da  calos^ 
e brio  che  lignifica  fcaturimento  di  bontà . L’Apulia  da  Apu- 
lio  , Il  Piceno  dal  Pico  fua  propria  Infegna  , La  Lombardia 
dalli  Longobardi,  laCorfica  da  Corfo>  la  Sardegna  da  Sar- 
do ; e cosi  confeguentemente  dalle  altre  Prouincie  e Città  d’ 
Italia , che  troppo  lungo  farei  fe  qui  tutte  ad  vna  ad  vna  no- 
minar volefli , mà  poffo  ben  con  fondamento  Iftorico  dire  auer 
parte  di  quefte  prefo  le  nominazioni  e Tlnfegne  da  fuoi  Condi- 
tori,e  parte  anco  da  qualche  gloriofo  fatto,  ò cambiamento  di 
Religione,  ò fortuna  ,ò  da  quelle  cofe  , che  più  nel  loro  ter- 
reno faceuano  rimarcare  la  propria  fertilità,  e grandezza , ac- 
quiftata  con  la  fatica  de  fuoi  Abitanti , ò crefeiuta  col  mezzo 
della  virtù  de  fuoi  famofi  Eroi . Per  tutte  quefte  denominazio- 
niveridiche , òfauolofe , vollero  grantichi  adornarle  di  quelle 
memorie,  che  fono  Timaginidel  merito  acquiftato  per  azioni 
melitare,  ò per  opera  di  ftudio  le  quali  portano  ai  Secoli  na- 
feenti  Flmprefe  gloriofe  de  gl’Eroi  famofi,i fatti  illuftri  dei  Prin- 
cipi gl’Onori  dei  Regi , le  Grandezze  de  gFImperadori,  Fimagi- 
ni  precitiue  del  Tempo  j e per  ciò  vediamo  auer  Tltalia  nei  più 
lomani  Secoli  portato  per  fue  Arme  il  Bue,FApro,iI  Minotauro, 
il  Cauallo,  ed  il  Lupo  ò Lupa  lattante , e così  ancora  nei  più  vi- 
cini, e proilìmi  Secoli  della  fua  efaltatione  imprefte  nelle  di  lei 
Infegne  il  Globo,  la  Fenice, li Draghi,la  mano  aperta  ITmagini 
di  fuoi  Eroi  l’Aquilad’argento,ed  il  Labaro . Gl’Olficiali  di  que- 
fte publiche  Infegne  veniuano  anco  con  fuoi  propri]  nomi  chia- 
mati, come  li  Dragoniferi  che  portauano  vn  Dragone  col  Ca- 
po d’argento  & il  rimanente  di  tafettà , legato  con  cordoni,  fo- 
pra  lacima  d’vn  bafta^le  Cohorti , e Pimaginiferi  portauano 
per  fegno  di  concordia  vna  mano  aperta,  e ITmagini  Gentiliziei 
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G?Aquili  feri  fofteneua  in  cimayna  gran  pertica  T Aquila  d'ar- 
gento, &alori  chiamati  Labariferi  portauano  vn  Pennoncello 
di  color  di  porpora  ornato  alPintorno  dVna  frangia  d"oro,  e di 
pietre  pretiofe.  E queftoficoltumaua  folo  quando  fi  ritroua- 
ua  perfonalmente  Tlmperadore  in  Campo . Da  cotcfte,  efimile 
Infegne  vollero  anco  le  Città  di  quella  nobiliffima , & Augufta 
Prouincia  dimoftrare  il  proprio  genio , eia  virtù  defuoi  Cittadi- 
ni, come  quìfotto  diremo. 

Roma  Capo  deiritalia.  Cuore  della  Maeftà,  e Corona  delle 
grandezze, che  collo fplendore  delibarmi,  e col  valore  de  fuoi 
Cittadini  mirò  io  vn’occhiata  profonda  tutto  quel  giro  che  do- 
ueuaal  fuo  nafcente  Sole  feruire  dicullafottoifereniraggidel- 
lafua  ridente  Fortuna  ò parto  delle  incalite  mani , ò premio  del 
fuo  valore.  E febene  vnaLupadicoftumi,ò  di  nome  diede  il 
latte  à fuoi  Genitori,  non  per  quello  fcemò  nei  loro  fpiriti  Reali 
quei  generqfi  penfieri  che  maifilafciaronolufingaredalfambi- 
tiqneà  diminuire  il  proprio  merito,  folitoacquiftarfi  con  quelle 
azioni  che  fole  adornano  le  Gallerie  della  vera  nobiltà . E le  con 
rinlègne  d'vna  Lupa"  lattante  volfe  Roma  illluftrare  il  fuo  Cam- 
pidoglio no  fù  per  altro,  che  per  darci  àdiuedere  con  quello  vir- 
tiiofo Geroglifico  non  efier  la  fortuna,  mà  Tardire  la  vera  lode 
de  grVomini  .E  fi  come  la  prima  Città  del  Mondo  fpiegò  nelle 
fue  Inlègne  lofplédore  velato  deTuoi  Natali  co  le  fpoglie  d'yna 
fierezza  inumana , coli  la  denfa  caligine  del  noltro  giudizio  il 
più  delle  volte  c’inganna  collo  fguardo,  in  ciò  che  non  fi  puole  , 
che  dalle  operazioni  giallamente  conofcere.E'  facile  al  Volgoli 
giudicare  le  cofe  nelle  fue  apparenze , perche  argomenta  Tempre 
dalla  fola  imagine  lanatura , fenza  fpeciilare  grarcaniche  kfir- 
condanno.  Si  che  può  bene  ogn’vno  conoscere,  che  i principii 
degl"  Armeggi  furono  da  i nollri  Autori  inuentati  per  fuperbi 
amanti  dell’Eroica  virtù  5 ò per  dir  meglio  per  Ziffre  fagaci  all’ 
vmana  intelligenza,  che  lotto  colori , e figure  formano  Tillullri 
comparfe  de  nollri  Natali , e quali  rnute  Storie  epilogano  in  po- 
che lincei  fatti  più  degni  delTantichità  , acciò  il  genio  negl’ 
auucnimenti  de  paffati  poffapiù  degnamente  ammaeftrarfi  nei 
futuri . 

Doppò,  che  Romulo,  e Remo  fi  refero  coli  famofi  all’Italia,  e 
che coirinfegned’vna  Lupa  lattante  due  Gemelli  aueuano  re- 
gillrati  ifuoi  prodigion  Natali,  coli  anco  fi  viddero  fopra  del 
Querinale  nuoue  Infegne  , acciò  dalle  pupille  lontane  folTerq 
conofciute  del  fiio  eiTere  maggiori,  òpcr  dimoftrare, che  jn  ogni 
tempo  le  n'ouità  aueuano  poffanza  di  attraete  i fgiiardi  più  cu- 
riofi  deirVniuerfo , e perciò  s’imprelfero  fotte  diucrli  Geroglf 
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fici  i fatti  più  gloriqfi  di  Roma  Vincitrice  5 di  Gloriofa^  di  Feli- 
ce, di  Vittoriofa,  e di  Eterna,  & ad  ogaVno  di  quelli  Epiteti  vi 
aggiunfero  i’Hafta,  la  Corona  d’Alloro,  RAquila  , il  fulmine, 
TEimo,  il  Globo,  la  Fenice,  lo  Scudo , ed  il  Cane . Figure  tutte 
limboleggianti  la  propria  Grandezza.  E perche  dal  moto  ogni 
cofa  prende  il  fuo  aumento  ,cofi  Roma  con  Tellinzione  di  mol- 
te Città  fabricatofi  il  fuo  fublime  Soglio,  e con  le  Ipoglie,  e mi- 
ne di  quelle  inalzò  à Gioue  Feretro  luperbo  Tempio  nel  Cam- 
pidoglio per  darci  à diuedere,  che  ogni  efaltazione  comincia 
dal  Cielo . ^ ^ 

I fiori  odoriferi , e particolarmente  quelli  di  eccellenti  virtù 
fi  manifeltanocò  i colori  nel  nafcere  , e con  la  fragranza  nel 
morire  . Colila  Grandezza  de  Padri,  fà  yn  ombra  feura  à figli , 
quando  quelli  di  ogni  chiarezza  fqno  priui . Si  come  vini  fono 
flati  fertili  nel  generare,  cofi  morti  fono  fterili  in  comunicare  i 
loro  pregi  à gli  eredi . 

E perche  Roma  doppò  la  caduta  delllmperio  fu  Sede  de 
Pontefici,  cofi  per  la  Mqnarchia  Spirituale  fu  di  ragione  , che 
con  le  fue  Infegnefidiftinguelfe  dalfaltre;  E perciò  ipiegò  vno 
Scjudo  azurro  con  Tefiìgie  di  S.  Pietro  Apoflolo  d*oro  timbrato 
della  Tiara  Papale,  ò Triregno  con  le  due  Chiaui  diagonalmen- 
te pofle  vna  d'oro , e Tal  tra  d'argento  con  loro  legami  azurri . 

II  Latio,  ò fia Campagna  di  Roma  Porta  per  fuo  antico Bla- 
fone  di  vermiglio  ad  yna  Ghirlanda  di  Lauro  d'oro  ; Elfendo 
quefta  Prouincia  copiofiffima  di  Lauri  , che  come  narra  Plinio 
auendo  vn' Aquila  rapito  vna  Gallina  bianca , che  aueua  in  boo 
cavnRamufcellqdi  Lauro,  carico  di  Bacche,  la lafciò  cadere  fal- 
ua  nel  grembo  di  Liuia  Drufilla,  che  fu  poi  moglie  d'Augufto 
fopra'l  qual  fatto  richiefligl'indquini  rifpofero , che  ci  doueffe- 
ro  conferuar  la  Gallina,  & i Polli,  che  di  quella  nafeeifero . Che 
il  Ramo  fipiantalfe , il  che  eflendo  fatto  nella  V illa  de  Cefari  , 
pofla  fu'l  Teucre,  nuue  miglia  prelTo  Roma  nella  via  Flaminia 
ne  crebbe  di  quefta  forte  di  arbori  vna  gran  Selua,  della  quale 
trionfando  poi  gl'Imperadori  portauanovn  ramo  in  mano,  & 
vna  Corona  in  tefta . 

Oftia  Città  antichiffima  del  Latio  cofi  da  Latini  chiamata 
per  le  vittime  ,c  fpoglie  nemiche  ,che  in  quel  luoco  fi  ofteriua- 
no.  Spiega  per  fuo  Armeggio  partito  in  faccia  d'argento  , e 
vermiglio, la  parte fuperiore  caricata  d'vn  Caftello compofto 
di  tre  Torri,  e porte  vermiglie,  accompagnato  da  due  Pini  V er- 
di  poftialli  due  lati,  nell'inferiore  vermiglio  à tre  Pini  d'oro 
piantati,  allacciati,&inuiticchiati  dello  ftdfo,&  al  latofiniftro 
vn  Aquiletta  nera  • 
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Fondi  fpiega  d'argento  ad  vn  Palio  vermiglio . 

Paldlinagià  Prenefte,  porta  vermiglio  ad  vna  Santa  Marti- 
re in  piedi  d'argento  ^ appoggiata  con  la  mano  finiftra  ad  vna 
Colonna  dello  fteflb  3 formontata  da  vn  Ape  d'oroj  e la  punta 
di  verde. 

Anagni  porta  di  vermiglio  con  vn’ Aquila  ftefa  d'oro  5 coro- 
nata d'argento  fopra  vn  Leone  palfante  dello  fteffo  metallo . 

Veletri  porta  d'azurro  con  l'effigie  di  S.  Auria  Martire  d'oro. 

Tiuoli  fpiega  d'azurro  ad  vn  Caftello  di  due  Torri  d'argento 
nel  mezzo  delle  quali  ftà  fituata  nel  Capo  vn' Aquila  nera  ar- 
matajeroftratad'orq,  e la  punta  dello  ftelTo  Scudo  forma  vn 
fiume  che  efce  da  gli  Archi  3 ò Porte  dello  fteflb  Caftello. 

Ferentino  antichiffima  Città  del  Latio  porta  di  vermiglio  ad 
vn  Giglio  d'argento . 

Segni  porta  d'argento  ad  vn  Caftello  Vermiglio3  formontato 
da  vn  Griffo  paffante  che  con  la  dritta  impugna  vna  Daga . 

Terracina  porta  di  vermiglio  con  vn  Caftello  d'argento  for- 
montatodavno  Scudo  Pontificio  con  la  Tiara  3 eChiauid'ar- 
gentOjà  tre fafcie  nere. 

Alatri  Città  del  Latio  fpiega  di  vermiglio  ad  vna  Torre  d'ar- 
gento fiancheggiata  da  due  mezzi  voli  neri . 

Sabina  Città  Famofa3  che  con  la  vendetta  delle  Donne  rapi- 
te feppe  rifarcire  nella  loro  dipendenza  l'onore  macchiato  3 e 
cancelarel'ingiurie  conl'vccifione  di  que'Partij  chefrà  gram- 
plelfi  d'vna  virginità  perduta  3 doueuano  efler  fagrificati  ai 
trionfi  delle  glorie  acquiftante.  Porta  per  Blafone  di  vermiglio 
ad  vna  banda  d'oro  caricata  di  tre  Lacij  3 ò groppi  d'anella  ne- 
ri, compofti  dello  fteffo  numero  3 quali  che  alluder  voleffe  con 
tali  figure  di  auer  rifarcito  il  proprio  onore,  ofiefo  da  legami 
d’vn  violento  matrimonio. 

Frafcati,  ò fia  Tofcolano  fpiega  di  vermiglio  conleChiaui 
Pontificie  Crociate  l'vna  d'oro  , e l'altro  d'argento  allaccia- 
te d'azurro . 

Albano  Città  de  Sabini  porta  vermiglio  con  vna  fcrofa , ò 
porca  lattante  i fuoi  Parti  d'argento  fopra  terreno  verde . 

Rieti  fpiega  d'azurro  con  vna  Rete  di  filetti  d'argento , cari- 
cata di  tre  Pefci  dellofteffofquamatidinero,  col  Capo  vermi- 
glio ad  vn  Caualiere  armato  , & vna  Giouane  in  piedi  al  lato 
drito,  che  gli  porge  vno  Stendardo  il  tutto  d'argento . 

Marfi  porta  d'azurro  con  l'effigie  di  Santa  Sabina  d'oro. 

Narni  Città  di  Sabini  Ipicga  per  Blafone  d'argento  ad  vn 
Griffo  vermiglio  armato, e linguato d’azurro. 

11  Patrimonio  di  San  Pietro,  che  s'eftende  da  LeuantefinoaJ 

Teue- 
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Teucre,  lafciato  allaChiefa  Romana  dalla  Conteffa^  Matilde 
della  Serenilfima  Cafa  d'Efte  Tanno  i loo.  le  cui  Città  fono . 

Perugia  Città  nobiliflima,  & antica,  porta  di  vermiglio  ad  vn 
Griffo  d’argento,  che  preme  con  la  zampa  dritta  vno  Scudetto  > 
ò fia  glob9  celeftecontornatod’oro. 

Montefiafeone  fpiega  d’argento  àfei  monti  verdifltuati3..2, 
& I.  che  foftentano  vna  Botte  rolla . 

Viterbo  intitolata  daCeleftino  Papa  Città,  il  cui  Vefeouo 
volle  che  fofle  anco  Paftore  di  Tofcanella,e  di  Centocelle,ò  fia 
Ciuittà  vecchia  porta  d’azurro  ad  vnaPalma  verde  al  cui  tronco 
ftà  paffan te  vn  Leone  d’argento, che  tiene  nella  delira  vno  Sten- 
dardo rolTo,  appoggiato  alla  fpalla , e con  la  ftefsa  zampa  calca 
Teftremità  d’vn  picciolo  Scudo , fituato  alla  punta  del  fianca 
dritto,  inquartato,ecaricato  di  quattro  Lettere  nel  primo  mem- 
bro vna,  E,  nel  fecondo  vna  A,  nel  terzo  vna  V,  enei  quarto 
vna  L.^ 

Sutri  fpiega  d’azurro  con  vnRèà  Cauallo  d’argento  , che 
tiene  nella  delira  tre  fpighe  d’oro . 

Veroli  d’argento  à tre  fafeie  rolTe . ^ 

Oruieto  porta  inquartato  nel  primo  membro  d’argento  con 
vna  Croce  patente  fcorciata  rolsa,  nel  fecondo  vermiglio  ad 
vn’ Aquila  d’argento,  che  tiene  trauerfata  TAli  da  vn  baffone  de 
fei  tronchi  ò nodi,  verde  nel  terzo  rofso  ad  vn  Leone  d’oro,chc 
imbrandifse  vn  pugnale  con  la  zampa  dritta,  &al  fianco  dritto 
vn  picciolo  Caftello  d’argento  nel  quarto  rofso  ad  vn  Cigno 
ouero  Occa  d’argento  (òpra  vn  Monte  verde. 

Nepi  porta  vermiglio  con  vn  Caftello  murato  d’argento  nel 
Capo,  e vn  Drago,  verde  fquamato  d’oro,  che  deuora  vn  angue 
nero . 

Gita  porta  d^azurro  ad  vn  Caftello  fbftenutoda  cinque  Ar- 
chi, caricato  da  vn  volto  nel  mezzo,  accompagnato  da  due  Tor- 
ri il  tutto  d’argento,  e nel  Capo  leChiaui  Pontificie  crociate  > 
formontate  dalla  T iara  ,ò  Triregno,  e la  punta  di  effo  Scudo  ad 
onde  bianche , & azurrc. 

Valua  3 eSolmona  portano  vermiglio  con  yna  Banda  d’ar- 
gento caricata  da  quattro  Lettere  vermiglie  cioè  S.  M.  P.  E. 

La  Prouincia  delTVmbria  cofi  chiamata  dall’ Ombre  dei 
Monti  Apennini  per  TAltezza,  e loro  vicinanza , e benché  da 
quelle  abbia  prefo  il  nome,  nientedimeno  fù  in  tutti  i tempi  il- 
luftre , e chiara,  eperciò  cantò  di  efsail  Poeta  Mantouano 
Prtfas  ormndus  ah  Vmhrh 
Vorth  Equus , 

Si  ritrouanodi  efsa  due  nobililfimi  Blafoni  ,con  quali  fi  può 
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ben  argomentare  anco  fra  Tombre  ^ quanto  foffero  yifibili , i 
propri)'  fplendori.  II  più  antico  fu  quello  d’oro  con  il  Cauallo 
sfrenato  nero;  Taltro  vermiglio  con  vn  Toro  d’argento  ^ che  in 
quella  Prouincia  fono  belliflirni , e furono  molto  (limati  appref- 
fo  Romanijpofciache  di  quelli  fi  feruiuano  nei  Sacrifìtij , e nei 
Trionfi,  lauandoli  prima  nell’acqua  del  fiume  Clitunno . Onde 
Virgilio  nella  feconda  Geargica  dice. 

Hinc  albi  Clitunne greges , & maxtmaT aurm 
Vittima  y f ape  tuo  perfujì  fiumine  Sacro 
Romanos  ad  tempia  Deum  duxere  triumphos , 

Si  comprende  in  quella  Prouincia  il  Ducato  de  Spoleti  vno 
delli  4.  d’italia  inllituito  dalli  Rè  di  Longobardi , le  di  cui  Città 
fono  le  qui  notate.  ^ 

Spoleto  Città  nobiliffiina,Sede  de  Duchi  Dignità  in  quei  tem- 
pi perfonale  3 che  non  pallaua  nella  fucceffione,  come  quella  de 
Marchefi . Spiega  per  fuo  Blafone  bipartito,  ò felTo d’argento, 
e di  vermiglio,  cioè  al  latto  dritto  d’argento  con  la  Croce  ver- 
miglia ad  vn  Caiialiereannato  d’argento,  che  folliene  vnpen- 
noncellocrociatofopradi  vna  Lancia. 

Camerino  Città  nobiliffima  deil’Vmbriadi  cui  fu  Signora  la 
Fameglia  Varano  dalla  quale  fortirono  que’ due  gloriofi  Cam- 
pioni di  Crillo  Bernardo,  e Caimodo  Varani , che  l’anno  del  Si- 
gnore 257.  lotto  ITmpero  di  Marco  Giulio  Filippo  ferui  il  loro 
gloriofo  efempio  conuertire  li  Camarincfi  alla  fede  di  Crillo 
& il  fuo  Tempio,  ch’era  dedicato  à Gioue  fù  confacrato  al- 
la B.V.  mà  Signora  . Porta  di  roflbà  tre  Cafe  d’argento  due, 
& vna . 

Todi  fpiega  di  vermiglio  ad  yn’Aquila  d’argento  coronata, 
rollrata , è membrata  d’oro  caricata  da  due  piccole  Aquilette 
nere  fopra  li  fuoi  voli , e da  vn  baftoncello  verde  fafeiato  d’oro 
fopra  la  coda  ; Quella  degna  Città  fù  madre  di  S.  Martino  Pon- 
tefice Maffimo . 

Terni  nobile  Città  degl’Vmbri  porta  per  Blafone  di  vermi- 
glio ad  vn  Drago  d’oro  fquamato  di  verde . 

Ammerini  illudi  e Città  fpiega  per  Arme  d’argento  advn 
Caualiere  armato  di  nero  paflante  fopra  d’vn  terreno  verde, 
ò fia  la  punta  dello  Scudo,  che  tiene  inalzato  vno  dendardo 
vermiglio. 

Nocera  nella  via  Flaminia , Città  famofa  dell’Vmbria , porta^ 
partito  in  faccia  con  vna  Zona,  ò fafeia  alla  parte  fupcriore  azur- 
ra  feminata  de  Gigli  d’oro  con  vnLambello  vermiglio  nel  Capo, 
e la  parte  inferiore  di  RolTo. 

Gubbio  ,òEugubio  , tiene  per  Armeggio  vermiglio  ad  vn 

Mon- 
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Moitte  di  Scoglio  in  cinque  Ordini  diuifo  d'argento  5 & il  Ca- 
po di  Francia  con  tre  Gigli  d'oro,  in  faccia  lotto  vn  Lambel- 

10  roffo  ; quali  Gigli  furongli  conceffi  da  Carlo  Magno , ed  il 
Lambello  da  Carlo  Rè  di  Sicilia  j Fù  Signoreggiata  dairillu- 
ftre  Fameglia  de  Conti  Gabrieli  Patritia  Veneta. 

Affili  Città  gloriofa  per  effer  Hata  Patria  del  Serafico  Padre 
S.  Francefeo  porta  di  vermiglio  col  Leone  d'oro  coronato  dello 
Hello  armato , e Linguato  di  nero . 

Norfia  illuftre  Città  Patria  di  S.  Benedetto  Inllitutore  dell' 
Eminentiffima  Religione  de  Monaci  del  fuo  Nome  , feconda 
Madre  de  Beati,  e di  tanti  Pontefici,  che  hanno  con  la  Santità 
di  vita illuftrato,  & efaltato  la  Santa  Romana  Chiefa  . Porta  d’ 
argento  ad  vn  Leone  rofib  coronato  dello  ftefib , che  impugna 
vna  Spada . 

Cagli  neirVmbra  porta  d'azuro  ad  vn  San  Michele  Arcan- 
gelo d'oro  5 che  tiene  fotto  i piedi  Lucifero . 

Fuligno  Città  deirVmbria  porta  di  vermiglio  ad  vn  Giglio  di 
Francia  d'argento  in  faccia . 

Vrbino  Città  nei  confini  dell'Vmbria.  Municipiode  Romani. 
Porta  d'azurro  à tre  Bande  d'argento.  La  prima  caricata  d'vn’ 
Aquiletta  nera  ; fii  da  quella  Republica  fcielta  quella  Città  per 
abitabione  de  Perlonaggi  cofpicui  che  per  qualche  fallo  veniua- 
no  da  Giudici  relegati . Li  Gotti  la  tennero  per  licurezza  con- 
tro le  forze  de  gl'Imperadori  Grecifù dominata  dalli  Feltri, e 
dalla  Cafa  della  Rouerecon  titolo  de  Ducato,  & hora è fotto 

11  Dominio  della  Chiefa . 

Forfombrone  portad'azurroadvnCaftelIodi  tre  Torri  d'ar- 
gento , mattonato , e feneftrato  di  rofib . 

Montefeltro  d'argento  ad  vn  Caftello  vermiglio  fituato,e 
piantato  fopra  d'vn  Monte  verde  , e nel  Capo  vna  Cometa 
d'oro . 

Pefaro  Città  nobile,  vna  delle  Pentapoli , che  per  imparare 
à vincere  fludiò  bene  à conofeerei  propri  auantaggi,  e per  ciò 
anco  nei  cimenti  leppe  portar  le  Palme,  e gl'^Vllori  intrecciati 
di  V ittorie.  Porta  d'azurro  ad  vn  Pino  d'argento , e fopra  il  tut- 
to vn  Breue  fcrittoconcaraterid'oro  Vifaurum, 

Sinigaglia  Fabricata  da  Galli  Senoni  porta  lo  Scudo  Celefte 
ad  vn  Arbore  verde,  al  cui  tronco  Hanno  affrontati  due  Leopar- 
di d'argento,rnacchiati  di  nero,  colarinati,  e legati  allo  Heffo 
d'oro. 

Fano  Città  nobiliffima  porta  partito  d'argento,  e murato  di 
vermiglio . 

Ofmo  vna  delle  Pentapoli , fpiega  per  armeggio  inquarta- 
to 
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to  nel  primo , e quarto  punto  vermiglio  ad  vn  CaftclJo  d’ar- 
gentOj  accompagnato  da  due  Leoni  d'oro  affrontati^  nel  fe- 
condo 5 e terzo  pallato  d' argento , e di  vermiglio . 

lefì  Città  Regia  3 fabricatadaEfìoRc  de'PeJasgi  780.  anni 
prima  della  nafcita  di  Crifto , e perefser  quella  Rata  Primoge; 
nita  di  Roma  conferuò  al  pari  di  efsa  rauttorità  ed  i Priuilegt 
_ della  Cittadinanza  Romana  fii  di  quefta  Federico  IL  partorito 
daCoftanza  fua  Madre  sii  laPublica  Piazza  allora  detta  San 
Giorgio,  oggi  di  S.  Fiorano,  nella  cui  memoria  fùfcritto  in 
vn  Arco . Natus  hic  nohis  Tedsricus  //,  Imperatur  femper  Augu  - 
Jlus^  & Aejtna  Patria  Vatsr  y quale  anco  gli  diede  il  titolo  di 
Republica,  ccoronò  il  Leone  del  fiio  Armeggio,  che  fpiega 
di  vermiglio  col  Leone  d'argento,  coronato  d'oro.  Portaua-> 
inanzi,  come  lo  teftificano  le  Medaglie  l'imagine  di  Giano 
con  le  Parole  Rex  hfs. 

IlPiceno,  òfìa  Marchefato  d’Ancona  , inftituito  dalli  Ré 
Longobardi,  come  vuole  il  Sigqnio  per  limiti,  e confini  delle 
Prouincie,  fecondo  la  di  lui  opinione,  che  cosìfcrifse.  Regni 
Linites , atqu§  Oppida  Comitihus adminiftranda  commijìt  ^ atqtie  eis 
emnem  puhlieam  ^ & priuatam  hirifdiShomm  mandaui . Limites 
Marchiai  voQarunty  e quefti  erano  in  Italia  al  numero  di  fette , 
Ke  uB-iVì  cinque mediteranei,  eduemaritimi,chefonoilPiceno  , e 

tlfiT' del  Taruifino , che  fi  difsero  Marche  d'Ancona,e  Triuigiana  ; la  di 
nems,  quefti  due  Etimologia  vien  creduta  dal  Mare  5 le  Mediceranee 
erano  quelledilufa  ,d'Iurea,  del  Friuli,  di  To{cana,edi  Ligu- 
ria . Quefta  dignità  Marchionale  era  à queirempi  la  più  colpi- 
cuafrà  Longobardi,  e maggiore  della  Ducale,  perche  douen- 
do  difendere  dalle  fqreftiere  potenze  vna  Iqntananza  perico^ 
loia , e vafta  Prouincia  richiedea forze  maggiori,  epiù  illimita; 
taauttorità di  Icuareferciti,  e far  guerre,  e tregue  e leghe  nei 
fubitaneiauuenimenti  ; Et  aueua  fottodi  fe  molti  Conti  , e 
molti  Duchi  della  Gallia  Cifalpina, vicini  alle  Alpi  .Finalmente 
più  eccelfo  d'ogni  Ducal  Dignità  faceuano  il  Marchefato  per 
efser  fucceffiuo,  ereditario  ,e  perpetuo  ; Et  i Duchi  Longo- 
bardi erano  temporali  e doppo  loro  il  Ducato  ricadeuaaU'ar- 
bitrio  del  Rè,  mài  Marchefi  etiamdio  finita  la  loro  linea  po- 
tean  difporre  del  Marchelato,  fuorché  nel  cafo  di  ribellione. 
Laonde  la  perpetuità  portauafeco  vna  prerogatiua,  che  pareg- 
giaua  nelfuodiftretto  l'auttorità  ddl'Imperadorein  tutto l'im- 
pero,  Gialone  iné^.5*^.  de  verbo  oh  Marchiones  perpetui  aqui 
parantur  Imperator  in  Juo  Marehionatu . Porta  quefta  Marcha 
del  Piceno,  ò fia  d'Ancona  vn  Pico  in  Campo  d'argento  e le 
fue  Città  fono  le  qui  annotate. 

Fer- 

/ 
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Fermo  Metropoli  della  Marca  porta  inquartato  nel  primo  ^ e 
quaitoMembro  vermiglio  ad  vna Croce  fcorciata  d’argento,  e 
nel  fecondo , eterzo  d’argento  ad  vn’Aquilaftefa  nera  armata , 
e membrata  di  vermiglio. 

Ancona, così  detta  dalla curukà  del  Porto  fpiega  rer  Bla- 

fone  d’azurro  con  vn  Caualiere  d’argento  che  brandifse  vna 
fpada , marchia  n te  (opra  vn  terreno  verde , &il  Capo  azurro  ca- 
ricato di  tre  Gigli  di  Francia  podi  in  faccia  fotto  vn  Lambello 
rofso . 

Mont’alto  Città  intitolata  da  Sifio  V.  fua  Patria  porta  di  Ce- 
leite  con  tré  Monti  d’argento  formontati  dalle  Chiaui  Pontifi- 
cie Crociate , & vna  Itella  Cometa  nel  Capo  d’oro . 

Ripa  Tranfona  porta  di  vermiglio  à fei  Montiazurri  tre,  due, 
& vnofopra  quali  Uà  vn  Leone  d’argento , che  tieiK  vn  Giglio 
d’oro  in  la  zampa  dritta . 

San  Seuerinoìpiega  d’azurro  ad  vna  Chiefa  con  la  fua  Torre 
d’argento . 

Tolentino , porta  di  vermiglio  ad  vna  fafcia  d’argento . 

Maceratainalzaperfuo  Armeggio  di  vermiglio  ad  vna  Maci- 
na d’argento. 

Afcoli  Città  antica  già  Camera  Imperiale  di  Carlo  Magno, 
porta  di  vermiglio  ad  vn  Caftello  d’oro  matonato  di  nero  con 
due  Porte  , e Torri  , quella  alla  dritta  copulata  , e l’altra 
merlata . 

Reccanatifpiegadivermiglio  ad  vn  Leone  d’argento  coro- 
nato d’oro,  che  tiene  nella  dritta  impugnata  vna  Daga. 

Loretto  Città  gloriofiifima , la  cui  prima  Cafa  fu  quella , oue 
s’adempì  il  mifterio  dellanoftra  falute,quiui  per  miracolo  porta- 
ta dalla  pofsanza  degl’Angeli  l’anno  1294.  nel  Pontificato  di 
Bonifacio  Vili.  Spiega  per  gloriofo  Armeggio  d’azurro  con  la 
Santiilima  Cafa  d’argento . 

La  Prouinciadi  Romagna  5 che fìi con  varij  nomi  chiamata, 
vna  delle  Principali  3 e fertili  dell’Italia.  Fu  detta  Flaminia  da 
C: Flaminio  Confole  Romano,  comenarra  Strabone  nel  lib.  5. 
doppòauer  foggiogatoiLiguri,  e fatto  pace  co’ vicini  Popoli 
impiegò  ifuoi  Soldati  (acciò non  fe ne  ftalserqotiofi  ) in  rafset- 
tareiayiadiRomaperTolcana,  eperì’Vmbriafino  à Rimino, 
Fii  fimilmente  chiamata  Emilia  perche  M.  Lepido  Emilio  vi  fe- 
ce vna  ftrada , che  veniua  da  Piacenza  à congiongerficon  la  via 
Flaminia;  Màfe  vogliamo  ricercare  più  auanti;  quandoquefìa 
fu  dominata dalliGalliBoi,  inlubri,  Cenomani,  &almpre- 
fe  il  titqlo  di  Gallia  Cifalpina  per  auer  lidettiGallifcacciatii 
Tofeani,  chequiuiaueuano edificato dodeci  Città,  fiipofcia 

dalli 
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dalli  medemi chiamata  Gallia  Cilpadana,  eTrafpadanapereì 
fer  da  grÀntichi  Geografici  partita  la  Cifalpina  in  due  parti  , 
cioè  di  quàjC  di  là  dal  Pò;  La  nominarono  anco  Gallia  Togata, 
come  ferine  Martiale  nel  terzo  Libro , che  ini  lo  compofe. 

Hoc  tibi  quicquid  iàefi  knginquis 
mittit  ab  oris 

Gallia  Romana , dilìa  toga. 

E fu  vltimamente  da  CarloMagno,eda  Papa  Adriano  pri- 
mo Romagna  nominata  per  auer  quefto  Inulto  Eroe , e nuouo 
Cefare  debellato  i Longobardi,  ne  fece  di  elTa  dono  allaChie- 
fa;  La  fua  antica  Arma  era  di  vermigloàtrefalcijdi  Miglio  d’o- 
ro ;d’alcuni  creduta  Infegna  di  M.  Lepido  Emilio  ; mà  nel  tem- 
po che  la  dominarono  li  Rè  Longobardi , portò  d’oro  ad  vn 
Leone  vermiglio  coronato  d’argento  ; e per  Segno  del  nuouo 
acquifto  fattoda  Carlo  Magno  gli  diede  perBlafonc  d’azurro  fc- 
minatodi  fior  di  Gigli  d’oro  con  vna  Banda  caricata  di  Pelle  di 
Vaio. 

Rimini  Città antichiffitna,e  di moltipnuilegi  dotata  Rete  lun- 
go tempo  lotto  la  Signoria  di  Malatefti,ora  Patritij  Veneti  por- 
ta per  Armeggio  d’azurro  ad  vn  Ponte  di  Sei  Archi  d’argento 
foftienevn  Tempio  compofto  di  Colonne  nel  mezzo  di  eSò , il 
tutto  d’argento . 

Berrinoro  di  vermiglio  ad  vna  fafcia  d’argento,  c tre  gigli  di 
Francia  d’argento  nel  Capo  polli  in  faccia . -- 

Forlimpopoli  vermiglio  ad  vn  Leone  d’argento  coronato  d’ 
oro , che  impugna  vna  daga  d’oro. 

Saflina  fpiega  di  vermiglio  con  la  Croce  patente  d’argento 
piantata  fopra  tre  Monti  verdi . 

Imola , da  Latini  Chiamata  Forum  Cornelij  fpiega  perfuo 
Blalbne  d’argento  ad  vn  Griffo  rampante  vermiglio  armato , e 
linguato  d’azurro , che  con  la  delira  impugna  vna  Daga  d’or9,  il 
Capo  d’azurro,  caricato  di  tre  fior  diGiglio  di  Francia  polli  in 
faccia . 

Faenza  Città  nobililfima,  Patria dellaMadre  di  Helio Impe- 
ratore in  cui  li  fabricano  Maioliche  candidiffime , e vi  nafeono 
ottimi  Lini , porta  per  liio  Armeggio  d’argento  ad  vn  Leone 
vermiglio , che  con  la  delira  brandilfe  vn  Pugnale , & il  Capo 
d’azurro,  caricato  da  tre  fiori  di  Giglio  di  Francia  d’oro  polli 
in  faccia  , formontati  da  vn  Lambello  di  quattro  Penden- 
ti . 

Forlì  Città  già  dominata  dalla  Fameglia  Ordelafi  difeefa  dal- 
la Faletra  Patritia  Veneta  fpiega  per  luo  Armeggio  d’argento 
ad  vn’AquiJa  nera,  coronata  d’oroche  appoggia  gl’artigli  iòpra 

vna 
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due  fudettifituati  alla  punta  vno  per  parte  dello  feudo , quel- 
lo alla  dritta  d’argento  ad  vna  Croce  vermiglia  l’altro  alla  fi- 
niftra  vermiglio  ad  vna  Banda  d’oro  fopra  la  quale  ftà  fcritto 
Libertas. 

Ceruia  porta  di  roffo  ad  vna  Cerua  paflTante  d’argento. 

Cefena  Città  Nobile  ^ & antica , fpiega  d’argento  ad  vna 
fafeia  nera  e nel  Capo  tre  fiori  di  Giglio  azurri  di  Francia  , 
formontati  davn  Lambelloà  quattro  pendenti  di  vermiglio. 

LaRepublica  di  Bologna  Città  principale  degl’ Etrufchijfa- 
bricata  da  Felfino3eBonoRegÌ3Madredeftudi)5  e nutrice  di 
vera  Nobiltà , quale  fi  può  argumen tare  dal  numero  delle  Tor- 
ri 3 che  fi  veggono  alle  Cafe  di  Nobili  Famiglie  ; Conferua  mol- 
tiPriuilegijefauttorità  Senatoria  con  giurifditione  afibluta^ 
tenendo  il  fuo  Confaloniere  3 e gl’Anziani  la  loro  guardia  di 
Suizzeri  deftinta  del  Legato . Porta  per  ArmeggÌ9  d’argento 
con  la  Croce  Roda  ;Il  Capo  dello  feudo  azurro,  caricato  da  tre 
fiori  di  Giglio  d’oro  pofti  in  in  faccia  e formontati  davn  Lam- 
bello  vermigio  di  quattro  pendenti  altre  volte  portò  di  vermi- 
glio 3 e d’oro. 

Rauenna  Cittàantichillimape  nobiliflima  3 dicefi  fondata  do- 
deci  Secoli  prima  di  R9ma3  Primogenita  della  fede  Chriftiana  3 
fù la ReggiadiTeodorico Rède  Gothi.  E vi  rifederono  gl’Efar- 
chi  175.  anniye  per  epilogare  in  ynafol  parola  le  fue  glorie  fi  può 
chiamarla  il  Sole  del  Cielo  Italiano . Porta  per  fuo  Blafone  ver- 
miglio convn  Pigno  verde3elefuefruttad’oro3  accompagnato 
da  due  Leoni  d’oro  affrontati  al  Tronco . 

Ferrara  Città  cofpicua  3 e chiara  fabricatadaGothÌ3fu  cofi 
chiamata  per  il  ferro3che  ogn’anno  di  tributo  pagauaallaChiefa 
di  Rauenna  ; Porta  diuifqinfacciad’argento,  e di  nero 3 cioè 
la  parte  fuperiore  ncrajC  l’inferiore  d’argento  j Era  quella  Città 
della  Cafa  d’Efte  3 e poi  pafsò  per  la  Morte  d’Alfonfo  Duca  di 
Ferrara  alla  Chiefa  l’anno  1598. 

Cornacchie  Città  di  Ferrara  fpiegad’azurro  ad  vn  Pefee  3 po- 
fto  in  Polo  d’argento . 

Ecco  dunque  della  Chiefa  Romana  gl’Armeggi  delle  fue  Pro- 
uincie  3 e Città  3 fituati  fecondo  l’Ordine  praticato  delle  Digni- 
tà nel  primo  Nichio  di  quefta  Famofa  Galleria  3 acciò  la  fama 
alata  3 meglio  della  mia  penna  ferua  d’interprete  3 e di  lingua  per 
ridire  nelle  Campagne  più  lontane  la  loro  nafcita3progrofTo3e 
perfezione3  delineati  con  quei  Smalti  preziofi3  che  formano  que- 
fta belliffima  Arte  dell’Arme  3 che  non  è come  alcuni  credono, 
effetto  del  Capriccio  3 pofciache  leggiamo  nelle  Sacre  Carte  fo- 
pra il  Secondo  libro  de  numeri  quefte  parole . SingMs  per  tur  mas 
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Jtgna^atqmvexilìa & domafcognationum  tuarum cajlra  mstahun- 
tur.  Fida  dunque  Io  Sguardo  ognVno  in  quelli  Ritratti  del  va- 
lore 5 e faccia , come  quello  ^ che  impara  à formare  i primi  carat- 
teri di  tener  Tempre  Tocchio  fopra  Tefemplare  ^ cui  fi  propone 
per  regola , perche  cofi  conofcerà , che  grAlcidi  fino  nella  culla 
amarono  il  contratto  5 eia  fatica, e che  i piccioli  moti  inquieta- 
no , chi  non  è fino  da  primi  anni  condotto  ad  auerli  per  ca- 
ri. 

PolIIede  pure  nel  Regno  di  Napoli  la  Chiefa  il  Ducato  di  Be- 
neuento. 

II  Regno  di  Napoli,  che  per  lo  fplendore  della  Nobiltà  me- 
rita il  vanto  d’Augutto,  pofciache  in  ogni  Secolo produfle  Huq- 
mini  infigni , e Grande  porta  per  fuo  Armeggio  d’azurro  femi- 
nato  di  Gigli  d'oro  di  Francia  con  vnlambello  al  capo  vermi- 
glio di  cinquependentijSoftenuto  Io  Scudo  da  due  Sirene;  quel- 
la alla  finiftra  fpiega  il  Vefillo  de  gTantichi  Rè  di  Normandia 
ch'è  di  rotto  con  vna  Banda  doppia  fchachcggiata  di  quadretti 
azurri,ed'argéto  l'altra  alla  dritta  inalza- lo  ttéderdo  dei  Rè  della 
Cafa  di  Sueccia  in  Campo  d'oro  con  tre  Leopardi  neri.  L'hatte 
dell'vna , e l'altra  Bandiera  pattano  incrociate  diagonalmente 
dietro  Io  feudo , cioè  la  Normana  alla  dritta  , e la  Sueuia  alla 
finittra  . Si  diuide  in  dodeci  Prouincie,  le  Tei  fopra  il  Mare  Tir- 
reno fono  Terra  di  Lauoro , oue  è Napoli  Metropoli  del  detto 
Regno  Capua , e Gaeta . Seconda  il  Principato  vIteriore,oue  è 
Beneuento , Terza  il  Principato  citeriore, oue  èSalerno, Quarta 
la  Bafilicata,  oue  èCol'enza,  Quinta  la  Calabria  citeriore,  oue 
Rottano.  Setta  la  Calabria  vkeriore,  ou'è  Reggio.  Le  fei  ver- 
fo  il  Golfo  di  Venezia  fono  TAbruzzo  vkeriore  conia  Città 
di  Pene  , l'Abruzzo  citeriore  con  Chieti , Terza  la  Contea 
di  Molifo  , 11  Capitanato  , oue  è Manfredonia , la  Terra  de 
Bari,oueè  Bari , Setta  Terra  d'Ottranto,  oue  fonoTaranto,  e 
Brindili . 

La  Nobiltà  Napolitana  è aferitta  in  cinque  Seggi,  che  è il 
Capuano,  di  Montagna  di  Porto,  di  Nido,  e di  Porta  noua,  e 
ciafeheduna  di  quelle  Fameglie , che  gode  yn  Seggio  è diftin- 
ta  dall'akre,  e per  non  confonder  gl' Armeggi  di  quelli  con  quel- 
li delle  altre  Città  faranno  qui  lotto  Blafonati . 

Il  Seggio  Capuano  porta  d'azurro  ad  vn  Cauallo  frenato 
d'oro  pollo  in  profilo.  Lo  Scudo  timbrato  di  Corona  colla  di- 
uifa , e pennoncelli , {ottenuto  da  due  Caualli  sfrenati  d'oro  di- 
uife  d'argento. 

11  leggio  di  Montagna  fpiega  d'argento  con  vn  Monte  di  ci- 
me verde . Lo  Scudo  timbrato  di  Corona  colla  diuila, e pennon- 
celli 
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celli  foftenuti  da  due  Saraceni,  fimbolo  della  Vittoria  , che  li 
Napolitani  ottennero  Fanno  504. 

Il  Seggio  di  Porto  (piega  d'argento  ad  vn  Vomo  Marino  pie- 
no di  Peli  5 colorito  al  naturale,  che  ftà  in  fembianza  di  ferire 
con  vn  Coltello  , ilrnbolcggiato  per  Orione  , NutnedeNaui- 
ganti  , fignificarrdo  i peli  le  pioggie  cadenti , il  Coltello  lacru- 
deltà,  cd  il  furore  delFonde  . Lo  feudo  timbrato  di  Corona 
con  li  fuoi  pennoncelli  foftenuto  da  due  Tritoni  e per  Cimiero 


vna  Naue . 

Il  Seggio  di  Nido  porta  d'oro  con  il  Cauallo  eleuato  nero. 
Lo  Scudo  timbrato  di  Corona  con  la  diuilà  ,&  i pennoncelli,ap- 
poggiatoadvnMantenitoreà  delira, &àfiniftra  vn  Sollegno. 
èvn  Cauallo  d'oro  diuifo  di  Nero, il  Mantenitore  Coronato  d* 
Alga  alla  barbara  proliira,all'Vrna,  che  verfa  Acqua  fi  cono- 
Icejch'èimaginediFiumejmàilCocodrillo  fra  Piedi  lo  fa  cre- 
dere il  Nilo  in  memoria  degli  Alefsandri, che  abitauano  quel- 
le Contrade  per  cagione  di  traffico  drizzarono  vn  fimolacro  al- 
la Deità  del  loro  fiume . 

Il  Seggio  di  Porta  nouafpiegad^azurro  vna  Porta  d'oro  , La 
corona  è diuifa  con  Pennoncelli , follenuto  da  due  Cani  d'oro 
diuifi  d'argento. 

Nel  Seggio  Capuano  vi  fono  quelle  Famiglie  Buon  compa- 
gno di  Rollo  con  il  drago  d'oro  recilo,  e llillante  fangue,  Cam 
telmo  d'oro  con  il  Leone  rollb  caricato  d'vn  lambello  azurro  à 
tre pendentisù la  giubba,  e linguato  , & armato  dello  ftelTo. 
Crilpanod'azurroconil  Leone nafeente d'oro,  di uilo  di  rollo 
con  due  Cheuroni  d'oro, Dentice  d' Azurro  con  il  Pefee Dentice 
curuato  d'oro,  e l'Orlo  fcacchiggiatod'Vngharia  d' Argento,  e 
Roffo, Filomarini  partito,due  armi  della  ftellaFameglia  diuifa  in 
due  Rami  comprende  nel  primo  verde  feminato  di  Fior  di  Gigli 
d'oro  con  la  Banda  rofsa  bordata  d'Argento,neI  2.  di  Verde  con 
tre  Bandcrolle bordate,  comedi fopraQuindappi d'oro  contre 
Bande  azurre  (pinole.  Lagni  di  vermiglio  con  tre  Cheuroni , ò 
Canaletti  d'Arme  d' Argento , Leonelfa  porta  d'azurro  a quat- 
tro punti  di  Scacco  d'argento , che  formano  vna  Croce  forata, 
accompagnata  da  cinque  fiori  di  Giglio  pollilbpra  i punti  azur- 
ri.  Loffiedo  porta  vno  Scudo  coperto  di  Vaio,  Maricordo  d'O- 
ro  con  il  Leone  vlccnte  d'azurro  linguato,&  armato  di  roffojdi- 
uifo  d'argento  con  trefafeie  d'azurro  ondato.  Mora  di  azurro 
con  la  Banda  di  Argeto  tronchiggiata,ò  fia  Scala  in  pertica, ò di 
Muratori,  & vn  lambello  vermiglio  à tre  pendéti,  Morra  di  Rof* 
locon  due  fpade  incrociate  d'oro , accompagnate  daquattrp  Gi- 
relli di  Sprone  dello  Hello,  Orfino  del  Duca  di  Bracciali o,d^argé- 
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to  3 e di  roffo  col  capo  d’argento  5 caricato  dVnaRofa  Rofla  , fo- 
ftenutoda  vnafafcettad’oro,  ò bendella  caricata  d’vn’Anguil- 
la  ferpeggiantjC  ProtonobililTimo  di  Roffo  co  vn  Dragoalatod^ 
oro  3 Silua  d’argento  con  il  Leone  roffo  3Coronato  d’oro3  come 
portano  li  Gufsoni  di  Venetia  3 Somma  d’oro  con  dueTorri  mer- 
late d’azurro  fopra  onde  d’argento  3 e di  azurro  Tocco  d’argen- 
to 3 con  4.  fafeie  d’azurro  adondeaciite3  ò Viure . 

^artieri  de  Capeci. 

CapecediNeroconilLeon  d’oro  coronato  del  medeflimo, 
Galcota  Fafeiato  di  i o.  pezze  ad  onde  d’argent03C  d’azurro  con 
ilLambello  di  tre  Pendenti  roffo  3 Ladro  rombeggiato  d’argen- 
to 3 e roffo,  che  fi  direbbe  compofto  à lozange  . Minutolo  di 
Roffo  con  il  Leone  coperto  di  Vaio , armato  d’oro  con  la  tetta 
dello  ttdfo . Pifcicelli  roffo  colla  banda  d’oro  caricata  da  vn  Gi- 
rello azurro  3 & il  Capo  ad  vn  Lambellodetre  pendenti  d’oro , 
Sconditi  d’orocon  il  Leone  nero , armato , e linguato  di  Roffo, 
Tomacello  di  rotto  con  la  coda  fca echeggiata  d’azurro  , e d’oro 
atre  ordini  di  noue  pezzi.  Zurlo  di  rollo  colla  banda  d’oro  ca- 
ricata da  vn  Girello  azurro . 

^artieri  de  Caruccioli . 

Caracciolo,  Pifquiti , ò Sguizzeri  d’oro  con  il  Leone  Azurro, 
armato,  e linguato  di  rotto  colla  coda  , che  gira  di  dentro  alla 
cofeia,  Caracciolo  rofso  bandato  dello  ttelso , e d’oro  col  Capo 
azurro. 

Fameglie  del  Seggio  di  Montagna  ; Cicinello  di  vermiglio  col 
Cigno  d’argento , Curmignano  di  rofso  con  il  Leone  d’oro  , e 
per  orlo  vn  filetto  addentato  d’oro.  Coppola  d’azurro  colla 
Coppa  d’oro  accompagnata  da  cinque  Gigli  dello  ftefso  i.  2. 
e 2.  Franconc  d’zurro  con  il  Leone  d’oro  paffahte,  linguato , e 
armato  di  rofso  . Maio  d’oro  col  Pino  verde  , piantato  Iqpra 
tre  Monti  dello  ttefso , e con  tre  Cardelli  d’argentoVnnidati  nel 
Capo  I.  e 2.  Mirabello  d’azurro  con  il  Leone  d’oro  linguato , 
& armato  di  rofso,  aflifo  in  vn  Monte  di  tre  Cime  dello  ftefso, 
tenente  alla  delira  vn  ramo  di  Palma  pure  dello  ftefso  , che  lo 
circonda  con  la  cima  il  Capo,  Mufcettola  d’oro  con  la  ftellarof- 
fa,  e due  vccelletti  neri  affrontati  3 diuifo , e bandato  d’oro  , e 
d’azurro,  Pigrune  d’azurro  colia  fafeia  d’oro,  accompagnata  di 
cinque  pigne  dello  ftefso  3 tre  nel  Capo,  e due  nella  punta  , 
Roderico  fafciatod’oro , e di  rofso  col  Capo  azurro , caricato  a 
vna  Luna  crefeente  d’oro,  Ribera  d oro  con  tre  fafeie  verdi,  rof- 
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fo  del  Barbazzale  d’azurro  con  il  Barbazzale  d’oro  pofto-in  fac- 
cia, & il  Lam  bello  di  tre  pendenti  rofso,  Sanfelice  d’argento  , 
diuilbdirofsocon  fei  Merluce  all’xjppofto  tre  nel  primo  ,due 
& vna  nel  fecondo , Sances  d’argento  con  tre  bande  fpi- 
nofe  d’azurro,  & il  capo  cufeito  dello  Itelso , caricato  d’yn  Leo- 
ne vlcented’orOjToledolcaccheggiato d’argento, e diazufro 
di  tre  ordini  di  cinque  pezzel’vno. 

Fameglie  Nobili delSeggio  di  Nido.  Acquauiua  d’or9  con 
vn  Leone  azurro,  linguato  dirofso.  Afflitto  di  Mazzeo  di  vaio 
coperto,  Aualos  d’azurro  con  vn  Caftello  d’oro,  e la  bordura 
fchacheggiata  di  rofso,  e d’argento,  Bologna  d’azurro  con  tre 
piedi  di  Grue  alati  di  mezzo  volo  d’argento  il  Capo  di  Sicilia , 
ch’è  doro  con  quattro  Pali  di  rolfo,fiancheggiati  d’argento  , à 
ducAquile  nere  , BrancaccÌ9  d’azurro  à quattro  branche  di 
Leone  due  per  fianco  in  faccia  d’oro , Barberino  d’azurro  con 
tre  Ape  d’oro,primo,e  fecondo  Cauaniglia  di  nero  có  tre  faftie 
ondate  d’argento  Capano  d’argento  colla  Banda  rolsa , carica- 
ta di  tre  Gigli  d’oro, Capece  d’argento  con  il  Leone  d’oro,  ca- 
ricato ditte  fafeie  nere,cper  orbvn  filetto  di  punte  rofse,Ca- 
pua  d’oro  colla  Banda  nera , caricata  d’ vna  Lifta  d’argento  , 
Cardines  d’oro  con  due  Lupi  pafsanti,d’azurrol’vno  fopra  l’al- 
tro , Carafa  della  fpina  di  rodo  con  tre  faicie  d’argento  , e con 
lafpinaverdcinbanda,Co!ciadirofrocoIla  cofeia  d’oro  , e per 
orlo  vn  filetto  addentato  dello  ftefTo,diuifo  d’argenio  con  tre 
Bande  verdi , Dentice  d’argento  con  il  Leone  nalcente  d’azur- 
ro, e fèi  bullette , ò Biglietti  rodi  in  orlo  diuili  del  primo  con 
tre  ftelle  d’oro  2.  & 1 . Duce  d’azurro  con  tre  Bande  d’oro , & il 
Campo  rolTo , caricato  da  vn  Lambello  d’oro  di  tre  pendenti, 
Frezza  d’azurro  con  tre  faicie  d’oro  ondate  & il  Capo  cucito 
d’oro  , caricato  di  tre  Gigli  azurri  Filingiero  d’argento  colla 
Croce  d’azurro,  caricata  d’vn  Lambello  ditrependentiroflb  , 
Gaetano  d’oro  con  due  Bande  ondate  azurre,òfianoGimel- 
Je  inquartato  con  la  Cala  d’Aquila  che  porta  d’azurro  con  vn’- 
Aquila  d’oro  coronata  dello  fteflb  j Galiuccio  d’argento  con 
vn  Gallo  rollb,e  nel  fianco  fìniftro  vn  Cerchio  in  forma  di  Scu- 
do azurro  , caricato  da  vna  ftella  d’oro  . La  Fameglia  dell’- 
Ofpitale,  della  qual  in  Francia  vi  fono  molti  Perfonaggi  , & 
vfcì  da  quella  il  Marefcial  diVitri  dell’Oipitale  ed  Nallier  , 
Gefualdo  d’argento  con  il  Leone  nero,  accompagnato  da  cin- 
que fior  di  Gigli  roffi,nel  Capo  a.  & z.Gonzaga  d’argento,  colla 
Croce paten te rolTa, cantonata  da  quattro  Aquilette  nere  lin- 
gueggiate, e membrate , di  rollo  (opra  il  tutto  vno  Scudo  in- 
quartato , il  primo  5 e quarto  membro  di  rofTo  con  il  Leone  d’oro 
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lingu^rto,  & armato  di  nero  fecondo  5 e terzo  fafeiató  d’oro  , e 
dineroper  JaCafaGonzaga  j&il  Leone  per  lo  Stato  di  Lom- 
bardia 3 La  Croce  con  f Aquila  per  il  Ducato  di  Mantoua , che 
poffiede  quella  Fameglia , Girone  diuifo  nel  primo  partito  di  Ca- 
ftiglia  jcdi  Leone  3 e nel  2.  manicato  d’oro  di  vernìiglio  colla 
bordura  ò Orlo  fpatiofofcaccheggiato  dello  fteflTo  di  tre  tratti, 
caricato  di  cinque  Scudi  di  Portogallo  , Giudice  di  roffo  in- 
quartato di  nero  fopra  il  tutto  la  Croce  Ipinofa  d’argento , Gue- 
uara  d’oro  con  tre  Bande  nere  caricate  d’vna  lillà  d’argento 
fopracaricata  di  tre  Armellini  neri  diuifo  di  rolfo  con  cinque 
frondi  di  Pioppo  polle  in  Croce  di  S.  Andrea  3 Guindazzo  di 
rolfo  colla  Banda  d’argento , caricata  di  tre  Aquille  nere , e per 
Orlo  vn  filetto  addentato  dello  fteflb  . Grifone  d’oro  colla 
Banda  roda  3 caricata  di  tre  Canaletti  d’arme  ò Cheuroni  d’ar- 
gento 3 accompagnata  da  due  Leoni  neri . Luna  fcaccheggia- 
to  d’oro  3 e di  nero  con  il  Capo  d’argento  3 caricato  da  vna 
Luna  riuoltata  fcaccheggiata  di  due  tratti . Mont’alto  pa- 
leggiato di  argento  , e di  rolfo  . Milano  d’oro  con  il  Leone 
rolfo  3 e nel  fiancp  deliro  al  Capo  tiene  vno  Scudetto  inquar- 
tato del  Ducato  di  Calabria,  Oria  d’oro  diuifojd’argentqcolf 
Aquila  nera  beccheggiata,  linguata,  e membreggiata  di  rof- 
fó  . Orlino  3 come  qui  auanti  auemo  detto  , Pamfilio  d’azur- 
ro  colla  Colomba  d’argento , & il  Capo  cucito  del  medellmo 
caricato  da  due  palli  rolli , accompagnato  da  tre  Gigli  d’oro 
di  Francia  Piccolomini  d’argento  colla  Croce  patente  d’azur- 
ro  caricata  di  cinque  lune  d’oro.  Pignatcllo  d’oro  con  tre  Pen- 
tole,© Pignatelli  neri . Riccio  d’oro  con  vn  Riccio , ò Porco  fpi- 
nofonero,  diuifo,  e facciate  ad  onde  azurre,  e d’oro  di  4.  pez- 
ze col  Capo  cucito  dello  llelfo  caricato  d’Aquila  néra  nafeen- 
te  3 ò vfeente  Sangro  d’azurro  con  tre  Bande  d’oro,  Saracino 
d’argento  con  la  tella  di  Moro, e con  vn  Giglio  d’òro  nella 
fronte  , ligato  di  benda  verde  , Sanfeuerino  d’argento  colla 
falcia  vermiglia  Scrfale  bendato  d’azurro,  e d’oro  colla  falcia 
rolla  caricata  di  tre  Spine  d’argento  ,ciafchedunalpina  da  cin- 
que punte,  Valcano,  d’azurro  colla  rete  d’oro  ,&  il  Capo  del 
Medelimo , caricato  di  Conchiglie  Rolfe . 

Fameglie  Nobili  del  Seggio  di  Porto,Alefsandro  d’oro  con  il 
Leone  rofso,  e la  banda  nera , caricata  di  tre  llelle  d’oro  fopra  il 
tutto,  Arcamone  d’azurro  con  vn  Arco  d’oro,  coronato , & ac- 
compagnato da  due  granate  dello  ftefso  diuiio , e falciato  dell’ 
vno,  e dell’altro.  Angelo  d’azurro  con  la  falcia  d’oro  accompa- 
gnata nelCapo,  e nella  punta  da  due  Ut  elle  dello  ftefso.  Aqui- 
no del  Prencipe  di  Caftiglione  nel  primo,  e quarto  bandato  d’o- 
ro. 
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ro,  e dì  rolso  nel  fecondo , e terzo , del  medefimo  con  il  Leone 
dell’vno,  e l’altro,  Cordona  di  rofsocon  tre  Cardi  d’oro fron- 
duti  di  verde  fecondo,  & primo.  Colonna  di  rofso  colla  Colon^ 
na  d’argento  , coronata  dello  ftefso  per  ottonarla  memoria  di  u' 

pio:  Colonna  Cardinale  Legato  nell’Imprcfa  di  Terra  Santa , * ^ 

ilqualel’anno  i22o.condufseinRoma.  La  fanta Colonna,oue 
il  Signornoftro  Giesù  Chrifto  fu  dur^mento  battuto  ; Dura  d’- 
azurro  con  vna  Corona  d’oro  tenuta  da  due  Leoni  affrontati 
dello  ftefso , Gaeta  d’argento  inquartato  di  rofso  colla  banda 
azurra,  caricata  di  tre  ftelle  d’oro,  poftefopra  il  tutto,  Genna- 
ro fefso , ò bipartito,  il  fianco  dritto  diuifo  in  faccia  d’oro,  e di 
vermiglio  col  Leone  vfcente  dal  Capo  , e nella  parte  inferiore 
vn  Cheurone  d’oro  , & al  fianco  finiftro  vermiglio  col  Leone 
d’oro  brifato  d’azurro  siila  Giubba,  Macedonico , partito  nel 
primo  di  Vaio  ad  vn  Leone  d’oro,  nel  fecondo  del  medefimo  ad 
vna  banda  d’oro  caricata  da  vn  Leone  rofso,Origlia  d’oro  colla  , o 

banda  fcaccheggiata  d’argento,  e rofso  accompagnata  da  due 
conchiglie  dello  ftefso . Pagano  bandaio  d’oro,  e d’azurro  con  • , - 

il  Capo  d’ Armellino,  caricato  da  vn  Lambello  rofso  di  tre  pen- 
denti, e vna  Burdura  fpatiofa,  fcaccheggiata  d’Augiò , e di  Gie- 
rufalemme . Pappacorda  di  nero  con  vn  Leone  d’oro  , chi  fi 
morde  la  Coda  , Sauelli  d’oro  con  tre  Bande  roffe  , & il  Ca- 
po d’argento,  caricato  da  due  Leoni  affrontati, tenenti infie- 
me  vna  Rofa,  e fopra  di  effa  vn  Vccello  il  tutto  di  roffo  fo- 
ftenuto  da  vna  fafeia  verde  caricata  da  vna  Serpe  azurra  . 

Serra  d’argento  con  vn  Monte  Verde  di  tre  Cime  , Seueri- 
no , falciato  d’oro  ,e  di  azurro  , con  il  Capo  roffo,  carica- 
cato  di  tre  Gigli  d’oro  , Strambone  d’azurro  con  vna  Colon- 
na d’argento,  tenuta  da  2.  Leoni  d’oro  affrontati,diuifo  nella 
punta,  e bendato  d’oro  , e di  azurro  Tuttauilla  di  roffo  con 
tre  fafeie  d’argento , & yn  Leon  nero  fopra  il  tutto  inquarta- 
to, e fafeiato  d’oro,  edi  roffo,  e nel  punto  d’onore  di  Francia 
con  vn  baftoncello,  ò brifura  vermiglia , pofto  in  banda . Vena- 
to di  verde  con  vn  Leone  d’argento , e tre  lifte  in  banda  fopra 
il  tutto. 

Fameglie  Nobili  del  Seggio  di  Portanoua,  Aponte  d’azur- 
ro con  vn  Ponte  inarcato, e caricato  di  due  Torri  d’argento. 

Capuano  d’Armellino  colla  tefta  recifa  di  vn  Leon  nero  Stil- 
lantefangue  coronato  d’oro,  Coftanzo  d’azurto  con  feiCofte 
d’Huomo  d’argento  2.  2.  e 2. , & il  Capo  cocito  dello  fteffo , 
caricato  da  vn  Leopardo  d’oro.  Coppola  d’azurro  con  due 
Leoni  d’oro , che  foftengono  vna  Coppa  del  medefimo  Gat- 
tola  bandaio  d’azurro , e d’oro  con  il  Capo  del  medefimo , cor 
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ricato  da  vn  Gatto  rofiTo  , Ligure  d’azurro  diuifo  d’oro  con  vni 
Leone  dell’vno  , e l’altro  fottotenuto  da  vna  fafeia  d’oro  , 
Mofsia  di  rolTo  con  vn  Leone  d’oro , caricato  da  tre  Bande 
/ azurre,  Mormille  d’oro  colla  banda  d’argento  bandata  di  ne- 
ro, caricata  di  tre  Aquile  del  medelìmo , Sitica  del  Duca  de 
• Altemps  d’azurro  con  vna  Capra  rampante  d’oro. 

La  Campagna  Felice,© Terra  di  Lauoro,  acquiftò  di  Feli- 
ce il  nome  dalla  felice  produzione  di  frutti,  che  d’effaabbon- 
deuolmente  li  cauano  , e Terra  di  Lauoro  dall’ ageuolezza 
di  lauorarc  i luci  Terreni , altri  dicono  che  jjiglialTe  il  no- 
me di  Terra  di  Lauoro  per  efler  molto  fruttifera  , ò terra 
buona  da  lauorare,  in  cui  non  lì  perde  l’opera,  ne  la  fatica  . 
In  quella  Prouincia  vi  è aria  perfettiffima  ; e temiserata , oue 
concorreuano  li  Romani , e particolarmente  molti  Imperato- 
ri, e Senatori,  che  li  ritirarono  à menare  vita  tranquilla  co- 
. me  pure  fecero  , tanti  celebri  Huomini  , cioè  Virgilio  , Tito 
Liuio,  Orati©  Claudiano , & il  Petrarca , amico  di  Roberto 

di  Napoli , ondefopra  di  ciò  coli  dice  Silico  Italico . 

Nume  MolUsVrbiritusatqut  boff ita  Mujtt 
Etia , txemptum  euris  grauiorihus  auum. 

Quella  gloriola  Prouincia  porta  per  fuo  Blafone  di  vermi- 
glio ad  vna  Cornucopia  d’oro  piena  di  varie  fpicche , e frutti , 
col  Capo  d’argento,  caricato  di  vn  Sole  vermiglio . Non  fi  può 
negare,  che  il  Regno  di  Napoli  non  lia  lempre  flato  il  Nido  di 
quell’Àquile  guerriere , che  con  i colori  delle  proprie  virtù  lì 
manifellano  nel  nafeere , e li  glorificano  nel  morire , e benché 
infraciditc  nei  Scpolchri  foleuano  le  loro  cadute  mortali  fopra 
la  faccia  del  Sole,  oue  l’eternità  fempre  mai  verde  rilplende.  ^ 

La  Città  di  Napoli  porta  diuifo  d’oro  in  faccia , e di  vermi- 
glio, ch’è  la  Metropoli  del  Regno,  vollendo  con  quefti  pretiolì 
fmalti  lìmboleggiare  efserli  col  proprio  valore  auanzata  fotto 
gli  Stendardi  della  gloria  , quali  fulmine  bellicofo  auampato 
dal  calore  della  propria  generolità  per  illuftrarc  anco  le  parti 
remote  del  fuo  vafto  Corpo . 

Capua  Città  principale  di  quello  Regno, porta  d’argento  con 
la  Croce  vermiglia  caricata  fopra  ilCapo  d’vna Corona  d’oro. 

, Pozzuolo  Città  antichiflima  fpiega  d’azurro  à fei  telle  di 
Gallo  ftrappate  d’argento,  creftate,  e barbate  di  rofso  polle  in 
faccia,  cioètre  due,  & vna. 

Gaetta  Città  Maritima,  porta  inquartato  d’argento,  e di  ver- 
miglio. 

Veuafro , fpiega  di  rofso  con  tre  fafeie  d’argento. 

Teano  porta  di  rofso  con  il  Caftello  d’argento  didueTorri  , 

for- 
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formontato  da  vn  Aquila  nera  fpiegantcroftrata  , & armata 

d’oro.  ^ , 

Carinola  fpiega  d’azurro  à Lozange,  ò Rombi  d’argento  , che 
formano  vna  Croce  Cordata . 

Caferta  d’azurro  con  vna  Città  d’argento,  trauerfata  da  vna 
Guglia  dello  ftefso  pofta  in  banda. 

Auerfa  d’argento  ad  vn  Gallo  nero  creftato  , c barbaro  di 
rolso . 

Sefsa  fpiega  di  rofso  co  vn  Leone  Lcopardato  d’oro  pafTante. 

Calui  d’azurro  con  vn  Calice  d’argento,  accompagnato  da 
due  Serpi  dello  ftefso  in  palo  . 

Nola  d’azurrocon  vna  Campana  d’argento  battocchiata  , e 
maniccata  di  nero,  accompagnata  da  fei  Api  dello  ftdso  fitua- 
tedue,&vna. 

Cuma  partito  in  faccia  la  fuperiore  d’azurro  con  vna  Giouan» 
ne  fedente  fopra  vn  letto  di  mare,  che  formala  parte  inferiore  ad 
onde,  d’azurro,  & argento . 

Montecurfino  porta  d’argento  con  vn  Leone  rofso  corona- 
to, & armato  d’oro . 

Stabia  d’azurro  con  la  Vergine  Santiflìma  fedente  col  Bambi- 
no il  tutto  d’oro . 

. Caiazzo  d’argento  con  vna  Croce  vermiglia , accompagnata 
da  quattro  fior  di  Giglio  di  Francia  azurri . 

Vico  acquenfe  (piega  d’argento  ad  vna  Torre  vermiglia,  ac- 
compagnata da  due  Rami  di  Lauro  verdi  con  la  punta  ad  onde 
di  mareazurre , e d’argento . 

Mafsa  Labrenle  porta  d’azurro  con  Teffigie  della  Vergine 
Santiflìma  col  Bambino  fedente  in  vna  Cattedra  il  tutto  d’oro. 

Acerta  d’azurro  ad  vn  Giglio,come  quello  di  Firenze  d’argen- 
to, coronato  con  la  Corona  del  Gran  Duca . 

$dsa  di  vermiglio  con  il  Leone  Lcopardato  d oro  marchiante. 

Ifchia  porta  d’azurro  con  vn  Icoglio  pofto  in  Mare,  cioè  nella 
punta  dello  Scudo  ad  onde  d’argento  , & azurro  di  dieci  cime 
ò punte  fei,  è quattro  lopra  di  quefte  con  vna  Corona  d’oro  fo- 
pra di  efse . 

Teano  di  rofso  con  vn  Caftello  d’argento,  munito  di  due 
Torri  con  vn  Aquila  (piegante,  formontata  di  nero,  roftrata , & 
armata  d’oro. 

Nel  Principato  di  Citra  nobil  Membro  di  quefto  Regno  fi 
veggono  le  qui  notate  Città . 

Salerno  Metropoli,  Ipiega  d’argento  àdue  faccie  azurrecon 
il  Capo  rofso  caricato  d’vn  mezzo  bufto , e figura  di  S.  Matteo 
Apoftolo . 

B j Mino- 
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Minori  porta  d’azurro  con  vna  lettera  M,  d’oro  coronata 
delio  llefso. 

Nardo  porta  d’argento  con  il  Bue  vermiglio. 

Campagnea,  ò fia  Campanea  fpicga  d’azurro  a4  vna  Campa- 
na d’argento,  battocchiata,  e manicata  d’oro . 

Capri  porta  d’argento  ad  vn  Santo  Vefcouo  in  piedi  col  ba- 
culo  nella  lìniftra,  il  tutto  colorito . 

Policaftroportadiuifoinfaccialafuperioreazurracon  vn  pt- 
fce,  d’argento  nuotante,  fchiamato  di  roflb,  e l’inferiore  ad  on- 
de azurre,  e d’argento^ 

Surrcnto  fpicga  d’argento  con  tre  Loangeò  Rombi  rolli  po- 
lli in  faccia. 

Rauello  porta  per-Blafone  lo  Scudo  falciato  d’argento,  e di 
roflb. 

Amalfi  Metropoli  fpiega  vno  Scudo  azurro , caricato  da  va’- 
altro  picciolo  Scudetto  d’argento  con  la  banda  vermiglia  con 
due  mezzi  circoli  d’oro  nell’eftremità  di  quella  , e fopra  elfo 
picciolo  Scudetto  Ibrge  in  mezza  figura , che  fi  potrebbe  dire 
timbrato  d’vna  mezza  figura  Sant’Andrea  Apoftolo  con  la 
Cróce  di  elio  Santo  in  due  Tronconi  dietro  ad  elio  Scudetto. 

Acerno  d’azurro  con  vna  figura  di  Regina  d’oro  , che  tiene 
colla  dritta  vn  Palio,  ò limile  inftrumento  d’argento  , è colla 
dritta  vna  teda  di  Cereo  pur  d’argento . 

Nel  Principato  Vlteriore  fi  contano  l’infrafcritte  Città , 

Beneuento  porta  inquartato  d’argento , e d’azurro . 

Ariano  d’argento  con  tre  Monti  verdi . 

Lacedogna  fpiega  d’azurro  con  vn  Cigno  d’argento . 

Nufco  d’argento  ad  vn  Arbore  con  rami  Crociati  verde  con 
vna  Serpe  inuiticchiata  al  Tronco . 

Marfico  porta  d’azurro  con  vn  Cane  pafsante  d’argento . 

Sant’Agata  de  Gotti  fpiega  d’oro  con  l’effigie  di  efsa  Santa. 

Compia  Metropoli  fpiega  d’argento  con  tre  Monti  verdi , fo- 
pra quali  ftà  vn’ Aquila  fpiegante  nera . 

Venofa  porta  per  Blafone  d’argento  con  vn  Drago  verde 
Iquammato  d’oro . 

Caua  porta  fefsoal  primo  fianco  palato  d’argento,  e di  rof- 
fo,  nel  fecondo  fafciato  dello  ftelso. 

La  Bafilicata,  ò Lucania  contiene  le  qui  notate  Città . 

Acerentia  Metropoli  della  Bafilicata  porta  d’azurro  ad  vn 
Santo  Vefcouo  Martire  d’oro,  ledente  in  vna  Cattedra  dello 
ftelso . 

Tricarico  porta  d’argento  con  il  Bue  rofso  coronato  di  nero . 

V enola  porta  d’argéto  có  vn  Drago  verde  Iquammato  d’oro . 

Scala 
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Scala  (piega  d’azurro  con  vna  fcala  d’oro  poftain  banda,  fo- 
pra  di  cui  faliflè  vn  Leon  d’oro,  che  tiene  con  la  dritta  vna  mez- 
za Luna  d’argento. 

Capaccio,  porta  d’azurro  con  vnCaftello  d’argento  al  fian- 
co finiftro  formontato  da  vna  Stella  d’oro,  & al  dritto d’ vna 
mezza  Luna  d'argento . 

Muro  porta  di  rofsocon  vn  Caftello  d’argento  di  tre  Torri 
con  due  Leoni  d’oro  affrontati  ad  dfo. 

Melfi  porta  d’argento  con  vn  Gallo  nero  crèftato,  e barbato 
dirofso. 

La  Calabria  Prouincia  del  Regno  di  Napoli  detta  Magna 
Grecia,  (piega  il  fuo  Blafone  d’oro  con  la  Cornucopia  d’azurro , 
caricata  di  frutti,  e grappi  d’vua  nera , & Erbe  verdeggianti  . 
Quella  Prouinciafìi  abitata  da  Greci,  da  quali  prefe  il  nome  di 
Magna  Grecia  , e quello  diCalabria  dalla  facilità  di  produrre 
cofe  buone , cioè  dalla  voce  calos,  ebrio,  che  in  Greco  fignifica 
produre  con  facilità, 

Cofenza,  Metropoli  di  quella  Prouincia  di  color  verde,  polli 
in  faccia . 

Rofano,  (piega  di  vermiglio  con  cinque  Gigli  d’argento  ,vno 
in  Capo,  accompagnato  da  due  Cape  Sante  dello  ftefso , & vno 
nella  punta  con  due  altre  Cape  Sante  come  di  fopra . 

Reggio  porta  d’azurro  ad  vn  San  Giorgio  d’oro  à Cauallo, 
che  vccide  il  Drago  volto  al  lato  finiftro . 

Santa  Seuerina  porta  di  vermiglio  ad  vna  vergine  in  piedi  d’ 
argentoche  tiene  due  pugnali  voTtial  petto  in  atto  di  ferirli . 

Taranto  d’argento  con  vn  Scorpione  nero  pollo  in  Palio. 

Anglòna  porta  d’argento  con  vna  Torre  vermiglia , formon- 
tata  da  vna  Lupa. 

Tricarico, fpiega  d’argento  con  vnBue  vermiglio  coronato 
di  nero. 

Brindefi  porta  di  vermiglio  à due  Colonne  d’argento  vna  per 
fianco  dello  ftelTo  feudo . 

Bifignano  tiene  per  Blafone  d’azurro  ad  vn  Cauallo  palfantc 
d’argento  , & al  lato  finiftro  vn  tronco  d’arbore  verde  conia 
punta  dello  Scudo  verde , ò fia  terreno  verde . 

Lecci  pòrta  d’argento  con  vn  Arbore  verde , e (opra  il  tutto 
vn  Lupo  nero  paffante. 

Gallipoli  fpiega  d’argento  con  il  Gallo  nero  barbato,  ecre- 
ftatorolfo. 

Geracci  porta  vn’ Aquila  roffa  in  campo  d’argento  corona- 
ta d’oro  che  (là  aflìfa  fopra  due  Rami  ,ò  Corna  d’oro . 

Squilaci  (piega  d’argento  con  vn  Monte  verde  à cui  ftàap- 
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poggiata  vna  Scala  d’argento , e la  punta  di  effo  Scudo  ad  onde 
az arre j c d’argento. 

Tropea  porta  inquartato  d’argento,e  di  nero. 

Catanfano  Ipiega  di  roflb  con  tre  Monti  d’argento  con  vna 
Corona  d’oro  nel  Capo . 

Crotone  d’azurro  ad  vn  Santo  Vefcouo  Sedente,  che  tiene 
con  la  dritta  il  bacculo  paftorale,  econ  la  finiftra  vn  Caftello  il 
tutto  d’oro.  I 

LaProuincia  di  Puglia , coli  chiamata  da  Apulo  fuo  antichif- 
lìmo  Rè  fpiega  per  Armeggio  d’azurro  con  vna  Cicogna  d’ar** 
gentOjche  tiene  afferrata  col  roftro  vna  Serpe. 

Bari  Metropoli  di  quefta,  porta  feffo,  ò bipartito  d’argento , e 
di  vermiglio. 

Bitonto  tiene  lo  Scudo  d’argento  con  la  Palma  verde  pianta- 
ta lopra  vn  terreno  verde , al  cui  tronco  Ranno  affrontati  due 
Leoni  d’oro. 

Conuerlàno  porta  di  nero  conia  forre  d’argento  fopra  vn 
Terreno  verde  , accompagnata  da  cinque  biglietti  d’argento, 
due  al  fianco  dritto , e tre  al  fianco  finiftro,  e nel  Capo  vn  Lam- 
bello  di  tre  pendenti  roifo . 

Giouenazzo  fpiega  d’azurro  ad  yn  Santo  d’oro , che  con  la 
finiftra  tiene  vna  fquara,e  con  la  dritta  vna  corona  il  tutto  dello 
fteifo. 

Bitetìo  d’azurro  ad  vn  Leocorno  d’argento  rampante. 

Polignano  rollo  con  vn  Scoglio  ò rupe  d’argento  piantata  in 
vn  feno  di  Mare  ad  onde  azurre,  e d’argento  in  punta  con  vn 
falcone  formontato  fopra  di  dio  Scoglio. 

Nazaret, che  fù  Metropoli  di  Gallilea  ora  trafportatain  Puglia 
porta  d’azurro  con  la  Vergine  Santiflima  d’oro  in  vna  Sedia  del- 
lo ftdfo . 

Minerchino  di  rolTo  ad  vn  Santo  Martire  in  piedi,  che  tie- 
ne con  la  finiftra  vna  lanciai!  tutto  d’argento  fopra  vn  terre- 
no verde. 

Monopoli  fpiega  di  rolTo  con  tre  Rofe  d’argento  in  faccia  due, 
& vna . 

Malfetta  tiene  il  fuo  armeggio  rolfo  con  la  Banda  d’argento. 

Troia  fpiega  d’azurro  con  vn  vafo  d’argento , dal  quale  vfd- 
fcono  tre  angui  dello  ftdlò . 

Siponto  d’azurro  con  vn  Ponte  d’argento,  fabricato  di  tre  ar- 
chi fopra  del  quale  Uà  vn  Vefcouo  à Cauallo  pafsante,  il  tutto 
d’argento. 

Trani  d’argento  con  vn  Drago  verde  fquatnmato  d’oro . 

Monte  peiufio  fpiega  d’azurro  con  tre  Monti  verdi,  oue  fono 
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impiantate  cinque  fpiche  di  grano  fiorite  d’oro.  ^ 

Vefti  d’argento  con  vn  Leone  rollo , che  impugtia  vna  Spada 
col  Capo  d’azurro. 

Ruo  di  roflb  con  vn  Vafo  d’argento  con  fiori , & erbe  verdi . 

Siponto  j il  fuo  antico  armeggio  portò  di  roffo  con  vn’ Aqui- 
la d’argento  fpiegante  , che  tiene  ncgl’artigli  vna  Corona  di 
Lauro  d’oro. 

Andri  Ipiega  di  roffo  col  Leone  d’oro,  che  tiene  vn  picciolo 
ramo  verde  nella  branca  dritta . 

L’abruzzo,  nome  corrotto  dal  vocabolo  Aprutio  , che  dalla 
famofa  Città  di  Sanniqjcli  fuoi  Abitanti  Sanniti  chiamati, ed  ora 
Abbruzzefi.  Prouincia  nobiliffima  deH’Italia,  Madre  feconda 
d’Eroi  ,ed’Vomini  Litterati,  Porta  per  fuo  Legitimo  Armeggio 
d’argento  con  vn  Cauallo  sfrenato  nero . 

Lanciano  Metropoli  di  quella  , porta  d’azurro  convnaLan- 
ciad’oro  accompagnata  da  due  Gigli  dello  fteffo  polla  in  ban- 
da . 

Ottona  à Mare  fpiega  di  roffo  con  la  Torre  d’argento  atre 
Merli  e la  punta  ad  onde  di  mare  azurre  , e d’argento . 

Teatina  porta  di  rollo  con  la  Croce  d’argento , accontonata 
da  quattro  chiaui  dello  fteffo , polle  in  ficcia  . 

Aquila  porta  d’argento  con  l’Aquila  fpiegante  nera  membra- 
ta  e roftrata  di  roffo  . 

Penna  fpiega  d’argento  con  la  Torre  neraformontata  darre 
altre  picciole  fiancheggiata  da  due  mezzi  voli . 

Teramo  porta  di  rofso  con  il  Leone  d’oro  coronato,  armato,  e 
linguato  d’azurro . 

Boiano  fpiega  d’argento  con  il  Bue  eleuato  di  nero . 

Città  Ducale  porta  rofso  con  vn  Rè  à cauallo  d’argento  con 
lo  fcetro  in  mano  d’oro , volto  al  lato  finiftro , oue  ftà  vna  Tor- 
re, ò lia  porta  di  Città  torreggiata  , dalla  quale  efce  vn  Fiume, 
e nella  punta  di  efso  feudo  azurro,caricata  da  j . fiori  di  Giglio  al 
latto  dritto  polli  fri  faccia. 

Molte  altre  Città  di  quello  Regno  vi  fi  attrouano , e perche 
di  tutte  non  fi  hà  potuto  auere  i loro  Blafoni , abbiamo  su  la  fe- 
de altrui  polli  li  antedetti , e non  fenza  gran  fatica  qui  da  Noi  à 
chiarezza  d’ogn’vnobreuemente  rapprefentati. 

Il  Ducato  di  Sauoia  , vno  de  Principali  d’Italia  il  cui  Duca 
pollìede  tutta  la  Sauoia  , e quali  tutto  il  Monferato  è buona 
parte  del  Piamonte , il  Marcheiato  di  Salluzzo , la  Contea  di 
Gineura,  eporta  il  titolo  di  Vicario  perpetuo  del  Sacro  Imperio 
in  Italia  . Portalo  feudo  inquartato , il  cui  primo,  & vltimo 
puntoè  partito  di  Vesfalia,ch’è  vermiglio  con  vn  Poledro  d’ 
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argento  sfrenato  5 e di  Safsonia,  ch"è  fafciato  d'oro,  e di  ne- 
gro con  vna  corona  verde  pofta  in  banda  con  rinefto  d* An- 
gria  in  punta  , ch'è  d'argento  con  tre  mezzi  circoli  negri  , il 
fecondo  punto  di  Ciables5  ch'èd'argento,feminatodi  Bigliet- 
te  con  vn  Leone  negro  , il  terzo  d'Agcfta  , ch'è  negro  con 
yn  Leone  d'argento  , armato  , e linguato  di  rofso  ; e fopra 
il  tutto  di  Sauoia,  ch'è  vermiglio  con  vna  Croce  ^d'argento. 

Turrino  è la  Metropoli  del  Piamonte,  Città  antichiffima  fi- 
glia de  Cafari  3 e Madre  de  Regi , porta  per  fuo  Blafone  d'ar- 
gento con  vn  Bue  rofso  in  piede  [coronato  d'oro. 

Vercelli  Città  nobiliffima  di  quefta  famofa  Prouincia  ornata 
di  molte  fpetiqfe  qualità  Ipiega  il  fuo  Armeggio  d'argento  con 
la  Croce  vermiglia . 

Afti  Contado  cofpicuo  , porta  quefta  infigne  Città  il  fuo 
Blafone  in  vnó  Scudo  vermiglio  con  la  Croce  d'argento. 

Saluzzo  Marchefato  illuftre,  porta  diuifoin  faccia  d'argen- 
f o 3 e di  vermiglio  con  yna  Lettera  S,  de  colori  contrapofti  > 
che  Araldicamente  fi  dice  deifvno  3 e dell'altro. 

lurea  Città  famòfa  , è nobile  fpiega  vno  Scudo  vermiglio 
con  la  Croce  d'argento. 

Mondoui  vna  delle  pi  incipali  Città  della  Sauoia  porta  di  ver- 
miglio con  la  Croce  d'argento  impiantata  fopra  tre  Monti  verdi 
in  punta. 

Vigeuano  porta  diroffo  cqn  vn  Caftello  d'argento  ad  vna 
Torre  dello  ftefio  al  fianco  dritto,  & al  finiftro  vn  picciolo  Scu- 
detto d'oro  con  l'Aquila  bicipite  nera,  membrata,  e roltrata 
di  rolTo . 

Oltre  quelle  Città  Epifcopali  poffiede  quefto  Prencipe  mol- 
ti altri  Luoghi^  che  meritarebbero  giuftamente  per  la  grandez- 
za,del!e  loro  populazione  il  nome  di  Città,comeBorella,Chierij 
Carmignola,CunÌ3Sauig!iano5Cherafco, Ceua, Bene, Trina  > 
Moncalieri  celebre  per greccellentifllmi  fuqi  Vini  Tufa,Gari- 
gnano, Rauoniggi,  Vigono , Villafranca , Gianeno  Bafca  De- 
mont,  Bràj  Villanoua,  Ciuaffo,  Cigliano,  Santhia , Crefentino  , 
& altre  Terre,  e Piazze  inferiori,  cheper  Sito,emura  fi  polTo- 
no  chiamare  fortezze  3 cheafcendono  al  numero  di  ducente  , 
onde  da  quelle  fi  può  molto  bene  comprendere  la  ^^tenza  di 
quefto  Prencipe,  mà  per  non  tacetele  più  famofe  dirò  efferVer- 
rua  ,e  Nizza  in  Prouenza. 

Sonoui  ancora  moki  nobiliflimi  Feudi  poflelfi  dailluftri  > & 
antiche  Famegli,  come  qui  fotto  diremo . 

I Signori  d'Arbent  portano  di  negro  con  vn  Leone  d'argen- 
to coronato,  & armato  di  rollò. 

ISi- 
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I Signori  Apiani  Prencipi  di  Piombino  portano  Io  Scudo  à 
Lozange  roffe , e d’argento. 

I Cótitì  di'  Caftro  di  quella  Fameglia  di  roflb^  con  vn  Caftel- 
lo  di  due  Torri  d’argento  con  vn  Aquila  dello  fteflb  > che  s’ap- 
poggia l'opra  le  T orri . 

BalmaContidiMonreuello  d’oro  con  la  banda  ondeggiante 
azurro  . 

Beandrata  Conti  di  San  Giorgio  di  rolTo , con  vn  Caualiere 
armato^ebandatojcon  targa  nel  braccio  finiftro  > &vn  Hocco 
alla  delira  in  atto  di  ferire  il  tutto  d’argento . 

Bafca  antichi  Marchefi  ini  Piemonte,  & in  Afteggiana  palla- 
totolsoj&oro.  . . 

Bofco  antichi  Marche!!  in  Lombardia  diuifo  in  faccia  rofso, 
c fopra  il  tutto  vn  arbore  fecco . 

Ceua  Marchefi  nelle  Langhe,  fafciato  d’oro , e di  nero  à fei 
pezze . 

Gkuefana  Marchefi  antichi  nelle  Langhe  vSignori  di  Rezzo 
di  Riuiera  d’oro  col  capo  d’azurro . 

Ferraris  Marchefi  d’Orfura  d’orocon  vn  Caftcllo  di  due  Tor- 
ri rofso,  e (òpra  di  efso,  cioè  nel  Capo  vn’ Aquila  nera . 

Ferreri  Conti  di  Buriafco  bandato  d’oro,  e negro  di  fei  pezze. 

Granieri  Confidi  Marcenafcodi  rofso  con  vna  falcia  d’oro, 
& vna  Cala  d’oro  nel  Capo , e due  Spiche  di  frumento  Crocia- 
te in  punta  d’oro . 

Di  Surea  antichi  Marchefi  di  rofso  advn  Aquila  d’argento.. 

Piozzafchi  antichi  Conti  in  Piemonte  , d’argento  con  noue 
Merlucci  negri  fenza  becco,  e gambe  fituati  3.  e.  2.  &:  1. 

Saluzzo  antichi  Marchefi  fpiegano  Io  Scudo  d’argento  col 
Capo  azurro. 

S.  Martini  antichi  Conti  nel  Caneuefe,deriuati  da  Marchefi 
d’Suria  Regi  d’Italia,  e lemmario  d’Vominiilluftri,  inquartano 
nel  I. c 4.  noue  lofe  azurre  in  Campo  d’qro,e  nel  2.  e 3,  rolfo. 

Simiana  Marchefi  di  Pianezza  d’oro  feminato  di  Torri,  e Gi- 
gli d’azurro  fenza  numero . 

Sufa  Marchefi  antichi  partito  d’argento  , e rofso  con  due 
T orri  dell’vno,  nell’altro . 

Comparifsein  quella  Reggia  Galleria  TAugufta  Republica 
di  Venetia,  quella,  che  sù’l  liquido  elemento  (labili  le  grandez- 
ze al  fuo  Impero,  e con  feconda  mano  leminò  nei  Campi  di  Mar- 
te Palme,  & Allori  per  formar  Ghirlande  al  fuo  Crine,  e Serti 
alla  Maellà  del  fuo  gloriofo  Nome,  che  vniti  à quelli , che  cin- 
gono la  fua  Reai  Corona,  intrecciati  dall’Eroica  Virtù  fanno  co- 
nofcerc  fra  quelli  lampeggianti  Scudi  i trofei  del  fuo  valore , ed 

i trionfi 
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i trionfi  delle  fue  nobiliflime  Città . 

Venezia  Metropoli  dellaRepublica^e  Republica  delle  Metro^ 
polijfpiega  il  fuol  Reai  Blafone  d’azurro  5 con  vn  Leone  alato 
con  la  faccia  in  profpetto  d’oro  marchiante , che  tiene  con  le 
Branche  anteriori  vn  Libro  aperto  , in  cuiftà  fcritto . Vax  tibi 
Marca  Buangelifta  meus  ; EflTendo  il  Leone  /imbolo  del  fuo  Pro- 
tettore S.  Marco;  Lo  Scudo  è coronato  d’vna  Beretta  Ducale 
della  fteffa  formajchevfauanoiSpartani^e  Troiani,  anzi  molti 
Auttori  affermano,  che  Antenore portaffe  lo  fteffo  diadema. 
La  Patria  del  Friuli , Sede  dei  Rè  Longobardi , chiamata  Fo- 
rum Iulij,e  cofi  anco  la  fua  Capitale  con  tal  nome /idiffe 
hora  Città  deirAu#ria  ò Ciuidal  di  Friuli  ; le  bene  di  que/ta 
al  prefenteè  Vdine,  ò Ytinum  ^ fabricata  dagli  Rè  Vni;  Mol- 
ti tennero  che  fofse  Aquileia  di  tutto  il  Friuli  la  Metropoli  ,mà 
alcuni  antichi  Geografi  la  fanno  chefia  laprimaCittà  del  Regno 
antico  degMftri , come  qui  fotto  diremo  ; Spiega  il  fuo  Blafone 
d’azurro  ad  vn^Aquila /piegante  d’oro. 

Queftanobile, & illultre  Prouincia  è vna  delli  17.  d’Italia, 
Soggetta  al  Dominio  Veneto,eccetto  quella  piccioia  porzione 
che  ftàalli  Arciduchi  d’Auftria  confina  da  Tramontana  con  la 
Carintia,  mediante  li  Gioghi  afpriffimi  dell’ Alpi  Noriche  , da 
Mezzo  giorno  con  le  Palludi  Adriattiche , da  Leuantecol  Cra- 
gno,  e con  l’Iftria,  e da  Ponente  con  la  Marca  Triuigiana  , il 
ìuo  circuito  e di  2 50.  miglia,  la  parte  montuo/àè  inculta,èfte- 
rile  5 mà  abbondante  di  Legnami  per  fabriche,  e di  Pafcoli  per 
Animali , che  vi  fono  in  gran  copia  ; La  Nobiltà  del  Friuli  con- 
/iderataperlaconditionedel  fuo  gouerno  , e per  quella  della 
fua  antichità  3 fi  deue  certamente  riuerirla  per  la  più  cofpicua 
d’Italia  ; Carlo  Magno  molto  la  nobilitò  3 e vi  fpedì  vna  Collo- 
nia  de  Caualieri  France/13  fotto  la  condotta  di  Rolando  Conte 
diBraua  fuo  Nepote3efecondoilcoRume  Francefe,  v’in/lituì 
il  Gouerno  con  titolo  di  Duca , che  s’intendeua  , il  Gouerna- 
tore  d’vna  Prouincia,  fotto  del  quale  vi  erano  12.  Conti  Ca- 
riche non  ereditarie , ma  ad  arbitrio  del  Kè  ; 11  primo  Ducapo- 
ftoui  daFrance/ìfù  chiamato  Enrico  à cui  fuccefse  Cadaloco 
fotto  Ludouico  Pio;  Carlo  Crafso  poi  vi  conftitul  Elberardo  , 
da  cui  nacque  Berengario  , che  fuccefse  al  Padre,  e di  Beren- 
gario fù  figliuolo  vn’altro  di  tal  nome , che  occupò  il  Regno  d’ 
Italia , & ebbe  anco  il  titolo  d’imperatore,  e la  Coronadi  Ro- 
ma da  Gregorio  X.  Da  quefto  Berengano  nacque  Ghifella 
Moglie  di  Adelberto  Marcheiedi  Surea,  de  quali  fù  figlio  il 
terzo  Berengario  Rè  d’Italia , /letcil  Friuli  lotto  PImpero  fin  à 
Corrado  2.  che  dell’anno  1025.  donò  intieramente  il  Ducato 


Del  Caualier  de  ’Beatìano.  29 

del  Friuli  alla  Romana  Chiela  d’ Aquileia,  eficndoui  Patriarca 
Pepone_di  Nazione  Gallo  il  quale  riformò  molte  cofe  del  Go- 
uerno,eflendo  egli  il  Prencipe,  ed  il  Capo  le  benel’auttorità 
delle  deliberazioni  era  predo  il  Parlamento,  inftituito  da  Car- 
lo Magno  , formato  di  3.  Ordini , ò Corpi  il  primo  de  Prela- 
ti, il  fecondo  de  Nobili  Feudatorij,edilterzode  Populari,  ò 
Communità  j e da  quefto  fi  determinaua  la  Pace , e la  Guerra , 
s’imponeuano  le  grauezze , conforme  li  bifogni , & ad  effo  nel- 
le materie  più  graui  fi  diuolueuano  in  appellationile  fentenzc 
ciuili, e criminali. 

Del  1420.  vedendo  il  Parlamento  le  difcordie  Ciuili , che 
agitauano  fommamente  la  loro  Patria , mentre  alcuni  de  Pa- 
triarchi vniti  con  Popolari  tentauano  d’abbaflare  la  potenza, & 
auttorità  de  Nobili  , & all’incontro  quelli  di  fcemare  quella 
de  Patriarchi , con  Leghe  fra  eflì,e  Prencipi  confinati  delibera- 
rono di  darli  fotto  il  Dominio  Veneto,  come  poi  feguì . 

Quefto  Parlamento  è il  Configlio  Generale  , ò Dieta  di 
tutta  la  Prouincia  che  deu’elfer  almeno  di  2.  Terzi  de  voti  ; 
è compofto  di  1 2.  Prelati , di  45.  Feudatorij  Nobili , e di  13. 
Communità , che  fono  li  qui  notati . 

Il  Vefcouo  diConcordia,  11  Capitolo  de  Canonici  d’ Aqui- 
leia, l’Abbate  di  Rofatio , quelli  di  Mozzo,di  Sefto,di  Belligna , 
e di  Sumaga , Capitolo  di  Vdine  , Ilprepofito  di  S.  Stefano, 
il  Prepofito  di  S.  Felice , il  Prepofito  di  S.  Pietro  di  Cargno , 
le  Monache  di  Aquileia  per  le  quali  interuime  il  loro  Giudice  , 
ò Gaftaldo  , dopo  di  quelli  per  ordine  diftinto  fcntono  gl’  in- 
frafcriti  Conti , e Baroni  come  qui  feguono. 

Li  Conti  di  Purlilia  , detti  Portia , e Brugnara,  che  furono  j 
anco  antichi  Conti  della  Città  di  Ceneda  , e di  molti  Luochi 
del  Friuli . II  fuo  antico  Blafone  era  di  vermiglio  à fei  Gigli  di 
Francia  d’argento  polli  in  faccia  3.  2.  Se  vno  col  Capo  d’ar- 
gento, bora  portano  per  Priuileggio  dei  Rè  di  Francia  d’azur- 
ro  ò fei  Gigli  d’oro  compartiti  come  fopra  col  òpo  d’o- 
ro . 

Li  Conti  di  Prata  delli  ftelfi  di  Portia,  ch’erano  aferitti  al-  2 
/ la  Nobiltà  Veneta  fino  l’anno  1420.  mà  per  aUer  elfi  portato  i’- 
arrni  contro  il  fuo  Prencipe  furono  priuati  del  Caftello,  e giurif- 
ditione  quali  fù  poi  concelfa  alli  Floridi  di  Spilimbergo , e Mon- 
talbani  di  Conegliano  da  quelle  Fameglie  comprato  Inquar- 
tando ogn’vna  di  effe  li  fei  Gigli  d’oro  in  Campo  azurro  col 
Capo  d’oro,  e col  Blafone  delia  loro  Fameglia,  cioè  li  Floridi 
d’azurroà^.  Monti  d’oro  con  tre  fioridetti  Campanelle  d’ar- 
gento , e li  Montalbani  d’oro  con  tre  Gemelle  nere  ; Le 

qua- 
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quali Gimellefannola quinta  parte dVna fafcia , e fi  pongono 
di  due  in  due  fopra  lo  feudo  ; fra  la  prima , e la  feconda  vi  àppa- 
rifeono  due  rofè  dello  fteflo  colore  polle  in  fàccia. 

Li  Conti  de  Polcenigo  , portano  inquarto  di  roffo  , e di 
argento , quali  anco  godono  il  Caftello  di  Pana , furono  Guel- 
fi , mentouati  fino  al  tempo  di  Ottone  primo,  erano  Auoccati 
della  Chiefa  di  Belluno  della  Colonia  Francefe. 

Li  Baroni  di  Spilimbergo  antichiflimi , e potenti  nobili  fu- 
rono anco  Signori  del  Caftello  Zuccola,  furono  quefti  Ercdi- 
tarij  Pincernidel  Ducato  del  Friuli,  portano  trinciato  il  pri- 
mo negro  ad  vn  Leone  Leopardato  d’oro  il  fecondo  ad  onde 
periate  d’argento , e rolfo . 

Li  Baronidi  Cucagna  portano  d’argento  ad  vn  Leone  rof- 
fo, quali  pur  poffedono  li  Caftelli  di  Zucco , e Parteftagno , Fa- 
meglia  nobilillìma  , e numerofa  in  diuerfi  Collonelli  diuifa 
con  diuerfi  cognomi , rifpetto  à diuerfi  Caftelli , che  polTe- 
dono  . Sono  Camarieri  Ereditori)  del  Friuli  , la  loro  origi- 
ni , e del  Cragno  à tempi  di  Popóne  Patriarca,  & è d’vnme- 
defimo  fangue  con  i Conti  d’Aulpurch , e Gufsoni  Nobili  Ve- 
neti. 

Li  Baronidi  Valuafone,  che  fono  dello  fteflo  fangue  di  Cu- 
cagna portano  d’argento  con  vna  volpe  nera  rampante  al  fian- 
co dritto  . 

Li  illuftri  De  ftrafoldo  portano  di  nero  con  cinque  fafeie  d’ 
oro  , anno  anco  il  titolo  de  Conti,  & è vna  delle  antiche  fà- 
meglie  della  Patria , vollcndo  gl’Autqri , che  vno  di  quefti  al 
tempo  di  Giuftiniano  Imperatore  yenifle  in  Germania  Condu- 
tiere  de  fuoi  Eferciti,  e poi  paflàlfe  in  Friuli,  oue  fifermò , e pre- 
pagò la  Fameglia  de  Strafoldo . 

Li  Baroniò  i Signori  di  Tarcento,che  fono  della  Fameglia 
Frangipane  inquartano  al  primo,e  quarto  membro  di  Tarcen- 
to,  rollò  col  Caftello  d’argento,  & il  2.  e 3.  azurro  con  due 
Leoni  affrontati  d’oro  ch’è  per  la  Fameglia  de  Frangipani  ; Que- 
fti vennero  di  Croatia  furono  Conti  di  Vegia , e fono  delliftelfi 
diTefsatz. 

Li  Baroni  De  Colloredq  che  portano  il  titolo  de  Conti  di 
Mels  hanno  per  Blafonedi  nero  con  la  fafcia  d’argento,  ven- 
nero nei  Friuli  dalla  Sueccia  con  l’Imperatore  Corrado  fecon- 
do l’anno  1025.  e furono  inueftiti  del  Caftello  di  Mels  con  ti- 
tolo di  Vifeontea  ; Li  Signori  di  Valfe  molto  potenti  in  Ger- 
mania fono  del  loro  fangue  e perciò  s’intitolano  Baroni, e Conti 
di  Valfe. 

Li  Signori  d’Arcano  oueroTricano  Marefciali,èCauaIlariz- 
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71  Maggiori  Ereditarij  del  Ducato  del  Friuli,  portano  partito  , 
ò feffo  al  primo  quarto  d’azurro  con  vna  Mezza  Aquila  d'oro 
per  il  Friuli  5 il  Secondo  partimento  inquartato  al  primole  quar- 
to Membro  vna  fcacchiera  d'argento,e  roffa  , il  2.  e terzo  d'oro 
con  ^ Leopardi  neri  marchianti  l'vno  fopra  l'altro . ^ 

Li  Signori  Saiiorgnani  d'Ofopo  Pinzano  , & Aris  Conti  di  n 
•Belgrado  portano  l'Arma  della  Città  d'Vdine  per  efltr  flati 
Vicedominij  dela  Patria,  e godono  il  titolo  de  Nobili  Veneti, 
hauuto  per  priuilegio  di  merito  fono  dello  fleflo  fanguedi  quel- 
li della  Bandiera  5 il  fuo  Blafone,e  d'argento  con  il  Cheurone, 
ò Gaualletto  d'Arme  nero . 

Li  Signori  Turriani  Conti  di  Valfafina,  che  furono  Signori  12 
di  Milano,  Baroni  del  Caflello  di  VillaltajFamegliacolpicua 
per  Armene  Lettere , e Signorie  ; e per  li  Soggetti  cofpicui  che 
la  rendano  per  tutti i Regni riuerita, e grande, facendo  ora  in 
Venezia  il  Signor  Conte  Francefeo  della  Torre  Oratore  di  Ce- 
farejiifplendere  labellezza  delfuo  Spirito,e  la  generofiràdel  fuo 
Animo  , come  pure  in  Friuli  il  Signor  Conte  Lucio,  Caualiere 
dei  più  rimarcabili  di  quella  Patria  Portano  d'argento  con  la 
Torre  rofsa. 

Li  Baroni  di  Caporiaco  fono  dello  fteffo  fangue  di  quelli  di 
Caflello  di  Villalta  pafsato  nella  Cafa  della  Torre  ; fpiegano 
per  Arme  lo  Scudo  partito  perpendicolarmente , ò feflb  al  drit- 
to fianco  d'argentocon  lafafcia  nera  al  fecondo  di  rofsofalcia- 
to  di  fei  pezze  la  prima  rofsa, e la  feconda  fcaccheggiata  d'argen- 
to , c nera , e cqfi  fino  alla^  fella . 

Li  Baroni  diBrazzano,cdiCergneofonod^lla  ftirpe  de  Si-  14 
gnori  di  Sauorgnano  portano  d'argento  con  vn  jPalo  nero . 

Li  Signori  della  Fratina  antichiflìmi  Nobili  della  Colonia  ij 
Francefei  Portano  d'azurro  con  vn  Cheurone  d'oro;La  metà  di 
qudlofeudo  è peruenuto  nelli  Signori  di  Villabruna  Nobili  del- 
la Città  di  Feltre  ,che  inquartano  con  lafratina , e Villabruna . 

Li  Baroni  di  Sbroiauaca  fono  anch'eflì  della  Colonia  Fran-  16 
cele  portano  di  verde  ad  vna  Vacca  in  piedi  d'oro,  colarina- 
ta d'azurro . 

Li  Signori  di  Torre  fono  della  ftelTa  origine  delli  Signori  di  17 
Caftellq,  e di  Caporiaco  portano  trinciato  di  nero , e d'argento. 

Li  Signori  de  Maniaco  che  fono  della  Colonia  Francele  18 
portano  fafeiato  di  verde,  e d'argento  di  quattro  pezze. 

Li  Signori  Conti  del  Caflello  di  Saluarolo,  acquiflato  l'anno  19 

460.  portano  d'azurro  à tre  tefle  flrappate  di  Leone  d'oro  polle 
in  profilo  2.  & vna  col  capo  d'argento , caricato  d'vna  rola  rolla 
polla  in  faccia  foftenuto  elio  Capo  da  vna  lillà  , ò riga  d'oro . 
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Li  Signori  di  Monteregale  delia  Colonia  Francelce , Nobili^ 
iìmij&antichiflimi  portano  d’azurro  con  vna  banda  à tronchi 
d’oro,  ò fia  Scalla  in  pertica . 

Li  Signori  Rancieri  Signori  de  Zoppola,  difcendenti  dal  Car- 
dinale Rancieri,  che  fu  Ratriarcha  d’Aquileia  ottennero  l’anno 
141 2.  dallo  ftelso  Ratriarca  il  detto feudojportpo di rofso con 
vna  banda  di  tre  tratti,  caricata  de  quadri  acuti , òLozange  d’- 
azurro , e d’argento  con  la  punta  azurra  caricata  d’vna  ftella 
d’oro  polla  in  faccia  nel  fondo . 

Li  Signori  de  Rrodolone , che  fono  della  Fameglia  de  Colle- 
redo  portano  terzato  in  palo,  nel  primo  di  Colloredo  nero  prt 
lafafcia  d’argento,  il  fecondo  d’argentocon  vn  Arco  in  piedi 
rofso;  ed  il  terzo  rolfo  con  la  fafcia  d’argento . 

Li  Signori  de  Ranigai  fono  Baroni  antichi  della  Ratria  go- 
deuano  anco  il  feudo  della  Meduna  portano  fcacchcggiato  ne- 
ro , e d’argento  in  quattro  tratti  col  Capo  d’oro  caricato  de 
tre  gambe  di  Miglio  verde . 

Li  Signori  de  Rramparo  antichiflìmi  di  Bremia,elTendo  Dapi- 
feri eriditarij in  Friuli,  vennero  con  Repone, fra  gl’altri  feudi  , 
che  polsedono  vi  è vna  Gabella  foprale  Merci  che  pafsano 
per  la  Ronteba,  e vanno,  in  Germania,  e vengono , portano  per 
filo  Blafone  fefso,  ò partito  perpendicolarmente  d’argento , e di 
nero. 

Li  Signori  de  Attimis  fono  di  due  famiglie , d’armi , e d’origi- 
ne diuerfe , che  vicendeuolmente  godono  il  feudo , quella  che 
porta  diuifo  in  faccia  à denti  ò manicato  di  rofso,  e d’argento  è 
difcefa  da  yn  Ramo  della  nobililfima  Cafa  di  Monfort , e l’altra 
che  porta  il  fuo  Armeggio  d’argento,con  vn  Orfo  rampante  ne- 
ro ; trae  l’origine  da  quella  di  Rernich , ambi  nobiliflìme  della 
Germania.  ^ ' 

Li  Signori  de  Rers  fono  gli  fteifi , che  diVarmo  de  quali  fi 
dirà,del  1275.  vn  Afquino  di  Varmodonò  alla  Chiefa  d’Aqui- 
leia il  Caftello  di  Rers  ch’era  fuo  proprio,  & il  Ratriarca  Rai- 
mondo della  Forra  nè  inuefte  i figliuoli  di  efso  Afquino,  ad  vno 
de  quali  chiamato  Valterpaldo  toccò  in  parte  efso  Caftello  di 
Rers  pofseduto  continuamente  da  fuoi  defcendenti  colla  no- 
minazione de  Rers  portano  Bandato  di  Turchino , e d’argento 
àfei  Rezze. 

Li  Signori  Arcolonieri  Baroni  di  Moruzzo, quelli  eranp  No- 
bili della  Città  d’Vdine  venuti  da  Vicenza  ; e ducent’anni  fono 
che  fecero  l’acquifto  del  Caftello  di  Moruzzo  portano  di  rofso 
con  yn  Cerchio  d’argento  come  li  Barbari  Nobili  Veneti . 

Li  Signori  Formentini  Baroni  di  Gufano , pofsedeuaho  anco 
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per  atlanti  molti  feudi  nella  Patria  del  Friuli  ; quefti  fono  anti- 
chifTimi  Nobili  del  Foro  Giulio  5 ora  Guidai  del  Friuli . e già 
200.  anni  Tacquifto  del  Cartello  di  Gufano,  portano  per  Biafone  . 
diuifo  perpendicolarmente,  al  dritto  fianco  d’argento  con  tre 
porchetti  neri  Tvno  fopra  l’altro  marchianti,  nelfiniftro  roffo 
con  vna  fafcia  d’argento . 

Li  Signori  Mantica  Baroni  de  Fontanabona,  feudoche  vàccò  29 
per  reltinzionediquertaFameglia,  cfu  yendutoil  Cartello  al 
Signor  Cardinal  Mantica, Fameglia  Nobile  di  Portonaone,  bo- 
ra Pordenone  ; Porta  d’argento  con  tre  pedertali  Turchini  fo- 
pra  de  quali  ftà  vn  Leone  di  color  rofso  palTante  tenendo  le  due 
Zampe  pofteriori  fopra  li  duepilartrial  lato  /iniftro,&  vnadell’- 
anteriori  fopra  il  primo  alla  dritta,  colCapodeirimperio. 

Sig.  Corii  Baroni  di  Zeliaco,  e Conti  di  Codroipo , ancor  elll  ^ ^ 
già  2oo.anni  comprarono  il  Cartello  diZeliaco,e  coli  anco  fecero 
l’acquiftodellaTerrariguardeuoledi  Codroipo  da  vnaCqntefla 
di  Goritia , portano  diuifo  in  faccia  la  fuperiore  d’oro  con  il  Leo- 
cornorampante  roifoifortenuto  da  vna  lirtaazurra,e  la  pofteriore 
fafeiat^di  quattro  pezze  d’argento,  erortb  con  la  punta  azurra . 

Li  signori  de  Topo, chefonod’vnamedema  origine  coni  Si- 
gnori de  Ragogna  ora  di  Torre  , portano  d’argento  con  tre 
Cheuroni,  ò Caualletti  d’arme  azurre  vno  fopra  l’altro . 

Li  Signori,  ò Baroni  di  Varmo  che  fono  di  due  Armeggi  dif- 
ferenti gl’vni  li  chiamano  de  Varmo  di  fopra,  che  portano  diui- 
fo in  faccia  rolfo,c d’argento  5 formando  la  pofteriore  vno  ele- 
uazione  à forma  di  gradile  al  lato  dritto  ; E quelli  di  fotto  por- 
tano  bandato  d’azurro,  e d’argento  di  fei  pezze , e l’vna,  e l’al- 
tra di  quefte  Fameglie  hanno  auuto  vna  medefima  Origene 
commune  con  li  Signori  di  Pers  , e cqn  li  Nobili  di  San  Danie- 
lo  i E vi  è opinione  fondata  fopra  antiche  memorie,  che  venirte- 
ro  nel  Friuli  prima  delli  Rè  Longobardi  dalla  Città  di  Rauen- 
na  5 difeefi  da  San  Euftachio  Martire . 

Li  Signori  Sauorgnano , detti  della  Bandiera , che  fono  della  54 
ftelTaoriginedegraltri  Nobili  Veneti  fono  antichi  del  Friuli  j 
Si  ritroua  vn  Priuilegio  delFImperatore  Berengario  dell’ anno 
921. nel  qiialeficoncedeà  Pietro  Prete  d’Aquileia  di  poter  re- 
ficare il  fuo  Cartello  di  Sauorgnano.  Non  è gran  tempo  , che 
querta  Fameglia  nella  ftefla  Città  d’Vdine  efercitaua  giurif 
ditionerifpettoad  vn  Ramo  del  Fiume  Torre,  chepalfaperef 
fa,  nel  quale  erti  Signori  de  Sauorgnano  aueuano  Ius,che  quan- 
do vnReo  faltaua  nell’Alueo  di  erto  Fiume  non  poteiia  eftèr 
dalla  Giuftitia  prefo  , portano  di  roffo  ad  vna  bandiera  bian- 
ca con  l’hafta  d’oi'o . 

Signori 
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Signori  de  R agogna  quefto  feudo  è poffeflb  della  Fameglia 
de  Conti  de  Portia  con  le  fte/Te  loro  Arme. 

Li  Signori  de  Soffumbergo  Feudo  poffeflb  dalla  Cafa  de  Si- 
gnori de  Strafoldo.  ...  / 

Li  Signori  de  Manzano»  nobiliflimi  della  Germania  difcelì 
dalli  Conti  de  Vielfpach,  da  quali  deriuano  li  Conti  Palatini 
del  Reno  3 & i Duchi  de  Bauiera  ; portano  per  Armeggio  di  rof- 
fo  con  vna  fafeia  à punte , ò lia  vn  Scaglione  d’argento  formon- 
eata  da  vna  Lifta  delb  fteffo . 

Li  Signori  de  Madrillo  j portano  diuifo  di  Lungo , ò feffo  di 
rofs9 d’argento 3 con  vna  mezza  Luna  dell’vn  è l’altro. 

Li  Nowli  di  San  Danielo  3 che  fono  di  quelli  di  Varmo  di 
fopra3  e delle  ftelse  Arme . 

Li  Nobili  di  Fagagna  fono  in  quattro  Fameglie  diftinte  la  pri- 
ma porta  terzato  in  faccia  nero  3 argento  3 e rofso . 

Li  Nobili  d’Auiano , elsendo  quello  feudo  pafsato  per  ma- 
ritaggi nell’ecccllentiffima  Fameglia  Gabriela  de  Conti  diS.Po- 
lo  Patritia  V eneta  in  cui  per  onori , e per  meriti  rifplendc  il  Con- 
te Giacomo  Gabriele  Senatore  primario, portano  per  Armeggio 
mantellato  di  nero  3 ed  è d’alcuni  chiamata  capa , e mantellb  di 
Frate  con  il  Giglio  nero  3 che  fi  potrebbe  direfpiega  di  nero  con 
la  punta  d’argento  3 caricata  da  vn  Giglio  nero . 

Baroni  di  Montagniaiq  , e di  Culsaco  antichi  Nobili  della 
Città  d’Vdine  3 portano  di  nero  ad  vn  Leone  d’argento  3 monta- 
to fopra  tre  Monti  d’oro  in  punta . 

Conti  di  Sant’Odorico  3 pofseduto  quefto  feudo  dalla  Fame- 
glia Flangina , Patritia  Veneta,  portano  d’azurro  con  vn  Arbo- 
re di  due  rami  d’oro  allargati,  vno  alla  dritta,  e l’altro  alla 
finiftra , piantato  fopra  terreno  verde  in  punta , formontato  da 
vn  fulmine  nero  con  le  fiamme  rofse . 

SgnoriValuafoni  de  Maniaco  Conti  di  Santa  Foca  portano 
di  Maniaco  falciato  di  verde, e d’argento  di  quattro  pezze  . 
Efsendodella  ftefsa Fameglia, e Signoria  di  Maniaco  . 

Signori  Richieri  Conti  di  Sidrano  antichi  Nobili  diporto- 
naone  fecero  l’acquilto  di  quefto feudq  l’anno  i626._ 

Tutti  quelli  Nobili  nei  loro  Caftclli  3 Terre  , e Villagi  à loro 
fqttopoftiefercitanogiulditionedimero,emifto  Impero  , e la 
più  parte  di  prima,  e Icconda  inftanza  con  l’apellatione  al  Pu- 
blico  raprefentante  in  Vdine . 

Le  communità  che  hanno  voce  in  Parlamento  fono  Vdine 
Città , oue  fi  riduce  la  Dieta  ò Parlamento,  Gemona,  Verzone, 
e Tolmezzo  tutte  tre  Terre  nobile  della  Cargna  comprefe  nella 
Giapidia , Sacile , Portogruaro , Monfalcone , San  Danielo  , 

Fa- 


Del  Caualìer  de  Scattano . 3 5 

Fìgagna , Auìano , Caneua , Motta  è Med  una . 

Vdine  Porta  d’argento  con  il  Cheurone  nero.  Città  Metro^ 
poli  del  Friuli . 

Ciuidal  de  Friuli  fu  Antico  Armeggio  vn’ Aquila  d’oro  co- 
ronata in  Campo  roflb. 

Concordia  Città  diftrutta  fpiega  per  Armeggio  d’argento  ad 
vna  fafcia  rofsa . 

La  Prouincia  diCargna  tiene  per  Armeggio  d’argento  con 
tre  Monti  verdi  in  punta  montati  ogn’vno  d’vna  Torre  rofsa  ; il 
Capo  rofso  caricato  da  tre  tette  di  Capra  d’argento  barbate, 
e Cornate  di  nero . 

La  Prouincia  di  Cadore  porta  d’azurro  con  vn  Gattello  d_ 
argento,  accompagnato  da  due  Pini  verdi  ombreggiati  d’oro’ 

Il  Regno  antico  dcll’Ittria  > ch’è  l’vltima  Prouincia  d’Italia 
nel  Mar  Adriatico , quella  che  nei  pafsati  Secoli  ebbe  cuore  di 
contrattare  con  vn  Mondo  intiero,  quando  fotte  l’infegne  del 
fuo  Rè  Apulio , ò Epulio  fi  portò  à combattere  nei  Campi  Aqui-  neiu  v. 
leienfi  TEiercito  Romano , facendo  in  quel  gloriofo  coinbatti-  uh. 
mento  conofeere  à quella  Gran  Republica  , che  vn  picciolo 
Felce,  è battante  di  fermare  il  Corlb  ad  vna  veloce  Naue , che  ‘‘  ' 

à piene  vele  folca  fuperba  il  Mare  de  fuoi  trionfi  . Quella  Pro- 
uincia patì  molt’infortunij,  e delblazioni , frà  quali  cinque  furo^ 
no  importantilfime , la  prima  conta  qucllla  degl’Iftri , che  gli 
diedero  il  nome , che  per  inanzi  fi  chiamaua  Giapidia  , che 
comprendeua  tutta  la  Cargna,  Aquileia,eCarfo,la  feconda 
da  Barbari,  che  mefsero  il  tutto  à ferro  , & à fuoco  in  tempo 
cheTeutana  potentiffima  Principefsa  dominaua  la  Giapidia  da 
cui  è difeefa  la  Fameglia  de  Conti  di  Giapidia,  La  terza  de  Ro- 
mani, la  quarta  de  Vifigoti , che  leuarono  tutti  gl’habitaati 
cioè  li  Vecchi  , e donne  furqno  confacrati  alla  loro  crudeltà , 
c li  Giouani  condotti  captiui  ; fiche  per  il  corfo  continuo  de 
anni  100.  rettò  queft’infelicemiaPatriadifabitaia,evedouadi 
Gente,  della  quale  parla  S.  Girolamo,  allora ritrouandofi 
Betlem,&intefalacrudcl  rouinadei  Vifigotti  nell’lftria  ferii-  In 
fe  fopra  Abacuh  , e difse  , che  le  Profetie  di  detto  Abacuh , »eH'yiria. 
che  prediceuano  la  defolatione  ^i  molte  Città , e Prouincie  era- 
no allora  nel  fuo  Paefe  adempite . E la  quinta  da  Athila  che 
pafsò  per  Ittria,oue  faccheggiò  Fuola , Parenzo,  & Emonia, 
oltre  le  molte  Guerre  pattite  che  furono  le  ttefse  del  Friuli, 
auendo  con  quella  Prouincia  lèmpre  prquato  la  ttefsa  fortuna 
per  efser  ambi  (late  fotto  vno  ttefso  Dominio . 

Capo  d’illria  , ò Giuftinopoli , Capo  della  Prouincia , oue 
vengono  in  appellatione  tutte  lefentenze  di  tre  Città  Epifeo- 
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pali,  e vinti  altre  Terre,  ò Caftelli  murati,  che  ogn’vno  di  quefti 
per  la  grandezza , e qualità  può  andar  al  pari  con  molte  Città 
dlralia,  porta  per  Armeggio  d’azurro  con  la  tetta  di  Medufa 


d’oro . 

Fola  rpiega  d’argento  con  vna  Croce  rotta,  detta  Giulia  Pia . 

Parenzo  porta  partito  per  il  lungo  perpendicolarmente  di 
rotto,  e d’argento. 

Emonia,  o Città  noua  porta  d’argento  ad  vna  Croce  di  Sant’ 
Andrea  rofsa . ^ ^ 

^ Pedena  Città  Imperiale  tiene  per  fuo  armeggio  diuifo  in  fac- 
ciala fuperiore  d’azurro  con  vna  Torre  , ò porta  copulata  di 
Città  il  tutto  d’argento,  accompagnata  da  due  Stelle  d’oro  nel 
Capo  - La  parte  inferiore  verde  ad  vn  Giglio  d’argento  potto 
in  punta  • . ^ . 

Triette  Città  Imperiale, porta  d’argento  con  due  faIcierofse> 
e (opra  il  tutto  vn  ferro  di  Alebarda,  o arma  inattata  in  forma  di 
Giglio  nero . 

Pirano  porta  d’argento  con  la  Croce  rofsa  di  San  Giorgio 
Martire  . Quiui  potrei  ponete  gl’Armeggi  di  Humagod’Orfe- 
ra,  diRouigno,di Dignanq,  di  Albona, di Fia: iona,Cosliaco,  di 
- Valle,  delli  due  Caftelli,  di  San  Vincenti , di  Barbana,  di  S.  Lo- 
renzo, di  Montona,  di  Portole  di  Piemonte,  di  Vifinà  diGrifi- 
gnana,diBuie,diMomiano,di  Ping:iente,del  Marchefato  di 
Pietrapelofa,  e Contea  di  Filino  con  altre  Terre  murate,  alle 
quali  ipediffela  Republica  con  titolo  di  Podeftà  , Conte , ò Ca- 
pitano vn  Nobile  V^ieto  , foloponerò  quelli  di  alcune  Fame- 
glie  , che  teneuano  giurilditione , e parte  di  quette  anco  di  pre- 
fente  godono  feudi  nella  Prouincia . 

' De  Bcatiano  de  gl’-anrichi  Conti  di  Giapidia,cioè  del  Carfo, 
e di  Beatiano  Terra  del  Friuli  alle  Foci  del  Fiume  Tagliamen- 
to.  Signori  di Mondeferto nella MarcaTriuigiana, portano  in- 
quartatone! primo,  e quarto  azurro  con  li  tre  fiori  di  Giglio  di 
Francia,  brifatida  due  baftoncelli  d’oro  Crociati , perpriuile- 
gio  delli  Criftianiffimi  Rè  di  Francia  nel  fecondo  , e terzo  d’ar- 
gento con  la  Torre  nera , ed  il  Capo  rotto  per  Mondeferto , fo- 
prail  tutto  vno  Scudetto  diuifo  in  faccia  d’oro,  edi  roflb  , con 
vn  Cerro  verde  nella  parte  fuperiore  d’oro , ed  il  tronco  colle 
radici  d’argento  nell’inferiore,  ch’è  di  rofso  per  Giapidia,  e de 
Bcatiano. 

Grauifi  Marchefi  di  Petrapelofa , ou’è  Idregna  Patria  di  San 
Girolamo,  qiiefto  Gattello  è potto  fopra  vna  grotta  cinque  mi- 
glia lontanoda  Pinguente,fù  concetto  à Vanto  Grauife  ranno 
1440.  per  auer  icoperto  vna  congiura  efsendo  alla  guardia 
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d’vna  Porta  della  Città  di  Padoua  , oue  jfi  trattaua  di  cLir  ef- 
fa  Città  nelle  mani  deirimperatorCj  portano  per  loro  ann  eggio 
inquartato  d’argento  ^ e di  nero  ^ e fopra  il  tutto  vn  il  Drago 
verde  fquamato  d’oro. 

Borifi  Fameglia  Nobiliffima  dell’ Albania,  oue  per  Parentadi, 
e Signorie  veniuaconfiderata  delle  Prencipali  del  Regno  d’Epi- 
ro.  bora  gode  il  titolo  de  Conti,  e Giurifditione  di  Fontane  nel- 
lift  ja  fpiegi  per  fuo  armeggio  d’oro  con  vn  Pino  verde  ftadica- 
to,alcui  tronco  ftanno  affrontati  due  Leni  roffi,  Tvno  tiene 
vn  Scetro,  e Taltro  vna  Corona  Reale,  & il  Capo  dello  Scudo 
azurro  . 

Petronij  Conti  Palatini  portano  feffo  il  primo  sbarrato  , d’- 
azurro,  & Argento  di  otto  pezze,  e raitro  azurro  con  vna  Leon- 
za  d’oro  colarinata , e coronata  di  rollò. 

Verzi  Conti  Palatini  portano  di  roflo  con  l’Aquila  bicipite 
coronata,e  membrata  d’oro  con  vno  Scudo  fopra  il  ventre  d’ar- 
gento coron^ito  d’oro  con  la  banda  azurra  accompagnata  dafei 
Lune  d’oro . 

II  Dogato  di  Venezia, oue  fono  le  Città  di  Venezia  Torcello 
Chioggia,e  Caorle,fpiega  per  Blafone  il  Leone  alato, come  aue- 
moquì  auanti  rapprefentato  nella  citatione  di  Venezia. 

Torcello  antica  Città, che  contiene  nello  Spirituale  Murano , 


Burlano,  Mazorbo,  ò , porta  per  Armeggio  quel- 

lo del  luo  Vefcouo  per  efser  Cjttà  diftmttà . 

Caparle,  ò Caorle,  porta  limilmente il  Blafone  del  fuo  Pre- 
lato  . 

Chioggia  fpiega  d’argento  col  Leone  roffo  coronato  d’oro . ^ 

La  Marca  Triuigiana  fondata  dalli  Longobardi , come  qui 
auanti  auemo  rapprefentato  nel  Piceno,  ò fia  Marca  d’Ancona 
fu  abitata  dalli  Galli  Veneti,  à quali  fii  efsa  foggetta , contiene  lumifcrìt 
infe  otto  nobiliffime  Città  che  fono  Triuigi,Ceneda,  Belluno,  to  di  di^ 
Feltre,  Trento,  Padoua,  Vicenza , e Verona , porta  per  Àimeg- 
gio  di  vermiglio  con  vn  Griffo  d’argento  accompagnato  da  fei 
ferri  di  Lancia  d’oro  tre  per  fianco,  pofti  vno  fopra  l’altro, e vien 
giudicato , che  quefta  fofse  l’Arma  di  Flauio  Antario  Terzo  Rè 
de  Longobardi,  che  perfcrifie  i confini  àquefta  Prouincia. 

Treiiigi  Città  antichiflima , e nobiliffimwa,  oue  nacque  Totila 
Rè  di  Gotti,  e la  fedeltà  al  Veneto  Iirjpero,  Madre  d’Eroi,  e fi- 
glia della  Prudenza,  porta  per  Armaggio  d'argento  con  la  Cro- 
ce rqfsa  con  due  ftelle  dello  ftefso,  accantonate  nel  Capo , fu  in 
tutti  i fecoli  feconda  di  gloriofe  Faoieglie,  come  in  quefto  an- 
cora conferua  di  quelle  la  fama,  e lo  fplendore  vifìbile,  frà  quali 
rapprefcntaretnola  Caftropola  della  Gente  Sergia  Romana,  che 
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tenne  lungo  tempo  il  Dominio  di  Giulia  Pia  5 detta  Pola  , di 
cui  anco  porta  il  cognome , e che  tra  le  Fameglie  Patritie  Ve- 
nete per  merito  fù  dalla  publica  Generofità  aferitta  come  fi 
vede  da  Ducaikiella  Sereniflima  Republica  apprefso  il  Con- 
te Paulo  CattropolaCatralkrr  del  Senato  Veneto  NobileTriui- 
giano . ^ 

Ceneda  incenerito  auanzo  del  fuperbo  Attila,  e Collonia de 
Galli  Veneti,  porta  d’argento  con  la  Croce  di  S.  Andrea  rof- 
fa,  di  cui  hà  il  Vefcouo  la  giurifditione , ed  il  Dominio. 

Belluno , porta  d’azurro  con  la  Croce  d’oro  accantonata  da 
due  Draghi  dello  ftefso  nel  Capo . 

Feltre  Città  della  Marca  pofta  fopra  i Monti  Triuigiani,  por- 
ta di  roffo  col  Caftello  di  due  Torri  pieganti  d’argento . 

Trento  Città  Famofa,fituata  in  vna  Valle  nei  Confini  della 
Marca,  il  di  cui  Vefcouo  è Principe , che  viene  eletto  dal  Capi- 
tolo de  Canonici  di  effa , & è anco  Prencipe  deH’Imperio  s re- 
ftò  quefta  molto  illuftrata  dal  Concilio  Generale  vltimamente 
feguito , porta  l’Armeggio  del  Prencipe  fuo  elettiuo. 

Padoua  Città  famola  per  il  fuo  fiorito  Studio  porta  per  Arma 
vno  Scudo  d'argento  con  la  Croce  Rofià . 

Vicenza  Città  Nobile  , abitata  da  Fameglie  antiche  dell* 
Ordine  Comititio  fpiega  per  fuo  Blafone  d’azurro  con  la  Cro- 
ce d’argento. 

Verona  Città  magnificà  , vnica  per  rarità  del  fito  , e per 
l’antichità  de  fuoi  eaifieij  porta  d’azurro  con  la  Croce  d’o- 
ro. 

Adria  Città  cofpicua  fpiega  d’azurro  con  vn  Caftello  fqr- 
montato  da  tre  Torri , merlato  d’argento  con  la  punta  verde  fo- 
pra di  cui  ttà  piantato. 

Brefcia  Città  d’Eroi , annouerata  frà  le  riguardeuqli  d’Italia, 
il  di  cui  Territorio  è il  più  Grande,  & il  più  potente  di  tutti, an- 
zi molti  lo  vguagliano  à quello  dello  Stato  di  Milano  per  il 
numero  d’abitanti  , e per  la  ricchezza  , & abbondanza  de 
fuoi  Terreni  5 per  lo  fpatiofo  giro  delle  fue  Valli  , e per  quello 
de  fuoi  fertiliffimi  Monti,  porta  d’argento  con  il  Leone  azur- 
ro . 

Bergamo  Città  d’ingegni  nobili , fpiega  lo  Scudo  bipartito  , 
ò fefib  d’oro , e di  roflb . 

Crema  fpiega  per  fuo  Blafone  diuifoin  faccia  di  roffo,  e d’ar- 
gento . 

L’ Augufta,  e Reai  Prouincia  della  Tofeana , quella,  che  nell’ 
altifpnio  Pelago  del  fuo  Nafeimento  non  reme  le  procelle  degf 
anni,  che  tentarono  feonuaglierei  fuoi  freggi,  anzi iinpaftò  da  i 
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turbinìi  chiarori  5 e da  i naufragi]'  iftèfh  intauolò  più  prctiofì  i 
calcoli  della  fua  grandezza  j E fe  bene  ri\à  pallori  fi  veggono 
ringiurie  onorate  del  tempo  5 tuttauia  fi  fprge  la  fua  progenie, 
natanellegeneologie  deScetri,  con  quali  diede  la  primogeni- 
tura à gl’applaufi  deirAquile  LatinCp  anzi  dai  germi  deila  fua 
antica  fortuna  coltiuò  in  ogni  angolo  i Lauri  bellicofi  delle  fue 
glorie, e trafpiantò  nelle  feconde  fpiagge  del  Latio  le  fruttifere 
Piante  defuoi  Trofei  fottola  condotta  a i famofi  Tarquini.  Di 
quella  nobilifrima,eSerenifTima  Prouincia, e defuoi  bcliicofifTi- 
mi  Popoli  è Signore,e  Gran  Duca  il  Gloriofilfimo  Cofiiio  III.  De 
Medici , Prencipe  di  alte  Virtù , e valore,  che  auendo  hauutq 
da  fuoi  Maggiori  in  retaggio  il  più  cofpiciio  Armeggio  delfEroi 
ca  Virtù  firàboleggivato  da  fei Globi  venpigli,che  altro  non  di- 
moftrano  in  vn  Campo  d’oro,che  trofei  inlanguinati  di  gloriòfi 
acquifti,  ò marche  d’imporporati  Trionfi  al  merito  fublime  de 
gloriofi  Eroi  : Quella  Sereniffima , e fertile  Pianta , Tempre  ver- 
gine ,è  verdeggiante  nella  fede  produffe  frutti  di  Paradifq^che 
dalla  loro  virtù  apprefe  Roma  à meritare  maggiori  grazie  dal 
Cielo^  quando  sul  Trono  di  Pietro  vidde  epilogate  le  perfet- 
tioni  de  fuoi  piccioli  Mondi  nella  circonferenza  d^’vn  Solo  , eh’ 
è quello  della  Cattolica  Chiefa  , acciò  ini  fi  miraflèro^  i pregi 
della  propria  Maeftà , e riuerito  fofse  de  più  Globi  Tvnico  Sole 
della  vera  fede;  dalla  cui  beneficenza  conofee  Tltalia  la  quie- 
te , la  libertà,il  luo  feggio,  e dal  fuo  terreno  groliui , porta  per 
Armeggio  quella  fereniifimaCafain  Campo  d'orq  cinque  Glo- 
bi ermigli , & il  fcfto  fuperiore  azurro , caricato  di  tre  Gigli  di 
Francia  d’oro.  Lo  Scudo,  e formontato,  ò timbrato  delfanti- 
ca  Corona  de  i Rè  Tofcani,nel  cui  mezzo  pompeggia  il  Giglio 
aperto,  ò fiorito  di  Firenze  vermiglio,  e daireflremità,  efian- 
chi  dello  flefio  Scudo  fortiffe  i Branchi  della  Croce  biforcata 
roda , orlata  d’oro  delfOrdine  militare  di  San  Stefano,  di  cui  il 
Serenilfimo  Gran  Duca  è Gran  Maflro,  Capo  , ò Sourano,  ii> 
ftituito  da  Cofmo  il  Grande  Tanno  is^i.adonore  di  quel  glo- 
riofo  Santo,  Protettore  della  Città  di  Firenze  , che  vàal  pari 
di  fplendore  , e di  Gloria  con  quello  di  S.  Giouanni  Gerofole- 
mitano  ,tenendoS.  A.S.  vna  Squadra  di  Galere  armate  fopta 
le  quali  fono  li  Caualieri  obligati  à far  le  fue  Carauane  , e 
combattere  contro  gfinfedeli,  e Nemici  della  noftra  Santa  Fe- 
de . 

Firenze  , epilogo  delle  bellezze  di  tutte  le  Città  d’Italia  , 
cui  rifplende  il  raggio  delTantica  Nobiltà  Romana  , e pom- 
peggia la  magnificenza  in  ogni  fuo  angolo  porta  per  Blafone 
Io  icudo  d’argento  con  il  Giglio  fiorito  aperto  fmaltato  di 
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roffo  fu  ella  antica  Repiiblica,  che  per  % difcordie  ciuili  difar- 
mò  la  fauiezza  de  petti  piùgenerofi^e  (tacciò  dal  fuo  feggio 
efulcla  Giultitia,  col  ftimargratie  le  furie  ^ e fortune  le  tem- 
peiìe  5 e perche  dalle  continue  fcolle  de  terremoti  crollono 
Je  macchine  più  ben  fondate  non  futìupore  il  vedere  cadane- 
re  quefto  Corpo  ^ che  recilo  aueua  il  Capo  del  fuo  Gouerno^ . 
Sognano  5 chi  dicano  effer  i domini)  dalle  Stelle  predominati , 
e che  fono  ad  elfi  infaufte  Comete,  E pure  vediamo,  chenon 
hanno  che  fare  le  cadute  de  gli  flati  col  tramontar  degl’aflri  ,fe 
vno  Solo  è bartante  à regere  quelle  Prouincie  , che  veniuanq 
da  molti  gouernate,bifogna  dire, che  celefti  fiano  le  menti  di 
quefli,e  con  ragione,  perche  chihà  per  retaggio  fiffifei  mondi 
può  ben  gouernare  tre  Republiche , picciole  parti  d'vn  fol  Mon- 
do. 


•'  Fifa  vna  delle  Republiche  di  Tofeana  , ora  Soggetta  al 
Sereniamo  Gran  Duca  fu  potentiffimadi  Dominio , efamofif- 
lìma  per  gli  luoi  acquifti , e Vittorie . In  quefla  nobiliffima  Cit- 
tà vi  rifeiedono  li  Caualieri  di  S.  Stefano  oueancofi  fanno  le 
rAffemblee,  e Configli.  Spiega  per  fuo  Armeggio  di  roffo  con 
la  Croce  Icorciata  j triangolare  nelle  lue  eftremità  à forma  di 
Lancia,  epometata  d’argento. 

Sciena  Città  llluflre , ancor  efla  Republica , potente  di  Tofea- 
na per  richezze,  e per  Studij , fù  fabricata  dai  Galli  Senoni , & 
ampliata  da  Giouanni  XVÌIL  fpiega  il  fuo  Blafone  in  due  diffe- 
renti forme  il  più  antico  porta  diuifo  in  faccia  la  parte , ò mem- 
bro fuperiore  d’argento,  e l’inferiore  di  nero,  e Ib  Moderno  di 
rodo  col  Leone  d’argento  coronato  d’oro . 

Pifloia  Città  cofpicua  , benché  il  ferro  crudele  delle  fa- 
noni de  Bianchi, e Neri  non  fù  cefi  mutolo  , che  non  facef- 
fe  col  fuono  funefto  fender  in  ogni  parte  le  perdite  lagrime- 
uoli  de  fuoi  Cittadini  , e le  miierie  del  publico  gouerno  • 
Innalza  per  Arme  vna  Scacchiera  di  otto  tratti  roffa  , e d’ar- 
gento. . " . . 

Cliiufi  Città  antichiffima,e  fede  dei  Tofcani,porta  il  fuo  Ar- 
meggio diuifo  in  faccia  d’argento , e di  vermiglio , col  Leone 
deirvno  , e l’aitro  fmalto  . 

Arezzo  Città  illuflre  Patria  del  famofoPoetaArettinq,  Ma- 
dre de  nobiliflimi  ingegni  5 e membro  fedele  al  Corpo  di  que- 
fto Sereniffimo  Prencipato  fpiega  d’argento  con  il  Cauallo  Ne- 


ro.^ 

Colle  Città  cofpiciia,  chesù  le  cime  de  fuoi  gloriofi  trionfi 
innalzò  i piuinligni  trofei  aliaT  uia  del  fuo  in  auto  Nome  por- 
ta d’argcivco  con  vna  Teita,  e Collodi  Cauaiio  rofio  porta  in 
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Palo  formontatada  va  Giglio  delio  fteffq. 

Fiefole  Città  generofa  5 da  cui  lieti  refpirarono  i Giglio  ed  i 
fiori  Tolcanij  oue  mette  languirono  per  altro  le  Piante  fotte 
Tombre  della  fua  crefeente  Luna . Spiega  d'azurrocon  vna  mez- 
za Luna  d’argento . 

Montalcinojche  frài  liquori  più  memorabili  d’Italia  vanta  i 
fuoi  pregi  3 porta  d’argento  con  vn  Pattorale  verde  piantato  fo- 
pra  tre  Monti  Rolli . 

Grofsettoportapartito  d’argento  > e di  rotto  col  Griffo  dell’ 
vno  5 e l’altro  ch’impugna  vna  Daga . 

Montepulciano  Città  nobilcpporta  d’argentOjpartito  di  rotto. 

S.  Miniato  porta  di  vermiglio  col  Leone  d’oro  ch’iinpu- 
gna  vna  fpada  colla  dritta  . ^ ^ 

Volterra  (piega  d’argento  con  il  Griffo  rotto  5 che  attalitte 
vn  Drago  verde  fquamato  d’oro . 

Borgo  Santo  Sepolcro  Città  nobile  di  Tofeana  porta  diuifo 
in  faccia  di  nero  ^ e d’argento . ^ 

Cortona  porta  d’azurro  con  il  Leone  diademato  che  tiene 
nelle  Zampe  anteriori  vn  Libro  il  tutto  d’oro . 

Prato  Città  vnita  all’Arciuefcouato  di  Pila  tenendo  di  quella 
Giurifditione  3 e r Armeggio 

Liuorno  Città  potta  ai  Liti  del  Mar  Tofeano  , rimarcabile 
perii  fuo  famofo  Porto 3 oue  da  tutte  le  parti  concorrono  co- 
piofeleMerciper  efl'er  ora  la  prima  Scala  d’Italia,  ecornoda  à 
tutte  le  Città  de  Prencipi  Italiani . Porta  per  fuo  Armeggio  l’ Ar- 
mi del  fuo  gloriofìffimo  Prencipedalla  cui  beneficenza  conolce 
ì fuoi  prencipi} . 

II  Ducato  di  Milanq,  ch’è  la  Gallia  Cifalpina3ÒLombardia3 
chiamata  da  gl’AntichiInfubria3paefefertiIittimo3  e per  confe- 
quenza  molto  popolato . La  fua  Metropoli  è Milano;  Città  del- 
le prime  d’Europa,  portaua  per  fuo  antico  Blafone  di  vermiglio 
con  vna  &roffa,  ò Porca  d’argento  , e di  prefenteipiega  d’ar- 
gento con  la  Croce  rofsa  ; La  Lombardia  anticamente  porta- 
ua di  rotto  col  Leone  d’oro , e nel  tempo  dei  Viiconti  Duchi  di 
Milano  inalzò  vno  Scudo  piegante  con  l’Elmo  chiufo  ibpra  l’- 
angolo finifìro  fottenuto  da  due  Leoni  d’oro,  coperto  da  vna 
Tenda  di  Campo  vermiglia  col  Cimiero  d’vn’ Angue  alato  col 
Bambino  in  bocca  vfeente , & il  Campo  dello  Scudo  d’argento 
conl’Angae  tortuofo  potto  in  palo,  dalle  cui  fauci  vfeiffe  vn 
Bambino . 

Pania  (piega  di  rotto  con  la  Croce  d’argento . 

Aldìàndria  detta  delia  paglia  porta  d’argento  con  la  Croce 
rotta. 
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Cremona  porta  vno  Scudo  fàlceato  d’argento^  c di  azurro. 

Lodi  innalza  il  fuo  Blafone  di  rolTo  con  la  Croce  d'argento  • 

Nouarra  porta  d’argento  con  la  Croce  rofsa. 

Vercelli  fpiega  d’argento  con  la  Croce  roiTa  . 

Queftanobiliffimaj&opulentiffima  Prouincia  fu  quella  co- 
tanto confiderata  da  Barbari , che  (cacciati  li  Galli  dal  fuo  Do- 
minio, fùpoffediita  dalli  Rè  Longobardi . Gente  vfeita  dalla 
Scandinauia,  ò dalla  Gotlandia,  e dal  loro  nome  fu  chiamata 
Lombardia,  che  per  inanzi  fi  diceua  Gallia  Cifalpina,  finì  il  lo- 
ro Dominio  lotto  Defideriofuperato,  e vinto  da  Carlo  Magno 
Rè  di  Francia,  e poi  Imperatore  Romano;  che  fù  lungo  tempo 
dalla  di  lui  fuccelTione  imperata . E vna  delle  più  fertile  Prouin- 
cie  dell’Europa  abbondantiffima  di  tutte  le  cofe  necefiàrie  al 
viuer  vmano,e  che  partorì  tanti  Eroi  quanti  raggi  fi  mirano  nel 
Sole  delle  lìie  Glorie  , regiftrati  nei  più  celebri  annali  della  Fa- 
ma , e caratterizzati  nell’  infrangibile  macigno  deH’iftefia  im- 
mortalità . 

La  Republica  di  Genoua,  chiamata  dà  gl’antichi  Liguria , e 
Genoua  per  il  fuo  fauolofo  Rè  Giano , che  da  moderno  Storico 
viene  à quefto  Vecchio  fuo  iftitutore  lo  Stato  Politico  di  vn  fol 
Corpo  5 e di  due  faccie  rapprefentato , cioè  l’vna  di  età  finile  , 
formata  da  Vecchie  Famiglie  Nobili  , che  la  potenza  di  loro 
Maggiori,  e l’età  pallate  rifguarda,  e l’altra  Giouanile,  nata  co’l 
nuouo  anno,  cornpofta  de  Popolari  Fameglie , fcritte  al  gouer- 
no,  che  pongono  in  oblio  le  cofe  andate , e folo  gelofa  ad  altro 
non  penfa,  chediconferuarei’auttorità  prefente,  nutrendo  au- 
dacemente nouelle  fperanze  per  i fuoi  priuati  affetti . Le  Vec- 
chie Fameglie  di  quella  Republica, fono  li  PallauicinijCattanei, 
Grimaldi,  Lomellini,  Squarciafichi , d’Oria,  Cicala,  Spinola  , 
Fiefchi,Mari,Marini,Negri,Imperiali,Centurioni,Pichenoti,Ci- 
bo,  Pinelli,  Saluaggi,  Lefcari,  Negroni  , Cebà,  è Gentili; 
vantano  li  Grimaldf  l’Origine  dalli  Duchi  di  Salfonia  , dalli 
Palatini  del  Rheno,  li  Lomellini  dalli  Conti  di  Narbona,  li  Do- 
ria  da  gli  Orfini;  come  pure  alcuni  Centurioni,  li  Spinola  frà  le 
numerofefueCaftclla  furono  Signori  di  Lucca , e di  Tortona  , 
li  Lomellini  fignoreggiarono  il  Regno  di  Corfica , & altri  con 
le  loro  forze  (otcomeilero  i più  potenti  Signori  della  Grecia  > 
porta  quefta  SereniffimaRepublica  per  Armeggiod’argento  con 
la  Croce  roda  di  San  Giorgio  Martire  fuo  Protettore . 

Albenga  fpiegad’argento conia Croceroffa  della fteffa Cit- 
tà di  Genoua. 

Vintimiglia  partito  in  ficcia  d’argento, e roffo  col  Leone  del- 
l’vno , e i altro . 
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Sauqna  poita  di  roffocon  vn  palo  d’argento  con  il  Capo  del- 
Flmperio . 

Bobio  fpiega  il  Tuo  Blafone  d’argento  con  la  Croce  roffa . 

Brugneto  Città  della  Liguria  porta  d’argento  con  vn  Arbpre 
verde,  & il  Capo  rodò  caricato  della  Croce  di  Malta . 

Noli  Città  Nobile  della  Liguria  porta  di  rofTo  con  la  Cro- 
ce fcorciata  d’argento. 

Quella  potente  Republica  poffiede  molte  Terre  , e Caflelli 
nelle  Riuiere di  Ponente,  eLeuante,oltre  l’Ifola  di  Corfica  , 
che  à fuo  luoco  diremo. 

La  Republica  di  Luca  poffiede  il  fuo  diftretto,  e parte  della 
Garfagnana,è  fituata  nella  Tofcana,  oue  viue  in  libertà.  La  fua 
Città  Metropoli  è quella  die  gli  dà  il  Principato , ed  il  Nome  , 
contiene  trentacinque  mille  Anime  in  circa.  Le  fue  fortezze  fo- 
no Monte  Ignofo,  Calliglione , e Minuccianocon  altre  Terre  , 
Ville,c  Caftelli,  porta  per  Armeggio  d’azurro  con  la  banda  d’o- 
ro caricata  da  vna  picciola  lilla  rolTa,oue  ftà  fcritto  in  lettere,ò 
caratteri  d’oro  Liberi  a Rata  la  prima  che  li  fece  Fran- 

ca, e per  ciò  efpofe  il  breue  de  Ltbertasy  perche  fiaua  foggetta  al- 
l’Imperio j onde  con  quello  fallofo  Trofeo  lì  fà  rimarcare  Soura- 
na  nel  mezzo  di  tante  potenze  frà  le  altre  di  quella  di  gran  Du- 
ca, che  à fuo  piacere  per  molte  ragioni  la  potrebbe  loggiogare , 
ma  in  ciò  lì  conofce  la  bontà  di  quel  gran  Prencipe . II  Territo- 
rio, e luochi  foggctti  a quella  Republica  fono  fertiliffimi,  & ab- 
bondantiffirni  d’ogni  forte  di  grano  per  alimentare  vn  buon 
efercito  ;&  il  fuo  Stato,  datta  la  proporzione  del  luoco  è il  più 
abbondante  di  genti  di  qualunque  altro  d’Italia,  trouandoli  in 
Rolo  più  di  difdottomila  soldati , e polfono  certamente  in 
ogni  premurofa  occalìone  irmare  trenta  mila  huomini  tenen- 
do compartiti  per  tutto  lo  Stato  quindeci  mila  mofchetti , ol- 
tre le  altre  arme  che  hanno  da  offefa,,e  difefa . 

Malfa  s’attroua  pure  nella  Tofcana  fituata  frà  la  Republica 
di  Luca,  ed  il  gran  Duca  ; Quello  Principato  viene  goduto  dal- 
la Fameglia  Cibo  antichiffima  di  Genoua,  Madre  di  due  Pon- 
tefici, Bonifacio  IX.  & Innocentio  Vili,  peruenutogli  per  ere- 
dità da  Recarda  Malafpina , erede  di  Mafia,  chefù  Moglie  di 
LorcnzqCibo  ; e perciò  aggiungono  alla  fua  Fameglia , quella 
di  Malafpina,  nominandoli  Cibo  Malafpina  Prencipe  di  Mafsa , 
e Marchefe  di  Carrara , porta  per  Armeggio  inquartato  il  pri- 
rpo,e  quarto  mem.bro  di  vermiglio  con  la  banda  fcaccheggiata 
4’argento,ed’azurro,enel  Capo  d’argento  con  la  Croce  rofsa, 
per  Cibo,  formontato  da  vn’altro  Capo  di  Scudo  deH’Imperio, 
tenendo  l’Aquila  vn  Viglietto  d’argento  attrauerlato  col  moto 
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L/k  rt' j,ch’è  pur  di  Cibo,  il  Secondo  d’azurro  con  Paquila  d’ar- 
gento coronata  d’oro,  inquartata  delli  Gigli  di  Francia , con  la 
Bordura  dentellata  d’oro , edi  rofso,ch’èdi  Ferrara  , nel  ter- 
zo Campo  interfeccato  d’oro  di  fopra  vermiglio  di  fotto  con  vn 
Ramo  di  fpina  nera , fiorita  d’argento , pofta  in  Palo  fopra  i due 
Campi,  ch’è  di  Malafpina , fopra  il  tutto  nel  mezzo  vno  Scudo 
quadrato  acuto  coH’Àrme  de  Medici  \ le  quali  tutte  inquarta- 
zioni  fono  per  Matrimoni]  contrari  con  li  Sudetti  Prencipf . 

- Mantoua  Ducato  pofleduto  dalla  Serenilllma  Cala  Gonzaga 
con  il  Marchefato  del  Monferrato  . Porta  Io  Scudo  d’argento 
con  la  Croce  patente  rolfa  accantonata  da  quattro  Aquile  nere , 
che  fi  riguardano  l’vna  con  l’altra,  roftrate,  & armate  di  rolfo 
perMantoua . La  Croce  nel  centro  foftiene  vno  Scudo  partito 
in  noue  punti , ò Membri , il  primo  de  Paleoioghi  di  rolfo  con  la 
Croce  d’oro , il  Secondo  di  Lombardia  rodo  col  Leon  d’oro , il 
terzo  di  Gonzaga , d’oro  con  tre  fafcie  nere,  il  quarto  di  Gerufa- 
lemme  con  le  Croci  d’oro  in  Campo  d’argento,  il  quinto  d^  Ara- 
gona , Sello  di  Monferrato , Settimo  di  Saflbnia,  Ottano  di  Bar, 
& il  nono  3 & vltimo  di  Coftantinopoli . 

La  Città  di  Mantoua  tiene  per  fuo  antico  Armeggio  d’azur- 
ro  con  la  tetta  di  Vergilio  Marone  d’oro  coronata  di  Laurojpren- 
de  quella  il  nome  dal  fuo  Conditore  Mantho  figliuolo  diTi- 
relfio  ,dopò  la  dettruzione  de  Tebani , è vna  delle  magnifiche , 
e preclare  d’Italia , ornata  di  Tempij,e  di  Palazzi  fituati  fui  Men- 
zo . 

Confina  il  Ducato  di  Mantoua  con  li  Stati  della  Chiefa  à Le- 
uante  con  quelli  di  Venezia  a Tramontana  ha  nel  Ponente  il 
Milanele , à mezzo  giorno  il  Modenefe , ed  il  Parmcggiano  5 li 
fuo  Stato  è fertiliffimo , e ricchilfimo , & abbondante  di  tutto  il 
neceffarioal  viuer  vmano  , & è concetto  veridico  che  vna  buo- 
na racccolta  fqlo  batti  per  il  fottegnqdi  5.  anni  ;I1  Monferrato  Io 
fornifce  de  ottimi , & abbandanti  Vini  come  Maluafie , Mqfca- 
telli , e Clareti . Le  Rendite  del  Duca  fono  vicine  ad  vn  Milio- 
ne de  Scudi  Mantouani , e le  fue  forze  fpno  à quelle  corrifpon- 
denti  . Vi  fono  in  quello  Ducato  molti  Principi  Sourani  della 
ftelfa  Fameglia  Gonzaga, come Sabionetta,Guattalla, ora pof- 
feduto  dal  Duca  S.  Martino, Bozzolo , NouelIara,e  Caftillione , 
quali  portano  de  Gonzaga  gl’ArmegL 
^ Cafale  detto  di  S.  V as  vna  delle  più  rimarcabili  Piazze  d’Ita- 
ha , (piega  il  fuo  Blafone  vermiglio  con  la  Croce  d’argento  ; Pof- 
fiede  quello  Sereniffimo  Duca  molti  altri  Luochi , e Stati, che 
non  fi  comprendono  in  quello  Mercurio  Araldico . 

L’imprelèeroiche  di  qu©tta  Fameglia  eternano  la  di  lei  glo- 
ria 
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rii,  viiiono  ancora  fulla  bocca  delle  Trombe  ! loro  Marti, co- 
me pure  fulle  lame  delle  loro  fpade,  appefeneifuoi  Arienaliri- 
fplende  la  fama  de  loro  nomi  immortali  ; e nei  Campi  , oue 
vinfero  fiorilcono  fenza  coltiuatore  eternamente  le  Palme  ; Può 
ben  lotto  violenti  torcoli  far  gemere  la  vita  moribond  di  vir- 
tuofì  Prencipi  a fiio  capriccio  la  morte , chemello  ftelTo  tem- 
po imprimerà  altrefi  per  ammirazione  di  tutti  i pofteri  con  illu- 
ftri  lineamenti  in  tutto  il  Mondo  la  loro  memoria  . 

Il  Ducato  di  Modena  polTeduto  dalla  Serenilfima  Cafa  dTfte 
con  la  Città  di  Reggio  è vno  delli  famofi  Principati  d'Italiva, per- 
che contiene  molte  belle  Giurifdizioni , Signorie , e Marchefati 
come  Vignola , Guia , Spilimberto , Stofione , Bauarino,  e Buon 
porto,  oltre  li  Caftelli  di  Nonantola,  fan  Felice  , Rubiera  for- 
tezza, Seftolla , e Brelfello  ; Nella  Grafagnana  Caftel  nouo  , 
e Terrazano.  Porta  defuoi  Sereniffimi  Duchi  TArmeggio  tri- 
partito perpendicolarmente  nel  primo  pattimento  d’pro  con  1* 
Aquila  nera  armatale  roftrata  di  vermiglioper  Tlmperio, lotto  al 
quale  vi  è lo  feudo  di  Francia  con  Torlatura  denteggiatad’oro, 
e di  rolTo  ch'è  per  Ferrara , nella  feconda  , e media  partizione 
vermiglia  con  due  Chiaui  Tvna  d'oro,  e l'altra  d'argento  incro- 
ciate , ^formontate  dalla  Thiara  Pontificia  per  Santa  Chiefa> 
e foprà  il  tutto  vn  picciolo  feudeto  d'azurro  con  l'Aquila  d’ar- 
gentb  coronata ,membrata,& armata  d'oro , Infegna  dellaSe- 
reniffima  Cafa  d'Efte,  & il  Terzo  partimento  diuifo  come  il  pri- 
mo dell'Imperio  , e di  Ferrara . 

^ La  Città  nobilifsima  , e Serenilfima  di  Modena  di  forma,  e 
pianta  circolare  fii  M^re  de  molti  Cardinali  frà  quali  fi  cele- 
bra il  Sadoleto  & il  Si  gonio  porta  per  Armeggio  d'argento  con 
la  Croce  celefte  , e dietro  lo  Scudo  Crociati  &e  Succhieli  d'ar- 
gento maniccati  d'oro . 

Reggio, chiamato  Regium  Lepidi  Città  cofpicua,edi  nobili  Fa- 
meglie  habitata  fpiega  per  Blafone  d'argéto  co  la  Croce  celefte. 

Quella  SereniffimaCafa,  che  per  antichità  de  Secoli  è vn  can- 
dor  nobile  fi  vefti  de  gl'habiti  varij  della  fua  virtù  impareggiabi- 
le, e per  efler  orionda  in  lei  non  trahe  la  origine  da  altra  virtù 
che  da  sè  ftefsa . 

Parma  Ducato, che  comprende  anco  la  ricca  Città  di  Pia- 
cenza, porta  per  fuo  Armeggio  l'Infegne  dei  Sereniffimi  fuoi 
Prencipi  Farnefi  inquartato  primo, e quarto  d'oro  con  fei  fiori 
di  Giglio  azurri  difpofti  3.  2.  & i.  nel  fecondo,  e terzo  punto 
partiti  d'Auftria,  e Borgogna  . L'iiiquartatura  poi  refta  diuilà 
da  yn  palo  , ò partimento  vermiglio  col  Gonfalone  di  Santa 
Chida , e le  due  Chiaui  della  Sacra  Sede  incrociate  diagonal- 

men- 
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mente  il  tutto  d’oro  per  Toffitio , ò Carico  di  Gran  Confalo- 
mcre  difanta  Romana  Chiefa,  nel  centro  foprail  tutto  lo  Scu- 
do di  Portogallo. 

La  Città  cofpicua  di  Parma  innalza  de  fuoi  Trofei  nobililUmo 
Armeggio  d’argento  con  la  Croce  azurra . 

Piacenza  Città  antichiflìmaj  e Nobile  fpiega  vno  Scudo  par- 
tito di  roffo,  e di  argento  al  primo  fianco  vn  quartiero  d’argen- 
to nel  mezzoj  e nel  finiftro  d’argento^  con  yna  Lupa  nera . 

Borgo  San  Donino  porta  partito,  nel  primo  rofso  con  mezza 
Aquila  fpiegante  d’argento , e nel  fecondo  celefte  con  mezza 
Croce  d’argento. 

Quefto  ricco,  & opulente  Ducato  confina  a Leuante  col  Mo- 
denefe  à Tramontai^  con  quello  di  Milano , come  anco  à Po- 
nente 3 con  Genoua  à mezo  giorno  s Viene  goduto  dalla  glorio- 
fiflìma  Cafa  Farnefe,difcefa  dall’ Anicia  Romana, porta  lo  Scudo 
di  Portogallo,  per  efserfi  Maria  figliuola  di  Odorardo,  figlio  di 
Emanuelo  Rè  di  Portogallo  fpofata  al  figliuolo  del  Duca  Ot- 
tauioFarnefe  . Da  quella  Auguftiffima  Pianta  fonovfciti  i più 
famofi  Guerrieri  del  Mondo , compendi)'  delle  merauiglie  più 
ammirabili  delfEroico  valore  Latino. 


De  Principati^  /fole  comprefe  nell'Italia  . 

Il  Prencipato  della  Mirandola  è fituatofràil  Ferrarefe,Mo- 
denefe,e  Mantouanopofiefio  dalla  gloriofifilma,  Cantica  Ca- 
la Pico,  di  cui  parlano  tutti  gli  Storici  dell’Europa , quale  pure 
poiliedecon  la  Mirandola  Concordia,  porta  per  fuo  Armeg- 
gio inquartato  nel  primo  , e quarto  punto  d’oro  con  l’Aquila 
nera  coronata,  membrata , & armata  d’oro  per  la  Mirandola  il 
fecondo,  e terzo  Campo  falciato  d’argento,  e d’azurro , con  vn 
Leone  fopra  il  tutto  rodò,  armap,  linguato , e coronato  d’oro , 
l’inquartaturadiuifa  da  vnafafcia  vermiglia,  e nel  centro  fopra 
il  tutto  vno  Scudetto  fcacche-ggiato  d’argento,,e  d’azurro,  ch’c 
TArnia  Pico , nel  Capo  dello  Scudo  l’iniegna  dell’Imperio . 

Il  Prencipato  di  Monaco  pofTefio  dalla  Fameglia  Grimaldi 
porto,  e fituato  sù  la  Corta  di  Genoua,  porta  per  Blafone  d’ar- 
gento fufcllato  di  qiiindeci  pezzi  rolli  difporti  di  5.  in  5*  in  tre 
tratti . 

L'Ifola,ò  Regno  di  Sicilia, chiamata  Trinacria  da  tre  fuoi  Pro- 
montori), è fotte  il  Dominio  del  Rè  Cattolico  , comprelò  col 
Regno  di  Napoli , che  li  dice  delFvna , e l’altra  Sicilia  ; Querto 
Regno  fiifennpre  conliderabile  perle  fue  forze  , e ricchezze  , 
che  vengono  comparate  à cento  mila  doble  . Sono  li  Siciliani 
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d’ingegno  fottilejtardi  al  moto,  mà  veloci  nell’operare  ; Le  fue 
riuoJutioni  furono  la  caufa  delle  loro  perdite , e la  fua  Nobiltà 
ècompofta  di  varij  genij , porta  lo  Scudo  inquartato  in  Croce 
di  Sant’ Andrea  nel  Campo,  ènella  punta  palato  d’oro,  e di  rof. 
lo,  e nelli  fianchi  d’oro  con  l’Aquila  fpiegantc  nera  roftrata , & 
armata  di  rofso . Quefto  gloriofiffimo  Regno  molto  noto  per  le 
fue  glorie,  mi  parerebbe  pregiudicarlo , s’io  volefli  con  l’ombre 
de  mici  inchioftri  delinearlo  in  quelli  fogli  ; Ballerà  lolo  il  dire, 
che  Ha  quello,  che  ne’  palTati  fecoli  fece  1 udare  la  fronte  à quel- 
la Roma,che  aucualal  Carro  de  fuoi  Trionfi  incatenata  la  forte . 

L’Ifola  di  Corfica  poffeffa  dalla  Rcpublica  di  Genoua  polla , 
e lituata  nel  Mar  Ligullico  hà  di  circuito  trefento , e vintiduc 
miglia . La  più  parte  di  efsa  è montuofa,  hà  buoni  Porti  è ripie- 
na d’ogni  forte  d’ Animali  terreftri,come  volatili . Sono  li  CorlI 
buoni  Soldati,  e di  gran  coraggio,  & auezzi  alla  fatica,  porta  per 
fuo  Blafone  vno  Scudo  d’argento  con  la  tella  t|^vn  Moro  ben- 
dato di  rofso.  Dicono  gli  Iftorici,  che  quella  Ilbia  li  chiamaf- 
le  Corfica  da  vna  Donna  di  tal  nome  lui  pafsa'ta  à cercare  vn 
fuo  yitello  perduto,  e ritrouato  quiui.  Se  aggradendole  il  luo- 
go vi  fi  fermò,  e tanto  piacquero  gli  luoi  cqlliuni  alli  rozzi  ha- 
bitatori , che  nominarono  l’Ifola  col  proprio  fuo  Nome.  Pro- 
duce quell’Ifola  Cani  grandilfimi,  che  fono  molto  llimati  perla 
loro  fortezza,  e fierezza,  eneH’Armate  quelli  hanno caulato 
fpauento  à gli  nemici  è Vittoria  à quelli  che  fe  neferuirono. 
£■  foggetto  alla  Republica  di  Genoua  . 

L’ilola  di  Sardegna  è Ibggctta  al  Rè  Cattolico  à cui  viuono 
fedeli  que’  Popoli,  che  fono  molto  cotteli  à Foreltieri,  gira  $60, 
miglia  non  è difcolla  dalla  Corfica  che  miglia  otto . La  liia  fi- 
tuatione  forma  in  Mare  la  figura  d’vna  Icarpa , che  in  lingua 
Greca  fi  dice  Sandaliorc,  volendo  alcuni  da  quello  Vocabolo 
folle  chiamata  con  corriittella  di  lingua  Sardegna , fpiega  per 
fuo  Armeggio  d’argento  con  la  Croce  vermiglia  cantonata  da 
quattro  telle  di  Etiopo,  bendate  di  rolso,  che  riguardano  tutte 
al  lato,  ò fianco  dritto.  Produce  quella  Nobil  Ifola  vn  Anima- 
le, chiamato  Mufalo,  che  hà  la  pelle , & i piedi  di  Ceruo  , e le 
Corna  limili  à quelle  d’vn  Montone  riuolte  à dietro  circonfef- 
le,  e de  grandezza  d’vn  Afino  -,  è viene  vfata  la  fua  Carne  per 
Cibo,  loggiornano  quelli  Animali  nelli  dirupi  de  fuoi  Monti . 

L’Ifola  Nobiliffima  di  Malta  polTella  dalla  Religione , & Or- 
dine deCaualieri  Hofpitalieri  di  S.GiouanniGieroIolemitano, 
mllituito  nel  tempo  delle  prime  Guerre  di  Terra  lanta  per  fi- 
curezzadepoueri  Pellegrini , che  andauano  à vifitare  quei  Sa- 
cri ,Luochi , che  fù  circa  gl’anni  di  nollra  fakte  1104.  Tencua 
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quefta  Eminentiflima  Religione  molti  Luochi  nel  Leuante  5 e 
particolarmente  Tlfola  famofiffima  di  Rodi  5 che  fu  da  Solimano 
acquiftataà  forza  d’Arme  Tanno  1523.  e lungo  tempo  quefti 
Caualieri  per  la  ftefta  fi  difsero  di  Rodi , e poi  di  Malta  5 che  per 
la  perdita  di  quella  ebbero  quefta  da  Carlo  V.  Imperatore  Tan- 
no I J .?o.  in  dono  3 ò come  altri  dicono  in  feudo  nobile  è libero 
con  fola  obligazione  di  riconofcerlo  dalla  Corona  di  Sicilia^alla 
quale  annualmente  douefsero  per  ricognizione  dare  vno  Spara 
uierOj  ò fia  Falcone  nella  Fetta  di  tutti  li  Santi  il  primo  Nouem- 
bi  e.  Quefto  nobiliffimo  3 & inclito  Ordine  yiene  gouernato  dal 
fuo  Gran  Maeftro  ch'è  il  Capo  della  Religione  3 quale  dura  in 
vita,  e vienedalJ’AfsembleaiòCongregationed'effi  Caualieri 
eletto  vno  delliAntiani  Gran  Croce,  che  per  virtù,  e meriti 
giudicano  degno  di  fi  Gran  Miniftero , quale  porta  i!  titolo  di 
Eminenza . Spiega  il  fuo  Gloriofo  Blafone  di  Vermiglio  con  la 
Croce  d' Argento  3 ò Bianca,  e tutti  i Caualieri,  come  Confra- 
telli di  fi  cofpicua  Religione  caricano  il  Capo  delle  loro  Arme 
con  la  ftefsa  Croce  , e li  Comendatori  la  portano  dietro  allo 
Scudo  Biforcata  dai  lati  del  quale  fortifeono  le  di  lei  eftremità , 
cofi  anco  lo  circondono  con  vna  Corona  de  Pater  nofter  con 
Vna  picciola  Crocetta  della  ftelsa  guifa  nella  fua  eftremità . 

Nonfideue  lafciarc di  dire  fopra materia,  cofi  nobile  , e di 
tanta  importanza  in  pregiudizio  di  quelli  , che  ne  Campi  di 
Marte  con  fudori,e  col  fangue  ritrouarono  fmalti  proporziona- 
ti per  rapprefentare  Timagini  delle  Tue  operazioni  , e colorire  i 
Trofei  delTEroicavalore;  Teftimonijal  mio  dire  faranno  fem- 
pre  quei  gloriofiffimi  Armegi,de  gTinuiti  Barbari,  clTi  valorofi 
Zeni , ch’ifamofi  Micheli, ch’icoftantiffiiTii  Bafilij, dei poderqfi 
Barbarighi,de  icòfpicuiGrimani,  de  i coraggiofì  Auogadri , 
da  i Zelantiffimi  Grifi , dei  prodi  Martinenghi  dei  fplendidiffimi 
Pifani , e de  gTllluftri  Zorzi  ,che  infafeiati  di  Palme  tutti  ripor- 
tarono da  vn  Mar  di  Sangue  vn  Campidoglio  di  Glorie  ^ E co- 
me ora  ardirà  il  Plebeo  farfi  lecito  di  fpiegare  nelle  tenebre  de 
fuoi  fofchi  Natali  le  fiammelle  cofpicue  del  valore,  e del  meri- 
to ; fe  le  fue  azioni  non  hanno  altro  lume , che  quello  delToro , 
eferemento  veliflimo  della  Terra  ; E coli  anco  de  Titoli , che  fo- 
no marche  di  virtù  , e priuilegi  di  Dignità  vfurparfi  quello  di 
Magnifico  proprio  del  Rè, pofciache  la  Magnificenza  , come  il 
fuo  nome  lo  manifefta , eche  v^iene  dal  Taflb  erplicata  per  Vir- 
tù faccitrice  di  cofe  grande,  foggiqngendo  che  i titoli  di  Altez- 
za , e di  Euallenza  fono  trapportati  dalTEminenza  per  cofi  dire 
del  luogo.  Il  Titolo  di  Signoria  dalla  potenza,  quel  di  Magni- 
ficenza dalla  Virtù . E pure  vediamo  quefto  cofi  auilito  , e ftra- 
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pazzato,  ora  fordre  dalle  Città,  e ftaflène, come  efule  nei  Viag- 
gi , e nelle  Vallate  frà  Paftori  ; cofa  tanto  ftrauagante,come  im- 
propria , e sfacciata  quella  del  fempliceCittadino , Marcante,  e 
Banchiere , che  lafciati  i fuoi  legitimi  Titoli  vogh’ano  leuare  il 
Clariflimo,  e l’Illuftriffimo  al  Patrizio^  ed  al  Nobile  bifogna  , 
ch’io  con  grane  mio  difpiacere  lo  dica  in  quelli  fogli  ; non  per  al- 
tro , che  per  la  ftima , ch’oggidì  fi  fà  dell’oro , e non  della  virtù 
e del  merito  ; E per  quello  la  Giullitia  rella  apprelTa,la  legge  tra- 
fcurata , e la  polizia  negletta , mefcolandofi  la  zizania  c'ol  legiti- 
mo  grano  contro  il  comando  del  Sourano  Agricoltore.  Hora 
rella  conofciuto  al  giorno  d’oggi  il  merito  vero  dal  falfo , e l’ar- 
dire di  quel  Dottore, che  volle  paragonare  il  pregio  di  ragion  ci- 
uile  con  quello  della  milizia,  le  parole  co’fatti,  la  penna  con  la 
lpada,rinchiollro  col  fangue , le  carte  con  le  ferite,  ed  il  ripolb 
co  ipattimenti  ; quello  fatica  per  difendere  i fuoi  Clienti, quella 
per  difendere  la  Patria,  quello  forma  il  procelfo  quella  ordina 
la  battaglia , quello  guarda  i confini,con  le  parole  quella  col 
petto,  quel  finalmente  mette  à pericolo  i beni  altrui,  quella  efpo- 
ne  la  propria  vita  alla  morte  ; e difende  non  folo  i Dottori , mà 
ogni  condizione  de  Vomini . Quella  è quella  ,ch’elpugna  le  Cit- 
tà , che  doma  le  Prouincie  che  conguilla  i Regni , il  di  cui  pre- 
fidio,  tutti  i Beni  politici , tutti  gli  Studi  più  eccellenti , tutte 
Parti  più  nobili  fi  riparano , e fi  ripofano , e di  quella  finalmen- 
te, che  fà  gli  lludi  de  Dottori  comodi , e fruttuofi  j E fe  la  No- 
biltà dunque  fu  folo  conofciuta  ai  raggi  delle  fpade,&  al  bril- 
lar degl’acciai  in  que’  tempi,  che  le  Corone , e le  Porpore  veni- 
uano  à caro  prezzo , acquillate , ora  pochi  le  comprerebbero  fe 
fapelfero  qual  debba  elTerne  lo  sborfo  j Contentali  dunque  ogn’ 
vno  del  grado  in  cui  è nato,e  procuri  di  riftinguere  le  brame , e 
di  andar  à cercar  il  trauaglio  per  renderli  famigliare  la  pena  j 
E chi  vuole  gloriarli  di  quelli  Caratteri  di  Nobiltànon  bifogna 
frale  piume,  e frà  gl’Ozij  viuer  neghitofo  à corteggiare  quel- 
la virtù,chc  fi  deue  amare  per  bellezza,e  non  per  alcun  interef- 
fe  ; e quanti  oggidì  la  vagheggiano  per  ricompenfe  , efauori  ; 
onde  non  è merauigliafe  diminuifcanoi  pregi  ^ fi  illullre  dilè- 
gno  ; Ecco  dunque  per  chi  vuole  acquillare  le  Pezze  Nobili  de 
gl’Armeggigl’efempij,chein  picciolo  Campo  vedrai  advna  ad 
vna  fabricate  al  fuo  dorfo . E fe  vuoi  effer  Nobile  procura , ò col 
fenno , ò coll’ardire  di  farti  eccellente  ; e fappi , che  la  vera  No- 
biltà non  èaltro  che  vn’onorata  emulazione  nó  folo  d’vguaglia- 
re  le  altrui  virtù , mà  di  fuperarle  ancora;  e fe  quello  degno  fen- 
timento  alberga  in  qualunque  cuore , fi  può  fermamente  crede- 
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re , che  quefti  naufeato  della  balFezza  del  fao  flato  vorrà  cercare 
confuoifudori  di  meritare  il  titolo  legitimo  di  NoWle  ; quale 
per  molte  flrade  può  intracciarlo  ; chi  nelle  guerre  col  ferro  fi 
renderà  illuftre , e chi  Saggio  nelle  Paci  fi  riconofce . E creda- 
mi, che  le  ricchezze  non  fono  grornamenti  del  noflro  animo, 
e fequefle  per  qualunque  accidente  cadono  , ecco  (coperta  la 
tua  bruttezzaà  guifa  di  quella  Cornacchia , che  veflitafì  con  le 
piume  d’altri  Vcceli  rimafe  il  ludibrio  di  tutti . 


Armeggi  per  ^otielli  Mobili , che  con  la  Aiìlitta 

illufìrarono  la  loro  FameHia, 

<!> 

La  Republica  di  Roma  , che  col  valore  de  fuoi  Soldati  fi 
aueua  relo  tributaria  la  forte , debellato  tanti  popoli  5 foggioga- 
te  tante  Prouincie , & affordato  co  i gridi  delle  fuc  vittorie  il 
Mondo  tutto 3 perche  dunque  Tltaliach’è  la  radice  delle  fue  Vir- 
tù non  farà  germogliare  qualche  virgulto  da  quel  Terreno,  oue 
fotto  villareccie  Capane  alberga  folecito  il  moto  per  dettare  dal 
ripofo  il  vigore  5 acciò  non  fi  diminuifca  alle  lue  membrane  che 
su  le  piume  dell’ otio  non  perda  il  fuo  bel  genio  ; Ecco  che  di  lon- 
tano parmi  à vedere , oue  fotto  i raggi  ardenti  del  Sole  s’imbron- 
zanosùla  cute  impreziofiti  dal  trauaglioi  patimenti  vljcire  dal 
Campo  queir  Agricoltore , che  più  volte  aueua  coll’aratro  aper- 
to il  feno  alla  terra,  e raccolto  le  ricche  mette  de  fuoi  Sudori , la- 
fciare  per  la  Spada  la  Zappa , e nei  Solchi  de  fuoi  generofi  pen- 
fieri  feminare  con  l’incalita  mano  nei  Campi  Guerrieri  azioni 
ambitiofe  di  gloria,  e verificare  con  lacottanza  del  fuo  feruitio 
effer  in  lui  maggior  prontezza  ad  operare  onoreuoImente,che  in 
quelle  5 che  nacquero  de  Nobili  Genitori , con  la  quale  pare  che 
rimptoueri  la  codardia  dei  loro  animi , e mottri  col  fuo  efempio  , 
che  il  grido  d’vna  gran  gloria  non  può  comprarli  à minor  prez- 
zo , che  col  rifchio  della  vita . 

^etto  Nouello  Nobile  può  con  molta  ragione  pigliare  à mi- 
fura  delle  fue  operazioni  il  Blafone;  e parmi  che  le  feguenti  Pez- 
ze fottero  proprie  alla  lua  condizione  * 

Porterà  lo  Scudo  d’argento  che  fi  concedeua  alli  Sold  ati  no- 
uelli  ed  in  etto  vi  dipingerà  vn  ferro  d’Aratro  nero  in  palo  co- 
ronato d’vna  Corona  vermiglia . 11  Vomero  , ò ferro  d’arar  la 
terra  fu  potto  per  fimbolo  di  Vittoria , e perciò  leggiamo  che 
Samagar  fegnalò  sè  ttetto  in  vna  mirabile  imprefavccidendo  di 
fuamano  600.  nemici  col  ferro  deir  Aratro , come  nellib.  ludic. 

cap.3. 
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cap,  V.  31.  ^ereujjìt  de  'Phìlijìym  fecentos  vieos  vomere\,cht 
il  vomere  feruiife  per  ferro  di  combattere  ai  Gentili  nel  dimoftra 
il  Pi  ouerbio  antico.  Infligeplagam  ab  aratro. 

Si  può  anco  à quelli  concedere  vno  Scudo  vermiglio  con  la 
Ciana  d’oro  per  alludere  con  quella  la  prontezza,  ed  il  delide- 
rio  di  operare  cofe  grandi , & onoruoli . 

Se  gli  può  anco  alfegnarevn  Campo  Verde  col  Capo  d’oro, 
caricato  d’vn  Sole  rollò;  Il  Campo  verde  per  rapprelènf  are  la 
fua  antica  Origine,  e la  fperanza  di  accrefcere  con  le  fue  glorio- 
le azioni  le  proprie  fortune  lotto  i raggi  benefici  del  Sole  lumi- 
nofo  della  Gloria. 

Non  farebbe  anco  defdiceuole  in  vno  Scudo  d’argento  vno 
fafcio  di  molte  Lancio  , e Spiedi  con  molte  legature  auol- 
ti  per  fimbolcggiare  la  maturità  dell’operare  che  per  afcen- 
dere  ai  gradi  del  merito  vi  ricerca  l’efercizio  onoreuole  dell’ 
Armi. 

'Blafone  del  A4ar caute  Incimlito. 

Lo  Scudo  farà  d’argento  con  la  punta  ad  onde  di  Mare  azur- 
re  ,ed’argento  con  vnaNaue  neraperdimqllrarc,chehàfapu- 
to  pigliare  tutti  i venti  per  fare  vna  nauigazione  felice,  e con- 
durli pieno  di  lomma  gloria  al  felice  porto  della  vera  Vir- 

tù. 

Se  gli  concederà  lìmilmente  in  vn  Campo  azurrovn’Ancora 
d’argento  polla  in  Palo  per  alludere  , che  nel  Mare  tempeUofo 
delle  negoziazioni,  & affari  Mondani  ci  ricerca  l’Ancora  della 
Virtù , e prudenza , che  tiene  ferma  la  Nane  delle  nollre  azioni 
nelle  borafche  delle  difcordie , e trauagli. 

Porterà  per  fuo  Blalone  ancora  vn  Campo  verde  con  vna  Bor- 
fa  ferrata  d’oro,  polla  in  faccia  per  rapprefen  tare  col  color  ver- 
de la  fperanza  di  vfcire  col  mezzo  dell’oro  dallo  flato  fuo  Mer- 
cantile, e di  entrare  in  quello  della  Ciuiltà  per  aprire  de  fuoi  Te- 
fori  il  cuore  a beneficio  della  fua  Patria . 

‘Blajoue  della  Tejìuagìne  per  l’Fómo  otiofo^  e codardo. 

Non  li  può  meglio  appropriare  al  Codardo  altra  figura  , che 
quella  della  Tefluggine  attaccata  à gl’interellì  propri) , che  non 
può  lafciare  la  fua  Cafa  à gl’inuiti  dell’onore , e dellagloria,  Len- 
za ftrafcinarlcela  Seco, ch'è  il  Carnefice,  chel’vccide,  eche  lo 
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confìituiffe  in  vna  perpetua  Morteje  molti  credono  col  caricar/! 
dipefanti  obligli!  accrefcere  onori  al  proprio  nome , 6c  ornamen- 
ti al  fuo  efl’erc , & alla  fine  conoscono  , che  quefta  Cal^  vfurpa 
tutto  il  cuor  vmano,  e tiene  il  mifero  in  yna  duriffimaj  e fponta- 
nea  prigione  racchiufo  . Onde  tù  che  di  codardo  non  hai  il  no- 
me non  ti  affret tare  à ricercar  quegroblighi  ^ che  non  fiJafcia- 
no  3 che  con  la  morte . 


Plafone  de  Dottori  y e Letterati . 

I verij  e legitimi  Amieggi  delli  Dottori , e Letterati  faranno 
per  ló  più  compofti  di  MonthScoglfScale^  fiamme^Horologgi , 
Sfere^  Piante^Frondi  Fiorile  frutti;  non  parlo  però  di  quelli  Dot- 
torijche  hanno  le  lettere  nellolo  titolo^come  i fepokhri  nel  fró- 
tefpicio^e  neirinteriore  ppluere^ed  ombra  3 perche  i loro  Blafqni 
fono  compofti  di  Piante  baltardejche  fpampano grandi  le  foglie, 
fenza  alpn  frutto,  e dh  na  radice  viliffima , S^ofcura  corteccia  , 
fenza  midollo , quale  prefumano  innakarfi  col  credito , e pure 
non  fono  feraci^che  d'ombra  liuida^e  nata  ad  ifterilireil  terreno, 
nel  quale  allignano . Intendo  folo  parlare  di  quelli , ch'entrano 
nel  Mufeo  della  Gloria  col  paffaporto  del  Merito  ,lafciando  da 
parte  coloro, che  in  apparenza  fono  Vomini , e nelle  operazioni 
Beftie  ; Mofconi  dell'  ignoranza , eCallabroni  di  gran  fufluro,e 
di  niun  profitto . I Blafoni  dunque  dei  Letterati  deuono  e/fer di- 
ftinti  da  quelli  di  Guerrieri,che  fono  compofti  d'animali  feroci,e 
d’inftrumenti  Militari,ò  di  figure  iudicanti  l'Eroica  virtù . Parmi 
che  à quetti  fi  deuono  dare  de  Metalli  l’argento  , e de  colori  il 
verde,  ed  il  nero . Con  l'argento  faranno  fempre  conofcere  auer 
ogni  loro  ftudio,  c fatica  confecrata  alla  virtù , ch'è  la  più  chiara 
parte  del  Micocrofmo , fempre  fercna , e lèmplice  di  coftumi , co- 
me caftiffima  di  pen/teri,ed  in  vece  di  gemme,  e d'oro  rifplende 
col  naturai  fuo  lume . Metallo  propriodella  virtù,  il  cui  cando- 
re rapprefenta  la  purità  della  confcienza  nel  viuer  liberi  da  gl' 
Errori , e fa  che  maggiormente  in  quella  vagheggino , come  in 
terfo  Criftallo  le  bellezze  della  verità  ; e per  ciò  direi , che  vol- 
lendo  quelli  fpiegareBlafone  adequato  alla  fua  condizione  do- 
ueffero  in  vn  Campo  d'argento  inierirui  vn  Monte  verde , e nel 
Cap9  vn  Sole  vermiglio . il  Monte  denota  la  fatica,  e fudori  co' 
quali  s'acquiftano  le  Virtù;  ed  il  Sole  è /imbolo  della  fama  chia- 
ra per  la  quale  gf  Vomini  reftano  illuftrati  dalle  proprie  opera- 
zioni . Puono  anco  innalzare  in  Campo  nero  vno  fcoglio  d'ar- 
gento, /imbolo  della  virtù,  che  frange  i Legni  mal  condotti  dal- 
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roftina2:Ione . Sarà  anco  proprio  per  dirnoftrare  effer  faJiti  al 
grado  della  Nobiltà  per  la  fcala  della  virtù^  e col  mezzo  del  ine- 
rito fpiegare  in  vn  Campo  d’argento  vna  fcala  di  color  verde 
llmbolo  della  volontàjalimentata  da  ferme  (peranze  . Sarà  fi- 
miltpente  propria  vna  fiamma  roffa  in  Campo  d’argento  3 per 
efprimere  il  naturai  defiderio  di  fapere^  nato  dalla  capacità  del- 
la virtù  intellitiua,  la  quale  fempre  afpira  à cofe  alte . I/Horo- 
Jogio  di  poiue  di  color  azurro  in  Campo  ^argento  3 dùnoilra 
rafllduità  di  chi  vuole  far  acquifto  della  virtù  3 così  anco  può 
nello  fteifo  metallo  fcolpire  vna  sfera  per  darci  ad  intendere  3 
che  Pintelligenza  muoue  le  sfere  Celefti  3 e che  vuol  effer  lu- 
cida 3 e chiara  3 come  l’argento . Con  la  ferpe  pure  può  il  vir- 
tuófo  dimoftnare  auer  acquiilato  la  Nol3Ìltà3per  auer  intefo  le 
cofe  fublimÌ3  quali  bifogna  prima  imitare  la  ferpe  cqli’andar  per 
terra3  e poifoleuarla  col  Capo  al  Cielo  . Gl’ Arbori  verdi  fono 
tutti  Geroglifici  di  VirtÙ3Come  la  Quercia  di  foitezza3laCaii' 
na  di  vmiltàj  il  Cerro  di  grandezza  d’animo  3 rOliuodibonrà  j 
rolmo  dicarità,  il  Cedro  di  Sapienza  3la  Vite  di  prontezza  3 il 
Pino  di  benignità  3 il  Mandorlo  di  fperanza,  la  Palnia  di  perfe^ 
ueranza,  lo  Spino  di  cofcienza  3 l’Elce  di  elettione  3 i!  Giglio  di 
purità3  la  Rofa  d’inclinazione  3 0 le  frondi  di  defiderio . 

Non  intendo  qui  di  dar  regole  al  Capriccio3  rnà  ben  si  di  mo- 
Arare  con  figure  fimboliche  3 quella  Nobiltà  3 che  principiò  à 
pullulare  dai  femi  delle  virtù  3 e nondallecorruttellede  viti],, 
perche  queftÌ3  che  non  hanno  principio  nobile  3 come  vogliono 
farficonofcere  leghimi  Blafoni  del  merito  s fe  lono  coriipollidi 
patta  d’alcun  fapore3  anzi  di  anilina  fottanza . Si  puono  quefti 
aiTimigliare  à quei  ingegni  Capponi,  che  vfciti  dalla  Fucina  del- 
la loro  arte  comprano  TAlloro  con  TOroj  efi'eggiandofi  di  gem- 
mata Croce  il  petto  vogliono  far  da  Gallo  con  gli  fproni  alli 
piedge  conla  Gretta  sùrElmett03erettano  poi , come  Ciuette 
beflatti  da  tutti  3 perche  veggono  3 che  altro  titolo  di  Nobiltà 
vantar  nonpuono3  che  di  quello  3 che  rifplende  nella  loro  im- 
propria Croce  3 e procurano  3 che  l’oro  auanzi  ogni  pregio  del 
loro  merito, 

Quetti  dunque  faranno  i Blafoni  dei  Letterati  3 non  compren- 
dendo in  quetti  i Dottori  di  necefrità3e  non  di  Legge  3 nè  tam- 
poco quei  Fifici  di  forma  3 e non  di  fapienza,  è coll  i Theologhi 
di  barba3edicarta3  e non  dittudioj  e diprouaj  gl’Oratori  di 
Scena3e  di  memoria3  c non  di  Arte , e di  raccordanza  3 i Matte- 
maticidi  prolpettiua,  e non  di  profpetto  , di  lontananza  3 e 
non  di  punto. 
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ISlafòne  di  <x>n  Giudice  Giuflo . 

Porterà  vno  Scudo  Vermiglio  con  la  fpada  nudata  d'argen- 
to, manicata,  e guarnita  d’oro,  impugnata  da  vna  mano  coper- 
ta di  maglia. 

Il  color  vermigli  è ^bdo  di  Giuftitia  , e di  quello  colo- 
re fi  veftono tutti  li  Giudici , e Magiftrati,come  marca  pro- 
pria della  loro  autorità , laipada  lucente,  e tagliente  rapprefen- 
ta  molto  bene  il  Giudice  giufto  i di  cui  effetti  in  ella  minuta- 
mente fi  mirano,  npnelTendo  la  giuftitia  altro , che  vna  vera 
regola  delle  operazioni  vmane,  che  per  oflèruanza  delle  leggi, 
e bene  publico  fi  chiama  legale,  bifogna  che  il  buon  Giudice  la 
tenga  nudata,  e non  coprirla  col  fodro  delle  palfioni , come 
fanno  alcuni,  chefilafciano  vincere  dall’ample  facoltà  di  ric- 
chi, come  anco  dall’angufte  fortune  de  poueri,  lafciando  l’e- 
quità da  parte,  e l’intelletto  velato  da  priuati  intereffi  j Deue  il 
retto  Giudice  maneggiare  con  mano  armata  la  fpada  della  Giu- 
ftizia,  e cofi  non  temerà  reftar  nella  manodell  anima , ò della 
fama  ferito , ò punto  j Onde  chi  sà  ben  maneggiarla  fi  farà  co- 
ftofcere,Seuero,c pio à quel  fegno,che  comporta  la  ragione  , 
elagrauezzadel  cafo , perche  alle  volte  l’afToluta  impunità  è 
. madre  dell’ingiurie , e nudrice  di  tutti  i mali . Tu  ò Giudice, 
che  con  quefto  tuo  Armeggio  brami  farti  conofcere  giufto  fia 
tua  quella  feuerità  che  perdona,  e quella  mifericordia  chepu- 
nilTe,  che  cofi  acquifterai  il  vero  titolo  di  Giufto. 

‘Blajone  per  >-vn  Gouernatore  di  Piazza . 

Porterà  in  vno  Scudo  d’oro  vn  Leone  nero,  linguato,&  ar- 
mato di  roffo. 

Lo  Scudo  d’oro  rapprefenta  la  generofità , e la  grandezza 
deiranimo,  fe  bene  l’oro  trà  gli  efecrabili  abufi  di  quefto  Seco- 
lo di  ferro,  non  ferue,che  per  render  più  coraggiofo il  drffet- 
to , mà  in  quefto  noftro  armeggio  feruirà  per  vn  veritiero  ri- 
tratto della  magniftcenza,  ed  vn  virtuofo  ornamento  della  li- 
beralità . Il  Leone  nero  umboleggia  la  {labilità  , e fermezza 
d’vn  animo  grande  , che  non  può  efser  vinto  d’alcun  colore 
di  paffione , come  il  nero  d’altri  colori  fiiperato , e che  il  fuo 
Leone  armato  di  vermiglio  farà  femprc  inuincibile  in  confcr- 
uare  aj  fuo  Prencipe  la  difela  di  quella  Piazza , e la  libertà 
defuoi  Cittadini  in  quel  pollo  ftelfoin  cui  fu  collocato  il  fuo 
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nobiliffimo  Leone  nello  Scudo  delle  fue  Arme  . Rapprc- 
fentandoli  auanti  grocchi,  che  fi  come  il  Leone  è prudente  fo- 
pra  nitti^ranimalij  coli  la  prudenza  è la  perfezione  d’ogni  ne- 
gozio, e le  rocchio  di  quello  lignifica  la  diligenza , bifogna , che 
in  lui  quella  fia  la  sferza  della  tardanza,  &il  martirio  dell’im- 
poflibile  llefso,con  la  quale  fi  conduce  in  trionfo  l’edacità  del 
tempo  roltinazion  del  dettino,  l’incoftanza  della  fortuna,  le  ro- 
uine  deirinuidia. 


Plafone  d'^vn  Cittadino  di  T^epahlica . 

Spiegata  in  vno  Scudo  azurro  vn  fafeio  di  verghe  d’argentcs 
legate  di  vermiglio. 

L’vnione  fu  Tempre  la  tutrice  delle  Città,come  c’inlègnò  Sci- 
laro  Rè  de  gli  Scithi,quando  moribondo  fi  fece  da  fuoi  figliudi 
portare  al  letto  vn  falcio  di  Verghe,  quale  comettendo  à cia- 
jchedunodielliefperimentare  di  frangerlo,  e come  in  vano  fu 
il  loro  tentatiuo , fciolte  dal  fafeio  col  Tpirito  moribondo  ad  vnà 
ad  vna  le  ruppe , dandole  con  tal  efempio  à diuedere , che  yni- 
ti  allieme  farebbero  Tempre  fiati  potenti , e difuniti  deboli , e 
fenza  forze  j Onde  Plutarco  negli  Apofiemmi , coli  fcriffe  . 
Juniios  quidtm  intir  fi  vtns  babituros  ; fin  virò  difiingtrtntur  , 
Cv  di/eord fi agitarintfirirfirmos  fon.  hutìione  è il  piu  potente 
Prefidio  d’ vna  Città , e particolarmente,  oue  ilGouernoèin 
mano  de  molti,  e quando  quella  viene  alterata  da  qualche  va- 
na pretenfione  di  nobiltà  antica , onero  da  qualche  vento  d’am- 
bizione, vfeito  dalle  lufinghe  di  quelli,  che  con  magiche  voci 
pretendono  condurci,  oue  veggono  inclinate  le  noftre  paflio- 
nijfipuò  dire,  che  tale  Cittadino  à pocoà  poco  perderà  l’af- 
fetto alla  fua patria, e la  ftima  al  proprio  eflère.  Che  occorre 
cercare  ne  gl’abifli  dell’antichità  l’Origine,  fe  la  Patria  è vn  ali- 
mento nobile  , &yn  aflètto,  che  non  può  cancellarli  ; Quella 
rende  Nobili  i fuoi  abitanti  per  le  qualità , che  la  fregiano , co- 
me fi  può  dire  di  Venezia,  cofpicua  per  la  fortezza  del  Sito, am- 
mirabile, &illuftre  per  le  fue  degne  condizioni,  oue  la  libertà 
mai  conobbe  violenza  da  forza  vmana  imtalfamata  di  tante 
Virtù , che  battano  à-renderla  eterna , è riuerita  per  tutti  i Seco- 
li deH’immortalità  . Li  Cittadini  di  quella  non  fanno  geme 
che  felafciano  ingannare  da  vaniffimi  applaufi,e  che  danno 
forza  alla  forza  di  chi  li  combattano, col  prettarenonfolororec- 
chie  al  foaue  lor  canto , mà  con  prodiga  mano  pagare  i pro- 
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prij  falli  con  roro  . Io  non  poflb  tacere  di  qucfti , che  ftiìmano 
rantichità  efTer  il  fregio  cofpicuo  de  fuoi  fplendori , e cercano  i 
loro  principi]  ^ fra  le  caligini  de  Secoli  perduti  di  vifta  dalle  pen- 
ne de  Scrittori,  e dalla  Tramontana  della  verità  , quello  è vn 
pocollimare  il  proprio  elTcre;  Prendi  Tefempio  dai  noftri  Ve- 
neti, come  (limano  il  titolo  rimarcabile  de  franchi,  e la  Sourani-; 
tà  imperturbabile  dVn  dominio  Signore  di  sè  ftelTo , ne  altro 
appretiano  che  quella  Luce  incorporea,  che  portò  su  l’Aurora 
de  fuoi  fcintillanti  lumi  gli  fplendori  della  Veneta  Maeftà  inetta- 
ti  in  quelle  generofe  menti  , che  felicitarono  le  grandezze  an- 
cor bambine  al  fuo  nafcente  Impero  . Eccoti,  onde  deriua  il  tuo 
male , e nulla  ti  fia  più  fofpetto  di  colui  che  ti  loda  , e ti  vuol 
far  difcendere  da  grAleflfandri,  e da  gli  Cefari  j prudentemente 
rilpofe  vn  cofpicuo  Senatore  ad  vn  sfacciato  Adulatore  , che 
con  encomi]  pregiudiciali  al  titolo  di  Cittadino  di  Republica  Io 
Voleuainchinare,comePrcncipe5mà  non  potendo  più  fofferi- 
re  quelle  ingratiffime  voci  gli  ditte . Amico , fe  conofceffi  il  tuo 
Prencipe , come  conofci  beniflimo  la  mia  modettia  fon  licuro , 
ch’impararetti  à vedere  più  chiaro  ; Io  nacqui  Cittadino  del- 
la mia  Republica  , e la  Legge  è il  nottro  Prencipe , che  viene 
da  Noi  fecondo  i bifogni  confermata , e rinouata. 

Si  può  anco  à quetti  aggiungere  per  fuo  proprio  Armeggio  lo 
Scudo  azurro  con  il  Pefce  Scaro  d’argento  ,pofto , elituato  in 
faccia  ch’è  (imbolo  deH’vnione  ciuile,  & al  ìcambieuole  amore, 
& alla  prontezza  d^animo  in  porgere  aiuto  , e foccorfo  à gl’al- 
tri , pofciache  nuotano  i Pefa  Scari  vniti,  infieme , e fe  vno  di 
loro  deiiora  con  l’elea  l’hamo  gl’altri  Scari  corrono  fubito  à 
rompere  con  morii  la  lenza , & à quelli , che  fono  entrati  nella 
Rete  porgono  loro  la  coda , alla  quale  etti  con  denti  s’appiglia- 
no, e fcapano  fuor  della  Rete,  de  quali  ne  tratta  Plutarco  de 
Solercia  Animaliiim  in  quello  modo . Alia  funt , quibus  cum 
frudentia  coniunSìus  mutuus  amor  focietatis  per  Jiudium  decla^ 
rant . Scarus  vht  hamum  voracìt , reliqui  Scari  adjiliunt , & fu^ 
niculum  morjìbus  rumpunt  yfdem  fuis  tn  rete  illapjìs  caudastra- 
bunt  mordicufque  tenente  alacriter  extrahunt^  à quetti  Armeggi 
parmi  non  folle  difdiceuole  per  efprimere  l’vnionc  quello  d’vno 
Scudo  d’argento  con  due  Rami  congionti , vno  d’Oliuo,  e l’al- 
trodi  Mirto,  ch’indicano  l’amica  pace , & vnione  de  Cittadi- 
ni, attefo  che  fono  arbori  di  natura  congionti  di  fcambieuole 
amore  , le  radici  loro  come  liramifono  fprabieuoli  abbruccia- 
menti  s’vnilcono,  e s’abbracciano  con  vincoli  dVna  ftreta  , e 
tenera  amicitia. 


Non 
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Non  deuo  lafciare  à quéfti  vn’akro  più  riguardeuole  Blafone, 

doèvnoScudorolToconcinquedardid’oro  armati , e pennati  d 
argento,  elegatiinfieme  da  vnaScrpedel  fuo  naturai  colore  po- 
fti  in  faccia  in  Palo  Crociati , che  altro  non  rapprefentano , che 
l’ vnione,  quale  confifte  nella  prudenza  figurata  per  la  Serpe  , 
checofi diceN.  S.Bfiote  prudmesJcu(Serpen(es. 

Mapone  ad  un  noueìlo  Mobile  illufiratocol  C ar attere 
del  Sacerdotio  . 


Il  Sacerdote  porta  feco  vri  grado  eminente, e ricercando  al- 
cuni Tetimologie  di  quefta  parola  Sacerdos,  viddero  auer  mola 
lignificati , come  Sucsy  dux  j S^ceet  docens  ^ e S^ce a dnfjs  ^ c perche 
fono  vocijche  tutte  contengono  vn  grado  fi  grande  della Chie- 
fa  5 dourebbe  ancora  corrilpondere  egli  ftelfo  con  le  proprie 
operazioni  ad  effer  veramente  vera , e Sacra  guida  per  condur- 
ci ficuri  fluori  dei  Laberinti  di  quefto  viziofo,  & iniquo  Mon- 
do, acciò  il  Minotauro  della  concupifcenza  non  ci  tcnilTe  in- 
iiilupati  nei  fuoi  tortuoli  fentieri , e cofi  ancora  con  gl'infegna- 
menti  delle  cofe  fagre  leuarci  da  gl’occhi  i velami  di  falfe  appa- 
renze ; Si  chiama  Presbiter , pei-che  nella  voce  greca  fignifica  il 
più  vecchio , douendo  il  Sacerdote  effer  non  folo  maturo  d’an- 
ni m’ancora  di  fenno , e coftumi;  Se  gli  darà  a quelli  per  fuo  Bla- 
ibne  rinfrafcritte  figure  ; cioè  in  vno  Scudo  azurro  vn  Calice 
d’oro , Il  Calice  è quel  Vafo  fagro  per  cqnfegnare  il  fangue  di 
Grillo  , in  comemorazione  dello  fpargimento  di  Sangue , & 
acqua  vfcito  dal  lato  deliro  del  Saluatore  nel  fagrifició  cruento 
delCaluario. 

Si  può  anco_ concedergli  in  vno  Scudo  d’argento  vna  Stola 
con  le  fue  croci  polla  in  Banda  di  color  verde,  e le  croci  d’oro . 
Lallola  è quella  fafcia  lunga , che  li  Sacerdoti  portano  alCoI- 
lo,e  rapprefenta  le  funi  con  le  quali  legato  il  Saluatore, viene 

dal  Sacerdote  aggiullata  in  forma  di  Croce  auanti  il  petto  nel 
celebrare  la  M ella  ; il  fuo  lignificato  rnorale  è il  Giogo  foaue  del- 
la legge  di  Crillo,  in  oltre  fignifica  l’innocenza,  e perfeucran- 
za  nelle  opere  buone  . Li  Greci  la  chiamano  Epitrachelion , e 
quella  del  Diacono  Orario . Il  Cingolo  ch’è  quell’ Arncfe  Sagro 
con  cui  il  Sacerdote  fi  cinge  fopra  il  Camifeio  è fimbolo  del- 
li  flagelli  della  pafltone  , moralmente  però  fignifica  la  cullo- 
dia  del  cuore,  fecondo  Nabano,  la  continenza  j fecondo  Ama- 
lario , la  fortezza,  fecondo  Nirchio . Mà  molti  concludano , che 
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to  di  roffo^  chiodato^  e ferrato  d'oro.  Verarnente  il  Cauallo  con* 
fiderato  per  la  fua  nobiltà  è il  più  degno  Animale  > che  venga  in- 
trodotto nell'Arme,  pofciache  da  lui  cominciarono  Teroiche 
prodezze  di  que’famofi  Caualieri,  che  immortalarono  il  loro 
nome  con  attioni  gloriofe,  e memorabili  ; e perciò  meritò  d effer 
egli  folo  dato  al  Sole,  perche  fola  tra  gli  fplendori  è la  Virtù . Si 
gloriò  Talato  Pegafo  di  auer  portato  fopra  il  dorfo  i Tefori  più  ri- 
marcabili  di  CorintOjC  con  la  di  lui  zampa  in  Helicona  fatto  fgor- 
gar  i Sacri  vmori  del  Poetico  vanto  5 mà  per  non  appigliarmi  a’ 
fauolofi  racconti , dirò  della  generofità  grande , & amore  di 
quelli  Animali  verfo  i loro  Padroni . Leggiamo  in  Filarco  del  Ca- 
uallo d Antioco,  che  vccifo il  fuo  Signore  in  guerra , volendo  il 
vincitore  allegro  del  fatto  montargli  fopra,  fùda  effofcaualca- 
to,  con  calci  percoflò  con  tanto  vigore,  che  lolafciò  morto 
sili  terreno.  Charete  Lindo  celebra  il famofo  Bucefalo  del  Ma- 
gno Aleifandro , non  tanto  perche  foffè  comprato  per  tredici  ta- 
lenti , nè  meno  per  la  di  lui  velocità , e bellezza , quanto  che  ar- 
mato neUentrar  alla  pugna  non  voleua , fuoriche  Aleflandro  gli 
premcffe  il  dorfo  ; e così  anco  fù  il  Cauallo  di  Giulio  Cefare , le- 
condo  il  detto  di  Tranquillo , che  d'alcun  altro , eccetto , che  da 
lui  venne  mai  caualcato.  Plinio  nel  lib,  8.  narra  diNicomede  Rè 
di  Bithinia,  il  di  cui  Cauallo  gli  portò  tanto  affetto  che  veden- 
dolo morto,  con  certo  inftinto  naturale  ricusò  il  cibo,  erutto 
addolorato  fi  confumò  da  sèfceffo:  Vergilioneirvndecimo  dell* 
Eneide  efalta  mirabilmente  Ethone  Cauallo  di  Pallante , fi gliuo- 
lo  d’Euandro,qual  dice,  che  lagrimò  per  dolore  nell'efequie  fune- 
bri del  fuo  Padrone  in  quei  Verfi 

Po/J  he  Hat  or  eqimspojìtis  injtgnìbus  Aethon 
It  lachrymans  yguttifque  bumeóiatgrandìbus  ora 
Il  Cauallo,  come  Animale  bellicofo,  e magnanimo  fù  dai 
Romani  pigliato  per  loro  Infegna,  indica  Vittoria,  èvelocenei 
Combattimenti,  e perciò  fù  dedicato  non  folo  al  Sole , mà  etiam- 
dio  à Marte . Quelli , che  portano  per  Blafon  d Arme  il  Cauallo 
deuonomoftrarfigenerofinelleloroattioni,  effendola  genero- 
fità la  Colonna  dell'onore , lo  fpecchio  della  gloria , & il  fonte, 
da  cui  fcaturifcono  tutti  gli  onorati,  e laudati  fini,  così  anco  fi 
deuono  far  conofcere  obbedienti  al  fuo  Signore , non  effendoui 
cofa , che  più  obliga  lanimo  de’  grandi , che  lobbedienza . Si  che 
tu  ò Canali  ere , che  porti  nella  fronte  la  Generofità , e nella  de- 
lira la  Giuftitia , fà  che  nell’obbedienza  fi  vegga  il  tuo  animo 
netto  d’ogniinterellè,  pronto  ad  ogni  fatica  neceffaria  pel  Pu- 

blico 
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bllco Bene  5 non  eflendoui  cofa  più  danneuole  deirotio , inimico 
della  Natura  5 pofciache  tutte  le  cofe  del  Mondo  attendono  al 
fuocorfonaturale,  cornei  Cicli  al  loro  continuo  moto;  fi)  pio- 
gheuole  a’  comandi  del  tuo  Capitano  per  facrificar  ogn’atto  delia 
tua  pudica  volontà  5 e raccordati,  che  fi  come  Dio  fcrifse  le  leg- 
gi in  dura  pietra  ; volle  con  quello  Geroglifico  dimoftrarci , che 
fenza  parlare  comandano  ; e così  al  buon , e Religiolb  Caualierc 
toccardèguirefenzacontradittione,  che  così  facendo  con ofce- 
rai  Tonore , nel  quale  lei  colHtuito , altrimenti  ti  fgriderà  il  Sai- 
milla:  Homo  cum  in  bonoreejjet  non  mteIlexit;comparatus  ejiiti- 
mentis  injtpientibus , ò" (tmilìs  faófus  eft  illis  ; fé  il  Cauallo  d'al- 

cuni  fu  introdotto  nelf  Arme  per  limbolo  della  cupidità  della 
Gloria  ; non  penfare,  che  quella  negli  andati  fecoli  folle  così  po- 
co llimata,  perche  fe  leggerai  nilorie  Romane  3 fenza  dubbio  la 
ritrouerai  cosi  ben  radicata  nel  cuore  del  Maggiore  Affricano, 
come  anco  di  Decimo  Bruto , Pompeo  Magno , e Lucio  Siila , 
quali  tutti  fi  sforzarono  à fpecular  mezzi  termini  per  viuer  illultri 
apprdfo  dei  polleri . 

Il  Cane  vien  collocato  nell’Arme  in  molte  forme , fecondo  le 
diluiconditioni,  orapalfante,ecosìancoin  corfo,  rampante, 
e fedente , fi  doueranno  dunque  fpecificare  tutte  le  di  lui  politu- 
re, e nomi  3 effendoui  il  Cane  Leuriero,  il  Cane  Brauo3&  il  Ca- 
ne Mallino  3 portando  quelli  per  lo  più  collari  al  Collo  fibbiati , 
e chiodati  3 come  per  efempio  il  N.  porta  di  Verde  con  vn  Cane 
Leuriero  d’argento  collarinato  di  vermiglio , fibbiato , e chioda- 
to d’oro  3 vngiato  dello  ftelTo . Rapprelenta  quelli  nell  Arme 
la  fedeltà  3 con  la  quale  deue  ogni  buon  Soldato  portarli  verfo 
Dio,  verfo  il  Principe  3 e verfo  il  fuo  Capitano,  ò Comandan- 
te; onde  chi  dal  fuo  Principe  fi  parte  3 daDioftelfo  fi  ribella;  e 
perciò  deue  al  fuo  Padrone  fedelmente  ferui  re,  nè  mai  col  pen- 
fiero  macchiare  la  candidezza  della  fede  prellata , perche  chi  le- 
ua  quella  dagli  Vomini 3 leua  il  Sole  dal  Mondo.  1 Polfelfori  di 
quello  Animale  deuonoelTer  generofi , come  lui, nel  dimenticarli 
loffele  riceuute  dai  loro  Signori  ; e così  anco  c’infegna,  come 
dobbiamo  eleggere  i Amico  3 perche  frà  tutte  le  cofe  più  necef- 
fane,  e diletteuoli  fono  quelle  della  pratica , &Amicitia,  che 
i’ vna  3 e l’altra  feruono  di  condimento  alla  nollra  vita,  e quello  è 
il  più  potente  Cugno  3 che  imprime  infenfibilmente  ne’cuori  la 
diuerfità  deirinclinationi , e perciò  vediamo , che  come  tutti  i 
luoghi  non  fono  abitati , così  tutti  gli  Vomini  non  fono  pratica- 
ti, Vn  folo  Campo  buono , e fertile  è ballante  ad  empire  i Gra- 
nai, 
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Almutie  vengono  per  fegno  di  giurifditione  portate  fopra  la 
/palla  5 e fopra  io  Scudo  pongono  la  Biretta . 

ISlafone  per  <%;n  Abbate  o Priore  nobilitato 
con  tali  Titoli . 

Gr Abbati  fono  interpretati  Padri , che  in  lingua  Ebraica 
Abli  fuona  Padre,  cominciarono  queftiad  vfare  leMitre Tan- 
no 1091.  al  tempod'Vrbano  Secondo. 

Se  gli  concederà  vno  Scudo  nero  con  vn  Anello  d’oro  ac- 
compagnato da  tre  ftelICjVnaneT Capo,  eTaltr.edue  per  fian- 
co. L’Anello  è vn  Ornamento  Sagro,  portato  da  tutti  li  Pre- 
lati delTAnime,  come  fpofi  delle  loro  Chiefe  per  le  quali  de- 
nono  efler  prontiffimi  à Iparger  il  fangue,  e fi  deue  portare 
nel  dito  annullare  della  mano  delira  per  fignificare  Io  fpo- 
falitio  fpirituale,  & Eterno  con  la  Chiefa  per  il  quale  deue  il 
Pi^elato  generare,  e produre  figliuoli  Spirituali  imprimendo  in 
effi  Timagine  della  fede.  Le  ftelle  in  numero  Trino  fimboleg- 
giano  le  tre  potenze  delTAnima  .11  Tuo  Scudo  farà  (ormontato, 
ò timbrato  da  vna  Mitra  con  il  Baculo  Paftorale  sii  gTAngoli 
die/Topofti.La  Mitra rapprefenta la  Magnificenza  di  Crifto, 
le  due  Corna  denotano  la  Scienza  delli  due  Teftamenti  Vec- 
chio , e Nouo , che  dicono  rifplenderc  nel  Capo  de  Fattori  Ec- 
clefiattici,  le  due  fafeie  pendenti  fopra  le  fpale  fono  /Imboli 
dello  Spirito,  e della  Lettera  racchiu/i  nella  diuina  Scrittura  , 
perche  il  Prelato  deue  portare  fopra  le  fpale  tutto  quello  , che 
infegnaconla  bocca  . Alcuni  affermano  , che  le  due  fafeie  fia 
il  Cinto,  che  Cottantino  diede  al  Pontefice  Romano  in  dono 
chiamato  Loro, poiché  nella  fua  Donazione  leggonfi  quette 
parole  Spkndìdum  Lorumrefurreóiionem  Domini  c am  dejìgn  am  eius 
f acro  capiti  mjlris  manibus  impofuimus . 

Vratislao  Duca  di  Bauiera  ottenne  TanpoiooS.  da  Aleffan- 
dro  XI.  Pontefice  l’vfo  della  Mitra  non  conceduta  fin  allora  mai 
à Laici,  del  qual  Priuilegio, ne fàmentione  Gregorio  VII.  Sue- 
cceffor  d’Ale/Fandro  da  lui  conformato  al  detto  Duca . 


Bforta- 


Del  Caualier  de  Tì cattano  -^  6l 

Efori  azione  deli  Amore  à tutti  i Virtuof.^  ^ onorati  Ca- 
ualieri  ^ che  portano  Plafoni  e Marche  onorevoli , 

UArmi  gioielicre  di  gloria  non  feppero  meglio  rapprefenta- 
reai  guardi  deniortali  qucironefto  rofiore.,  che  conritnagine 
dVn  Gioue  fulminante  ; e con  tutto  che  tofièro  i Gentili  priui 
della  vera  luce , tuttauia  conobbero  3 che  (ènza  rappoggio  dell' 
armi  ogni  Deità  fi  rendeua  per  cofi  dire  ^ imperfetta^  e per  ciò 
formarono  rimaginidei  loro  Dei  annate  per  denotare^die  chi 
non  teme  i fulmini  cheiono  i Scetri  di  GiÓue  , meno  puono  te- 
mere quelli  dVn  Dio  Terreno. Quello  morale  inlegnamento  fu  Ja 
legge  del  Publicobene^edil  ferro  cortefe  di  quel  perito  Chirur- 
go che  caua  dalle  vene  il  fangue  inimico . Volle  anco  Iddio  per 
ftabilire  nei  cuori  la  Religione  attribuirli  il  titolo  di  Guerriero 
(come  rifferì  Ifaia) DommusBxercituum  nomen  ems^zedò  che  con 
quefto  tremendo  nome  fi  conofeefie  quanto  gioua  il  timore  nell' 
obbedienza^e  Ja  forza  nel  comando  ; e perche  hò  qui  lunga- 
mente dimoftrato  il  pregio  delTarmi , e la  vera  i ua  nobiltà  . Al- 
tro non  delio  dirti  ò Caiialiere,  ch’è  follia  attendere  dal  tem- 
po Toccafione  di  acquiftarti  il  vero  bene  3 iapendo  quanto  fia 
breuelanoftra  vita3ecomecadonoalla  fprouiftalcneuisu'lno- 
ftro  Capo  3 quando  anche  bolle  illangue , ed  i fiori  della  gio- 
uentùjpocodi  anzi  frefehi  rideano  lenza  alcuna  noftra  riflemo- 
nc  tirai  Jolchi  delle  rughe  sù  le  fronti  ancor  tenere  l'aratro  del 
Tempo.  Non  fi  corona  la  frontCj  chinon  fitirnenta  nelle  bat- 
taglie 3 e chi  non  s'auezza  alla  morte  . Quel  Nocchiere  3 che 
vide  la  prima  volta  le  fpumeggianti  Montagne  3 quafi  da 
Magft?à' Vérga\neirOcèano  inalzate 3 e pofeia  in  vn  tratto, 
fpianate  3 & aperte  in  vna  profonda  voragine  3 al  certo  ebbe 
cuor  di  bronzo  3 ed  occhi  di  fcoglio  fe  aggiacciate  non  fi 
perfe3C  pureadeflb  con  gionchi  pelcarecci),  e con  deboli  vele 
fi  traualicano  gl' Arcipelaghi  più  pericolofi  , c fortunali  , 
e fenza  impallidire  alla  villa  de  gTakrui  naufragi  . Ed  in 
fatti  3 chi  maturamente  in  compagnia  de  più  Saggi  3 e fen- 
za paffiorle  fà  fquitinio  del  vero  vien  coftretto  à riderli  della 
morte  3 conie  di  cofa  domeftica  3 e praticata  nel  Mondo  . 
Ogni  Caualiere  deue  procurar  d'arricchirfi  nella  giouentù  di 
quei  Tefori  3 che  s'acquillano  nelle  miniere  della  fatica  , 
come  Telperienza  giornalmente  cilodimoftra  . Mirate  quel  te- 
nero Leoncello, che  cpn  picciole  branche,  e poco  dianzi  na* 

to 


62  11  Mercurio  Araldico  m Italiani 

to  à fianco  della  LeoncfTafua  Madre  fi  auezza  ad  afialire  le 
fiere  minori  j e guadagnare  con  fanguinqfi  duelli  ( come  gli 
Spartani  col  Saettare) qualche  preda  per  viuere,  Ogn'vn  sà3che 
la  virtù  3 e la  gloria  molte  volte  Ipogliate  deirantiche  memo- 
rie mutarono  abitazione  ed  al  pari  del  Sole  pafTare  in  Cafe 
di  forma  3 e natura  diiferenti  non  folamente3  degnandoli  di 
alloggiare  preflb  gl’ Arieti  3 perche  d'intorno  portano  le  lane 
d'oro  3 quanto  preffo  di  Tori  auuezzi  alle  fatighe3  e di  roz- 
zi Campi  alla  ftenta  coltura  3 cofi  vi  mete  le  prime  (iie  ra- 
dici l'onore  3 oue  non  era  per  dianzi  fioritajche  vn  orida  Sel- 
ua  di  rufticanaFameglia  . Quante  volte  ne  terreni  più  Sel- 
uatici  piantati  mettono  vna  bella  capellatura  i Cedri  3 e le 
Palme  ^ e doue  non  arriuò  prima  la  fama  pellegrinando  alla 
vifta  dinuoue  ftelle  alla  per  fine  fi  porta  . O^n'vno  efce  dal 
fango  di  quefta  vita  Mortale  3 e fe  và  inueftigando  i primi  Te- 
mi della  fua  Pianta  trouerà  efler  fiati  cofi  piccioli  3 à bench* 
ella  fia  poi  diuenuta.  vn  arbore  fi  grande  . La  natura  fomini- 
ftra  la  materia  tocca  alla  virtù  ad  intròdurui  la  forma  . Chi 
nafce  col  nome  di  Diamante  ha  in  oblig)?  (opra  le  Incugini 
di  refifiere  de  martelli  alle  battute  . Vi  ftimarete  dunque  no- 
bili fe  più  vili  de  Rullici  mofirate  l’animo  ? E credete  dun- 
que che  l'antichità  della  yofira  fameglia  polfa  priuileggiare 
le  moderne  vofire  operazioni  3 del  tutto  differenti  da  quelle 
de  Aui  ? col  chiaro  del  giorno  palTato  pretendete  for- 
fè di  render  luminola  la  notte  prelènte  3 e colla  memoria  del 
fuoco  eftinto  fi  prefume  di  animare  meglio  di  Prometeo  gli 
aggiacciati  Cadaueri  3 e colla  virtù  guerriera  d'vn, Ettore 
fi  penfa  di  armare  l'effeminata  delicatezza  di  vn  Ganime- 
de . Il  giaccere  fotte  Tarbore  del  proprio  Cafato  godendo  le 
frutta  dell'altrui  Virtù  ai  Iplendori  dell'Om  fi  qrede  3 che  que- 
fta fia  la  vera  felicità  con  cui  polla  gloriarfi  il  Nobile  ; ma 
non  vede  che  vn  vapore  della  terra  tirato  in  alto  dalla  po- 
tenza del  Sole  non  può  fare  dureuole  comparfa  nel  Cielo  . 
La  Nobiltà  > s'acquifta  con  Farmi  3 e con  le  Lettere  3 e chi 
pretende  comperarla  con  l'oro  ponderi  bene  la  prudente  ri- 
ipofta  di  Maffìmiliano  Imperadore  datta  à quel  Riccone  d'ofeu- 
ra  razza  3 che  chiefto  di  aggregarlo  alla  Nobikà3aila  quale  pro- 
metteua  difarfi  ftrada  col  fuo  denaro.  Saggiamente  rifpofe.f>L 
tar4  quidemte  poffum^at  nobiliare,  non  nijì  te  propria  Virtuspoteji  • 
La  virtù  fia  dunque  da  chi  vuol  far  acquifio  della  Nobiltà  ri- 
cercata fra  i ftenti  3 e le  fatiche  3 e tocca  à Noi  conferuar 
quella  dei  Genitori  perche  nulllaferue  ad  va  figlio  Pigmeo  la 
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ftatura  Gigantcfca  del  Padre  . Gran  fortuna  che  Achile 
prendeffe  vna  Eroica  educazione  nella  Mafchile  Scola  del 
Centauro  Chirone  3 ma  vi  vuol  anche  il  ferro  per  intagliare  il 
fuo  nome  ne  porfidi  Letterati  . Con  quella  fi  acquifta  (IL 
ma,  e riputazione,  quale  più  d'ogn’altra  cola  deue  il  Caua- 
liere  (limare  per  effer  Tanima  della  Vita  Ciuile  racchiudali 
pure  neirofcurità  delle  Caueme,chi  di  riputazione  rimane 
Spogliato  5 e ferua  d’efca  il  fuo  Corpo  alle  Balene  più  tofto  , 
che  perdere  la  propria  riputazione  Tanto  ci  lo  infegnò 
Giona,  quando  gli  fù  dalla  Maedà  di  Dio  comandato,  che 
fe  ne  palfaflTe  à Niniue  , e che  publicamente  predicaffe  la 
conuerfionc  di  quel  Popolo  , mentre  la  fua  malizia  era  gionta 
airecce(fo,c  violentaua  lafuaDiuina  longhiffima^patienza  à 
conuertirfi in  furore, e gaftigo.  Qiieftobuon  Profetta  in  luo- 
go di  andare  à Niniue  piglia  la  fuga,  fi  mette  in  Mare , & ad 
ogni  altra  cola  penfa  , che  ad  efeguire  della  Diuina  voce  il 
Precetto . Mà  Iddio  , che  non  volle  lafciarc  quell’ Vomo  nel- 
la fua  inobcdienza , fi  folcuaronoTOndedel  Mare, agitate  da 
furioliflimi  venti  , e fecero  vedere  tanto  da  vicino  la  Morte  à 
Marinari , che  riccorfi  alle  Sorti  per  fapere  , fe  cagionauano 
quelli  furori  la  reità  d’alcuno  di  loro  fù  conofciuto  per  col- 
peuole Giona, e come  tale  gettato  in  Mare,  & ingoiatto  dal- 
la Balena  5 Vanno  inuelligando  i Sagri  Dottori  di  coll  alto 
mill^'o  la  cagione  , e concordono  tutti  , fopra  il  dubbio  , 
che  il  Santo  Profetta  aueua  di  perdere  la  propria  riputa- 
zione , perche  clfendo  lui  (limato  , e conofciuto  per  Pro- 
fetta di  Dio  , e per  confequenza  Araldo  di  cofe  vere  , e 
fapendo  per  altra  parte  , quanto  folfe  grande  la  Diuina 
Mifericordia  , e prontiffìma  à nollri  fofpiri  non  , che  à vo- 
Uri  pianti  (fra  fe  andana  dicendo)  fe  quelli  lì  conuertifcono, 
onero  dimandino  perdano  àDio,  fon.lìcuro,  che  gli  rimette- 
rà le  loro  colpe,  e peccati,  &ecco  in  me  perduta  la  ftima,  &e 
il  concetto  , e farò  tenuto  per  Profetta  falfo  , e mendace 
E coli  il  Sagro  Hillorico  al  Cap.4^  fcrilfe  . Vedendo  il  Pro- 
fetta , che  Iddio  aueua  condonato  à Niniuiti  le  colpe  riuol- 
to  verfo  di  elfo  con  parole  di  fdegno  , e di  rimprouero  coli 
prononciò  . afflifìus  ejl  lonas  afflizione  magna  , & iratm 
efl  ^ & orauit  ad  Dominum  , & àtxit  ; Obfecro  Domine  nun- 
quid  non  hoc  y efl  verhum  meum  cum  adhuc  eflem  in  terra  mea 
fropter  hoc  praoccupaui , vtfugerem  in  T harfls . Scio  enim  quia 
tu  Deus  clemens  , & mifericors  es  , patiens  5 ^ multa  mijèra- 
tionis  , & tgnofcens  fuper  malitia^  Et  nunc  Domine  folle  quafo 
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animam  tfieatn  à me  , quia  mdlor  ejl  mihi  mon  , quam  Vita  , 
Ambiua  più  tofto  il  buon  Profetta  di  morire , che  vìuere  in 
quello  Mondo  fenza  riputatione  , e concetto  . S’io  poteflè 
qui  ò Cauaiiere  legerti  la  Storia  delle  mie  difgratie  fcbrge- 
refti,  quanto  in  me  fia  forte  quello  fentimento  d’onore  fopra 
l’infolenze  della  fortuna  , e fopra  le  sfacciataggini  degl’Vo- 
mini  ingiufti.  Leggi  ti  prego  il  mfo  Araldo  Veneto,  e credi 
fermamente  , che  il  Dio  dell’Armi  non  lafcia  mai  l’iniquità 
impunita  per  conferuar  dell’honor  la  gloria . 
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Con  tutte  le  maggiori , e piu  rimarcabili  efami^ 
nationijopra  le  co f e contenute  in 
cjuefia  materia . 

DI  GIVLIO  CESARE  DE  BEATI  ANO 
Gentiluomo  di  Giullinopoli  , e Caualiere 
dell’  ordine  Reale  di  Sua  Maeftà 
Chriftianiffima . 

E col  mezzo  deirArmi  non  fi  foflero  ne' 
caduti  Secoli  refi  illuftri  quegli  Vomini, 
che  auendo  dal  Mondo  tratta  TOrigine , 
vollero  allo  ftefio  Mondo  compartire  le 
glorie  del  loro  Nome  diuinizzato  nella 
più  alta  Sfera  deir  Eternità  . Non  ve 
dubbio  che  ciafcuno  farebbe  fiato  sì 
poco  confidcrabile  in  eflb,  che  dallet 
fere  al  non  efi'ere  differenza  alcuna  non 
auerebbe  conolciuta  l umanità  . Quindi  per  vietare , che  Mar- 
che così  fpeciofe  non  rimaneffero  efiinte  prima  del  loro  nafce- 
re  conuenne  allumano  intelletto  fpecular mezzi  termini  co’ 
quali  oltre  il  fepolcro  di  quegli  Eroi)  viueffero  defcritte  per  ma- 
no della  Fama  alla  Pofieritàle  attioni  guerriere. 

E per  ciò  frà  tanti  , che  concorfero  , come  afflati  Celefii 
neirapprenfiua  ragioneuolefolo  quello  deirArmi,  e della  for- 
tezza impreifcro  nella  volontà  Ilmagini  più  belle  deirEroica 
Virtù  5 per  rendere  più  cofpiciie  col  moto  feliciffimo  de’  fuoi 
incrementi  ) additati  dal  nafeente  corfo  di  picciolo  Rufcello  ^ 
quale  al  mio  propofito  infegna  a’ Mortali  i Mifieri  più  rimar- 
cabili della  nofira  Grandezza  ; Attefoche  fe  accompagneremo 
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quell’acquedd  tutto  pouere,  & appena  cont)fdute  da  Noi  per 
retaggio  di  picciola  vena , col  vigore  progrefliuo,  che  ad  effe  par- 
tecipa il  Moto,  le  vedremo  ereditarie  di  tanto  potere,  che  sfor- 
zano poi  locchio  palleggi  ero  à giudicarle  affolute  Padrone  nei 
margini  del  loro  Dominio  » 

Dà  qui  cominciò  V vmano  intelletto  con  Umili  Docurnenti 
dififica  , & morale  Dottrina  à conofeere,  che  (e  la  Natura  col 
Motorendeua  per  così  dire  immortale  finfinita  fua  Difeendenzai 
cosìlVomo  per  partecipare  perpetuità  eguale  à quella  dell’ Ani- 
ma, (limò  bene  vnirfi  colla  fatica  minifìra  d’ Artesìneceffaria, 
& animare  TArmi  dVn  moto  Marziale,che  aunaloratOjC  feconda- 
to col  iangue  de*  iuoi  fudori  potefie  far  nalcere  Palme  dal  fuo  Se- 
polcro per  vincere  la  medefima  Morte  Pofciache  il  Moto  è f in- 
fluirò più  benefico,  di  cui  fi  ferua  f Onnipotenza  per  conferua- 
tionedelfvman  genere.  Dai  che  facilmente  apprendono  i Filo - 
fofi^j  che  rimanendo  fofpefa  nella  genitrice  Natura  influenza 
così  benigna,  il  Mondo  refterebbe  racchiufo  entro  vn  Sepol- 
cro d’ignorante  obliuione,  & entro  Tantico  Caos,  oue  farebbe- 
ro confufamentefommerfe  colle  foftanze  create  Tattioni  più  ge- 
nerofe  degf  Vomini . 

Nacque  egli  Poftumo  al  defiderio  della  Gloria , la  quale  con 
Alchimia fauolofa  và  fempre  mai  flillando  il  vero  Ballamo  per 
immortalare  ne’  Pofieri  le  gloriole  Virtù  de  gli  Eroi . E chi  non 
confeffa,  che  al  Moto  guerriero  non  ve  imprefa,  così  difficile, 
che  non  s’ageuoli?  nè  fi  remota,che  non  fi  gi  unga  ? Infegnò  qucfti 
il  mezzo  termine  di  valicare  le  rapaci  carriere  de*  fiumi,  di  vince- 
re in  Oceani  non  conofeiuti  gli  Ondofi  affalti  de’ flutti  ^ e di 
condurre rVomo  à feoprire  Mondi,  oue  giamai  temerario  ar- 
dì veleggiare  il  Penfiero  . Non  farebbe  il  Terreftre  Globo  di- 
uifo  in  imperi , fe  il  Moto  dell*  Armi  colla  Spada  non  fi  fof- 
lè  dato  à conofeere  per  ingegnofo  Corografo . Pe’l  moto  dell’ 
Armi  fi  difendono  le  Città  , fi  mantengono  le  foftanze  de’ 
Sudditi  , viuono  in  ficuro  i Principi,  fi  cuftodifeonoi  Regni, 
eia  Religione, e finalmente  Iddio  gode  di  vedere  col  loro  Moto 
mantenerli  a’ Popoli  in  equilibrio  le  bilancie  deirvmana  Giu- 
ftitia  . Si  fuegliò  al  rimbombo  deli’Armi  l’vmana  fcmplidtà, 
e fi  lacerò  quel  Velo , che  teneua  adombrate  le  bellezze  tut- 
te deirVniuerfo  . Si  fpezzarono  quelle  Catene  , che  vietaua- 
no  à piè  guerriero  il  pafleggio  della  circonferenza  terrena  , 
e fifpianaron’  alla  per  fine  que’  ripari  , che  trattcneuano  l’Vo- 
mo  ad  introdurfì  nel  Tempio  di  Giano  per  colà  prefcnuereco’ 
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caratteri  di  fudore , e di  Sangue  le  Leggi , e le  Regole  al  Mondo . 

Allora  sì , che  l’occhio  cominciò  fra  tutti  i fentimenti  il  pii-  Moto  Ani. 
mo  a conofcere  quanto  grande  fofle  lo  Ipkndore , cheaU’eflcre 
ragioheuok  diffondeflèrorArmi  ; Ad  vn  tratto  per  ciòrintcllet- 
to  andò iàggiamente anatomizzando  la  qualità,  le  circoftanze, 
ed  il  merito  dell’Eroica  Virtù.  Ponderatione,che  trafmeflà  qua- 
li per  retaggio  ne’ Pofteri , perfuafe quelli à credere,  che’lMoto 
deH’Armi,  c ddrefperienza  fodero  i primi  Luminari  nel  Cielo 
della  Gloria , ouera  follia  il  temere  congiuntione  d’auuerfo 
Fato , ed  aipetto  di  nemica  Fortuna . 

Quefìe  cognitioni  furono  ben  torto  apprefe  dall’inefperta  Po-  muiiafrà 
litica  de  gl’ Antichi , quali  à coltiuare  con  iommo  Studio  li  die-  tttmi'Ar- 
deronegl’  Animi  de’loro  Concittadini  il  pretiolilfimo  Seme  dell’  F* 
Arte  Militare , come  qpello , che  fà  comparire  vn  V omo  il  mag-  ^ 
giore  de  Maflimi  , & inalzandolo  all’Apogeo  della  Gloria  gli 
dona  il  carattere  di  Semideo  tra’ Mortali. 

Non  mancarebbero  qui  le  Storie  per  ertraere  da  quelle  euiden- 
ti  ragioni  à quanto  aflérilco.  Màrtiaio  fuperliuo  il  defcriuere 
r Analogie  de  gli  Eroi  refi  famofi  alle  Straniere  Nationi  de’  tem- 
pi trafcorfij  attefocheilfineperfcttilfimo,  che  io  tengo  di  fe- 
licitare la  mia  penna  nel  rintracciare  la  Serie  de’  moltiplici  Eroi , 
cheferuironodi  gloriofo  alimento  alla  Vita  immortale  della  Se- 
reniflima  Kepublica  Veneta , ben  potrà  fomminirtrarmi  euiden- 
ti le  prone,  per  concludere , che  l’Arte  Militare  con  le  Virtù 
adertaaccertoriepoflono  al  dir  de’ Fiiofofi  far  che  l’Anima  dell’ 

Eroe  partecipi  del  Diuino , e renderlo  minor  di  Dio  per  Natura , 
e maggior  dell’Vomo  per  quelle  , che  lo  fregiano.  Ed  allora 
l’Eroe  è quali  vn  Dio  vmano , e mortale , & vn  Vomo  deificato , 
elfendo  la  Virtù  Eroica  fimile  alla  Diuina , che  infinitamente  for- 
montail  nome  ddi’ordinaria  Virtù.  E perciò  gli  Antichi,  edili 
particolare  i Romani  animarono  col  lo  fcalpello  vn  Popolo  di 
Simolacri  , ed  Imagini  d’Vomini  refi  glorioli  dall’ Armi  à fauor 
della  Patria  ; anzi  che  la  Grecia,  ed  il  Campidoglio  rammentano 
per  anco  le  Faci , e gli  Altari , che  arderono  in  onoreuole  tributo 
alla  memoria  de’loro  Eroi . 

Vna  innata  prontezza  adopereeccelfe  , e gloriole  può  trasfor- 
mar gli  VominiinDei,efar  col  loro  efempio  germogliare  il  zelo 
dell’ofleruanza  alle  Leggi , ’&  vn  ecceflb  di  carità , & affetto  alla 
Patria,  che  perciò  cantò  Vergilio 

Infslix , vt  cunqueferent  eafata  minore . 
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Da  quefto  frutto  di  Virtù , ò fia  prole  d affetto  j potrà  ogn  Vno 
conofcere  quanti  fiano  flati  quelli , che  col  proprio  Sangue  effin^ 
fero  gluicendij  alla  Patria,  ed  iftillarono  nel  di  lei  feno  quella  Vir^ 
tii,e  valore,da  cui  fi  viddero  fiorire  V omini  Generofi , e Grandi  ^ 

Conqiieflo  defiderio  onoreuole.  Padre  di  magnanime  Impre- 
fe  fi  viddero  inuigori ti  quelli  che  neirimagini  decloro  Maggiori 
aueuano  intereffata  la  propria  riputatione,&  ammaeflrati  gli  atti 
tutti  della  natia  Virtù,  acciò  produceiTero  parti  d onore , e di  glo- 
ria . Et  erano  quefti  i foli  retaggi  inuidiati  dagli  Antichi , co’  quali 
fi  poteuano  rendere  ricche  d Vn  bene  eterno  le  Difcendenze , con 
cffere  conofciute  meriteuoli  di  quelllmagini , che  non  fi  dauarìo, 
che  per  Virtùa'legitimi  Eredi  de’ meri  ti  paterni,  come  chiara- 
mente to  manifefta  Cicerone  neH’Ora tiene  contra  Rullo  Tribuna 
della  Plebe  ; Et  hoc  in  more^ojìtum  ^iritesinfìituto  maiorum,  vt 
y qui  beneficio  Imaginesfuac  onf e cuti  funi . 

Quefre  Imagini  Gentilità  furono!  primi  barlumi  dello  fplen- 
doredeli’Armi,  quali  acciòToffèro  Ereditarie  nelle  Famiglie  era 
d Vopp  vi  concorreffero  le  conceflìoni , ed  il  volere  de'  Magiftra- 
ti  COI]  vna prema cognitione  dei  merito  de’  fupplicanti, quali  ben 
poteuanfi  fottoferiuere  perlegitimi  Difcendenti  in  faccia  al  Sole 
de’ loro  Generofi  Maggiori. 

Ma  fe  per  difgratia  alcuno  reflaua  di  sì  nobili  delineamenti  pri- 
uo,veniuaàrenderfi  così  ofciiro  , e poco  (limato  , che  faceua 
dibifognodiflillafrefoti'oilpefodeirArmi  que’ Sudori,  che  re- 
giftrauano  i Priuilegi  d’vna  nafeente  Nobiltà , Scriuendo  Suet o- 
nio  nella  Vita  di  Vefpafiano  , che  la  Gente  Flauia  foffè  affai 
ofeura,  perche priua  era  dell’Imagini  de’ fuoi  Antenati.  Gens 
Flatiia  ohfcuya  Uh  quidem  , ac  fine  vllis  Maìorum  Imaginibus  . 
Con  quelle  marche,  & Imagini  ereditarie  fi  diflingueuano 
gli  Vomini  illuflri  , e meriteuoli  dagl’ inferiori , e Plebei  , 
infinuandofi  così  dolcemente  ne’ cuori  de’  figliuoli  le  Virtii 
paterne,  che  mai  s’infracidiuano  le  bellezze  di  que’  Spiriti  dal- 
la Diuinità  dotati , imitando  la  mano  operatrice  à coltiua- 
re  i femi  dell’antico  valore  ; pofciache  la  raccordanza  di  ef- 
fer  nati  da  Padri  adorni  di  ogni  qualità  Angolare, è vn  potcn^ 
te  flimolo  figliuoli  per  non  tralignare  da’  loro  Maggio- 
ri . JDa  quell’ infallibili  efempi  , e curiofi  infegnamenti  ogn’ 
vilo  col  ben  operare  lafciaua  nel  fuo  morire  lumi  d’onore  , 
c di  Gloria,  anzi  allora  fi  pregiauano  dinafeere,  perche  prin- 
cipiauano  à viuere  eflendo  la  morte  fra  l’ Armi  lo  fplendore 
della  propria  Vita , e perciò  molt’ infinitamente  valutauano 

quelle 
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quelle  Cedule,  che  fcritte  col  fangue  d’onorata  ferita  non  in 
carte,  nè  in  foglie,  mà  fopra  le  guaine,  efodri  delle  proprie 
fpade;  dfendo^quegli  ferirti  gloriofi,  e fortuna  ti  contratti,  co’ 
quali  l'apeuano  in  breui  momenti  comprare  l’eternità  al  loro 
Nome  ; e la  nobiltà  a’ loro  figli . 

A quefte  Imagini  gentilitie  fucceffepoi  l’vfo  delie Diuife,  & 
Infegne , che  Arme  fi  differo  ( come  poco  prima  accennalfimo  ) 
e che  da  Budeo  fù  così  icritto  ; Pro  ijs  ( vt  opinor)fqfteriora  tem- 
para  Infigniagentilitia  hdbuertmty  qu£  Arma  vocantur.  Sotto  que- 
fta  parola  di  Diuife , & Infegne  comprendeuano,  ò per  dir  meglio 
abbracciauano  gli  Antichi  vn  infinito  nùmero  di  fegnÌ5&  Ima- 
gini, quali  per  lopiùfaceuano  fcolpire  fopra  i Pomi  delle  loro 
fpade  j e (òpra  gli  Scudi  di  difefa,  che  come  racconta  Ouidio  nelle 
fue  Metamorfofi,  fù  dal  Padre  per  quelli  conofeiuto  Tefeo. 
Cum  Pater  ine  apulo  gkdij  cognouit  eburneo  Jìgna  fui  generis , Ma 
perche.molti  s attaccano  a" fauolofi racconti,  facendo dalf An- 
tichità partorire  le  cofe  moderne  , mofirando  quafi  decrepito 
Pvfo  deli’ Armeggio,  come  qui  fotto  diremo . Non  deuono  quel- 
li, che  hanno  tutta  la  curiofità  del  fapere  lafciarfi  imbarcare  in 
quefte  opinioni , nè  meno  veleggiare  à piene  vele  in  vn  Mare, 
doue  ftanzanotanteSireneluiinghiere,  che  addormentano  con 
la  foauità  dVn  erudito  ftile  quellambitione,  che  non  ricerca  eh' 
il  diletteuoie  in  pregiudi tio , ed  in  onta  del  vero . Qui  per  non  la> 
feiare  fotto  il  filentio  fepolte  quelf  opinioni , che  hanno  ferninato 
in  molti  Blafonid’Arme  tante  zizanie  faranno  da  me  ad  vnaad 
vna  rapprdentate , acciò  pofla  meglio  ogn  vno  conofeere  la  ve- 
ritàfrà  le  caligini  di  tanti  capricciofi  Romanzi . 

Volkroalcuni  il  primo  InuentoredeirArme  foffe  flato  Giu- 
da, che  rileuò  per  fuainfegnavn  Leone,  quale  diilèro,  che  poi 
paffafle  nei  DefcendentideJIadi  lui  Tribù,  cioè  in  Dauid , co- 
me neirApoc.  ^icit  Leo  de  Tribù  luda , A tal  opinione  molti  con- 
corfero , che  rOrigine  deirAriiie,  ò Infegne  fofse  deriuata  da  gli 
Ebrei,  e loro  Profeti;  come  anco  dagli  Allirij,  cheportauano 
poni  pofamente  vno  Scettro  eleuato  nelle  loro  mani,  fopra  cui 
poneuano la  figura  di  qualche  Animale,  Altri  fcriflero,  chei 
primi  Auttorideirinfegne  foftero fiatigli  Egitti)  per  aueriloro 
Rè  portato  per  Iniègna , ò Marca  di  Dominio  il  Capo  d Vn  Leo- 
ne, ecosidVn  Toro,  e dVn  Dragone.  Vi  fono  molti , che  af- 
fermano effere  ftatii Pitti,  perche  vfauanoeffi  sì  nelle  pugne, 
come  nei  loro  Efcrciti  tingerli  con  diuerli  colori  il  Corpo  , e con 
i medefìmi  diuifate  i loro  Scudi  * E così  i Carij  Popoli  dell* 
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A/ìa  faceuano  fopra  i loro  Sepolcri  Icolpire  fimolacri,  e Trofei 
. . militari  ^ Alcuni  poi  con  quelli  non  accordandoli  vollero , che  i 
VeuTdeU^  Troiani  folTero  Stati  gli  Auttori  deir  Arme  per  auer  Agamenno- 
Arme . Hc  poTtaco  fopra  il  di  lui  Scudo  vn  Leoncj  Vliffe  il  Delfino , Ippo- 

medonte  vn  TifonCjC  Pcrfeo  il  Capo  di  Medufa:,e  di  Gorgone . In 
quella  gran  mafia  d opinioni  entrando  alcuni  con  le  folite  fpecu- 
lationi  difiero , ch’il  primo , che  facefie  mollra  d’Arme  fofie  fta- 
ofiris  il  to  Oliris  al  detto  di  Berofo  CaldeOj  che  Tanno  del  Mondo  ^070. 

&auantiTincarnatione  del  Verbo^iaS.  faceficnellùoScudodi 
me  figurate,  color  celclle  dipingere  vno  Scettro  Reale  d oro  in  Palo  5 formon- 
tato  da:  vn  occhio  d’argento;  E così  Ercole  di  Libia,  figliuolo 
Lfegm!^‘'  Pji^nogenito  delle  virtù  paterne  fè  rileuare  nel  Tuo  Brocchiere 
d oro  vn  Leone  di  color  rofso , coronato  di  porpora , che  con  le 
zampe  anteriori  impugnaua  inallata  vna  Scure , & alla  di  lui  imi- 
Af^ubis  3 e Macedone  fuoi  fratelli , benché  fapefiero 
fratini  To  nalcondere  fotto  Tombre  de'colori  il  loro  gloriofo  genio  ; nulladi- 
ioro  infe-  menò  palefarono  la  generofità  de’  loro  Guori^  e quella  de’  loro  fu- 
blimi  penfieri,  aiiendo  il  primo  nel  Tuo  Scudo  d*Argento  im- 
prontato vn  Cane  pafiante , vngiato  di  Verde , e Taltro  imprefie 
nelfuo  granTargonodi  fino  azurro  vn  Lupo  d’oro  rampante, 
membrato  di  nero . Quelli  ed  altri  aggiunfero  con  l’opinione  de’ 
CefareAu»  Dotti,  chc  Ccfarc  Augullo foffe  ttà Romàni  llato il primo  àpi- 
^RomlLTl  Geroglifici,  edlmaginifirnboliche.-Màper  lafciaredun- 
figliai  In-  que  tutti  ifauolofi  racconti,  fommerfi  dentro  alle  più  denfeca- 
fegne  firn-  ligini dell’Antichità , nonfideueperò  negare,  che i primi  bar- 
kdiiche . quella  nalcente  Luce  non  apparifiero  nel  tempo  di  Otta- 

uiano  Augnilo  col  mezzo  de  Brocchieri  diuifati,  ed  illuminati 
da  colori,  e metalli,  coi  quali  s’adqrnauano  le  Legioni  Roma- 
ne, checosì  continuò  Tvfo  lòtto  gli  altri  Imperadorì,  epafsò 
poi  quello  in  molte  Nationi  con  maggior  applaufo , e con  ftudio 
particolare  di oflèruatione,  e Arte,  per  lo  che  faceuano  tutti 
gli  Officiali , e Militi  fopra  i loro  Scudi  di  difefa  apparire  la  diui- 
là,  ò colore,  con  cui  meglio poteuanoefprimere la  loro inten- 
tionc,  cheàguifad’Emblemirapprefentauano  le  cofe  alle  quali 
più  i loro  geni)  s adattauano . Mà  fc  efamineremo  il  loro  vero 
fine  bifognerà  confeffare  nonauermcglio  la  Politica  degli  Anti- 
chi ritrouato  modi  più  facili  per  infinuare  vnitamente  nel  cuore 
de  gli  Vernini  TOnore , c la  Gloria , per  quali  volentieri  ogn’vno 
a prezzo  di  fangue  comperaua  la  Morte , e fi  come  in  quella  fi 
ritrouaua  il  publico  beneficio , così  ancora  v’era  la  felicita  parti- 
colare nelTonefta  attiene,  come  fi  comprende  in  quella  d’Epa- 
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mìnonda,  allora  ch’in  battaglia  d'acuto  fìrale  trafitto,  prima  di 
chieder  per  la  ferita  gli  vnguenti  5 ricercò  con  gran  paffionefeil 
fuo  Scudo  era  faluo,  c rinimico  vinto,  che  certificato  sì  dell’ 
vno,  comedeiraltro,  tutto  lieto,  e contento chiufe  gli  virimi 
periodi  di  ìua  vita  con  quefti  accenti . Adeflb  sì , che  Epaminon- 
da nafce,  perche gloriofamente  muore.  Secoli  beati,  oue  più 
fi  pregiaua  vn bnefta  attione  d Vn  fol  momento , che  mille  Anni 
di  Vita . Là  sì  con  verità  poteuafi  dire  vi  regnaffe  più  la  prodiga- 
lità del  generofo  fangue , che  Tauaritia  dellbro , quale  ancor  non 
aueua  oppilato  le  Vene  della  Generofità.  E lì  come  quelle  Diuife 
erano  à tutti  i Soldati  comuni  , nientedimeno  Tvfo  dell’Oro, 
e quelle  del  Color  Vermiglio  erano  aTrencipi,  ed  a’  Caualieri  fo- 
lo  conceffe , 

Altri  ancora  vollero,  che  Tlnfegne  , & Arme  non  auefiero,  BAniisrx 
che  dalle  Bandiere , & Infegne  Militari  prefo  il  loro  Nome,  colle  prim^t  Mar 
quali  le  Nationi  Guerriere  faceuano  negli  Eferciti  pompofa  mo-  cadeWAr- 
lira,  e lotto  Tombra  di  quella  fpronati  dal  fruttifero  defio  della 
Gloria  correuano  ad  incontrar  i più  ardui  cimenti  di  morte  per 
eternar  il  Nome,  elaVitaloronePofteri.  Mà  perche  di  quelle 
molte  cole  mi  conuiendifeorrere,  e che  fin  qui  alcuni  confufa- 
mente  fcrifiero,fenz’auer  punto  in  confideratione  la  parte  miglio- 
re della  Storia;  non  deuolafciare  in  quello  rincontro  di  portare 
a’Curiofi  tutta  la  raccolta  fatta  in  fimil  materia. 

Gli  Stendardi , ò Bandiere, eran  tanto  da  gli  Antichi  riucrite,e 
filmate , che  tutte  le  fperanze  loro  credeuano  dipendelfcro  da  gl' 
influlfi  5 che  difeendeuano  da  fuoi  millici  fegni , e da  quel  malfi- 
mo  circolo  della  Gloria;  Onde  i Romani,  ò folfero  i Sabini  più  Bandiere 
di  tutti  Religiofi  rileuarono  nelle  loro  Bandiere  quelle  quattro  degulmL 
formidabili  Lettere  S.P.Q^.,  nelle  quali  forfè  pretefero  di  far  con  (hi  y elùY§ 
tal  Cifra  conofeere  la  forza,  ed  il  valore  della  loro  vnione  ,per  * 
mezzo  della  quale  fi  ftabilifce  maggior  forza  nelle  operationi  de- 
gli Vomitii  5 c perciò  diife Saluftio  : Concordiaparua res crefeunt, 
dìfeordia  maxima  dilahmtur , 

Gli  Aflbmonei , che  ben  conobbero  la  Luce  del  vero  Lume  or- 
naronocolNomedel  Rè  Eterno  le  loro  Infegne,  acciò  ogn  Vno 
conofeefle , che  dalla  di  lui  mano  veniuano  difpenfate  le  Vittorie. 

I Lacedemoni  ancora  con  non  minore  offeruanzaportauano  nelle 
loro  Infegne  la  Lettera  L,  come  quella , che  daua  il  principio  orio- 
reuole alloro  Nome , e che  col  mezzo  d ella  virtuolamente face- 
uano volare  la  fama  delle  loro  Eroiche  attioni,  fino  all* Apo- 
geo della  gloria.  IMacabei  , che  nello  fplendore  delle  attioni 
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guerriere  aueuano  portato  il  vanto  di  fegnaiate  Vittorie,  altro 
non  vollero  ne’ loro  Stendardi,  chela  Lettera  M,  come  marca 
gloriofa  de  loro  principi , primo  mobile  delle  loro  fperanze,  ò pu- 
re per  fimbolo  (come  vogliono  alcuni)  della  publica  Libertà  .Li 
Siconij  impreffero  ^ Greco  folo  per  far  conofcere  , che  da  que^ 
fta  Lettera  veniua  influita  ogni  loro  fortuna;  ed  ogni  loro  Gloria 
Gli  Ebrei  ftimauano,  per  grandi  Vomini  quelli  ch’eranoalla 
propria  falute  applicati , ( bench*  elfi  conolceflèro,  che  quefta  na* 
fceffe  folo  da  Dio,  fonte  d’ogni  bene,  e di  tutte  le  felicità , che  qui 
godiamo  per  vn  breue  paffaggio)  fecero  nelle  loro  Bandiere  rile- 
uare  la  Lettera  T,  come  Embolo  di  (àliite,  che  così  anco  Theodo- 
fio  Magno  grand  olTeruatore  di  quella  la  volle  con  caratteri  di- 
ftinti  imprimere  elpreffamente  nelle  fue  trionfanti  Infegne.E  con 
tali  Efem pi  gli  altri  ancora  pigliauano quelle  più  proflimeàfpie- 
gare  gli  attributi  decloro  Patri]  Nomi , anzi  che  fe  vogliamo  me- 
glio quefte  eonfiderare  con  le  facre  Carte,  rirroueremo  eflère  (la- 
te le  più  gloriole  de' noilri  T rionn,  e le  più  nobili  di  tutte  le  figli- 
auendo  da  quelle  fvmana  generatione  riceuuto  lo  fplendore 
della  nobiltà  già  perduta  per  la  dannatione  de  noftri  primi  Aut- 
tori , e da  effe  fimilmente  confeguito  quello  ddfeterna  Gloria , 
che  perciò  in  fegno  di  madlofa  grandezza  fi  viddero  fopra  quel 
fublime  Stendardo  della  Croce  vera  Infegna  delia  noftra  Reden- 
tione  quelle  quattro  Lettere  L N.  R.  I.  che  formarono  il  grido  di 
Battaglia  alla  Morte . 

Ma  per  ritornare  al  noflro  primo  argomento,  certamente  di- 
remo con  efaminate  Cwarte,  non  con fauolofe ragioni,  chefvfo 
deirArme  , e Blafone  mon  fia  veramente  di  quell*  antichità  , 
i^Zfafone  molti  è flato  rapìprefentato  con  più  ornamento  , che 

\nuenta^o  fchiettczza  , facendolo  quefli  nafcere  da  i primi  principi)  dell* 
da  Modo-  Imperio  Romano;  anzi  da  quelle  Nationi , che  diedero  nome 
* al  Mondo , e che  portarono  in  quello  le  colè  più  rimarcabili  dell* 
vmanofapere  fotte  geroglifici  così  Ipecioli,  che  non  arriuail 
noftro  occhio  offufeato  negli  errori  de  Secoli  moderni  à conofee- 
re  la  purità  di  quegl’illullrati  dalfinnocenza  de’ coltumi , e dalla 
generofità  delle  attieni . 

E fi  come  abbiamo  detto , che  i primi  barlumi  delFArme  co- 
minciaflèrolottorimpcriod’Ottauiano  Augulio  perle  Diuife, 
e colori,  da  lui  conlegnati  alle  Legioni  Romane;  non  è però 
A.rms  i & che  allora  veniffellabilitorvfo  degli  Armeggi,  e che  quelli  fof- 
infegneere.  ercci tari)  nelle  Famiglie  5 perche  ogn'vno  al  tempo  di  Fedc- 

Imperatore  I.  di  quello  Nome  alzana  à fuo  piacere  quelFIn- 
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fcgnc5&  Arme^  che  più  gliaggradiuano , ò che  per  qualche  egre- 
gio fatto  raucffero  meritate.  E perciò  vediamo  in  Famiglie  d* 
anticofanguela  mutationcdimolteArme  5 e ciò  non  peraltro 
fucccdoy  le  non  perche  in  que’ tempi  5 quefte  non  erano  ancora 
nelle  Difcendenzc  bene  ftabilite.  bene  però  verojcheogni  No- 
bile Famiglia  auea  la  fuaDiuifa  particolare  ^ quale  poneua  per 
marca  delia  fua  Nobiltà  fopra  i di  lei  Scudi , & Arnelì  nella  for- 
ma 5 e colori  5 che  dal  fuo  primo  iftituto  fù  così  ritrouata  . E 
quefìoera  il  Blafone  di  quella  Famiglia  , fenzache  alcuno  ri- 
cercaffe  con  inueftigationi  inarriuabili  le  caufe , e ragioni  di  que’ 

Segnile  lifte  interfccanti  3 ed  oblique  5 com’ancodi  quelle,  che 
fi  veggono  tortuofe 3 e crociate,  come  qui  fotto diremo. 

Non  v'è  dubbio  che  tutte  quefte  Lifte , Fafcie , e Pezze  nobili , 
colle  quali  vediamo  ornati  la  maggior  parte  de’  Scudi , non  folle-  trasl Alate 
ro  quelle  3 che  già  fi  viddero  fopraleDiuife,  & Abiti  degli  Anti- 
chi  3 come  viene  tal  verità  autenticata  da  Pitture,  e Bronzi , che  u'%efii7i 
chiaramente  dimoftrano  tutto  quello 3 che  Noi  credemocaufa  Antichi. 
to  da  qualche  felice  accidente;  e pure  fi  comprende,  non  efler  al- 
tro, che  vna  rapprefentatione  di  qiie’ veftiti  militari , che  antica- 
mente portauano  gli  Auttori  delle  noftre  Famiglie  ; ma  però  non 
veniuano  quefti  vlati , che  da  perfonc  nobili,  e da  quelli,  che  aue- 
uano  nella  militia  qualche  fregio  , ò comando , e così  dai  Se- 
natori, e Caualieri  . E fe  faremo  riflefio  alle  Diuifioni  degli  Scudi 
moderni, vedremo,  che  niente  alterano  quelle  della  prifea  età,an- 
ziin  tutte  lefue  parti  giuftamente  concordano . £ perche  in  ciò 
nonhò  volutocosìfacilmenteimpegnarmi  sù*l opinioni  di  molti, 
mà  con  ogni  Audio  applicatomi  à feoprire  quelle  lontananze,che 
non  erano  dall’occhio  ancor  ben  rauuifate  nel  centro  della  verità  ; 
mà  fi  come  fono  fiate  quefte  molto  bendarne  riconofeiute  in  fi- 
gure antiche,  Ihialtate  di  Mufaico  ,edi  pittura  ; nonpoflb  me- 
glio perfuadermi , che  col  giudicio  della  potenza  vifiua  à difeor- 
reme , quale  ( fe  ben  non  intendo  ) farla  in  quella  rnatena  loia  ar- 
bitra j nientedimeno  farò , che  ogn’vno  con  facilità  conofea  fuori 
d'ogn 'imbarazzo  quelle  ragioni , quali  mi  paiono  piu  di  tutte  na- 
turali, e venfimili  ; nè  mi  fon  ad  altro  attaccato,  che  à quello  hò 
conofeiuto  elfer  più  congiunto  alF  Antichità  . Si  che  dunque 
da  gli  Antichi  Abiti  certamente  fono  fiati  fomiati  1 comparti- 
menti,  e Diuifioni  de  noftri  Scudi , perche  fe  confidcrcremo 
quella,  che  fifa  per  vna  linea  interfccan  te,  chiamata  araldica- 
mente  neiridioma  Francefe  coupé , che  in  Italiano  fi  direbbe  re-  coupé . 
cifo  > certamente  vederemo  , che  altro  non  lignifica  , che 
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quel  velli to  di  Giubbone  con  calzoni  attaccati  di  colori  differenti 
daUVnoaHaltro,  come  ne  abbiamo  in  molte  figure  antiche  di 
tal  Diuife  gli  efempi , portando  alcuni  rolfo  il  Giubbone  5 e Gial- 
le 3 ò Bianche  le  Calze . L'altra  Diuilionc  del  bipartito , che  aral- 
dicamente in  Francefe  fi  dice  partii  &in  Italiano  fefsQ^  non  è 
molto  da  quefta  differente;  folo  ch'il  Giubbone  > e Calze  fono  di 
duecolori,  vnendoli quelli  5 balla  dritta  , balla finiflra  perpen- 
dicolarmente conforme  è la  Diuifa , e così  fi  deue  intendere  anco 
del  trinciato  3 e contratrinciato  3 cioè  diagonale  alla  dritta  3 e 
diagonale  alla  finillra.  Vièancolmquartato  tolto  giullamente 
dall'Abito  di  Diuifa  3 formando  quattro  parti  con  due  foli  colori  3 
l'vno  oppollo  all  altro  3 e così  de  gli  altri  3 come  diremo  nel  trat- 
tato delle  Pezze  nobili  & onoreuoli . 

Et  acciò  3 che  ogn'vnoconofca  quella  verità  3 non  mi  farà  dif- 
ficile anco  il  dimollrarla  ne' termini  araldici  3 quali  fanno  chia- 
ramente vederla  nella  maniera  3 eh  e fiata  da  me  qui  dedotta , po- 
fciache  anco  le  figure  co'proprij  Nomi  de’ Vefiiti  fono  chiama- 
te, come  Braccato 3 Manicato,  Clamidato,  Fimbriato,  e Man- 
tellato . 

Non  ve  dubbio  alcuno  3 che  quelle  Diuife  furono  introdotte 
negli  Scudi  militari  delle  Legioni  Romane  3 e che  da  quelli  Noi 
auemo  poi  praticato  d'improntarne  di  differenti  e limili  loprai 
Nofiri;  nonsòs'io  deua  dire  per  imitare  il  loro  valore,  òpure 
per  coprirei roffori  della noftra  dappocaggine.  Dicono  alcuni , 
che  i Vindici  Aufiliarij  3 ifiituiti  da  Giulio  Vindice  di  natione 
Gallo,  e di  Stirpe  Reale  3 di  molta  fama  frà  Militi,  portauano 
in  vn  Campo  d'oro  il  Caduceo  di  color  ceruleo,  & altri  il  folo 
Scudo  d’oro  . 

I Vincitori  Aufiliarij  portauano  il  loro  Scudo  di  puro  Argen- 
to, il  Globo  d’oro,  circondato  da  due  Zone  , ò lifie  dello  fief- 
fo  metallo . La  Legione  Macedonica  , che  fii  la  quinta  ifii- 
tuita  nella  crcatione  d’Augufio  portaua  limilmente  d’argen- 
to con  vn  globo  dello  fteflb , armato  alfintorno  di  fei  punte  di 
color  nero . 

I Falconieri  Siciliani  Aufiliarij  portauano  i loro  Scudi  di  color 
vermiglio  con  il  Caduceo  azurro,  compofio  il  manico  di  due 
doppij  colori  3 che  formauano  tefie  di  Cani , & al  baffo  vn  pic- 
ciolo Globo  d’oro.  Gli  Onoriani  Felici  fimilmente  teneuano  di 
Vermiglio  gli  Scudi  con  la  figura  di  vn  Soldato  vefiito  di  Giub- 
ba3fenza  maniche  con  grand'ali  di  color  ncrojcaricato  il  ventre  da 
vn  picciolo  Globo  d'oro , tenendo  con  Je  due  mani  fopra  la  nuda 
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tefia  due  Lune  crefcenti , pofte  fupine  l’vna  centra  l’altra  mc- 
tallate  d’oro. 

Gli  Afcarij , òfiano  Afeurij  Antichi  Aufiliarij  Palatini  porta- 
mno  lo  Scudo  bipartito  di  porpora,  e d’argento  con  vn  Globo 
d’oro  chiufo  vicino  a’  fianchi  da  vn  Timone  di  Nane  di  color  ver- 
miglio, 

IGiouani  Sagittarij  portauano  i loro  Scudi  d’azurro  con  vn 
Globo  vermiglio,  cofteggiato  da  due  Aquile  riguardanti  l’vna 
verfo  l’altra  di  color  nero,  cinto  da  due  Zone  l’vna  d’argento,  e 
l’altra  d’oro. 

I Minerai  portauano  gli  Scudi  di  color  verde  con  vn  Globo  d’ 
oro,  orlato  da  vn  cerchio  dello  fieflb.  I legionari j dell’ Alpi 
Giulie  portauano  fimilmente  di  verde  con  vn  Gatto  di  color  ver- 
miglio. 

I Tauronici  Pannoni  Legionari]'  portauano  i loro  Scudi  di 
porporacon  vn  Globo  trinciato , e tagliato  di  due  linee  di  color 
nero , ò inquartato  in  Croce  di  Sant’ Andrea , nel  primo  e fecon- 
do quarto,  ò punto  d’argento , nel  terzo,  e quarto  di  verde.  . 

IGiouani  Onoriani  portauano  li  Scudi  coperti  di  nero  con 
vn  Globo  partito,  ediuifoinfaccia,  onero  inquartato  in  palo, 
ed  in  faccia  d’azurro,  &argento  con  vn  picciolo  Globo  d’oro,  fo- 
pra  il  Canton  finiftro.  Che  tutti  quelli  mollrano  il  Campo  illu- 
minato da  metalli  e Colori,  come  al  prefente  viene  ne  i noftri 
Armeggi  praticato. 

Così  pure  le  Diuifioni  per  ordine  venluano  da  Soldati  portate 
fopra  gli  Scudi  nella  maniera,  che  Noi  pratichiamo  ne  inoltri, 
pofciache  gli  Afeariani  portauano  il  Bipartito,  iTebani  il  par- 
tito in  palo,!  Giouanì  Martiari  ancor  elfijgli  antichiMartiari  trin- 
ciato , e contratrinciato  , gfinuincibili  Britannici  inquartato , 
come  altri  ancora  nelle  forme  praticate  nei  noftri  Blafoni . E 
perche  da  gli  Scudi  formauano  gli  Antichi  molte  fuperftitiofc 
credenze , veniuano  quelli  con  gran  veneratione  collocati  nei 
Tempi)',  e Luoghi  Sacri,  comecofe,  che  da  loro  Numi  ( cre- 
dettero ) fofsero  Itati  nelle  mani  di  valent’vomini  polli , e da 
elfi  protetti , e culloditi  nelle  pugne  e cimenti  per  teftimonij 
dellaloro Virtù,  e Valore. 

£ benché  i Secoli  cadutiauclTero  in  qualche  parte  dimoftrato 
con  leDmilè  i principi]'  di  quella  nafeente  feienza  Araldica , non 
fu  peròmai  conolciuta,  che  doppo  quelli  fei  vltimi,  e polle  in 
clccutione  le  Regole,  e metodi  Araldici , e ciò  fu  nel  tempo  di 
Arrigo  I,  Imperadorepcr  antonomafia  chiamato  l’ Vcccllatore, 
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§luando  figliuolo  d’Ottone  Duca  di  Salfonia  ^ quello  3 eh  ordinò  gli  Efer- 
citijCauallerefchi^eMilitari^  e diede  leforme^elofplendoreaL 
Gioftre  3 e Tornei . Volendo  3 clTogn’vno  prima  d’entrarein 
BUfone.'h  quefteaueilegiufìamenteprouatola  lua  Nobiltà  di  lèdici  gradi. 
Armeggio , 5 Razzc,  otto  dalla  parte  del  Padre , & altrettanti  della  Madre . E 
così  quefti  riceueuano  poi  dalle  mani  deGiudicÌ3Òlbprainten- 
dentideirAccademiarirdegnaadequataalloro  illuftre  làngue. 
Perlo  che  le  Città  pm  ncbiìi  dltalia  emide  di  fimili  fregi  eccita- 
rono i loro  Cittadini  à non  eflere  neghittofi  alle  glorie  di  quelli , 
edi  fcacciare  quellotio  tanto  dannolo  alla  pubiica  falute,  che 
rapprefentandofi  poi  opportuna  roccafione  deiracquiflo  di  Ter- 
ra Santa , lòtto  la  condotta  del  famofo  Buglione , oue  da  tutte 
le  Parti  era  concorfo  il  fiore  della  più  illuftre  Nobiltà  gelofa  della 
Religione  Chriftiana.  OgnVno  per  diftinguerfi  da  gli  altri  im- 
preflè  nel  proprio  Scudo  frà  le  Diuile  di  quello  qualche  figura 
Simbolica , con  la  quale  fi  poteua  comprendere  Tintentione , e 
Foperationi  gloriofe  , che  gli  additaua  il  fuo  Animo;  onde  po- 
chi Guerrieri  erano  quelli , che  qualche  Infegna  non  aueftero  nei 
loro  Scudi  3 & alcuni  pigliarono  in  quelle  occafioni  la  Croce, 
che  paflando  poi  per  Arma  nelle  loro  Difeendenze  3 feruì  di  glo- 
riofo  Carattere  per  eternare  nei  pofteriTeroica  loro  virtù.  Molti 
ancorain  Italia  alzarono  Infegne  allotti,  chele  guerre  ciuili  de^ 
Gudfi3eGibellinifuneftauano  coglmcendij  le  Città  più  famo- 
fe  del  fuo  forbito  Regno  ; Onde  gli  aderenti  delFvna  , ePaltra 
Fattione  in  quefte  difunioni  portauano  ne’  Scudi  le  Marche  d Vn 
Mongibello di  fiamme,  chesboccauanofuriofamente  dagliec- 
cefli  di  crudelilfimo  fdegno . 

La  Francia , che  fù  femprc  vn  Seminario  di  Glorie  3 fù  anco  la 
prima,  che  con  fommo  ftudio  coltiuafte  le  fementi  di  così  onore- 
uole  feienza  3 ritrouando  le  Regole  , e metodi  alf  Arme  3 ef- 
fendo  in  tal  materia  da  quel  florido  Regno  vfeiti  i più  curiofi 
Trattati , che  con  molta  allegoria  moftrano  la  bellezza  del  loro 
fignificato . E perche  io  deuo  di  quelFArte  trattare  3 edi  quelle 
cofein  cuiftàrinchiufa  la  nobiltà  di  molte  figure,  procurerò  di 
fpianare  tutti  i paffi  più  difficili , acciò  fenza  guida  polfa  ogn Vno 
caminare  à piede  fermo  per  non  cadere  in  qualche  fallo , che  alle 
volte  s’incontra  siila  credenza  che  fia  TAuttore  al  certofedele  j 
mà  fi  come  moki  fi  lafciano  condurre  alla  cieca,  fenza  voler 
altra  cogniti  one,  che  quella,  che  vien  da  effi  giudicata  infallibi- 
le; non  hò  voluto  con  quefta  facilità  ingannarmi  con  effi  perdo- 
ucrmipoi  pentite  coni  medefimi.  Tutto  quello  ^ cherappre- 
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ientero  in  quefta  mia  opera  farà  flato  à prima  riconofciuto,  ed 
eflratto dalla  vera  radice;  fe bene Tocchio proprio  fin  bora  mi 
hà  fatto  conofcere  quello^cheli  Libri  certamente  nqn  poteuano 
giamai  fcoprirmi  5 come  qui  con  ogni  maggior  facilità  rappre» 
lènteremo  ; perche  poffo  con  verità  dire  hauerlo  più  imparato 
dagliStudijdeirAntichità,  che  da  qualunque  Trattato  Araldi- 
co ^ e fe  bene  quella  fin  hora  è fiata  inculta  frà  bronzi  5 non  deuo 
punto  lafciarla  tanto  celata  5 chenonfifappiaLonore^erauan- 
taggio  3 che  hà  dato  alle  mie  Stampe  il  fuo  chiaro  lume  ; E fi  co- 
me la  Natura  non  è meno  follecita  in  ridurre  le  cofe  à perfettio- 
ne  di  quello , ch’ella  fia  in  produrle,  così  deuo  prouarein  que- 
fio  mio  Trattato  d affaticarmi  per  riufcire  vtile , quanto  con  Tin- 
gegno  mi  fon  impiegato  per  fcegliere  cofa  degna , & onorata  ad 
ogni  perfona  Nobile , e virtuola  acciò  pofla  con  quefia  facilmen- 
te conofcere  gli  attributi  deirArme,  e impoffeffarfid’vna  fcien- 
zanche  porta  foco  gli  Arcani  piu  rimarcabili  delle  nofire  paflioni , 
erimaginipiùcolpicuedelnoftro  Animo. 

Uefriitione  de  Arme  ^ e che  cofa  fa  Blafone . 

Le  Voci  5 che  non  fono  da  tutti  beneintefe,  fideuonocon 
molta  àiigenza  fpiegare , particolarmente  quelle , che  non 
hanno  familiarità  conia  nofira  lingua  Italiana . E perche  la  voce 
Blafone,  ch’èilfuggettodi  quefia  nofira  Opera  porta  feeo  ogni 
maggior  inuefiigatione , non  douemo  lafciarla  vitima , s’ella  tie- 
ne il  primo  Luogo  frà  tutte  quelle  da  Noi  fin  hora  rapprefentatc . 

Il  Padre  Menefirier  nel  fuo  Compendio  Araldico  afièrifcecon 
moltafottigliezza,  che  quefia  parola  Blafone  fia  deriuata  dalla  Blafons 
lingua  Alemanna , e che  altro  non  denota , che  fiionare  di  Cor- 
no;  e ciò  molto  s’accorda  colfatto,  fapend’ogn’vno , che  i Gio- 
fìratori  nel  prefentarfi  ai  Tornei  allora , che  aueuano  dato  le  k- 
gitime  prone  della  loro  antica  Nobiltà , fuonauano  certe  Cor- 
nette per  dar  fegno  del  loro  arrìuo,  quali  pure  fono  paflate  per 
Cimieri  (come  in  molti  antichi  Armeggi  fi  veggono  ) per  auten- 
ticarefololaloroilluftre,  e rimarcabile  Difcendenza.  Onde  à 
tal  fuonoi  Sindici,  òMaeftri  di  Campo  della  Gioftra  riceueuano 
i medelimi  nel  numero  degli  Accademici  Gioftratori , eregi- 
ftrauano  nei  Libri  dbnore i loro  Nomi,  ed  Infegne con  i Colo- 
ri ,Diuifioni,  e Figure,  colle  quali  effi  procurauano  di  comparir 
piùmaeftofi  , e che  con  tutti  1 loro  sforzi  voleuanoin  tali  com- 
parfemoftrareranticocoftume  di  quegli  Eroi,  cheimpreflero 
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nei  loro  Scudi  Figure  fimbdichc  . E perciò  furono  da  quefio 
gloriolò  fuonojgli  Armeggi  chiamati  con  il  titolo  di  Blafone,  per- 
che allora  cominciò  IVfo  deirArme  ^ circonfcritto  da  leggio  & 
IfaTifcl  ^^dini  Araldici  3 per  la  cui  voce,  altro  non  s’intende,  che  quel 
^ttlndo'ct  Campo  fmaltato  di  colori,  e metalli  , & adornato  con  Figure 
mmàajfe  Emboli chc , c COSI  anco  formontato  da  Corone , Elmi , e Cimie- 
ri, e foftenuto  d’altre  figure  d'Animali,  òPerfonaggi,  che  Teg- 
nenti S dicono , come  in  molti  Armeggi  vediamo . Pigliò  poi  il 
nome  di  Arme  , perché  il  tutto  era  fituato  fopra  vno  Scudo  di 
Guerra;  e fe  bene  alcuni  chiamano  quelle  con  titolo  d’Infegne  , 
vi  è però  quella  differenza  tra  TArma,  e Tinlegna  , ch’è  tra  il 
genere,  elafpecie.  LTnfegnaènomedigenere,erArmaèno- 
medifpecie.  Si  che  tutte  TArme  fono  Infegne,  mà  tutte  l’Infe- 
gne  non  fono  Arme , E perche  quelle  ( come  abbi  amò  detto  ) fo- 
no per  lo  più  com polle  di  figure  fimboliche,  che  rapprefentano 
le  gioriofe  attioni  di  quegli  Vernini  di  fpirito,che  vollero  per  mez- 
zo di  effe  fregi arli  col  vero  titolo  della  Nobiltà , che  deriua  dalla 
prontezza  del  ben  operare;  perciò  vediamo,  che  non  fono  co- 
muni à tutti,  come  nè  anco  comuni  fono i Beni  delPAnimo, 
volendo  la  Natura , che  ogn'vno  porti  nel  nafeere  la  Marca  della 
fua  vera giullitiaimpreffa  nel  volto,  òcol  mezzo  dellaBellez- 
za , ouero  della  Deformità  dello  Spirito , che  non  può  quella  per 
qualunque  Grada  òPriuilegio  di  Principi  elTer  commutata,  nè 
abolita  ; Si  che  fu  anco  ragioncuole , che  nel  Corpo  Democra- 
tico vi  follerò  Marche,  chediftinguelTero  con  la  Bellezza , e De- 
formità i membri  più  nobili  , &attiairoperationi  riguardeuoli 
da  quelli  volgari,  emenovtili* 

<^elli  fregi  fpecioli  deir  Arnie  non  deuonoelTere  fpurij,  mà 
legitimi  ,cioè  ottenuti  col  mezzo  del  proprio  valore  , e con  quel- 
la prontezzanaturale  ad  ogni  bella,  &onoreuoleattione,  che 
vengono  concelfi  dalla  Giullitia  del  vero  merito,  & auttorizate 
dalla gratimdinedel  Principe,  perche  altrimenti  farebbero  Mar- 
che d onore,  e non  di  nobiltà , elfendonecelfario  , che  fi  miri- 
no veftite  di  metalli,  ecoloriin  vn  Campo  determinato , corrif- 
pondente  al  foggetto,  per  il  quale  fono  fiate  acquifiate.  Il  Cam- 
po è quel  fondo  da  alcuni  chiamato  il  Sole  deirArme , fopra  del 
Ttefinìttonè  quale  vcngono pofic Ic figure , òfià la foprafaccia piana,  ouefo- 
deii*  Ar^  nofituatigliornamentidiqualunquemateria indicante leattioni 
jelloro  Auttore . E quando  foffe  lo  Scudo  femplice  veftito,  ò 
compofiod’vn  metallo,  ouero  d’vnfoi  Colore  verrebbe  qu^o 
da  gli  Araldi  chiamato  Tauola  d’afpettatione  jtitolo  veramente 
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proprio  per  darci  à diuedere>che  dalle  attieni  del  proprio  valore 
vengono  gli  Scudi  nobilmente  adornati  ; e perciò  dai  Principile 
Sourani  veniuanoin  quefla  guifa  conceffi  à quelli , checonolciu- 
ti  perla  loro  virtù^e  valore  capaci  di  poter  degnamente  fregiar- 
li col  mezzo  di  qualche  Imprefa  con  proprie  figure.  Douendo 
quefteauerevn  fenfo morale 5 ò Storico,  acciò  da  eflepofiaet 
fere conofeiuta  in  qualche  parte  la  caufa,  perchefono  frate  pi- 
gliate per  Blafone , & Armeggio.  - 

L’vf  o ancora , che  in  molte  cofe  pregiudica  alla  virtù  è à gui- 
fa dVn  cieco  nato,  che  non  può  difringuere  la  luce  dalle  tene- 
bre 3 ondehàcaulato  molti  dilbrdini  in  queft'Arte  Eroica , po- 
fciache  abbiamo  veduto  alcuni  riceuere  dalle  mani  del  Princi- 
pe Blafoni  Nobili , che  fi  dauano  folamente  àque’  valorofi  Ve- 
rnini , che  lòtto  il  pefo  delfArmi  aueuano  il  loro  lènno  impiega- 
to per  la  publica  falute  ; e cosi  allora  gli  Animi  tutti  sfauillanti  di 
ardire,  & auuampati  di  gloria  fi  rendeuano  più  pronti  al  ben  ope- 
rare, mercè  che  rinterne  emulationi  aueuano  eccitata  la  virtù 
del  proprio  genio  a trafmettere  liberamente  fuori  con  forza  quel 
coraggio.  Si  ardire,  à guifa  dipoluere  rinchiulà  entro  vna  mi- 
na , che  vuole  gagliardamente  vfeire . Mà  quelli  non  fi  poffono 
nè  anco  chiamar  abufi,  perche  hanno  la  loro  radice  principale 
nella  malitia  de’Miniftri , chelouente  ingannano  il  loro  Padro- 
ne , quale  con  molta  facilità  credendo  alla  loro  fede , viene  de- 
fraudato di  quella  fincerità,  ch’il  Principe  nella  fedeltà  del  Mi- 
niftro  fuppone . 

Sono  anco  per  Grada  ad  alcuni  conceffe  TArme  da  Principi , > 

ò per  lunghi  feruitij  fatti  nelle  Finanze  5 ouero  per  qualche  altra 
meriteuole  caufa , e così  quefti  riceuono  Armeggi  nobili,  e cor-  • 

rifpondenti  à quel  loro  fedeli  flìmoferuitio  preftatoalfuo  Signo- 
re per  marca  della  loro  virtuofa  operatione , che  partecipa  della 
grada  del  fuoSourano,  rendendoli  meriteuoli  di  quegli  onori, 
che  fono  douutià  chi  fedelmente  ferue,  e rettamente  opera . 

L’Arme  fi  diftinguono  in  cinque  Ordini,  cioè  Nationali,  Vf-  Diflmtiom 
ficiali , Sociali , Perfonali , e Genrilide . Le  Nationali  fono  quel-  dsW^Arme, 
led’vna Prouincia ,Communità,  Terra,  ò Luogo.  LVfBciali 
vengono concefle  per  Dignità,  e quefte fi  veggono  illuftratedi 
quellamarca,^icui  è coiti tuita  la  Perfona  , che  le  porta.  Le 
Sociali  fono  quelle  d’vna  Compagnia , Confratèrnità , Ordine , 
Collegio,  ò Religione,  e quefte  temono  femplicémente  per  far 
quel  tale  effer  affociato  à quella  Confraternità . Le  Perfonali  fo- 
no conceffe  da 'Sourani  a fuoifauori  ti,  e quefte  fono  il  proprio 
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Blafone  di  quel  Principe,  chenonpaffàneiDifcendcnti;  ma  fi 
efìingueconlamortedelfauorito,  (perequando  nonfofTeroin 
quella  gratia  comprefii  Succefìori.  ) LeGentilitie  fono  quelle 
delle  proprie  Famiglie  ereditate  da  gli  Aui  per  legitima , e natu- 
rale iucceflione , e così  vengono  anco  quefte  in  tré  Ordini  diftin- 
te,  cioè  Simboliche , Materiali,  & Agalmoniche. 

Le  Simboliche  fono  quelle,  che  portano  qualche  figura,  con 
la  quale  fi  può  venire  in  chiara  cognitione  della  caufa , per  cui  è 
fiata  quella  dall'Auttore  pigliata,  equefie  fono  perlopiùvc- 
ftite  con  figure d'Animali  Quadrupedi , Volatili, Pefei,  Vegeta- 
bili, ed  Inftromenti  artificiali.  Le  materiali  fono  quelle , cheli 
veggono  d’ Animali , ed  altro  compofte , che  fi  confiderano  ma- 
terialmente le  cole  5 ch’efié  veramente  moftrano  acquiftate,  do- 
nate, ò ereditate.  Le Agalmoniche fono  chiamate  quelle,  che 
non  fono  bene  intefe,  e velate  da  qualche  ofeurità;  ò Cifra,  che 
nella  lingua  Greca  Agalme  fignifica  Malchera  j onde  per  mezzo 
de’  Corpi  abietti , e con  f vnione  de  nobili  alludono  al  cognome, 
òlo  efprimono.  Quefte  fono  delfOrdi ne  delle  parlanti , le  quali 
con  poco  ftudio  da  molti  fono  fiate , fenz’alcuna  confideratione 
{limate ignobili.  E pure  vediamo  le  piùilluftri  Famiglie  dlta- 
Armepay-  Ha  Oltramontane  portare  per  lo  pi  LI  Arme  parlanti,  chesVni- 

^nobiUà!^^  formano  al  fopranome  di  effe;  Màfe  efamineremo  di  quefiei  lo- 
ro antichi  inftituti  non  potremo  negare , che  non  fiano  veramen- 
te nobili,  e che  la  loro  Imprefa  non  fignifichi  qualche  genero- 
fa  , ò viituofaattione  decloro  Maggiori,  comequelladelfeccel- 
fa  Cafa  Colonna , e d’altri  Signori  Cofpicui.  Quefte  Arme  Par- 
lanti fono  di  due  fpecie,  le  prime  con  chiara , e manifeftata  ef- 
preffionedimoftrano apertamente  il  Cognome,  & altre  lo  ac- 
cennano con  Tallufione  j molte  ancora  di  quefte  perdefono  il  ti- 
tolo de’ parlanti  con  la  Morte  dei  loro  Auttori,  perche  s’adat- 
tarono fopra  il  loro  proprio  Nome . Mà  fe  poi  efamineremo  quel 
le  d’altre  Famiglie , nobilitate  per  Priuilegio , e per  Gratia,G’han- 
no  il  loro  Blafone  fimboleggiante  di  Nome  con  il  fopranomedi 
chi  le  porta,  rifentono  quefte  ancora  di  qualche  cofa  mecanica , 
eplebeadal  fuo  Originale  contratta,  ed  il  fimile  fipuòdiredi 
quelle , che  molti  Plebei  del  Secolo  fpiegano  con  fottile  inuen- 
tione,  eleinalzano  con  Cimieri  nobili,  e magnifici,  vfurpando 
in  tal  forma  colla  feorta  di  temerario  ardire  quelle  Marche , che 
folos’  afpettanoa’Nobilidi  cofpicua,  ed  antica  Nobiltà , att^e- 
focheillus,  e Dritto  dell’ Arme  non  può  effere  fondato,  che  in 
atti  fegnalati  d’vn  valore  guerriero  j e quello  di  concederle  di- 
pende 
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pende  dairaiittorità  del  Sourano . Onde  tutte  queirArme,  che 
non  hanno  quefti  fondamenti,  e formalità  fono  Piante  fenza  radi- 
ci, eperconfeguenzapriuedifogliej  efioridiftima.  Si  che  dire- 
mo effer  nobililfime  TArme  parlanti,  che  diedero  il  Nome  alle 
Famiglie,  come  fono  molte  della  Nobiltà  Veneta,  il  cui  cogno- 
me è deriuato  da  effe , cioè  I Cicogna  per  la  Cicogna , I Delfini 
perii  Delfino,  marca  gloriola  di  nobiltà,!  Cappelli,chiamati  per 
il  Cappello,  ò Pileo,  che  fregia  le  nobili  lor  Armi,  I Caualli  per  il 
Cauallo  antica  Infogna  della  fua  Famiglia , Gli  Erici  j per  il  Ric- 
cio jòlftorice,  illuitre  marca  del  loro  gloriofo  Nome,  I Leo- 
ni per  il  Leone,  che  portarono  fempre il  vanto  legitimo  in  ogni 
loroattione, corrifpondente  al  fuo Blafone,! Mori  peri  Moro^ 
ni,  ò More, che  come  nate  da  Piante  immortali , coronarono  il  lo- 
ro Nome  con  le  frondi  gloriofe  de’  fuoi  meriti,  I Molini,  che  por- 
tando neirArmedVn  Molino  la  Ruota,  ebbero  col  Nome  dalla 
fortuna  nel  fuo  corfo  i fublimi  onori  della  di  lei  prodigalità,! 
Gambata  per  Io  Gambaro , che  come  fegno  nobiliffimo  del  Zo- 
diaco, vollero,  che  fi  mi  rafie  imporporato  con  la  nobiltà  del  fuo 
fanguesù  gli  Archi  delle  pompofe  Vittorie  d’Italia.  Tutte  quefte 
Famiglie  dcirOrdine  Patritio , che  fopra  le bafi  del  proprio  me- 
rito, ad  onta  delle  rouinc  del  tempo  vidderoftabili te  dall’onore 
iftelToleloroglorie,  feppe  di  quefte  in  ogni  Secolo  dar  norma 
efemplared’illuftre  pregio  il  genitore  al  figlio. 

Non  fi  può  dunque  dire,  che  l’Arme  Parlanti  non  fiano  nobili , 
quando  efiè  hanno  veramente  dato  il  Cognome  alle  Famiglie , e' 
che  di  ciò  ne  fia  nota  la  verità  autenticata  per  Iftorie , ò pure  per 
atteftati  de’  Principi,  e Magiftrati,  come  anco  per  antiche  tradi- 
tioni,  in  cui  fi  pofia  arguire  le  attioni  illuftri,e  gloriofe,  per  le  qua- 
li hanno  le  dette  Fami  glie  pigliato  quell’Infegna,  ò Marca . Altre 
poi  di  fimil  condì  rione,  non  faprei  cofa  dire,  quando  non  aueflero 
alcuna  notiria  della  loro  origine , ò iftitutione , mà  folo  vn  vete- 
rato  vfo,  accompagnato  con  i meriti , e virtuofe  attioni  de’luoi 
Antenati , per  quali  auefiero  portato  quelli  al  più  alto  fafto  dell* 
onore , e così  meritato  rArmeggio  nobile  per  l’attione , benché 
parlante  il  cognome,  evoIgarelaconditione,comeperefem- 
piovn  Tale  di  cognome  Fontana,  de’ Natali,  eprofeffione  me- 
canica  anderà  alla  leruitù  di  qualche  Principe , e col  merito  d’ vn 
fedele,  e diligente  feruitio  farà  dal  medelìmo  nobilitato,  e per 
confeguenza  conceflògli  Blafone  d’Arme;  mà  perche  riceuè  que- 
fta  grada  per  la  benigna  difpofitione  del  fuo  Signore,  e non  per 
alcun  fattogcnerofojò  nobile  3 gli  farà  perciò  confegnaro  l'Àr- 
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meggìo  tirato  dal  proprio  fuo  Cognome^cioè  vna  Fontana  ftnal- 
tata  con  colori,  ò metalli  per  i quali  fi  polla  conofcere  generofo 
il  dono  5 e gratiofa  Tlnfegna . 

Sopra  TArme  parlanti  il  Padre  Varannes  co  gli  efempi  d’an- 
tiche, e nobililfime  Famiglie  hà  fatto  vn  bellilfimo  trattato  in  lo- 
ro difcla,  e vuole,  che  quelle  fiano  di  molta  filma , perche  fe  con- 
fidereremo  fopra  il  Ibggetto  delFArme,  vedremo,  che  non  fono 
fiate  quelle  adaltr’oggettoinuetate,  che  per  dilli  nguere  le  Fami- 
glie, e conofcere  la  loro  condi tione,fenza, che  Tingegno  abbiada 
5>ccularil  centro  di  molti  capricciofi  Geroglifici,  che  con  molta 
difficoltà  fi  può  venire  ad  vna  vera , e certa  cognitione  delle  cau- 
le, per  le  quali  iono  fiate  quelle  alTunte;  e fi  come  la  Corona  è In- 
fegna  propria  del  i\è,  il  Baflone  del  Comandante , il  Cauallo  del 
Caualiere,  e la  Spada  del  Soldato^  così  quelle  Marche , fenza  filo- 
lofofare  entro  a’  fegm  di  caule  ignote  Icoprono  la  Profeffione,  ed 
il  Nome:  E perciò  i Komani,  che  in  tutte  le  colè  portarono  il 
vanto  d'Vomini  làpientiffimi  fecero  anco  nei  Sepolcri  efprimere 
qualche  Segno,  che  rimarcalfela  conditi  one  di  quelle  rinchiufe 
ceneri,  eper  lopmritrouauanoinquellifopra  le  Lucerne  (che 
credettero  far  continuamente  ardere  in  loro  onore)  qualche  Mar- 
ca dlfiru  mento  mecanico  , dalla  quale  fi  viene  in  chiara  co- 
gnitione di  chi  quelle  fifolTeroi  pofciache  al  Sarto  fcolpiuano 
vna  forbice,  al  Legnaiuolo  vnaSega,ecosìàciafcuno  il  fegno 
della  loro  Profeffione,  ed  Arte.  Età  Gran  Signori,  e perfone 
Nobili,  eCittadiniponeuanoilLauro,a’Caualierila  Spada,  c 
FArmi,come  anco  fopra  le  Lapidi  dei  medelimi  Sepolcri  fi  vede- 
uanofcolpite  molte  figure,  &lnlcrittioni,  che  benpoteuano  in- 
dicare la  conditione,&  il  genere  delle  perfone  in  quelli  feppelliti. 

Non  deuo  anco  refiar  di  dire  fopra  queft'Arme  parlanti,  che 
molte  fono  fiate  a’ nofiri  tempi  modernate  da  quelli,  che  non 
poterono  punto  nafeondere  la  loro  origine  con  il  mecanico  fuo 
Nome  di  Fabro,  Calzolaio,  Pecoraio,  Bottaio,  Gallinaio,  & 
altro,  indicante  la  loro  conditione  ple^a,  inalzata  dal  guada- 
gno d'vn  manuale , e vile  efercitio  ; £ fe  bene  ad  alcuni  pardfe , 
chele  loro  Armefoflero  diferepanti dalla baffezzadeTuoi  Natali 
per  le  Marche , che  vi  feorgeflero  di  Corone,  Croci,  Leoni, Tor- 
ri, ed  Inftrumenti  bellici,bifogna  fapere,  che  quefie  furono  prima 
ITniègne  delle  loro  Botteghe, e che  fenz’alcun  decreto  paflarono 
poi  per  il  loro  Blafone . 

Amefpu-  Yi  fono  aiico  r Arme  ignobili,e  Plebee,  che  falfe  fi  chiamano,e 

TintendJ.  quefie  fono  qucllc,che  come  ìpurie,  ed  illegitime  macano  d’ogni 

loro 
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loro  qualitàjpórtando  colore  fopra  colore^e  metallo  fopra  metal, 

10  nelle  loro  parti  principalijcontro  le  Regole^e  coftitutioni  Aral- 
diche, E perche  molti  per  nonauere  la  cognitione  di  quefte  figu- 
re principali  crederono  in  ogni  luogo^  oue  apparifie  colore  (opra 
colore  5 e così  metallo  fopra  metallo  fodero  quell’ Arme  falfe  3 e 
fpurie(  il  che  non  è ) come  per  chiara  intelligenza  d'ognVno  qui 
rapprefenteremotutto  quello  3 che  puòafpcttare  al  giuditio  di 
quefta  materia  3 e diftingueremo  con  ogni  maggior  Audio  le  par- 
ticolarità di  quefteolferuationì , 

E perche  accade  tal  volta  alfocchio  il  vedere  vn’Arma^chefo^ 
pra  la  Pezza  3 ò Figura  principale  di  efi'a  porterà  vna  caricatura , 
per  cui  farà  colore  fopra  colore  3 e metallo  l'opra  metallo  3 come 
per  efempio  il  N,  porta  d'argento  con  vnafafcia  azurra  caricata 
da  tré  Capi  di  Kofa  vermiglia  3 c cosi  laltrò  porterà  d'oro  con  la 
Banda  vermiglia  caricata  da  cinque  foglie  verdi . Quefte  Arme 
non  fi  polfono  per  alcun  modo  chiamarfalfe3Contutt03che  la  Fa- 
lcia, e leRoié  fiano  coiore3rvno  Ibpralaltro . La  ragione  è que- 
fta 3 che  i Capi  di  Kofa  vermigli  non  fono3  nè  formano  elfi  la  Pez- 
za3Ò  Figura  principale  di  quelTArmeggioaiè  tampoco  le  foglie  di 
color  verde  fopra  la  Banda.  Figure  Principali  fono  il  Capo3Fafcia3 
e Banda3  non  leruendo  le  altre3  che  per  caricature  di  quelle . Onde 
per  ben  intendere  quefte  coiè3bifogna  prima  faper  conofeere  qua. 

11  fiano  le  Pezzejò  Figure  principali  d"vn  Armeggìo3edin  che  mo- 
do fi  polfa  facilmente  farlo  per  venire  ad  vn  perfetto  giuditio. 

In  quattro  modi  fi  puonno  conofcere  quefte  figure  principali.  II 
primo  farà  quando  vedremo  in  yno  Scudo  fregiat03  òcompofto 
d’vna  femplice  figura  picciola,  ò grande,  ch’ella  fi  fia  3 ed  in  qua-  dpdiqm. 
lunque  parte  dello  Scudo  coll ocata  farà  fempre  quefta  la  Pezza 
principale  di  elfo3CGme  per  efempio  il  N.  porta  d’azurro  con  vna 
Conchiglia  d’oro  pofta  3 ò fituata  al  Quartiero  deliro  della  Pun-  ’ 
ta  dello  Scudo.  Quefta  Conchiglia  tiene  luogo  di  Pezza  princi- 
pale. In  fecondo  luogo  faranno  tutte  quelle  Figure  3 che  inqua- 
lunquealtra  parte  3 ò membro  dello  Scudo appareflcro  3 ò fofle- 
Tofituate  . E perche  in  quelli  Armeggi  molte  volte  fi  veggono 
coperti  iloro Campi  di  più  figure3màdilpecie3  eforma  vguali, 
quali  tutte  nonfono,  chela  Pezza  principale,  benchein  piùnu- 
mero  fi  ritrotiano3  Comeil  Seminato  di  Fiori  di  Gigli , di  Cuori 3 
di  BiglicttÌ3ÒTauoktte,di  Fiamme3di  Goccie3ÒLagrime,e  cosi  d' 
Amandorle3Ò di  Quadri  acuti.Et  in  Terzo  luogo  fi  deue  intendere 
ilDi  aprato ^eh'è  vn  Campo  pieno  di  Fiori  diuerfijmà  d'vgual  pro- 
portionc,  à giiifadvn fiorito  Prato  3 che  fichiama  Dhprè  nell’ 
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Idioma  Francefc . In  qucft’Ordine  fono  comprefi  pure  tutti  que’ 
Campi  caricati  d*  Animali,  d' Vccelli,  di  Pefci,  e di  Piante , come 
dognlftrumento  artificiale  5 che  non  eccedefferofràellì  in  gran- 
dezza,nè  in  fpecie . Ed  in  Quarto  luogo  fe  in  vii  Scudo  vi  foffero 
molte  Figure , e fra  quefte  vna  maggiore  dellaltre , quella  farà 
fèmprela  figura  principale  , come  per  efempio  il  N.  porta  d oro 
con  vn  Leone  fituato  per  trauerfo,  che  araldicamente  Adirebbe 
in  Francefe  brockanifur  k tqut^  cioè  trauerfante  fopra  lo  Scudo  di 
colorazurro,  e caricato  il  Campo  tutto  di  piccioli  Leoni  dei 
medefimo  colore,  òfmalto* 

Vi  fono  anco  frà  quefti  Armeggiò  Blafoni  rArme  d’inchie/?a, 
fmhiefla".  portano  metallo  fopra  metallo,e  colore  fopra  colore,  contro 
* rvfo,e  le  Regole  Araldiche,ecoragione  fono  d’inchiefta chiama- 
te,perche  dàno  materia  di  dimandare  la  cagione  di  quella  liceza, 
come  fono  quelle  di  Gierulalemme  con  le  Croci  d'oro  in  Campo 
d’ Argento . Imprefa  vnica,e  gloriofa  del  Gran  Buglione,  ed  à Ipt 
degnàmentedouuta  , affinché  col  dimandare  ogn'vno  potelfe  fi- 
pere  la  caufà  di  così  cofpicua,  e venerabile  Marca.  E quefte  fono 
Arme,  che  ordinariamente  fi  veggono  portate  da’  Principi , ò da 
Prouincie  in  memoria  di  qualche  mifteriofo,  edilluftre  fatto . 

Si  può  ponete  metallo  foprametallo,e  colore  fopra  colore  nel- 
le caricature,  come  qui  auanti  abbiamo  detto,  e quefte  caricature 
vengonoper  lo  piàvlàte  fopra  vna  delle  noue  Pezze  principali ,, 
che  nobili  fi  chiamano, che  fono.  Banda,  Sbarra,  ò Contrabanda 
Cheurone,  Croce,  Capo,  Palo,Fafcia,  Bordura , e Croce  di  S.  An.^ 
dreajcome  per  efempio  ilN.  porta  d'argento  con  il  Capo  d'azur- 
ro,caricatodiquattro  tortelli  roffi,e  così  ilN.porta  di  Roflb  con 
ìa  Banda  d argento  con  tré  Girelle  de  Sproni  d'oros  V n'altro  por- 
terà d'oro  con  la  Sbarra,  òcontrabandaazurra  caricata  di  tré  Fib^ 
bie  nerei  L altro  auerà  d'argento  con  vn  Cheurone,  ò Caualktt  o 
di  color  verde , caricato  di  fei  fufelli  di  color  rolfo;.  altri  ancora 
fpiegaranno  vnoScudoazurroconla  Croce  di  S.  Andrea  d'oro , 
caricato  di  fei  fiori  d'argento  j alcuni  aueranno  il  Campo  Verde 
con  la  Bordura  d'argento  , caricato  di  due  Stelle  d'oro;  echi 
^rterà  d'argento  con  la  Croce  Roffa  caricata  di  fei  picciole 
Croci  azurre.  Si  oftérua  ancora  di  ponere  colore  fopra  colore,  e 
metallofoprametallo  nelleBrifure,  che  fono  fegni  , che  rom  - 
pono, ò alterano  la  pienezza  dell'Arme.  E quefti  fono  piccio- 
li BaftonceUi , ò RaftelJi  , che  Lambdli  fi  chiamano.  Tanto 
anco  fi  pratica  nei  Capi  de’ Scudi,  che  l'vno  , e l’altro  fofle  di 
colore,;  òroetallo,  quali  vengono  nominati  Capi  cucitiàdif- 
- feren- 
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crenza  dell'altra  parte,  ch’èpura,ed  vnita  d’vnfol  colore,  e 
quefto  Capo  cucito  li  diftingue  col  mezzo  di  minuti  pun  ti , come 
diremo  à iuo  luogo^de’quali  fi  veggono  le  figure  in  molti  Blafoni . 

La'  cognitione  di  quefta  materia  > e parti  colarmente  dell’ Arme 
circa  Fefler  fuo  nobile , oueroignobile  s’afpetta  folamente  ai  Rè 
deirArme^chelono  Giudici , ò Sindici  eletti , come  Armerifti  de" 

Principi  per  conofccre^e  giudicare  tutte  quelle  coièjche  fono  con- 
cernenti à quefta  Scienza  Airaldica 5 ò Eroica.  Tenendo  quelli  in 
virtù  del  loro  vfficio  vna  lourana  auttoritàje  fono  fòpra  ciò  elette 
perfonequalilicatcjefcientifiche^ed’effi  diremo  breuementela 
loro  incombenza 5 c Carico  principale. 

Gli  Antichi  5 e particolarmente  i Komani  non  poteuanoacqui- 
ftare  fe  non  con  f Armi  il  pretiofiffimo  titolo  della  vera  Nobiltà , 
non  perche  effi  poco  ftimaftèro  le  Lettetele  i profeffori  di  quelle, 
mà  iòlo  per  non  iafeiare  inculti  que’  mezzi^che  dalla  Natura  furo- 
no dati  per  condur  fi  ad  vna  morale  felicità  con  quegli  auantvaggi 
di  robuftezza , ed  attitudine , che  vno  più  dell’altro  riporta  dalia 
nafeita . Onde  i Principi,  che  molto  ben  conobbero  gli  vtili,  e le 
grandezze , che  ad  vna  eccelfa  Republica  portarono  l’ ArmijC  che  u Armi . 
con  qudks  augumentano,&  iiluftranole  Città,  ed  i Regnijvolle- 
ro  anche  effi  far  produrre  frutti  d’vn  pretiofo  valore  dalla  purità 
di  que’  fpiriti.che  pronti  alle  buone , ed  onoreuoJi  operationi  po- 
tefiero  certamaite  rendere  felice  il  loro  Dominio  j e perciò  con 
fommo  ftudio.ed  applicatione  Iparfero  quel  fruttifero  Seme  deli" 
interne  emulationi,  e concorrenze  in  tutti  que’ Luoghi,  ouepiù 
feorgeuano  la  virtù  eccitata  da  gioriofi  penlìcri,&  aguzzata  sù  la 
cote  de’  trauagli,  e militari  fudori  ; onde  per  non  Iafeiare  neghit- 
tofi  siile  piume  della  Pace  Spiriti  cotanta  fublimi  introdulfero 
Giochi  virtuofi , ed  vtili , oue  fi  poteiia  con  rocchio  fìloiòfare  le 
attioni  d"ogn"vna,e  mifurare  con  quelle  le  carriere  più  veloci  alla 
metà  decloro  gioriofi  acquilli.Così  dunque  cominciarono  le  Gio^ 
lire  3 ed  i Tornei , tirati  dall’origine  de’  Giochi  Gladiatori],  Scuo- 
le, oue  s’imparano  con  grande  vtilità  gli  eferciti  j militari , Libri , 
oue  apparifee  con  carattere  vifibile  la  grandezza  degli  Animi 
per  conolcere  rorigine  di  quei  Lume , che  fece  sù  i Troni  rifplen- 
dcre  gli  Agatocli  ed  i Maffimini  , adonta  deirofcurità  deTo- 
ro  Natali  . Qui  dunque  s’introduffiero  le  muffirne  per  llabilire 
con  giochi  le  Vitcorie , e con  la  cognitione  dell’operare  veni- 
uano  à temere  fommamente  Tinfamia  , e bramare  ardente- 
mente l’onore  , e la  gloria.  Italia,  che  fi  lènti  femprcflimola- 
ta  ad  opre  cofpicue  , e grandi  aprì  in  molte  occafioni  fimofi 

B 3 Tea- 


2 2 V Araldo  Veneto 

Teatri  di  GioftrCj  oue  concorfe  la  più  fauorita>  ebraua  no- 
biltà delle  fueProuincie,  ede'Regni  vicini^come  fucccffenelle 
Gioftre  fatte  in  Rimini  per  le  Nozze  di  Galeotto  Malatefta , e 
d altre  celebrate  in  Roma 5 Milano 5 Firenze,  Napoli,  Bolo- 
gna, Mantoua, Ferrara, Piacenza,  Modena,  Siena,  ePefaro. 
In  quelli  giocondi  fpettacoli  faceuano  i Caualieri  moftra  del  loro 
valore,  e sù  le  loro  diuife  fpiegauano  con  vn  tacito,  e modello 
parlare  rinterno  de’ loro  penlìeri,  che  per  meglio  fcoprirli  àgli 
occhi  del  Mondo  inuentarono  fuperbiflimc  piume,  con  le  quali 
formarono  vaghi  Cimieri  fopra  loro  Capi , ed  ogn Vno  d elfi 
procuraua  di  comparire  in  Campo  con  Infegne  proporti onate  al- 
la palfione  del  loro  animo  per  imitare  con  quelle  gli  Eroi  de’  Se- 
jnj^egns  di  coli  caduti , chcfcolpiuano  fopra  Ì loro  Scudi  figure  milleriofe, 
mohi  Eroi  come  fi  legge  in  Paufoniasche  Agamennone  auelTe  per  Infegna  la 
S Leone  con  quelle  parole  ( Quelli  èil  terror  degli  Vo- 

f^mofe  T ™^^i  3 e chi  io  porta  è Agamennone  ) Dauid  la  Lira  d’oro , Giuda 
Macabeo  vnDragorofiò,  Antioco  portò  il  Leone  con  il  Cadu^ 
ceo,  Ettore  due  Leoni  doro  in  Campo  rolfo,Tefeo  il  Bue,  Se- 
leucoilTauro  , Alefiandro  vn  Rè  in  Trono  d’oro,  ecampo 
azurro,  Lucio  Papirio  Curfore  il Pegafo,  Alcibiade  vn  Cupido, 
Cefare  rAquila , Pompeo  il  Leone  con  la  Spada  impugnata,Vef- 
pafiano  le  Gorgoni,  Attila  lo  Sparuiero  coronato,  Arturo  tré 
Corone  d oro  , e cosi  molti  Popoli  ancora  Ipiegarono  diuerlìfe- 
gni,  e Marche,  come  li  Traci  vn  Marte , 1 Perfiani  l’Arco,  gli  Ar- 
meni il  MontoneGii  Scithi  ilFolgore,i  Fenici  vn  Ercole,  I Cilici 
vna  Telia  armata;  Gli  Egittij  l’Iride , Gli  Ifdraeliti  ilfegnodel 
Tau,  gli  Ateniefi  la  Nottola  , Gli  Argini  il  Sorice,  Gli  Al- 
bani la  Tefluggine,  Gl’Itali  il  Cauallo,  Gli  Afiatici  tré  Serpenti, 
Gli  Africani  l’Elefante  , i Frigij  la  Scroffa , i Goti  l’Orfa,  Gli 
Alani  il  Gatto,  Gli  Antichi  Franchi  il  Leone , i Fiamenghi  il 
Toro , e gli  Angli  la  Croce  roffa  con  cinque  Vccelli  neri . 

Da  qui  dunque  cominciò  la  Scienza  Araldica  , generata  dal 
merito  di  quelli,  che  aueuano  meglio  faputo  efprimere  Tintentio- 
ne  de’ loro  animi,e  con  le  loro  getta  obligato  la  folita  munificen- 
za de’ Prenci  pi  ànonlafciare  dimenticate  le  gloriole  memorie 
delle  loro  nobiliffime  attioni , che  perciò  furono  da  etti  deputate, 
& elette  perfone  riguardeuoii,  e dotte , come  qui  auanti  abbiamo 
fuccintamente  difcorfo , che  come  Giudici  dell’onore , e del  me^ 
rito  audfero  à compartire  à gradi  di  quello  ad  ogn’vno  le  glorie, 
perche  hanno  la  facoltà  di  concedere  Blafoni , fecondo  la  qualità, 
econditione  de’Soggetti  meriteuoli,  e nobili,  com’ancodicatti- 
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gare  con  rigorofi  atti  tutti  quelli  5 che  profontuofamente  ardi- 
rono di  fpiegare  Blafoni,  fenza  priuilegiO)  ò conceffionc  del  loro 
Prindpe  , eSourano;  ed  anco  i Priuilegiati  fono  tenuti  di  far 
conofcerealloro  Magiftrato  ifuoi  Dritti  peri  quali  portano  il 
detto  Armeggio.  In  Francia,  Alemagna,  ed  Inghilterra!  Rè 
deir  Arme  efercitano  quella  Carica  con  molta  circolpettione,  ed 
inquifitione,  e così  iRegiftrideir  Arme  fono  autenticati  conle 
prone,  e memorie  della  loro  antichità,  e da  quelli  ficauanoil 
tempojelacaufajpercuièftatoconcelfo,  e pigliato  quel  Bla- 
fone . In  Italia  non  fu  mai  introdotto  quello  Tribunale , perche 
leCittàpiùcolpicue  di  ella  fi  fono  lungamente  gouernare  con 
titolo  dì  Republiche . E perciò  {limano  affai  gloriofo  il  loro  le- 
gitimopoffeffoycomecofpicuo  il  loro  Dominio  per  lungo  cor- 
fo  di  Secoli.  Ritrouo  però,  che  la  maggior  parte  delle  Famiglie 
Italiane  fecero  generalmente  moRra  d’Armee  Blafone allora, 
che  gli  odij  inteftini  delle  duefanguinolenti  Fattioni  de*  Guelfi,  e 
Gibellini  commofferoin  tuttele  Città  i più  nobili  Spiriti  piglia- 
re d quelle  il  Partito,  e coloro,che  voleuano  effere  neutrali  por- 
tauano  i loro  Scudi  diuifiin  faccia  d’argento,  e nero.  I Guelfi 
aueuano  per  precetto  di  portare  il  colore  più  nobile  alla  parte 
dritta, e così  anco  voi  tauano  le  falde,  c Pennacchi  de*  loro  Cap- 
pelli al  detto  lato,  e i Gibellini  alla  finiftra,  facendo  anco  con 
le  diuifioni  degli  Scudi,  colori,  e figure  apparire  la  loro  Fat- 
ti one . E quello  Seme  di  difcordia  nacque  nella  Città  di  Piftoia , 
efù  cosìfecondo , che  in  poco  tempo  fi  vidderoi  Magazzini  de 
gli  vmori  corotti  così  ben  guarniti  per  dar  nutrimento  à gli  odi/, 
& alla  crudeltà,  oue  fi  rimirarono  à lagrimare  i falli  colfanguc 
fuifeerato  da  vn  fango  moflruofo  di  pazze  paliioni . Iii  così  de- 
plorabile Stato  i figliuoli  incrudeliuano  col  ferro  contro  il  pro- 
prio Genitore , e con  fiamme  di  fuoco  accelè  da  facrilego  fde- 
gno  inceneriuano  le  memorie  più  gloriofe  di  nobilitami  gli e;On- 
dein  quefta  barbane  reftarono  fepolte  nelle  ruine  di  molte  Ter- 
re, eCallelli,  i più  rimarcabili  Tefori  delle  lor  glorie  rE  per 
non  ingolfarmi  in  quefto  vallillimo  Mare,  ò per  non  perderei! 
filo  del  mio  difcorlopafserò  alle  cofepiù  particolari  del  noftro 
Blafone  e 


J 

> 

cn 

Or  Armeni  (^euUes  Synople  3abìe 


H 

ì 

2 

3 

4- 

6' 

6" 

V 

V ^ 

j 

1 

2 

3 

4 

y 

8 

N 

CÌW 


Fourpre  Her;^'ne5  'Vair 


■■l 


Croix  ^aX Fasce  Ixtmelles  Ama.cles ■ dartele.  Coiice  3 arre  'Cheurp-n. 


msM 
iiiliPil 
mrnm 

Sautoir-  Fotdure  Hre'cheiir  Giron.  fusele' 


Xéoranae’  Faveìantie’ 7hnneiei  fvotnts defrh  Contrepale  Ferie.'  3rochant  Fnire  JEsclatie. 

™_™™  . __ 


ioTà 

FéSdope'^  luyoj-L.  ^ 


Del  Caualier  de  Beattano , 2 s 

Della  forma  i e numero  degli  Scudi, 

TRè  furono  ( fecondo  la  comune  opinione  ) le  antiche  forme 
degli  Scudijdelle  quali  ciafeheduna  tiene  il  fuo  proprio  No* 
me^cioè  ilClipeo^Parmajcd  Anciles  II  Clipeo  era  di  forma  curua, 
&orbicolarc3  maggiore  aliai  della  Parma,  e quefto  veniuafola- 
mente  portato  dai  pedoni  della  Militia  Romana;  Il  Secondo  di 
forma  rotonda , chiamato  comunemente  Rotella , inuentato  da* 
Galli)  che  nella  loro  lingua  lignifica  rotondità,  j)erche  dal  mezzo 
in  tutte  le  parti  è vguale)auendo  il  diametro  di  tré  piedi,  e perciò 
con  tal  Nome  fù  la  Città  di  Parma  chiamata  ; come  quella , che 
ebbe  dagli  fteffi  Galli  i fuoi  principij.Ondeparlado  Varrone  di  tal 
forte  di  Scudi  fcriITe:P^^^^  , quèd  medio  in  omnes parUs  pars  eft^ 
Et  indoro  li  chiamò  Scudi  piccioIi,quando  di  quefti  difle  : Farma 
leuia  Armayquajìparuus  Clypeus . L’Ancile  Scudo  cosi  detto, per- 
che caddè  dal  Cielo  al  tempo  del  Rè  Numa , e dicono fofle  di  for- 
ma Quale , come  ne  fà  Ouidio  nei  fuoi  Verfi  mentione  nel  quinto 
de' Falli. 

Atqm  Amile  vocant , qmd  ah  omnì parte  recifum  eli 
^aque  oculis  fpelìes  angulus  omnis  ahefl . 

Alcuni  altri  aggiuniero , fotto  quello  nome  di  Scudo  la  Peltra, 
e la  Cetra , che  il  primo  di  forma  Lunata , vfato  dalle  Amazoni , 
come  narra  Virgilio,  parlando  di  Pantafilea 
Amazonibus  Lunatis  agminapeltris 
Il  Secondo  detto  Cetra  era  vn  picciolo  Scudo,vfato  dagli  Af- 
fricani , che  pafsò  poi  nella  Natione  Spagnuola , come  di  qucfto 
pure  fi  veggono  elèmplari  in  molti  luoghi , 

^ Mà  per  tralafciare  la  materia,di  che  foffero  veramente  fabrica- 
ti  per  effere  fiata  quella  di  già  diffufamente  da  molti  trattata , di- 
remo folq  5 che  frà  i bellici  Ifirumenti  erano  quefti  i più  degni, co- 
me anco  i più  riguardeuoli  reputati,  perche  veniuano  al  pari  del* 
la.  Vita  ifidfa  da'Soldati  religiofamente  cuftoditi,e  guardati, che 
di  ciò  lo  manifefia  Tattione  gloriola  di  Epaminonda, e di  tanti  al- 
tri valoròfi  Capitani,  che  nei  più  ardui  cimenti  ebberovnapar- 
ticolar  curaallaconferuatione  di  quelli,  E perciò  vollero  ancoi 
nofiri  Moderni , che  fopra  di  effi  vi  appariffero  le  Marche  tutte  di 
quella  Nobiltà,  che  fepp  e col  Sangue  vittoriofo  de’ fuoi  nemici 
tingere  le  di  lei  Infcgne,  e lalciare  effigiate  in  quelle  x Trofei  delle 
loro  gloriole  attioni.  E fe  veramente  confidereremo , che  cofa  Ila 
io  Scudo  non  v'è  dubbio , che  fi  fcorgerà  eflèr  quello  il  vero  og- 
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getto  della  Nobiltà  , nel  cui  campo  fi  feminano  i gencrofi 
(udori 5 e là  fi  mietono  le  piùglorrofe^  &infigni  Vittorie:  e 
con  ragione  fu  lo  Scudo  dagli  Antichi  faggiamente  eletto  per 
fregiò  della  loro  Nobiltà , quale  hà  per  obligo  di  farli  conofcere 
tutta  coraggiose  tutta  cortefiasC  di  vfare  quelle  Armij  che  feruo- 
no  più  per  difefa , che  per  ofTefa;  pofciache  lo  Scudo  non  fole  di- 
fendt  chi  Io  intracciasma  gli  Amici)  e Compagni  tutti  di  quello , 
e perciò  fu  Fabio  chiamato  lo  Scudo  de’ Romani  perauer  egli  in 
tutte  roccafioni  conatti  di  generofa  fortezza  difefola  Repubica. 

Il  Primo  Scudo  che  in  Italia  fu  più  in  vfo , e che  veramente 
moftralafua  antichità  è quello,  che  tiene  la  figura,  òfòrmadt 
Tefta  diCaualIo,  come  da  molte  Lapidi  vien  dimoftrata , volen- 
do alcuni  con  lòpinione  de’  Dotti,che  gli  Antichi  noilri  Aui  co- 
minciafiero  à dipingere  le  loro  Arme  stila  pa^te  anteriore  del 
Tefehio  di  quefto  nobiliffimo  Animale  , come  fi  vede  da  molti 
Sepolcri  in  \ enetia  firn di  Armeggi  formati;  ccon  rag»  one,  per- 
che dal  Cauallo  riportiamo  in  guerra  mokiffimi  beneiicij,  e così 
anco  fuori . 

Il  Secondo,  che  da’  Francefi  vien  chiamato  coucM , ò piegan- 
te , è per  io  paiincauato  al  fianco  dritto  del  Capo  perfermre  di 
retta  alla  trancia.  E quella  forte  de  Scudi  erano  vfati  dai  Caua- 
lieri  Giottratori , e con  quelli  hanno  molte  Famiglie  au^-enticato 
la  memoria  deU’antica  loro  Difeendenza , ponendo  l'Eimo  chiu- 
fo  fopra  l’angolo , ò punta  eminente  di  quello  à guiià  di  combat- 
tere , e con  k Cornette  per  Cimiero . 

11  Terzo  Scudo  è quadro  chiamato  d’alcuni  drappo  Bandiera- 
!e,e  quetto  veniua  vlato  da  Caualieri,  e penòne  titolace,ed  anco 
dalla  medefima  figura  fi  chiamauano  Bandierati  ; E ciò  forie  per 
moftrare , che  la  Bandiera  è lèmpre  fiata  vna  marca  di  eccellen- 
za , e di  comando  , al  cui  fegno  obbedfeono  i Soldati,  e fi 
gettano  àtrauerlodeirArmi,  e de’ pericoli,  oue  veggono  pian- 
tato lo  Stendardo.  Siche  tutti  quelli,  cheteneuanoGiurìidit- 
tione  di  alta , e baffa  Giuttitia  rinalborauano  con  molta  pompa, 
e (bienne  oflèruanza  nelle  loro  Torri,  eFrontefpicij  de’ Palazzi, 
per  vna  giufta  marca  della  loro  nobi  Ita  via  più  dell’ordinario  de 
gli  altri,  che  non  poffedeoano  tali  prerogatiue.  Quefta  Figura 
di  Scudo  quadro  veniua  da  tutti  1 Uè,  Principi,  e Signori  por. 
tata  5 che  in  tal  guifa  era  lantico  Labaro,  e particolarmente  quel- 
lo di  Cottantino,  oue  fece  nleuare  il  Segno  di  Chrifto  Nofiro 
Signore;  e quefto  veniuaconfegnatoai  più  eccellenti,  &efpe- 
rimentati  Capitani  degli  Eferciti , che  fi  chiamauano  Prafeetos 

La. 


Del  Caualier  de  Beatiano . 27 

Laharmn , e così  anco  fi  praticò  nel  Regno  di  Francia , quando 
que'  Chrifiianiffimi  Monarchi  leuauano dall'Altare  di  San  Dioni- 
gi il  miracolofo  Stendardo , chiamato  Orifiamma  5 con  cui  tanti 
nobiliffimi  Caualieri  di  quel  Regno  fi  fono  illuftrati , e così  per  le 
lorobelliffime  attioni  ed  egregi  fatti  erano  da  que'generofi  Rè 
con  Marche  d onore  diftinti,  come  leggiamo  di  Carlo  VI.  che 
neUafTedio di  Burges  facefiè  cinquecento  Caualieri  Bandierati 
per  Io  gran  numero  di  Bandiere  in  Battaglia  riportate,  conceden- 
dogli il  dritto  di  portare  in  Bandiera  le  loro  Arme,  cquefteper 
ieloro  infigni  attioni  pafiauano  neToftericon  tutti  1 Fri uikgi 
della  loro  gloriofa  Nobiltà , come  vediamo  quelle  dei  Duchi  di 
Mont  Moreacy  con  Tedici  Aquile  d'azurro  in  Campo  d'oro  illu- 
ftrate  per  filini  numero  di  Stendardi,  e Bandiere  Imperiali , ac^ 
quiftate  fopra  il  Campo  di  Battaglia.  Quefii  Caualieri  Bandierati 
portauano  per  marca  del  loro  Nome  lo  Scudo  Quadroàfimi- 
glianzad'vn Pennone,  onero Infegna.  Eficomequefta  tieneìl 
titolo  più  eminente  fra  i fegni  guerrieri , bifqgna  anco  credere  $ 
che  i Bandierati  auefferc  lo  fteffo  grado  tra  i Nobili  ; e parmi , 
che  frà  tutte  le  figure  degli  Armeggi  quello  in  drappo  Bandierale 
porti  con  ragione  la  preminenza  3 sì  perche  fii  tenuto  in  vfo  dai 
Rè , e Gran  Signori , sì  anco  per  non  aiier  lo  Scudo  alcuna  fupe- 
riorità  in  guerra , nè  titolo  qualificato , come  hà  veramente  la 
Bandiera . 

Il  Quarto  Scudo  è in  forma  di  Cartoccio  in  parte  ouale , e par- 
te  vuoto  al  di  fuori,viene  per  lo  più  vfato  dalla  Natione  Aleman- 
na, e molto  anco  in  Italia;  e quefii  vengono  con  vaghi  ornamenti 
circondati  da  Trofei,  e d'altre  figure  fimboliche,  volendo  alcuni^ 
che  qucfia  forte  di  Scudi  folfe  ritrouata  daXegifii , e fidouelfe 
concedere  folo  a'Dottori,ed  Vomini  di  Lettere,  come  che  iCar« 
toccifoirerole  membrane,  ò Carte  pergamene  rotolate , indi- 
canti i Priuilcg!  del  lor  Dottorato.  Però  il  Pietra  Santa,&  altri  di- 
cono effer  queftì  nobilifiimi,e  d'vna  marca  infallibile  di  Nobiltà 
guerriera, volendo,  che  tali  inuogli , ò ruotoli  fignifichinole  Spo- 
glie d' Animali , di  cui  gli  Eroi  bellicofi  anticamente  fi  veftiuano . 

Il  Quinto  Scudo  è quello , che  comunemente  viene  da  più  Na- 
tioni  praticato , eper  quellofipuòricauare  dagli  antichi  efem- 
plari  folfe  lo  Scudo  Samnitico(come  li  legge  in  Liuto  ) Eratfum- 
mu  m (atius,  quo  peBus , atque  bumerì  tegerentur  fafUgio  i^quali^ai 
imtmcuneatiormobiUtaiis  gratta  tenendo  quelli  la  forma  quai*? 
dra,  c lunga,  e nel  difetto  tondeggiante  3 che  con  due  oblique 
linee  finisce  IO  acuto. 
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II  Scfto  Scudo  è rOuale,  da  molti  chiamato  Tefludine,  perche 
con  la  Coperta  di  quefto  animale  erano  da  molti  ancora  fabricati 
fortiffimi  Scudi , e pare , che  quefto  venga  più  tofto  vfitato  in 
baflà  Icoltura , e rilieuo  da  ' Prelati , e da  Gente  di  Chiefa , come 
da'Republicanti,  eSignori di  Giuftitia . 

Il  Settimo  è quello  in  forma  Rombicale,  chiamato  da*  France- 
HenLozanges  y eh  e di  quattro  angoli  ^ idue  difopra^edi  fotte 
acuti,  e gli  altri  due  laterali  fimilmente , che  in  Italiano  fi  dìvch- 
he  ^ Mandarla  y o ^-andato  y perche  forma  il  ferro  di  Lancia;  e 
tal  forte  di  Scudi  veniuano  accoftumati  di  dedicareanticamente 
in  onore  di  Donne  iliuftri , e famofè , e particolarmente  i Roma- 
ni ne  faceuano  molta  ftima  per  render  celebri  le  qualitàpiùfin- 
golari  di  quelle  Matrone,  cheaueuanofingolarizato  illoro  me- 
rito ; E quefta  forma  dicono  tutti  gli  Auttori,  che  fù  pigliata  dal 
fufo,  che  pieno  il  fuo  ventre  di  filo  rapprefenta  molto  bene  la 
fteffa  figura  ; ma  parmi , che  meglio  fi  poffa  addurre  la  ragione 
allaNauicelladitdserePanni,  oue  con  il  filo,  e con  la  lana  fi 
refero  molte  Donne  celebri;  Ed  in  quefto  efercitio  s’impiegaua' 
no  le  principali  Matrone  di  Roma , volendo  Ifidoro , che  Miner- 
ua  fofte  la  primaad  ordire  tela,  e colorire  lana  ; e perciò  veniua- 
no molto  Rimate  quelle  Donne , che  à quefti  lauori  fepientemen^ 
te s*impiegauano  ; enei  Libro  de*Prouerbi  al  trigefimo  primo 
fono  fcritte  quefte  parole  ( parlando  della  Donna  prudente  ) 
^uajluit  lanam , linum^  dy  operaia  efi  conplio  manuum  fuarum . 

San  Girolamo  fcriuendoàDemetriade  Vergine  Teforta  à legui- 
re  quefto  efercitio  dicendo . Habeto  lanam femper  in  manibus  , vej 
fi  aminis  pollice  fila  de  duetto  y vel  ad  torquenda fubtegmi  na  in  aluea- 
iisfufavert anturi  Suetonio  riferifee,  che  Augufto  Cefare  in- 
ftituì  la  figliuola,  eie  Nipoti  adefercitarlalana,  nè  mai  volle 
vfar  altra  Vefte, che  quella  gli  veniiia,  ò dalla  Moglie,  ò dalla 
Sorella,  ò dalle  Nipoti,ò  dalla  figliuola  tefsuta.  E acciò,,  che 
ogni  Superba  Feminaconofea,  quanto  foflc  in  ftima  quefto  efer- 
citio appreffo  le  nobiliifime  Matrone  Romane, che  nei  Tempi)  ve- 
niuano appefe  le  Conochie  ,ed  i loro  fufi  ( come  raccontano  Pli- 
nio,e Varrone  ) di  Caia  Cecilia,  e di  altre,  hò  voluto  con  quefta  di- 
greffione fargli  vedere,  quanto  s’ingannano  à dare  alle  lor  Seruc 
queirimpicgo,  che  fù  1 1 pi  ù riguardeuole  del  nobil  Jor  fcffo , come 
anco  leggiamo  appreffo  Ouidio,  che  la  pudica  Penelope,  Moglie 
dVliffe,  neirabfcnza  del  Marito  atrefe  fèmprc  à quefto  efercitio* 
Forfitanyd^  narrai  quam fit  tibi  rufìica  cmìux  , 
tantum  knas  mn finit  effe  rudes  ^ 

Quefte 
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: Qucfle  forri  di  Scudi  vengono  per  lo  più  portate  dalle  Dame 
bipartite  5 ò feflè  come  fanno  k figliuole  da  Marito,  il  primo  la- 
to d'argento  in  tauola  d’afpettatione , e nel  Secondo  TArme  Pa- 
terne. Le  Dame  maritatene!  primo  fanno  apparire  quelle  del 
Marito,  enei  Secondo  del  Padre,  e così  vengono  tali  Scudi 
per  lo  piùattorniati , ecircondati  da’  Lacci  d’Amore , fecondo 
li  colore  deir  Armeggio,  òBIafone.  LeDame  di  alto  Lignag- 
gio li  portano  attorniati  da  due  Rami  di  Palma . 

Mà  per  ritornare  al  noftro  primo  difeorfo , già  che  auemo  à 
baftanza  moflrato  le  forme  tutte  de’Scudi  i e per  far  vedere  la  fti-  e*io. 
ma  , che  gli  Antichi  faceuano  veramente  di  quefti.  Leggiamo,  yo filma 
che  i Romani  fimboleggiauano  nello  Scudo  la  conferuatione  del 
loro  Dominio,  c particolarmente  neirAncile,  Scudo  Sacro  di 
Numa , comefe  la  felicità  della  loro  RepublicadipendefTe  dalla 
fua  conferuatione . In  Guerra  la  loro  perdita  era  così  ofleruata , 
che  di  tutte  le  feiagure,  ed  auuerlità  giudicauano  quella  eifere  la 
piùinfaufla,  e colui,  cheabbandonaua  lo  Scudo  veniuaàper- 
petua  infamia  condannato,  ed  era  à gui  fa  dmfedele,  e vile  te- 
nuto , perche  priuaua  gli  altri  di  que’  foccorfì,  che  per  fuo  mez- 
zo poteua  predarli , e perciò  furono  i Principi  limboleggiati  per 
Scudi  de 'Popoli . OndeAlfonfol.Rèdi  Portogallo  per  auerdi 
fua  propria  mano  vceifo  cinque  Rè  in  Battaglia , non  feppe  con 
altro  Geroglifico  meglio  quefta  fua  gran  attiene  rapprefentare, 
che  con  cinque  Scudi  di  Guerra,  fimboli  della  Regia  auttorità;  e 
perciò  volle  con  quefti  denotare , che  i cinque  Scudi  erano  i cin- 
que Rè,  da  lui  fuperati , e vinti  per  efìi  i veri  Scudi  de' Sudditi , 

Non  è dunque  merauiglia  fe  gli  Antichi  li  tenelfero  in  tanta  ve- 
neratione,  e (lima,  che  come  figure  rapprefentanti  il  Mondo, 
credettero,  chefopra  di  effi  faceiTeimerauigliofifuoìGiuoclii 
ia  Fortuna  ; mà  perche  ognVno  poffa  di  quefti  conofeere  le  loro 
Parti , e membri , abbiamo  voluto  nel  preaccennato  foglio  con 
lettere  deli'Alfabettodimoftrarli , acciò  nel  blafonar  vn  Armeg- 
gio poffano  elfer  con  tutta  facilità  non  folo  conofeiuti , mà  bene 
mtdi .. 

Lo  Scudo,  ch’è  il  Corpo  d'vn  Armeggio rapprefenta  lafigu- 
ra  vmana , e viene  in  tré  parti  giuftamente  diuifo , tenendo  ogn'  . 
vna  di  quefte  la  terza  parte  dello  Scudo  j nientedimeno  da  quefte 
neiiiccedono  molte  altre , come  qui  fotte  diremo . Le  tré  pri- 
me Lettere  dell  Alfabeto  A.  B.  C.  dimoftrano  i 1 Capo , fuprema 
parte  deli’ Vomo  5 oue  fi  pone  la  Corona,  eTElmo,  A è la  de- 
lira di  quello , cioè  la  parte  più  nobile  dei  Late  ; & B è la  fronte, 

oue 
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©uc  campeggiano  le  Marche  più  nobili  deiranimo , chiamato  il 
Luogo,  ò punto  del  mezzo  del  Capo;  C il  lato  finiftro  diclTo 
Capojche  fi  chiama  il  punto  ò Luogo  della  finiftra  parte  di  quel- 
lo; D rapprefenta  il  Collo,  chiamato  il  punto  d’onore,  per- 
che quiui  vengono  collocate  le  figure  più  onoreuoli , e le  più  no- 
bili deirArme , e tiene anch’effo  la  fua  delira , e finiftra  . E vien 
comprefo  per  il  petto,  che  fi  chiama  il  cuore  dello  Scudo,  òil 
mezzo  d’eflo,  oue  vengono  fituate  neH’inquartationi  lo  fcudetto 
del  Blafone  principale , tenendo  anch  elfo  la  fua  dritta,  elini- 
ftra  ; F chiamato  TÒmbelico  dello  Scudo  con  i fuoi  Lati  dritto , e 
finiftro;  G,  H.  rapprefentano  le  Cofcie,  che  fono  chiamate  i pun- 
ti , ò membri  della  finiftra , e delira  parte  della  punta  dello  Scu- 
do; I vien  comprefo  peri  piedi,  òil  ballò  della  punta  , e fine 
delio  Scudo. 

Oltre  le fudette  Parti  vi  fono  quattro  quarti  dello  Scudo,  e 
quattro  Cantoni.  I Quarti  fono  quelli,  che  tengono,  ed  occu- 
pano la  quarta  parte  dello  Scudo,  ed  il  Cantone  è vna  parte 
minore  del  Quarto , che  per  lo  più  fi  vede  pollo  nell’Arme  in  vn 
angolo  dello  Scudo . Il  Campo  dello  Scudo , ò il  Sole  è quel  fon- 
do fopra  del  quale  fi  pongono  le  figure  condeterminato  ordi- 
ne di  metalli,  e colori.  Quell’Armeggio,  in  cui  altro  non  v’ap- 
parifce , che  il  fondo,  viene  quello  da  molti  chiamato  Scudo  pie. 
no , onero  Tauola  d’alpettatione . E perche  nell’Arme  v’entra- 
no due  metalli , e cinque  ordinari)  colori , come  anco  molte  di- 
uifioni,  di  quelli  dunque  rapprefenteremoi  fuoi  veri  lignificati, 
fecondo  l’opinione  degli  Armerifti , e di  quelli , c’hanno  fopra 
ciò  difufamente  fcritto . 

Dìutftonii  e Partimenti dello  Scudo, 

PEr  venire  dunque  alle  cofe  più  particolari  5 èneceffario  di 
aucr  prima  la  vera  cogniti one  delle  Diuifioni  3 c Partimenti 
dello  Scudo , come  anco  dei  loro  propri  nomi . E quefte  Diuifio- 
ni fi  fanno  per  linee  3 ò tratti  aflài  diferenti  Tvno  dalFaltro  3 che 
per  chiara  intelligenza  faranno  con  le  loro  figure  dimoftrati  nel 
prenominato  foglio . 

Il  Primo  partimento  3 ò Diuifione  fi  fa  per  vn  tratto  3 ò Linea 
OrizontalC)  daTrancefi  chiamato  3 equeftavienerappre- 
fcntataperquelladeirOrizonte3  con  la  quale  retta  in  due  parti 
eguali  lo  Scudo  diuifo  in  faccia  > enclblafonare  quctto  fidirà 

d’oro  3 
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d’oro,  c di  nero,  diuifo  in  faccia,  ò pure  d’oro  interfecatodi 
nero,  &ancofìpotrebbediredinero,  foftenuto  d’oro,  nè  altro 
rapprefenta,  eh’ vn  taglio  mandritto. 

Il  Secondo  partimento  fi  fà  per  vn  tratto , ò Linea  perpendi- 
colare, chediuide  lo  Scudo  in  due  parti  eguali,  chiamato  da’ 
Francefi  , e nel  noftro  Idioma  fcflb , ò bipartito,  ò diuifo 
per  vn  tratto  perpendicolare  ; volendo  molti , che  quello  deno- 
ti la  linea,  che  nel  Cielo  fà  il  mezzo  giorno,  enei  blafonare  il 
detto  Armeggio  fi  dirà  d’argento , bipartito  di  vermiglio,  one- 
ro d’argento  felfo  di  vermiglio.  E tal  fòrte  di  Diuifione  veniua 
portata  dalla  Legione  degli  Afeariani,  nè  altro  è che  vn’tagiio 
fendente, 

11  Terzofifàpervn  tratto  Diagonale,  cherende  fimilmente 
in  due  giufle parti  lo  Scudo,  tiratodall’angolo  dritto  del  Capa 
all’angolo  finiftro della  punta,  che  in  Franceiè  {\à:.cctrancbè , 
e dal  VefcouodiSaluzzo  vfen  chiamato  nel  noftro  Idioma  trin- 
ciato, e vogliono,  che  rapprefenti  il  Circolo  del  Zodiaco,  nel 
blaionarquefto  Scudo  fi  dirà  d’argento  trinciato  di  vermiglio, 
onero  d’argento , e di  vermiglio  trincciato  j Diuifioni  già  da 
Arciani  Legionari j portata , ch’è  ilriuerfo  fguelembrato . 

Il  Quartofi  fàpervn  tratto,  òLinea  all’oppofitodel  trin- 
ciato, cioè  diagonale  alla  finiftra  , ch’in  Francefe  vien  chiama- 
to e dal  detto  V^efeouo  tagliato  ò trinciato  allaSiniftra,e 

nel  blafonarlo  fi  dirà  d’oro  tagliato  di  roflb , onero  di  rolfo , Ibr- 
montato d’oro.  E'quefta  Linea rapprefentata  per  l’altra  parte 
del  Zodiaco  à Noi  riiiolta.  Veniua  tal  Diuifione  portata  dalla 
Legione  dei  Tauronici,ch’è  vn  altro  taglio  fguelembrato  alla 
finiftra. 

Il  Quinto  fi  fà  per  due  linee  interfecanti , cioè  diuifo  in  faccia, 
feffo,  che  in  Francele  fi  chiama  & in  Italiano  inquar- 

tato, ò quadripartito,  che  nel  blafonare  il  detto  Armeggio  nel 
fbgliofidiràilprimo,&vlt!mo  punto  d’argento,  egli  altri  due 
d’azurro.  Vi  è anco  vn’altro  inquartato  , chepiùtofto  fi  deuc 
direfiancato,  che  tale  tiene  il  fuo  vero  nome,  e nel  blafonare  la 
figura  nello  Scudo  fi  dirà  d’oro  fiancato  alla  deftra,  &alla  fini- 
ftra d’azurro , che  fono  due  tagli  vn  fendente , & vn  mandritto , 
parlando  dell’inquartato . 

Il  Terzato  in  faccia  fi  fà  per  due  tratti  ,ò  Linee  orizontali , tra- 
uerfanti  in  tré  parti  eguali  nello  Scudo , che  nel  bla  fonarlo  fi  dirà 
terzato  in  faccia  d’oro  d’azurro,  & argento, 

II  Terzato  in  Palo  fifa  per  due  Linee  perpendicolari , che  nel 

blafo- 
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blafonare  fi  dirà  porta  terzato , partito  il  primo  d’argento , il  Se- 
condo di  Verde  il  Terzo  d'oro . 

Il  Terzato  in  Banda  fi  fa  per  due  linee  Diagonali  5 come  il 
trinciato  5 che  fi  direbbe  trinciato  per  due  tratti,  enelblafo- 
nare  fi  dirà  trincciato  , e terziato  d azurro  d'oro  , e di  ver- 
miglio. 

11  Terzato  in  Sbarra  fi  fi  per  due  linee,  ò tratti  airoppofito 
del  trincciato  che  fi  dirà  retagliato  d'oro , di  vermiglio  , e d'ar- 
gento. 

Lo  Scudo  partito  in  due  Membri  eguali  , che  fi  direbbe  bi- 
partito , òfeflb  , ferue  per  quelli , che  vogliono  ineftare  TAr- 
me  della  Mogli  e con  le  loro  Gentilitie,  il  cui  Luogo  èal  fianco 
marcato  num.  2. 

? Lo  Scudo  partito  in  faccia  viene  da  molti^^fato  di  ponete  nei 
primo  partimento  l'Arme  di  Priuilegio , die  fodero  del  Blafone 
de' Principi,  come  l'Aquila  Imperiale,  i Gigli  di  Francia,  le 
Chiaui  Pontificie , le  Croci  di  Religioni  Equeftri , ed  ogn 'altra 
Pezza , che  fofle  fiata  alla  Famiglia  donata  per  marca  di  merito , 
e nel  Secondo  punto  le  Gentilitie. 

Lo  Scudo  partito  in  faccia , e mezzo  fedo,  ò bipartito , ch'è  in 
tré  Membri  diuifo  ferue  per  collocare  nel  fuperiore  l’Arme  Gem 
tilitie , nel  Secondo  quelle  di  digniià , e nel  Terzo  di  Giurifdit- 
tione,  ò di  qualche  altra  prerogatiua . 

Lo  Scudo  inquartato  ferue  per  quelli,  che  oltre  TArme  Gen- 
tilitie portano  altre  Arme  d’onore,  òl3ignità,  cioè  nel  primo 
le  Gentilitie , nel  Secondo  del  feudo  più  Nobile,nel  terzo  del  mi^ 
fiore,  e nelquarto  del  Semplice;  & anco  molti  cofiumano  d’in- 
quartate  due  fole  Arme  doppie,  come  al  primo  punto,  &al 
jquvarto  le  Gentili  tic,,  e nel  Secondo,  e Terzo  quelle  di  Giurif- 
àttione,  ò altro. 

' Lo  Scudo  1 nquar tato  con  vn  picciolo  Scudo  nel  centro , ò nel 
cuore , che  fi  dice  fopra  il  tutto  ferue  per  que'  Caualieri,  ò Gen- 
tiluomini, c'hanno  prouatoi  lor  quattro  quarti  di  Nobiltà,  oue- 
rò  per  quelli  3 c'hanno  Feudi , e Signorie,  come  anco  Arme  di 
concedione , quali  faranno  fempre  fituate  al  primo , & al  quar- 
•to  punto , ò membro , e negli  altri  due  le  Giurildittionali , cioè 
fecondo  , e Terzo , ofieruando  per  quefic  il  grado , e la  con- 
ditiorie  fràl’vna,  e l'altra  per  la  preminenza  del  luogo , enei 
Sùdetto,  pofio  nel  centro,  òfoprail  tutto  vi  fi  collocheranno 
le  Gentilitie. 

LoScudo partito  per  vn  tratto,  &interfecatoper  due,  in- 

quar- 
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quartato  di  fei  punti  feruirà'per  collocare  TArnie  di  ièi  gradi  di 
parentela . 

Lo  Scudo  bipartito  per  tré  tratti , ò Linee , diuifo  in  faccia  per 
vno,'edi  quattrofcflb,che  fi  dirà  inquartato , e contrainquar- 
tato,  che  formano  otto  punti,  ò membri  per  ponerui  quattro  Ar- 
me doppiamente  inquartate. 

Lo  Scudo  diuifo,  come  il  fopradetto , che  forma  fimilmente 
otto  punti,nel  quale  fi  pongono  otto  Arme  per  ordine  di  grado. 

Lo  Scudo  partito  per  due  tratti,  e diuifo  in  faccia  per  altri  due, 
che  forma  noue  punti  ò membri  ferué  per  quei,  che  volellero 
collocare  noue  quarti , ò gradi  di  dilcendenza . 

Lo  Scudo  partito  da  quattro  tratti,  ò Linee , ed  interièca  to  da 
vna,che  vien  à cofiituire  dieci  punti , ò quartieri  fèrue  per  fituarc 
dieci  Armeggi. 

Lo  Scudo  partito  per  quattro  Linee,  ò tratti,  e diuifo  in  faccia 
da  due , che  formano  dodici  punti , ò membri , ferue  per  colloca* 
re  dodici  gradi  di  parentela  con  dodici  Arme. 

Lo  Scudo  partito  per  tré  tratti  ; ed  interfeccato  per  altret- 
tanti, che  fi  potrebbe  anco  chiamare  inquartato,e  contrainquar- 
tato  due  volte,  con  quali  formano  fedici  membri,  ò punti  per  col- 
locare ledici  Arme  de  fedici  gradi  di  parcntella . 

Lo  Scudo  inquartato , come  quello  niun.2 1 . ferue  per  ponete 
l’Arme  del  Marito , e Moglie , come  della  Madre , c deU’Auia  di 
quello  il  tutto  fognato  ai  loro  punti . 

Lo  Scudo  inquartato  con  lo  fcudetto  nel  centro,  ò fopra  il  tut- 
to,nel  quale  vi  farà  l’Armeggio  del  Marito , nel  primo  di  fua  Mo- 
glie, nel  Secondo  della  Madre,  nel  Terzo  dell’Auia , e nel  quarto 
della  Bìfauola. 

Lo  Scudo  partito  per  cinque  Linee  onero  tratti,  ed  interfeca- 
to,  ò diuifo  in  feccia  per  quattro,  che  formano  trentà  quartieri , ò 
Membri  fornirà  per  ponere  trenta  Armeggi  per  trenta  gradi  di 
difeendenza. 

Lo  Scudo  partito  perfette  tratti,  òLinec , e diuifo  in  feccia  da 
trètratti,checoftituifcono  trentadue punti, fornirà  à quegli, che 
volciforo  ponere  l’Arme  dei  loro  32.  quarti  di  parentela . 

DeiColori i e fuoi  Jìgnificati , 

1Colori,che  vengono  dagli  Armerifti  concelli  airArme,chc  fo- 
no in  materia,©  il  Campo  delle  medefimc,fi  diftinguono  in  cin- 
que, cioè  Vermiglio,  ch’è  il  Cinabro , detto  araldicamente  nella 

C lingua 
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lingua  Francèfe  Gueulles^X kmno  ò il  Lapis Lazulijcf’alcumchla* 
mato  Giacinto jC  Celefte,il  Verde  dagli  Araldi  detto  Synopk,ch" 
è il  verderame^  il  NerOjaltrimenti  chiamato  Sablè  ^cla  Porpora , 
limile  al  fiore  della  Maina , ò del  Ciclamino , ch'è  color  compo- 
IIqj  ed  ogn Vno  di  quelli  vengono  rapprcfentati  con  i loro  propri 
Segni,  come  pure  i due  metalli  Oro, ed  Argento  ^ tutti  nel  prece- 
sdente  fogib-difegnati.  - 

: l/Oro,che  viene  rapprefentato  anco  col  giallo,  alcuni  lo  pon^ 
jpjinQ  per  colore, è il  più  nobile  fra'metaIli,come  Simbolo  del  Sole, 
^ ^:eragJifico  degli  Altri  ràpprelenta  delle  quattro  Parti  del  Mo- 
do rOriente,  ed  il  Mezzo  giorno,  viene  figuratocon  minuti  punti 
pecdiftinguerlo  dagli  altri  colori , denota  la  virtù  della  liberalità, 
:iej(ìgnifica  fpkndore3premipenza,auttorità/orza,c  piccola  Gratl- 
dezza,fra" Pianeti  è attribuito  al  Sole,  dei  dodici  Segnial  Leone, 
.deMefià  Luglio,  de’Giorni  della  Settimana  aJ^a  Domenica, delle 
►Pietre  predale  al Gr  iblito.e  Giacinto  jdcgli.^^^^^^ 
al  Leone,dcgli  Vccelli  al. Gallo, de'  Pelei  al  VitelloMarino , delle 
Pianteair Alloro  5,  e Cedro , de' Fiori  airElitropior  delit^ 
Adoldcoiza,  de'  numeri  al  4.degli  Angeli  al  lucido^ichele . Ili 
fomma  fi  può.  dire,  che  Toro  fia  il  più  potente  di  tutte  le  cofe  ani- 
mate, efiendo  egli  ranima  di  tutte  leattioni  mondane  5 E febene 
•nafee  nelle  più  cupe  vifeere  della  Terra  ; hà  però  facoltà  di;  pcne- 
;trare  i più  reconditi  ri  polligli  de'  Cuoriò  fù  anco  chiamato  da'  La- 
tini Croceo , & altri  lo  intitolaronocolor  delf  Aurora,  ed  i Greci 
ionominaronoQiiiriagi.Con  quello  Colorele  Matrone  Romane 
nUouamente  m^iritate  fi  copnuano  il  Capo  in  forma  di  Velo, 
.chiamato  Flammeo, tìnto  di  fimil Colore  per  moftrarla  fperanza 
di  Prole , e di  felicità,  onde  di  quelli  cantò  il  Poeta  - ■ 

Circuwtextum  CrOjCeo  velame^  Achanto. 

: Lucano  rapprefeiitò  ogni  cofà  dominata  dalPoro^  in  quelli 
Verfi.  . ..  ^ ,,  ■ ■ ■ • 


Ferrum  mortemque  timer  e ^ 

; , AUri  nefeit  awor  , 

, Quello  fopra  le  Vedi  pollo  indica  Grandezza,  e Nobiltà,e  per- 
ciò viene  affegnatalaVeile  d'oro  alla  .Regina  del  Ciefo  infegno 
driiadi  lei  Preminenza  come  nel  Salmo  fi  legge. 

ABitit  Reg’na  à dextrh  tuis  in  vefiitu  deaurato  cìrcumda- 
tavarietate  ^ 

,fdjin  vnaltro  luogo  gli  fono  attribuite  le  fimbrie  dbro,ouedice: 
Omnis  gloria  eius  filia  Regis  ab  intus  , injtmkrijs  aureis 
circum amiBa  var^tetatibus. 

’ , ■ - ‘ - Vo-’ 
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Vogliono  iProfèffori  di queft’Arte  5 chefopra  gli  Habiti  dell' 
Vomo lignifichi fegretezza 5 e conuieneair Amante  tacito,  fopra 
la  Donna  generofità  di  penfieri,  fopra  i fanciulli  indi  tic  di  Virtù, e 
d'ingegno;  nelle  Bandiere  Militari  Priuilegidì  Gratie,  e fopra 
gli  Arneli  di  Guerra  ricchezza  d'onore, c di  gloria , e nelle  Liuree 
auttorità  di  comando,  configlio,  e prudenza. 

Quefto metallo delloro viene rapprefentato col  giallo  Colo- 
re, eh  e fuo  proprio  5 edieffomolteilluftriNationififonofer- 
uite. 

' L'Argento , di  cui  è il  Color  Bianco,  doppo  l'Oro  è il  più  con- 
fiderabile , viene  nell'Arme  rapprefentato  per  la  fperanza , e pu-- 
rità  di  Vita , e di  afpettationi  degne , e gloriofe , denota  cortefia , 
e gentilezza . De'  Pianeti , è figurato  per  la  Luna,  de'  dodici  Segni 
al  Cancro, de' quattro  Elementi  l'Acqua,  de' giorni  della  Setti- 
mana il  Lunedì,  delle  Pietre  pretiofe  la  Perla  , degli  Arbori  il 
Salice,  e la  Palma, delle  Piante  la  Lattuca,de’  Fiori  il  Giglio, degli 
Animali  T Armellmò , delle  quattro  compleffioni  il  Flemmatico , 
dei  numeri  il  7.  dell'Età  l'infantia,  e degli  Angeli  il  Candido  Ga- 
briele . Fù  da'  Greci  e da*  Troiani  chiamato  Senato , & Affumè . 
E perche  l'Argento  è Geroglifico  di  luce  fi  pone  anco  nel  primo 
grado  di  Nobiltà;  e perciò  leggiamo  3 che  gl'Imperadori  Romani 
portauano  per  loro  Diadema  vna  Benda  Bianca,  ò Fafcia,  e fimil- 
mente  i Rè  Perfiani  con  alcune  verghe , ò ftrifeie  vermiglie  ; vo- 
lendo con  quefti  due  colori  denotare  la  clemenza,  figurata  per 
il  bianco,  ed  il  rigore  rapprefentato  per  il  vermiglio,  ambine- 
celfarij  in  vn  Principe  giufto . Vollero  alcuni,  che  il  Bianco  figni- 
ficalfe  Vittoria  ; e perciò  i Santi , che  per  la  fede  vitifero  tant'in- 
contri  fi  folennizano  con  gli  Habiti  bianchi,  e canta  così  Santa 
Chielà  : Ti?  Martyrum  canìàÀatus  laudai  exercitm . E appreffo  gli 
Antichi  il  Color  Bianco  fùfegno  di  meftitìa,  edipriuation  d'al- 
legrezza, perche  foleuano  le  Matrone  Greche , come  riferifee 
Plutarco  nella  morte  de  1 loro  Mariti  veftirfi  di  Bianco , e quefto 
coftume  viueancora  appreffo  la  Natione  Francefe  ( che  chiama 
la  loro  Regina , quando  è Vedoua  con  titolo  di  Bianca  ) e perciò 
vollerogli  Antichi  per  far  rimarcare  vneftinto  affetto^  cheve™ 
ftiffero  di  Bianco.  E così  fi  danno  le  ceneri  per  Geroglifico  di 
morte , c’hanno  d'argento  il  Colore  . I Semi  , ;ch 'erano  dagli 
Antichi  venduti  ; eper  fegno  , che  più  non  teneuano  la  loro  li- 
bertà, e perduto  ogni  loro  potere , compariuano  con  piedi  bian- 
chi in  publico Onde  con  lecita  cagione  chiamarono  Albi  pedi 
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quelli,  che  oggidì  portano  le  Scarpe  bianche  , jndicib  vera- 
mente  di  feruitù.ll  corruccio  delle  yedoue  appreffqi  Romani  non 
crafenondidieciMefi,  come  Ouidio  nel  principio  de  Fatti,  &’ 
altri  Auttori , c ’infegnano  ; e vettiuano  di  Bianco  , dicendo 
JdibusalhalouigrandierAgnacadit;  Era  bianca,  perche  il  bian- 
co mottraua  la  feparata  Vedoua , onde  erano  detti  gl  * Idi . E così 
anco  in  Italia , come  in  altre  Parti  le  Vedoue  fi  pongono  per  fe- 
gno  della  loro  vedouanza  vna  benda  bianca  in  Capo  5 come 
Virgilio  nel  7,  difle  Induit  albos  cum  vitta  crines , 

Sopra rVomo  denota  Amicitia,  Religione,  integrità  d’ani- 
mo, everaGiuftitia;  Sopra  la  Donna  fignifica  contemplatio- 
ne,  affabilità  , cortefia  , fchiettezza , purità  , e catto  Amo- 
re, nei  Fanciulli  beltà,  buona  afpettatione,  eviuacità  d’inge- 
gno,  nelle  Bandiere  Pace,  c Refa  , e Vittoria  . Quetto  Colo- 
re forma  molte  crifi,  e accompagnato  con  il  Giallo  fignifica 
godimento  d’Amore , con  il  Roflo  ardire  in  Amore  onetto , con 
il  Verde  virtuofaGiouentìi,  con  la  Porpora  gratiofa  amicitia 
con  il  nero  piacer  mirto  di  triftitia , con  il  Tanè  fufficienza  im- 
pareggiabile, con  i 1 V ioletto  beltà  in  amore , con  la  Foglia  mor- 
ta cangiamento  ragioneuole , con  il  Gradellino  purità , e catti- 
tà  perpetua . Alcuni  affermarono , che  il  Color  bianco  denotaf- 
fepriuationedigloria,  e che  per  quetto  i Troiani  Soldati  vefti- 
uano  di  Bianco , e quelli  ( come  accenna  Vegetio  ) erano  det- 
ti candidati,  in  fegno,  che  ancora  non  aueuano  imbratatte  le  ma- 
ni onoreuolmente  del  Sangue  de'lor  Nemici , e portauanofi- 
milmente  vno  Scudo  bianco , quali  come  Carta  bianca  , fo- 
pra  la  quale  niente  era  fcritto  , non  auendo  ancor  fatto  cofa 
degna  di  memoria.  Vien  rapprefentato  Araldicamente  con  il 
luo  puro  fondo  fenz’altra  marca , ò linea . 

11  primo  fra’ Colori  è il  Vermiglio,  òRofibdagli  Araldi  chia^ 
mato  per  quella  tintura  ( come  dice  Ferrone,  ) che  re- 
tta nella  gela  delle  Fiere  nel  dinotare  la  loro  preda , ch’è  vn  Co- 
lore fanguigno . Altri  vollero , che  quetta  parola  deriuaflfe  dal- 
la lingua  Ebraica , che  Gulud  fignifica  propriamente  vn  pezr 
zo  di  Pelle  Rotta  . (^etto  Colóre  nelle  Arme  denota  valore , 
magnanimità  , ardire  , Grandezza,  Dominio  , Nobiltà  , e 
perciò  anticamente  non  veniua  permeflTo  l’vfo  d’etto , che  a’ 
Principi  e Caualieri,  aflieme  con  l’oro , e costà  quelli , ch’era- 
no  d’illuttre  fangue  . Copriuano  anco  gli  Antichi  ( come  rife- 
rifceHomero)  convn  Panno  Rotto  la  Bara  di  quelli,  che  glo- 
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riofamcnte  erano  flati  vccifi  in  Battaglia  ; volendo  indicare  con 
quello  il  pretiofo  fangue  fparfo  dalle  loro  ferite  . I Greci  e 
Troiani  lo  chiamarono  Truty,  eCarromè3  volendo  con  quefto 
rapprelèntare  la  fofpettionei  gelofia,  tema?  e nfpetto  . Fra’ 
Pianeti  è attribuito  à Marte^  de’  dodici  Segni  allo  Scorpione , de" 
dodici  Meli  à Marzo  j ed  Ottobre  ^ de"  Giorni  della  Settimana  al 
Martedì , delle  Pietre  pretiofeal  Rubino>  delle  quattro  Stagio- 
ni aiFAutunno , delle  quattro  complelfioni  al  Colerico  , dell’ 
Età  alla  Virilità  5 de’FiorialGarofolo  , delle  Piante airÀglio, 
degli  Animali  al  Lupo  Ceruiero  5 degli  Vccelli  alFAuoltoio  ^ de’ 

' Pelei  al  Luccio , de"  Metalli  al  Ferro , dei  numeri  al  g.  e degli  An- 
geli al  forte  lamael , fopra  l’Vomo  fignifica  comando  > Nobiltà, 
Dominio , ardire , vendetta , ed  auttorità  ; fopra  la  Donna  fu- 
perbia,  oflinatione,  & animo  fiero;  fopra  i fanciulli  grande  af- 
pettationcj  ebuonprogreflb;  nelle  Bandiere  Guerra,  e Batta- 
glia pronta  ; neirVomo  di  Chiefa  Carità , ^Zelo  di  Religione  > & 
Amor  verfo  Dio . Sopra  il  Caualiere , ch'è  il  fuo  proprio  colore, 
coraggio,  magnanimità,  Giuflitia,  e buona  volontà , accom- 
pagnato quefto  colore  con  l’azurro  denota  defi  derio  di  fa  pere  > 
con  il  grifo  fperanza  di  cofe  alte,  con  il  nerofaftidio  , e noia , 
conilTanè,  ò foglia  morta  fperanza  perduta,  con  la  Porpora 
affoluto  potere,  con  il  Violetto  Amore  infiammato  , con  il 
Gradellinoamore  violento,  ed  imperiofo,  e nelle  Liuree  da  sè 
foloGiurifdittione,  e Vendetta.  Viene  quefto  colore  araldica- 
mente figurato  , conjinee  perpendicolari  , come  fi  vede  nel 
preaccennato  Foglio. 

L’Azurro,  chiamato  d’alcuni Turchino,  Veneto,  Giacinti- 
no , e Celefte  per  auer  la  fua  fimilitudine , e colore  col  Gran  Scu- 
do del  Cielo.  Gli  Antichi  rapprefentauanolfeda  Dea,  tanto  da 
efti  ftimata  per  auer  quefta  dati  gli  abiti  a’  fuoi  Sacerdoti  di  color 
Celefte,  con  cui  forfè  pretefe  di  eccitarli  à leuare  la  mente  alle 
cofe  del  Cielo.  I Greci  ,ci  Troiani  lo  chiamarono  Detrady , e 
Stangome . NelTArme  fignifica  zelo  al  ben  operare , perfèuc- 
ranzaneirintraprefe,  amore  alla  Patria  , fedeltà  al  Principe, 
Augurio  buono , Famagloriofa,  preludio  di  Vittoria  , e pro- 
mdfa  di  buon  gouerno.  Fra"  Pianeti  è affegnato  à Venere,  de’ 
dodiciSegni  alla  Libra,  Gemini,  ed  Aquario,  de"  Giorni  del- 
ia Settimana  al  Venerdì , de  dodici  Meli  al  Settembre , degli  Eie. 
menti  alfAria , de"  Metalli  allo  Stagno , delle  Pietre  pretiofe  ai 
Zaffiro,  delle  Piante  al  Mirto,  degli  Animali  alla  Capra,  degli 
Vccdli  ailaColomba  > degli  Aromati  all" Ambra , delle  quattro 
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Stagioni  all’Eftate  j delle  quattro  compleffioni  al  Sanguigno, 
dell’Età  alla  Pueritia,  de’  numeri  al  6.  degli  Angeli  al  beH’Amael. 
Sopra  rVomo  lignifica  fcienza , lode,  penfieri  grandi , c magna- 
nimi 5 fopra  la  Donna  gelofia  in  Amore , Ciuiltà , gentilezza , c 
vigilanza.  Nei  Fanciulli  Ipirito  pronto,  ingegno  fublime,ccor- 
tefia.  Nelle  Bandiere  Guerra  difcreta;  nelle  Liuree  lealtà , con 
il  Grifo  lignifica  ricchezza  impouerita , curiofità  molefta , c fpe- 
ranza  trauagliata,con  il  Violetto  fauiezza  in  Amore,  e cauta  pro- 
mefla , con  Tlncarnato,  ingegno , e grazia  in  cofe  oneftc , con  il 
Tanè , ò Foglia  morta  trauaglio , e patienza  nell’auuerfità , con  il 
Biancoinnocentepenfiero,  Amore vedouile,  Gratiabenacqui- 
llata,  fedeltà,  ftabilità,  eGiouentùfollecita.  Quello  Colore  in 
forma  Araldica  viene  marcato  con  linee  trauerfanti . 

Il  Verde  dagli  Araldi , chiamato  Synople , per  vna  fpc^  (fi 
Creta , ò Minerale , che  tinge  di  quello  colore . 1 Greci  lanomi- 
narono  Ellerà,  e Modeni . Significa  negli  Armeggi  Iperanza  per- 
duta; e perciò  il  Petrarca  nei  fuo  Sonetto  diffe,  chela  fuafpe- 
ranza  era  ridotta  al  Verde.  Che  però  gli  Antichi  per  rapprefen- 
tare  la  loro  trillezza  in  morte  d’alcuno  Amico  copriuano  à verde 
i Sepolcri . E quella  verità  viene  da  Vergilio  confermata  nel  Ter- 
zo dell’ Eneide  , facendo  , che  Polidoro  auellè  auuto  Vela- 
mi verdi  fopra  il  di  lui  Sepolcro  , mollrando  anco  in  Andro- 
ma , che  nel  lacrificare  al  Morto  Marito , che  con  cefpugli  verdi 
copriffeildilui  Sepolcro.  E perciò  anco  era  l’vlò  à tingere  1’ 
cllremità  delle  Torcie , e canale  di  quello  colore  per  dinotare, 
che  in  quello  fornirebbe  lo  fplendore  del  loro  lume . Et  anco  leg- 
giamo, cheluturna  vellendofi  di  duolo  per  l’illante  morte  dei 
Fratello  Turno  antiueduta  da  lei  s’muolfe  il  c^o  di  vna  benda 
Verde,  dicendo  il  Poeta:  Caputglaucacontexit  amiiìu.  E perche 
veggo,  che  quello  coftume  non  è fenza  ragione,  nè  per  tutti 
quelli,  chemoriuano,veniua  ciò  praticato  ; parmi,  che  anco 
gli  Antichi  s’accoftalTero  alla  noftra  opinione,  che  il  Verde  figni- 
iicafle  vna  fperanza  di  poca  fuflìftenza,  e per  ciò  vollero  folo  pra- 
ticarla nellamorte  di  quelli,  che  in  verde,  e fiorita  età  manca - 
uano , ponendoli  nel  Dito  Indice  vno  Smeraldo  per  fegno , eh’ 
dfi  con  la  lor  Morte  portauano  foco  ipenta  la  luce  d’ogni  Iperan- 
za,  e perciò  riferilceFuluio  Pellegrino,  che  nella  Sepoltura  di 
Tulliola,  figliuola  di  Marco  Tullio  Cic.fùritrouato  il  più  bello 
Smeraldo  , che  fi  foife  mai  veduto  , che  pafsò  in  mano  della 
Marchefana  di  Mantoua  Ifabella  Gonzaga  da  Ette . Onde  alcuni 
vollero,  che  quello  colore  portato  nei  Blafoni  d’Arme  dimotlraf- 
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fe  l’immatura  Morte  del  liio  Auttore  in  Guerra  fopra  qualche  fua 
Intrapre^j  ò pure  per  caufa  amorofa di fperanza  malfondata. 
Fra’  Pianeti  è attribuito  à Mercurio,  de’ dodici  Segni  à Gemini , c 
Vergine,  de’  dodici  Mefi  Maggio, ed  Agofto,  de’ Giorni  della  Set- 
timana il  Mercordi , delle  Gemme  lo  Smeraldo , de’  Metalli  l’ A r- 
gento  vino , degli  Arbori  l’Auellana,  delle  Piante  il  Mercuriale, 
degli  Animali  la  Volpe,  degli  Vccelli  il  Pico,  dellequattra 
Stagioni  laPrimauera , deH’Età  la  Giouentù , de’ numeri  il  5.  e 
degli  Angeli  il  Sapiente  Raffaele.  Sopra  l’ Vomo  denota  allegrez- 
za di  cuore,  fperanza  tranfitoria  , beneuolenza  nafcente,  ed 
Amicitia  inferma.  Nella  Donna  ambinone  lènza  fond amento» 
diletto fanciullelco,  emulatione coperta,  e cangiamento  ficu- 
ro . Nei  Fanciulli  principio  lufinghiero , Speranza  troppo  velo- 
ce, edinclinationenonbenconofciuta.  Nelle  Bandiere  abbon- 
danza di  Vettouaglie , Guerra  poco  durabile , e mutatione  di  Do- 
minio. Nelle  Liuree  lignifica  da  sèfolo  fperanza  incerta , gioia 
perdente,  bellezza  contumace.  Amore  inftabile,e  liberalità  trop- 
po orgogliofa . Con  l’azurro  dimoftra  gioia  finta , lìmulatione,c 
fperanza  temeraria , con  il  Violetto  legame  amorolb,  con  l’In- 
carnatoriufcita  inamore,  con  il  Tanèrifocon  pianto , col  Grifo 
Giouentù  tranfitoria , con  i 1 Nero  allegrezza  temperata , e mo- 
della, con  il  Bianco  Giouentù  calla,  edamabile;  Tal  Colore 
in  forma  Araldica  vicn  marcato  con  linee  Diagonali . 

Il  Color  nero  dagli  Araldi  chiamato  Sablè,  che  alcuni  vollero 
auelle  pigliato  quello  Nome  da  quella  Sabbia,  ò Terranera, che 
in  molti  luoghi  di  tal  colore  fi  ritroua,  & altri  differo,  checiòfia 
deriuato  dalla  parola  Zabel,chein  lingua  Ebraica fignifica  Pez- 
za nera . I Greci , e Troiani  lo  chiamarono  Parafecy , ò Syderò 
è attribuito  nell’ Arme  alla  fermezza , granita , prudenza , e rifo- 
lutione,  il  fuo  elemento  è la  Terra,  il  fuo  Pianeta  Saturno;  De’ 
dodici  Segni  Tauro,  Vergine,  e Capricorno  , de’ Giorni  della 
Settimana  il  Sabbato,  de’ dodici  Mefi  Decembre  , delle  com- 
pldfioni  il  Malinconico , delle  Pietre  pretiofe  il  Diamante, delle 
Piante  il  Sambuco , dell’Erbe  la  Ruta , degli  Animali  il  Porco , 
degli  Vccelli  la  Grue , dei  Pefci  la  Seppia , delle  quattro  Sta- 
gioni l’Inuerno,  dell’Età  la  Decrepità , dei  numeri  l’8.  degli 
Angeli  il  Grande  Oriffel  ; Sopra  l’Vomo  denota  granita,  fenno, 
coftanza , e fortezza,  nei  Vecchi  maturità , Configlio,  Segretez- 
za, e ponderatione;  Nella  Donna Giouine pazzia,  viltà  d’ani- 
mo, e poca  accortezza.  Nella  Donna  maritata  oneftà  dipen- 
fieri.  Amor  fermo , c perfeueranza , Nei  fanciulli  ofcurità  d’in- 
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gegno,  epocariufcita.  Nelle  Bandiere  Guerra  crudekjftra- 
ge5  defolatione,  emorte  fenza  perdono.  Qiiefto  colore  vien 
araldicamente rapprefentato con  linee  incrociate. 

Il  Quarto  Colore  poco  vfitato  negli  Armeggi  è la  Porpora,  ò 
fia  il  Violetto , come  vollero  alcuni . E'  colore  comporto , ed  ar- 
tificiale, e qualche  volta  è riceuuto  ne’ Blafoni  in  luogo  di  Me- 
tallo. Significa  nobiltà  cofpicua.  Grandezza  per  Dignità,  ric- 
compenfa  d'onore,  grauità,  Dominio,  FedejFortuna , e potere, 
Fra’Pianeti  è attribuito  à Gioue,de  dodici  Segni  al  Sagittario,  de’ 
dodici  Meli  à Nouembre,  e Febraro , dei  Giorni  della  Settimana 
al  Giouedì,  delle  Pietre  pretiofe  al  Zaffiro,  ed  Amatirta , de’Me^ 
talli  allo  Stagno  , delle  Piante  al  Rorto,  delFErbeal  Bafilico, 
degli  Animali  al  Toro,  degli  Vccelli  all’Aquila,  de’ Pefci  al  Deh 
fino, delFEtà alla  Vecchiaia  , de* Fiori  airìridejde’  numeri  alg. 
degli  Angeli  al  benigno  Zaccariel . Sopra  TVomo  denota  matu- 
rità di  Senno,  Religione,  prontezza  nell’operare , e grauità  , 
Nella  Donna  penfieri  alti , ed  Amore  religiofo  j Nei  Fanciulli 
ingegno  eleuato,  e Sapienza  rimarcabile . Nelle  Liuree  Signo- 
ria,e  Giuriidittionefpirituale,e  Temporale.Nelle  Bandiere  Le- 
ga, Amicitia,  e buona  corrifpondenza.  Nelle  Tapezzarie  Nobil- 
tà Patricia,  Magnanimità,  e decoro . Con  il  Giallo  rapprefenta 
fedeltà  ficura , ed  affetto  buono,  con  il  Bianco  Religione  offer- 
uante,  obbedienza  pronta , con  il  Grifo  inuidia  di  onore , con  il 
Roffo  arditezza  temperata , con  TAzurro  piacere  contaminato  ; 
con  il  Verde  fperanza  fuperba,  con  il  Nero  generofa  patienza , e 
col  Tanè  paffione  difciolta  ; Viene  in  forma  araldica  marcato  con 
linee  diagonali  alla  finirtra , cioè  contra porte  al  Verde . 

Oltre  quelli  Colori  vi  fono  anco  le  due  Fodre  accortumate  or- 
dinariamente nell' Arme , che  Pelli  fi  chiamano , cioè  d' Armelli- 
no,eVaio.  Inuentione  ( come  affermano  alcuni  ) de’ Rè  Lon- 
gobardi .Volendo  gli  Armerirti,chei  loro  biancheggiamenti  fer- 
uano  per  metallo , e le  Marche  per  colore . Querta  Pelle  d’Armel- 
lino , mofchettata  di  nero  è vna  certa  fpecie  di  force , che  fi  ritro  - 
ua  in  Ponto  neirAfia,  eviene  in  Latino  chiamato  Musponticus 
di  perfetta  bianchezza,  con  l’eftremità  della  Coda  nera , che  per 
maggior  vaghezza  viene  dai  noli  ri  Pelliciaij  con  la  loro  Arte 
adornata  di  picciole  mofchette  nere  ; E così  anco  nell’Arme  per 
lo  più  vien  introdotta,  come  anco  il  contrarmellino , auendo  que- 
fia  il  fondo  nero , e le  Marche  bianche  ; Bifogna  parimente  fape- 
re , che  di  coteite  fodere  Armellinate  ve  ne  fono  di  più  colori , ed 
in  più  forme  itrodotte  negli  Armeggi . Onde  nel  blafonarle  fi  do- 
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uerà  fpecificare  il  colore  di  quelle , c quando  fi  veggono  nella  fua 
purità  3 baderà  folcii  dire  Armelliniito; e benché  molti  afferma- 
no, che  ciòfoffeinuentionede’  Romani, niiiladimeno  la  più  iicu- 
ra  opinione  è però  quella , che  quelle  Pelli  folfero  prima  A^edute 
nel  BlalònediBretagna,  il  cui  fondo,  ò Campo  fi  ritroua  tutto 
dalle  medefime  coperto . 

JlVaio,ò  Vario  èia  fecondaFodradiqueftePelIi,  compolla 
d’argento  ed azurroà  forma  di  Cappelli  lenza  falda,  ò bicchieri 
riuoitati  ,ò  per  dir  meglio  di  Campanelle.  Vi  è il  minuto  Vaio, 
compoftodipiù  Ordini . Edil  Gran  Vaio  vien  figurato  perle  più 
con  tre  Campanelle,  e per  lo  meno  in  tré  Ordini  ,ò  tratti.  Vie 
anco  il  contrauaio,ch’è  airoppollo  del  Vaio, cioè  azurro,e  le  Cam- 
panelle d argento.  Sonoui  ancora  altri  vari , ò variati  di  colori . 
Onde  fi  deue  nelblafonarli  pure  fpecificare  il  lorocolore.  Tutte 
quelle  Pelli , e Fodre  fignificano  Dignità , Giurifdittione , e pre- 
minenza d’onori , come  vediamo  Principi,  Elettori , Prefidenti, 
Canonici,  ed  altre  perfonecoftitui  te  in  Dignità  à portarle  lòpra 
i loro  vediti , e nelle  loro  fodre , ne  i Giorni  Solenni , c nelle  Pu- 
Eliche  Affemblee , e Parlamenti . 

Delle  FeT^e  Onoreuoli^  e Nobili  coHoro 


L E Pezze  Onoreuoli,  e Nobili,  che  negli  Armeggi  tengono! 

primi  gradi  fono  noue  ; La  prima  fecondo  lopinione  vniuer- 
fale  degli  Armeridi  è il  Capo , che  in  Francelè  fi  dice  chef^  tiene, 
& occupa  la  terza  parte  dello  Scudo.  Rapprefenta  quedo  nell’ 
Armi  la  Corona , ò TElmo  ,ed  è fempre  folo  nello  Scudo  à diffe- 
renza deli’altre  Pezze  Nobili, che  in  più  numero  vengono  anco  in- 
trodotte . E per  ciò  il  Capo  negli  Armeggi  è in  molta  dima, e par- 
ticolarmente,quàdo  folfedi  color  in  vn  Campo  di  metallo.Quedi 
Capi  firitrouano  il  più  delle  volte  Cvirica ti  con  figure  di  di iierfo 
fmalto,mà  folo  fi  rimarca  quella  figura,che  forma  la  Pezza  prin- 
cipale, eh  eilCapo  , Vi  fi  deue  anco  offeruare  fefrà  il  Campo,  e 
l’orlo  fi  fraponeffe  qualche  picciola  lida , perche  allora  fi  chia- 
merebbe Capo  fòrmontato  d Vn  tal  metallo , ò colore . Vièfi- 
milmente  il  Capo , chiamato  da  f^nxnccficousù-,  che  nel  nodro 
Idioma  fi  dirà  congiunto,  eh  e per  lo  più  di  metallo,  onero  di 
colore  con  queda  fola  differenza, che  fe*l  Campo  fode  d argento, il 
Capo  làrebbe  d’oro,  e cosìdeuefi  intendere  peri  Colori , quan- 


do 
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do  cntraflero  in  efle,  acciò  T Arme  non  fianofindicatCjperchc 
inqueftocafo sofferua diponere fempre nella feparatione  alcuni 
punti  5 che  feruono  di  fegni  ,e  Marche  fra  lo  fpatio  di  tali  figure. 
Si  ritroua  fimilmente  vn*altra  forte  di  Capo , chiamato  Capopa- 
lo 5 à guifa  di  vna  Croccia , ch’è  vn  Palo  vnito  al  Capo , fenz’at- 
cuna  line  a, e che  difccnde  fino  alla  p^nta  dello  Scudo  5 come 
il  Palo  femplice , tenendo  lo  fteflb  fpatio  di  quello . Vi  è anco  il 
Capolormontato,  e quello  fora  vna  picciola  lilla  di  colore,  ò 
metallo,  fotto  il  detto  Capo,  Sonoui  ancora  molte  forte  di  Ca- 
pi, cheportano  il  Nome  di  quelle  figure,  cherapprefentano, 
come  il  Manicato  ,ò  fatto  à punte,  tolta  la  figura  dalle  Maniche 
delle  Velli  degli  Antichi  • Vi  è il  Capo  dentato,  come  anco  lo  fpi- 
nato,  il  Solcato,  Timpedato,  ed  il  cannellato,  quali  tutti  tengono 
la  terza  parte  dello  Scudo,  e per  maggior  intelligenza  fono  flati 
rapprelentati  nel  foglio , c nel  blafonarli  fi  dirà  così . 

. Il  primo  d’argento  con  il  Capo  di  color  azurro . II  Secondo 
pur  d’argento  con  il  Capo  di  color  vermiglio,  caricato  nel  cuore 
da  vna  Stella  doro.  Il  Terzo  di  Color  vermiglio  con  il  Capo  cf 
argento , formontato  di  vermiglio , ouero  fi  dirà  porta  lo  Scudo 
vermiglio  con  il  Capo  abballato  d’argento . Il  Quarto  d oro  con 
il  Capo  abbaffato  d’argento.  Il  Quinto  d’argento  con  vn  Capo- 
palo di  color  vermiglio , il  Sello  d’argento  con  il  Capo  di  color 
nero  5 follenuto  d’oro , 11  Sello  d’oro  con  il  Capo  manicato  di 
vermiglio,  e d’argento.  Il  Settimo  d’argento  con  il  Capo  den- 
tato di  color  nero . L’Ottauo  d’oro  con  il  Capo  folcato  di  color 
verde . 

In  quella  parte  dello  Scudo  pigliano  i Raflelli , ò Lambelli 
il  fuo  luogo,  e cocì  anco  il  Cantone  deliro,  e finiflro  fi  ferma- 
no fopraìa  detta  figura  del  Capo , ed  anco  nella  parte  più  balfa 
di  elfo,  come  pure  l’Arme  di  conceffione  date  da’ Principi,  c 
Gran  Signori  deuono  elTer  in  quefta  parte  collocate . 

La  Seconda  Pezza  Nobile  è la  Croce , che  negli  Scudi  d’Ar- 
merapprefentalaSpada,  e tiene  anch’elfa  la  Terza  parte  del- 
lo Scudo.  Quella  viene  in  molte  foggie  figurata,  edogn’vnad^ 
effe  hà  il  fuo  proprio  Nome.  La  Croce  piena  è quella , cheabbia- 
mocollocata  nello  Scudo,  quale  tocca  tutte  lellremità  di  elfo. 
La  Croce  coartata , ò ritenuta  è quella , che  non  tocca  alcuna 
parte  dello  lleffo.  Vi  è la  Croce  pedeftata,  che  in  Francefefi 
dice  ^ateè , ò altrimenti  fatta  à forma  di  grione  con  l’eftremità  lar- 
ghe, e che  lì  vanno  poi  riflringendo  nel  centro.  La  Croce ot- 
togona,  ò biforcata,  come  quella  di  Malta.  La  Croce  ponteg- 

giata. 
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giata  y che  tiene  due  piccioli  punti  vno  per  parte  nelle  di  lei  eftrc- 
mità , La  Croce  Crocettata  con  vn  picciolo  trauerfo  ai  fuoi  an- 
goli. La  Croce  ricrociata,  cioècon  due  trauerfi  ai  due  angoli. 
La  Croce  gigliata,  che  dalle  lue  eftremità  vi  fortifce  vn  fiore  di 
Giglio , La  Croce  fatta  adofla  di  Morto , come  quella  delfOrdi- 
nediSanMauritio.  La  Croce  palottata,òpomettata,  che  nel- 
le fue  eftremità  vi  fi  mirano  picciole  palle.  La  Croce  nodata , ò 
troncheggiata,  che  ne’  fuoi  angoli  v’apparifca  vn  tronco  per  par- 
te. La  Croce  col  piede  acuto,  fatto  à punta  di  Spada,  e gli  al- 
tri fuoi  Angoli  larghi , come  la  pateè . La  Croce  fatta  in  forma  d* 
Ancora  nelf eftremità . La  Croce  Patriarcale.  La  Croce  fatta  à 
forma  di  tefta  di  chiodo,  òdi  punta  di  diamante.  Eia  Croce 
Coronata , ò forchettata . Le  quali  tutte  Croci  non  deuono  toc- 
care f eftremità  dello  Scudo , quando  tengono  la  figura  delle  fpe- 
cificatc.  VièancolaCrocecommefla  ò di  Sant’Antonio,  che 
rapprdenta  la  Lettera  T,  la  quale  era  fegnoefimbolq  di  vita  , 
di  felicità,  e di  falute  j onde  li  Scriuani  delPantica  Mili  tia  apprel- 
fo  gli  Antichi , che  aueuano  in  mano  i Roli  dei  Soldati , e tencua- 
jio  conto  de’  viui,  e de’morti  foleuano  notar  dirimpetto  al  nome 
de’viui  la  Lettera  T,  ò tau,&  incapodel  nome  di  ciafeuno  de’ 
morti  la  Lettera  © Thita.  Tutte  quefte  forte  di  Croci  vengon 
introdotte  negli  Armeggi  di  Nobili  Famiglie , e fi  può  certamen- 
te arguire , che  i fuoi  Maggiori  foflero  fta ti  dei  Crocefegnati,che 
furono  airimprefa  di  Terra  Santa , ò ch’effi  aueffero  pigliato  tali 
Marche  per  qualche  fregio  d’Ordine , ò Religione  Equefìre , che 
ciò  fi  può  facilmente  argumentare  da’ colori  di  effe  Croci.  La 
Croce  ch’è  ftata  nel  difegno  introdotta  fi  blafonerà , ò fpecifica- 
ràinqueftomodo;  porta  di  vermiglio  con  la  Croce  d’argento  . 

Il  Palo  è vna  delle  Pezze  onoreuoli,  equalificate,etienean- 
ch’effo  da  sèfqlo  la  terza  parte  dello  Scudo,  principia  dal  Capo 
di  effo,  e termina  alla  punta,  vicn  fimbolcggiato  neirArme  per  la 
Lancia,  ch’èJapiù  nobile,  e degna  Arma  della  Militia , portata 
da  Romani  per  legno  di  libera , c franca  Nobiltà , e dai  C>ualie- 
ri  per  Marca  di  Dignità , e valore . Vi  fono  nell’Arme  molte  Ipe- 
ci  e di  Pali,  cioè  quello  col  piede  puntito,  che  nafee  nel  Capo, 
toccando  le  di  lui  eftremità,  evien  à finire  nella  punta  con  vn 
piede  acuto,  che  p^rò  non  tocca  con  queftoreftremità  della  pun- 
ta d’elfo  Scudo . Vi  è anco  il  Palo  biforcato , ò Lunato  à guifa  d’ 
vna  mezza  Luna  nelle  Tue  eftremità,  quali  anco  non  toccano, 
quelle  dello  Scudo . E fi  come  il  Palo  è Iftrumento  proprio  per 
foftentarequalunqueeofa  grane, che  però  vienconcefloaUe  Pian- 
te 
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tc  deboli , e bifognofe  d'aiuto,  come  cantò  l’Ariofto  nella  nona 
ottaua  del  Canto  X. 

S are  fi  e come  incult  a.  e in  Morto  • 

Che  non  hàpalo , oue  s* appoggi  ò piante . 

II  Palo  difegnato  nel  foglio  fi  dirà  porta  di  vermiglio  con  il  Pa- 
lo d'argento. 

La  Fafcia , ò Faccia  è vna  Benda,  ò Lifta  che  rapprefenta  quel- 
la, che  gli  Antichi  Imperadori  fi  cingeuano  il  Capo  à guifadi 
Diadema , ò Corona . Quella  fi  pone  negli  Armeggi  per  retta 
linea  nelmezzodello  Scudo  ,ch'è  vna  delle  Pezzenobilij  equam 
do  fi  ritroua  fola  contiene  la  terza  parte  d'eflb , che  viene  il  più 
delle  volte  caricata  d\  figure,  delle  quali  fideue  fpecificare  il 
luogo,  e loro  fituationi,  come  pure  i fuoi  colori,  òfmalti . Le 
Fafcie,  che  in  più  numero  negli  Scudi  d'Arme  fi  veggono  fono 
Geroglifici  di  quelle  Bende , che  legarono  le  Bocche  ad  onoreuo- 
liferite  . Vengono  ancor  quefleinvariefoggiecompofte,  come 
Scacchi  j Fufelli , Solchi , Punte , & Onde . £ quando  entro  vno 
Scudo  v'entraffero  otto  fafcie,  òLifte,  allora  fi  dirà  burellato , 
che  vuol  propriamente  dire  infafciato  à picciole fafcie , ò bende  • 
La  Gemella  è vna  doppia  fafcia  in  diuifa , così  chiamata , perche 
fi  mettono  due  r vna  vicina  dellaltra  con  vguale  di  danza  per  la 
larghezza  di  ciafcheduna  di  quelle , c viene  polla  nel  mcdefimo 
fito  , che  la  Fafcia , & al  mezzo  dello  Scudo . L'Hamade , ò Ha- 
maide  fono  lifte  di  tré  Pezze  feparate  IVna  dall’altra , come  nel 
foglio  fi  veggono  doppo  le  Gemelle,  e vengono  collocate  Tvna 
fopra  l'altra  in  faccia,  e quelle  non  toccano,  nè  con  la  delira, 
nè  con  la  finillra  alcuna  dell'ellreiriità  dello  Scudo,e  nello  fpecifi- 
carJe  non  fi  dirà  il  numero,  perche  tré  formano  l'Hamaide  , ò 
Trauicelli  j onde  nel  blafonare  Io  feudetto  che  rapprefenta  le  Ge- 
melle fi  dirà  d'oro  con  tré  Gemelle  di  color  nero , e quello  delle 
Hamaide  5 ò Cantieri  ; porta  d'oro  con  l'Hamaide,  ò Trauicelli 
vermigli.  La  Fafcia  dilègnata  nel  foglio  e femplice,fi  diràdi 
Vermiglio  con  la  faccia  d'argento . 

La  Banda  è quella  Strifeia , ò Stola , che  pende  dalla  delira , e 
termina  alla  finiftra  dello  Scudo,  interpretata  per  il  Pendaglio 
della  Spada  , da' Latini  chiamato  Baltium  , e quella  veniua 
nelle  Legioni  Romane  accollumata  dai  Centurioni , ed  anco 
dagli  Augullali,Antefignani,  Draconarij,  &altri;  E vna  delle 
Pezze  onoreuol  i , e nobili , e regolarmente  tiene  la  Terza  Parte 
dello  Scudo  [ mà  fe  fòlTe  più  ftretta , e che  non  contenellé  di  lar- 
ghezza, che  due  Terzi  delfuo  ordinario  fi  chiama  Coticè,  ò 

Lilla, 
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Liftaj  come  nel  foglio  fi  vede  dilègnataj  cioè  d’argento  con  li 
Corticc  azurra.  Vi  fono  molte  Bande,  che  fimilmente  pigliano 
il  nome  da  quelle  figure,  ch’efle  rapprefentano , c quefte  vengono 
caricate  d’ Animali , di  Croci , di  Stelle , di  Fiori , e di  molt 'altre 
cofe.  Si  dcue  ancora  dire , che  quando  la  Banda  non  aucfle  ch’vn 
ièmplice  tratto,  ò Linea , allora  non  fi  dirà  più  banda,  ma  filetto. 
La  Banda  è figura  nobile,  e rimarca  onori,  e Dignità  militari, 
particolarmente  l’azurra  in  Campo  d’argento  come  porta  l’anti- 
ca Famiglia  de’  Sanuti,  già  Candiani , ch’è  quella  imprefsa  nel  Fo- 
glio. E perciò  Alfonfo  Rèdi  Spagna,  confiderando la  nobiltà, ed 
eccellenza  di  quello  cofpicuo  Segnoiftituì  vn  Ordine  de’  Caualie- 
ri  d’onore  intitolato  della  Banda.  E così  in  Venetia  quelle , che 
negli  Armeggi  delle  Famiglie  Patritie  fi  veggono,rapprelentano 
le  Stole  de’  Magiftrati , Carichi , c Dignità,  che  a’  gradi  di  meri- 
to Vengono^da  quella  Republica  diftribui  tea’ fuoi  Cittadini.  La 
Banda  rapprelèntatanel  Foglio  è la  vera  Banda , che  tiene  later- 
za  Parte  di  dio,  che  lì  dirà  porta  d’argento  con  la  Banda  di  co- 
lor azurro.  E quando  entro  vno  Scudo  v’appariffcro  molte  Ban- 
de è nccdTario  fpecificarc  le  fue  Pezze , ò Numeri , e fi  dirà  per 
efempio  il  N.  porta  d’argento  con  la  Banda  di  tré  Pezze  di  color 
vermiglio , ouero  d’argento  Bandato  di  vermiglio . 

La  Sbarra,  ouero  Contrabanda , che  pende  dalla  finiftraalla 
dritta  dello  Scudo . Quella  nella  Militia  non  hà  giurifdittione  al- 
cuna di  comando  , anzi  negli  antichi  tempi  veniua  data  per 
qualche  mancamento  a’Soldati,cioè  leuando  ai  medefimi  la  Ban- 
da, e lafaceuanoda quelli portarealla  finillra,  fino à tanto, che 
con  qualche  bell’attioneaudrerolcanceliato  quella  macchia  in- 
faulla  al  loro  Nome , ed  altri  credettero , che  folTc  vna  Marca 
particolare  per  diftinguere  i Ballardi  dai  Lcgitimi  ( il  che  non  è , ) 
quando  viene  quella  fituata  nella  fua  folita  larghezza,  come  la 
Banda , che  ambi  nello  Scudo  occupano  la  Terza  parte  di  quello. 
Vi  è opinione,  che  la  Sbarra  folfe  in  Italia  introdotta  negli  Ar- 
meggi per  feguire  il  partito  delle  Fattioni  de’ Guelfi , eGibellinij 
e perche  in  vna  (Iella  Famiglia  fi  ritrouaua  feguire  la  difefa  d’am- 
bi due,  & allevolte  il  Padre  era  contro  il  figliuolo,  portauano 
perciò  vn  Segno  ollenfiuo  quelli , che  da  gli  altri  voleuano  diui- 
derfi,  cioè  li  Guelfo  con  la  Banda,  edilGibellino  con  la  Sbar- 
ra, màpiùmifàcredere,  chequella  figura  fia  (lata tolta  dagli 
Armeggi  proprij  della  Banda , e che  per  non  mutare  con  la  Fat- 
tione  anco  l’Arma yoltauano  la  detta  Pezza  aH’altra  parte,  e così 
conTcruauanoi  Dritti , che  in  qualche  tempo  poteflcro  peruenire 

à queir 
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à qudl’agnatione.  Se  Ja  Sbarra  fofle  di  minor  largfiez2a>eilretta , 
in  quefto  cafo  fi  potrebbe  credere , che  fofle  vna  Marca  d’ illegi- 
timità  5 lènza  fpeculare'più  à dentro  le  caufe  di  quella . ' La  Sbar- 
ra nella  fua  folita  larghezza  tiene  per  lo  più  le  caricature  ^ come  la 
Banda.  Ed  anco  quella  prende  il  nome  da  quelle  figure  > che  la 
coftituifeono  3 come  abbiamo  qui  auanti  narrato  j che  fi  dirà  per. 
quella  difegnata  nel  foglio 3 porta  d'argento  con  la  Sbarra  ver- 
miglia. 

Il  Cheurone  3 ò Scaglione  3 che  d'alcuni  viene  chiamato  Ca- 
ualletto  d'Arme  3 è ancor  lui  vna  delle  Pezze  onoreuolÌ3  e Nobi-» 
li  jC  tiene  pure  da  sèfolo 3 pollo  negli  Armeggi  la  terza  parte  del- 
lo Scudo . Significa  lo  Sprone  del  Caualiere  i Si  vede  ancor  que- 
llo in  varie  forme  rapprefentato . Il  Cheurone  femplice  3 ò Sca- 
glione fempli ce  3 dilcende  dal  mezzo  del  Capo  alle  parti  delira  3 
e finillra  della  punta  dello  Scudo  in  forma  di  vn  Compaflò  mez^ 
zo  aperto;  altro  quello  non  è neU'Arte  dell*  Architettura  3 che 
queirillrumento  3 c’hà  il  fuo  pofamento  (opra  la  parte  dinanzi 
del  tetto  per  lollenere  il  coperto  dVna  Fabrica.  Vi  è lo  Scaglio- 
ne rouerlciato , cioè  quello  3 che  tiene  i fuoi  due  Rami  in  sù  3 e'Ja 
punta  in  giù  3 à guifa  delia  Lettera  V.  Lo  Scaglione  coartato  da' 
Francefi  raccourci  è quello,  che l'ellremità  dei  fuoi  Rami  non 
tocca  punto  quelle  dello  Scucio  3 llando  così  nel  Campo  folleua- 
to.  Vi  è Io  Scaglione  fpartito,  òfcheggiato  in  punta,  che  in 
Francele  fi  chiama  ò efclatè,  e quello  è il  più  naturale  di  tut- 

ti 3 con  tutto  che fia  il  manco  vfitato negli  Armeggi;  in  manie- 
ra che  per  render  quefto  in  forma  di  foftentamento,  bifogna3 
che  il  capo  in  alto  per  il  mezzo  della  rottura  pieghi  al  baflb,  fen- 
zaperò,  che  le  due  eftremità  fi  pollino  toccare,  rifpettoalla 
fchiacciatura  3 che  il  legno  gli  ferue  doftacolo  , e come  quella 
fchiacciaturanonfi  può  fare  fenza  diflblutione  3 fifàvn  vuoto 
nella  parte  fuperiore  3 come  vn'incifione,  e quefto  è lo  Scaglio, 
ne  fcheggiato . Vi  è anco  lo  Scaglione  , ò Cheurone  mózzatoj 
cioè  fenza  cima , come  fi  vedrà  impreflb  nel  Foglio  antedetto  ; 
Il  Cheurone, ò Scaglione , ch'è  il  primo  rapprefentato  ne  1 foglio , 
cioèd'azurro  con  lo  Scaglione  d'oro  , Armeggio  della  Patritia 
Famiglia  Mollo . Tutti  quelli  Cheuroni  nei  Blafoni  d’Arme  fono 
fimbolidVna  eminente,  ecofpicua  Nobiltà,  e fanno  vedere, 
che  i loro  Auttori  fono  flati  Vomini  di  grand'ingegno , e coman- 
do nella  Miiitia,  volendo  dimoftrare  3 ch'cffi  hanno  foftenuto  le 
prime  Cariche  di  quella  con  la  forza  del  loro  valore,  ed  in- 
gegno. 
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. LaCtoce  decufsata,  volgarmente  detta  di S, Andrea,  &in 
Francefe  araldicamente  chiamata 7 che  forma  per  le  due 
lince  diagonalilaJettera  X.  e fopra  quella  San  Girolamo  parlan- 
do della  benedìttione,  che  ai  figliuoli  di  Giofeppe  diede  il  Pa- 
triarca Giacobbo, quale  voledo  dare  la  Primogenitura  ad  Efraim, 
ch’era  il  Secondo  Genito  incrociò  le  braccia  in  figura  di  Crooe 
decuflata.,  & in  numero  lignifica  dieci . Elia  è nelfAlfabeto  no- 
llro  la  ventefimaprima  5 ed  anco  poco  invfo.  Nelle  Scritture 
antiche  lì  vede  in  molti  luoghi  praticata  , particolarmente  X 
puntato  lignifica  eh  e pronome  di  Calata,  e così  in 

aflài  Lapidi  li  ritroua  vnito  à quelle  Lettere  X.^/^.AG.D.A.T  R; 
I V D.  idefi  ì Decem  Vifi  agris  dandis  à Trihunis  indie andi , & alle 
volte  con  le  feguenti  XV  V I R.S.F.?  putride cìm  virfacrisfaciendis 
XX,  HER.  Vigejim^  Hareditatum , e fi  come  nell’Alfabeto  è la 
ventelimaprima , millicamentecidimollrarvnitàdi  Dioinef 
fenza , e la  Trinità  in  Perfone , perciòche  il  num.  2 1 . in  sè  rillret- 
to  non  è che  tré . Entra  nell’ Arme  con  vna  delle  Pezze  onoreuor 
li  5 e tiene  anch’elTa  la  terza  parte  dello  Scudo  , rapprefentalo 
Stendardo , ò Bandiera  di  Guerra . E quella  veniua  comunemen- 
te portata  da’  Sudditi  dei  Dwchi  di  Borgogna , llante  la  conuen- 
tione  itipulata  in  'Aras  l’anno  14,35.  con  Carlo*  Settimo  Rè  di 
Francia,  & il  Duca  Filippo  di  Borgogna,  perla  quale  il  detto 
Duca  promife  al  Rè,  che  idi  lui  Sudditi  non  piglierebbero  altra 
Tnfegna,  chelaCrocediSant'Andrea,  eperciò  molti  afferma- 
no, che  i Blafoni  di  tal  Marca  fono  vfeiti  dai  Sudditi  della  detta 
Cafa . La  Figurata  nel  Difegno  fi  dirà  blàfonandola  pdlta  di  Ver- 
de con  la  Croce  di  Sant’Andrea  d’oro  • , 

. La  Bordura , ò Fregio, ch’è  vna  Lilla,  che  circonda  lo  Scu- 
do, e molti  Dotti  vollero  che  fia  il  Lembo  di  quelle  V elli  antiche 
de’  Romani , che  per  dillinguerfi  dalle  altre , ò per  far  rimarcare 
con  quel  fegnoilloro  Carico  la  portauano  di  differente  colore 
della  velie , che  al  nollro  giudicio  vien  creduta  per  quel  fregio, & 
ornamento  àguifa  di  vnpaffamanofolito  à ponerfialle  Pedane 
delle  Velli . E quella  deue  tenere  di  larghezza  la  fella  parte  dello 
Scudo,  Et  in  molte  forme  viene  introdotta,  ciòèfempliced’vn 
colore,  fenz’aJcuna  figura  3 & alle  volte  com polla  di  colore,  e 
metallo , hora  in  figura  dentata , e così  anco  folcata , e carica- 
ta da  qualche  figura . Vi  fono  ancora  Bordure  partite  di  due  co- 
lori , che  fi  dice  dell’vn , e l’altro , e fimiJmente  la  Bordura  ca- 
‘ricata  de’ fiori  di  Giglio,  che  vien  chiamata  araldicamente  in 
FrancefeTr^ri^C^/"-  La  Bordura  fempliceimprelTa  nelfoglio  , fi 
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dirà  porfavna  Scacchiera  d’argento,  &azurro  con  la  Bordura 
vermiglia.  La  Comporta  ò TVrrAwrrapprefentata  nel  foglio  fi 
dirà  porta  d’oro  có  vn  Leone  azurro  con  doppia  Bordura  fiorata 
dello  rteflb.Querte  Bordure  fono  rtate  pigliate  per  lo  più  da  quelli, 
che  non  poteuano  portare  l’Arme  piene  della  loro  Famiglia  à 
pregiudicio  del  primonato  di  erta . 

Molti  ancora  pongono  in  querto  numero  l’Orlo , ch’è  differen- 
te della  Bordura , e fi  pone  nello  Scudo  al  dentro  come  vn  filet- 
to con  querta  differenza,  che  la  Bordura  tocca  l’Orlo,  ò bordo 
dello  Scudo,  cosi  dentro,  come  fuori,  e l’Orlo  vien  porto  in 
vno,  ò più  ordini  con  pari  dirtanza,  che  terminano  poi  tutti  In 
punta , come  lo  Scudo, e fecondo  la  figura  in  dilegno , d’argento 
con  tré  orli  vermigli . 

Altri  ancora  aggiunferoalle  Pezze  onoreuoli  il  Girone, facen- 
dole afeendere  al  numero  i o.  per  effer  quello  affai  nobile , e tolto 
dalle  Verti  antiche  de’  Romani , fatte  con  fimili  Gironi , ò Lem- 
bi. E l’impreffo  nello  Scudo  fi  dirà  portava  Girone  d’oro,  e di 
nero  di  otto  Pezze. 


OJfematione  fopra  le  figure  y e Corpi 
Dell’Arme, 


Molte  fono  le  figure , che  come  fregi  colpicui  entrano  nell’ 
Arme,  màper  lo  più  dieci  fono  quelle, che  fi  poffono 
dire  Mobftfuoi  propri, &in  querteconfirte  tuttala  foienza  Aral- 
dica . E perche  quelli  Corpi  fono  naturali , & artificiali  ; vollero 
i più  Dotti , che  i naturali  rifpetto  all’lnfegne  fiano  più  antichi , 
come  anco  all’Arme  moderne  de’  noftri  tempi  .,E  fi  come  quelle 
tutte  fono  femplici , ò comporte , ò bicompolle , la  comune  opi- 
nione tiene,  che  le  più  femplici  fiano  frà  tutte  le  più  nobili.  Mà 
per  difcorrere  fortantialmente  di  querta  materia  mi  appiglierò  al- 
le figure  più  vfitate , che  fono  le  naturali , come  le  Stelle , il  So- 
le, la  Luna,  le  Comete,  l’Iride,  le  Fiamme,  le  Goccie,ò  Goc- 
ciole di  acqua  ,le  Montagne,  l’ifole  ,le  Riuiere , il  Mare,  le  Pietre 
pretiolè,  le  Piante,  gli  Arbori,  l’Erbe,  i fiori,  le  foglie,  ei 
Frutti  j Gli  Animali  Q^drupedi,  gliVccelli,  ed  i Pelei,  come 
i Corpi  Vmani , le  Tede,  le  Braccia , le  Mani , le  Gambe,  gli  Oc- 
chi, 1 Cuori,  e l’Olla.  L’ Artificiali  fono  pure  in  vfo,  come  gl’ 
Irtrumenti  Bellici , e Rurali.  Le  Chimeriche  entrano  ancor  effe 
negli  Armeggi  5 come  i Satiri,  i Centauri,  l’Arpie,  l’Idre,  eie 

Chi- 
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Chimere . Vi  fono  fìmilmente  quelle  non  comprefe  con  quelle , 
come  le  Pezze  onoreuoli , i Bifanti  ^ i Tortelli  5 i Biglietti,  i Bafto- 
ni  5 gli  Anelli , i Rombi  perforati  detti  Macie,  le  Ruftte,  i Fufeiii, 
& altre  cofe  concernenti  aU’Armc , delle  quali  parleremo . 

Qu,attro  fono  le  Figure, che  vengono  introdotte  nell’Arme , 
chelidiftinguono  anco  in  quattro  Ordini  i II  primo  d’Anima- 
le  lenfibile  non rationale 5 cornei  Quadrupedi 3 Vccelli , e’Pe- 
fci . Il  Secondo  di  cola  viua  non  fenfibile , e quello  s’intende 
de’Pianeti,  Arbori,  ePiante.  IH  erzo  di  cofa  non  viua , ma 
ftabile,  e quella  li  piglia  per  le  Città,  Callellij  Torri,  Monti, 
e Scogli . Il  Quarto  non  di  cofa  viua , mà  mutabile  , s’intende 
periBalloni,  Bande,  Fafcie  , Bende,  Sbarre  , Lille  , Cro- 
ci, ed  ogn’altro  Illromento  materiale,  & artificiale  . Quanto 
aU’elfere  di  quelle  la  più  nobile  certamente  lì  deue  credere  quel- 
la, c’hàfpirito,  più  che  la  morta , ò non  viua,  màdeuefiperò 
confiderare quello , ch’ella  vuole  lignificare . E perche!’ AquU 
la  per  lùa  natura  è più  nobile , che  vna  Pianta , accader à alcu- 
na volta,  che  quella  per  il  fuo  lignificato  farà  molto  più  nobi- 
le di  quella.  E perciò  nello  Scudo  d’Arme  vi  fono  tré  forti  di 
Nobiltà,  vna  per  la  fpecie,  l’altra  per  il  metallo , ervltimapel 
Colore . ^ 

Nel  prim’Ordine  degli  Animali  fenllbili  non  rationali , alcuni 
pongono i Perfonaggi , che  fono  rationali,  elfendo  quelli  frà 
tutti  i più  nobili , e cofpicui , e lì  pongono  in  due  maniere  negli 
Armeg  gi,  ò tutti  intieri , fecondo  la  loro  lunghezza , onero  qual- 
che membro  d’elfe . Quando  vengono  intieri  collocati  faranno 
perlo  più  dacapoà  piedi  tutti  armati,  &alle  volte  àCauallo, 
per  efempio  il  N,  porta  d’oro  con  vn  Caualiere  armato  di  nero , 
Cauallo rolfo,  bardato  d’argento,  ferrato,  echiodato  di  ne- 
ro , tenendo  nella  delira  vna  Spada  d’azurro  nudata . 

Quelli  Perfonaggi  vengono  lèmpre  introdotti  co’fuoi  vefli- 
menti , chi  affili  lopra  Sedie , e chi  fopra  Troni  con  Infegne  Re- 
gali, portando  nelle  Mani  Scettri,  òBallonidi  comando,  co- 
me per  efempio  il  N.  porta  di  Vermiglio  con  vn  Rè  vellito  di 
verde,  affifo  lopra  vn  Trono  d’oro  , con  i Coturni  , ò Calze 
azurre,  tenendo  nella  delira  vno  Scettro  d’argento, bottonato, 
ò guarnito  d’azurro  , e cinta  la  fronte  da  vna  fafeia  , ò lilla 
bianca . 

FinalmentCL  i Perfonaggi , che  fi  veggono  nei  Blafoni  d’Arme, 
fecondo  la  loro  lunghezza  fono  per  lo  pm  Angeli  con  le  fue  Cot- 
te d’Arme,  ò Tonache,  e vediti  ài  Camiciotti  di  Uno  bianco  con 
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lefue  Stole  > fregiate  di  Croci , ed  altri  Manti  corrifpondenti  alla 
loro  Grandezza,  com  e TArma  deirimperial  Cafa  Angela  Fla- 
uia  Comnena , che  porta  TAngelo  con  vn  Ramo  di  Palma  nella 
delira . I Cherubini  entrano  pur  effi  in  queft’Ordine , anco  ven- 
gono fituati  nel  punto , ò luogo  più  onoreuole  dello  Scudo , or- 
nati di  due  Ali,  e così  di  quattro,  due  di  foprailCapo,  e due 
al  di  fotto  in  sè  riftrette . Le  Figure  intiere  dei  Perfonaggi  in  pie- 
di fono  per  lo  più  Pellegrini , Pallori,  Satiri, Fauni,  Seluaggi, 
Ninfe  , Mufe , c Si  rene . 

I Membri  del  Corpo  vmano  non  fono  così  facilmente  riceuuti 
nei  Blafoni, perche  mollrerebbero  gli  Vomini  pouera  la  loro  con- 
di rione , le  altro  non  aueflero , che  sè  llellì  per  rapprefentar  loro 
medefimi,e  farebbe  vna  ftelTa  cofa  la  figura,  ed  il  figurato , nien- 
tedimeno vediamo  in  Arme  nobili  molti  membri  introdotti , co- 
me Felle , Cuori , Mani,  Braccia , Cofei  e,  e Piedi  à quelle  attac- 
cati , e forfè  vollero  gli  Auttori  di  elle  con  tali  Marche  efprimerc 
qualche  degno  fatto , quando  però  fi  troualfero  in  Famiglie  d'alto 
legnaggio. 

B [afone  d'animali  Quadrupedi ^ Volatili  ^ ^ 
Acquatici  deW  Ordine  degli  Animali 
S enfihili  non  rationali . 

GLì  Animali  vfitati  negli  Armeggi  fono  i più  fieri, come  Leo- 
ni, Leopardi,  Orli,  Tigri , Cinghiali  , Cerui,  Tori, 
Daini,  Caualii,Cani,Lupi,Boui,  Vacche,  Montoni,  Gatti, 
Pardi,  Leocorni,  Rinoceronti,  Capre,  Elefanti,  e Camelli , s’ 
vfano  anco  animali  poco,  ò nulla  feroci , come  Armellini , ^-chi- 
ratoli , Ghiri,  Topi,  Muftelle,  Afini,  TalTi,  Volpi , Illrici , Lepri, 
Forchi,  Pecore,  Conigli,  & altri  Animali . 

Il  Leone  è fempre  rampantCje  porta  il  piede  dritto  innanzi  per 
imitar  la  natura,  & bàia  Coda  biforcata  dietro  alla  Schiena  , 
tiene  la  gola  aperta,  e parte  della  lingua  tratta  fuori,  conden- 
ti , c zampe  armato , cheli  dirà  nel  rimarcarlo,  armato  d Vn  tal 
colore , ò metallo  ; bifogna  molto  ben  fapere  i nomi  propri)  at- 
tributiiii  alle  loro  parti , ò membri,  perche  quando  li  vedrà  coti 
la  lingua  fuori  lì  dirà  lampaffato,  e gli  altri  Animali  lingua  ti. 

IlLeone  viene  neir Arme  in  varie  forme  collocato , cioè  na- 
feente,  riforgente,  trauerfante  fopra  tutto  Io  Icudo,  infama 
to>  difmembrato,  difarmato,  ed  ombreggiato . Il  Leone  na- 

feente 
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fcente  è qùclloj  che  fi  vede  con  il  Capo,  e collo  à fortire  da  qual- 
che diuifionedelloScudo  , e per  lo  più  dal  Capo,  che  in  France- 
lè  fi  dice  naiffant . 11  Leone  riforgente  da  qualche  parte  dello  Scu- 
do è quello , che  moftra  mezzo  il  bufto  con  le  zampe  anteriori , 
& il  Capo,  òcimadeIlacoda,chelbrtifceperdidietro,  che  in 
Franceiè  fi  chiama  ifsant . 11  Leone  trauerfante  è quello , che  tie- 
ne la  lua  politura  con  la  tefta  verfo  la  parte  rupcriore  del  Capo 
al  fianco  dritto,  eia  Gamba  finiftra,  che  s’appoggia  aH’eftre- 
mità  dello  Scudo  , verlò  la  punta  del  lato  pur  finiftrod’elfa  , 
che  fi  direbbe  pollo , ò fituato  in  Banda . 11  Leone  infamato  fi 
dice  quello,  che  moftra  il  membro,  e fuoi  genitali  ; lldifmem- 
brato  è quello,  che  non  hà  membro,  nè  meno  genitali , cioè 
extravires , cheinFrancelefinomina^a^V^.  Il  Leone  difarma- 
to  s’intende  quello,  che  non  hà  vnghie,  ò rampini,  nè  meno 
denti.  L’ombreggiato  è quello,  c’hà  la  grollezza del  fuo  Cor- 
po, copertadavn  metallo,  ò colore trafparenteàtrauerfo  del- 
la coda,  oue  fi  vede  lo  Imalto  del  Leone,  ch’è  di  fotto.  11  Leone 
Leopardato  è della  forma  del  Leopardo  con  la  tefta  in  profilo 
paffante , come  in  difegno  , d’argento  col  Leone  Leopardato 
di  color  verde.  Il  Leone  riuolto , è quello,  che  tiene  la  tefta  ri- 
unita alla  finiftra,  cioèaldorfo.  Il  Leone  dragonato  s’intende 
quello , c’hà  le  parti  di  dietro  à gui fa  di  Pefce . 

Tuffigli  Animali,  ch’entrano  nell’Arme  poflbno  auere  nuo- 
uecoledablafonare,  òfpecificareincafo,  che  ciafcheduna  co- 
fa  lia  di  fmalto  differente  del  groffo  del  Corpo , e tutte  fi  deuono 
dichiarare  con  ordine , primieramente  fi  comincia  per  il  nome 
dell’Animale,  doppò  fi  dice  di  che  fmalto  fia , cioè  di  qual  metal- 
lo, ò di  qual  colore , e poi  fi  deue  dichiarare  il  fuofito.  In  quarto 
luogo  fpecificarei  fuoi  piedi,  griffe,  e denti,  che  fi  chiamerà  ar- 
mato . Per  quinto  fi  deue  nominare  la  lingua  degli  Animali  ranv 
panti,  chefidiràlampaffato,  & àgli  altri  animali  linguaio,  e 
doppò  di  quella  gli  occhi , che  vengono  nel  blafonarli  chiamati 
illuminati  ,ò  accefi  d’vn  tal  colore,  ò metallo,e  poi  la  coda  fe  ella 
è doppia,  ò crociata,  onero  di  fmalto  differente.  Se  gli  Anima- 
li hanno  corna , fi  douerà  quelle  fpeciflcare , che  fi  dirà  cornato, 
eccetto  quelle  de’ Cerui,  che  fidice  parlando  del  Ceruo,  rama- 
to di  tanti  branchi,  ò pezze.  Secandole  diuerfe  politure  degli 
Animali  terreftri , polli  negli  Armeggi , vengono  fotto  quelli 
nomi  fpecilìcate  in  marchia,  òcorlò,  lòrgenti,  nafeenti,  ram- 
panti , rapaci , e feroci . 
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Il  Leone  ^ ò i Leoni , che  fono  de’  Quadrupedi  i Rè , e Soura- 
ni  3 rapprefentano  negli  Armeggi  Nobiltà  Eroica , attioni  gene- 
rofe  3 e grandi  3 forza  d animo  3 che  come  agente  principale  v’in- 
fpira  quefto  nel  Corpo  con  molta  facilità , e prontezza . Viene  il 
Leone  rapprefentato  per  l’ardire  magnanimo  3 egenerofo3che 
non  filafcia  giammai  gonfiare  dalla  vanità  ,mà  fuolefempre  ac- 
compagnare le  belle  infpirationi  à produrre  effetti  onefti , e glo- 
riofi  3 che  gouernato  da  nobile  prudenza  mofira  in  ogni  cimen- 
to l’intrepidezza  dei  di  lui  animo  3 e loggetto  del  di  lui  fine . 
Onde  quelle  3 quali  portaffero  nei  loro  Blafoni,  eScudid’Ar- 
me  il  Leone  faranno  quelli  obligati  à quellefercitio  , che  non 
viene  abbracciato , che  da’ forti  3 e gagliardi  Vomini  pe’l  pu- 
blico  bene  3 e farebbe  cofa  mollruofa  j egrande  à chi  portaf 
ferinfegna  delLeone3  e che  nelle  operationi  fi  dimoflralfe  vi- 
liffimo  Coniglio  , come  quel  Pefce  3 che  porta  la  Spada  ^3  e 
femprefugge.  Siche  deue  il  Poflelfore  di  tal  Armeggio  farfi  c@- 
nofcere  dVna  fortezza  ciuile  3 eh’  è quella  3 che  al  folo  onore 
riguarda  3 e ch'èfempre  la  prima  in  tutti  que’ rincontri  3 oue  ne 
rifuka  la  gloria;  E benché  il  Leone  dimollri  collo fguardo certa 
tal  qual  fierezza  e ri  gore  5 nientedimeno  con  chi  s’vmilia  feopre 
magnanima  pietà  3 degna  d’animo  Eroico3  egrande.  IPoffef 
fori  di  così  nobil  marca  faranno  t enuti  con  le  virtù  deiranimo  3 
c del  Corpo  efeguire  il  proprio  debito  3 cioè  procurare  cogli 
elèrcitij  militari  di  render  il  Corpo  robullo  3 e leggiero  3 aiu- 
tare la  viuacità  de’  fenfi  con  tutt’  applicatione  3 oue  potelfe- 
ro  per  non  far  torto  à Diodi  sì  bel  dono  à loro  fatto  con  tan- 
taliberalità.  Di  più  delie  il  Portatore  di  quefto  Animale  effer 
giufto  Giudice  nel  caftigare  i trafgreflòri  delle  Leggi  verfb  k 
buon’  amicitia  3 come  fù  quel  Leone  3 che  racconta  Eba- 
no 5 fcritto  da  Eudomio  3 ch’effendo  flati  da  vn  certo  Mae- 
ftro  allenati  vn  Leone  , vn  Orfa  3 ed  vn  Cane  3 e che  viftero 
vaiti  pacificamente  lungo  tempo  3 fenza  offenderfi  punto  T 
vn  con  l’altro  quafi  nati  d’vna  ftefta  fpecie  ; mà  moffa  l’Or- 
fa  dava  certo  impeto  brutale  sbranò  il  Cane,  coiqUwale  aueua 
comune  la  ftanza,  ed  il  vitto  ; il  Leone  che  vidde  tale  fceleratezza 
d’auer  rotte  le  leggi  del  viuere , fottoad  vn  medefimo  Tetto  cor- 
feaddoftb  rOrfa,  c sbranatala  le  fece  pagare  la  meritata  pena 
per  darci  àdiuedere3cheilcaftigoèvnveleno3quando  nons’ado- 
praad  vcciderlacolpa.  Siche  doneranno  i Portatori  del  Leone 
immitare  la  fua  magnanimità^non  temendo  egli  le  forze  degli  A ni- 
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mali  grandi  5 nè  meno  quelle  de’piccioli  . De’ benefici)  riceuuti 
largo  rimuneratore  fimoftra,  c non  mai  fi  nafeonde  da’ Caccia- 
tori, s egli  s’auuede  cTeirere  feoperto , che  altrimenti  fi  ritira,qua- 
fi  non  volendo  correr  pericolo  fenza  neceffità,  e nei  combatti- 
menti non  guarda  mai  Tinimico  per  nonlofpauentare,  acciò 
che  più  animolb  venga  all’atto  deirazzuffarfi , poi  con  lento  paf- 
fo,  ò con  falto  allegro  fi  rinlèlua  3 confermo  propoli  to  di  non 
far  cofa  indecente  alla  fua  nobiltà  generofa , nodrice  d’altiflìmi 
penfieri.  Fu  coftume  antico  di  ponere  Teffigie  dei  Leoni  nei 
Troni Realijene’SacriTcmpijbecosìil  Trono  di  Salomoneda’ 
dodici  Leoncini  era  foftenuto,  e negli  angoli  dell’ Altare  di  Ge- 
rofolima  erano  lejffigie  de’  Leoni  fituate . 

Il  Leopardo  5 ch’è  figliuolo  del  Leone,  e della  Pantera  viene 
negli  Armeggi  pollo  per  lo  più  in  marchia , cioè  palTante,  e por- 
ta la  fua  pelle  mofeata  5 e la  teda  in  profpetto  rifguardante , che 
moftra  tutti  due  gli  occhi,  eie  orecchie  in  atto  fiero,  e rapace^ 
IPortatoridiquefto  Animale  faranno  tenuti  à dimoftrarfi  Vo- 
mini  Guerrieri , e d’vn  fottiliflimo  ingegno  per  fuperare  ogn’in- 
contro  difficile , & arduo  ncU’Armi , valendo  molto  in  quelle  oc, 
cafioni  il  configlio , e Imgcgno;  pofciache  con  quello  fi  difeer- 
ne  fra  le  nubi  più  denfe  dell’incertezza  la  luce  dell’ottimo  fine,  & 
il  bene  dal  male;  e perche  il  configlio  nelle  cofe,  e mali  imminenti 
vuol  elfere  con  preftezza  efeguito  ; onde  à quella  fi  ricerca  l’in- 
gegno, e la  prudenza  per  farlo  con  vn  gloriofo  fine  , e perciò 
dille  Seneca  : Si  prudens  e fi  animus  tuus  tribus  temporibus  difpenfe^ 
tur  jprafentia  ordina , futuraprouide,  pr  ater  ita  recordare;  qui  nihil 
de prateritiscogitatvitam perdita  qui  nihil  de  futuroprameditatur 
inomniaincautus  incedit  y Si  che  dunque  l’ingegno  è necclTario 
per  ottenere,  e conrvno,econ  laltro  in  mancanza  di  forze  la 
Vittoria.  Molto  vengono  llimati  que’ Capitani,  che  fenza  pe- 
riglio vanno  lliidiando  il  modo  di  vincere  il  loro  Nemico  ; e que- 
fta  è la  maggior  virtù , che  nell’Arte  militare  ritrouar  fi  polla, 
c così  anco  lo  afferma  Polieno  Macedonio  n^  proemio  deifuoi 
ftratagemi , oue  dice  : Optimum  vere  eji , indpfa  acie  quiddam  ma-- 
cbinari , vt  conjitio  praueniente finem  praljj  viSìoria  paretur  • V er-i^ 
gilio  pure  nel  2.  dell’ Eneide  in  perfona  di  Corebo  cosi  cantò , 
MutemusClypeos , Danaumque  injlgnia  nobis  Aptemus,  dolus,  an  vir^ 
tus,  quisinhojlerequìrat . Non  fi  può  mai  attribuir  à vergogna 
quello  , che  porta  vtile , e gloria , anzi  fi  deue  encomiare  in- 
gegno di  colui,  che  preuale  alla  forza,  e che  con  vn  picciolo  nu- 
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mero  di  gente  vince yn  efercito  numerofo  > e grande  ; L efempÌ3 
di  Serto  Tarquinio  3 figliuolo  di  Tarqumiofèrue  di  fcortaàmolti 
valorofi  Vomini  yche  feppero  fenza  combattere  abbaffareque' 
Papaueri , che  poteuano con  la  lor  ombra  impedire  il  lume , che 
gli  fcopriua  la  ftrada  piu  corta  alle  Vittorie  ; così  anco  con  inge- 
gnofo  inganno  Quinto  Metello  trono  modo  di  mandar  ad  effetto 
il  fuo  dileguo  :»  e di  fottomettere  alf  Impero  Romano  la  fuperba 
Città  di  Trebbia . E perciò  dice  Euripide  in  Antiope  : Qonjìlium 
fafienter  initum  multas  manusvineit;  imperitavu^àcum  multitu^ 
dimdetermsmahimejl.  Si  può  ragioneuolmente  argomentare, 
che  quello  il  quale  piagli arte  per  Armeggio  quello  Animale  voglia 
alludere  a <]ualche  bcirattione  da  lui  fatta  con  arte  ingegnoia, 
Guenon  b-irtauano  le  di  lui  forze.  Efictto  veramente  di  Saggio>e 
prudente  Capi  tano^che  ritroiiandofi  fprouifto  di  forze , va  ricer-- 
cando  con  ringcgno  di  tirare  m qualche  difauuantaggiofo  paffo 
rinimico  per  ottener  iopra  di  lui  la  Vittoria  j cosìfà  il  Leopar- 
do, che  temendo  delle  proprie  forze  contro  il  Leone  fiio  Nemico, 
và  con  ringegnofa  fua  natura  ftudìando  li  ficuro  mezzo  per  reftac 
vincitore , facendo  in  remota  Selua  arti  ficiofa  Cauerna  con  due 
bocche,  ò vfcij  munita , rvnoperrentrata5elaltro  perrvlcita, 
rirtretti  molto  nel  mezzo,  eritrouandolicol  Leone  fuo  nemico 
procura  con  cauta  marchia  di  ridurlo  alf  Antro,  che  poco  lungi 
daquello  tutto  fiero  fi  mortra,  j^onendofi  gagliarda  ente  in 
Battaglia;  e quando  crede  ilLeoned’afferrarlo;  q adii  con  tut- 
ta velocità  fi  ritira  5 efugge  nella  Cauerna  ,oueil  Leonedefide- 
rofo  della  Vittoria  lo  incalza,  credendo  di  ritrouare  ageudeil 
paffo,  fi fente in  quel  rifìretto imprigionato,  e vfeendo  il  Leo- 
pardo per  l’altro  vfeio , sbrana  con  1 Vnghie , e denti  f infelice,& 
incauto  Leone,  come  racconta  Bartolomeo  Angelico  con  que- 
fte  parole . Etjts  feepe  arte potm^.quàm  virihus  de  Leone  obtìnet  Vi-* 
Boriam  LeopardusWLco^diXdo  difegnato  nel  foglio  fi  dirà  porta 
di  vermiglio  con  vnTxopardo  d*oro . 

Il  Leopardo  Leonato  fi  dice  quello,  che  porta  il  Corpo,  co- 
me il  Leopardo,  mà  in  diuerfa  politura , perche  farà  fempre  ram, 
pante  con  la  faccia  in  profpetto  in  atto  fiero  audace  , e vio- 
lento 3 crinito,  conia  coda  nodo  là,  eriuolta  al  dorlo , figni- 
fica , audacia , e fierezza , e negli  Armeggi  denota  trionfi  otte- 
nuti con  la  forza , e con  Tingegno  ; Qupllo , che  viene  imprertb 
ne!  foglio , fi  dirà  porta  d oro  vn  Leopardo  Leonato  di  ver- 
miglio. 
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X'^Orfo  Animaleiracondo  d’irfuto  pelo,  viene  collocato  negli 
'Armeggi  conforme  alla  fua  naturale  pofitura,dritto  fedente, con 
vnghie , e denti  armato , fà  conofeere  ch’il  fuo  Auttore  fia  fiato 
Vomò  fiero  in  Guerra  5 e pronto  ad  efeguireifiioi  moti;  e pare, 
che  tal  violenza  fia  più  naturale  negli  animi  grandi,quali  non  po- 
tendo madar  à fine  la  generofità  de'  Tuoi  defiderij  fi  commuouo- 
no , e non  poflbno  così  facilmente  rimetterli  in  pace  con  le  pal- 
loni. Onde  vn  animo  grande,  che  fi  Tenta  ferito  da  punte  d ono- 
re farà  più  che  Orfo  irato  à folcare  Mari  di  Sangue , e formonta- 
re,  fenzafentir  fatica  le catafte  degli  eftinti,  &inquelienonfpe- 
gnerà]afete,nèinquefte  s’inorridirà.  E perciò  alle  volte  l’ira 
nafee dalla  Giuftitia , poiché  vedendofi  vn  Caualiere  impedito  il 
camino  per  conlèguire  la  virtù , e la  gloria,  fi  fdegna  in  ma- 
niera tale  , che  quello  fdegno  gli  pone  i’Àrmi  in  mano  per  difen- 
<lere  la  Giuftitia  impedita;  anzi  che  per  elfer  l’ira  il  fonte  della 
militare  virtù , conuiene  che  fia  armata,  e forte  per  opporli  al- 
le violenze  d"vn  iqdifcreto  volere  ; & alle  volte  fi  viddela  di  lei 
forza  àdiuidere  in  vna  Città  l’età,  egli  affetti  de’ Tuoi  Cittadi- 
ni , come  fucceffe  à Manlio  Torquato  in  Roma  per  auer  egli  fatto 
ammazzareil  figliuolo , che  contra  il  fuo  comando  (benché  vit- 
toriofo  )hauea  voluto  combattere  co  i Nemici  .Semiramidi  Re- 
gina della  Siria  j nel  punto , ch’ella  ftaua  per  acconciarli  il  capo 
le  fù  lignificato  la  ribellione  di  Babilonia  per  cuividdefi  di  re- 
pente il  bel  Sereno  del  di  lei  volto  sì  fieramente  turbato , e diue- 
nir  nuuolato , e feuero,  mentre  dalle  difciolte chiome  fcopriuanll 
i turbini,  c folgori  dell’ira,  che  ben  poteuano  indicare  ineuita- 
bili  ruine  à chi  aueua  violato  le  leggi  deH’obbedienza,&  introdot- 
to il  di  fprezzo , eia  ribellione;  nè  prima  11  racconciò  il  capo, 
cheridqttainfuo  potere  non  ebbe  la  Città. 

La  Tigre  vien  polla  nelTArme  paftante , ò in  corlo , che  mo- 
llra  il  volto  fuo  fiero  , e chi  di  quella  pigliò  il  fuo  Elafone  lìpuò 
crederefoffe  flato  Verno  di  gran  coraggio,  epreftezza  nel  vin- 
cere, come  nel  combattere,  e feguitare  il  fuo  Nemico,  non 
dando  à quello  quartiere  in  alcun  luogo  ; ouero  per  dimoftrare  il 
fuoferocilfimoanimo,  e pronto  ardire  d’intraprendere  , fenza 
timor  alcuno  qual  fi  fia  Imprefa , benché  difficile , & ardua . Non 
effendo  alcun  Animale  nel  Mondo  il  più  veloce , e prefto  alla  pu- 
gna della  Tigre;  e perciò  nelle  battaglie  la  preftezza  è molto 
vtile,  e neceffaria  per  ifpiare  con  ogni  diligenza  gli  andamenti 
deirinimico.  Conuiene  al  Capitano  per  caftigari  reifpogliarfi 
dogai  pietà  5 e veftirfi  con  la  pelle  della  Tigre,  particolarmen- 
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te  contro  I*oftinato  Nemico , che  non  vuole  riceuere  su  i periodi 
deirimpoffibileleleggidellaragione.  Con  tal  fciierltà  ritrouo 
auerfifemptegouernato il  Senato  Romano  nel  punire  irei,  co- 
me auuenneà  Lucio  Flaminio,  chefùfcancellatoil  fuo  Nome 
dal  numero  de’  Senatori  per  auer  egli  con  atto  infame , e federa- 
to macchiata  la  Maeftà  di  quel  fuo  Magiflrato.  Nell’atto  di  puni- 
re le  colpe  la  Spada , che  regge,  non  diltingue  gradi , nè  conolce 
mifcricotdia . E perciò  gli  Antichi  Guerrieri  fi  veftiuanoconle 
Pelli  di  qpefto  Animale,  anzi  in  quelle  fi  rinferrauano per  dino- 
tare , ché  nella  Guerra  non  vi  dimora  l’vfnanità . 

Il  Cinghiale  auerà  la  fuapofitura  neH’Arme  femprc  in  corfo 
rabbuffato, e che  auanzid’auuantaggio  piùla  gamba  dritta,  che 
la  finiftra,  in  atto  fiero,  e terribile  ;rapprefenta  negli  Armeggi 
il  Soldato  pien  di  coraggio , che  doue  viene  dalla  bellicofa  fua  in- 
clinatione  tralportaèq  non  ritroua  argine , che  poffa  refiftere  al- 
la forza  del  fuo  furore;  e imitando  di  quefto  Animale  la  natu- 
ra,fi  contenta  più  tofto  gloriofamente  morire  combattendo , che 
prefertTarfi  m vita  con  la  fuga . indegno  del  titolo  di  Soldato 

chi  non  miete  col  ferro  le  Palme  sii  gli  occhi  della  morte,  e che 
ne’ pericoli  più  grandi  nonricerca  coraggiofo  qual  noucllo  Alci- 
cide  i trionfi . Di  quefto  fentimento  farà  ièmpre  l’onorato  Caua- 
liere , che  per  vendicar  le  proprie  offefe  deue  prontamente  efpor, 
re  la  vita , non  effendoui  cofa , che  più  deturpi  la  riputatione,che 
lafciar impunite  Fingiurie , &acconfentire  all’ingiuftitia  de’  tor- 
ti con  atti  di  viltà,  moftrando  con  quefta  dauerli  meritati.  E 
perciò  il  Cinghiale , che  offefo  dal  Cacciatore  non  lafcia  neghit- 
tofo  il  dente  al  rifentimento , infegna  aldi  lui  Poffeflore,  che 
Tempre  lodeuole  quella  vendetta,  che  non  hà  altro  fine,  chela 
ragione , e quefto  meglio  fi  pratica  con  le  mani  negli  occhi , che 
con  gli  occhi  nelle  mani.  La  Morte  d’Adriano  , cheaueua  mal 
trattato  i Cittadini  Romani , ch’erano  in  Vtica  jfece  conofeere  al 
Senato,  che  quefta  molfa  dagiufta  cagione  non  lafciaua alcun 
atto  alla  Giuftitia  di  rifentimento , e perciò  non  le  ne  fece  in  Ra- 
ma querela , nè  fegno  alcuno  di  caftigo . 

Il  Ceruo  vien  pofto  nei  Blafoni  d’Arme  con  il  naturale  fuo  mo- 
to, ch’è  in  corfo  paflante,  &auerà  Tempre  le  Corna  di  differen- 
te fmalto  del  Corpo , che  nelf  Tpecifiprle , ò blafonarle  fi  dirà 
coronato  di  tanti  rami.  Esanimale  nobiliffimo  di  fomma  velocità, 
e prudenza . E perciò  dimoftra , che  quello  il  quale  Io  pigliò  per 
Armeggio  foffe  ftato  Vomo  di  gran  prudenza  nella  Militia,  men- 
tre quefta  è quell’abito  attiuo  con  vera  ragione  rieerca  còfe  pqffi- 
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bili  pet  confeguir  il  bene , e fuggir  il  male  > c fenza  effa  la  Giufti- 
tia  lì  muta  in  tirannide,  la  temperanza  in  violenza , la  forza  in 
alterigia,  la  potenza  in  fuperbia,  l’audacia  in  pazzia,  eia  faen- 
za in  ignoranza.  Vn  Capitano  prudente  di  quella,  comede^- 
lo  di  Ariannafi  ferue  pervfcire  da’ più  intricati  laberinti  di  diffi- 
cultofedeterminationi.  Alcuni  vollero  con  quello  nobile  Ani- 
male far  conolccre  il  loro  efercitio  della  Caccia,  riferbato  fole 
à quei  dilcendenti  di  nobil  Progenie , come  lì  pratica  nell’inuelli- 
ture de’ feudi,  acciò  con  quella  dilettatone , e piacere  ingan- 
nando fellefli  nelle  fatiche  s’auuezzalfero  à tollerare  i difagi . Sarà 
obligato  il  Portatore  del  Ceruo  di  lòccorrere  nei  bifogni  i Tuoi 
congiunti,  & Amici,  che  così  ce  lo  infogna  il  predetto  Anima- 
le , come  riferifee  Ilìdoro , quando  è per  valicare  qualche  g^ran 
Fiume  in  compagnia  degli  altri  Cerai , che  per  il  pefo  delle  Cor- 
na non  potendo  reggere  la  teda , appoggia  quella  fopra  la  grop- 
pa dell’altro , & il  primo  quando  è llracco  palTa  à dietro , e così 
vicendeuolmentefifomminiftrano  aiuto , e fauore  per  vfeire  feli- 
cemente dal  pencolo  ; Deue  dunqueogni  buon  Caualiere  procu- 
rare con  atti  cotteli,  efauoreuoli  aiutare  gli  Amici  nelle  auuer- 
lìtà,  eneibilògni,  come  fecero  gli  animi  generoli  di  Decimo 
Lelio , e Marco  Agrippa,  acciò  ogn’vno  poffa  conofeere  da  que’ 
Ipiriti  nobili , edalle  loro  fegnalate  operationi i frutti  dolciflimi , 
che  abbondantemente  lì  colgono  dalle  vere  Amicitie . 

Il  D.aino , ch’è  Animale  velocilfimo,  vien  pollo  negli  Armeg- 
gi in  corfo , e fi  fpecificherà  i fiioi  fmalti  nelle  parti  rimarcabili , 
cioè  il  N.  porta  di  vermiglio  con  vrr-Daino  d’argento  in  corfo 
membrato,&  vngiato  d’oro . Simboleggia  neH’Arme,che  alle  vol- 
te deue  il  buon  Capitano  ellèr  nelle  marchie  Daino  per  gtugnerc 
con  prellczza al  luogo  ordinato,  pofciache  negli  alfari  importan- 
ti bifogna  correre,  c non caminare,  mentre  dal  calore,  dicuiè 
cagione  il  moto,  s’infiammano  que’Spiriti,  a’  quali  s’afpetral’af- 
faccendarli  in  arditi  impieghi  ; Perefempiodi  ciò  porto  le  illullri 
attieni  di  Manlio  Capitolino  che  nell’efeguire  fi  dimollrò  non 
che  ardito  ardente,  e così  neU’imprelè  la  di  lui  celerità  non  ingan- 
nò giammai  i fuoi  difegni . 

Il  Cauallo  farà  negli  Armeggi  collocato  in  corfo,  ò rampante, 
& alle  volte  con  la  tellariuoltaaldorlò,  bifogna  rimarcare  dili- 
gentemente le  cofe  tutte  neceifarie,  prima  la  fua  fituatione , in 
Iccondo  luogo  il  fuofmalto,  e poi  quello  de’ crini,  ecosil’vn- 
ghie , ferri,  e Chiodi , come  per  efempio  il  N.  porta  d’azurro  con 
_vn  Cauallo  rampante  d’argento  con  coda  5 e Crini  neri,  vngia- 
to 
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to  di  roffoy  chiodato^  e ferrato  d'oro . Veramente  il  Cauallo  con- 
fiderato  per  la  fua  nobiltà  è il  più  degno  Animale , che  venga  in- 
trodotto neirArme,  pofciaclie  da  lui  cominciarono  Teroiche 
prodezze  di  que’famofi  Caualieri,  che  immortalarono  il  loro 
nome  con  attioni  gloriofe,  e memorabili  ; e perciò  meritò  d effer 
egli  folo  dato  al  Sole  5 perche  fola  tra  gli  fplendori  è la  Virtù.  Si 
gloriò  Talato  Pegafo  di  aoer  portato  fopra  il  dorfo  i Tefori  più  ri* 
marcabili  di  CorintOjC  con  la  di  lui  zampa  in  Helicona  fatto  fgor- 
gar  i Sacri  vmori  del  Poetico  vanto , mà  per  non  appigliarmi  a* 
fauolofi  racconti , dirò  della  generofità  grande , & amore  di 
quelli  Animali  verfo  i loro  Padroni . Leggiamo  in  Filarco  del  Ca* 
uallo  d Antioco , che  vccifoil  fuo  Signore  in  guerra , volendo  il 
vincitore  allegro  del  fatto  montargli  fopra,  fùda  effofcaualca- 
to,  con  calci  percollò  con  tanto  vigore,  che  lolafciò  morto 
sili  terreno.  Charete  Lindo  celebra  il  famofo  Bucefalo  del  Ma- 
gno AlelTandro , non  tanto  perche  follè  comprato  per  tredici  ta- 
lenti , nè  meno  per  la  di  lui  velocità , e bellezza , quanto  che  ar- 
mato neUentrar  alla  pugna  non  voleua , fuoriche  Alellandro  gli 
premefle  il  dorfo  ; e così  anco  fù  il  Cauallo  di  Giulio  Cefare , fe- 
condo il  detto  di  Tranquillo  3 che  d'alcun  altro , eccetto , che  da 
lui  venne  mai  cauaJcato.  Plinio  nel  lib.  8.  narra  di  Nicomede  Rè 
di  Bithinia,  il  di  cui  Cauallo  gli  portò  tanto  affetto  che  veden- 
dolo morto  3 con  certo  inftinto  naturale  ricusò  il  cibo,  e tutto 
addolorato  fi  confumò  da  sè  fteffo  ; V ergilio  neirvndecimo  dell' 
Eneide  efalta  mirabilmente  Ethone  Cauallo  di  Pallante , fi gliuo- 
lo  d’Euandro3qual  dice3  che  lagrimò  per  dolore  nell'efequie  fune- 
bri del  fuo  Padrone  in  quei  Verfi 

Po/J  hellator  equmpojìtis  infignìbus  Aethon 
It  lachrymans  yguttifque  humeBatgrandihus  ora 
Il  Cauallo  3 come  Animale  bellicofo,  e magnanimo  fù  dai 
Romani  pigliato  per  loro  Infegna  3 indica  Vittoria,  èvelocenei 
Combattimenti^  e perciò  fù  dedicato  nonfolo  alSole,mà  etiam- 
dio  à Marte . Quelli , che  portano  per  Blafon  d'Arme  il  Cauallo 
dcuono  moftrarfi  generofi  nelle  loro  attioni , effendo  la  genero- 
fità la  Colonna  dell'onore , lo  fpecchio  della  gloria , & il  fonte, 
da  cui  fcaturifcono  tutti  gli  onorati , e laudati  fini , così  anco  fi 
deuono  far  conofcere  obbedienti  al  fuo  Signore,  non  effendoui 
cofa  3 che  più  obliga  1 aniipo  de*  grandi , che  lobbedienza . Si  che 
tu  ò Canali  ere , che  porti  nella  fronte  la  Generofità , e nella  de- 
lira la  Giuflitia , fà  che  nell'obbedienza  fi  vegga  il  tuo  animo 
netto  d'ogniintereflè,  pronto  ad  ogni  fatica  neceffaria  pe'lPu- 

blico 
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blico Bene  5 non  eflendoui  cofa più danneuole  deirotio , inimico 
della  Natura  5 pofciache  tutte  le  cofe  del  Mondo  attendono  al 
fùocorfo  naturale,  cornei  Cicli  al  loro  continuo  moto;  fi)  pie- 
gheuole  a’ comandi  del  tuo  Capitano  perfacrificar  ogn’atto  della 
tua  pudica  volontà , e raccordati , che  fi  come  Dio  icrifse  le  leg- 
gi in  dura  pietra  ; volle  con  quello  Geroglifico  dimoftrarci , che 
fenza  parlare  comandano  ; e così  al  buon , e Religiofo  Caualierc 
tocca  Tdeguirefenzacontradittione,  che  così  facendo  conofce- 
rai  Tenore , nel  quale  fei  coftituito , altrimenti  ti  fgriderà  il  Sai- 
mifta  : Homo  ehm  in  bonore  ejjet  non  mtellexit;  compar atus  efl  iu- 
mentis  injipientihus , dr  (ìmilisfaSìus  eft  illis  ; Te  il  Cauallo  d'al- 

cuni  fu  introdotto  nelTArme  per  Embolo  della  cupidità  della 
Gloria  ; non  penlare,  che  quefta  negli  andati  fecoli  foflè  così  po- 
co (limata,  perche  fe  leggerai  Tlftorie  Romane,  fenza  dubbio  la 
ritrouerai  cosi  ben  radicata  nel  cuore  del  Maggiore  Affricano, 
come  anco  di  Decimo  Bruto , Pompeo  Magno , e Lucio  Siila , 
quali  tutti  fi  sforzarono  à fpecular  mezzi  termini  per  viuer  illultri 
appreifo  dei  poderi . 

Il  Cane  vien  collocato  nelTArme  in  molte  forme , fecondo  le 
di  lui  conditioni , ora  paflànte , e così  anco  in  corfo , rampante , 
e fedente , fi  doneranno  dunque  fpecificare  tutte  le  di  lui  politu- 
re > e nomi,  elfendoui  il  Cane  Leuriero,  il  Cane  Brano,  & il  Ca- 
ne Mallino , portando  quelli  per  lo  più  collari  al  Collo  fibbiati , 
e chiodati , come  per  efempio  il  N.  porta  di  Verde  con  vn  Cane 
Leuriero  d’argento  collarinato  di  vermiglio , fibbiato , e chioda- 
to d’oro , vngiato  dello  ftelTo . Rapprefenta  quelli  nelTArme 
la  fedeltà,  con  la  quale  deue  ogni  buon  Soldato  portarli  verfo 
Dio,  verfo  il  Principe,  eyerfo  il  fuo  Capitano,  òComandan- 
te;  onde  chi  dal  fuo  Principe  fi  parte,  daOiollefiò  fi  ribella;  e 
perciò  deue  al  fuo  Padrone  fedelmente  feruire,  nè  mai  col  pen- 
fiero  macchiare  la  candidezza  della  fede  predata , perche  chi  le- 
na queda  dagli  Vomini,  lena  il  Sole  dal  Mondo  . 1 PolTelfori  di 
quedo  Animale  deuono  elTer  generofi , come  lui^nel  dimenticarli 
Toffefe  riceuute  dai  loro  Signori  ; e così  anco  c’ infogna,  come 
dobbiamo  eleggere  l’Amico , perche  frà  tutte  le  cofe  piu  necef- 
fane,  e diletteuoli  fono  quelle  della  pratica , &Amicitia,  che 
i’ vna , e Taltra  feruono  di  condimento  alla  nodra  vita>  e quedo  è 
il  più  potente  Cugno  , che  imprime  infenfibilmente  nefouori  la 
diuerfità  delTinclmationi , e perciò  vediamo , che  come  tutti  i 
luoghi  non  fono  abitati,  così  tutti  gli  Vomini  non  fono  pratica- 
ti, Vnfolo  Campo  buono,  e fertile  è baftante  ad  empirei  Gra- 
nai, 
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nai , ei  Magazzini  di  Biade  ad  vna  Famiglia , e fe  egli  è di  cattiua 
qualità  ad  i mpouerirla  > e mandarla  à rouina  • Si  che  tu , che  por- 
ti nel  tuo  Armeggio  il  Cane  obbedifci  fenza  contrafto,  e non 
mancare  del  tuo  debito  verfo  Dio , verfo  il  Principe , e verfo  gli 
Vomini.  Efe  Tarditezza  d alcuni  tentò  di  ponete  la  difunio- 
ne  tra  il  Padrone  5 edilSeruo,  come  fecero  gli  Ebrei  tràChri- 
fto  5 e Cefare , quando  lo  interrogarono  : Si  Imt  cenfum  dare  C^- 
fari , an  non , fentiranno  dalla  bocca  del  Supremo  Legislatore  la 
rifpofta  : ergo  qua fimt  Cafaris  Cafari-^  ò*  qua  funi  Dei  Deo . 

E così  TApoftolo  c'infegna  con  Tobbedienza  Tonore , & il  viuere 
virtuolamente^e  cattolicamente  in  quelle  parole,  Fi/^‘  obedidite 

FrafoftisveftrisDmnis  anima  potefìatibus fuhlimìoribusfuhditajìt^ 
Serutfuhdìti  efìote  in  omni  timore  Dominis^no  folum  honisfed  etiam 
difcolts,  Reddite  omnibus  debitajcui  tributum  tributum^  cui  ve^igctl > 
vedHgaf  Cfeeft  obbedienza  fu  appreflò  Romani  cotantbflerua- 
ta^che  leggiamo  in  Gaio  Plinio  Cecilie  di  Manie  Curio  dentatole 
d’Appio  Claudio  Caudice  5 checonTobbedienzafeppero  glori- 
ficare le  loro  attieni , perche  con  chiaro  ingegno  la  conofceuano 
vera  Genitrice  della  felicità , e così  Agefilao  de’  Lacedemoni  il 
famofo  col  mezzo  di  quefta  falìtofto  ai  gradi  più  fublimi  della 
Patria. 

11  Lupo  vien  porto  neH’Arme  rampante  con  vnghie , e denti 
armato  in  atto  di  predare . E ’ animale  dedicato  à Martedìgnifica 
il  Guerriere  vigilante , & ardente , non  eflendo  alcuno  più  di  lui 
follecito,  e diligente  nel  cercar  la  preda,  &vfcir  dalla  Tana  > 
quando  s’imagina , che  fia  vicina  l’hora  delle  fue  conquirte , non 
ortante  ^ che  gli  conuenga  lafciar  il  tónno  per  far  auanti  il  giorno 
vna  lunga  tirata  con  ertraordinaria  leggierezza  de’  piedi , e fenza 
rumore , e fofpetto . Cofe  tutte  necdtórie  ad  vn  buon  Soldato  ; 
polche  molte  volte  nel  più  profondo  del  tónno , quando  fi  cre- 
de ogn’vno  ne’  propri)  (^artieri  in  placidiffima  quiete , allora  fi 
conleguifcono  le  Vittcrieconleforprefe,  perche  imprigionati 
ftanno  i fenli  del  Corpo , e quali  con  interotta  morte  nel  Feretro 
giaci ono  dal  timore  sfaccendati  i penfierijOnde  con  quert’efem- 
pioil  Lupo  non  lafcia  mai,  cheilfonnoimpedifcalefuelmprefe, 
imparando  dal  tempo  veloce  ) che  propriamente  Tandar  fuo  fi 
puòdirvolo,  che  ammonifee  noi  altri  ad  elfer  pretti,  etóllcciti 
nelle  nortre  attioni , per  non  effer  con  la  tardanza  da  lui  oppreflì, 
eprefineirinfidie,  chetuttauiaciordifee.  Siche  tu  òCaualie- 
re , che  brami  farti  conofeere  chiaro  di  nome,  non  t’allontanerai 
dalla  diligenza  5 elfendo  quefta  più  neceflària,  che  Loglio  nella 

Lucer- 
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Lucerna,perchefolo da effa vediamo lealtre virtù  deriuarc,  co- 
me ciò  viene  da  Cicerone  affermato  : Di/igentia  in  omnibus  rebus 
flurìmum  vakt , bacfracìpuè  colenda  ejìnobis-,  hac  f e rnper  adhiben- 
da  y bac  nihileji , quod  non  ajfequatur , quia  vna  viri  ut  e re  li  qua  om- 
nes  virtutes  continentur  ; Che  però  con  quefia  veniamo  àcono- 
fcere  molte  cofe,  & à fcoprire  quanto  vtilefia  il  beneficio  del 
tempo,  come  ce  lo  infegna  Marco  Porcio  Catone  in  tutte  le  di 
luifamofe  Vittorie. 

Il  Montone  viene  per  lo  piu  fituato  negli  Armeggi  pafTante  , 
come  anco  colcante , cioè  con  le  quattro  gambe  ritirate  fiotto  il 
ventre,  & alle  volte  in  fialto  quafi  rampante,  bifiogna  fipecificar 
la  fiua  politura , lo  ('malto , e quello  delle  corna , che  fi  dirà  così , 
portà  di  vermiglio  con  vn  Montone  palfiante  d’argento , armato 
d’oro  ; Rappr^enta  il  fiuo  Auttore  elfiere  fiato  Riuale  di  qualche 
perfiona  inuaghita  di  bella  Pafiorella , da  lui  amata , e che  à gui- 
fadigelofio  Montoni  abbia  col  fiuo  Riuale  cozziate,  come  fà il 
Montone  per  caufia  d’amore  riferita  dal  Bembo  nelle  fiue  Stanze 
Pafee  la  Pafiorella  t .verdi  Campi , 

Enfiente  ilfuo  Monton  cozzar  vicino 
Alcuni  vollero,  che  il  Montone  fofiè  fimbolo  di  principio  glo- 
riofio , perche  fiotto  il  lui  legno  principia  la  Primauera , e fi  dice 
anco  in  quefto  tempo  folTe  fiata  la  creatione,e  principio  del  Mon- 
do , come  pure  del  Sole , e della  nofira  fialiitifera  Redentione,che 
perciò  nel  Mefie  di  Marzo  perefi'erfiopra  tutti  il  più  priuiiegiato , 
fu  dagli  Antichi  principiato  l’Anno,  e fi  pigliano  l’Epatte  , le 
Lettere  Domenicale,  & altri  computi  celefii . Alcuni  altri  difiè- 
ro , che  il  Montone  nell’Arme  rapprefenta  la  buona,  e fedele  cu- 
ftodia , che  deue  auere  vn  buon  Pallore  della  fua  Gregge,  come  ce 

10  infiègna  Chrifio  Signor  N.neirEuangclo;  Ego  fum  Paftor  bonus  ^ 
Bonus  Pafier  anìmam  fuam  dat  proombusfuis  . Onde  potremo 
dire , che  il  fiuo  Auttore  fofiè  fiato  qualche  Religiofo  Prelato  ch’è 

11  vero  Pallore  dell’ Anime.  Tù  che  porti  il  Montone  nelle  tue  Ar- 
me fuggi  la  Gelofiadeiramore  profano,  lièti  punga  altro,  che 
quella  dell’onefto  > e virtuofio  ^ perche  difficilmente  s’inganna,  chi 
nellavifia  è Lince, & in  tutta  fentimenti  è Talpa.  Vn’attione  poco 
degna  così  firanamente  confonde  chiunque  è in  debito  di  operar 
virtuolamente , che  con  difficoltà  può  redimerli  daiferrore  coni- 
meffo  ; Sappi  dunque,  che  vn’onoreuole , e degna  attione  hà  for- 
za di  leuare^  come  fa  il  folgore  il  veleno  dalle  Serpi  di  quegli  ani- 
mi, c’hanno  l’amarezze  degli  odij,  pofiemate  nel  cuore  ; così 
moftrò  il  prudentiflimo  Menenio  Agrippa  allora , che  col  fiuo  fica- 

no 
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no  riftabilìlVnionefrà  il  Senato , ecUI  Popolo  Romano, 

Le  Vacche  vengono  introdotte  nei  Blafoni  Tempre  paflfanti  j c 
per  lo  più  coni  loro  foli  ti  Collari  j e Campanelle  al  Collo  5 che  il 
tutto  fi  deue  diligentemente  fpecificare  in  quello  modo . Il  N* 
porta  d*argento  con  vna  Vacca  nera , cornata  d’oro  ^ goglierata, 
ò collarinata  di  vermiglio  con  la_  Campanella  d’oro  5 battagliata 
di  nero . Si  può  à quelle  dare  molti  1 enfi  5 fecondo  le  fue  politure , 
edifpofitioni  dillintejò  regolate)  le  quali  faranno  fondate  sii’l  opi- 
nioni de'  Dotti . Rapprefenta  queft’Animale  3 fecondo  la  fua  na- 
tura il  Beneficio  ^ e perciò  fi  deue  argomentare  5 che  l’inuentore  di 
tal  Blalone  folfe  fiato  V omo  beni  gno^e  benefico;pofciache  il  frut- 
to de'  benefici)  mai  fi  perde , &:  ancorché  raflembri  infruttuoio  il 
tcrrcno'in  cui  fi  feminanO)  germogliano  tal  volta,  quando  vi  è ne- 
ceflitàmaggioredimieterneilcambio.  Nel  beneficare  mollrerà 
il  Caualiero  la  grandezza  del  fuo  animo,  e con  quello  Sale  condirà 
Tempre  ogni  liia  attione . Vien  fimboleggiata  la  Vacca  per  la  gra- 
titudine > non  elfendoui  animale,  che  più  ricompenfi  al  Patrone  le 
fpe le  per  il  proprio  alimento  ,com’effaj  e quanto  più  copiofo  fi 
rende  à quella  il  cibo , tanto  maggiore  riefee  il  frutto  i e così  deue 
fare  l’V omo  da  bene  di  Tempre  duplicare  la  buona  fortuna  à quel- 
li, che  à noi  la  migliorano.  Altri  dilfero,  che  quell’ Animale  intro- 
dotto negli  Armeggi  ,e  portato  da  perfone  Grandi  volelfe  firn- 
boleggiare  Dominio  de’ Sudditi  vbbidienti , egrativerfo  il  loro 
Signore . Onde  tu  ò Caualiere , che  tieni  per  Priuilegio  de’  Meri- 
ti Giuftitiacon  Sudditi , raccordati , che  quelli  fono  Vomini  crea- 
ti da  Dio,&  vfeiti  da  quel  ceppo  medefimo,chc  tù  fortunatamen- 
te comandi,  e che  col  tempo  puonno  ancor  eglino  comandare  ad 
altri . Onorerai  dunque  ciafeheduno  di  elfi , che  nella  loro  arte  fi 
trouerà  più  eccellente , con  quella  rimuneratione,  ò mercede, che 
fi  fà  fecondo  la  proportionedel  merito , &il  bifogno  delk,  perfo- 
nai  Ponendoti  auanti  gli  occhi  gliclempi  del  Senato  Romano, 
che  con  la  molta  Tua  humanità  relè  fotto  il  lòauilTimo  giogo  dell’ 
obbedienza  le  più  dure  ccruici  di  barbare  Nationi , e con  la  di  lui 
piaceuolezza , quali  fecreta  mina  faceua  diroccare  i baloardi  più 
ben  muniti  dell’alterigia,  e fmantellare  le  più  forti  muraglie  dell’ 
orgoglio . Siface  potentiffimo  Rè  di  Numidia  allora , che  pri- 
gioniero giaccua  de’ Romani  in  Tibolificonfèlsò  più  fortunato 
in  quella  Carcere,  che  inchinato  sù’l  Soglio  Reale  dalimulati 
affetti , 

LaVolpe  farà  polla  negli  Armeggi  perlopiù  palfante  in  mar- 
chia .Significa  Vomo  Sagace,  e pronto  à trouar  partiti  neibifo- 

gni 
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gnìplìiimportanti , e neceflarij  5 perche  molto  gioua  Taftutia  iti 
ca^  tali  per  confeguire  il  bramato  , efuperare  con  rinuentionc 
ogni  difficoltà  . Alcuni  altri  vollero  rapprefentare  il  Cortigia- 
no, dicuièbafclafimulatione  per  compiacere  con  apparenza 
artificiofa  al  luo  Signore,  e con  lodi  mendaci  pefcar  nel  fondo  del 
fuo  Cuore  TafFetto , Altri  dilTero  fimboleggiaffe  falfità  d’amore, 
che  con  leggiadra  maniera,  e fotto  finta  dolcezza  di  parlare  na- 
fcondalamaluagitàdeTuoipenfieri.  Io  voglio  folo  credere  j che 
quelli  che  pigliarono  queft’  Animale  nei  loro  Armeggi  vollero 
certamente  far  conofcere  qualche  degno, e rimarcabile  fatto,con- 
feguito  con  la  finezza  del  loro  ingegno  à gloria  della  fua  Patria,  e 
Nome , perche  come  dice  Plutarco  negli  aforifmi,  Leonina 
pe//^s  nonjujjicit  ibi  adfuenda  eiìVulpina;  Tù  che  porti  la  Volpe 
nelle  tue  Arme , Tappi  dunque  con  1 aftutia  di  efla  valerti  contro 
rinimjco  potente,  e procura  con  il  configlio , e con  la  prudenza 
di  rubare  in  qualche  modo  la  Vittoria,  come  infogna  Polieno 
Macedonio  nel  proemio  dei  fuoi  Stratagemi  ; Forùtudo  enim 
efì  ^ Jìquis  roborepugnantes  hoRfS  deuincit,  Qonjìlium  vsrò  extra 
pralmm  arte , atque  dolo  Vióioriam  adipifci;  Sarà  Tempre  lodeuole 
quel  Capitano,  che  vedendofi  difugualedi  forze  co  mbatta  con 
ringegno , e con  gli  inganni , come  fece  Cefare  contro  gli  Helue- 
ti) , che  fingendo  con  le  di  lui  ritirate  ceder  à quelli  la  Vittoria; 
crefceua  in  quefti  tanto  più  Torgoglio,  e la  fiducia  di  vincerlo^  mà 
di  notte  tempo  da  Cefare  improuifamente  affali  ti  furono  fopra  le 
fponde  del  fiume  Rodano  vccifiin  numero  di  trenta  mila . 

II  Gatto  farà  Tempre  negli  Armeggi  collocato  paffante  conia 
faccia  in  profpetto  rabbuffato  ; è fimbolo  dell’ Amante  per  la 
fua  pulitezza , con  cui  tiene  i fuoi  peli  Tempre  netti,  e puliti , come 
fanno  gT  innamorati , che  tengono  di  continuo  il  pettine  alla  Ma- 
no per  acconciarfi  la  chioma  j Gli  Alani , e Borgognoni  Io  piglia- 
rono nelle  loro  Infegne  per  Geroglifico  della  libertà,  volendo 
con  Io  fteffo  dimqftrare , che  quella  farebbe  Tempre  fiata  da  loro 
difefa,  fino  àgli  virimi  refpiri,  perche  quefia  è il  più  bel  dono”, 
che  poffa  TVomo  auere , del  corpo  proprio  airanimo  ifieffo , per- 
che refferefolamente  padrone deli’ombra  del  Corpo,  e Temo  del 
fimulacro delianimo è vn  condennarela breuità alTeterna  mor- 
te ; eflèndo  la  libertà  vna  poffeffione  alfoluta  d’animo,  e di  Cor- 
po; quefia  non  può  fiarfoggetta  àferuirù  come  il  Gatto,  che 
non  può  comportare  di  efler  riferrato  ; così  dunque  l’Vomo  pru- 
dente non  deuelafciarfoggettare  la  di  lui  libertà  alla  bellezza  d’ 
vn  volto  Donnefco,  Il  Gatto  vien  in  Latino  chiamato  Catusj 

che 
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che  fignixica  accorto  5 e Sauio  ^ perche  con  molt’accortezza  ten- 
de inlidie  à i Topi  Nemici  fuoi  naturali,  e nel  rubare  vfa  mol- 
ta deftrezza . Gli  Egitti  j lo  adorarono  per  Dio  ? e gli  fecero  molti 
Simolacri . Tii  ò Caualiero , che  porti  per  imprefa  il  Geroglifico 
della  libertà,  procura  di  non  lafciarti  rapire  nel  Mare  d’Amore  dai 
Pirati  de^lafciui  penfieri,e  fà  che  il  tuo  fine,ch’è  principio  delfat-* 
tione  con  onefti  mezzi  s’accopagni,  douendo  tù  molto  bene  nell’ 
amore  veeméte  auuertire,che  per  tua  mancàza  Tamata  in  qualche 
errore  non  cada , che  fe  bene  quanto  aireffetto  farebbe  comune , 
quanto  alla  caufa  fempre  s'imputerebbe  alla  trafcuratezza  del  tuo 
proprio  debito , per  efler  il  primo  moto  dalla  parte  delfAmante, 
eperconfeguenzaobligatoco’lfennoprouedere  ad  ogni  incon- 
uenientci  Drufo  Germanico  della  Famiglia  de’ Claudi)  t’infegne- 
rà  con  faggi  auuertimenti  il  modo  per  fegnalarti  in  quefta  virtù,  e 
render  il  tuo  Nomegloriofo  alla  Poftentà. 

11  Leocorno , ò Alicorno  vien  nei  Blaibni  introdotto  in  atto  di 
corfo,  ò marchia . E’  Animale  generofo , nè  teme  punto  d’attac- 
care il  Leone  fuo  fiero , e Capitale  Nemico  ; lignifica  nell’Arme 
il  Capitano  coraggiofo , & amator  della  Giona  , che  altro  non 
ftima , che  Todore  della  buona  fama  ; e perciò  non  efporrà  la  vi- 
ta, fe  non  quando  conofcerà  vtile,  & onefta  l’occalione  . Rap- 
prefenta  anco  la  continenza , ch’è  vna  parte  della  fortezza  nel 
farreliftenzaàgrincentiuidelfenfo  , che  non  è altro , che  la  ra- 
gione armata  deH’abito  della  temperanza . Tù  dunque  ò Pruden- 
te, che  fpieghi  nel  tuo  Blaiòne  così  nobile  Animale,  nonlafcia- 
réfpogliato  il  tuo  animo  dalle  virtù  morali,  fe  vuoi  fodisfare  al 
debito  di  perfetto  Caualiero,  e produrre  attieni  gloriofe,  e de- 
gne; polciache  la  continenza  è quel  Ape  gloriofa,  chesàcon- 
ieruare  il  Miele  di  lìia  caftità  con  raculeo  del  rigore , ò per  dir  me- 
glio vna  M adreperla , che  non  apre  il  lùo  Seno  fuorché  alla  rugia- 
da del  Cielo.  Scipione  Capitano  de’Romanifù  mandato  in  Spa- 
gna 5 allora , che  l’Aprile  della  giouentù  infiora , ed  infiera  le  idee 
nelle  menti  vmane,  & auendo  vinto  la  nuoua  Cartagine,  vinfe 
ancosèfkffo,  quando  gli  fùprefentato  la  belliffima  Giouanede 
Celtiberi,  fpofata  al  Giouanetto  Indibek,  che  con  fennopiìi 
che  fenile  efaltò le  fue  Vittorie  col  rimandarla  fubito  al  marito, 
ienza  punto  contaminare  il  candore  di  quel  bello,  che  mantene- 
ua  intatto  il  fiore  della  fua  pudicitia . 

La  Capra  nell’ Arme  vien  pofta  nella  fua  politura  naturale  per 
lo  più  elcuata  fopra  i piedi  di  dietro  in  atto  d aggrapparli;  è firn- 
bolo  della  fatica,  perche  è proprio  di  quello  Animale  portarli 
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fra  balze  per  pigliar  le  piante  più  tenere  per  il  fiio  proprio  vitto , 
e lafciar  quelle,  che  à fuo  bell*  agio  può  auere  nel  piano  ; Onde  chi 
di  tal  Blafone  fi  fregiò , fece  conofcere , che  il  fuo  animo  era  de- 
dito  alla  fatica  5 e che  con  gloria  auea  cominciato  àfalirei  gradi 
della  lode, per  effer  quella  la  Madre  deirimprefe . Deue  ognVno , 
che  afpira  à grandi  onori  volentieri  fudare  in  vedere  molti  Paefi , 
affaticare  il  Corpo  nei  viaggi,  palpando  diucrfi  pericoli  pertro- 
uar  vari)  rimedi^  e con  lefperienza  dei  luccefiTi , e de'  configli  fami 
il  giudicio,  e fpecchiandofi  nei  mezzi  ritrouati  da  altri  ^ imparar- 
ne à ritrouare  dei  fimili  neiroccafioni , che  à lui,  al  fuo  Principe', 
&allafua  Patria  polTonoauuenire,  Afferma  Gio:  Stobeo  eifer 
la  Capra  il  vero  fimbolo  della  fatica  5 edellaccurata  diligenza, 
perciòche  da  quella  prouengono  tutti  i Beni  à colui,  che  non  è pi- 
gro, e da  poco;  E perciò  con  molta  moralità  fu  introdottala 
fauola,  ch’aiiendo  Rea  partorito  Gioue  lo  nalcofe  per  timor  dei 
PadreinCandia,elodiedeànodrire  à due  Ninfe  chiamate  per 
Nome  Adraftea , & Ida , le  quali  lo  nodrirono  con  il  latte  dVna 
Capra  Amaltea;che  fatto  poi  Gioue  adulto  grande  trasferì  quella 
incielo  trà  le  Stelle,  & alle  Ninfe  fueNodrici  diede  in  donovn 
Corno  di  effa  Capra,  il  quale  volle,  chefoffecosi  pretiofo,  che 
quelle  dal  medefimo  poteffero  confeguir  ogni  co  fa  bramata . Da 
quefti  fimboli  3 e fauola  imparerai  tu,  ò degno  Caualiero  à non 
perderti  nelBotio,  ch’èil  Padre  di  tutt’i  vitij , mà  fole  in  virtuofe 
fattiche  eferciterai  il  tuo  fpirito,  fe  brami  d'acquifbr  il  titolo 
del  vero , e legitimo  onore  come  fece  Orario  Coelite  , che 
mai  fi  Vide  fianco  nel  trauagliar  per  la  Patria;  e perciò  folofo- 
ftenne  sifl  Ponte  Sublicio  le  nemiche  Squadre,  e così  fi  refe  de- 
gno delleterna  gloria . 

L'Elefante  nell'Arme  hà  la  fua  politura  in  piedi  ferma , denota 
coraggio,  col  quale  forfè  il  di  lui  Auttore  auerà  voluto  dimofirar- 
fi,eficndoquefto  Animale  nella  Guerra  inuidiofo  de'  trionfi , il  di 
cui  animo, che  in  grandezza  è maggiore  del  Corpo,  così  di  quefto 
non  è minore  la  forza;  rapprefenta  fimiJmente  la  beni  gnità,  mira- 
bile molto  in  lui , che  auendo  la  forza  di  nuocere , voglia  piu  tofto 
con  quella  giouare;  e perciò  diffeArift,  Elephas  omnium  ferarum 
mitijjìmus  , ^ placidijpmus  , così  deue  efiere  l'onorato  Caua- 
fiero  nel  procedere  con  certa  rettitudine  per  procacciare  be- 
ne à tutti  3 rincrefcendogli  ancora  del  male  degl'  inimici  . 
Viene  purefimboleggiato  perl’Vomo  Keligiofoper  dfer  l'Ele- 
fante più  d ogni  altro  Animale  pieno  di  Religione  ; narrando 
Plinio  3 che  egli  hà  in  molta  vcnerationeilSole,  e le  Stelle,  & 
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apparendo  la  nuoua  Luna , fpontaneamente  và  à lauarfi  in  acqua 
di  viuo  fiume, & amma Jandofi  chiama  aiuto  dal  Cielo , gettando 
verfo  quello  dell’Eròe,  come  mezzane  per  intercedere  grada  di 
fanità  i e perciò  cantò  il  Sanpzaro  nella  fiia  Arcadia 
Dimmi  qual  fera,  e sì  di  mente  h umana 
Che  s'inginocchia  al, raggio  della  Luna 
E per  purgarjìfcende  alla  F anfanai 
Racconta  Plinio , che  quefto  Animale  è raro  di  bontà,  prudent  e, 
amator  della  Giuftitia , & vmano , percioche  incontrando  TVo- 
m o à cafo  ne'  Diferti , che  abbia  fmarrito  il  Camino , tutto  amo- 
reuole , e manfueto  gli  moftra  la  via . Onde  tù  ò Caualiero , che 
Ì>cr  retaggio  di  nobiltà  porti  nel  tuo  Armeggio  TElefante  , rac- 
cordati, chefeipiu  di  lui  nobile  perla  creatione,  e perciò  non 
negare  il  driti  à Dio,  Fonte  d ogni  tuo  bene,  che  t’hà  arric- 
chito di  tante  dotte  interne,  &efterne,  e redento  da  tanta  ini- 
feria,  ecaptiuità,nonfopportare,chedalcunomai  Ha  fpregia- 
to  il  fuo  Santiffimo  Nome , e moftrati  pronto  per  la  fua  Santa  Fe- 
de, e gloria  di  fpargere  il  fangue,  e di  cimentarti  in  difefadi 
quella  contra  gli  Eretici,  & Infedeli  ogni  qual  volta  , che  co-» 
nofceffi  ilbifogno.  Onora  foprail  tutto  i Sacerdoti,  eraccor- 
dati , che  fono  Miniftri  di  Dio , che  continuamente  fiedono  alla 
Menfa  del  Rè  de'  Regi , e che  lo  diftnbuifcono  ad  altri . Poiché 
Nobili  non  fono  quelli , che  non  conofcono  più  di  loro  nei  Sa- 
cerdoti la  Nobiltà  ; e mi  arroffifco  di  vedere  il  poco  rifpetto,che 
d'alcuniviena'Sacerdoti portato.  Onde  quelli,  òche  non  fo- 
no Chriftiani , òfe  fono,  non  conofcono  Dio,  ò ribelli  di  quello 
fi  puono  chiamare,  volendo  , che  vn  Sacerdote  faccia  l'vlfi- 
ciodiSeruitore,  ech'dfoferua'airinfedeltà  del  fuo  infano  vo- 
lere; L'efakatione  della  Republica  di  Roma  da  molti  vien  aferit- 
ta alla  Religione , perche  di  quella  in  alcun  tempo  non  ritrouia- 
moefferepiù  olTeruanti  j che  Romani;  pofciache  andando  Po- 
ftumio  Confolo , e Sacerdote  di  Marte  in  Africa  à guerreggia- 
re, gli  fu  comandato  fotto  alcune  pene  da  Metello  Pontefice 
Malfimo  , che  non  partilTe  della  Città , fe  prima  non  haueua 
fattoi  debiti  fagrifieijà Marte.  Et  egli,  che  in  quel  gradoep- 
mandauaRoma,  vbbidì alla  Religione,  conofeendo,  che  dalla 
medefima  deriuauano  tutte  le  felicità. 

Il  Camello  neU’Arme  hà  la  fua  politura  palTante,  è fimbolo 
della  difcretionc  , non  douendo  l’Vomo  faggio , e prudente 
riceuere  maggior  pefo  di  quello  3 che  le  fue  forze  comportano  , 
c molto  bene  dille  San  Tomafo  in  propolìto  di  quella  virtù  ; 
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Dìfcretìo  pertìnet  ad  prudentìam  , ò*  genitrix , cuRos  , mode- 
deratrixquevirtutum . Siche  fi  può  con  gran  ragione  chiama- 
re là  difcretione  vera  regolatrice  di  tutte  le  noftre  operatio- 
T\i  y onde  quel  talcj  che  porterà  per  Infegna  il  Camello  impa^ 
rerà  da  quefto  formar  dalle  fue  forze  meglio  il  giudicio,  e di 
non  promettere  più  di  quello  ^ che  può  giuftamente  efeguire , 
auendo  più  volte  veduto  quel  Capitano  vittoriofo  per  le  fue  for- 
ze di  prefumere  maggiori  acquifti,  reftar  dalla  cautela  del  fuo 
auuerfarionon  folodelufo,  ma  in  vn  infelice , e calamitofo  fia- 
to ridotto;  Tù  che  porti  perlArmeggio  il  Camello  non  ti  di- 
menticare di  efercitare  tal  virtù  ^ perche  tutto  quello  5 che  fifa 
fenzadi  eflàjèvitioj  come  dice  Ifidoro  : ^icquid  boni  cum  di^ 
fcretione  feceriSjvirtm  eR  y quicquidjlne  difcretione  generis  vitium 
eR  ; virtus  enim  indifcreta  prò  vitio  reputatur  ; Fabio  Maffimo , 
lofplendore  della  gloria  Romana  t nifegnerà  in  qual  modo  de- 
ueTVomo  faggio  portarfi  per  acqui  fiar  lode,  e che  le  promef 
(è  non  deuono  eflère  come  i Cipreffi,  che  quanto  più  alti  fono  ne* 
Rami , tanto  più  mancheuoli  fono  de’  frutti . 

L’Afino  viene  nell' Arme  pofio  pafiante,è  geroglifico  dell’ 
Vomopio,  emanfueto,  patiente,  edimenticatore  delfingiu- 
rie.  Virtù  tutte  ri  guardeuoli  in  vn  Animale,  così  poco  filma- 
to, edatutti  vilipefo.  Veramente  la  manfiietudine  è molto  ri- 
guardeuole  in  quelle  per/one  cofiituite  à portare  il  pefo  degli 
afiàri mondani  ; &inquefia  fi  ricerca  la  toleranza,  eia  piace- 
uolezza , perle  quali  TVomo  non  folo  patientemente  fopportai 
dolori  dellanimo  , ma  ancora  quelli  del  Corpo,  e tutte  leco- 
feauuerfe;  che  vno  de*  principali  effetti  della  fortezza , la  qua- 
le fi  efiende  fin  à foffrire  il  giogo  della  feruitù  . Quefi’Animale , 
che  vile  viene  filmato,  non  sò da  douericauanocofioro  la  ragio- 
ne ; poiché  la  virtù  della  toleranza  non  fi  deue  riputare  per 
viltà , tanto  più  ch’ella  è la  norma  di  tutto  quello  reftailfud- 
dito  obligato  al  Principe  fuo  naturale  datogli  da  Dio;  onde 
conuiene  per  non  offender  quello  fopportare  patientemente 
tutti  que*  cafiighi , e battiture  , che  vengono  dalle  fue  mani  ; 
confiderando  la  fua  obligatione , non  quello,  eh  egli  defide- 
ra  . E perche  viene  da  molti  figurato  l’Afino  per  la  tardanza  , 
nonfideuequefiabiafimare,  perche  alle  volte  partorifee  effet- 
ti migliori  della  prefiezza,  edella  follecitudine.  Da  tutto  fan- 
tedetto raccogli , ò Canali  ero  ,l*obligo  di  raccordarti  fuddito, 
e non  efaminare  le  cofe , che  à te  non  lice  fapere , nè  meno  con- 
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dannare  del  tuo  Signore  Tattioni  per  qualunque  difordine  chea 
te  parefTe  tale  ; E fe  il  tuo  Auttore  leuò  nel  Tuo  Armeggio 
quelFAnimale  5 deui  anco  con  effo  gloriarti  per  efTere  (lato  dall’ 
Eterno  Rè  affunto  nel  Prefepio  ^ come  Embolo  dell’ vmiltà , e del- 
la patienza.  Virtù  tutte^  che  fiorirono  conferme  radici  negli  ani- 
mi generofi  di  Mudo  Sceuola  j e di  Pompeo , Lumi  rifplendenti 
del  Gran  Senato  Romano . 

L’Armellino  vien  introdotto  negli  Armeggi  paflantCj  e in  cor- 
fo  ; fignifica  rVomo^continente  5 e moderato  3 ornamenti  princi- 
pali delfanimo  nobile,  come  celo  infegnò  Scipione  nel confer- 
uar  la  moglie  bellilfima  del  Principe  Spaglinolo . Virtù  da  lui  ftu- 
diata  nel  confiderar  di  Tito  le  glorie , à cui  concefle  Dio  così  lar^ 
ghi  5 & immenfi  i Tefori  3 ò forfè  in  leggere  del  Gran  Macedone 
i pregi,  quandodelRegnode’Perfi  acqui  fio  maggiore  il  vanto 
di  auer  con  la  Moglie , e le  figliuole  di  Dario  fue  Prigionere  dimo- 
ftrato  |a  grandezza  del  di  lui  animo  nella  continenza . Tu  ò Ca- 
ualiero,  che  fregi  di  sì  nobile  Animale  il  tuo  Scudo  d’ Arme,  fà 
dunque  3 che  quefto  fia  anco  Scudo  à gfimpulfi  di  lafciuo  Amore, 
nè  fia  che  il  tuo  animo  guerriero  perda  quella  bellezza , che  auan- 
zadi  perfettioneagliocchimortali.  Appigliati  à Drufo  Germa- 
nico per  aìfoggettare  il  tuo  cuore  alla  ragione,  &al  bene  della 
Patria,  e per  non  corrompere  la  nobiltà  del  tuo  Sangue, che  porta 
per  Imprefa  rÀrmellino , marca  legitima  deTuoi  trionfi  ,'e  tefti- 
monio  verace  dVn  incorrotta,  e purgata  difcendenza  d'eroica 
virtù . 

Lo  Schirattolo  vien  pofto  negli  Armeggi  rampante  eh  e la  na- 
turale fua  pofìtura,in  guifa  d’aggrapparfi;  rapprefenta  nell'Arme 
1' V omo  faggio , e prudente , che  in  tutte  le  cofe  preuede  il  futuro, 
( come  fà  quefio  Animale , ) che  per  il  fiio  naturai  iftinto  preuede 
la  mutatione  de'  tempi , e quando  fi  vuol  ripofare  allaria , fi  co- 
pre con  la  Coda  contra  i Raggi  del  Sole,  e contra  Timpeto  de' 
venti,e  dellepioggie3COsìdenota  chef  Verno  conia  cognizione 
delle  cofe  pallate  preuede,  e proiiede  facilmente  alle  future. 
Il  tutto  deriua  dalla  Sapienza, col  cui  mezzo  fi  ritrouano  nelle  dif- 
ficoltà i rimedi)  prontÌ3ne  balla  però  quella  fola  à far  perfetta  l'at- 
tione,che  vi  vuole  l'efperienza, ponendo  auanti  gli  occhi  vari]  fuc- 
ceffì,  auuenimenti,  milurandocon quelli  lecaufe,  egli  ef- 
fetti per  far  con  maturo  giuditio  Telettione  de'mezzi  propri)  ai  ri- 
medio. Tu  dunque,  che  porti  lo  Schirattolo  per  Arme  non  lafcia- 
re  3 che  il  tempo  ti  pigli  airimprouilòfprouiflo  diquelle'colejche 
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deui  molto  bene  per  tuo  bifognoprouedere  per  non  farti  cono- 
fcere  negligente  nel  tuo  proprio  intereffe . 

Il  Ghiro  portato  nelP  Arme  venirà  Tempre  lituato  nella  fua  fo- 
lita  politura  giacente^  ritirato  nel  fuo  corpo , denota  quel  fonnac- 
chiofo  Soldato:»  vinto  dalla  vigilanza  di  prudente  Capitano  3 non 
efiendoui  cofa  più  dannofa  nella  Militia,  che  il  Sonno . E da  que- 
llo fono  deriuati  molti  glorioli  accidenti  ( come  li  legge  nelle  Sa, 
crc3  e profane  Storie  3 ) pofciache  in  elfo  trionfò  Giuditacon  la 
morte  di  Oloferne  3 e così  laele  con  lacuto  chiodo  3 trafilTe  fepol- 
to  nel  fonno  il  Capitano  Sifara  > e Dalila  non  auerebbe  potuto  le- 
iiaràSanfone  le  forze,  feil  fonno  prima  non  leuaua  à lui  ogni 
dubbio  d’inganno . Onde  tù  che  porti  nel  tuo  Armeggio  il  Ghiro 
raccordati  cheilfonno  fù  quello, che infegnò  al  tuo  Auttorcil 
mododifegnalarildi  lui  Nome,  volendo  col  Ghiro  far  vedere 
rinimico  pigro , e fonnacchiolb  da  lui  vinto,  e fuperato  per  darti 
ad  intendere  che  il  fonno , è figliuolo  dell’otio;  e ficomeqiiefto 
fii  da  tutti  gli  V omini  valorofi  fommamente  fuggito , così  per 
non  darli  in  preda  airinfingardaggine,  leggiamo,  che  Scipione,  e 
Lelio  anco  nel  ricrearli  voleiiano  in  qualche  forma  tenere  efercita- 
to  il  Corpo , mentre  quelli  raccogliendo  pietruzze  dal  terreno , e 
con  quelle  per  loro  diporto  giocauano  per  non  farli  vedere 
otioli . 

Il  Topo  introdotto  nei  Blafoni  d Arme  farà  con  la  fua  politura 
propria  fermo  giacente  in  atto  di  rodere  qualche  cofa.  LAutro- 
redi  quello  li  giudicherà  foffe  fiato  perfona  difereta  ; pofciache 
gli  Argiui  faceuano  fcolpire  il  Topo  nelle  loro  Bandiere  per  auuer- 
tireiloroFinantieri  nella  rifeoflione  delle  Gabelle  à non  leruirfi 
punto  d’alcuna  violenza , rodendo  quello  Animale  con  molta  de- 
licatezza, e non  lafciafentire  roffele;  e perciò  TVomo  difereto 
offerua  con  ogni  diligenza  f equità , e non  efee  mai  dal  dritto  dd~ 
laGiufiitia;eperciòdiffeSantfilidoro:^/Vf^^/^  cumdifire^ 
tìone feceris  virtus  e fi  ; quicquid fine  difer  elione  gejferìs  vitìum  e fi  ? 
virtusenìm  indifereta  prò  vitioreputatur  , I Sacerdoti  Egitti)  lo 
effigiarono  per  efprimere  la  buona  eletione , & il  Giudicio , per- 
che Tempre  fcegliono  nel  rodere  le  cofe  migliori , e perfette  ; onde 
rdettione,  ch'èvn  appetito  in  noi  caufato  per  deliberatione  fat- 
ta con  configlio  per  nofiro  interelfe  fopra  mezzi,  e modi  ritrouati 
in  cofe  poffibili,  mà  dubbiofe  per  confeguire  il  fine , che  d abbia- 
mo propello,  deue  effer  perfettionata  col  l'apere,  e con  refperien- 
zaje  queft’elettione  non  fi  può  fare^fe  prima  TVomo  non  difeorre, 
e non  lì  configlia  fecQ  ftelTo  qual  fia  la  migliore,  e qual  nò  j Dalle 

E 3 Storie 
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Storie  Romane  molti efempij  ricauiamo  di  que]Ii,checoirdeN' 
t ione  feppero  felicitare  le  loro  imprefe  ^ e fra  quefti  Fabio  Malli- 
mo  dimoftrò  il  di  lui  ingegno  in  quefto  genere,  perche  il  di  lui  fi- 
ne crai  anima,  che  informaua,  edaua  illenfoaileluevirtuofe 
operationi . 

LaMuftella,  òfia  Donnola,  viene  per  lo  più  negli  Armeggi 
collocata  paffante  con  vn  picciolo  Ramufcelb  di  Ruta  in  bocca  j 
con  la  quale  fi  prouede  contro  gli  Animali  velenofi . Si  giudicarà, 
che  rinuentore , ò Auttore  dì  tal  Blalòne  auefle  con  la  fua  virtù, e 
valore  difefo  la  Patria  dalfinfidie  de’ Nemici , e fopra  quelli  ri- 
portatone Vittoria . Non  efiendoui  cofa,  che  più  renda  gloriofo  il 
nome  d’ vna  perfona , ch’auer  col  proprio  valore  difefa  la  Patria , 
per  il  CUI  degno  atto  veni  ua  da’ Romani  data  la  Corona  Cinica. 
Che  perciò  tu  ò Caualiero , che  porti  queft’ Animale  nel  tuo  Scu- 
do d’Arme,  fa  del  tuo  petto  Scudo  àgrmfulti  della  Patria,  e del 
tuo  Principe,  e raccordati,  che  doppo  Dio  feià  quefti  obligato; 
douendo  poco  ftimare  per  loro  quella  vita,  che  tù  hai  nel  fuo  feno 
riceuuta;  nè  permetterai  per  modo  alcuno,  che  d’altri , ò con  fatti 
ingiufti,  ò con  parole  arroganti  gli  fi  faccia  minima  offefà,  e fo  pra 
ciò  ti  Icrua  d’efempiorinuitto  valore  d’Oratio , allora , che  il  fuo 
petto ieruìfolo di  Scudo  contro  Impeto  de’  Tofeani. 

Il  Rinoceronte  pofto  neirArine  nella  fua  naturale  politura  fe- 
dente, rapprefenta  il  giufto  fdegno , perche  auanti , che  quefto 
Animale  3 s’adira,  bifogna  molto  prouocarlo,  ma  quando  èpo- 
feia adirato,  diuiene  ferocifllmo,  come  diceMartiale  nei  fuoi 
Epigrammi 

Sollkitantpauidi  dum  Rhmocerota  magiflri 
S eque  din  magnee  eolligitira  fera 


'Quefto  fdegno , ò ira  non  bifogna , che  acciechi  la  ragione , acciò 
poìTa  facilmente  inclinare  all’ vmanità , & alla  clemenza , perche 
l’onorato  Caualiero  deue  moftrarfi  temperato  nella  vittoria,  co- 
me valorofo  nel  vincere.  Siche  tù,  che  fpieghi  nel  tuo  Blafoneil 
Rinoceronte  lappi  dunque  fra  le  borafehe  dello  fdegno  condur 
con  la  Bulfola  della  ragione  la  tua  Nane  al  Porto , perche  così  fa- 
rai ftimato  più  prudente  nel  cuftodirla  ,che  fortunato  col  cimen- 
tarla 3 fopra  ciò  ne  habbiamo  gli  efempij  di  Gaio  Figulo , e di  Ap- 
pio Claudio . 

Il  Taffb,  che  vien  introdotto  negli  Armeggi  paffante,  denota 
rVomofpenfierato,  e fenza faftidi , &amatordisèftcffo,  non 
penfando  ad  altro,  che  al  mangiare,  &al  dormire,  'auendo  il 
Corpo  tanto  groffo , quanto  il  giudicio , e fi  può  giuftamente  pa- 
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ragonatc  quell:* Animale  airotiofòjeffendorozio  Jo  fi^fo  della 
negligenza . Onde  tu  che  porti  neirArme  il  Taffo  fuggi  il  fonno 
dannofo  della  negligenza , e non  lafciate  addormentato  Io  fpiri^ 
to  nel  letto  della  viltà , fe  vuoi  farti  conofcere  dVn  animo  nobile , 
come  furono  Marco  Aquilio,  e Decio  Bruto  Romani . 

LlRrice,  ouero  Riccio,  che  vien  pollo  negli  Armeggijfecondo 
il  fuo  naturale,  rapprefenta  la  difelà  contra  i pericoli>  ò per  dir  me- 
glio il  buon  politico , che  non  ftà  mai  difarmato , e fproueduto  di 
tutte  quelle  cole , che  lo  poffono  render  ficuro  dalfinfidie , e da 
tutti  i cali  di  fortuna;  imperoche  quello  Animale  tollo,  che  fente  il 
latrar  de*  Cam,  ò d altra  Fiera , lì  raccoglie  tutto  in  vn  groppo  à 
guilà  d*vna  palla  ò globo,  e gonfiandoli  la  pelle , li  fà  vedere  mu- 
nito di  fpelTe,&  acute  fpine,  che  come  fchierato  efercito  di  Picche 
armato,  non  lafcia  il  temerario  ardire  laccollarli  ; acciò  ne  proni 
vgualeà  quello  il  caftigo,  &anco  vibra  con  tanta  veemenza i 
fuoi  llrali,  che  reftano  per  lo  più  da  quelli  i Cacciatori , e Circo- 
flanti  feriti.  Così  fà  il  buon  Politico , che  à guifa  d’Altrologo,noii 
tanto  del  prelènte  ; che  del  futuro  và  ricercando  fra  gli  Altri  gli 
euenti  per  faper  poi  con  faggi  rimedi  cautelarli  nell  occalioni . 
Rapprefenta  anco  quello  Animale  FVomo  giufto3difefo  dalla  vir- 
tù del  proprio  merito, che  non  puonno  i detrattori  in  alcun  modo 
offenderlo,  ma  ben  sì  reità  la  loro  mala  intentione  offefa . L’Vomo 
da  bene  ha  Dio  per  Amico , il  Cielo  gli  lèrue  di  Scudo , ha  Tani- 
mavellita  di  virtù;  e chi  dunque  può  offenderlo  ? TùòCaualie- 
p,  che  porti  mirice  per  Iniegna,  Infegnerai  dunque  àgli  altri 
il  modo  di  vincere  con  gloria  il  tuo  nemico;  pofciache  con  le 
punte  del  calligo  li  domano  i penlìeri  bollenti , colla  folertia>  vin- 
conligringegni  pigri , colla  patienza  lì  luperano  gli  animi  impe- 
tuoli , colla  vigilanza  preuengonfi  grintelletti  pigri . E lì  come 
riflricenonoffende,  fenon  èoffèfo,  eprouocatoj  cosila  pa- 
tienza ingiullamente  offefa  fi  conuerte  in  furore.  Di  tal  Virtùfi 
viddero  molto  ben  armati  gli  Animi  di  que'  gloriofi  Romani,  che 
vinfero  più  con  la  patienza,  che  con  TArmi  rollinationede*loro 
Nemici.  E fi  può  molto  bene  appropriare  queft*Animale  per  cor- 
rettione  àgli  Audaci  come  fi  legge  in  quello  Dillico 
Spicuia  fimi  humilipax  bac  ,fed beila fuperbo 
Et  vita  ex  nqjìro  vulnere  nexque  venit  : 

Il  Porco,  che  hà  neirArme  la  fua  politura  palfante,  e con  il 
grugiioiri  terra  3 cioè  baffo;  viene  figurato  per  lauidità  di  quel- 
li , che  fconcertano  le  bilancie  della  Giullitia  in  feno  alla  virtù , e 
precipitano  ogni  ragione  ; Llngordigia  è la  Madre  di  tutti  i ma- 

fi  4 li  3 
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li,  e la  nutrice  deirignoraiiza,  ricerca  iniquamente, riceue  difone-' 
ftamente , rouina  i fondamenti  deiramicitia,  rompe  i ripari  della 
ragione , fconcerta  gli  ordini  della  fedeltà , difcioglie  i legami 
della  Legge,  e diflipa  quelli  del  buon  gouerno . Mà  parmi  fecon- 
do il  mio  credere , che  gli  Auttori  di  tal  Blafone  foffero  fiati  Vo- 
mini  di  Guerra,  e che  con  quefio  Animale  vollero  dimofirare 
qualche  loro  egregio  fatto  , che  fpinti  dallauidità  naturale  di 
vincere  il  loro  Nemico  imparafiero  il  vero  mezzo  di  farlo  dal 
Porco, che  come  molti  affermano  infognò  egli  il  modo  di  far  le  mi- 
ne, non  effendoui  Animale  più  atto  à fcauar  la  terra  di  quefio, 
mentre  in  breue  tempo  fi  vede  con  il  grugno,  e con  le  zampe  à far 
vna  profonda  caua,  per  cui  i Minatori  con  fottiliffimo  ingegno  ri- 
trouarono  rinuentione  d efpugnare , fenza  gran  perdita  di  genti 
le  Piazze  più  forti , quali  fi  fanno  con  tanta  follecitudine , quieta- 
mente,e fenza  ftrepito,  come  fa  pure  il  Porco . Tù  dunque  per 
morale infegnamento  in  quello,  che  riguarda  al  Publicobene 
fuggi  la  natura  di  quello  per  non  efier  riprefo  da  Orario,  come 
feceverfo  Albio  Tibullo 

Me  pinguem , eb'  nitiàum  bene  curata  cute  vifes 
Cum  ridere  voles  Epicuri  de  grege  p or  cum 
E fole  procura , come  buon  Capitano,  di  feruirti  deTnezzi fa- 
cili , e prefii  per  fuperare  il  tuo  Nemico , acciò  poffi  vantarti  con 
SeftoTarquinio  effere  fiato  gloriofo  il  tuo  fine  benché  ardua  foffe 
rimprefa  • 

La  Pecora  nei  Blafoni  d’Arme  venirà  pofta  fecondo  il  fuo  na- 
turale pafiante,  cioè  in  marchia , che  nota  negli  Armeggi  opulen- 
za d’ Armenti,  e buon'Amicitia  ,e  fecondo  la  Sacra  Scrittura  rap- 
prefenta  rinnocenza:  Dederunt  ei  vnufquifque  Ouem  vnam.  L'inno- 
cenz^è  il  ficuriffimo  fra  tutti  i ripofi  del  viuer  tranquillo , offendo 
ella  vna  libera,  epura  mente  deirVomo , che  fenza  ignoranza 
penfa,  & opera  in  tutte  le  cofe  con  candidezza  di  fpirito , e fenza 
puntura  di  cofeienza:  viene  quefio  Animale  aflimigliato  àChri- 
fto  Signor  Nofiro,  come  fi  legge  in  Ifaia  ; Tamquam  Ouis  ad  acci- 
Jtonem  duBus  e sì , non  effendoui  nella  pecora , nè  forza , nè  inten- 
tione  d’offendere  alcuno , & offefa,  ò b^t uta  non  s’adira , nè  s’ac- 
cende ad  alcuna  vendetta,  mà  tollera  patientemente,  fenza  repu- 
gnanza,  che  gli  tolga  la  lana,  eia  vita,  douendo  così  fare,  chi 
deriderà  affomigliarfiàChrifio;  coram  tondente  feohmutuit 

fignifica  anco  rVonio  redento  , fecondo  rEuangelio.;  Inueni 
Ouern  quamperdiderar/i . Tù  dunque , che  Ipieghi  tal  Blafone  pro- 
cura rinnocenza , edimoftratipatientencHe  auuerfità,  e mali, 
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che  t’accadono  per  difetto  della  colpa  j e leggiamo  con  la  patien- 
za  auer  Mutio  Sceuola  moftrato , quanto  poco  conto  teneffe  de’ 
tormenti . 

r La  Lepre  viene  nei  Blafoni  introdotta  nella  fua  politura  natu- 
rale, cioèincorfo,  rapprefenta  nell’Arme  il  diletteuole,  ene- 
celfario  efercitio  della  Caccia , per  il  quale  apprende  il  buon  Ca- 
ualiere  le  maniere  del  ben  guerreggiare  j e di  rendere  robufto  , e 
pronto  il  Corpo  5 perche  vfandolo  in  quelle  operationi  fofTriràii 
giouanetto  volentieri  ogni  difagio , come  abituato  alle  fatiche 
della  Caccia , quale  c’infegna  le  forme  tutte  di  vincere  Tinimico, 
e di  pigliare  fopra  di  lui  gli  auuantaggi,e  le  mifure  proprie, hor  con 
l’infidie  degli  opporti  aguati  di  tragroppeuoli  reti,&  hor  col  rim- 
bombo de’ Corni  con  ordine  Militare  girarli  iCani  su  le  traccie 
deH’inimicaBeluapermortrare  nella  grandezza  dellapreda  quel- 
la del  vigore , e coraggio  del  Cacciatore , Onde  tù  che  porti  per 
Arme  la  Lepre  fuggi  di  quella  il  timore,  non  eflèndoui  cofa , che 
più  offenda  di  queftos  pofciache  la  fama  acquirtata  fi  rifolue  in  fu- 
mo, quando  le  fiamme  dell’ardire  rimangono  foffocate  dalla  te- 
ma, foriera  della  morte,  e compagna  infeparabile  della  viltà  i 
ondeferuiti  folodiquert’Animale  per  morale  infegnamento  in 
qu  ella  parte , eh  e neceffaria  al  buon  Capitano  di  conofcgye  le  fin- 
te marchio  deirinimico,  quali  s apprendono  dairefperienza  ; e 
perciò  i Romani  fopra  ogni  cola  voleuano,  che  i loro  Capitani 
follerò  Soldati  Veterani,  come  leggiamo  i belliffimi  efempi  di 
Mallio  Torquato,  e di  Lucio  Calfurnio  Fifone, Lumi  glorioli  della 
Maeftà  Romana . 

Il  Coniglio  negli  Armeggi  vien  collocato  fermo  nella  fua  natu- 
rale politura,  rapprefenta  il  Soldato  follecito,  non  ellendoui  Ani- 
male più  diligente  nel  foraggiare  di  quello,  e prende  fempre  il  fuo 
Quartiere  in  luoghi  ficuri;  Alcuni  lo  fimboleggiarono  per  la  vil- 
tà di  quelli,  che  non  hanno  animo  per  refirtere  all’inimico  5 mà 
fuggono  tutti  glmcontri  di  venire  alle  mani  con  erto;  Tù,  che 
porti  per  Arme  il  Coniglio  imita  dunque  di  quello  la  parte 
più  nobile ,fe  brami  farti  conofeere  prudente  in  quell’ occafio- 
nioue  più  fi  ricerca  il  configlio  , che  la  forza  ; e fopra  dòn’ 
abbiamo  nelle  Storie  Romane  refempio  chiariffimo  diSulpitio 
Gallo. 

E perche  tutti  gli  Animali,che  fono  flati  dagli  Armeriftiintio- 
dotti  nelfArme  portano  il  loro  lignificatojcosì  anco  con  le  difpo- 
litioni,  e fmalti  vollero  quelli,  che  meglio  feopriffero  luitetione  di 
quelli, che  per  qualche  degnacaufa  li  pigliarono  per  Blafoni  d’At- 

me. 
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nie^acciòagnVnocoirafraticarfi  poteflèarriuafe  à qualchegrado 
di  onorCjC dignità  5 laiandofi  dalle  tenebre  5 e caligini  dannofif- 
fìme  deirozio . A quelli  dunque  abbiamo,  fecondo  la  conformità, 
c'hanno  con  la  difiniti  one  dato  1 loro  fignificati  ? fenza  affermare, 
ò negare  alcuna  cofa  à quelli  contraria , che  ciò  fi  rimette  alla 
piu  veridica  cognitione  di  chi  nelle  loro  Famiglie  aueffero  regi- 
flrato  le  memorie  delle  loro  Infegne . 

Epernonlafciarecos'alcunad,imenticata  nei  Blafoni,  ò Ar- 
meggi d’animali  Quadrupedi , bifògnerà  anco  dire , che  oltre  le 
figure  intiere  dei  medefimi  fpecificati,  e di  quelli  ancora,  che 
fodero  flati  pretermefTì  fi  coftumaho  di  porre  Tede , & altri  loro 
membri , come  qui  fiotto  diremo . 

Le  TefledegH  Animali  vengono  in  trèmodi  pofle,  cioè  fole, 
fenza  collo  j che  fi  chiamano  recifie,  e con  il  collo  à quelle  vnito, 
che  moflra  qualche  muficolo,fi  dira  flrappate \ e quando  aueffero 
il  Collo  fenz  alcun  legno  non  fi  fipecificherà,  che  teda , come  da- 
remo qui  gii  eiempi . Il  N.  porta  d oro  con  vnateftaredfia  di  Cin- 
ghiale nera,  armata  d’argento.  11 N.  fpiega  d argento  con vna 
Teda  di  Lupo  drappata  di  rodo.  Il  N.  porta  di  vermiglio  con  vna 
Teda  di  Leone  doro  5 Ond^fà  bifogno  di  conofeere  molto  bene 
quedi  temini , & attributi . E cosianco  vengono  con  parole  par- 
ticolari le  Tede  chiamate  , còme^quelle  de' Cerili  fi  nominano 
Ma  facre , per  efempio  il  N.porta  d’argento  con  vn  Mafacro  ver- 
miglio coronato  di  fei  Rami  3 ò Corna  ; Tutte  quede  tede  rappre- 
fentano  negli  Armeg^  qualche  egregio  fatto  in  guerra  3 quale  lì 
può  argomentare  da  i fimboli  dcH’Animale  introdotto  in  quelli  • 

Vengono  fimilmente  negli  Armeggi  fituate  branche,  òzam- 
pe  3 con  le  loro  Gambe  degli  Animali  prenominati  3 e quede  per 
lopiiififcopronoarmatedVnghie3  e rampini,  come  fono  quel- 
le dei  Leoni,  Orli,  Cinghiali,  Lupi,  & altri,  E quede  fi  pon- 
gono fole , onero  in  più  numero , come  in  duepaffate  in  crociata  « 
ra  ; e quando  fono  foie , vengono  pode  in  varie  forme , che  pren- 
dono da  quelle  il  loro  nome,  come  il  N.  porta  d oro  con  vna  zam- 
pa d’Orlo  trauerfante , che  fi  chiama  Peri , ch’è , quando  tocca 
i’edremità  dello  Scudo,  & anco  fi  dirà  Petri  in  Banda,  inSbar- 
ra , & in  Palo  ; Siche  farà  neceffario , quando  in  quede  forme  fi 
vedeffero,  di  fpecificare  la  loro  fituatione  \ Kapprefentano  ancor 
qimlcheonoreii  ole  attiene  in  guerra. 

Si  deue  di  più  offeruare , che  gli  Animali  introdotti  neUArme, 
che  modrano  le  loro  Code,  vengono  quede  in  cinque  maniere  fi- 
gurate, cioèfemplici,  ò raccolte  neH’edremità,  òpaffate  tra 
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le  cofcicj  oucro  raddoppiate,  anco  crociate.  LaCodafem- 
plice  fi  pone  ad  o§ni  animale  5 che  non  abbia  gran  rapprefenta- 
tiòne . La  paflata  frà  le  Cofcie  è propria  del  Leopardo , & anco 
del  Toro . La  raddoppiata  nodolà,e  crociata  vien  per  lo  più  affé- 
gnata  al  Leone  > e.  Leopardo  Leonato . 

Le  Corna  del  Ceruo  anco  quelle  vengono  in  varie  forme  fi- 
tuate negli  Scudi,  eli  ofleruerà quanto  abbiamo  detto  fopra  le 
zampe , ò Branche,  effendo  neceffario  di  quelle  Ipecificare  il  nu- 
mero de’ rami . 

' V engono  di  più  introdotte  negli  Armeggi  Pelle  d*Animali  con 
lelorovnghie,  e code,  che  il  tutto  bifogneràfpecificare,  come 
per  efempio il  N. porta  d argento  con  vna  Pelle  di  Leone  ver- 
miglia, armata  d'azurro;  Si  vedono  fimilmente  Pelle  di  Montq- 
‘ ne,  che  fi  chiamano  di  Tofone,  rifpetto  alla  lana,  che  ad  effe 
ftà  attaccata. 

Riferilcono  alcuni , cheleTelle,  e Membri  d’Animali  nobili 
fono  molto  confiderabili  negli  Armeggi , perche  quelle  veniua- 
no  dù  Capitani,  e Comandanti  d'elerciti  portate  l'opra  i loro 
Elmi  per  Cimieri  ; E fi  può  facilmente  credere  per  molti  degni 
cfempij , che  chi  1 introdufsero  nei  loro  Blafoni  d’Armejli  aueffero 
in  Battaglia  acquillati  fopra  i loro  Nemici  , ò pure , che  con 
quelle  Telle  volefsero  alludere  d’auer  con  il  proprio  ferro>e  brac- 
cio vccifi  i più  forti  decloro  Auuerfsarij.  Non  potendo  meglio 
rapprelèntarli , che  fotto  la  figura  d’Animali  coraggiofi  , e fieri 
perefser  quelli  i più  adattati  alla  militia  , fecondo  Topinione 
dei  Naturali , 

Così  anco  fi  douerà  intendere  per  le  zampe,  e branche,  allu- 
dendole à mani , e braccia  tronche  dal  valore  di  brauo  Capitano 
fopra  fuoi  Nemici* 

Segue  r Armeggio  d'altri  Animali  inetti  ^ cioè  del 
numero  dé^  Terrejlri. 

La  Formica  farà  Tempre  introdotta  negli  Armeggi  pafsapte  ; 

efprefsa  Imagine  della  prudenza,  ch’è  vna  prontezza  d'eleg- 
gere, & operare  il  meglio  fecondo  la  dritta  ragione  inqualfiuo- 
glia  occorrenza  ; onde  quell' Vomo,  chefiritrouadi  quellapri- 
uo  non  sàracquillare  il  perduto,  nè  meno  conferuare  quello, che 
polfiede.  Altrilarapprefentaronoperla  prouidenza,  virtù  ne- 
cefsaria  al  buon  Principe,  e molto  vtile  al  Saggio  Capitano^ 

po- 
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pofciache  con  quefta  s’inuigorifce  lardore  de'  Sudditi,  e fi  medica 
dolcementequelmale,  chene'fuoi  deuiamcntifeiiza  gran  fati- 
ca fi  riduce  al  bene.  Alcuni  ancora  la  fimboleggiarono  perla 
cautela?  & accortezza?  ed  Io  la  figurerò  per  queir  Vomo  ragion 
neuole  ? e fauio , che  non  porta  ( come  fa  la  formica  ) maggior  pc- 
fo  di  quello , che  le  fue  forze  comportano , fopra  di  che  beniffimò 
àìcclììàoxoY\K6Ac{ìnod,^icqmd  boni  cum  difcr elione  feceris 
vìrìusejtj  quicquidjìne  difcretionege[ferisvitiumefì  y Virtus  enìm 
indifcretaprovitioreputatur  y Tu  che  porti  della  Formica  FAr- 
meggioj  procura  con  quelle  virtù  di  àqornarti  Faiiimo,  acciò 
poffi  condurre  ad  onta  d'inimica  fortuna  k belle , e lodeuoli  ope- 
rationi  al  felice  porto  della  gloria. 

il  Rofpo  farà  pollo  neirArme  nella  fua  naturai  politura^  ligni- 
fica fertilità  di  Terreno,  come  rapprefentauano  quelli  ? antica- 
mente portati  dai  Rè  de^  Galli  ne  i loro  Blafoni , ò perche  volelTe- 
ro  quelli  fimboleggiare  il  loro  vallo  Dominio , fotte  il  Gerogli- 
fico de'Rofpi?  che  altro  non  rapprefentano,  che  la  Terra?  come 
loro  proprio  alimento . Alcuni  rileuarono  il  Rolpo  con  la  bocca 
aperta  in  atto  di  diuorare  per  vnfimbolo  di  quelle  cofe  fegrete? 
ed  occulte , che  infeinto  naturale  chiamiamo , perche  quello  ani- 
male hà  tal  inllinto , e tal  proprietà  della  fua  forma,  che  per  virtù 
occulta  tira  àsè  la  Donnola  5 come  la  calamita  il  ferro,  così  an- 
co fi  può  alludere  à qualche  amorofo  fucceffo  ò affetto  natura- 
le, per  cui  molti  corrono  ad  incontrar  la  morte;  Tù  chefpie- 
ghi  per  Blafone  il  Rofpo  impara,  chedouela  ragione  dà  kmof- 
lèà  gli  affetti  non  rella  mai  da  quelli  fouerchiata  , &opprefia. 

La  Talpa  farà  introdotta  negli  Aniieggi  ferma . Rapprefenta 
ia  cecità  della  Mente  5 fecondo  gli  Egittij;  & altri  la  figurarono 
per  rVomo  vitiofo , & ignorante , quale  per  Io  più  brama  dklfer 
occulto  anco  à sè  ftelfo  ; e però  è cara  la  propria  cecità  à tali  per- 
fooe  ; onde  non  può  il  cieco  innamorarli  della  bellezza , che  non 
vede,  nèlofciocco  cedere à quella  ragione,  il  cui  vigore  non 
intende . L'ignoranza  è vn  fonno  miferabile  della  niente;  e perciò 
TiiCaualiero,  che  porti  la  Talpa  nel  tuo  Armeggio  Tappi  che 
con  quella  ti  diede  à diuedere  il  fuo  Auttore , non  efierui  ingiuria 
più  acerba?  che  la  mancanza  d'ingegno,  per  cui  fi  rendel'Vo- 
Hio  ? vn  cadauere  fpirante  & vn  Imagine  di  Morte . 

LoScorpione  viene  introdotto  neirArme  , conforme  al  fuo 
naturale  ; è fimbolo  del  Tiranno  auaro?  che  fe  offende  vino,  ri- 
media alle  fue  punture  morto  ; fi  può  anco  rapprefentarlo 
per  i'  Vomo  vendicatiup  , come  viejue  dimollrato  dall’  Akhr 

to 
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to  ilCoruo  punto  dallo  fteflb  Animale  , dal  che  tira  quello  em- 
blema 

RaptabatvolucrescaptumfedeCoruus  inauras , 

Scorpion , audaci  premia  partagula 

AJiÙkinfufoJenJìm  per  membra  veneno, 

Raporem  in  Bygias  compulit  vlhr  aquas . 

O rifu  res  digna , ali/s  qui  fata  parabat , 
tpfeperity  proprys  fuceuhuitque  dolis. 

Altri  vollero  fimboleggiaffe  il  traditore,  perche  vezzeggiando 
egli  col  volto  5 dona  con  la  coda  la  morte , e lòtto  limulate  appa- 
renze nalòonde  il  mortifero  veleno  nella  più  fegreta,  & inerme 
parte  del  Corpo.  Con  quell’efempio impara, ò Caualiero , chela 
confidenza  apre  non  meno  la  porta  al  tradimento,  di  quello.che 
la  ilfidenza  Ila  Madre  della  feurczza. 

L’Aragno  farà  Tempre  introdotto  negli  Armeggi  conilfuola- 
uoro,  ò Tela;  è lìmbolo  delle  Leggi  vmane,  chefoloaftringono 
i più  deboli,  e fono  sforzate , e rotte  dai  Potenti , e Grandi;  e 
perciò  Tacito  lodò  i Tedefchi,  quali  meglio  li  reggeuano  dal- 
le ottime  educationi,  che  dalle  Leggi  Scritte.  Viene  anco  fi- 
gurato per lafliduità indullriofa , della qualeparlò Stobeo, che . 
Diligens  indufìria  vtilior , quàm  bommingenium;  e perciò  con 
quella  vediamo  alcuni  auanzarfi  à Cariche  fublimi,  & eccelle; 
Onde  tu  che  fpieghi  per  Blafone  il  Ragno  procura  con  vn’alTidua , 
& indullriofa  diligenza  di  telfere  con  prudenti  configli  la  Tela  al 
bifognonecelTaria. 

Il  Ramarro,  ò Ragano  Animale  amico  dell’Vomo farà  collo- 
cato negli  Scudi  d’Arme  paflknte  ; rapprefenta  l’affettione,  ò be- 
neuolenza,  che percertainclinationefigenera  inNoi,&invn 
momentofàche ci aflettioniamo in vn tratto  più  ad  vn  Vomo, 
cheaU’altro;  E’ fimbolo  anco  della  cullodia,  pofciache  ardita- 
mente egli  s’oppone  alla  Serpe  ogni  qual  volta  la  vede  in  atto  di 
perleguitarel’ Vomo  dormiente.  Altri  lo  figurarono  per  l’amor 
collante,  perche  quella  prima  fi  lafcia  vccidere,  cheleuardai 
denti,  ciò,  che  vna  volta  hà  afferrato;  così  fà  l’Amante  fede- 
le , che  preferifce  la  tempella  alia  bonaccia , la  morte  alla  vita , 
la  prigione  alla  libertà.  Vn  Amante  fedele  fi  deue  promettere 
tutte  le  cofe  fortunate,  perche  la  fperanza  è l’Ala  dell’ Amore; 
E il  più  grande  frà  gli  Amanti  è quello, che  ama  di  vantaggio . Tu 
che  porti  per  Sfudo  il  Ramarro,  oflerui  come  Caualiero  fedeltà 
in  Amore,  mà  ben  dqurai  guardare  in  ciò,  che  non  fi  confondano 
co’ piaceri  i tormenti. 
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La  Salamandra  venirà  negli  Armeggi  introdotta  in  mezzo  alle 
fiamme , è vn  vero  efprefliuo  della  Mifèricordia , e della  Giudi- 
tia,  dimoftrafimilmente  la  generofità^  che  ftà  nel  fuoco,  fenza 
Soggiacere  à veruna oflefa^  comefàil  valorolb  guerriero , che 
riceue  da  quelPelemento  gli  alimenti  per  render  più  ammirabile 
la  fua  intrepidezza;  fi  può  anco  rapprefen  tare  per  l’innocenza, 
che  fra  loccafioni  d’impurità  fi  mantiene  illefa;  ecosìrVomo 
giuflofra’cattiui,  non  riceue  alcuna  macchia  ; Con  queft’Ar- 
meggio  procura  5 òCaualierOjdi  farti  conolcere  elTer  tu  quell* 
Vomo  donato  da  Dio  agli  Vernini , e che  nella  Militia  di  Chri- 
fio  qual  prode , ed  elperimentato  Guerriero  bai  laputo  fuperarc 
rinfuriate  potenze  della  Terra  5 e delle  Tenebre  per  appendere 
l’Armi,  e Io  Scudo  de' tuoi  Meri  ti  nel  famofo  Campidoglio  del- 
la Gloria . 

L’Elidro  farà  nei  Scudi  d’Arme  introdotto  paflante,  fecondo 
il  fuo  naturale  ; rapprefenta  il  Soldato  prudente , armato  di  buo- 
na cautela,  come  fa  quell’ Animale,  nemico  del  Cocodrillo, 
che  fuole  inuolgerfi  nel  fango , e feccandofi  al  Sole  quella  mate- 
ria lutofa  viene  à coprirli  a vn’armatura  necefiària  al  fuo  bifo- 
gno  5 con  cui  arditamente  entra  nel  ventre  del  Cocodrillo , e 
rodendogli  l’interiora  gli  dà  in  quella  forma  la  mortele  lui  trion- 
fante fe  n efee  ; così  deue  fare  il  prudente  Capitano,  quando  feor- 
ge  alle  lue  forze  malageuole  l’Imprelà  > armarli  con  il  forte  Cor- 
ialetto  della  buona  cautela  per  entrar  poi  con  ficura  Iperanza  di 
Vittoria  nel  Ventre  degf  inuiluppi , e difficoltà  nemiche  ; Onde. 
Tu,  che fpieghi per Blafonel’Elidro’^fà che  i palli  del  tuodife- 
gno  fiano  prima  aflicurati  con  rocchio  della  cautione , fe  vuoi 
felicemente  arriuare  all’intento . 

L' Afpido  viene  negli  Armeggi  fituato, conforme  al  fuo  natura^ 
le,  denota  l’oftinatione  del  Peccatore,  l’Vomo  faggio,  e pru- 
dente, chechiudeCcomefàrAlpido  ) l’Orecchio  alle  vociper- 
niciofe  de' maldicenti;  Si  può  anco  limboleggiare  perla  conti- 
nenza,perche  con  l’vdito  facilmente  fi  macchia  la  purità  dell’Ani- 
mo.  Altri  vollero,  chefollèil  veroBlafone  d’vna  Vergine  Ca- 
lta, ò di  Miniftro  fedele  , che  tiene  fempre  chiufo  l’orecchio  à 
tutte  quelle  offerte,  che  gli  vengono  fatte  inpregiudicio  della 
propria  riputa tione  ; Onde  tu,  che  porti  per  Armeggio  T Afpido 
farai  fempre  lordo  alle  voci  di  quelli,  che  tentano  d’incantare  la 
fedeltà  del  tuo  Animo . 

LaSerpe  viene  in  varie  foggio  negli  Armeggi  introdotta,  & 
ogn'vna  di  quelle  hà  il  fuo  vero  fimbolo,  cioè  paffantc,  in  cer- 
chio 
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chioconlacodainbocca,  & aggirata  in  sètnedefima;  LaSerpc 
paffantefignifìcatrauaglio  gloriofo  , e che  dalle  ftrettezze  de’ 
mali  alle  volte  fi  riceue  buona  fortuna , e gloria  : denotaPouer- 
tà  volontaria , Rinouatione , Età  fiorita , Inganno  rnafcherato, 
c Speranza  di  premio  in  Amore.  La  Serpe  in  cerchio  è vn  efpref- 
fiuo  del  tempo,  Padre  della  verità,  che  lena  fuori  delle  tenebre 
lecofe,  che  vengono  dall’ignoranza,  e dalla  malitia  nafeofte; 
con  tal  figura  rapprefentauano  gli  Antichi  l’Anno,  chefiriuol- 
ge  in  sèfteflò,  &il  principio  di  vno  confuma  il  fine  dell’altro. 
La  Serpe  aggirata  in  sè  medefima  fignifica  la  prudenza  la  cautel- 
la,  il  buon  gouerno , la  perfettione , e l’Eternità,  in  cui  ftà  il  Ibm- 
mo  d’ogni  noftro  bene . Tu  che  fregi  con  la  Serpe  il  tuo  Armeg- 
gio raccordati , che  l’Eternità  è vna  duratione , fenza  principio, 
e fenza  fine . 

La  Vipera  farà  fempre  negli  Scudi  d’Arme  collocata  pafiante , 
rapprefenta  il  Matrimonio  infaufto,  l’ingratitudine  de’  figliuoli , 
morte  amorofa , ed  il  vero  Cittadino  di  Republica , che  per  be- 
neficio della  propria  Patria  rende  con  la  di  lui  morte  ad  altri  la 
vita . Così  dunque,  tìi,  che  porti  per  Armeggio  la  Vipera , procu- 
ra di  farti  conofeere  sui  tratti  della  gloria  con  titolo  fpeciofo  di 
vero  Amator  della  Patria,  acciò  con  quefto  fi  renda  celebre  il 
tuo  Nome, e ferua  d’abbondante  materia  per  dar  fiato  alle  Trom* 
he  della  Fama , e lòmminillrare  foggetto  d’Encomi  all’ Eter- 
nità . 

LaSanguifuga  introdotta  nell’Arme  farà  per  lo  più  paflànte; 
Simbolo  deU’Auaritia,  ch’è  Madre  de  tutti!  mali,  e Sepolcro 
dell’oneftà  ; Significa  l’Amor  Carnale , il  piacere  mondano , l’in- 
terefle  fpietato  , l’vbbriachezza  , l’inimicitia  mortale , el’in- 
fatiabilità  ; Vitij  tutti , che  deuono  eflcr  dal  buon  Caualiere  fug- 
giti per  non  renderin alcuna partedenigrata  lafua  reputatione; 
Onde  tu,che  porti  nel  tuo  Blalone  la  Sanguifuga  feruiti  di  quella 
per  dar  bando  perpetuo  àque’moti  velociffimi  della  mente , che 
miniftri  d’errori,  eribelli  alla  ragione  fempre  martellano  sù’l  in- 
cudine della  confideratione  quel  cuore , che  fi  rende  foggetto  al 
Carnefice  de’ tormenti . 

Il  Camaleonte  farà  fituato  negli  Armeggi,  conforme  al  fuo 
naturale,  denota  l’ambitione, che  contamina  le  menti  più  rette, 
c rende  fempre  idropici  gli  appetiti  del  noftro  defiderio  ; E li  co- 
me quefto  Animale  ìi  pafee  d’Aria , così  l’Ambitiofo  fi  pafee  folo 
di  vanità, ctranfitorie grandezze  ; fignifica fimilmente l’Adula- 
tore, che  fecondo  il  gufto  di  ciafeuna  perfona  cangia  volto,  e 

pa- 
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parole,  e fi  conforma  alle  affettioni,  e genijdelfuo  Signore, co- 
me dimoftra  Terentio  neH’Eunuco. 

Sìutcquid  dicant  laudum  id  rurfum fi  negant  laudo 
Id  quoque  negai  quis , nego  : ait , aio 

Si  può  anco  rapprefcntare  quello  Blafone  per  raffettuofo  Aman- 
te, chefuolecon  pontuale  conformità  veftirfi  degli  affetti  ,edi- 
Ipofitioni  della  perfonà  amata  j Viene  di  più  introdotto  per  vn 
efpreffiuo  di  Giudice  retto , e giufto , perche  quefFAnimale  fuo- 
levcddere,  ma  non  diuorare  il  Serpente  5 e perciò  il  retto  Giu- 
dice, nonficuradi  verunvtile,  elariputatione  della  fua  inte- 
grità è vn  pegno,  cheaflicuradalfofpettode’fauori;  Tu  òCa- 
ualiero , che  porti  per  Armeggio  il  Camaleonte , imparerai  d’ef- 
fer  rettonelgiudicare,nertonel  viuere,  predo  nello  fpedire,  pa- 
tiente,  e prudente  nel  gouernare . 

Armeggìo  degli  Vccelli  , ^ altri  Animali 
j Volanti  ^ ouero  Alati . 

G Li  Vccelli,  che  folio  nel  numero  degli  Animali  fenfibili,  e 
nonrationali  vengono  pure  introdotti  per  nobilifllmi  Mo- 
bili degli  Armeggi , Quedi  fono  di  molte  fpecie,  come  Aquile, 
Adori, Falconi, Sparauieri , Fichi,  Aironi , Nibbi),  Cigni , Cico- 
gne, Galli,  Grue  jFenice,  Pauoni , Mergbi,  Padari,  Palfari  Soli  ta- 
ri], Perdici,  Rondmelle,Rofignuoli  3 Galline, Colombe , Torto- 
relle.  Alcioni , Merli,  Merluce,  Anatre , Oche,  Cardelli , Calan- 
dre, Gazze,  Cucoli , Corui,  Ciuette,  Pelicani , Steliini , Stornelli , 
Tordi^  Trochili , ed  Vpupe , vccelli  credati ,ò  coronati  ; frà  quedi 
ancora  per  effer  Alati  fi  numerano  i Grifoni,  Struzzi,  Draghi, Ba- 
iìiifchi , Api,  Cicale,  Farfalle,  Mofche,  Nottole,  Saltarelle,  Grilli, 
Bachi , ò Bombici , Piraude , e Lucciole.  Tutti  gli  Vccelli , che 
aueranno  ^‘^’sgate , e didele  in  forma  di  Croce  le  Ali , come 
TAquila  bicipite , ò Imperiale  faranno  negli  Scudi  d’Arme'pb- 
fti  di  fronte,  anco  molti  di  quelli , che  tengono  TAli  abbaf- 
fatCo 

Quelli,  che  vengono  podi  nella  loro  naturai  pofitura  volante 
fi  dirà  in  aria,  & inFrancefe^^?^^^;.  Gli  Vccelli,  che  fi  veggo- 
no io  qualche  Armeggio  fenza  teda,  fi  dimandano  decollati.  Cir- 
ca poi  le  tede  di  quefii , e loro  pofitura  fi  douerà  ollèruare  quan- 
to abbiamo  qui  auanti  rapprefentato  fopra  de’  Quadrupedi . 

Le  Ali  fiaccate  dal  Corpo  vengono  ancor  quede  pofie  negli 

Ar- 
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Armeggi  con  il  loro  Ordine^e  proprio  nome.  Qui^ndo  fi  troue- 
ranno  due  Ali  fi  dirà  vn  Volo,  vna  fola , mezzo  Volo . 

Deuonfi  molto  bene  rimarcare  tutte  le  cofe,  circa  ilBlafo- 
ne,  ò Armeggio  degli  Vccelli,  cioè  la  fpecicj  lo  fmalto  ^ la 
fituatione,  epofitura;  le  loro  Gambe,  e piedi  con  vna  fol  pa- 
rola fi  nominano,  cioè  membrati,  ed  il  becco  pure,  ò roftro 
fi  dirà  beccato,  equefti  fono  Tempre  di  fina  Ito  Riferente.  Gli 
occhi  chiamanfi  illuminati  di  vn  tal  colore,  che  fi  donerà  fpe- 
cificarlo,  ecosìlaCrefta,  ò barba,  clVèquella pelle -attacca- 
ta fotto  la  Tetta  de’  Galli  , e Galline , che  fi  diranno  eretta- 
ti, e barbati  in  vntale  fmalto.  Le  Ali  ancora  vengono  ottèr- 
uate  in  molte  cofe  , e fi  chiamano  ombrate  di  vn  tale  colo- 
re , le  penne  , che  fono  fotto  il  Collo  , end  petto  fi  dicono 
colorite,  &c. 

L’Aquila  viene  Tempre  collocata  negli  Armeggi  con  l’ Ali  di- 
ftefe,  edè  moltottimata,  perche  rapprefenta  nobiltà  di  Nata- 
li , Dignità , Grandezza  d’animo , Prudenza,  Dominio,  e Valore. 
Per  la  Nobiltà  già  Tappiamo,  che  queftaefperimenta  lemprc  ai 
raggi  del  Sole  la  generofa  Tua  Prole,  non  dlcndoui  alcun  Vece!- 
Io,  che  polfa  ,fuor  che  lei  affittare  nel  luminofo  fpecchio  del  Sole 
lofguardo;  ondefi  può  certamente  argomentare,  ch’ella  fola 
porta  della  Nobiltà  il  vanto,  pofciachei  lumi  5 che  fi  prendono 
da’  Natali  fortiHcanoIa  vifta  à pattare  co  gli  occhi  fino  ^llc  più 
alte  Sfere  del  Cielo;  nonettendoui  dubbio  , che  la  vera  Nobil- 
tà nafee  dalla  virtù  d’ vn  animo  chiaro  , e rifpkndente  , che 
non  lafcia  così  facilmente  ingannarfì  dai  motta  del  vi- 
tio . Idea  fimilmente  del  Principe  prudente  vico  figurata  TA- 
quila  , che  prima  d’approuar  i Tuoi  minifìri  delie  faggiamen- 
te  efperimentarli,  perche  non  nefeano  indegni  della  Tua  gran- 
dezza, e così  anco  deuefi  intendere  per  ielettione  degiì  Ami- 
ci . Per  il  Dominio  ve’diamo  etter  proprietà  dell’Aquilafcac- 
ciaredal  fuo  Nido  alcuni  degli  Aquilotti  , riferuandone  vno  , 
ò poco  più  da  educare,  per  inferire  , che  il  Dominio  fi  deueia- 
feiare  ad  vn  fol  figliuolo  , acciòche  la  Monarchia  potta  con- 
femarfi  ; E con  ragione  difse  Alettandro  allora  , che  Da- 
rio gii  offerì  la  metà  del  Regno  Perfiano  : Regmm  duos  non 
capii  , Jìcut  ncque  Mundus  duos  Soks  . Significa  fimilmen- 
te animo  intrepido  , e generofo  , intdletoeleuato  , epm- 
dptiffimo  , La  generofità  d Vn  cuore  intrepido  , e corag- 
gi ofo  è fimbolo  di  quetto  Vccello  , che  non  teme  i peri- 
coli  , anzigluicontra,  perchVffo vola contra il  Gelo  torbido, 
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tempcdofo , e fulminante . Rapprefenta  etiamdio  Dignità,  che 
fono  gli  arredi  propri  della  virtù , e perche  quelle  non  s'acquifta- 
nofcnzameritojècome  Tombra,  che  non  s’allontana  dal  Cor- 
po , ed  il  raggio  dal  Sole  . Regna  fempre  negli  animi  nobili 
quella  Grandezza 5 figlia  della  fortuna,  e germana  delfardire, 
ch’è  caufa  fouente  deTuoi  trionfi  , e non  lafcia  giammai  nel  biaf- 
mo  cadere  il  minimo  atto  delle fue  attioni , anzi  non  cerca  Vit- 
toria, doue non conofce  cimento,  nè  ftendemaila  delira, là 
douefcorge  inerme  debolezza,  elafcia  fempre  da  parte  quel- 
le glorie,  chefenza  contrafto  s’acquiilano , come  anco  quegli 
onori,  che  fenza  periglio  s incontrano.  Tu  ò degno  Caualic- 
ro , che  fpieghi  per  marca  del  tuo  illuftre  fangue  sì  generofo  Vc- 
cello  riccordati , che  la  Nobiltà  non  ammette  balfezze  nellu- 
fìrodelfonore,  anzi  procura,  chequefto  folo  fia  il  Solelumi- 
nofó  de’  fuoi  giorni  per  fugare  ogni  nube  di  fofpetto  nemico  a’ 
fuoi  fplendori . LaGenerofità  di  quello  Vccello  t’infegna  efler 
ella  quella  Stella , che  accompagna  il  Sole  de’ fuoi  chiari  Natali, 
non  fcorgendofi  mai  quella  nella  Notte , e nelle  Tenebre  degli 
animi  vili,  fe  non  nel  chiaro  giorno  del  merito.  E perciò  dilfe 
Seneca , Nobilitas  animi  generojìtas  e fi fenfus,  & nohilitas  homi* 

nis  ejigenerofus  animus  , ^ hoc  optimum  habet  in  fegenerofus  ani* 
mus  , quodconcitatur  ad boneB a;  con  quella  Emilio  Lepido  , e 
Marco  Catone  fecero  nelletà  puerile  vedere  sui  fiori  più  vaghi 
del  loro fpirito la  ricca  melTe  deTuoi  Trionfi,  che  anco  pargo- 
letti fapeuano  feguire  forme  delle  Vittorie. 

L’Aquila  bicipite , ò Imperiale  viene  fimboleggiataper  la  Re- 
ligione prouida , e per  la  prouidenza  rcligiofa . 

L’Aftore  Vccello  d’animo  magnanimo,  e grande  viene  negli 
Armeggi  lituato  in  volo , fignifica  quel  Caualiero , che  auido 
di  gloria  va  fempre  ricercando  nuoui  acquifti  per  accrefcerc 
con  quelli  il  grido  a’ fuoi  magnanimi  fini;  Così  fà  dunque  l’Allo- 
re  nel  cacciare  le  Pernici;  che  fe  bene  auerà  d’alcuna  di  quelle 
fatto  preda,  non  lafcia  però  di  perfeguitare  le  altre,  come  fag- 
gio Capitano  , che  vuole  con  la  fuga  dell’ inimico  accrefcerc 
1 trionfi  alle  lue  glorie.  Tu,  che  porti  di  quell’ Vccello  nobile 
, Armeggio  non  lafciare  illanguidita  la  fperanza  della  Vitto- 
ria su  1 primi  fauori  della  fortuna  , le  vuoi  facilitarti  gli  ac- 
quilli  della  gloria  , come  c'  inlègnano  gli  elèmpij  del  Mag- 
giore Africano , e di  Pompeo  Magno , che  ambi  con  quello  de- 
fiderio  telTerono  al  loro  crine  i Diademi  più  pompolì  delme- 
rito. 

Il 
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Il  Falcone  viene  negli  Armeggi  fituato  con  piedi  fermi  fo- 
pra  vna  pertica  con  cappelletto , ò Elemeto  in  teda , e con  i Zet- 
ti  ai  piedi  nella  forma,  che  fi  coftuma  tenerlo  da’ Cacciatori,  è 
fimbolo  di  Caualiero  guerriero,  & eroico.  Racconta  Bartolo- 
meo Anglico,  allegando  San  Gregorio , chequefto  nobiliflimo 
Vccellofe  non  piglia  al  primo,  ò fecondo  volo  la  preda,  fi  ver- 
gogna di  tornare  al  pugno  dei  Cacciatore  fuo  Padrone . Que- 
lla vergogna  nafcc  da  vnapoflanza,  quali  fimile  alla  ragione, 
ch’è l’Aurora  della  virtù,  come  fù  femprela  Foriera  della  no- 
biltà ; Liurea  di  cui  fi  velie  l’onore  sii  le  difpiacenze  del  proprio 
difetto,  quale  infenfibilmentc  eccita  la  cofcienza  à vibrare vn 
raggio  delle  fue  glorie  sii  l’Orizonte  del  pallido  volto;  non  eflen- 
douicofa,  chepiù  rincrefcaad  vn  animo  nobile  che  veder  de- 
fraudata la  propria  fperanza  in  qualche  fua  intraprefa.  Tu  dun- 
que ò Caualiero,  che  porti  per  Armeggio  quell’ Vccello  rac- 
cordati, che  hai  più  di  lui  la  nobiltà  della  ragione;  e perciò  non 
deui  permettere  che  quello  di  minor  grado  ti  fuperi  nell’attio- 
ne  di  maggior  virtù  , con  la  quale  fi  milura  il  camino  dell’ 
opera. 

LoSparauiero  vien  introdotto  negli  Armeggi  in  atto  fermo 
cÓl’Ali  raccolte;fignifica  elfere  fiato  ilfuo  Auttore  Vomo  Guer- 
riero, ellendo  Vccello  dedicato  à Marte;  eperchelaMilitiaè 
la  cuftodia  della  Città,  e la  difelà  della  ragione,  e della  libertà 
deue  elfere  molto  confìderata,  come  quella,  che  deriua  dall’ 
intelletto  per  mezzo  dell’efperienza  ; così  il  valore  confifie  in 
vn  bollore  di  fangue , che  hà  per  fine  Tonello , benché  abbia  per 
mezzi  le  dìlficoltà.  L’Vomovalorolòà  villa  del  proprio  fangue 
accrefcelle  forze  , &il  coraggio  , es’inferocifce  sù  Torme  del- 
le proprie  piaghe  per  acquifiar  l’immortalità  della  gloria  . La 
Militia  dunque  nella  perfona  nobile  farà  fempre  accompagna- 
ta dagli  atti  della  propria  virtù  , ch’è  la  generofità  ; e perciò 
Scipione  Africano  , come  Soldato  efpugnò  Cartagine , e co- 
me nobile  Caualiero  conferuò  intatto  l’onore  della  Moglie  del 
Principe Spagnuolo.  Tu  dunque  che  porti  per  ArmeloSpara- 
uiero  non  tralafciar  d’efercitarti  nell’  Armi  , elfendo  quelle  il 
Campidoglio  degli  onori,  e il  Teatro  della  gloria  , eia  circon- 
ferenza, in  cui  fi  concentra  Teternifà  d’vn  Eroe.  Non  cingala 
Ipadaalfiancochinonfiperfuadecon  la  fielfa  difendere  la  pro- 
pria riputa tione , e quella  fimilmente  del  fuo  Principe , e Soura- 
no.  E per  efcguire  quanto  deue  è obligatoà  prepararli  con  Tani- 
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mo  5 e con  il  Corpo  , acciò  che  nel  produrre  le  operatio- 
ni  il  Corpo  non  fia  fenz*  Anima  , nè  rAnima  fenza  Cor- 
po . 

, IlPico  vien  pollo  aggrappato  a' Tronchi  di  Piante,  one- 
ro fermo;  lignifica  rVomo  forte  per  effer  anch’egli  Vccello  de- 
dicato à Marte , e perche  la  fortezza  fu  molto  da  tutte  le  N atio- 
iii  guerriere  {limata  > non  li  può  negare , ch’ella  foia  nonmeri- 
taffe  i trionfile  che  aprifie  la  Strada  a’  valoroli  per  falire  sif  1 Tro- 
no delle  Monarchie , e de'  Regni . Orario  Coelite  fra’  Romani  il 
forte,  che  sili  Ponte  Sublicio  fece  del  fuo  petto  Scudo  centra 
i Tofeani,  dando  campo  a’ fuoi  di  tagliare  dietro  alle  fue  fpalleil 
Ponte  , & egli  fole  con  ellraordinario  ardire,  e llupore  d’ogn' 
vno  diuife  due  eferciti  in  pericolola  zuffa  attaccati  , IVno  col 
reprimerlo  , e l’altro  col  difenderlo  ; onde  fece  confelfare  à 
Porfena  Capitano  5 e Rè  de'Tolcani,  che  la  loro  forza  vinceua 
tutti  i Romani,  ma  quella  dVnfol  Romano  fu  badante  à vin- 
cerli tuteiin  vna  fol  volta,  come  cantò  il  Poeta  : Oratio  foìy 
contra  Tofeana  Tutta  . Nè  li  delie  tacere  di  Publio  Ventidio,  la 
di  cui  fortezza,  e valore  fù  quella  che  doppo  effere  flato  da  Pom- 
peo Strabono  condotto  legato  al  fuo  Carro  Trionfale  in  Roma, 
lo  fece  ancor  lui  trionfante  in  quella  vedere  per  la  Vitta- 
ria  contrai  Parti  ottenuta  , e con  sì  gloriofo  fatto  illudrò 
quel  giorno,  che  altre  volte  à lui  era  dato  ofeuro  . Tu  dun- 
que, cliai  nel  tuo  Scudo  il  Pico,  raccordati,  che  quello  è Vc- 
cello  di  Marte , e non  permettere  che  il  tuo  cuore  lia  dato  à Ve- 
nere in  preda. 

L'Airone  èJenza  becco,  e fenza  gambe,  e viene  così  colloca- 
to negli  Armeggi  per  modrare,  che  colui  quale  lo  pigliò  per 
Blafone  aueffedilàrmato  il  fuo  nemico  in  Guerra,  e fecondo  il  nu- 
mero di  quediVccelli,  così  li  donerà  anco  argomentare  quello 
de’nemici  vinti . Il  vincere  Tinimico  depende  dalla  forza  , mà 
più  dal  defiderio  di  gloria  nel  Vincitore , che  nulla  temendo  quel- 
la Vita,  ch'è  comune  con  tutta  la  fua  fpecie,  e generata  dalla 
Natura,  vuole  folo  attendere  alla  conferuatione  di  quella,  che 
cooofee  per  Madre  la  virtù,  e che  lo  didingue  dalla  comunan- 
za de'  volgari . Altri  vollero , che  TAirone  lignificaffe  colui , 
che  tiene  il  penliero  à cofe  grandi,  & eleuate  , mentre  pro- 
prio di qued'Vccello formontarei  nuuoli , edender  il  volo  ver- 
lo  la  prima  Sfera  del  Cielo.  Ondetu,  chevanti  da  quedVccel- 
lo  nobile  Armeggio  procura  con  la  vittii  inteJIettiiia  di  fol- 
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ìeuareiltuofpiritoperconofcere  la  verità  nelle  cofc  riecefsarie^ 
e bifGgnofej  come  faccuanoi  Romani  in  quelle  del  publicoGo. 
uerrio,  e particolarmente  Lucio  Siila,  che  auanti  di  combattere 
innalzaua  la  mente  a'iuoi  Dei  immortalile  faceua  vedere  à i di  lui 
Soldati  rimagine  di  Apollo,  già  tolta  a’  Delfi  ? come  fé  da  quella 
auelTero  licura  promeffa  della  Vittoria . 

Il  Nibbio  Vccello  di  rapina  vien  limato  negli  Scudi  d’ Arme  in 
aria  , òfiainvolo;  rapprefenta  il  fuo  Auttore  effere  ftato  Vo- 
mo  , che  abbia  feguito  la  guerra,  e col  mezzo  di  effaaccrefciu- 
to  le  fue  fortune  nelle  occafioni  di  prede,  e Bottini.  Tu  che  hai 
dunque  per  Blafone  queftVccello  procura  folo  d'imitarlo  in  far 
preda  della  virtù , e di  que’Beni,  che  poffono  renderti  ono- 
re , ed  vtile  ; e perciò  i Romani  , che  con  quella  conobbe- 
ro molto  bene , che  le  cofe  della  guerra  fi  ftabiliuano , & acqui- 
fìauano forza,  vollero,  che  folle coltiuata  negli  animi deToro 
Cittadini,  comecimanifeftano  gli  efempi  dei  due  Catoni  , e 
di  Terentio  Vairone  con  tutti  gli  auuantaggi  di  efia . 

I Cigni  fono  pofti  negli  Armeggi  fermi,  rapprefentano  Bau- 
gurio  buono , come  narra  Virgilio  nel  i . delf  Eneide 
Ni fruBra  Augurium  vani  docuereparentes 
AJpice  bis  fenos  latentes  agmine  Cygnos . 
onde  bifogna  credere , che  quelli , quali  rintroduffero  nei  lo- 
ro Blafoni  foffero  fiati  Vomini  ofTeruatori  d'auguri  , e da  effi 
per  qualche  gloriofo  accidente  per  Infegna  pigliati;  dinotano 
anco  lode  virtuofa  d'vn  amore  perfetto,  con  il  quale  deue  ogni 
vno  lodare  il  fuo  benefattore  , lino  alla  morte  ; non  effèndo- 
ui  alcuna  cofa  da  Dio  creata,  che  non  lo  benedica,  e canti  in 
fua  lode.  E perche  la  vera  lode  nafee  dal  merito,  che  obliga 
ielingueà  cantargli  Encomi  , e celebrare  le  fue  imprefe  ; così 
anco  fù  cofiume  per  render  magnifica  la  virtù  , ed  il  valore 
di  qualche  perfona  meriteuole  far  loquaci  le  Mufe  , e le  pen- 
ne de' Cigni  famofi  à fomminifirare  col  canto  gli  encomi  al- 
la propria  virtù  . Altri  con  più  fondata  ragione  difsero  ef- 
ler  il  Cigno  Tldea  di  perfona  fchietta  , femplice  , e fince- 
ra  , e d’ vn  animo  pacifico  , e benigno  , poiché  non  mai  fi 
fente  ad  offender  altri  Vccelli  fenon  quando  viene  dall' Aqui- 
la prouocato  , che  allora  fà  conofeere  che  la  patienza  of- 
fefa  da  ingiufti  rimproueri  non  hà  freno  , che  la  ritenga  per 
dar  la  pena  douuta  à chi  perturba  l'altrui  pace  . Tu  ò Ca- 
ualiero  , che  porti  per  Arme  il  Cigno  procura  di  modera- 
re gli  affetti,  acciò  che  non  mai  altrui  ti  faccia  ingiuria  ftando 
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conciafcunoinpace,  e/Tendoquefta  la  più falutifera virtù,  che 
polTa  mantenere  incorrutibikranimo  degli  eccellenti  Vernini , 
comec’infegnò  Publio  Valerio  Publicola , quando  riduffe  con  la 
fua  moderanza  ad  abito  più  ciuilejà  tollerabile  Taltezza, e pompa 
della  Dignità  Confokre  ; cdoue  ne’ Fafci  erano  folite  portarli 
legate  dauanti  ài  Confoli  le  Scuri  3 leuò  via  quelle  per  moderare 
quella  violènza  > che  tal  infegna  rapprefentaua . 

Le  Cicogne  vengono  fituate  ferinenegli  Armeggi  ; limboleg- 
giano  la  pietà  di  que’  Padri , che  nella  Republica  gouernano  con 
molto  zelo,  & amore  nelle  colè  publiche , non  potendo  acquifta- 
re  maggior  gloria , nè  lode , che  applicarli  con  carità  in  beneficio 
publico;  e perciò àffe  Marco  Tullio:  Nec  quidquam  eoe  omnibus 
rebushumanis  efipraciariusj  aut  prajiantius quàm  de  Republica 
henemererì.  Onde  tu,  che  porti  della  Cicogna  lo  Scudo , procura 
d’imitare  quello  degno  Vccello  vero  geroglifico  della  pietà,  e 
dell’aiuto , elfendo  che  T vno  fenza  fakro  mal  pollono  Ilare  (epa- 
rati;  e perciò  i Romani  collumaronodi  farlo  nelle  loro  Medaglie 
imprimere  per  rapprefentarerVomopietofo,  e zelante  del  bene 
verfoifuoiParenti  oppreffi  dalla  vecchiaia  ; ondeTAlciato  nei 
fuoi  Emblemi  fcriue  : 

Aerio  injìgni spietate  Ciconia  nido 
Jnuejìes  pullos  pignoragrata  fouet  • 

Taliaque  expeóìat  Jìbi  munera  ìnutua  reddi , 

Auxilio  hocauoties  mater  egebit  anus  : 

Nec  pia  fpem  Joboles  fallit , fed  fejf a parentum 
Corporafert  humeris , frajiat , S"  ore  cibos . 

Altri  vollero  con  la  Cicogna  limboleggiare  il  difprezzo,e  dillrut- 
rione  dei  piaceri,  e catti ui  affetti , elfendo  eh  ella  continuamente 
fà  guerra  con  i Serpi , e li  diuora;  e perciò  fi  mollra  fanimo  il  qua- 
le difprezza  le  delitie  del  Mondo,  e gli  affetti  terreni,  li  Caua- 
lier  Ripa  la  rapprelenta  perla  quiete,chein  vecchiezza  principal- 
mente fi  deue  procurare,  quando  fianchi , e fati)  delle  cofe  terre- 
ne, e caduche  ; con  più  ardore,  e maggior  fede  afpiriamo  alle  cele- 
fli , e perpetue;  Mà  per  ritornare  al  vero  fimbolo  della  pietà  , 
l’efempio  del  Maggiore  Africano  fà  chiaramente  vedere,  quanto 
in  effo  fioriua  quell  amore  diuino , che  appena  vfeito  della  Pue- 
ritia  lo  armò  di  virilità  per  dar  foccorfo  al  Padre,che  con  Anniba- 
ie combatteua  malamente  ferito  ; nel  cui  cimento  fece  ri  marca- 
re,quanto  poteua  la  forza  dell’amore  in  vn  braccio  auuezzo  à ma- 
neggiar più  la  trottola , che  il  ferro . 
lIGallovieneintrodottonegli  Armeggi  fermo,  e porterà  la 
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crefta,  e barba  di  differente  fmalto  daijuello  del  Corpo, che  li  do- 
nerà il  tutto  fpecificare . Rapprelènta  egli  la  cuftodia  ardita,  e la 
vigilanza  perfpicace,  ambi  neceffarie  al  buon  Capitano , e Sol- 
dato > con  le  quali  fi  rende  meri teuole  d’onori,  e col  mezzo  di 
quefte  fi  facilità  le  vittorie . E‘  fimbolo  del  Dominio  alfoluto>po- 
Iciachefolo  in  vn  luogo  vuole  effere  il  Padrone  , ne  permette 
Compagni  nel  fuo  Dominio , di  cui  è il  Principe  ; e perciò  Arta- 
ferfe  per  dimoftrare  la  grandezza  deiranimo  di  colui , che  ferì  il 
RèCirogliconceffepriuilegio  di  portar  per  Cimièro  il  Gallo, 
come  che  voleffe  dire  5 che  quello  frà  tutti  i Soldati  delTnoefer- 
cito  meritaua  d’eflèr  conofciuto  Rè  per  così  degna , & ardita  at- 
tione.  E perche  queft’Vccello  è geroglifico  della  diligenza  farà 
conofcere  TAuttore  di  tal  Armeggio  effere  fiata  perfona  diligen- 
te, & anco  fapiente,che  tale  vien  chiamato  colui  che  vnifce  la  pre- 
ftezza  con  la  tardanza.  Di  tale  virtù  furono  degnaméte  ornati  Pu^ 
blio  Graffo, e Lucio  Pondo  Caualiere  Romano,  ambi  acquifiaro- 
no  non  folo  credito  appreffo  il  Senato,  mà  grido  vniuerfàle  col 
Popolo.  Così  dunque  farai  tuo  Nobile,  che  fpieghi  per  Infegna 
il  Gallo  di  eleggere  con  rindufiriofa  diligenza  in  tutte  le  cofc  il 
migliore  frà  la  molti plicità  delle  baffe , e vili . 

La  Grue  nei  Blafoni  d’Arme  viene  fituata ferma,  portando  il 
piè  dritto  alzato  fofienendo  vn  picciolo  faffo , fecondo  il  fuo  na- 
turai cofiume . Significa  quefiVccello  laconfideratione , con  la 
quale  s’arriua  per  dritta  via  al  vero  fine , e non  fi  lafcia  ingannare 
dal  fenfo;  e perciò  rVomo  prudente,  e faggio  mifura  Toperefue 
col  compaffo  della  ragione , e delle  di  lui  forze  ; altrimenti  facen, 
do  refieràfempre  ingannato  dalla  propria  pafllone  . Altri  però 
con  più  vero  fondamento  la  rapprefentarono  per  Idea  della  Mili- 
tia,  perche  quell’  Vccelli  tanto  nel  combattere, come  nel  campeg- 
giare dimofirano  vn  perfetto,  e vero  Ordine  militare  ,pofciache 
venendo  elli  allaltati  ( come  fpeflè  volte  accade  ) dall* Aquile  for- 
mano fubitq  vno  Squadrone  rotorido , riuoltando  le  fpalle  al  cen- 
tro , e degli  acuti  rofiri  facendo  circonferenza , di  modo  che  non 
ritroua  f Aquila  per  doue  affaltarh , fenza  rimanere  dalle  loro  ar- 
mi offefa;  con  che  infegna  a’ Soldati  di  quanta  importanza  fia 
l’ordinanza  negli  eferciti . Parmi  però  efiere  quell Vccello  molto 
adattato  al  Principe  Vigilante , & à tutti  quelli , che  cercano  di 
coronarli  cogli  Allori  della  gloria,  leuando  à sè  medefimiiri- 
pofi . Tu  dunque , che  porti  per  Scudo  la  Grue  non  permettere , 
che  il  fonno  t’arrefti  le  attioni  lodeuoli , e che  le  tenebre  nafcon- 
dano  gii  fplendori  del  tuo  illufire  fangue  3 e qual  nouello  Scipione 
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dimoftrati  Leone  nel  dormire  per  rendere  più  terribili  le  tuedpe- 
rationi  nel  cimentarti . 

La  Fenice  vien  porta  negli  Scudi  d’Arme  fopra  il  fuo  Rogo,  che 
fi  chiama  immortalità,  che  riguarda  il  Sole;  denota  il  Secolo , eh’ 
è lo  fpatio  della  più  lunga  vita  5 che  porta  pretender  IVomo.  Al- 
tri con  più  fondamento  la  rapprefentarono  per  lacortanza,  qua- 
le non  alberga  > che  ne’ cuori  più  generofi,  e nobili.  La  gloria 
d’vn  valorofo  Soldato  confirtenelfimmortalarfi  colla  cortanza, 
non  nel  morire  fra  TArmi.  Vittoriofefi  chiamano  quelle  perdi- 
te , che  non  fanno  auuilire  lanimo  del  perdente . Fù  degno  fimo- 
lacrodiquertavirtùQ^FabioMaflìmo,  che  per  molti  torti  rice- 
uuti  dalla  Republica,niunacofa  potè  mai  perturbarlo , ò alterare 
la  cortanza  del  fuo  animo  ; e cosi  anco  nel  guereggiare  fù  fempre 
cortante  nelle  fue  rifolutioni , e maggiormente  in  quelle , che  ye^ 
deua  il  beneficio  publico 3 rtimando meglio  confumare Tinimico 
col  trattenerlo  in  bada,  che  venire  alle  mani  con  vn  incerta  vitto- 
ria j e perciò  mai  fi  lafciò  vincere  dall’ira  : che  fe  Scipione  con  la 
fua  celerità  dirtrufse  Cartagine,  Fabio  con  la  fua  cortante  tardan- 
za non  lafciò , che  Roma  fofse  da’  Cartaginefi  fuperata . Tu  dun- 
que , che  porti  per  Blafone  la  Fenice  procura  con  generofa  cortan- 
za immortalare  il  tuo  nome . E fappi  che  querto  è vn  patrimonio , 
che  t’obliga  à molte  ftrette  conditioni  per  non  tralignare  da’  tuoi 
Maggiori. 

Il  Pauone  viene  per  lo  più  porto  in  profpetto  con  la  fua  coda 
fpiegata  in  forma  di  farto,  rapprefenta  nell’Arme  l’Amor  di  se 
ftefso,per  il  quale  ogn’vno  prefume  d’efser  fapiete,beIlo,e  perfet- 
to, e così  reftano  gli  Vomini  ingannati  con  quefta  falfa  credenza . 
E perche  ad  ogni  animale  diletta  più  la  forma  fuajche  quella  degli 
altri  di  fpecie  diuerfad  Vomo  è tutto  al  contrario , che  fi  ftima  più 
della  fua  fpecie,  nè  vorrebbe  efser  altr’Vomo,chesè  rtelsoj  ancor- 
ché defideri  la  fortuna  d’altri  più  potenti,e  felici;  e così  alle  volte 
incorre  in  mille  difgratie,  e forfè  l’Auttore  di  querto  Armeggio 
auerà  voluto  col  Pauone  dimortrare  quanto  dannofa  fia  in  vn  Ca- 
pitano la  fuperbia,  & alterigia  fartolà,  fopra  la  quale  auerà  otte- 
nuto fortunato  fuccefso;  mà  più  mi  dà  à credere,  che  il  Pauone 
nell’ Arme  fia  folo  dalle  perfone  nobili  introdotto , per  dimortra- 
re gli  ornamenti  d’vn  animo  faftofo,  e che  fupera  ogn’vno  nei 
trionfi  della  Maertà  ; anzi  che  fofse  il  vero  Blafone  di  que’ Co- 
mandanti,^ Generali  d’efèrciti , che  deuono  aprire  altrettanti  oc- 
chi, come  fi  veggono  quelli  nella  fua  coda  dipinti,  per  inuigilare 
alia  conferuatione  delle  fue  genti,  &allafalute,  ccuftodiadelle 
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Città  raccomandate  alla  di  loro  fede . Che  perciò  tu  ,che  porti 
per  Arme  il  Fanone  farai  conofcere  negli  occhi  il  tuo  comando 
per  imitare  gli  Egitti)' 3 che  poneuano  su  la  cima  de' loro  Scettri 
rocchio  vigilante  del  Gouerno  ; e così  anco  potrai  meritamente 
chiamarti  vero  Cittadino  di  Republica^  come  degnamente  meri- 
tarono quello  di  Roma  Marco  Varrone,  e M.  Portio  Catone 
fplendidiflfimi  lumi  di  quel  gloriofo  Senato . 

Il  Mergo  vien  introdotto  nei  Scudi  d'Arme  in  volo  , lignifica 
r Vomo  prudente,  e collante  neirappigliarfi  alle  cofe  vtili , e mi- 
gliori 3 come  fà  il  Mergo , che  egualmente  agli  elementi  delfaria, 
acqua  3 e terra  s aggiufta  j tanto  pure  deue  fare  il  buon  Cittadino, 
che  nei  configlio  prefo  con  buona  ragione  3 e nel  luogo  eletto  con 
prudente  confideratione  farà  obligatoperfeue  rare  coftantemen- 
te.  E tu  che  porti  per  Arme  queft’Vccello  raccordati , che  Paolo 
Emilio  non  fimoftrò  mai  piegheuole  nel  primo  carico  per  aprirli 
la  ftr ada  alla  promotione  del  Secondo . Ben  è vero , che  fe  le  cofe 
nelle  quali  discorderai  d’opinione  dagli  altri  fèruiranno  di  molto 
piacere  alle  fodisfattioni  priuatojcdipocorilieiio  all Vtile  publi- 
co  3 non  farai  però  male  à concorrere  ancor  tu  con  efii , perche  in 
tal  guifa  gli  hauerai  più  difpofti  à feguirti , quando  guiderai  qual- 
che Imprefa  della  Republica . 

Il  Paffaro  viene  per  Io  più  nei  Blafoni  d’Arme  fituato  (opra 
qualche  pertica  3 ouero  fermo  nel  Campo  giacente  , dimoftra 
r Vomo  dedito  alla  peregrinatione,  e che  non  lì  fodisfadi  vn 
fol  luogo  3 mà  folo  ricerca  con  quella  variatione  imparare  quelle 
cofe,  che  fono  neceflàrie  in  vn  buon  Cittadino;  Onde  tu  che  fregi 
di  queft’Vccello  il  tuo  Armeggio , t'infegna  il  tuo  Auttore  di  non 
tenerti  fermo  nella  tua  Patria  jcchegli  agi  di  quella  fono  ruggine 
delle  nollre  attioni,  anzi  tu  non  puoi  mai  meritare  il  nome  di  vero 
Cittadino  > fe  non  vedi  la  Città  del  Mondo,oue  apprenderai  nella 
Scuola  di  quella  le  notitie  più  perfette  al  tuo  gouerno . 

II  Palfaro  folitario  per  lo  più  farà  collocato  fopra  qualche  faf- 
fo;  Simbolo  deiripocrifia  3 &Ideadichimfegna,  e configlia  be- 
ne; mà  viue , & opera  malamente  ; Alcuni  lo  rapprefentarono  per 
rVomo  Religiofo , pofciache  la  ritiratezza  è madre  della  riueren- 
za,  e porto  ficuro  dalle  tempelle  del  Secolo.  Tu  dunque,  che 
haiperinfegnail  Palfaro  folitario  deui  allontanarti  dalla  Conuer- 
lationede’yitiofi,  e dai  collumi  corrotti  del  ^Secolo,  che  hàper 
vitali  i refpiri  interelfati  della  terra . 

Le  Pernici  fono  polle  nei  Blafoni  ferme . E quelle  dimollrano 
la  verità,  non  elfendoui  cofa  jche  più  importi  per  render  TVomo 
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nobile  3 che  la  verità  per  effer  la  prima  lode  de'  buoni , e la  pro- 
portionejC  partecipatione  deirelferej  di  che  tutto’!  Modo  è ador- 
nato 3 e chiunque  con  menzogna  la  guafta  3 altro  non  fa  che  cor- 
rompere Toràne  deirVniuerfo.  E fi  come  la  verità  è il  fonda- 
mento della  fede  ; così  mancando  ad  vno  di  fede  3 viene  da  tut- 
ti per  infedelc3  e mwancat  ore  tenuto  . Tudunquejchehai  per  Ar- 
meggio la  Pernice  procura  d'eflèr  veridico,  ediconofcerela  vo- 
ce del  vero  da  quella  del  fallò,  come  fà  la  Pernice  in  conofcere 
dalcanto  la  propria,  e legitima  Madre;  E ficorne  la  pietra  Lidia 
da  indino  dell’oro  3 così  la  verità  onnipotente  manifefia  la  virtù 
degli  Vernini , come  fu  quella  del  Gran  Pompeo  nella  Republica 
Romana. 

La  Rondinella  farà  lèmpre  polla  nelfArme  in  piedi  ferma , e 
qualche  volta  in  aria;  rapprefenta  TArchitettura  Militare  , eli 
può  argomentare  3 cheilluo  Inuentore  foffe  fiato  valorofo  In- 
gegnere nella  Militia,  e con  ella  aueffe  fatto  qualche  fingolare 
Imprefa , e perciò  molto  vale  quefià  nobililTima  Arte  nelle  Guer- 
re, perche  non  fole  facilità  Tlmprefe,  ma  etiamdio  macina  il 
grano  delle  difficoltà  per  render  abbondante  ogni  Vittoria;alcuni 
la  fimboleggiaroKo  per  idea  della  prudenza  m fuggire  ciò  che 
pregiudica;  mai  più  faggi  vollero,  che  foiTe  Teipreffiuo  dell’ 
vgualità  fra’ Cittadini , diftribuendoella  a’fuoi  figliuoli  propor- 
tionatamente  il  Cibo . Onde  tu  che  porti  nel  tuo  Armeggio 
quefi’Vccello,  procura  di  renderti  giufio  nel  diftribuire  il  Patri- 
monio a’ tuoi  figliuoli,  e così  nell’occafioni  di  Giuftitia  verfo  i 
Sudditi  3 ò quelli  3 che  ti  fono  dati  in  gouerno . Argomento  di  ve- 
ra Giufiitiafù  l’eccelfo  Senato  di  Rqma>  pofciache  ordinaua, 
che i Capitani  nel  diuider  delle  fpoglie 3 e nella  qualità,  come 
nella  quantità  delle  cofes’aggiufiaflèro  col  merito,  e con  la  di- 
gnità delle  perfone. 

11  Rofigniiolo  vien  pofio  nell’ Arme  fermo.  Rapprefenta  la  Mu- 
fica,có  la  quale  fi,  fgombrano  le  paffioni  del  cuore,  eflend  ella  quel 
latte,có  cui  molto  li  nutrifee  l’Amore, e col  foaue  cócéto  di  quefia 
fi  fabricarono  di  Thebe  le  Mura,e  con  quella  rappacificò  i tumulti 
Apollo  nel  Cielo.Vollero  alcuni, che  queft’ Vccello  fofle  l’idea  dell’ 
Vomo  trafeurato  ,&  incauto^perche  egli  fpontaneamente  fi  porta 
nelle  fauci  della  Vipera  ad  incótrar  ficura  la  Morte;Mà  più  d’ogn’ 
altra  cofa  fi  può  alfomigliarlo  à quelli,  che  attendono  folo  à pia- 
ceri mondani , e che  fenz’alcun  riguardo  della  propria  falute 
corrono  à precipitarli  negli  abiffi  della  perditione.  Che  perciò 
tu  ò Nobile,  che  fregi!!  tuo  Armeggio  con  queft’VccelIo  pro- 
cura 
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cura  d allontanarti  da  tutte  queUoccafioni , oue  puoi  conofeere 
gringanni , e le  lufinghe  del  Mondo,  che  alloppiano  le  beuande,e 
non  danno  Zuccaro  lènza  fide  5 poiché  il  fuo  fine  apporta  morte 
peggiore  delle  belle  Hiene , che  allucinauanoin  pietofa  apparen- 
za quelli  3 che  troppo  curiofi  lì  tratteneuano  à mirarle . 

La  Gallina , ò Chioccia  viene  nella  fua  naturai  politura  portale 
lituata  negli  Scudi  d'Arme;  lignifica  la  protettionelicura,  e fe- 
lice, pofciache  quella  è la  marca  più  apparente  dVn  animo  nobi- 
le, eloScudo,  che  viene  imbracciato  dalfAmicoin  difda  deir 
altro,  non eflendouicofa  , che  alieni  maggiormente  gli  animi 
degli  Vernini  da  debiti  di  fedeltà , e di  vbbidienza , che  il  vedere 
trafeurata  la  loro  faluezza  da  chi  deue  più  dbgn  altro  guardarla  ; 
e perciò  tu  che  porti  nel  tuo  Armeggio  la  Chioccia,  confiderà 
quanto  deui  per  TAmico , e fe  ami  cordialmente  colui , eh  e tuo 
confederato  nel  cuore,  ami  te  fteflò , & in  fuo  conto  riceui  tutta  la 
fomma  degli  onori , e dei  comodi , doue  il  tuo  Amico  è onorato, 
& accomodato . Idea  di  vera  Amicitia  fu  Lucio  Petronio  alfoii' 
to  airOrdine  de’  Caualieri  per  opera  di  Publio  Celio , nè  auendo 
mai  nelle  profperitàauutooccafione  di  dimoftrarli  la  gratitudi- 
ne deir  animo  fuo  , nelle  auuerfità  molto  fedelmente  la  di- 
moftrò . 

La  Colomba  fi  ritroua  per  Io  più  negli  Scudi  d’Arme  porta  fo- 
pra  qualche  colà  ftabile,  & alle  volte  ferma  nel  centro  d’efli , e 
così  anco  in  volo , portando  per  lo  più  nel  becco  vn  picciolo  ra, 
mofcello  d’oliuo . Rapprefenta  la  Pace,  eh  e vincolo  dbgni  amo- 
re , e perciò  viene  con  la  Colomba  fimboleggiato  lo  Spirito  San- 
to, effetto  d’amore  del  Padrone  del  Figliuolo , per  il  quale  la  Diui' 
na  Giuftitia  fi  comunica  à tutti  i Principi  del  Mondo  in  fonda- 
mento di  vera  Pace  .Viene  fimilmente  quertVccelIo  rapprefen- 
tato  per  l’Idea  della  femplicità , e purità  dell’animo , come  ce  lo 
infegna  la  Scrittura  : Efiotejimplicesjicutcolumba , mà  par  mi , 
che  fia  ftata  per  lo  più  introdotta  per  fimboleggiare  vn  Amor  ca- 
fto,  epuro,  cioè  netto  dbgni  macchia  di  vitio;  ouero  perdi- 
mortrare , che  l’ Auttore  di  tal  Armeggio  foffe  fiato  Vomo  beni- 
gno, epiaceuole,  non  effendoui  cofa , chepiùvtile  apporti  ad 
vna  Kepublica , che  la  piaceuolezzadeTuoi  Cittadini,  offendo 
queftal’aiutatrice  della  virtù,  con  cui  abbiamo  veduto  dinanzi 
agl  occhi  della  Republica  Romana  sì  nella  Militia , come  nel  go- 
uerno  i merauigliofi  effetti  della  fua  Diuinità  i Onde  tu  che  porti 
per  Arme  marca  sì  nobile  procura  con  lamanfuetudine,epaci>^ 
fica  natura  di  queft’VccelIo  di  reprimere  le  paflionideiranini© 
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con  Tefempio  di  Camillo  5 che  raffrenò  lo  fdegno  contrala  pa- 
tfia^  ancorché  da  eflà  foffe  fcacciato  con  tanta  ingratitudine . 

La  Tortorclla  viene  negli  Armeggi  porta  co’  piedi  ferma  nel- 
Io  Scudo,  rapprefenta  Scienza  j fcnza  operatione , mà  più  fi  de- 
uedire,  chefia  refpreffiuo  dVn’eterna  concordia  , e della  ca- 
ftità  vedouile,  come  pure  di  fedele , & inuiolabile  offeru<jinza  con- 
iugale ^ viue  con  la  legge  di  Natura  s nèmaififeparada  quella, 
che  da  principio  per  fua  Compagna  seleffe,  douendo  denota- 
re, cheilmatrimoniodeu’ertèrfedele^efcambieuolefràMarito , 
e Moglie  5 come  fu  quello  di  Tiberio  Gracco  verfo  Cornelia  fua 
Moglie,  eh  ertèndo  itati  prefi  nella  di  lui  Cafa  due  Serpi,  Maf- 
chio  ,e Femina  ,e  ricercatigli  Arufpici ,checofavoleffero  figni- 
ficare  quelli  dueSerpi,loauuifarono,  che  lafciando  andar  il  Maf- 
chiola  Moglie  fua  fra  poco  morirebbe,  e lafciando  la femina  toc- 
charebbe  à lui  morirei  ond  egli  che  amaua  più  la  falute  della  Mo- 
glie , che  la  propria , comandò,  che  la  Serpe  Femina  fuffe  iafeiata 
andare,  ed  il  Mafehio  vccifo,  per  dar  àdiuedere  Famore  grande , 
c he  portaua  alla  propria  Moglie.  Nè  minor  fù  quello  di  Marco 
Plautio , &Oreftilla  fua  Moglie,  clfeffendo  venuta  querta  à Mor- 
tesùTefequie,  cheti faceuanoalfuo Corpo  col  proprio  pugna- 
le sVccife,  e così  furono  anco  compagni  in  vno  rteffo  fepolcro 
morti , com’erano  nel  loro  Letto  vini,  fopra  il  quale  fù  così  fcrit- 
to  Tronfi lont on  j che  vuole  in  Greco  dire  i due  Amanti.  Degni 
fono  Itati  per  raffecto  Matrimoniale  Gaio  Plautio  Numida  con 
la  di  lui  Moglie  Giulia,  figHiiok  di  Gaio  Cefare  verfo  Pompeo 
fuo  Marito . Portia  figliuola  di  Catone,  verfo  il  Marito  Bruto,  Ar- 
ternifia  Regina  di  Carij , che  fece  del  fuo  Corpo  memorabile  Se- 
polcro alle  Ceneri  di  Maufolofiìo  Marito,  e così  d’ifficratea  iRe- 
gina  di  Ponto  verfo  il  fuo  Spofo  amato  Mitridate . Da  tali  efem- 
pi|  imparerai  tu  òCaualiero,  che  porti  nel  tuo  Blafone  laTorto- 
rella  di  non  macchiare  il  LcttoMaritale , edi  non  eleggerti  altra 
Compagna  che  quella  ti  dertinòil  Cielo. 

L’Alcione  viene  introdotto  nelFArme  in  vola,  cioè  in  aria 
rapprefenta  la  beneuolenza;  mà  alcuni  con  più  morale  Dottri- 
na vollero,  chefofle vnefpreffiuo della  tranquillità r perch'egli 
porta  fempre  con  la  fua  prefenza  la  quiete , e la  calma  ai  Mari, co- 
me fa  quella  del  proprio  Principe , che  rafserena  le  procelle  degli 
animi , c leua  con  merauigliofo  potere  dalle  Città  le  diuifioni  > e 
tumulti,  caufati  per  la  di  lui  lontananza , che  come  fpirito  vitale 
del  Corpo  Ciuile  fempre  porta  ìconcerti  alla  piiblica  falute.  Altri 
lo  fimboleggiarono  per  l’intrepidezza  3 ecoftanza  d’animo  pru- 
dente ^ 


Del  Cdualkr  de  Beatìano . 9 3 

dente  5 c forte  3 che  non  vacilla  aifuriofi  sbattimenti  di  finiftra 
fortunaj  còmefàilnidodiqueft’vccello  3 che  s’inuigorifce  dai 
continui  affalti  de’fluttij  per  darci  à diuedere3che  lafegnalatez- 
za  di  fortiflimo  Capitano  confifte  nel  moftrare  la  propria  coftan- 
zacontra  grimp^etuofi  colpi  della  fortuna  3 fpianando  con  gene- 
ro lo  cuore  meglio  3 che  gli  Scipionij  e gli  Annibali  que’  Monti  at 
priffimidi  difficoltà  3 che  impedifcono  ilpalTaggio  aglieferciti 
de’fuoi  magnanimi  penfieri.  Così  tu  Caualiero3  c'hai  per  Ar- 
me TAlcione  Tappi  con  la  coftanza  vincere  con  facilità  lo  fdegnd 
della  fortuna  3 e così  anco  alle  di  lei  lulinghe  procura  di  non  ad  ^ 
dormentarti  per  non  cffcr  poi  cibo  delle  fue  ingorde  voglie  . 

Il  Merlo  Vccello  feftofo  farà  nell’ Arme  fituato  pallànte  , e 
fimbolo  deir Allegrezza  > e della  felicità  3 ch’è  il  bene  della  ciuil 
compagnia^  con  cui  fi  confeguifce  l’onore  bramato  3 &il  fi- 
ne d’ogni  onefto  bifogno  . Veggiamo  3 che  Quinto  Metello 
con  quefta  folo  fi  conduffe  à tutte  quelle  Dignità  maggiori  3 do- 
ueconfifteuala  {labile , e vera  felicità  ; e fu  anche  il  fine  di  elfo 
corrifpondenteallafuavita,  perche  morì  trai  baci  3 & abbrac- 
ciamenti de’  fuoi  pili  cari  Congiunti . Così  dunque  tu  3 che  por  • 
ti  per  Armeggio  il  Merlo  procura  con  le  tue  operationi  3 che  la 
fortuna  faccia  forza  à sè  flefla  di  dimenticarfi  della  Tua  mali- 
gnità. 

Le  Merluce  fono  Tempre  polle  in  profpetto.  E quelle  hanno 
per  effer  fenza  becco  3 e fenza  gambe  lo  ftelfo  fignificato  3 e rap- 
prefentatione  delTAirone. 

L'Anatrc3  chefonocollocatenegli  Armeggi  in  volo,  e talo- 
ra ferme,  dimoflranoò  per  dir  meglio  fanno  conofcere  il  loro 
Auttore  effer  fiato  Vomo  Tpeculatiuo,  e Icutatore  di  cofe  profon- 
de, e grandi,  come  fà  quell  Vccello  3 che  pefca  Tempre  nel  fon- 
do. Altri  vollero  3 chefolfero  vn  efpreffiuo  di  lodeuole  attie- 
ne 3 per  via  di  nuoto,  ò fopra  dellacque  , oue  con  quelle  il- 
lufiralfeildiluiNome,  e rendefle  beneficio  alla  Patria  ; chelè 
tale  fù  la  caufa , raccordati  ò PolfelTore  di  sì  degno  Blafone  di 
nonlafciare  con  quelli  Vccelli  nell’acque  deli’obliuione  il  tuo 
Nome . 

L’Oca  viene  negli  Scudi  d’arme  fituata  ferma  ; rapprefen- 
tailConfiglierefuperbo,  che  folamente  fiima  il  proprio  pare- 
re 3 e rigetta  i configli  degli  altri  , e dò  viene  da  vn’  auda- 
cia, etrqppa  confidenza  di  sè  medefimo;  quale  porta  tal  vol- 
ta propitiji  voti  al  Tuo  fine  , quando  s’attroua  ben  ammantata 
dall’auttoritàjedalrifpetto,  comefùquellva  di  Scipione  Naffi- 
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ca,  che  fece  al  Popolo  arflfamatodi  Roma  ftimaf  più  la  propria 
auttorità  che  lafame , da  cHt  era  oppreflb . Altri  vollero  > che 
rOca  folTe  idea  della  fcd^I  ctóodia  , cerne  ne  diedero  quelli 
VccellireièmpionelCampidogliodiRoma.  Eperche  queflia  è 
la  parte  principale  5 che  fi  ricerca  nella  Miéitia,.  così  anco  farà 
la  maggiore,  checfeire  auere  il  buon  Soldato  negléeferciti . E 
perciò  tu  che  porti‘VQca  nel  tuo  Armeggio  raccordati  > che  più 
cofe  fono  neceffatie  allabuona  euflodia,.  come  ilriparareipcrK 
coli,  &auer forze  per  fu-perarfi. 

Il  Cardello  viene  per  lo  più  po&o  nei  Biafbnr  d’Anne  monta- 
to fopra  qualche  fiore,  o pianta,  & anco folo fermo  ; fignifica 
la  fecondità,  ch-èla  maggior  c<^,  ehe  poffa  render  felice  vn 
Matrimonio,  ediqueftaneabbiamocoprofì  gliefempi,  parti- 
colarmente inquegìi  Animali,  che  fono  più  piccoli  di  Corpo 
degli  altri , come  del  Cardello fecondiflimo  , fra  gli  Vccelli  nei 
partorire  Tcua . Altri  vollero,  chefolfefimbolo,  &idea  d'vi> 
vero  amatore  della  virtù , perche  egli  fi  pafce  del  Cardo  orrido  , 
efpinofo,  come  fa  il  Virtuofo , Gheàguifadi  Apesàdall’am- 
marezzade’fiorifabricaredoke  , e virtuofo  il  Miele.  TuòCa- 
ualiero,  che  fregi  con  queftYccello il  tuo  Armeggio;  procura 
di  coltiuare  con  le  virtù  la  tua  Prole , acciòqueftafia  fola  il  Prin- 
cipal tuo  ornamento . 

La  Calandra  farà  per  lo  più  polla  negli  Armeggi  ferma  ; rap- 
prefenta  la  Pietà  del  buon , e fedel  Cittadino  verfo  la  fua  Patria, 
perche  come  dicono! Naturali,  fiffando gli  occhi  quell’ Vccel- 
lo  nel  volto  di  qualche  infermo , dà  à quello  la  Sanità , e ree  a à 
sè  fteflò  la  morte , come  fece  il  Giouanetto  Cur  rio , che  per  fal- 
uarc  la  Republica  Romana  dairernergcnte  pericolo  per  il  Terre- 
no , che  improuifamente  s aprì  nel  mezzo  della  Piazza  di  Roma , 
e fattoli  vna  profonda  buca,  non  fapeuano  i Cittadini  confufi 
qual  rimedio  pigliare , ricorlero  fubito  alfOracolo  d’Apollo  , & 
ebbero  per  rifpofta,  che  non  fi  chiuderebbe  mai  quell’abiffo,  fe 
prima  non  vi  ìi  gettaua  quella  colà, che  più  foffe  in  ftima  apprelFo 
la  loro  Republica  ; Onde  allora  Curtio  fpinto  da  pie  tofo  zelo , e 
rifflettendo  in  sè  ftelTo  non  elferui  cofa  nella  fua  Città  di  maggior 
pregio, che  TArmi  ; armatoli  tutto  da  capo  a’  piedi,  e montato  à 
caualojfacendolo  à tutta  briglia  correre, fi  precipitò  in  queU’abif- 
fo , e così  ritornò  il  terreno  neireffer  di  prima . Con  quell’efem- 
pio  imparerai  tu  ò Nobile  Caualiero,che  porti  per  Arme  la  Ca- 
landra di  far  con  opere  viue,  e nobili  apparirei  veri  efletti  della 
tua  pietà  verfo 'la  Pvatria . 
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La  Gazza  viene  collocata  negli  Armeggi  ferma  ^ fignifica  cor- 
xifpondenza proportionata , à gli  altrui  trattamenti  ^ e pariglia 
réiai  alcuni  vollero  3 chefolTe  fimbolo  della  loquacità  j quale 
per  lo  più  offende  Torecchie  altrui  3 e come  diffe  Euripide:  MuL 
titoquiumnonfolùm  auditori  molejlum  , *veràm  ad  ferfuadendum 
imitile  y frafertimvarys  curis  occufatis  ^ Eficomequeftaèmolto 
dannofaal  buon  Cittadino 3 cosìdcueeflèrda  effofuggita  j eri- 
prouata  s Altri  la  limboleggiarono  per  rauariti a 3 perche  per  lo 
più  queft’Vccello  nafconde  i frutti  da  lui  rubate  ; e forfè  1*  Aut- 
tore  di  tal  Blafone  auerà  voluto  dimoftrare  3 cheTauaritia,  c 
la  prodigalità  deuonoeffer  da  ogni  buon  Caualiero  dannate  j e 
così  feruirà  ancor  à te  d'cfempio  per  non  cadere  in  qualche  graue 
errore  • 

IlCucolo  viene  ne  i Scudi  d’ Arme  fituato  fermo  ; rapprefenta 
lAdulterio  3 cofa  molto  biafimeuole  in  vn  Caualiero  3 e partico. 
larmente  in  quelli  ^ che  fono  ftrettamente  legati  coni  vincoli  del 
Matrimonio.  Scriuonoi  Naturali  di  queft'Vccello  3 che  per  la  di 
lui  freddezza  è incapace  à couare  le  fue  oua,  mà  cerca  di  farle 
negli  altrui  nidi  3 e particolarmente  in  quelli  delf  Allodole  per 
la  nmiglianza , c’hanno  con  le  oua  delle  medefimc  . Tu  dun- 
que, che  porti  per  Arme  il  Cucolo  bi  fogna  credere  3 ch’il  pri- 
mo Auttore  della  tua  Famiglia,  chelpiega  tal  Blafone, abbia 
voluto  inferire  con  queft’Vccello  manifeftamente  le  trafgreffo- 
ni  della  fede,  c della  particolar  Giuftitia  verfo  la  propria  Mo- 
glie i col  farti  noto  Tinfamia,  & il  danno,  che  in  ognitempo 
porta  alle  Famiglie  fimil  peccato . 

Il  Coruo  viene  introdotto  negli  Armeggi  fermo  ; & in  volo  li- 
gnifica Augurio  gloriofo,  come  leggiamo  nelle  Storie  de’  Roma- 
ni in  Marco  Valerio  Cornino  Tribuno  de’ Soldati,  cheauendo 
sfidato  vn  famofilfimo  Capitano  de’  Galli  Senoni  di  ftatura  Gi- 
gantefca , nel  portarli  allo  Steccato  lì  vide  vn  Coruo  dalla  patte 
deir  Oriente  à porfegli  fopra  l’Elmetto,  volto  col  petto  ver- 
fo l’inimico,  cneiraffrontarfi  i Combattenti,  infeftaua  con  il 
becco,  e con  gli  artigli  la  faccia  del  Gallo  Senone  vinto  da  Va^' 
lerio,  che  per  tal  fauorericeuuto dai  Corno  volle  effer  cogno- 
rninato  Cornino.  Molti  ancora  conobbero  le  Vittorie  al  compa- 
rire de’  Corui  col  gracchiare  ftrepitofamente  fopra  le  Falangi  ne- 
miche. Alcuni  lo  lìmbokggiarono  per  la  vendetta , e fpecial- 
mcnte  rAlciato  in  vnfuo  Emblema  punto  dallo  Scorpione 
Jlapahat  volmres  captumfede  Coruus  in  auras , 

Scorpion  audàcipr^emiaparta  gula 
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Aft  file infufo fmjìmfer  memhraveneno , 
RaptoremìnStygiasnomfulitvltoraquaSn 

Orifuresdigna , aljjsquifataparabaty 
Jpfe  perii  proprijs  fziccubuitque,  dolìs . 

Altri  pure  Io  rapprefentano  per  idea  d acuto  ingegnodeggendofi 
delGoruO)  cheperbeuere  delfacqua , che  ritroua  rinchiufein 
qualche  concaua  pietra ^ ò arbore^  piglia  alcune  picciole  pietre, 
e le  getta  nel  fondo , fino  à tanto , che  fà  da  quello  formontare 
l’acqua  alla  fua  fuperficie;  Ed  io  lo  figurerò  per  vai  efprefliuodi 
vera  cautela,  fenza  la  quale  moki  Vomini  incorrono  ingran- 
diffimi  pericoli,  edifordini.  E tu,  chefpicghi  nel  tuo  Armcg» 
gio  il  Corno  afficura  prima  il  tuo  giuditio,  come  fà  il  Coruo  con 
quella  de’  figli  tenerelli  nel  Nido . 

La  Ciuetta  viene  fituata  negli  Scudi  d’Arme  ferma  . Vccello 
dagli  Antichi  molto  ftimato  5 e particolarmente  dagli  Atenieli  , 
chelarapprelentauanoper  fimbolo  di  Vittoria  ; onde  nacque  il 
prouerbio  per  alludere  a coloro  , cheaueuano  vin- 

to; faceuano  fimilmente  i detti:  Ateniefi  imprimere  la  fua  effi- 
gie nelle  loro  Monete , come  Animale  confacrato  à Minerua  vo- 
lendo con  elfo  fignificare  iililentio , con  cui  ii  conferua  la  fede, 
ftandol’vnovnitoconraltro . come  faggiamente  diflè  Simeo- 
ne Terren  ti  anou 

Nìhil ìfìa  opus  eft  arte  ad hanc  rem  , q-uam paroy 
Sed  bis  quas Jemperm  te  intellexijltas 
Fide-,  S"taciturnitate> 

Onde  bifogna  molto  bene,  che  i!  Cittadino  impari  à tacere,  e 
particolarmente  gii  affari  publici  ^ perche  maggior  pregio  non 
hanno  Ilmprefe , che  il  lìlentio  ; e perciò  è giudicato*  prudentif- 
fimo  chi  sà  dare  il  maneggiò  allelabra  à fuo  talentar  Semiti  dun- 
que del  filentÌQ  tu  che  hai  per  Armeggio  la  Ciuetta,  mentre  in- 
fegna  rAIciati  le  lodi  del  tacere . 

Athene giàper propria  Infegna tenne 
La  emetta  di  buon  consiglio  Vccello  : 

^ejia  accettò  Minerua  ( e ben  cùnuenne  ) 

^.ando  la  Dea  cacciò  dai  Santo  OJiello 

LaCornacchìa^  a cui fol  quel  danno  auuenne 
Di  ceder  luogo  àVccel  di  kifnen  bello.  . 

Perche  la  fviocca  fù  troppo  loquace 
S aggio-chi pQcop aria  yC monito  tace . 

IlPelIicano  farà  fempre  pollo  negli  Scudi  d’Arme  inprofpefc- 
to  con  i fuoi  figliuolini  fottoil  Corpo  in  atto  di  cibarli  col  di  lui 
fiingue,  facendo  col roflrovfcirlo dal  proprio  petto,  Equefta 
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preferita  la  pietà, e la  Mifericordia , che  deue  auere  il  buon  Padre 
di  Fapiiglia  verfo  i fuoi  figliuoli , e così  ancora  il  zelante  Principe 
verfo  idi  lui  Sudditi  3 come  ci  viene  inlègnato  da  Scipione  Affri- 
cano  allora,  che  giouanetto  gli  armò  l’animo  di  virilità  perfoc- 
correre  il  Padre  nella  battaglia  ; e così  anco  quefta  fece  al  muiu- 
lo  figliuolo  di  Crefo  articolar  la  lingua  per  impedi  re  al  Soldato 
Perfiano  la  Morte  che  era  per  dare  allo  fteflbfuo  Genitore.  Con 
l’efempio  di  queft’VccelIo  làrà  tenuto  il  buon  Caualiero  di  far 
conofcerelafua  pietà  có  opere  viue,c  nobili, fatte  con  intentionc 
pura, e perfetta, lontana  da  ogn’ombra  di  vanagloria, & altro  defi- 
derio  impuro,  ò ignobiIe,e  perche  quefta  è la  Corona  del  trionfo 
di  chi  trionfa.  Raccordati  ò Nobile, che  porti  per  Arme  il  Pellica- 
no,che  la  fama  séza  la  pietà  reità  fpennata,e ^lagloria  fpéta,e  farà 
Tempre  la  cagione  del  tuo  perdonare  più  ftimata  ,^hc  la  virtù  del 
tuo  vincere , pofciache  viene  quefta  confid(^rata  pqr  l’Arma  po- 
tentiflìma  dello  fpirito,  nè  può  render^  ch^beato  qtiel  cuore , che 
la  poflledc,  e perciò  il  Saluatore  viene  dal  Profèta  Ifaia  chiama- 
to Verga,  e fiore  per  correggere  gli  vni,  e ricreare  gli  altri,  nè  mai 
s’èchiamato  Spada  per  ferire,  ediftruggere. 

Lo  Stellino  Vccello  di  alto  volo  farà  introdotto  negli  Armeg- 
gine! Capo  di  quelli , perche  ( come  dicono  i Naturali  ) luifolo 
tenta  d’inalzarfi  nell’aria  tant’alto,  quanto  puole  in  quella  va- 
gheggiare gli  fplendori  dellaStella  di  Mcrcurio.Significal’Vomo 
perfpicace , & intelligente , il  cui  fpirito  non  s’appaga  di  cofe 
ordinarie , e baflè , mà  vuole  Ibrmontare  alle  più  alte  Sfere  del 
Cielo  per  darci  ^ diuedere  , che  l’operationi  , che  deuono 
giouare  al  Mondo, conuiene,  che  abbiano  i primi  lumi  dalleco- 
fc Superiori.  Alcuni  vollero,  che  lo  Stellino  foife  vn  efpreffi- 
uod’ Altezza  d’animo,  con  cui  fi  condifcono  le  belle,  egene- 
rofe  attioni.  Tu  che  porti  per  Infegna  lo  Stellino  fà  ogni  sfor- 
zo, che  queftenefcano  tali,  che  tirino  àsè  gli  occhi,  egli  ani- 
mi degli  Vernini  più  faggi , e così  con  lo  fprezzo  delle  colè  ca- 
duche , e balTe , eco’I  vero  honore  intrinfeco,  che  dall’clet- 
tione  , non  dalla  dimoftratione  dipende  , condirai  decorofa- 
mente  ogni  tua  imprefa  per  farti  conofeere  Caualiero  altamen- 
te magnanimo,  e grande,  come  fece  Pompeo  Magno  in  ogni 
fiiaattione. 

Lo  Stornello  viene  pollo  negli  Scudi  d’ Arme  fermo , ò fopra 
qualche  Torre  -,  è fimbolo  dell’vnionc  ciuile , perche  vanno  que- 
lli Vccelìiper  lo  più  in  grolfe  Schiere  vniti,  e con  il  loro  garrire 
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non  lafciano  ,chegli  virimi  non  Tentano  le  voci  de’  primi , acciò 
conbuon  ordine,  e fenz’alcun  fmarrimento  de’  Compagni  venga 
la  loro  marchia  profeguitaj  per  darci  àdiuedere,  chel’vnione 
nella  Militia  è l’anima  delle  Vittorie,  e da  efla  il  Corpo  tutto 
delle  Città  prendeaccrefcimento,  e vigore;  come  al  incontra- 
rio dalladiuifione  ogni  danno , c ruina  bene  fpefìTo  fortir  fi  vede . 
Onde  tu,  chetieni  per  Blafone  quell’ Vccello  impara  daluiil 
tuogouerno,  come  anco  in  quella  parte  ti  vien  inlègnatoda 
que’ Senatori  Romani,  che  quantunque  dimoftralTero  fauorire 
Pompeo, erano  però  difpolli  à follentare  la  Kepublica  vacillante 
per  la  difcordia  de’  Tuoi  Cittadini . 

Il  Tordo  viene  negli  Armeggi  collocato  fermo  ; fignificail 
Silentio  , & alcuni  vollero , che  rapprefentafle  i pregiuditij 
dell’otio,  quale  toglie  all’  Vomo  il  configlio  , e diuora  la  ra- 
gione , facendo  rellar  l’ingegno  fenza  ingegno  ; quali  addor- 
mentato nel  Sepolcro  ; così  fà  il  Tordo  nell'Autunno , allora , 
checonfegna  al  Palato  i Tuoi  contenti  in  vnaotiolità  così  infe- 
lice , chea  poco  à poco  fi  ritroua  nella  fua  pinguedine  ebbrio 
di  morte.  Quinto  Sceuola,  che  molto  ben  conobbe  i liioi  pre- 
giuditij, feppe  anco  nel  ricrearli  manifellare  le  fue  Grandezze 
coi  trionfi  dell’otio  debellato.  Tu,  che  porti  per  Armeggio  il 
Tordo  guarda  che  le  tue  ricchezze  non  ammaellrino  l’otio  ad 
auuentar  le  Treccie  a’ tuoi  danni . 

IlTrochillo,  picciolo  vccello , che  non  ricufa  di  comb.attere 
con  l’Aquila  farà  introdotto  nei  Blafoni  d’Arme  in  aria,  ò vo- 
lando rapprefenta  la  virtù  de’  minori  atta  à relìftere  a’pi u poten- 
ti , per  vigor  di  cert’animo  inuito,  regolato  dalla  ragione , che 
sfauilla  raggi  d’ardire,  e di  gloria  neU’occafioni  più  ardue,  oue 
fi  fà  più  cafo  dell’onore,  che  della  propria  vita;  così  anco  do- 
uemo  credere  nel  vero  Caualiere  elTer  l’onore  il  fine , e princi- 
pio deli’opereriguardeuoli,  e grandi  . Con  quello  dunque  de- 
ui  tu , ò Nobile  , che  fregi  del  Trochillo  lo  Scudo  delle  tue 
Arme,afpirare  à.quegli  onori,oue  fola  rifplende  la  gloria  : A que- 
lla t’inuita  l’onore  tuo  Germano  , efortandoti  à non  temere 
quelli,  che  polTono  far  forza  al  Corpo,  mà  quelli,  che  pollono 
danneggiare  la  tua  reputatione,  &eclilTare  la  luce  del  tuo  bel 
Nome,  come  fece  Publio  Ventidio,  che  illullrò  co’ Tuoi  glo- 
riofi  gelli  il  Campidoglio  di  Roma , è lèppellì  ne  i Tuoi  trionfi 
le  memorie  d’Afcoli  con  le  fpoglie  opime  de’  Parti . . 

L’Vpupaj  Vccello  crellato,  ò coronato  viene  pollo  negli 
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Armeggi  fermo , rapprefenta  le  bruttezze  delle  cofe  tempora- 
li, polciache  eglifabrica  il  fuo  nido  vicino  a cofe  laide  , etto 
macòfe.  EforfeTAuttore  di  tal  Blafoneauerà  voluto  con  queft’ 
Vccello  infegnare  aTuoi  Poflerijquanto  fia  meglio  il  fuggire, & al- 
lontanarli da  cilene  dai  negotij  mondani,douc  fra  luffl  i viti j diuea 
tano  coftumi , c fotto  rimperodeirinterelTe  regnante  ftà  efule 
la  ragione.  E ‘perciò  tu  che  fai  ftimadeirEternità  conferua  dun- 
que quel  raggio  dello  fplendore  diuino  , acciò  s’vnifca  al  fuo 
Centro. 

Il  Griffone  5 Animale  alato  viene  introdotto  nei  Scudi  d’Ar- 
meper  fin  bolo  della  cuflodia  guerriera,  effondo  comporto  di 
due  Animali  gencroli,  cioè  la  parte  fuperi ore  d’Aquila , e la  po- 
fteriore  di  Leone,  ambi  guerrieri , eforti,  nellVno  li  confide- 
rà Tacutezza  della  villa , e nel!  altro  la  fortezza . L'Aquila  fcuo- 
pre  Tattitudine  prudente  > ò prouidente  ; onde  li  dice  di  lei , che 
vede  non  folamente  nel  Sole,  ma  nelle  Cauerne  fràl’ofcurità 
le  cofe  più  nafeorte  . E perciò  la  perfpicacità  di  quelle  è la  pri- 
ma parte  del  gouerno.  Nelle  Medaglie  di  Lucio  Papirio  li  ve- 
de vn  Griffone  in  corfo,  con  tutto,  che  abbia  le  aliagli  home- 
ri,  forfè  perche  le  rifolutioni  de’ Prudenti  non  pricipitano  mai 
con  tutte  le  forze  in  ogni  corfo , fe  bene  le  hanno  in  pronto  per 
qualunque  cimento,  che  loro  li  rapprefentaffe . Tu  che  porti 
per  Armeggio  il  Griffone  fappi  dunque  , oue  occorra  eflère 
Aquila  con  la  virta , e Leone  con  la  forza . 

Lo  Struzzo  vien  lituato  nei  Blafoni  d'Arme  a’ piedi  fermo 
in  profpetto  , & alle  volte  in  profilo  con  qualche  cofa  di  fer- 
ro in  bocca  . Rapprefenta  il  Suddito  obbediente  , che  digeri- 
feeogni  cofa  benché  dura  al  par  del  ferro  per  amor  del  fuo  Prin- 
cipe, effendo  il  buon  Suddito  obligato  dopò  Dio  amare  , & 
obbedire  il  fuo  Signore  . Significa  limilmente  la  Giurtitia  , 
fiche  le  cofe  porte  fotto  Ibcchio  de’ Giudici  fe  fono  inuiluppa- 
te  , non  fi  deue  rifparmiar  fatica  à fcioglierle  con  animo  pa- 
tiente  , ancorché intrigatiffima  , c dura  fiala  materia,  co- 
me fa  lo  Struzzo  in  digerire  la  durezza  del  ferro . E perche  le  fue 
penne  fono  tutte  vguali,  mortrano  lequità,  eia  Giurtitia  , e 
perciò  fùd’aiciini  figurata  con  le  dette  penne  in  capo.  Altri 
vollero  , che  lo  Struzzo  fimboleggiaffe  il  poco  amore  de' Gè- 
nitori  verfoi  propri  figli  , affimigliandolià  quello  Vccello,  che 
venuto  il  tempo  di  partorire  rOua  le  cuopre  neH’arena,  efubi- 
to  fi  feorda , doiie  Labbia  porte  • E per  quello  fcrille  Iob:Cap.  z q* 
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Siruthio  deyelinquH  oua fua  in  terratohliuifcitur , quod  pes  concuktf 
ea,  ^ beftia  agri  conterai , Duratur  ad  Jilm  fuos , quaji  nonjint 
fui.  Tu  che  porti  per  Arme  Io  Struzzo  non  lèpellire  nelle  obli- 
uione  le  gratic , e fauori , che  ti  vengono  fomminiftrati  dalla  be- 
nignitàdel  tuo  benefatore , mà  quelli  con  il  calore  della  gratitu- 
dine couali  fotte  l’ali  deH’amore  per  renderli  à fuo  tempo  frutti- 
feri. 

llDrago  farà  fempre introdotto  negli  Armeggi,  fecondo  la 
fua  politura  naturale.  Significa  vigilanza  , e perfpicacità  , ò 
prudenza , con  la  quale  l’Vomo  và  il  tutto  faggiamenteinue- 
ftigando;  e perciò  finfero  i Poeti,  che  il  Drago  folfe  ilCufto- 
de  degli  Éfperidi , è dedicato  à Pallade  Dea  della  prudenza , che 
ogni  cqfa  vede,  e intende.  Eveniua,  fecondo  il  detto  di  Ce- 
lio Rodigino  pollo  fempre  al  di  lei  llmulacro  il  Drago  per  deno- 
tare, chele  Vergini  Fanciulle  hanno  bifognod’vn  prudente,  e 
vigilante  Cuftode.  Altri  fecero  il  Drago  per  limbolo  di  Domi- 
nio, comevediamo  in  molte  Medaglie  Greche,  e così  Augn- 
ilo, e M.  Antonio  per  rapprefentare  la  concordia  del  loro  Impe- 
ro fecero  fcolpire  due  Draghi  attorno  vn  Altare . Tu , che  porti 
nel  tuo  Scudo  il  Drago  imparerai  à cullodire  l’onore  delle  Vergi- 
ni, e farai  alla  difelà  di  quelle  vigilante  Vfficiale. 

llBalilifco  viene  introdotto  negli  Armeggi  alle  volte  in  pro- 
fpetto  coni’ Ali  alzate,  e così  ancora  in  profilo . Significa  nell’ 
Arme  la  calunnia;  e perciò  fi  deue  credere  , che  chi  lo  pigliò 
per  Blafone  volle  dimollrare,  che  la  di  lui  innocenza  dafle  la  mor- 
te collo  Iguardo  alla  falfa  calunnia , perche  tanto  lo  fguardo  dell’ 
Vomo  è mortale  al  Bafilifco,  quanto  il  di' lui  all’Vomo.  Siche 
il  Portatore  di  quello  deue  con  l’innocenza  fua  folamente  veci- 
dere  le  calunnie  , che  come  vapori  lieui  fi  dileguanoalfolo  ba- 
leno d’ vno  fguardoinnocente  ; E perciò  il  Veleno  di  quelli 
Animali  non  palTa  ad  vccidere  chi  tiene  1’  antidoto  della  , 
virtù. 

L’Api  vengono  in  più  modi  fituate  nei  Scudi  d’Arme,  che  tut- 
ti fi  deuonolpeci  ficare  per  meglio  conofeere  l’intentionedichi 
per  Armeggio  li  pigliarono.  Significano  l’indullria  , e l’Artifi- 
cio , che  fi  fà  con  la  diligenza,  e però  molto  baie  dice  Salomo- 
ne: Vade  adApem , ^difee  ab  ea^  quàm  laboriofa  Jit  operatrix. 
Con  quella  fuperiamo  quelle  cofe , alle  quali  pare , chetepugni 
la  ftelTa  Natura . E Vergilio  anch’egli  elegantemente  deferme 
rartificio,  &indullria  dell’Api . 
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Hanc  Macenas  afpicepartem 
Admirandatihi leuiumJpeSiacula  rerum , 

• Magmnimofque  duces  totiufque  ordine gentis 
Mores Studia, (érPopulos , ò' Pra/ia dicam . 

Significano  ancora  quefti  Animali  la  virtuolà  fatica  , con  la 
quale  fi  mantiene  in  Terra  la  Vita , e s’ acquifta  in  Cielo  la 
gloria.  Di  quefta  furono  efemplari  più  degli  altrii  due  Catoni 
il  Maggiorej&  il  MinorejTerentioje  Varrone , fra’  Greci  Demo- 
ftene,  fra’Filolbfi  Anaflàgora  , Socrate  , Cleante , e Temi- 
ftoclej  Tu  che  porti  dell’Api  il  Blalòne  raccordati,  che  la  di- 
ligenza è lo  Sperone  del  Nobile , e che  quefta  è la  più  neceflària 
ad  ogni  Caualiero,  dallacuiradice  fi  veggono  pullulare  molte 
virtù.  E perciò  fcriflè  Cicerone:  Diiigentia  in  omnibus  rebus 
pìurimumvalet,  bae  pracipuè  colenda  eli  nobis  , bac  femper  adhL 
benda , bac  nihil  eji , quod  non  afsequatur , quia  vna  virtute  reliqux 
omnes  virtutes  continentur . 

La  Cicala  vien  pofta  nell’Arme  alle  volte  fola,  &anco  in 
più|numero;  rapprefenta'l’ Amante  loquace  , quando  fi  ritro- 
ua  rilcaldato  dal  fuoco  amorofo,  eftendo  il  fuo  pretiofo  traf- 
fico imuficali  accenti,  egliftrepitofi,  ed  importuni  mormorij 
della  di  lui  pafTione,  aflèrendo,  che  i fatti  non  fanno  dire  quel, 
che  le  parole  fanno  fare,  e che  i fonti  della  bocca  fono  quelli , on- 
de deriuanoi  corfidi  tutte  le  gran  facende,  allegando  per  efem- 
pio , ciò  che  fece  Marco  Tullio  Cicerone  con  la  Spada  della 
lingua  nelle  guerre  Ciuili;  Onde  tu,  che  hai  per.  Armeggio  la 
Cicala  , raccordati , che  le  parole  importune  macchiano  la 
grafia  douuta  all’opre , & ogni  cofa  importuna  è molefta , anco 
il  beneficio  fuori  di  tempo  è poco  grato . 

La  Mofca  , ò Mofche  faranno  collocate  nel  Campo  dell’ 
Arme  volanti , rapprelèntano  l’importunità  , e pertinacia  di 
quelli  , che  perturbano  il  ripofo  , e la  quiete  del  ben  pu- 
blico  , e forfè  l’ Auttore  di  tal  Armeggio  auerà  con  le  Mof- 
che voluto  fignificare  non  eflèrui  cofa  , che  più  annoi)  l’ ani- 
rno  , quanto  la  pertinacia  , & inquietudine  di  quegli  Vomi- 
ni  , che  ipai  fi  fiancano  nel  moleftar  l’ Amico  . Tu  dun- 
que , Ipieghi  nelle  tue  Arme  le  Mofche  , non  vola- 
re sù’l  nàfo  di  quelli,  che  poflbno  col  ventaglio dell’autto- 
rità  far  portar  la  pena  al  tuo  temerario  ardire. 

La  Nottola , ò Pipiftrello  vien  introdotta  nei  Blafoni  in  vo- 
lo, onero  in  Ariaj  fignifica  l’ignoranza,  quale  mai  non  efce 
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al  Sole  della  Sapienza,  così  anco  rapprefenta  la  fperanza  fallace , 
e Mondana  5 che  la  più  parte  del  tempo  vola  allofcuro,  non 
auendo  lo  fplendote  della  vera  Luce.  Altri  lo  figurarono  per 
IVomo,  che  di  baffo  ad  alto  grado  formonti  , e così  anco  per 
colui,  che  non  è nobile  per  fangue , nè  ignobile  per  virtù  . £‘ 
{imbolo  anco  di  perfonainuidiofa  5 nata  baffamente  , che  mal 
puòfoffrireraltrui  nobile  chiarezza , e virtù  , effendo  Tinuidia 
Madre  del  fol]3etto,  &vnapefte  à cui  non  fi  rimedia,  nèanco 
con  la  fuga;  denota  fi  mi  Imen  te  quell  Vccello  l'aiuto  fcambie- 
uole;  fiche  il  portatore  di  effo,  douerà  raccordarfi  di  quel  detto 
di  Menandro,Che 

Vir  enim  virum  : ò*  cìuitas  faluat  ciuitatem . 

Le  Saltarellc,ò  Locufte  vengono  in  più  numero  negli  Armeg- 
gi fituate ; lignificano  la  preftezza  di  que’  Caualieri,che  combat- 
tono per  gloria  d’onore , oue  meglio  veggono  fiorire  lerbe  dell* 
occajloni  nei  Prati  della  virtù . Anco  rapprelentano  colore,  che 
s'appigliano  à quella, ed  alPamore  della  fua  perfettione;  ma 
non  Tempre  fermi  fi  dimofìrano;  onde  tU3  che  di  quelle  fregi 
iltuoBlalonejraccordadocheque’paffaggijche  fi  {annoda  vn 
effere ad  vn  altro fe  fono  in  apparenza  facili,  in  effetto  riefeono 
per  lo  più  difficili , ò poc  o lodeuoli . 

I Grilli  faranno  introdotti  nelf  Arme , conforme  al  loro  natu- 
rale; Rapprefentano  TV  omo  incollante , mutatione  di  penfieri , 
difegni  lenza  il  vero  fine , Perfona  che  non  sà  partirli  dal  proprio 
nid  0 ; Amante  irrefoluto , Guerriero  illetargito  nell'otio , e po- 
ucrtà  contenta  ; Tu  dunque , che  porti  per  Infogna  il  Grillo , in- 
fognerai ad  altri , che  l'incollanza  è vn  difetto  comune  delle 
volontà. 

II  Baco , ò Bombice , viene  nei  Blafoni  d’Arme  introdotto  col 
fuo  boccinolo;  è fìmbolo  del  buon  Religiofo,che  volontariamen- 
te s'èrinferraton^ichiollri;  Altri  Io  figurarono  per  rVomo  vir- 
tiiofo,  e d'ingegno  fublime,  con  cui  và  formando  dalla  fecon- 
dità del  fuo  intelletto  parti  fruttuoli,  &vtili  al  comun  genere; 
Tu  ò Caualiero,  che  porti  il  Bombice  per  Armeggio  procura  col 
tuo  ingegno  produrre  frutti  di  gloriole  operationi , acciò  quelle 
dimoltrino  al  Mondo  il  proprio  valore  , eccitato  dal  zelo  del 
ben  comune. 

La  Piraulla  farà  negli  Armeggi  polla  in  mezzo  alle  fiamme  di 
fuoco,  rapprefenta  queirAmante , che  dalle  faci  amorofe  è pre- 
dominato, quale  non  lènte,  enon  cura  quante  milèrie  pollbno 
giammai  cruciarlo;  anzi  in  quelle  pare,  che  riceua  alimento,  e 
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Vitajvieneanco  figurata  perla  perfeueranza,  ch’èvna  fermez- 
za, ^ftabilità  perpetua  del  voler  noftro:  Onde  con  quella  tu, 
che  porti  della  Piraufta  il  Blafone  farai  campeggiare  Tintrepidez- 
za  del  tuo  animo  per  farti  conofcere  perfeuerantenel  feruitio  del 
tuo  Signore. 

La  Lucciola  viene  introdotta  in  volo , fimbolo  della  vera  No- 
bikà ,cheinogniluogoriluce,efàpompade’fuoiTefori;  Altri 
vollero,  chefoffevneCpreflìuo  della  prudenza,  che  folo  nelle 
neceflìtà  deue  rifplendere , e far  moftra  della  fua  virtù , oue  più 
appari  fconol’ombre  del  bifogno.  Serua  quella  d’elempio  àte 
che  fregi  con  elfa  il  nobil  Armeggio  à far  rilucere  quella  col  tuo 
prudentiÉmo  ingegno  in  quelle  occafioni , oue  più  ricerca  l’op- 
portunità del  tempo . 

Armeggio  de^  Pefci  ^ altri  Animali 
Aquatici^ 

IPefci  fono  Mobili  onoreuoli  degli  Armeggi,  fi  deuono  ancor 
quefti,  fecondo  la  fua  fpecie  confiderare  ; e perciò  molte  cofe 
fononecelfarie  à fa  perii  perinftruttione  maggiore  di  coloro,  che 
bramano  la  vera  cognitione  dell’ Arme.  Cinque  cofe  duque  fi  de- 
uono  fpecificare  ( fecondo  la  comune  opinione)  cioè  la  fpecie  del 
Pefce/lo  fmalto,  la  politura,  òfituatione  di  quello,  le  Scaglie  ,ò 
fquamme , e le  fue  alette , che  in  termine  Araldico  fi  dimandano 
nuotatoij , Lelquamme  di  tutti  i Pefci  Udiranno  con  vna  fol  pa- 
rola fquammati  d’vn  tal  metallo,  ò colore . E v engono  quelli  fi- 
tuati  in  molte  maniere , cioè  in  Palo,Banda , Contrabanda,  & in 
faccia . I Pefci , quando  vengono  nelfArme  c ollocati  IVno  con- 
tra  Taltro  fi  dicono  riuolti  col  dorfo , c l’vno  v erfo  1 altro  affron- 
tati . I Delfini  fi  pongono  in  due  maniere  5 la  prima  con  la  coda 
aperta,  elinguafuori,  che  fi  chiamano  infenfati,  eia  feconda 
con  la  bocca  chiufa . Le  fpecie  de’  Pefci,  che  vengono  nei  Blafoni 
introdotti  fono  i Delfini,  Balene,  Storioni,  Rombi,  Tonni,  Cefali, 
Barbi , Luccj , Scombri , Carpioni , Lucerne , Murene , Salmoni , 
Trote,  Anguille, Aguglie , Cane, Orate, Polpi, Lupi, Triglia, 
Temoli , Ipotami,Paftinache,  Pompili , Porpore,  Seppie,  Scari , 
Sarde , Scolopendrie , Pefci  Spada , Pefci  Stella,  Polpi , Nautili , 
Rondini, Torpedine,  Gobij,Mulli,  Pefci  Raggia,  Sarraghi;  Gran- 
chi , Conchiglie,  Gongole , Buccine,  Chiocciole,  Gambari , Ra- 
ne, Tefl  oggi  ne,  e Lontra  • 
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IDelfini  fra’ Pefci  fono  i più  nobili  j figni|ìcano  Dominio  di 
Mare 3 celerità,  e follecitudine,  che  non  ritroua  più  felice ri- 
pofo,  cheneiraffaticarfi.  Principe  vigilante.  Guerriero  folle- 
cito,  Protettione lineerà 5 Animo  piaceuole,  e trattabile,  non 
effendoui  animale  di  talefpecie  più  amoreuoledi  elfo  cogli  Ve- 
rnini ; E perciò  è Embolo  dell  animo  grato,  e fi  legge , che  in 
più  luoghi  molti  Fanciulli  fono  fiati  portati  da' Delfìni  àfolaz- 
zareinMare,  e ritornati  ficuri  alle  fponde  di  quello;  doueèk 
cortefia , iui  rifiede  la  Nobiltà . Vn’anioio  affabile  obliga  fino  le 
Fiere  à conofcerlo  quali  per  Diurno.  Alcuni,  vollero,  che  il 
Delfino  fofle  Idea  del  buon  Polìtico, che  infegnail  gouernoà  non 
renderli  odiofo  ; fi  può  anco  figurarlo  per  vn  efpreffiuo  di  Prin- 
cipe clemente,  e benigno,  perche  ( come  dicono  ) i naturali 
è lènza  fiele  ; Onde  tu  che  hai  per  Blafone  il  Delfino , fappi,  che  la 
ficurezza  de'  Regni , dipende  dalla  clemenza , non  da’  rigori  del 
Principe . Ciii  vuol  guadagnare  Taffetto  de*  popoli  fpieghi  ficu- 
rola  Liurea  delia  clemenza,fendo  quefta  vna  virtù , che  auuicina 
rvmanità  alla  diuinità. 

La  Balena , portata  neirArme,  farà  fituatain  faccia,  ligni- 
fica trauagliogioueuole,  come fucceflèà Giona;  altri  vollero 5 
che  rapprefenti  colui,  ch’èfabrodel  proprio  male;  mentre 
quefiaper  la  veemenza  del  fuo  moto,  nel  voler  perfcguitare  i 
Pelei  refia  in  fecco prigioniera  de'  Pelcatori , e cosi  anco  fi  può 
intendere  per  rVomo  vendicati uo,  che  fpeffe  volte  neiroffender 
altrui,  prona  irreparabili  i colpi  fatali  d’vn  decretato  cafiigo. 
Tu  dunque,  che  porti  quefta  per  Armeggio,  impara , ch’vna  buo- 
na natura  fana  la  piaga,  fenza,  che  fi.  veda  la  cicatrice, & vn  anima 
finterà , non  folo  caccia  dalla  propria  volontà  il  defiderio  di 
vendetta,  mane  fcancella  ancora  la  memoria  iftelfa . 

Lo  Storione  farà  pollo,  e fituato  negli  Scudi  d’Arme  in  faccia; 
èfimbolodel  profitto , perche  quanto  più  quella  Pefeeerefee, 
tanto  più  pretiofo  li  rende . Morale  infegnamento  fia  per  te  lo 
Storione , ò Caualiero , già , che  fregi  con  quello  il  tuo  Armeg- 
gio, acciò  polli  renderti  Tempre  più  eccellente , quanto  in  te  cre- 
feono  le  dignità,  e gli  onori . 

Il  Rombo  viene  negli  Armeggi  collocato  in  faccia,  e così  anco 
in  Palo,  eBanda;  rapprefentalafìntione,  come  quella,  che  in 
molte occafioni  rende  fortunati  gli  euenti.  Echi  sà  colorirei 
fuoipretefii,ftabilifeerempregranvantaggi  alle  proprie  fortu- 
ne. Si  deue  credere  fia  fiato  quello  Pefee  dal  fuo  primo  Autto- 
reper  Arme  pigliato  in  dimpHratione  di  qualche  gloriofo  lue- 
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ceflb  in  Mare  fopra  il  fuo  Nemico  > come  fà  il  Rombo  > che  con 
lufinghe  và  allettando  i Pefciolini , fino  à tanto  ^ che  colRauuici- 
narfi  pofla  di  quelli  farne  la  preda . T u dunque , che  porti  per  re- 
taggio tal  memoria  > Seruiti  della  fintione  del  Leone  d’Efopo , 
col  fimularfi  infermo  per  dar  di  vngia  à chi  affidato  ofaua  troppo 
approffimarfi . 

II  Tonno  introdotto  nel? Arme  è fimbolo  del  Caualiero  er- 
rante; fcriuendoi  Naturali  di  quello  Pefce  5 che  quando  è pie-» 
ciolo  ftà  accompagnato  con  gli  altri , ma  poi  crefeiuto  trafeorre 
folo  à fuo  talento  il  Mare.  Coloro,  che  non  hanno  auuto  ardire  di 
paflare  fuori  de'  Confini  del  proprio  Paefe^  ritengono  per  Tordi* 
nario  qualche  poco  di  rozezza  j e non  hanno  altro  di  buono  j che 
la  loro  nobiltà  prigioniera  ; Onde  tUjchelpieghi  di  quello Pefee 
TArmeggio  procura  col  viaggiate  di  acquiftare quelle  glorie , che 
nella  ftrada  del  merito  gloriofamente  accrebbero  a' tuoi  Maggio- 
ri vittoriofi  trofei  di  maritime  prede . 

Il  Cefalo  vien  pollo , e fituato  negli  Scudi  d'Arme  in  faccia , 
Palo^  ò Banda , lignifica  la  buona  fama , generata  dal  merito  ; E 
quella  mollra  la  bontà , e fincerità  deirVomo , per  la  quale  vie- 
ne da  ognVnoriuerito  3 ellimato^  eli  cornei!  Cefalo  finutri- 
fcepcrlopiùdelfuo  vmore  3 che  d’altro  Cibo;  cosìTVomoda 
bene  fi  pafee  più  del  buon  nome ,%  che  di  qualunque  altra  cofa  del 
Mondo  3 'polche  r/ielius  eji  bonum  Nomen  , quàm  dimtia  multa  ^ 
Altri  Io  rapprefeiitano  per  fimbolo  delTVomo  fedele , perche  il 
Cefalo  corre  al  lume,  e così  il  fuddito  lineerò , corre  là  doue 
vede  il  lume  della  Gratia  del  fuo  Signorejhabile  à fepellire  le  tene- 
bre d’ogni  finillro  timore . Onde  chi  di  quello  nobii  Pefee  fpiega 
fue  Inlegne,  fappi  che  la  fedeltà  è la  bafe,  che  folliene  tutto  Tedili, 
do  deir  Amici  tie. 

Il  Barbo  viene  per  Io  più  pollo  negli  Armeggi  in  faccia , e così 
in  banda,&  anco  in  Palo;  fignifica  il  configlio  lègreto^  per  il  qua- 
Wpeffie  volte  portiamo  le  più  ardue  imprele  al  bramato  fine;  e 
fi  come  il  Barbo  non  foggiorna  mai  in  acque  torbide,  cosique’ 
configli  fi  deuono filmare  buonijquando  alcun  torbido  in  effi  non 
feorga . Veramente  il  Configlio  altro  non  è , che  vn  partito  del- 
la ragione,  e lenza  il  filo  di  quell’Arianna3non  sà  TVomo  rintrac- 
ciare T vfeita  dai  Laberinto  d’intricati  penfieri . Onde  tu  che  por  - 
ti per  x^rme  il  Barbo  procura  di  lafciare  a’  tuoi  Figli  vn  faggio , e 
prudente  confultore  , acciò  poffano  conofeere  , che  fe  da  te 
hanno  ricceuuto  la  natura  , da  quello  confeguifeono  la  ra- 
gione. 
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Il  Luccio  farà  come  gli  altri  Pefci  fituato  s è fimbolo  della  cru- 
deltà 5 perche  diuora  anco  la  fua  fpecie  ; La  crudeltà  è vn  vice- 
ré deiranimo  procedente  dalla  fua  debolezza  5 e viltà . Tutti  i vi- 
ti)* 5 finalmente  fono  viti) , mà  quefta,  ne  tiene  la  maggioranza  ^ 
perche  fpoglia  ^ fuifceraj  efanima  il  Mondo . Guardare  fouente  la 
Pittura  del  fiiocoj  e imparar  àfoffcrireifuoi  incendi)  ; s’anima  il 
cuore  à far  piaghe  5 quando  Tocchio  s’è  indurato  à vederle  j Serq- 
ua d’efempio  il  tuo  Armeggio  ò Caualiero  à fuggire  quefto  vitio> 
comecertilfimo  3 portento  di  pazzia,  e di  miferia . 

Lo  Scombro  introdotto  negli  Armeggi , rapprefenta  la  Con- 
cordia auendo  per  proprietà  quelli  Pefci  il  caminare  vniti;  volen- 
do inferire  rAuttore  di  quefto  Blafone,  che  altro  fchermononli 
ritroua al comun pericolo,  fe  non  quel  medefimo,  che  ancor 
dalle  timide  Mandre  è conofciuto^cioè  la  concordia  eia  vnione . 
Tu  dunque  che  porti  lo  Scombro  per  Armeggio , Lappi  che  l’ani- 
ma  del Gouerno  è la  concordia,nel  cui  grembo amoreuole  1 aut- 
torità,la  grandezza, refaltatione,e  la  gloria  di  lei  tutte  vnite  s’an- 
nidano. 

Il  Carpione , collocato  nei  Blafoni  è vn  elpreffiuo  del  virtuo- 
fo , pafcendofi  quefto  Pefce  dell’oro  ; e così  il  virtuofo  non  di  al- 
tro fi  pafce , ched’ambrofie  celefti,  enon  di  vili , e comunali  ali- 
menti ; mà  di  quelle , che  à guila  di  balfamo  rendono  incorro tti- 
bili  i Corpi  perfetti  deUmtelligenza . Imparerai  tu  ò Caualiero , 
che  fregi  di  quefto  nobil  Pefce  il  tuo  Blafone  nodrirti  di  cole  vtili , 
c pretiofe , acciò  poffi  con  giuftitia  vantarti  di  quel  titolo , ch’è  il 
maggiore  frà  tutti. 

La  Lucerna  introdotta neH’Arme , rapprefenta  Oratore  valo- 
rofo  , che  come  racconta  Plinio  porta  quefto  Pefce  gran  fplen- 
dore  nella  lingua . E così  il  dotto  Oratore  col  lume  della  ragione, 
fecondato  con  rarteoratoriadiifipaledenfecaligini  delle  frodi, 
e porta  fereno  il  giorno  nei  publici  bifogni  5 e perche  quefta  fu  da 
Marco  Tullio  riputata  la  Padrona , e Regina  di  tutte  le  cofe , fari 
fempre  vtile  il  leruirfene , fecondo  il  bifog  delleniaterie,chefi 
trattano  ; infègnando  Platone , che  rartìfic.  principale  del  fag- 
gio  Oratore  ftà  nel  commouere  opportunamente  le  paflìonij  le 
quali  fono  à gai  fa  di  certi  flati  dell’anima , che  non  poffono  ef- 
fer tocchi,  fenonper manodifofficienteMaeftro;  così  ancofi 
può  intendere  fignificare  il  dotto  Configliere, che  illuftra  le  men- 
ti fofche,  etenebrofe  dell’oftinatione.  Tu  che  portilaLucerna 
per  Armeggio,  raccoTdati,chervfficio  di  buon  Cittadino  non  ftà 
nella  lode  di  bel  dicitore , e di  auanzar  sè  medefimo  ( come  fice- 
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ua  Marco  TuUioj)quando  arrengaua  nel  Senato  Romano^mà  folo 
nel  publicobifognoj  comec’infegnò  Portio  Catone  in  follieuo 
della  Republica. 

La  Murena  pofta  negli  Armeggi  è idea  della  correttione  foa- 
ue,  quale  Tempre  deriua  dalla  clemenza  del  Principe,  tolta  dalla 
diuina  Politica  > che  fa  vedere  a'  mortali  > che  con  la  correttione 
d’vna  legiera  infermità  vuole, che  lèrua  di  Medicina  à purgare  gli 
vmori  peccaminofi , che  puonno  dar  faftidio  al  Corpo , e morte 
alTAnima.  Con  tal  infegnamento  apprendi  òCaualiero  di  non 
vfciredal  dritto  camino  della  ragione  j pereller  queftalavera 
Buflòla , chejc’infcgnaà  drizzar  ogn’atto  della  noftra  mente  alla 
Tramontana  della  felicità. 

Il  Salmone  negli  Scudi  d Arme  rapprefenta  il  tradimento,  fer- 
uendofi  i Pefcatori  della  femina  di  quefti  per  farne  la  preda  ; mà 
per  mio  fenlo  direi ,che  foffe  vn  efpreffiuo  del  Senfualej  non  effen- 
douiefca  più  atta  ad  imprigionare  il  cuore  dellVomo,  chevna 
lafciua  Ciprigna^che  con  lArmi  della  bellezza  combatte  gli  ani- 
mi più  forti , e gli  foperchia  il  più  delle  volte  con  le  lufinghe  del- 
la gratia . Sema  d’efempio  il  tuo  Armeggio  ò Caualiero  à faper 
regolar  il  tuo  animo  per  fuperar  gli  aflèdij , che  vengono  po- 
fìi alla  debole  virtù  degli  Vomini  coi  vezzi  del  parlare,  conia 
gratia  del  motteggiare,  e con  la  bellezza  del  Corpo . 

La  Trota  collocata  nellArme , lignifica  Animo  generofo  ^ 
perche  fuole  quella  Tempre  portarfi  contra  Timpulfo  delFacque , 
come  fannoquei  generofi  Vomini,che  per  condurfialfimmorta- 
lità  della  Fama  fi  portano  contra  le  correnti  più  gagliarde  del 
pericolo,  &iui  procurano  far  vedere  nelle  catafìrofi  degli  acci- 
denti, e nelle  contingenze  di  varia  fortuna  3 comepoffalagene- 
rofità  d’vn  animo  inuittoprolèguir  il  corfo  alle  fue  Vittorie;  Così 
tu,  che  fregi  con  la  Trota  il  tuo  Blafone , procura  d'illuftrare  con 
intrepido  cuore  quelle  memorie  ,che  infufero  nel  tuo  fpirito  i più 
pretiofi  femi  di  Gloria . 

L’Anguilla  farà  Tempre  nei  Blafoni  d Arme  pofta  , ò fituata  in 
faccia  ; rapprefenta  la  feditione' , perche  nel  pigliarla  viene  dai 
Pefcatori  intorbidata  lacqua.La  lèditionoèper apputo  tale  qual 
fuoldferevnafebre  in  vn  Corpo  vmanoj  poTciache  ambe  fon 
compofte  di  que’ mali  vmori,  che  per  dare  affalto  contra  il  Ca« 
po,  e contra  il  Cuore  vanno  ribollendo;  Contra  vna  fiamma  vi- 
gorofa  affai  più  vale  Topprefiìone  per  Tuffocarla , che  Tacqua  ad 
cftinguerla;  Tu  che  porti  lAnguilla  per  Blafone  impara  dal  mio 
infegnamento  3 che  i Veleni  potenti  non  medicati  in  tempo  non 
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fi  leiiano  5 che  con  la  parte  auuelenata , e le  parti  putrefatte  infa- 
nabili  fi  Jéuano , perche  non  marcifcano  le  fané . 

Il  Pefce  Cane  negli  Armeggi  è fimbolo  del  vero  virtuofojchc 
dasèfteffo,  fenza  mendicar  laltrui  configlio  partorifce  effetti 
portentofijcome  fà  quefto  Pefce, che  fenza  concorfo  d*aiuto  ma- 
rchile genera  copiofamente . Onde  tu  ò Caualiero,  che  porti  per 
Arme  il  Pefce  Cane  farai  conofcere , che  la  tua  virtù  non  ha  bi- 
fogno  d alcun  aiuto , fuori  di  quello  che  ti  hà  dato  per  Gratia  il 
Cielo . 

L’Orata  introdotta  nei  Scudi  d’Arme , fignifica  il  Suddito  fe- 
dele, perche  hà  per  proprietà  d’imbiancarfi  al  crefcer  della  Luna , 
& al  decrefcer  di  quefta  d’annegrirfi  : così  fà  il  Suddito  affettuofo, 
la  cui  fedeltà  verfo  il  fuo  Principe  s augumenta  nel  crefcer  i fplen- 
dori  della  di  lui  Grandezza,  e potenza . L’affetto  de’  Sudditi  è la 
più ficura  Rocca , che  abbiano  i Principi , eia  loro  grandezza  fi 
mifura,  e dal  numero , e dalle  ricchezze  di  quelli  ; Sappi  dunque  ò 
Caualiero  con  quefto  degno  efemplare  farti  con  le  operattoni  co® 
nofcere  affettuofo,  e fedele  al  tuo  àgnore . 

II  Polpo  negli  Armeggi  è vn  efpreffiuo  di  Protettione , & ad- 
erenza à foggetto  Potente , auendo  per  proprietà  quefto  Pefce, 
quando  il  Mare  è tempeftofo  di  attaccarli  à qualche  Scoglio^  rap- 
prefenta  fimilmente  lAmante  coftante,  che  non  fifcuoteper 
difetto  d'inftabilità , nè  vacilla  a’ più  rinforzati  turbini  di  ruinofe 
occafioni.  Sia  dunque  per  te  ò Caualiero  norma  il  tuo  Armeg- 
gio per  apprendere , che  i cuori  deboli  fi  Ipiegano  ad  ogni  mez- 
zano incontro  della  fortuna  in  Amore,  i forti  diuengono  negli 
incontri, più  vigorofi.Quefti  fono  iTemiftocIi,che  traggono  dal 
loro  male  iàlute,  e dalle  loro  perdite  le  Vittorie. 

II  Lupo  Pefce,  rapprefenta  la  tregua , perche  in  certo  tempo 
dellAnnofuolecongregarfi  col  Muggine,  pefce  pure  di  luica- 
pitaliffimo  nemico,  dando  quelli  à diuedere , che  la  conuentio- 
ne  della  tregua  aftringe  le  parti  à ftare  vnite , fenza  offenderli, che 
altrimenti  vfando  fi  verrebbero  à rompere  le  Leggi  delle  Genti, 
come  riferifoe  Liuio:  Omnesportasconcìombundus  ipfelmperator 
eircumijt  y ^ quihufcumque  irritamentis  poterai  iras  militum  acue^ 
bat-y  nuncfraudem  hojlium  incufans , qui  pace  petit  a inducys  datis  per 
ipfum  induciarum  tempus , cantra  ius gentium  adcaftra  oppugnanda 
venijjent.  Tanto  feruirà  à te  d’efempio,  che  porti  il  Lupo  per 
Armeggio. 

La  Triglia  polla  nei  Blafoni  è fimbolo  della  calli tà  pereflèr 
Pefce  confacratoà  Diana.  Quella  virtù  rende  TVomo  in  tutto 
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puro  5 eienz’alcuna  macchia  3 ecoiieffalireferononfolo  molte 
Donne^  ma  ancora  molti  Vomini  celebri,  e degni  deireterna 
gloria.  LucretiaRomanafràleDonnelacafta,  che  alle  violen- 
ze di  Tarquinio , non  ritrouò  violenze  la  generofità  del  di  lei  fpi- 
rito,  per  efeguirelefue  rilòlutionicon  la  propria  morte.  Penelo- 
pe fra  le  Greche  ancor  ella  memorabile , che  sii  le  fredde  piume 
del  letto  matrimoniale  dormirono  imperturbabili  i fentimenti 
della  di  lei  pudicitia . Virginio  Vomoplebeojmàd^animonobile 
più  toftojche  vedere  la  figliuola  difonorata  d’ Appio  CJaudiojVno 
de’  decemuiri , volle  con  le  proprie  mani  fuenarla  ; e così  Publio 
Attilio  Filifco  furono  feueri  Giudici  nel  caftigare  i violatori  della 
pudicitia . Tu  che  porti  quello  Pefce  per  Arme  dimoftrati  vero 
difenfore  delle  Vergini,  come  ti  obliganoi  degni  retaggi  di  quelle 
glorie  che  fregiano  il  Priuilegio  delle  tue  Grandezze. 

Il  Temolo  introdotto  negli  Scudi  d’ Arme  è vn  efpreffiuo  della 
cortcfia,  perche  con  tutti  i Pefci  fi  dimoftra  gratoialcuni  lo  rap- 
prefentarono  per  idea  dellVomo  prudente, auendo  per  proprietà 
quefto  Pefce  di  non  entrar  mai  in  acque  ftagnofe , & in  quclle^do- 
ue  ftantiano  Pefci  vili,  edi  poca  flima  j cosìfàrVomo  faggio,  c 
prudente,  il  ritirarli  da  queTuoghi,  chepuonno  portar  pre- 
giudicio  al  proprio  Nome . Da  quefto  morale  infegnamento 
apprendi  ò Caualiero  , che  Ipiegbi  nel  tuo  Blafone  il  Temo* 
lo  eflcr  la  prudenza  quella  guida,  che  con  felice  forte  sa  coglier 
ne’  Campi  di  Marte  le  palme , e fra  le  Spade  guadagnarli  le  Co- 
rone. 

L’Ipp  otamo , figniffea  coftanza , qualeferue  ad  vn  animo  ge- 
nerofo  per  carattere  dVna  gloria  immortale,  onde  là  il  pregio 
di  fortiflìmo  Capitano  confifte>farfi  celebre  nella  coftanza , non 
nel  partire . Altri  vollero , che  folle  Tlppotamo  Idea  della  cor-» 
retti one  rigida  perlafaluteal  proffimo,  perche  quando  fi  lènte 
indifpofto,  frucandofi  contro  qualche  legno  pungente  s’apre  la 
vena  ? e col  profonder  il  fangue  fi  rifana . Si  può  anco  rappre- 
fentarlo  per  la  Giuftitia  vendicatiua;  che  nell’atto  di  punire  le 
colpe  non  diftingue  gradi  j nè  conofee  la  propria  Prole  , che 
rettamente  regge  s Onde  tu  che  porti  Tlppotamo  per  Arme  ^ 
raccordati,  non  bifognamai , che Faffettione  del  fangue  t’im- 
pedifea  gli  effetti  della  Giuftitia , la  quale  impedita  opera  final- 
mente con  più  impeto , e porta  feco  gran  precipitio . 

La  P eftinaca  è limbolo  del  Mormoratore  j tenendo  quefto  Pe- 
ice  mortifera  fpina  nella  Coda,  come  hà  quello  nella  lingua  j rap- 
prefenta  fimilmentc  il  Traditore  , che  tiene  crudeli  non  me- 
na 
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ro  le  mani  5 che*!  il  cuore,  componendo  quelli  il  volto  a*  baci, 
mentre  tiene  in  mano  il  laccio  afcofo  per  gettarlo  improuifamen- 
te  alla  gola . Non  fono  grate  le  carezze  del  lufinghiero  Scorpio- 
ne, perche  vezzeggiando  col  volto  , dona  con  la  coda  la  mor- 
te 5 Abborrifci  ò Caualiero  non  foloil  tradimento  j ma  etiamdio 
il  traditore,  effendoilfauoredicoftorovna  morta  cenere,  che 
fotto  ricopre  il  viuo  fuoco . 

Il  Pompilio  rapprefenta  negli  Armeggi  la  Guida  fedele , per- 
che ferue  a'  Nocchieri  fmarriti  di  Piloto  j Altri  lo  figurarono  per 
il  virtuofoConfigliere,ch  e Padre  delle attioni  del  Principe  . E 
ficome  alle  volte  vediamo,  che  i configli  contrari  allambitione 
de’ Grandi,  benché  prouenuti  dal  fereno  dVna  candidamente 
paiono  adeffifulqaini  formati  da  vapore  d'intereflaifepalfioni, 
che  vengono  à dirbccarla  vada  maciima  delle  loro  ideali  felici- 
tà 3 ma  come  figli  delf  Anima  non  poflbno  effer  , che  pieni  d'ef- 
fetto . Siche  impara  tu  che  porti  il  Pompilio  per  Arnteggio,  co  - 
me  deui  regolarti  nel  configliare,  e dar  leggi  à Principe  Vxttorio- 
fo,  feruendoti  delle  parole,  dette  da  .berfe  a’fuoi  Capitani, quando 
eraper  palTar  nella  Grecia;  Che  deggio  fare?  configliatemi,  ò 
Campioni  ? mà  prima  peniate,  che  vi  èpiù  conueneuole  Tvbbi- 
dire , cheilconfultare . 

^ Porpora,  Pefce,  è fimbolo  del  la  perdita  gloriofa , &vtilc, 
e di  quel  famofo  Guerriero,  che  nodrifce  nel  leno  fentimenti  pie- 
tofialpublicobene;  facendo  quelli  apparire  con  la  perdita  de’ 
fuoi  telori  queH'affetto  benefico , che  fi  fà  fignore  degli  animi  al- 
trui : così  fà  quefto  generofo  Pefce , che  fchiacciandofi  fra  le  pie- 
tre verfai  fuoi  vermigli  liquori  àcomun  beneficio  . Morale  infe- 
gnarhento  fia  per  te  ò Caualiero  il  tuo  Blafone  à dimoftrare  la  ge- 
nero (a  pietà  del  tuo  animo  per  render  beneficio  alla  tua  diletta 
Patria. 

La  Seppia  viene  fimboleggiata  per  la  doppiezza,  e per  l’in- 
ganno , che  come  racconta  il  Pierio  ritrouandofi  quella  nelle 
Reti  del  Pefcatore , manda  fuori  vn  certo  denfo,  e negro  vmo- 
re  nel  quale  fi  nafconde,  {limando  con  tal  inganno  fuggire  dal 
Pefcatore.  E‘  fimbolo  anco  del  bugiardo, perche  ofcura  sè  ftefib 
con  le  bugie,e  non  viene  mai  à luce  di  buona  fama . I Bugiardi  fo- 
no  per  lo  più  tutti  Vomini  vili,  più  valenti  di  lingua,  chedirna- 
no  ; Onde  tu  che  per  ignota  caufa  porti  di  tal  Pefce  lArmeggio, 
fappi  ch'è  coftume  delle  labra  fraudolenti  parlare  con  doppio 
cuore. 

Lo  Scaroè  fimbolo deirvnioneciuilc,  chcarreca  fempre  dol- 
cezza , 
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cèzza , e foauità  alla  Republica , come  fa  vn  Iftrumento  di  ifiob 
tecQrdecorrifpondenti,&vnitead  vna  voccj  c tuono.  Con- 
cetto di  Scipione  Affricano  j riportato  da  San  t’Agoftino  nel  Li- 
brodella  CittàdiDioCap.2i.^««^^Mti*  ratione , CiuHatem con- 
fenfu  dijjìmili  morum  conciuere  ; ^ quje  h armoni  a à Mujtcìs  dicetur 
incantu,  eamejfe  inCiuitate  concordiam  arBiJJìmum  ^ atque  opti- 
mum in  Omni  republica  vinculum  incolumitatis , E perciò  lo  Scaro 
denota  ancor  eflbrvnione  3 & amore  fcambieuole,  perche  nuo- 
ta fempre  co’  fuoi  vnito , e fe  vno  di  quelli  diuora  THamo , §li  al- 
tri Scari  corrono  fubitoà  rompere  co’  morii  la  Lenza  j come 
riferilce  Plutarco  nel  luo  trattato  Sokrtia  Animalìum . AU/a 
funt , qiiihus  cumprudentia  coniunóìus  mutuus  amor , focietatifque 
Jludium  declarant . Scarusvhi  hamumvorauit  j reliqui  Scaria^- 
liunt , ó"  funiculum  morpbus  rumpunt  ijfdem  fuis  in  rete  illapjìs  cau* 
das  tr  ah  unti  mordicufque  ten  entes  alacriter  extrahunt . Si  può  II- 
milmente  rapprelèntare  lo  Scaro  per  l’accortezza  neceflaria  al 
buon  Capitano , & vtile  al  nouello  Soldato  ; con  la  quale  Tappi 
tuòCaualiero,  che  dello  Scaro  fregi  T Armeggio,  ferui  tene  in 
quelToccafioni  3 oue  conofcerai  valeuole  il  fuo  aiuto . 

La  Sarda,  rapprefenta  negli  Armeggi  la  perlecutione  contro 
quelli,  che  per  la  propria  debolezza  foggiacciono  all’ingordi- 
gia de’ potenti;  così  accade  alla  Sarda,  che  credendo  nellèno 
dell’acqueritrouarficuroil  ripolb,  proua  dall’Orata  im media- 
mente la  morte, e quando  per  fuggire  da  quella  l’infidie, s’alza  alla 
fuperfìcie dell’onda  3 iui  fi  troua  rapita  dai  Merghi , e dagli  Vc- 
cel li  del  Mare;  è fimbolo  anco  della  fragilità  vmana,  perche  la 
Sarda  sì  tolto  vfcita  dal  fuo  elemento, muore;  e così  l’Vomo  ape- 
na vede  la  luce  della  vita  3 che  chiude  i lumi  alle  tenebre  della 
morte.  Impara  tu  òCaualiero  dal  tuo  Blafone,  chela  vita  no- 
ftra  è vn  fiore , che  fpunta  con  l’Aurora  e cade  col  Sole . 

La  Scolopendra,  lignifica  celerità  . E perche  fà  dimellieri 
correre  in  certi  negotij  importanti  nondeue  moltrarli  agghiac- 
ciato chi  nelfefeguire  hà  da  elfer  fuoco  ; pofciache  dal  calore  3 di 
cui  è cagione  il  moto  s’infiammano  que’  fpiriti , a’  quali  s’afpetta 
l’affacendarfi  in  arditi  impieghi  ; Così  tu,  che  fregi  di  quello  Pe- 
fcele  tue  Infegne  imparerai , che  in  certi  affari  premurofi  non 
bifogna caminare,  mà  correre. 

Il  Pefce  Spada , è Idea  del  Soldato  infoiente,  e vagabondo, de- 
dito al  piacere,&  alle  voluttà;  Menfa  in  cui  s’imbandifcono  le  lau- 
tezze de’ viti),  e fi  tirano  à nuoto  iPefci  meglio  armati,echiufi 
ne’ Scogli  del  Mare.  Annibaie  cede  al  ferro  di  Roma,  c cede  al- 
le 
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k delicie  di  Capua  ; Non  ha  certamente  il  Soldato  Nemico  piìi 
pericolofo  del  piacere,  nè  così  torto  egli  tocca  il  di  lui  cuore,che 
iftrLigge  il  fuo  coraggio.  Caualiero  tu,  che  porti  perArmeque- 
ftoPefce  Tappi,  che  il  fecondo  Nemico  che  fi  deue  combattere 
dopò  il  trionfo,  è la  voluttà . 

Il  Pefce Stella,  che^rde  nel  mezzo  delfacque  è fimbolo  del- 
la Grafia  Diuina,  e dell’Amore  verfo  Dio  . Tutte  le  corde  fi 
rompono  su  quert’Arco,  e tutte  le  freccie  fi  fpiintano  sii  quello 
bianco.  Il  Diiiino  amore  rende  forte,  e neruofo  Io  fpirito.  Alle 
braccia  d Vn  folo  Giacob  prertò  valore  di  alzar  la  pietra  d’vn 
Pozzo  a’  feruigij  degli  Armenti  della  fua  amata  Rachele , che  per 
rimouerla  era  dVopo  s’adunaffero  infieme  i partorì  tutti,  evi 
dartero  di  mano  ; Tu,  che  fpieghi  tal  Armeggio  , Tappi  con  querta 
gratia  alimentare  il  tuo  fpirito,  fe  pretendi  illuftrarele  tue  Gran- 
dezze . 

Il  Polpo,  rapprefentaPingordigia,  Vitiofràtuttiabomine- 
uole,  perche  commette!  latrocini  j,  perpetua  gli  omicìdijjefu- 
fcita  le  guerre . Edoue  ella  s'annida,  nonvififcorge  giammai 
lagenerofità,  anzifconcerta  ogn’ordine,  e confonde  ogni  ra- 
gione , e leua  via  il  grido  della  virtù . Tu  che  porti  per  Blafone 
il  Polpo  non  permettere,  che  la  luce  della  ragione  scilingua  in 
quella  auidità  fconcertata  per  fatiarpoile  tue  brame  conlefo- 
ftanze altrui.  ; " 

Il  Nautilo  è fimbolo  del  proprio  valore  5 e della  virtù,  deno- 
ta anco  ficurezza,nonIafciandofimairVomo  giurto  fommergeré 
da  qualunque  temperta  d’auuerfa  fortuna  ; e fi  come  porti  per  re- 
taggio quello  efemplare,  fà  che  anco  il  tuo  animo  fia  fimilmen- 
te  armato  per  contrartare  ad  ogn’inuitq  di  lèditiofo  penfiere,  po- 
fciache  la  fortezza  deiranimo  è vn  Capitano  più  brano  di  cento 
Achilli. 

' il  Pefce  Rondine,  denota  chiarezza  delPintelletto  , perche 
come  fcriuono  i Naturali  manda  fuori  dalla  bocca  vna  chiara 
Luce,  che  illumina  le  tenebre  della  Notte.  La  chiarezza  dell’ 
intelletto  neirvniuerfità  delle  cofe  è l’arbitro  della  rtabilità,  cdel 
inouimento . La  mente  muoue  le  colè  al  fu  premo  della  loro  per- 
fettione,  & in  quella  le  mantiene  ; Cosìcon  quello  morale  infe- 
gnamento  conofceraiòCaualierò>  che  porti  la  Rondine  nel  tuo 
Blafone , che  vn  picciolo  acciaio  d’intelligenza  fuole  penetrare 
il  duro  delle  difficoltà . ' 

La  Torpedine , rapprefeiita  l’accidia , perche  elfendo  quello 
Pefce  non  lolo  con  le  manùmà  con  qualunque  altra  colà  toccato, 

rende 
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rende  quello  così  ftupido,  che  non  può  operar  cofa  alcuna  5 così 
raccidiahàrifteffe qualità , che immobilifce quelli,  chela  nutrì- 
fconò,  à non  poter  operare  con  vigore.  Onde  tu,  che  porti  di 
quefta  il  Blafone  fuggi  T accidia  fe  vuoi  arriuare  alla  vera 
gloria . 

11  Gobbio  è fimbolo  della  piaceuolezza  , effendoPefce  il  più 
facile  à pigliarli , e col  mezzo  di  quefta  li  maturano  i frutti  delia 
riuerenza , e deiraifetto , anzi  con  la  medelima  li  doma  la  fierez- 
za, e fi  rendono  vmili  le  Tigri  ^ e Leoni , come  anco  i più  rigi- 
di, ed  impietriti  petti  delFinumanità . 

IlPefce  Mullo  lignifica  FAmicitia,  ch’è  quel  figliuolo,  che 
femprefifepellifcecol  Padre;  chinonè  amicoàsèfteflb,  non 
può  effer  amico  d’altri.  La  Marca  del  vero  Amico  èia  confì- 
dehzafincera.  Tu  dunque,  che  porfidi  quefto  Pefce l’Armeg- 
gio, procura  prima  d’efler  amico  à te  fteftb,  fe  vuoi  elTer  anco 
amico  ad  altri. 

Il  Pefce  Raggia  è vn  efpreffiuo  dell’inganno  , quale  Ipelìe 
volte  fi  vette  con  Fabito  della  bontà,  comefàilpefcatore,  che 
dona  l’efca  al  Pefce  per  farlo  fuo  cibo . L’Armi  aperte  ben  fi  pof- 
fonorifpingere,  mà  gFinganni  occulti  fono  ineuitabili . Non 
auendoil  Mondo  infidie  più  foprafine  di  quelle,  che  fono  pal- 
liate da  vn’officiofa  mentita . Si  può  dunque  credere , che  FAut- 
tore  abbia  fuperato  il  fuo  Auuerfario  con  qualche  inganno . On- 
de tu,  che  fei  di  tal  Blafone  FErede,  non  permettere  mai , che 
che  Finganno  fia  di  te  Fefemplare . 

IlSarragorapprefenta  Faftutia,  che  non  viene  punto  invn 
Guerriero  biafimato  per  confeguire  il  fuo  fine , e per  non  pone- 
te àrifchioeuidente  la  propria  vita.  E così  nelFoccafioni  più 
arduepuòilpoffeftbredi  quefto  Blafone  feruirfene,  fenza  punta 
offendere  la  propria  riputatione . 

Il  Granchio  è Embolo  della  mutatione  ; eficome  quefta  il 
più  delle  volte  è facile  negli  eftremi , così  i paftaggi , che  fi  fan- 
no da  vn  effere  ad  vn’altro  fe  fono  in  fortuna  facili  , fono  in 
natura  ò impoffibili  , ò moftruofi  ; altri  lo  figurarono  per 
Fincqftanza  , perche  camina  innanzi  , & in  dietro  con  egua- 
le difpofitione  , come  fanno  quelli,  che  fono  irrifoluti  , che 
per  tutte  le  ftrade  caminano  vgualmente  ; ouero  F Auttore 
di  tal  Armeggio  forfè  con  quefto  Animale  volle  far  conofce- 
re  , quanto  fiano  inftabili  le  Grandezze  Mondane,  edifauori 
della  Fortuna,  la  quale  fcherzando  con  le  cupidigie  de' mor- 
tali fi  prende  traftullo  di  togliere  ad  vno  per  dare  ad  va 
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altro  5 come  di  veder  Pompeo  giuoco  deH’onde  , epaftode' 
Peici  del  Faro,  Cefare  trafitto  da' Tuoi,  & Aleffandro  morire  di 
veleno  in  Babilonia  . Alcuni  rapprefentarono  quello  Pefce 
per  la  neceffità  , che  fuole  far  accorti  gli  Vominij  come  fà  il 
Granchio  nel  gettar  la  pietruzza  nella  Conchiglia;  Da  quello 
tuo  Armeggio  imparerai  ò Caualiero^  chela  necelTità  maellra 
deiriniieiitioni  alfottiglia  Tingegno  àcofe  merauigliofe. 

La  Conchiglia  lignifica  la  Virtù  nafcofta,  potenza  d*  Amo- 
re, perche  fi  apre  in  palerareifuoCarcani;  àfefa  lecita  > men- 
tre venendo  quell' attorniata  da'pefci , afpettando  , ch'ella 
s'apra  , e quando  penfano  d’afferrarla  rillringendofi  , gli  tra- 
tiene, egli  vccide,  Altri  la  rapprefentano  per  la  fede  publi- 
ca,  eh' è il  fedeliffimo  pegno  della  falute  vmana  , come  an- 
co per  rvnione  è per  la  concordia  , cosi  fimboleggiata  nel 
mifteriofo  Collare  de'Caualieri  Regij  di  San  Michele  , di- 
mollrando  con  ella  la  moltitudine  degli  animi  loro  vniti  in- 
fieme  col  vincolo  della  Carità , e dellVgualità , ellèndo  que- 
lla la  conferuatrice  di  tutte  le  cofe  , che  cosi  anco  lo  dimo- 
llra  la  natura  {Idfa  , che  mentre  Hanno  vniti  gli  vmori  nei 
corpi  villani,  e non  alterati  dalia  foprabondanza  loro,  ò fu- 
periorità  ecceifiua  di  vno  di  effi  , il  Corpo  fi  mantiene  fano, 
e perfetto  neilefler  fuo  , c perciò  Adriano  Imperadore  non 
ebbe  alcuna  cofa  in  maggior  riguardo  , quanto  rvgualità  , 
conofeeodo  moltobene,  che  per  conciliarfi  gli  animi  de' Po- 
poli, niente  più  giouaua  al  Principe  di  quella  , fèndo  la  po- 
tenza e difuguaglianza  di  lua  natura  odiofa,  che  moderata  fifa 
amabile,  e benigna  . Tu  òCaualiero  , che  porti  nel  tuo  Bla- 
fone  le  Conchiglie  farai  con  quelle  mollra  del  tuo  animo  mode- 
Tcito  3 fe  vuoi  acquifiare  l'affetto  vniuerfale  di  tutti . 

Le  Gongolerapprefentvano  nell'Arme  la  profperità  della  Vi- 
ta, alla  quale  fi  ricerca  lafanità,  eie  ricchezze;  con  quella 
rVomo rende  il  Corpo  robuilo  , e gagliardo,  e con  quelle  fi 
mantiene  in  profperità . Siche  deue  il  Poffeffore  di  quelle  procu- 
rare in  tal  profperità  di  vita  llabilirfi  nelle  onorate  opera- 
tioni  » 

Le  Biiiiine  negli  Armeggi  vengono  introdotte  in  più  nu- 
mero , e quefte  fono  fpccie  di  Conchiglie  , nià  di  differente 
gufeio,  ò coperta',  c rapprefentano  l'Allinenza  , conia  qua- 
le fi  fortifica  lo  fpirito  à fopportare  patientemente  il  manca- 
mento di  quelle  vettoiuglie,  che  alle  volte  per  troppa  ingor- 
digia, &vfo  fi  lafciano  perire  le  Città,  e perdere  infelicemen- 
te 
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te  le  Fortezze . Di  tale  aftinenza  fii  Catone  il  Maggiore^  il  quale 
pernonaggrauare  in  alcun  conto  la  Republica  fi  contentò  del 
med'efirrjo  Pane;,  e Vino , che  fi  cibauanoifuoi  Marinari:  e tali 
in  ogni  occafione  fi  moftrarono  ancora  Scipione  Emiliano  > e 
Calfurnio  Fifone  ; Onde  Tu  che  fregi  di  quefie  le  tue  Infe- 
gne  5 procura  con  fimil  prudenza  di  gouernar  la  tua  Ca- 
ia ) acciò  anco  nelloccafioni  polfi  gouernar  ogni  Città . 

Le  Chiocciole  5 ò Lumache  vengono  fole  ? &anco  in  più 
numero  fituate  negli  Armeggi  ^ fignificaiio  la  patienza  per 
feordar  i tempi  ? e ftarfene  molti  giorni  rinchiufe  nel  proprio  gu- 
feio  . Vengono  molto  ftimati  quegli  Vomini  5 che  {anno  lo- 
ftenere  con  patienza  la  variatione  della  fortuna , perche  la 
virtù  confifte  in  accommodarfi  al  tempo  5 & alle  occafioni  ; 
&alle  volte  conuiene  lafciarfi  fputar  in  faccia  chi  vuol  colo- 
rire i fuoi  difegni^  come  fanno  i Pefeatori,  che  foffrono  d’ef- 
fer  bagnati  dal  Mare  per  arriuare  alla  preda  defiderata  . Tu 
dunque  , che  porti  le  Chiocciole  nel  tuo  Blafone  dioioflrati 
magnanimo  nella  patienza . 

llGambaro  è fimbolo  dell’vmile  efaltato  ; e così  anco  da 
alcuni  viene  figurato  per  TVomo  inetto  > e pigro  , fenza 
virtLb  ricchezze  ^ ed  onori  , non  fapendo  quelli  abbandona- 
re il  proprio  nido  > fe  non  con  la  violenza  d' vna  mano  po- 
tente , che  sà  da  ogni  nafcondiglio  trarli  fuori  , e correg- 
gere la  loro  dappocaggine  ; Viene  ancora  da  molti  fimbo- 
leggiato  per  rincoftanza  > perche  camina  innanzi , & in  die- 
tro con  eguale  difpofitione  . Hor  tu  che  fpieghi  nel  tuo  Ar- 
meggioil  Gambaronon  tifcoprireincoftantein  quelle  cofe, nelle 
quali  deui  moftrartifiabik^  erifoluto?  iènza  cagione  5 ò fonda- 
mento valeuole, 

LaRanaè  vnaefpreffaimagine  deirVomo  prudente)  che  in 
ogni  luogo  s’aggiufta  ( come  fà  far  medefima  ) che  sà  viue- 
re  così  in  terra)  come  in  acqua.  Altri  la  rapprefentano  perii 
mormoratore)  effendo  proprio  di  quella  il  gracchiare)  e por- 
tar non  poco  falìidio  à quelli , c’hanno  Torecchio  più  aperto 
al  dolce  fuonO)  che  allo  ftrepitofo  rimbombo  dVna  lingua  mor- 
dace ; mi  con  più  adattato  fimbolo  parmi  fi  polfa  figurarla 
per  rinnqcenza  oppreffa  ) che  non  ritroua  pietà  dal  Serpe  ^ 
che  la  diuora  co’ fuoi  lamenteuoli  pianti  ; così  prona  chi  nel- 
le fauci  cade  d’vnPotente  Nemico  ellèr  inutili  i pianti  5 e poco 
gioueuoli  i lamenti  àmuouere  la  pietà  impietrita  dal  freddo  del- 
la fila  inumanità  . Impara  dunque  ò Caualiero  d’allontanarti 
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da  quelli  3 che  poffono  con  la  forza  diiiorarti  TonorCj  elaripu- 
tatione . 

La  Tcftuggine  è fimbolo  della  Donna  Cafta  5 della  pouertà 
contenta  ? e della  prudenza  modella , che  (là  nei  fuoi  termini , e 
nons’auanzapiti  di  quello  ^ chedeue.  Altri  la  fimboleggiarono 
per  la  maturi  tà  d’ vn  faggio  Giudice  3 che  deue  caminare  3 & of- 
feruare  minutamente  la  forma  del  giudi  tio.  Dal  tuo  Armeggio 
apprenderai  le  parti  principali  di  quello  3 acciò  con  matura  pon- 
deratione  poffi  ritrouare  griftrumenti  valeuoli  nel  far  eguale 
inegualità  3 per  poter  poi  nel  piano  della  Ragione  piantar  la 
fentenza . 

La  Lontra  3 che  per  effer  Animale  Aquatico  viene  nella  fpecie 
de’PefcicitatOj  rapprefenta  TVomo  ingordo  5 &Auaro  ^ Vi- 
tio  del  tutto  contrario  à chi  profeflà  virtù  Cauallerefca  ; onde 
fia  quefto  da  te  abborrito  3 fe  porti  TAnimo  di  Nobiltà  mar- 
cato . 

Armeggio  degli  Arhri  Piante^ 
e Fiori. 

G Lì  Arbori  fi  pongono  negli  Armeggi  in  tré  maniere  3 Verdi 

con  il  loro  frutto  3 verdi  fenza  frutto  3 SecchiconiJIoro 

tronco  5 i Rami  fpogliati  > e nudi  di  foglie  3 e d’ogni  Ilio  naturale 
ornamento  con  le  radici  feoperte  « 

Negli  Arbori  verdi  , che  portano  frutto  vi  ponno  eflere  fette 
cofedafpecificare,  cioèrArbore,  il  frutto,  le  fòglie,  iltron^ 
co,  la  Margine  del  tronco  3 quello  li  ritrouafleairihtornt^  di  eR 
fo,  e così  le  Radici . Primamente  feTArbore  portà  fruttoibilò- 
gna  nominare  la  fpecie  delF  Arbore,  edoppo  di  eìffo  il  frutto, 
& il  fuo  fmako , Si  verrà  poi  alle  foglie , che  con  vrla  fola  paro- 
la diraffi  fogliato  di  tal  colore.  II  Tronco,  òfufto  fi  chiamerà 
fufìatodVn  taleiinalto  , e così  alla  margine  di^ffo,  ò rotondi- 
tà fi  dirà  rotondato;  eie  vi  fi  ri  trquaffe  qualunque  pianta  che  Io 
circondaffe  fi  chiamerà  inuiticchiato  , e finalmente  le  Radici^ 
che  per  lo  pi u in  tutti  gli  Arbori  fituati  negli  Armeggi  fi  veggO' 
no  feoperte,  e dVno  linalto  differente  da  quelli , che  fi  diranno 
foileniiti  3 come  per  efempio  il  N.  porta  d"  argento  con  vna 
Quercia  vermiglia  fogliata  di  Verde  coni  fuoi  frutti  doro,  fu- 
flata  d’azurro  , ritondata  , oueroperfiJatadi  nero,,  foflenuta 
di  Vermiglio. 
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^ Gli  Arbori  più  vfitati  nel?  Arme,  & in  grado  di  ftima  fono 
L'AllorOj  Ja  Quercia , il  Cedro , T Arancio , il  Caftagno , il  CotO' 
gno;il  Granato , il  Fraffino , l 'Olino , la  Palma , TOlmo,  FAbete , 
il  Larice, il  Cipreflb,  il  Fico,  il  GeIfo,il  Mandolo,  il  Pomo,ilPla- 
tano,  il  Pruno,  il  Perfico,  il  Salcio,  il  Mirto,  la  Canna,  l’Ellera , il 
Fag  gio,  il  Giuggiolo , la  Gineftra , il  Ginepro,  il  Nefpolo,  la  No- 
ce, il  Piftacchio,laSabin33Ìl  Rouo,  le  Silique,' il  Sambuco,  il  San- 
guino,il  Sicomoro,  il  Sorbo, la  Spina,  TVua,  Spina,la  Vite,i  Tron- 
chi, ci  Rami, 

L’Alloro,  Arbore  nobiliflimo,  quale  fù  folo  Rimato  degno  di 
coronare  le  tempie  de’Cefari  trionfanti,  come  Pianta  confacrata 
ad  Apollo;  con  qujsfft  ancora  s’adornaua  il  Crine  a’ Poeti  lette- 
rati , agli  vni  per  niofirare  de’  foggiogati  Popoli  le  Vittorie  ìm- 
mortali,agli  altri  per  denotare,  che  l’ingiurie  del  tempo  non  può- 
no  niente  pregiudicare  alla  fama  di  quelli,  che  confacrarono  ali’ 
immortalità  i fuoi  Virtuofì  Poemi , Rapprefcnta  quella  Pianta 
nell’ Arme  rintrepidezza , perche  contro  all’ingiurie  del  Verno 
nella  comune  ftrage  delle  Piante  vigorofamente  refifte,e  glorio- 
famente  trionfa . E‘  Embolo  della  virtù,  che  non  può  da  nemica 
fortuna  e(rerprcgiudicata,&  offelà.  Altri  rapprefentarono  l’Allo- 
ro per  la  prudenza,  e per  l’innocenza  difefa,  e così  ancora  per  la 
pudicitia,  che  alle  fiamme  d’amore refifte,  & alle  violenze  del 
fuo  fuoco  ripugna . 

La  Quercia  viene  negli  Armeggi  per  lo  più  fituata  con  le  radi- 
ci fcoperte,  e con  il  fuo  frutto  di  differente  fmalto , che  nel  blafo- 
narla  fi  dirà  il  N.  porta  d’argento  con  la  Quercia  Verde , foftenu- 
ta  di  vermiglio  con  il  frutto,ò  Ghianda  d’Qro,e  la  tazza  d’azurro . 
Rapprefcnta  nell’Arme  il  Merito  riconofciuto , attioni  magnani- 
me, Nobiltà  Co fpicua, Fortezza  guerriera.  Vittoria  fortunata. 
Dominio  acquiftato,  e vgualità  di  merito . Onde  volendofi  Cali- 
gola  dimoftrarein  tutto,  e per  tutto  vguale  ad  Aleffandrofifece 
coronare  di  Quercia;  e così  gli  Antichi  coronauano  Gioue  con  le 
Fr ondi  di  quella  Pianta , per  denotare  Feccelià  fua  Grandezza, 

Il  Cedro  farà  nell’Arme  pollo  con  i fuoi  frutti  metallari  d’oro, 
fignifìca  Fama^^loriofa,  anioni  virtuofe , e grandi , beneficio 
fegnalato,  fperanza  confolata,  bontà  gratiofa,  Amicitia  ve- 
ra, Cortelia fiorita.  Verginità  incontaminata,  e Diftfa  ficu- 
ra.  E nelle  Sacre  Carte  viene  il  Cedro  figurato  per  la  fede  di 
Chriflo,  comenell’Ecclefiaftico  : Cedrus  exaitata fumin 

Libano,  e così  anco  per  la  Grande^^a  de’ Santi  • VM^q.Sicut 
Lledrtis  multiplicabitur  ^ ^ 

H 3 L’Aran- 
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L’Arancio  è geroglifico  della  buona  riufcita , quale  per  lo  più 
ficonofcedai  fiori  Giudici  verdadicri  del  frutto  j rapprefenta 
l’opere  continuate  in  lodeuoli  produttioni , Amor  perfèuerante, 
efrefcoin  lontananza  di  perfona  amata,  affetto  grato,  defide- 
rio  gloriofo,  gratia  piaceuole,maturopenfìere,efperanza  ficura . 

Il  Caftagno,  Arbore  fruttifero  è fimbolo  del  fèruo  di  Dio , che 
neirefterno  moftra  le  fpine,  paflando  la  vita  in  apparenza  rigida , 
etrauagliofa;  mà,neirinterno  poi  gode  vna  verafoauità;  rap- 
prefenta Pouertà  contenta,  mantenimento  della  publica  libertà, 
Vitareligiofa,  Virtù  nafcofta,  robuftezza d’animo> Amore  tor- 
mentofo , e fegreto  cuftodito . 

Il  Cotogno  è vnefpreffiuo  dell’ attioni  magnanime,  &heroi- 
che,  perche  conferua  lungo  tempo  il  fuopretiofo,  e grato  odo- 
re, lìgnificafimilmente  Virtù  nafcofta,  amicitia  vera,  amore 
lineerò , decoro  onefto , e generofa  coftanza . 

Il  Granato  è fimbolo  del  Keligiofo  ofTeruante,  del  fegreto  na- 
Icofto, della fincerità  dell’animo,  della  liberalità  giuditiofa,  e 
dell’idea  d’vn  cuore  raagnanirno  ; Altri  lo  rapprefentarono  per 
l’vnione  dulie,  per  la  concordia  degli  Animi,  perii  Gouernodi 
Republica,  e per  llcurezza  della  propria  libertà . 

11  Fraflìno  denota  obbedienza  fenza  contrafto , fortezza  d’ani- 
mo, Amicitia  gioueuole, Capitano  fedele, Vomo  virtuofo,e  Prin- 
cipe giufto  che  fcaccia  dalle  fue  Proni  ncie  gli  Vomini  dannofi , e 
trifti . 

L’Oliuo  rapprefenta  Pace  ficura,  concordia  trionfante,la  buo- 
na fama,  beneuolenza  perfetta , contento  felice , mifericordia  vf- 
ficiolà , Giuftitiafoaue , elettione  prudente,  e immortalità  della 
gloria. 

La  Palma  è vnefpreffiuo , & idea  della  Vittoriapreclara,  del- 
la publica  felicità , della  perfeueranza  in  amore , dell’animo  vmi- 
le , del  Premio  onoreuole,  del  Matrimonio  fecondo , della  Com- 
pagnia de’buoni , della  perfeueranza  nelle  Virtù  intraprefe,  delia 
generofità  dell’animo  forte  in  fuperarimali,  edellaperfettione 
delle  colè  ottenute . 

L’Olmo  rapprefenta  la  potenza  dell’animo  , l’vnione  matri- 
moniale, l’aiuto  benefico,  l’amicitia  gioueuole,  elaprotettio* 
nefalutifera. 

L’Abete  è fimbolo  deH’animo  nobile , e grande,  e di  quelle 
perfone,  c’hanno  indrizzato  i loro  penfieri  ai  più  memorabili 
acquifti  di  gloria,  ecosì  di  quel  Giudice,  che  non  fi  falcia  pie- 
gare da  i venti  di  contaminate  paffioni . 


Il 
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Illarice  denota  TAmante  prudente  5 pofciache  pofto  quefto 
legno  nel  fuoco  fi  fcalda  ; mànonarde>  & anco  fi  può  figurare 
pcrfVomopatiente,  c per  il  Soldato  veterano,  che  non  fi  la- 
fcia  lufingare  da  falfe  apparenze  5 ma  folo  fi  fcaldanelloccafioni 
del  ben  feruire. 

IlCipreflb  rapprefenta  l’eternità  dellafama , le  fperanze  fmar- 
rlte,  latriftitiafuelata,  le  pompe  funebri,  e rinfegnamento  al 
ben  viuere . 

II  Fico  è fimbolo  del  prpfitto,  perche  quanto  più  quella  Pian- 
ta inuecchia  tanto  di  frutti^iù  abbonda;  denota  fimilmente  pru- 
denza, maturità  d’ingegno , giouentù  profitteuole  ,attioni  per- 
fette fenza  vanità)  e perciò  gli  Antichi  coftumauano  di  corona- 
re con  il  fico  que’  Giouani , che  in  vece  de’  fiori  caduchi , e fragili, 
produceuano  frutti  perfettiffimi , e buoni,  volendo  con  tal  mora- 
lità darci  àdiuedere,  che  le  prime  operationi  degli  Vomini,  non 
deuono  effere  di  vane  oftentationi , mà  fenfatamente  degne  di 
feruire  alla  vita  morale. 

II  Gelfo,  ò Moro, idea  della  maturità, perche  tardi  germoglia, 
c perciò  le  cofe  lentamente  ,ec:otì  prudenza  confultate , e matu- 
rate per  lo  più  fono  di  felice  riufcita . 

inviandolo  rapprefenta  noia  in  amore,  vano  penfiero  , teme- 
rario ardire,  fperanza  incerta, fedeltà  leggiera,  paflìone medi- 
cata , inconfiderato  configlio  , giouentù  caduca , amore  fpi. 
rante , bellezza  lufinghiera , e gioia  terrena . 

Il  Pino  èfimbolo  della  perfeueranza  in  Amore , della  pouertà 
vtile,  e della  virtù  inuidiata  ; rapprefenta  Amore  crelciuto  in 
pretenfione,  penfierialti,  ^eminenti,  animo  benigno,  e pia- 
ceuole,  protettionegratiofa,  &attioni  giuftificate. 

Il  Pomo  fignifica  Princi|^  benefico , il  Padre  di  Famiglia , fof- 
ferenza  in  amore,  memoria  infaufta,  bellezza  pericolofa,  e per- 
dita delfommo  bene. 

11  Platano  è vn  efpreffiuo  della  felicità  mondana , che  non  hà , 
che  ombra  tranlitoria  , della  protettione  debole;  denota  più 
promeffe,  che  fatti,  come  fanno  quegli  Vomini,  c’hanno  vn  Cuo- 
re per  tutti,  e non  lo  danno  ad  alcuno. 

11  Pruno  rapprefenta  defiderio  ardente,  &amore  inuiolabile; 
anzi  alcuni  con  lallufione  del  Pruno  vollero  alla  loro  Diuadi- 
moftrare  , che  per  vna  il  fuo  cuore  ardeua,  cioè  Pruna,  prò 
vna. 

11  Perfico  è fimbolo  del  fegreto  importante,  del filentio fe- 
dele ; ò forfè  l’Auttore  vollecon  tal  Pianta  dimoftrare  alla  fua 

H 4 Ama- 
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Amata  3 che  per  effa  aueua  perfo  il  cuore  ; lignifica  iincerità 
per  marito  aftettuofo,  che  porta  nel  cuore  imprefla  la  propria 
Spola. 

Il  Salcio  denota  la  Grada  diuina  > che  crefce  vicino  all  acque 
della  Carità  ; viene  anco  d’alciini  figurato  per  lottima  educa- 
rione,  per  la  benignità  generpfa,  per  la  pùaceuolezza  modella, 
& obli  gante , con  cui  li  lega  ogni  cuore , come  pure  con  quello 
legno  piaceuole , e domabile  li  lega  qualunque  cofa . 

Il  Mirto  rapprefenta  la  Compagnia  buona?  Allegrezza  d’amo- 
re, Amante  contento  3 Poeta  fublimato , Nozze  felici , Gio? 
iientùgloriofajeGioialicura.  i 

- La  Canna  è limbolo  dellVmile  inalzato,  perche  quellain- 
ehinandofiwadogniaura,  che  fpira;  li  può  anco  figurarla  perii 
Guerriero  prudente  , che  fcorgendofi  debole  à follener  Tinb 
mico,  cede  per  non  perdere;  viene  pure  comparata  allacor 
llanza,  che  fe  bene  agitata  da’  Venti  vigorofa  con  vmili  inchini 
riforge . 

L'Ellera  lignifica  l’ambitione  di  quelli,  che  non  li  contenta- 
no del  proprio  Stato,  e cercano  dVfurpare l’altrui;  vienean- 
colimboleggiata  perTafliduità,  perlaPoelia,  con  la  cui  Erba 
veniuano  le  Mufe  coronate . Altri  la  rapprefentano  per  fin  gra- 
titudine, che  fecca  la  pianta,  col  cui  fauore  li  folleuòdaterra. 
Per  la  vanagloria  , per  gli  affètti  di  anima  contemplatiua , cper 
Famor  coftante . Io  la  dirò  per  la  pertinacia,  pe’llènfo,  eper 
l’Antichità  de’  Natali . 

Il  Faggio  rapprefenta  fofferenza  generofa , purità  di  vita , con- 
tentezza d’animo,  Seruitù  fedele,  Compagnia  gratiofa,  Amicitia 
buona , fauore  fenza  interelTe,  e beneficio  pronto . 

Il  Giuggiolo,  lignifica  conliglio  tardo,  penlìero  maturo , 
cofianza perfetta,  Amicitia  gioueuole,  Animo  grato.  Amore 
fecreto , e ficurczza  felice . 

^ La  Ginellra  vien  fimboleggiata  per  l’animo  indrizzato  à ma- 
gnanime imprefe,  per  ricchezza  d onori , e per  iftabilimento  di 
Grada. 

Il  Ginepro  rapprefenta  memoria  grata  de’beneficij  riceuuti, 
confìderati  one  prudente , Vomo  faggio.  Virtù  gloriofa,  eriguar- 
doal  proprio  nome. 

li  Nefpolo  denota  (peranzain  auuenire , patienza  volontaria , 
configlio  prudente, Politico  fàgace,  contento  infallibile, & Amo- 
re verace. 

La  Noce  è (imbolo  deirinaocenza  perfèguitata , deirinuidia 

cru- 
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crudele  , edella  virtù  maltrattata , come  fuccede  à quefta  Pian- 
ta , che  più  carica  di  frutti  da  più  parti  è battuta . 

Il  Piftacchio  dimoftra  fperanza  onefta , vergogna  ciuile , amo- 
re maicherato,  Virtù  nafcofta  3 bontà  rimarcabile , prudenza  do- 
ta ta  3 e valore  perfetto . 

La  Sabina  rapprefenta  Amore  mendico , fperanza  Aeri  le, pia- 
cere infaufto.  Animo  crudele  , pouertà  pouera , opere  fenza 
frutto,  e Suddito  poco  fedele . 

Il  Rouo  lignifica  trauaglio  noiofo  , curiofità  ardita  , 
Meretrice  sfacciata  , Soldato  infoiente  , e Donna  impu- 
dica. 

La  Silique  è fimbolo  del  contento  ficuro , di  promeffe  co- 
perte, del  piacere  oncfto , della  profperità  in  Amore , e de’  pen- 
lieri  celati. 

Il  Sambuco  rapprefenta,  rimbecillita,  amore  vano,  biafimo 
fenza  fine , e fperanze  fognate . 

li  Sanguino  denota  Amicitia  buona  , carità  fraterna  , fauore 
lineerò  3 egiudicio  prudente , 

Il  Sicomoro  è fimbolo  dell’ Amore , fottolacui  Pianta  fi  fue- 
iiarono  i due  fedeliffimi  Amanti  Piramo,  eTisbej  e così  per 
effetto  d’vn’ ardente  Amore  afeefe  rinfiammato  Zaccheo  fopra 
di  queft 'Arbore  per  vedere  il  Redentor  del  Mondo , che  di  pic- 
ciolo venne  fommamente  grande . Tanto  fi  può  anco  credere , 
di  chi  porta  il  Sicomoro  per  Amore,  chea’fommionoripcrfui- 
Icerato  amore  innalzato  fi  fia . 

11  Sorbo  rapprefenta  dimenticanza  d’ ingiurie  , difpregio  d’ 
ogni  torto,  & amore  fuanito. 

La  Spina  denota  ponture  d’amore,  Trauaglio  benefico,  onora- 
ta richiefta,  rifentimento  giufto,penofa  fperanza,  peccatore  ofti- 
nato,fincerità  generofa,  e valore  con  ofeiuto . 

L’Vua  Spina  fignifica  amore  penofo , gelofia  amorofa , piacer 
amareggiato,  fatica  premiata,  e Vittoria  gloriofa . 

La  Viteèfimbolo  deU’vnione  publica  , deU’amicitia  gioue- 
uole,  deH’Allegrezzagiouenile,  del  profitto  in  amore,  degli 
abbracciamenti  Ibaui,  deH’amico  vero,  della  pueritia  virtuo- 
fa,  della  bontà  rimarcabile,  della  verità  fuelata,  deH’Ammae- 
flramentofruttuofo,  e del  premio  giuftiffimo. 

I Tronchi  introdotti  negli  Armeggi  fono  fimboli  di  generofa 
brauura , perche  gli  antichi  à quelli  appendeuano  l’Armi  vitto- 
riofe,  e trionfanti, 

IRami 
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IRami  negli  Armeggi  rapprcfentanoil libero  arbitrio,pcn- 
fìeri  virtuofi>  attieni  guerriere , & animo  benigno , e grato . 

udrmeggio  delle  Piante . 

Le  Piante  fimboliche , che  vengono  fituate  _nei  Scudi  d’ Ar- 
me faranno  le  feguentij  l’Acanto,  l’Adianto,  l’Amaranto  > 
TAnifo,  l’Alfentio  ,rAneto,  l’Agrimonia,  l’Afparago , l’Auena , 
il  BafilicOjla  Boraggine,  la  Bugolofa,la  BaccarajIaÌBieta,la  Betto- 
nica, la  Camomilla, il  Capei  Venere, il  Cerfoglio,  la  Calta,!  Ca- 
uoli,  i Ceci,  la  Cicoria , il  Coriandro,  la  Cicuta,  i Cappari,il  Car- 
do, il  Drago,il  Dittamo,  l’Endiuia,rÉupatorio,  l’Ellebro,il  Fagio- 
lo, la  Faua,  il  Finocchio  j il  Fermento,  la  Fumoterre , il  Fungo,  la 
Gramigna, la  Gentiana,il  Giunco  l’Herbadi  San  Giouanni,rliso, 
po,  la  Lattuca , la  Lauanda , il  Lino , il  Luppolo,il  Lupino,  il  Len- 
tifeo  3 la  Lunaria , le  Lenti , il  Miglio,  il  Millefoglio , la  Menta,  la 
Maina,  la  Maggiorana,  la  Melega , la  Mandragora , il  Nardo , il 
Napello , l’Ortica,  l’Orzo,  il  Panico,  la  Palma  Chrifti,il  Papaue- 
ro,il  Periillo,  i Pifelli, la  Pimpinella,  il  Puleggio , ilPolipodio,la 
Portulaca , il  Raponzolo , il  Rofmarino,  la  Ruta,il  Rifo,la  Saluia, 
la  Scabiofa,  la  Serpentina,  i Spinaci,la  Senape,  il  Serpillo , il  Sem- 
preuiuo,  la  Spelta , il  T imo , il  Trifoglio , la  Valeriana  la  Veccia,il 
Verbafeo,  & il  Zafferano. 

L’Acanto  è Embolo  della  virtù  depreffa,  perche  dicefi , che 
que'ft’erba,  quanto  è più  premuta  tanto  meglio  crefee . 

L’Adiantorapprefenta il prefto rimedio,  ilfoccorfo  bifogno- 
fo.  Amore  appailionato,  & Animo  languente. 

L’Amaranto^  Embolo  delia  coftanza,  de’ penfieri  virtuofi , 
della  fede  inuìolabile  , dell’Animo  fincero,  e dell’ amore  callo. 

L’Anifo,  lignifica  fincerità.  Amore feoperto,  penfiero cau- 
to, volontà  buona  ,&  animo  benefico . 

L’Afsentio  rapprefenta  Animo  tormentofo,  che  ricerca  a’  fuoi 
aflfanni  follieuo,  e riftoro . 

L’Aneto  denota  dolce  Amore,  fegreto  coperto  di  fedeltà,pen- 
fiere  cado,  fine  buono , e non  lafciuo . 

L’Agrimonia,  lignifica  eccellente  bontà , Animo  cortelé,  c 
benefico , fuddito  piaceuole,  e benigno , volontà  pronta  ad  ogni 
bell’attione . ■ 

L’Afparago  rapprefenta  nutrimento  di  Iperanze , penfien  ge- 

nerofi. 
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nerofi  j giouentù  lafciua  , e miferiavmana. 

L’Auena  è {imbolo  d’imprefa  troppo  ardita  , e pericolofa. 
Amante  precipitofo  3 eSoldatoitiefpertOj  emalconfìgliato. 

11  Bafilico  è figurato  per  la  correttione  foaue,  che  ftropicciata 
quella  pianta  manda  fuori  foaue  odore . 

La  Boragginc  denota  allegrezza  di  cuorCjaffetto  comune^buo- 
na  cofcienza , Amor  cafto  3 virtù  gioconda  > che  riempie  il  cuo- 
re d'allegrezza  . 

La  Bugolofa  rapprefenta  animo  grande , penfieri  benignijbe- 
neficio  pronto  3 trauagiio  sbandito  3 e Vita  felice . 

La  Baccarà  è (imbolo  di  profondo  fapere , d'amore  radicato , 
di  rifolutione  magnanima  3 e di  fama  gloriofa. 

LaBietafignificatempo  vano3  e perduto,  dimoflratione  di 
poco  valore  3 defideriointereffato,  eobliuioned’Amore. 

La  Bettonica  è {imbolo  di  Principe  faggio3  & armato  di  Virtù> 
di  Soldato  veterano,  e prudente  3 che  ad  ogni  pericolo  ritroui 
opportuno  rimedio,  e deila  refiftenza  d' vn  cuore  callo  agli  alfalti 
impudico  d’amore. 

La  Camomilla  rapprefenta  vn  animo  difpollo  à fopportare 
patientemente  ogni  trauagiio  3 e difpiacere  per  il  fuo  Signore . 

II  Capei  Venere  denota  vmiltà3  con  cui  fi  rendono  T’attioni 
gratejepiaceuoli. 

Il  Cerfoglio  lignifica  la  virtù  d'vn  animo  nobile,  checonle 
fue  attieni  fi  fà  in  ogni  luogo  conofeere . 

La  Calta  è (imbolo  deH'Amor  tardo , della  prudenza  Politica, 
e della  rifolutioneonoreuole. 

I Cauoli  denotano  animo  (incero,  e generolbjtrauaglio  profit- 
teuole  5 inferendo,  che  l'animo  delIVomo  faggio , fra  i rigori  de' 
trauaglifiperfettiona,  comefà  ilCauoIo  nella  rigida  ftagione 
del  Verno. 

ICeci  rapprelèntano  il  defiderio  ardente  alla  cofa  amata,  & 
altri  vollero  con  quelli  tirare  la  loro  Origine  dai  Cecinnati  Ro- 
mani. 

La  Cipria  denota  negotio felice,  grada  benigna,  tratteni- 
mento gioueuole,  &efito  fortunato. 

II  Coriandro  (ignifica  animo  leale , Amore  amaro , Allegrez- 
za finta,  operatione  prudente,  ed  errore  corretto. 

La  Cicuta  è fimbolo  del  rifo  finto,  ddlodiomafcherato,  de’ 
penfieri  crudeli  3 edeirattioni  ingiulle. 

I Cappari  denotano  il  pegno,  ò fia  la  caparra  d'vn  vero  Amo- 
re, òdi  promeffa  ficura,  della  virtù  perfetta , che  fi  mantiene 

(empre 
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fempre  vigorofa  fra  le  durezze  de*  tràuagli,  come  fà  quella  pian- 
ta cKe  fi  conferua' frài  ditupi , e le  Pietrefrèfca , e verdeggiante  ; 
Altri  vollero,  che  fignificaflerq  Tarifmo  generofo  , & eroico, 
che  ama  di  cimentarli  con  le  più  crudeli  durezze  della  nemica 
fortuna . 

irCardo  rapprefenta  il  tranaglio  dolce  , penitenza  faluti- 
fera,  Ingegnoacuto,  e rifentimento  pronto.  I Caualieri  dell’ 
Ordine  del  Cardo  nella  Scotia  portano  per  Diuifa  quella 
Pianta  con  il  titolo , Kemo  Impune  Lacejpt , profefiando  rifoluta 
prontezza àrifen tirfidi  chiunque  voleffe  iniquamente  maltrat- 
targli . 

Il  Drago , ò Dragone , e fimbolo  d’amore  fcoperto  per  colpa 
d’incauto  e cianciatore  Amante  . 

Il  Dittamo  , denota  affetto  regolato  , ecoftituito  con  leggi 
dettate  dalla  propria  riuerenza . 

L’Endiuia  fignificaprincipiofdice,Animopuro,ecorcien- 
zanetta,efincera. 

L’Eupatorio  rapprefenta  pentimento  d*errori  commelII,e  pur- 
gatione  de’cattiui  penfieri. 

L’Elleboro  denota  cautionc  5 erimedio  al  proprio  danno,  & 
Amore  sforzato . 

Il  Fagiuolo  lignifica  rAmicitia  fatta  con  preflezza.  Se  Amore 
crefeiuto  con  pocaferiiitù . 

La  Faua  denota  menzogne , promeffe  vane,  penfieri  fallaci , e 
lufinghieri  atti  inutili , e Amore  crelciuto  con  poca  fermezza  , 
Et  altri  con  quefta  Pianta  imprefià  nei  loro  Armeggi  vollero  ti- 
rare la  loro  defeendienza  dalla  Gente  Fabia  Romana . 

Il  Fenocchio  rapprefenta  la  fimulatione  , quale  viene  molto 
praticata  dagli  Amanti. 

Il  Fermento  è fimbolo  delle  buone  operationi,deirelemofina5 
che  per  vn  grano  la  fpica  ne  rende  cento , dell’acquifto  legitimo , 
e della  Gratitudine. 

LaGramignafignificafermezzain Amoreadonta  d’ogni for- 
tuna, & anco  Amore  verfo  la  Patria , che  con  tal  Pianta  fi  coro- 
nauano  i Cittadini  Romani , che  aueuano  liberata  da  qUwalche  pe- 
ricolo la  loro  Patria . Et  altri  la  figurarono  per  il  vitio,  che  quan- 
to più  fi  sbarbaglia  tanto  più  pullula,' e creice. 

La  Gentiana  rapprefenta  ftudio  profondo , animo , che  non  s’ 
appaga  di  cofe  volgari , Se  ordinane . - 

L’Herba  di  S.Giouanni,  denota  penfieri  onefti  a cofe  ragione- 
uolijcgiufte,  Animograto,  eFama  glorio/a. 


La 
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La  Fumoterra  fìgnifica  rittirata  legitima,  pericolo  antiueduto, 
&intraprefagiuftamente  abbandonata. 

II'Giunco  è fimbolo  de’  penlìeri  fiflì , inclinatione  buona , mà 
con  poca  fortuna;  Virtù  prudente,  chefupera  le  difficoltà,  e gl’ 
inibiti  deH’inimico, 

Il  Fungo  denota  lo  Studiofo,  che  fotto  i benefici  raggi  di  Dot- 
to Maeftro  acquifta  in  breue  tempo  vigorofa  fodezza  nelle  virtù, 
& anco  viene  interpretato  per  la  preflezza  , e per  la  vita 
breue . 

L’Ifsopo  rapprefenta purità  d’animo,  purgatione  di  mente  , 
Amore  lodeuole,  e Santo  . 

La  Lattuca  fignifica  principio  buono , nouelle  grate , fperanza 
riforta , conforto  foaue , e penfieri  peregrini . 

La  Lauanda , ò Spico  è fimbolo  d’ingiuria  rimeffa trauaglio 
fmarrito,  e generofa  riulcita . 

Il  Luppolo  fignifica  abbracciamenti  piaceuoli , Amore  ingan- 
neuole,  principio  buono , & Amiciti:^  cara . 

Il  Miglio  rapprefenta,  efito  felic^ , Abbondanza  di  ricchezze, 
Penfieri  onoreuoli;  & alcuni  vollero  metaforicamente  moftrare 
d’auer  meglio  trouatodi  quello  penfaua  ; & altri  da  tal  Armeg- 
gio pretefero  di  mere  dagli  Emiliani  di  Roma  la  lorodifcen- 
denza. 

Il  Lentifco  fignifica  delicatezza  nociua,  Amore  foftenuto,con- 
uerfationefiiftidiofa,  Amico  importuno . 

La  Lunaria  denota  forza  d’amore,  Guerriero  incauto , opera- 
ti oni  fenza  riguardo,  dolore  raddolcito , e Virtù  potente. 

Le  Lenti  fono  fimbolo  del  likntio,  pouertà  nobile,  e memorie 
illuftri,  e molti  con  quelle  vollero  tirare  la  loro  Genealogia  dai 
Lentuli  Romani. 

Il  Millefqglio  rapprefenta  penfieri  confufi , Trofei  del  proprio 
valore,  Nefnici  vinti,  e Soldati  comandati . 

La  Menta  dimofira  , che  quali  fi  lamenta  , e fi  duole 
di  non  effer  il  fuo  affetto  dall’  Amata  contracambiato  , 
Amore  infiammato  , Memoria  grata  , & operationi  vir- 
tuofe. 

La  Maina  denota  fperanza  grande , Virtù  acquiftata  con  lun- 
ghe fatiche,  anioni  gloriofe,  &efempio  buono;  Et  alcuni  con 
quella  Pianta  e fotto  quello  geroglifico  vollero  dire,  chela  co- 
fa  intraprefa  và  male. 

La  Maggiorana  è fimbolo  di  penfieri  eleuati , di  Nome  fa- 
mofojdi  gratiericeuute  , di  Animo  gentile  , Altri  conquefT 

allu- 
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allufione  vollero  dire  che  noncercauano  maggior  bene  in  quell» 
Anno . 

LaMellegafignificapouertàfignorile,  Amore  crefciuto  ; Et 
alcuni  fotto  quefto  geroglifico  intefero  d’efprimere  quanto  foffe 
dagli  oblighi  legato  il  loro  animo. 

La  Mandragora  rapprefenta  generofa  congiuntione  5 Virtù 
benefica , Principe  gratiofo , e buono . 

Il  Nardo  fignifica  la  buona  fama,  attioniilluftri,affettivir- 
tuofi^  Animo  callo,  e Religiolò  efem piare  . 

Il  Napello  è fìmbolo  della  crudeltà.  Animo  fenza  compaffio- 
ne,  & Amore,  che  vccide. 

L’Ortica  fignifica  curiofità  punita,  e infolenza  reprefsa,  perche 
venendororticapremutanonoffende,  e così  Tinfolente  punito 
non  nuoce . 

L’Orgio  denota  Amore  temperato  3 beneficio  gratiofo  3 vo- 
lontàlempjice  3 e Virtù  comunicata;  Alcuni  con  lafignifica- 
tione  della  medefima  parola  difunendo  le  fiilabe,  vollero  dire  hor 
giùilpenfierodeltuo  folle  Amore. 

Il  Panico  rapprefenta  abbondanza  de’  partiti  per  venire  al  ve- 
ro, e defiderato  fine  ; Vnione  d animi , effetti  concordi , vmiltà  di 
cuore,  e contento  pouero. 

Palma  Chrifti  è fimbolo  della  volontà^  e d’vna  bella,  e gratio- 
faaflòmiglianzaal  proprio  penfiero . 

Il  Papauero  denota  Tobliuione,  & ogni  memoria  d’amore  lu  - 
finghiero,  come  pure  il  Politico  prudente , e faggio . ^ 

I Pifelli  denotano  amorfegreto,  & animo  cauto  in  fcoprirfi 
fenza  fperanza  di  confeguir  il  bramato. 

IlPerlillodimoftraj  che  il  fuo  rnale  gli  piace  per  hauer  per- 
duto quello,  che  più  doueua  cuftodire . 

La  Pimpinella  fignifica  nutrimento  di  fperanze,  Amore  lar- 
go efibitore,  &Auaro  Banchiere;  Affetto  cordiale,  & Amico 
fedele . 

II  Puleggio  rapprefenta  il  ritardo  di  cofa  bramata,  parole  cor- 
tefi , effetti  benigni,  & Amicitia  fincera . 

Il  Polipodio  dimoflra  con  vna  parola  fimbolica , che  Dio  puo- 
lepiù  d'ogif altra  cofa. 

La  Portulaca  è fìmbolo  dell’Amico  fincero , e fignifica  che  al- 
cuno non  faprà la  fecretezza , con  la  quale  hà  cominciatoli  fuo 
amore. 

Il  Raponzolo  denota , che  non  fi  deue  fprezzare  vn  offerta  fat- 
ta di  buon  cuore# 
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Il  Rofinarino  rapprefenta , che  fe  tu  vuoi  qualche  cofa  non  de- 
ui  far  rumore , Promeffe  grandi  5 Fama  buona  5 Virtù  Eroica  ^ & 
onore  cofpicuo. 

La  Ruta  lignifica , fe  vuoi^  che  io  ti  ami  fcaccia  da  te  ogni  tra  • 
dimento,  e fintione. 

La  Saluia , denota  falutare , cioè,  che  TAmante  manda  fallite 
alFAmata. 

La  Scabiofa  rapprefcnta  infortunio  di  qualche  cofa  intrapre- 
fa  in  amore  , penfiero  fallace , promdfe  infelici , e fperanze 
mondane . 

La  Serpentina  dimoftra  prudenza,  e buona  direttone  in  tutte 
le  cofe  dVomo  fenz  ambitione . 

Gli  Spinaci  lignificano , che  non  vi  è amore  fenza  punture , nè 
rofafenzafpine. 

La  Senape  denota  la  buona  grada  j e la  fecondità  dellanimo 
grato  verfq  il  fuo  benefattore . 

Il  Serpillo  dimoftra , che  à guifa  di  Serpe  il  fuo  Amore  và  fèr- 
pendo  ogni  fuo  Dominio . 

IlSempreuiuo  rapprefentaelfer  troppo  gran  tormento  fem- 
pr  e viuere  appaffionato . 

La  Spelta  fignifica  che  fpen ta , e fperfa  è ogni  fperanza, quan- 
do vn  guardo  fereno  non  venga  à rauuiuarla . 

Il  Timo  denota, che  non  teme  chi  ha  la  grada  dell’ Amata  à fuo 
fauore. 

Il  Trifoglio  lignifica , come  con  tré  Fogli  y ò Lettere  acquiftò 
felicemente  la  Grada  di  bella  Donna . 

La  Valeriana  efprime  5 che  niente  in  vn  anno  hà  potuto  vale- 
re la  continuatione  dVn  amore  fedele . 

La  Veccia  rapprefcnta  > che  con  vezzi , e lulinghe  fu  impri- 
gionato d amore . 

Il  Verbafeo  limboleggia,che  non  vagliono  parole^  oue  fi  ricer  - 
cano effetti  j & operationi . 

Il  Zafferano  lignifica  ^ che  non  fi  può  meglio  fperare^  che  douc 
fi  feorge  douitiofa  la  forte* 

Di  alcune  Piante  fotta  nome  di  Radici. 

T ’AglioèfimboIode’penfieri  fenfuali,  d’V'omo  volgare,  e 
I ; POCO  fegreto,  & altri  vollero  con  quella  efpreirionedire 
all’ Arns  ta  , che  ogi  la  ; Vnendo  le  Lettere  , che  formano  la 

' detta 
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detta  parola  per  fargli  intendere , che  oggi  farà  da  lei . 

Le  Carote  dimoftrano,  che  troppo  bugiarda  è la  promeffa, 
ouenoncorrifpondono  gli  effetti. 

Le  Cipolle  limbolcggiano  principio  amaro , Inuidiofo  impic- 
ciolito , doppiezza  d’animo , elafciuo  fetente.  Tu  la  Cipolla 
adorata  dagli  Egittij , e così  il  Lafciuo  adora  vn  Idolo  fetente . 

11  Porro  rapprefenta  fperanze  femplici,  volontà  fincerà , e for- 
fè alcuno  con  la  fua  efpreffione  volledire,che  per  l’auuenire  potrò 
più  di  quello , ch’ora  non  pofTo. 

La  Scalogna  fpecie  di  Cipolla  dimoftra  all’Amante,  cheli 
piglia fpallb delle  fue  follie. 

La  Rapa  vien  fimboleggiata  per  vn  freddo  amore,  per  la  bene- 
ficenza vmana,  che  nalce , e crefce  opportuna , edatta  al  benefi- 
cio di  tutti  gli  Animali , c così  anco  per  Tviile , che  frà  i rigori  del 
Cielo  acquiftafoaue  dolcezza . 

Il  Rafano  fignifica  l’Vomo  fprezzato  dal  Mondo , e Rimato 
da  Dio,  facendofinell’efterno  giudicare  per  Vorno  da  poco  con 
la  ruuida  fua  corteccia . 

I Tartufi  rapprelèntano  Amore  occulto,  penfierinafcofti, 
cupidità  interdfata , & animo  lafciuo , 

Tìei  Fiori, 

I Fiori , che  in  più  Armeggi  vengono  introdotti  fono  molti,  8c 
acciò  fappiaogn’vno  di  quefti  il  loro  fignificato,  poneremo 
gl’infrafcritti . L’Anemone , L’Amaranto , Il  Ciclamino,  La  Co- 
rona Imperiale,  il  Gelfomino,  rElicrifio,  il  Garofano,!!  Giacinto, 
il  Giglio,  il  Girafole,  la  Gionchiglia , l’Hemorocalle,  l’Iride,  il 
Martagone,  laMerauiglia,ilNafturtio,  il  Lilio  Conuallium,  il 
Narcifo,  il  Ranuncolo,  la  Peonia,  laRofa  , il  Tulipano,  eia 
Viola. 

I Fiori  in  genere  rapprefentano  la  Vita  vmana , l’Emulatione, 
le  belle  Lettere , l’Amico  vero,  e l’aiuto  benigno. 

L’Anemone  fignifica  Amore  infermo , cioè  di  poca  durata,  e 
fìabilità , Giouentù  infoiente , e Vergogna  fcoperta . 

L’Amaranto  è fimbolo  ddl’Amor  perfeuerante  , Vomo  for- 
te , e gagliardo,  fperanze  ferme,  Riacquifto  del  perduto , e defi- 
deriogiufto, 

I!  Ciclamino  è fimbolo  dei  defiderij  buoni , dell’onore  difefo , 
della  lode  acquiìtata  con  la  propria  virtù , e delia  fama  vera . 

La 
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La  Corona  Imperiale  rapprefenta  feruitio  pronto , perpetuità 
di  merito,  & attieni  colpicue , 

IJ  Gelfomino  è vn  cfpreflìuo  della  gentilezza  , della  purità 
deiranimojdel  defiderio  gloriofo,della  profperità degli  onori, c 
delle  virtù  acquiftate . 

L’Elicrifio  Fiorcjchc  fiaccato  dalla  Pianta  fi  mantiene  in  vigo- 
re è fimbolo  dell’independenza , e del  proprio  valore . 

Il  Garofano  fignifica , il  nuouo  Amore,  che  hà  fcacciato  il  pri- 
mo, e che  il  luo  cuore  non  è più  fuo;  denota  1‘Idea  della  virtù,che 
porta  ornamento,  e fofiegno  ai  Letterati . 

II  Giacinto  rapprefenta  le  paflìoni  d’amore,  le  piaghe  del  prò  ' 
prio  dolore,  e la  bellezza  vnita  con  la  virtù . 

Il  Giglio  denota  purità  di  Vita,  fama  chiara,  Principe  beni- 
gno, Giudice  retto , profitto  virtuofo,  bellezza  vraana,Verginità 
coronata , e fragranza  del  buon  nome. 

Il  Girafole  è fimbolo dell’infpiratione,  della  volontà, chenon 
può  effer  giudicata  , che  dal  bene  conofeiuto  , il  quale  nccefi 
fariamente  tira  la  fteffa  à volere , & à comandare  in  noi  mede- 
fimi. 

La  Gionchiglia  vicnefimboleggiata  per  l’animo  virtuofo  per 
ilcontento  grato,  e per  l’eternità  dell’onorato  nome. 

L’Hemorocalle rapprefenta  buona  fama,  Vomo  faggio,  & 
Animo  grande  e gcncrolb. 

L’Iride  fignifica  Teloquenza  virtuofa,  con  la  ari  pianta  s’in- 
ghirlandauano  gli  Antichi  Orateci  ,penfierifublimi  jfauore  gr.a- 
tiofo , ed  Vomo  benigno . 

Il  Martagone  èfimbolo  della  bellezza  congiunta  con  l’vmiltà, 
€ del  contento  felice. 

La  Merauiglia  fignifica  mutatione  modefia , purità  efi  mente, 
Penficri  buoni,  e Continenza  gloriola . 

11  Nafturtio  rapprefenta  acquifii  fatti  conia  Virtù,  innalza- 
menti d’onore,  Amicitiacortefe  , fàmacofpicna,  «Scincamina- 
mento  virtuofo . 

Il  Lilio  cGtìuallium  è fimbolodella  bellezza , dell’Anima  pura  , 
della  mente  lineerà,  delle  grafie  gentili,  e dell’ Vomo  qualifi- 
cato^*' 

IINareifo fignifica  aHaritiadrAmore,  Giudici© infano,  fallo 
punito!,  Amor  di  sè  ftello,  e vanagloria  leggiera . 

Il  Ranuncolo  dimofira  acquifto  fatto  con  fudori , e fatiche. 
Amore  fecreto  , c nobile,  Grafia  ottenuta  , c fplendore  del 
nome. 
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La  Peonia  rapprefenta  piacer  mondano  , virtù  trauagliata, 
nobiltà  di  penfieri,  Vergogna  onefta , Virtù  delPanimo,  e Vitto- 
riatrionfante. 

LaRofa  èlimbolo  dell’onore  incontaminato,  della  Nobiltà 
legitima , della  Mifericordia  amorolà , deU’amicitia  cortefe,  dell’ 
allegrezza  di  cuore,  della  fama  cofpicua , della  Religioneoflèrua- 
ta,  della  bellezza  femplice,  e del, merito  conofciuto.  j 

Il  Tulipano  lignifica delitiofi  trattenimenti,  penfieri  vaghi, 
e diletteuoIi,inlpiratione  buona , libero  arbitrio , e lode  merite- 
uole.  . ; 

La  Viola  rapprefenta  vmiltà  di  vita,  lontananza  dilpiaceuo- 
le,  amor  callo,  promelTainuiolabile,  fedeltà ficura, dichiari 
tione  onoreuole , Animo  religiolb , purità  di  mente , e contento 
inalt^abile,.  • . • 

V i fono  ancora  molti  frutti  polli  frà  le  Piante , come  Citrioli  ^ 
Gocomeri,  Fragole,  Poponi,  e Zucche. 

Il  Citriolo  è limbolo  dell’amore  crcfciuto  con  gratia , promiCf 
fione  buona,  refrigerio  di  pene , e compallionC  cortefe . . ..  i -t 

Il  Cocomero  denota  fperanza  gioueuole , Animo  tranquillo!, 
pretenficMie  giulla  , àttioni  grandi,  volontà  perfetta,  eVomobe- 
nigno.  . ...u 

. . Le  Fragole  lignificano  piaceri  dolciflimi  , dimollratiorii  nobi- 
li, conuerlàtione  cara,  fperanze  d’amore , e Grafie  d’affetto . • ; i 
I Poponi  rapprefentano  Amicitia  buona  , comunicatione  di 
grafie,  contento  d’amore,  corrifpondenza  d’affetto,  erillorei 
amorofo.  - ? ^ 

Le  Zucche  dimollrano  fperanze  fallaci,  fragilità  vmana,  pen- 
fieri  crefciuti  con  poca  follanza,  Vomo  di  giuditiò  fcemo , c fauo- 
riinfipidi. 

Armento  di  tutte  te  FìguteC^  éléfit,  ’ 

PEr  le  Figure  Celefti  piglieremo  prima  queltó*  del  Firmamen- 
to, che  fono  le  Stelle,  e Pianeti , e così  le-‘Metoère,chefigni-- 
ficano  in  Greco  cofe  formate  in  alto,  che  fono  di  tré  conditioni 
dillinte:  Ignee,  Lucide,  & Acquofe  ; Le  Ignee  fono  le  Cometes  le 
Stelle  Correnti,  il  Dragone  volante , ed  il  Trailo  piramidale;  c le 
Lucide  fono  l’Arco  Ce  lede,  la  Corona , e le  Verghe  5 le  Acquofe 

fono  comprefe  perle  Nubi,per.l6G0ccie,ò.pioggia,  petla  Neue , 

per  la'  Grandine,  per  la  Rugiada, e per  la  Manna . - 
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' : Le  Stdk  vengono  introdotte  negli  Armeggi  per  Io  più  con 
^inque  punte,  ò raggi , & vaile  volte  con  dieci,  (^efte  rapprc- 
kntanoattioni  magnanime,  e grandi,  fa.ma  chiara,  e glorio- 
la, fermezza  di  mente , e che  FAuttoredi  talBlafone  fia  flato 
Perfona  illuflre  in  Armi , &in  Lettere.  Tu  dunque,  che  per  re- 
taggio porti  i di  lui  fplendori,  non  mancar  al  proprio  debito  > 
acciò  Tempre  più  rifplendano nelle  tue  attioni  i fuoi  fulgidiffimi 
Raggi,  e la  ricchezza  del  fuo  gloriofo  Nome. 

11  Sole  Pianeta  benefico  vien  pofto  negli  Armeggi  con  do- 
dici raggi,  qualche  volta  con  Tedici  j c così  anco  in  molti  Scu- 
di vien  introdotto  con  ventiquattro  5 biTogna  fopra  il  tutto 
ipecificare  il  numero  di  effi  , perche  accaderà  , che  due  Fa-, 
miglie  portino  ciafeheduna  di  efle  il  Sole  , ma  Tvno  con  mi- 
nor , ò più  numero  di  Raggi  delFaltra  . II  Solepereffer  Pal- 
mo Rettore  della  luce , & il  moderatore  de’  lumi  erranti , dimo- 
itra  che  chi  lo  pigliò  per  Arme  volle  conqueflo  Pianeta  farco- 
nofcere  la  chiarezza  del  Tuo  Tangue,  ò pure  affimigliandofi  al 
ài  lui  Lume  , coni  raggi  delle  Tue  virtù  , conio  Tplendore  de* 
menti  , e con  quello  della  gloria  k guifa  d’ vn  Sole  Terreno 
abbia  illuflrato  la  Tua  CaTa  , non  altrimenti  , che^  il  Sole  il- 
lumini quefla  Machina  Mondiale  . Significa  Grada  Diuina, 
Magiflero  fublime  , Fede  chiara  , Principe  benigno  , Intel- 
letto luminofo  , Prouidenza  Celefle,  Amore  perfetto,  Cor- 
tefia  chiara  , & ornamento  di  virtù  . Onde  tu  che  porti  per 
Infegna  il  Sole  , guarda  di  non  ofeurare  le  tue  attioni  con 
atti  degeneranti  da  quelli  , che  il  tuo  Auttore  t’imprefle  per 
Arma  , e che  sùl’Orizonte  de’ tuoi  Natali  TpiegòTplendidiflima 
Qorona  de’ luminofi  raggi . 

LaLunarare  volte  viene  nei  Blafoni  d’Arme  porta  nella  Tua. 
pienezza  , ma  bensì  Crefeente  , ch’è  vna  parte  del  Tuo  bian- 
co , che  volgarmente  fi  chiama  mezzaluna  , quale  fi  pone 
in  cinque  maniere  , cioè  tutto  il  fuo  Corpo  , che  fi  dice  Lu- 
na piglia  , La  Luna  Crefeente  e la  mezza  Luna  , che  quando 
tiene  le  punte  , ò Corna  all’insù  fi  dirà  montante  , cioè  rif- 
gUvardanteìlCapQ  delteSeudo  3 e quella  , che  fi  vedeffe  gia- 
cente in  piedi,  in  Francefe  fi  chiama  couchè  cioè  con  le  punte 
verfo  il  fianco  dritto  di  effo  Scudo  , c l’altra  Tcemante  fi  po- 
llerà con  le  punte  all’ingiù  5 che  il  tutto  fi  deue  fpecificare  di- 
ligentemente per  venire  in  cognitione  del  fuo  dfere . La  Lu- 
na, òGlobp;  Lunare,  che  illumina  le  tenebre  della  più  bai& 
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Notte, bene  fpeflb  fi  fcuoprc  di  puro  argento  metallata,  che  negli 
Armeggi  fignifica  benignità , non  eflendo  il  fuo  Lume  altro , che 

10  fteflb  del  Solejcosì  la  benignità  non  tiene  altra  luce,  che  quella 
dell’iftefla magnanimità  ,Soied  ogni  Virtù.  LaLunacrefeente, 
cioè riuolta  alla deftraverlbrOriente  dimoftra,che  colui,  che 
feguita  gli  fplédori  della  magnanimità  fi  và  cótinuamente  auan- 
zando  nella  gloria , e negli  Iplendori  della  fama  con  la  fteÌTa  beni- 
gnità. Benigna  fi  chiama  la  Luna,  perche  rilplendendo  nell’of- 
curità della  Notte,  afficura,  &inanimifcecol  fuo  lumeipoueri 
Viandanti,  e così  anco  i Paftori  alla  guardia  delle  lor  Mandreje 
perciò  fù  dagli  Antichi  chiamata  col  titolo  di  Scorta , e di  Duce . 
Significa  fimilmente  merito  fourano, Impero  auttoreuole,  Accre- 
feimento  d’onori,  Bellezza  feminile,Amoremutabile,Corrifpon- 
denza d’affetto ,& Amicitia  buona.  Tudunque,chefpieghi  nel 
tuo  Armeggio  la  Luna  raccordati,  che  l’amicitia  confifteinvna 
femplice  reciprocatione  d’affetto;  onde  farai  vedere  nel  Cielo 
del  tuo  merito  congiunta  la  tuà  Luna  al  Soledella  magnanimità . 

Alcuni  portano  per  Armeggio  il  Pianeta  di  Saturno , lòtto  la 
figura  d’vn  Vecchio  brutto  con  il  Capo  inuolto  in  vn  panno  bru- 
no, che  nella  delira  mano  tenga  vna  falce,  e con  lafiniftravn 
picciolo  fanciulloinatto  di  dinotarlo.  Conquefto  Pianeta  volle- 
ro alcuni  fimboleggiare  il  Tempo,  che  con  la  falce  tagliente  del 
fùo continuo  corfo  mietetutte  le  cofedalla  Natura  prodotte.  Il 
Capod’ofcuro  panno  inuolto  dimoftrailfiniflro  afpetto  di  que- 
llo Pianeta;  e l’atto  di  dinotare  il  picciolo  Fanciullo  fignifica,che 

11  tempo  dinota  que’medefimi  giorni  dei  quali  è Padre,  e Geni- 
tore . Alcuni  vollero  con  quefta  Stella  rapprefentare , la  tardan- 
za degli  affari,  Vitio  inuecchiato,  coflumi  difonefti,  traffichi  vtili, 
ofeurità  dì  Natali,  Penfieriintereffati,  e Malinconia  combattu- 
ta . Impara  da  ciò  tu,  che  porti  nello  ScudoSaturno  di  non  eclif- 
fàre  i luminofi  Pianeti  delle  tue  belle  attieni  con  l’afpetto  infelice 
di  quefta  ofeura  Stella,  e che  la  tardanza  ti  feruafolo  di  guida, 
oue  la  fouerchia  preftezza  è inimica  mortale  del  buon  con- 
figlio. 

Il  Pianeta  di  Gioue  viene  rapprefentato  in  figura  d’vn  Vo- 
mo  venerabile  fopra  d’vn  Aquila  nudo  , con  vn  panno  azurro  in 
Sarpa,perfegno  d’allegrezza,porteràCorona  regale  in  capo, nella 
delira  mano  vn’hafta , e nella  finiftra  vn  fulmine . Con  quefto  le- 
gno di  benigno  Pianeta  l’Auttore  di  tal  Armeggio  forfè  vol- 
le efp  rimere,  che  le  Grafie  fingolari,  e grandi  fono  quelle,  che 
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efcorio  dalla  mano  d'vnGioue  benigno  5 edaperfoneornatedi 
perfetta  virtù  > onde  la  benignità  è il  più  degno  affetto  3 che 
poffa  nafcere  in  Principe  generofo,  e perciò  Ariftotile  dice  3 
che  la  grandezza  delfVomo  non  è altro  , che  vna  certa  pia- 
ceuole  j e nobile  granita  ; Siche  potiamo  argomentare , che 
chi  porta  tal  Blafone  ò figura  fia  flato  dal  fiio  Principe  beni- 
gnamente onorato  5 efauorito  5 oltre  che  rapprefenta  pro- 
tettione  benigna  5 fublimità  di  comando.  Giudice  clemen- 
te, animocortefe,  bontà  infinita,  ifpiratione  diuina  5 e Re- 
ligione facra . TuòCaualiero,  che  porti  Gioue  per  Arme,  di- 
moflrati  benigno  neU’operare , fe  vuoi  poffedere  legitimamente 
tanto  pregio. 

Il  Pianeta  di  Marte,  figurato  in  vnVomo  feroce , e terribi- 
le neirafpetto  con  REimo  in  tetta,  e rVccello  Pico  per  Cimie- 
ro, conhafla,  e Scudo  imbracciato,  denota  Guerriero  inuit- 
to.  Capitano  valorofo  , ardire  feruente  , fortezza  gloriofa, 
con  il  cui  Scudo  lì  ribattono  i replicati  colpi  deirvmanefciagu- 
re,  che  accampate  nello  fpatiofo  Piano  di  quello  Mondo  fanno 
perpetua  Guerra  agli  Vomini.  Rapprefenta  fimilmente  tal  Ar- 
meggio Vittorie  acquiflate , trionfi  gloriolì,  Genio  militare , 
Inimicitia  vendicata , impatienti  dimore , viuaci  penfieri,  in- 
clinatione  generofa , e Vomo  Vendicatiuo  . La  Vendetta  ia 
vn  Caualiero  è marca  di  leggierezza  , perche  vediamo  come  il 
fuoco  Tempre  s attacca  in  materie  fecche , e leggiere . Tu  che  hai 
per  Armeggio  vn  Marte , raccordati , che  vn  Animo  nobile  sà 
fallare  la  piaga,  fenza  che  li  veda  la  cicatrice  , eftimavile 
quella  vendetta , che  vien  lolo  indrizzata  per  opprimere  roflfeii» 
fore , non  per  reprimere  roffefa . 

IlPianeta  di  Mercurio  farà  rapprefentato  fiotto  figura  d’vn 
Giouane  di  beirafpetto,  con  abito  fuccinto;  porterà  leggia- 
dro Cappelletto  in  tetta,  ornato  di  due  Ale,  con  la  verga  in 
mano  , attorniata  da’ Serpi  , auerà^  Coturni  ai  piedi,  ala- 
ti; Infegne  tutte  indicanti  il  di  lui  vfficio  , e Supremo  Ma- 
giftero  , come  Melfaggiere  , e Nuncio  del  Cielo.  firn- 
bolo  della  prudenza  , conciliatrice  degli  animi  ; della  cele- 
rità , vnico  braccio  delle  Imprefe  ; della  cognitione  , lu- 
me regolatore  delle  difficoltà  , e dell’educatione  , mae- 
ftra  della  virtù  . Si  può  credere  che  l’Auttore  di  quefto  fof- 
fe  flato  vn  nuouo  Demoftene  nell’  eloquenza  , e che  con  T 
batta  di  Pallade  trionfaffe  sù  gli  ettremi  periodi  di  contea- 
tiofe  ragioni . Tu  che  di  Mercurio  porti  marcato  lo  Scudo  ^ 
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rauuiua  le  gtoriofe  memorie  de’  tuoi  Maggiori  con  i lumi  fulgen- 
tiflimi  della  più  faggia  eloquenza , che  Teppe  mai  inghirlandare 
d’allori  i configli  generofi  della  ragione . 

Il  Pianeta  di  Venere  figurato  in  vna  Giouine  ignuda  con  ghir- 
landa di  rofej  e di  mortella,  che  in  vna  mano  tenga  vna  conca 
marina  è fimbolo  deH’àmore  lafciuo  j de' piaceri  fenfuali,  dell’ 
affabilità  trionfante,  deH’affetto  acquiflato , della  cortefiage- 
nerofa , dell’vmanità  trionfante , e dell’appettito  difordinato; 
Impara  dunque  òCaualiero  di  non  allontanarti  dalla  ragione,  e 
chenell’elettione  dell’amata  conuiaie , che  vadi  tanto  più  cauto 
di  quello , che  fi  fà  nell’amor  veemente . 

La  Tefla  di  Medufa , che  fi  vede  in  molti  Armeggi  introdot- 
ta , rapprelènta  la  forza  d’amore  , il  pericolo  di  chi  troppo  s’ 
auuicina  à bella  Donna,  il  piacere  mondano,  che  rende  bene 
fpefloinfenlàtigliVomini , il  di  cui  orribile  afpetto  , à guifadi 
Medufa  li  conuerte  in  pietre;  onde  tu,  che  porti  diquefta  l’Ar- 
meggio deui  auerfemprela  mirain  tutte  le  tue  operationi  all’ vti- 
lità,  ch’èfenza  macchia , ed  al  piacere  ch’èfenza  danno  del  tuo 
Nome . 

L’Effigie  di  Minerua  introdotta  negli  Armeggi  rapprelènta  la 
Virtù,  Sole  del  noflro  intelletto;  e perciò  gli  Antichi  ^la  figura- 
rono per  il  vero  Nume  della  Sapienza,  & alcuni  per  quella  diui- 
nità  dell’anima  ragioneuole , che  con  proportionata  fimilitudi- 
ne  ci  fà  limili  à Dio . Viene  quella  dipinta  armata  per  lignificar 
la  ficurezza  dei  Sauij  che  tengono  armata  la  tella  di  configlio,  ed 
il  petto  d’innocenza . 

L’Effigie  di  Pane  informa  di  Satiro,  coronato  d’Ebuli  ,vellito 
d’vna  Pelle  di  Pardo, con  la  Siringa  al  fianco . e che  Tuona  vn  Cor- 
no, non  vuol  altro  lignificare , che  l’imagine  di  quella  parte  dell’ 
Vniuerlò,  ch’èTottopollaalnoftroTenTo.  I Tuoi  Corni  forma- 
no la  Luna  ch’è  matrice,  e diadema  della  Vita.  La  Pelle  di  Leo- 
pardo dimoltra  il  Cielo  .^ellato,  il  qual  è l’organo  della  genera- 
tione , e la  ghirlanda  d’Ebuli  feopre  la  naturalezza  del  Mondo . 
La  fiftola  di  lette  Canne  accenna  Tarmoniolb  concorfo  de’Piane- 
ti  nelle  Creature;  Et  il  Corno  ch’egli  Tuona  è fimbolo  forfè  di 
quell’orrore  col  quale  ( flando  nella  mera  iftoria  dell’Idolatria) 
credeuan,  ch’egliinducelIeiPanicifpauenti;  i quali  Ibn  quelle 
importune  repentine  paure , chea  Cielfereno,ònuuolToaflàltan 

gli  Vernini  ne’  luoghi  più  rimoti . 

L’Effigie  di  Giunone  Dea  delle  Nozze,  coronata  di  Mirto,Tco- 
pre  la  poppa  finiftra,  che  con  la  mano  gli  fà /premere  il  latte,  e 
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tiene  nella  deftra  vn  Cuore,  e nel  grembo  vh' Giogo,  che  da 
ambiduei  capi  fi  vede  inghirlandato  di  rofe;  Conqueftifimbolt 
dimòftra  che’J  Maritaggio  deue  efler  femplicemen  te  coronato  di 
puro  amore  ,'e  d’allegrezza.  Perii  cuore,  che  altro  nonfofliene, 
che  vn  Anima  fignifica  rVnità,  bafe  d’vna  fol  anima , e quella 
vien  anco  rapprelcntata  per  il  latte,  e perii  Giogo . La  Ghirlanda 
diRofeèfimbolodivita,  e morte  onorata;  e perciò  gli  Anti- 
chi voleuanoche  ilor  Sepolcri  fodero  Iparfidi  Rofe. 

Bacco  viene  rapprefentatofotto  figura  d’vn  Vomo  robufto, 
inghirlandato  d’Ellera,econ  vna  face  in  mano  accefa,ed’ogni  in- 
torno fafciata  di  vite,  e di  fpighe . E'  fimbolo  del  fenfo , della  li- 
bertà fenfuale,  e della  libertà  aflbluta  . Dicono  alcuni,  che  Bacco 
fi  adoraua  nelle  Città  libere , perche  Diodoro  fcriue , ch’egli  fe-' 
ce  libere  tutte  le  Città  della  Beotia,  e perciò  fìi  chiamato  ildi- 
fenfor  della  libertà . L’Ellera,  di  cui  è coronato,  diceTeofrafto, 
ch’è  bilbgnolà  di  molto  nodrimento,  ctenaciflima  , così  che  ad 
ogni  colà  s’attacca,  c s’abbraccia,  come  fà  appunto  il  fenfo,  il 
qual  diuenta  corpo,  foftegno , ornamento , e trofeo  di  tutti  quelli 
obietti , ai  quali  fi  appoggia . 

Cerere  , interpretata  per  la  Terra  , vien  chiamata  da  Euripide 
Dea,  Regina,  eNodrice,  EtOuidioladefcriueper  vna  Donna 
di  gran  lenfo , la  quale  introdulfe  negli  Vomini  IVlb  dell’aratro , e 
le  leggi 

Prima  Ceres  vncogkhas  dimouit  aratro  ; 

Primadedit fruges aiimentaquepinguia  ferrisi 

Prima  dedit  leges,Cereris  funt  omnia  munus. 

Viene  figurata  col  Capo  di  Cauallo  per  accennare,  che  porta  l’in- 
fegna  di  quelle  cofe , che  in  lei  militano  con  gran  forza , che  fo- 
no la  ragione,  e la  cupidità . Corfieri  della  vita  vmana , e corfie- 
ri infieme  d’ Amore . 

Nettuno  creduto  Dio  del  Mare , introdotto  negli  Armeggi 
rapprefenta  la  violenza.  Poiché  i Politici  antichi  conuennero , 
che  tré  cofe  foflèro  effcntiali  ad  vn  Monarca,  Auttorità,  Violenza, 
Teforo  ; onde  diuifero  l’Vniuerfo  à Gioue,  à Nettuno,  & à Pluto- 
ne. Il  Cieloà  Gioue,  perl’auttorità  fomminiftrata  dalle  Stelle. 
Il  Mare  à Nettuno  , per  la  violenza,  la  quale  è propria  del  Ma- 
re , ch’è  tutto  empietà,  non  dillingue  nè  fenfo, nè  grandezza,  mà 
indifferentemente  fordo  fempre  s’aggira  gonfio  di  sè  medefimo. 
L’Inferno  à Plutone,  perche  iTefori  nafeono  dalle  vifeere  della 
Terra , centro  infernale . I Romani  celebrarono  il  Sudetto  Net- 
tuno per  fopraftante  alle  Giollre;  afferiuano,  ch’egli  era  il  pri- 
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mo  domator  de’Camlli,  perche  infegnafle l'Arte  del  Caualla- 
rizzo  . Si  dipinge  in  vna  Conca  tirata  da  due  Caualli  Marini  col 
Tridente  in  mano. 

Vulcano , nato  di  Giunone , dice  Eufebio,  che  a Itro  non  figni- 
fica,che  la  virtù  del  fuoco  ; il  fuo  fimolacro  fi  fingeua  col  Capeb 
Io  aguzzo  di  color  azurro.Per  dimoftrare  eflèr  nato  dal  Cielo, che 
perciò  non  fii  d’ marauiglia,  s’egli  ancor  zoppicante  fi  fece  vede  • 
re  ; Troppo  alta  fu  la  caduta  difcendendo  daH’Empireo;  porta  lè- 
co  il  Martello  fimbolo  della  noftra  Vita,  la  quale  di  continuo  la 
martellano  infiniti  tormenti.  / 

Ercole  figliuolo  di  Amfitriohe,  e di  AIcmena  Principi  in  Te- 
be, gran  Capitano,  e fù  defideroTo  della  glori  a ; per  le  fue  mera- 
uigliofe,  c celebri  attieni  era  venerato  per  Dio.  Vienefigura- 
toconla  ClauainMano,  eveftito  d’ vna  Pelle  di  Leone.  Rap- 
prefenta  fatica  generofa,  Virtù  d’operationi  prudenti , c gran- 
di , e perciò  nacque  tra’  Greci  quel  prouerbio.  Porta  la  Claua  d* 
Ercole , quando  voleuano  circofcriuerc  vn  perfonaggio  di  me- 
rito , perche  fù  giufto  vendicator  delle  ingiurie , fatte  agl’impo- 
tenti, e difenfor  della  Giuftitia . E fe  bene  fù  in  qualche  modo 
innamorato  d’Onfale  poco  refta  per  quello  macchiata  la  fua 
gloria. 

L’Effigie  della  Fortuna  efaltata  da’  Greci , è rapprefentàta 
da  quelli  col  Corno  d’Amaltea  in  braccio,  e Ibpra  ilCapovno 
de’PoliCelefti.  Era  proprio  Nome  degli Impcradori,  perciò 
racconta  Spatriano  , che  nelle  Camere  Imperiali  ftaua  fem- 
pre  collocata  la  lùa  Statua . La  Stella  ò Polo  celefle , è propria 
infegna  della  Fortuna , ed  il  Corno  d’Amaltea  pieno  dinoti,  e 
frutti  prodotti  dalla  Terra,  per  fignificar  quella  noftra  Natu- 
ramortale. Vienefimboleggiatada’ Gentili  per  Regina,  edif- 
penfiera  delle  forti,  le  quali  fenza  adoprar  compaflb  girano  à 
calò  Tempre  imperfette,  e con  difdiceuole  modo  arrogandofi 
gli  attributi  diuini  ; vien  nominata  capricciolà  Tèforiera  del 
Mondo  ; e trapalla  tant’oltre  che  par  , ch’ella  fola  determi- 
nila Virtù,  efi  faccia  l’Idolo,  e’ifimbolo  del  ripofo",  edella 
Gloria,  Cebbette  nella  fua  Tauola  la  dipinge  parimente  infenfa- 
ta,òpazza , Pacuuio  ne  rende  ragione , perche  nelle  fue  vicende 
tutta  varia,  & incollante.  Altri  vollero , chefia  Cieca,  quin- 
da  Boetio  pur  troppo  addotrinato  nella  Scuola  delle  vmane 
fciagureneU.lib.  della  confolatione  vien  detto,  deprebendifìi 
Ceci  nominis  AmbiguosVultus  • Marco  Tullio  foo'giunge  nel  lib. 
deU’Amicitia , nonfoloelfer  cieca,  mà  di  piùlcciecar gli  ani- 
mi 
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mi  di  coloro,  cheàguifadi  Madre  par  che  teneramente  ìi  Arin- 
ga al  Seno,  e cieca,  epaztaaffieme,  perche  fenza  diftintione 
dicòlpa,  edimeritoconfondela  penacolpremio. 

Rotam  volubili  Orbe  verfamus  dee  la  fortuna  medefima  . 
infima  fammis  fumma  infimis  mutare  gaudemus . 

Sono  dati  alla  fortuna  molti  altri  titoli , come  primogenia, 
Mafchia, Vergine, Conuertente, Bene fperante , Seiana , Nortia 
Priuata,  Publica , Preneftina , Aurea , Equeftre;  come  tuttiiì^of 
fono  leggere  copiofamente  in  Sant’Agoftino  , in  Plutarco  nc‘ 
Problemi , in  Aleflàndro  ab  Aleffandro  nel  primo  de’  Geniali.  Tu 
ò Caualiero , che  porti  nel  tuo  Armeggio  la  Fortuna , raccordati 
di  non  iniiiperbirti  fe  la  vedi  nelle  tue  attioni  ftar  ferma . Confi- 
derà, che  fpellb  cangia,  e toglie  à te  per  dare  ad  altri  quel,  che 
hà  tolto  ad  altri  per  darlo  à te . 

Fortuna  fauo , lata  negotio 
Ludum  infohntem  ìudere  feriinax 
Tranfmutat  incertos  honores, 

Uunc  mibi , nuru;  aìjjs  benigna . 

Souuengati  il  trito  efempio  di  Seiana.  Il  quale  la'mattinà  ac- 
compagnato da  vn  gran  Corteggio  di  Senatori,  fitrouòlalèra 
sbranato  per  le  mani  del  Popoloj  non  ti  feordare  di  Craflb,  che 
ricco  fuor  di  mifura  viuendbmorì  fallito;  di  Copione  , che  per  la 
pretura , per  i trionfi,  per  i Confulati , per  la  dignità  di  Pontefice 
Maflìmo  più  che  chiaro, non  potè  lafciar  l’anima  libera  da’legami 
delego  in  altro  luogo,  che  nelle  catene  della  prigionia,  e 
diedeilifooCadaueroinmanodel Carnefice,  chelacero,  efan- 
guinofosù  leScaleGemonieil  lafciò  fpettacolo  funeftiflìmoagli 
occhi  de  tutti. 

Cupido  fotto  figura  d’vn  fanciullo  alato  co  la  benda  agli  occhi 
Conl’Arco,e  Faretra, rapprefenta  l’amaro  delle  paffioni,  come  al- 
cuni tengono,  che  l’Amore  tragga  la  lua  Etimologia  dall’amaro, 
come  anco  i Poeti  fanno,  che  dal  Mare  tragga  imoi  Natali  la  di 
lui  Madre.  L’Amore , e l’amaro  non  tengono  maggior  differenza 
fra  loro  di  quello,  che  fia  d’vna  mezza  vocale  ; Si  dipinge  nudo , 
accioche  ciafeheduno  lo  copriflè  de’  proprij  affetti . Viene  da 
ogn’vnoconofciuto  primogenito  di  tutte  le  paffioni  dell’vma- 
na  volontà  ; da  molti  fu  chiamato  , Tormentofo  ftimolo  ar- 
dente , che  à tutte  l’hore  punge  ,efollecita;  Lima  , che  non 
mai  cella  di  rodere  con  forde  operationi  ; Tarma  diuoratrice 
, che’l  tutto  à lungo  andare  tracanna  ; Volubililfima  ruota, 
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che  sii  l’eterno  fuo  giro  gli  amanti  attrauerfati  tiene.  Chi  Iodi* 
pinfecieco vaneggiò,  perche  è padre dellagelofe , c’hà mille 
occhi,  e lepurelorapprefentò  cieco,  lofè  acciochefifappia, 
ch’ei  non  hà  occhi  dadiftinguer  perfone,  ò interefll  , fe  non  il 
proprio . 

Egli  è pieno  di  contrarietà,  lìmbolo  della  Ignoranza , più  fpie- 
tatodi  qualliuoglia  altra  paflione.  Caccia  dall’Animo  tutte  le 
Virtù,  poiché , quanto  di  buono  li  ritroua  in  quello  , le  vi  entra 
amore,  incontinente  n’efce.  Vien  detto  intricatilfimo  Enimma, 
ardito,  Sfacciato,  c timidiffimo,  fù  chiamato  Agro  dolce,  perche 
fà  molti  fauori  agli  Amanti, màtediofi,  I Poeti  Moderni  lo  para- 
gonano ad  vn  leone  fiero,advna  Tigre  Hircana,ad  vn  Peftifcro 
Angue  ( come  difle  il  Satiro  nel  Paftor  fido  ) 

Che  fe  tu  7 miri 

Jn  due  hejìli  occhi  5 in  vna  treccia  biondtt 
O come  alletta  5 e pace  , ò come  pare , 

Che  gioia  fpiri,  e pace  altrui  prometta  , 

Màje  troppo  ti  accofii , e troppo  il  tenti 
Non  hà  Tigre  V Hircania  5 e non  hà  Lib  ia 
Leonjì fiero , e fipejìifero  Angue , 

Che  laj  ua ferii  à vinca  y e pareggi. 

La  fua  propria  definitione  la  fcriflc  AlelTide  Tragico  antico  in 
quefti  Verfi 

Necenim  Mas  iìle  e fi , nec faeminaj 
Nec  DeuSy  nec  Homo  y necfatuuSy 
NecFrudens. 

Poiché  fà  che  r Amante  ami  3 odijj  fugga>  fiegua,  minacci, 
prieghi,  fpetÌ3e  difperi  ; e perciò  tutte  in  vna  volta  prona  le  Amo- 
rofe  paflìoni  ; così  fauella  Plauto  nella  Ciftillaria  per  bocca  di  AI- 
cefimano  Giouane  innamorato . 

Feror,  dijferor^  dijirahor , diripior,  ita  nullam  mentem  Animi  ha* 
beo  , vhi fum , ibi  nonfum , vbi  non fum , ibi  ejl  Anir^us . 

^.od  luhet  iam  non  lubet , id  continuo  ita  me  amor  lapfum  Animi 
Indicai  3 fugai , agii , appetii  3 raptat , retmet , iaSiat , largitur^quod 
datnon  dat , deluditi  modo  quo  dfuaftt  dijfuadet-y  quod  dijfuajit  id 
ofìentat . Or  tu  ò Caualiero . che  porti  nel  tuo  Blaìbne  il  Dio  d’ 
Amore , pretta  fede  à tanti  Àuttori , che  defcriuono  le  pene  dell' 
amorofa  paflione,  e con  virtù  Angolare  propria  di  Caualiero  fug- 
gi sì  abbomineuol  ciecp  Mottro  d'Amoreper  non  difcompagnar- 
ti  dalla  ragione , eh  e tutta  occhio . 

Non  bene  conueniunt  ^nec  in  vna  Sedemorantur* 
Maiefìas , ^ Amor  • 

La  Fede,  ò Fedeltà  fotto  figura  d Vna  Donna  coperta  di  velo , 

è V edita 


'Del  Caualier  deBeatiano . 139 

c veftita  di  bianco  con  vcfte  lunga»  e ricamata  col  numero  del 
diedi  ilqualèfacratiffimo  , eperfettilfimo.',  inghirlandata  di 
gigli,  con  la  mano  delira  appoggiata  su  1 petto  rapprelenta  l’in- 
noccm  5 lenza  la  quale  non  può  quella  dimoftrare  le  fuc  bellez- 
ze ; epèrciò  gli  Antichi  làcrificauano  alla  medefima  non  fan- 
gue,  nè  Vtttime,màfiorijCcofeodorifcrejper denotare,  chela 
fedeltà  deu’elTere  tutta  fragranza  , c bellezza  in  ogni  fua  at- 
fione. 


Le  Meteore  fono  certi  Corpi  imperfetti,  compolli  di  Vapa 
ri  ,e  d’efalationi , i quali  il  Sole  tira  in  alto  perii  fuo  calore; 
Quello  nome  di  Meteore  viene  dalla  Voce  Greca , che  lignifica 
vnacofa,  che  fi  forma  in  alto,  e fono  di  tré  forti,  cioè  di  fuoco, 
di  luce,edi  acqua.  Quelle  di  fuoco  s’intendono  le  Com ete,  il  Dra- 
gone volante,  & il  Fulmine  folgoreggiante  . Le  Lucide  fono  il 
Parelio  la  Paralelene , la  Corona,  le  Verghe,  c l’Arco  Celelle, 
Le  Acquofe  fono  le  Nuuole,  la  Pioggia,  la  Neue,  la  Grandine,  la 
Rugiada,  e la  Manna.  Gli  Elementi  s’intendono  il  Fuoco,  la  fiam- 
ma,lafacella,  laLucerna,  ilTizzone,  il  Tordo,  e la  Fornace. 
L’acqua  contiene  la  Sorgente,  il  Fonte,  il  P9ZZ0 , il  Lago , il  Fiu- 
me, ed  il  Mare  ; La  Terra  riftringe  i Monti , l’Ifole , le  Valli , lo 
Scoglio,  e riflmo. 

La  Cometa  introdotta  negli  Armeggi  porterà  vna  punta  , ò 
raggio  lungo , e groffo,  tortuofo,  ò crinito , che  alle  volte  riguar- 
derà con  quello  verfo  il  Capo  dello  Scudo  , ò all’ingiìi  verlbla 
punta  d’eflb.  Etouiinque  và  fi  tira  apprdfogran  copia  difplen- 
dore.DenotalachiarezzadellaFama,  edella Gloria,  chefiegue 
da pertiittoilcorpoluminofodella Virtù;  ondetu  òCaualiero 
che  hai  per  Armeggio  la  Cometa , dimoflrati  tutto  brillante  nel- 
le chiarezze  delle  belle  attioni . 

Il  Dragone  volante  3 ch’èvn  vapore  igneo  nella  fuperiore  Re- 
gione dell’Aria  viene  così  nominato,  perche  porta  di  quello  la 
figura;  rapprefenta  nell’Arme  Amore  ardente  , imprellìonedi 
memorie  funebri;  Gelofia  tiranna,  defiderio infiammato  nell’ 
operationi , e violenza  fpirante . 

Il  Fulmine  per  ordinario  porta  tré  cofe  rimarcabili,  e che  fi 
deuono  fpecificare , cioè  lui  fleflò , la  fua  punta , che  fi  dirà  lan- 
ciato, 
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ciato,  e le  Ali  à lui  conneffe,  che  con  vocabolo  araldico  fi  chiama 
alato,  Quefto  negli  Armeggi  rapprefenta  velocità  , & ampiez- 
za di  gloria,  la  quale  dagli  Antichi  Egitti)  con  il  Fulmine,©  folgo- 
re veniuafimboleggiata,  eflèndo,  che  niun’altracofa  rende  più 
orribil  fuono,  che  i tuoni  nell  aere , da’  quali  bene  fpeffo  efce  il  fol- 
gore; onde  per  tal  cagione  fcriuono  griftorici,  che  Apelle  vo- 
lendo dipingere  il  Magno  Aleffandro  gli  pofe  in  mano  il  folgo- 
re, acciòche  per  quello  s’intendefle  la  chiarezza  del  fiionome 
dalle  cofe  da  lui  fatte  in  lontani  Paefi . Dicefi  anco  che  Olimpia 
Madre  d’ Aleffandro  che  gli  appariffe  in  fogno  vn  Folgore, il  quale 
gli  daua  inditi©  deH’ampiezza , e fama  futura  nelfigliuolo . Sema 
dunque  il  Folgore  à chi  lo  porta  per  Embolo  di  gloria , e non  per 
minima  offefa  d’alcuno. 

, II  Parelio  altro  non  è ,che  vna  Imagine  del  Sole  iinprelft  fa- 
pra  vna  Nube,  ò NuuoIa.Quefto  figninca  pratica  Virtuofa,  Amo- 
re fugace,  Acquifto  debole,  Animo,  generofo.  Fedeltà  intereflà- 
ta , Prelenza  grata  e gelofia  amorofa . 

La  Parafelene  è l’imagine  della  Luna  dentro  ad  vna  Nuuola, 
che  fifa  nella  fteffa maniera,  che  il  Parelio  ; rapprefentaaccrelci- 
menti  di  gloria  ,Gratie  benigne.  Amore fcambieuole , lontanan- 
za riuerita , benignità  fauoreuole , e Animo  grato . 

La  Corona  è vna  nuuola  rifplendente , che  circonda  il  Sole , ò 
la  Luna,  lignifica  Onoreuoli  apparenze,  fregi  del  proprio  valo- 
re, omaggi  di  baffezzeilluftrate , eminenze  di  meriti  ,adorationi 
di  fpirito  diuinizato , e bellezze  d’affetti , 

Le  Verghe  fono  Raggi,  che  paffano  à trauerlb  d’vna  denfa 
nuuola  ; denotano  Priuilegi  di  Gratie  , Virtù  comunicatiua , 
Clemenza  del  Principe , Perdono  di  colpe,  Potenza  d Amore, 
Ragione  difefa,  e nobiltà  fenza  merito, 

L Arco  Cekffe,  che  fi  forma  per  i Raggi  del  Sole , che  rifletto- 
no dentro  à qualche  nuuola,  allora,  ch’ella  fi  rifolue  in  tenue 
pioggia  , rapprefenta  , Promeffa  infallibile  , Marca  di  Pace, 
Tregua  d Amore,  Animo  rinconciliato.  Virtù  gloriofa, e Speran- 
za vittoriofa. 

Le  Nuuole  negli  Armeggi  rapprefentano  intelletto  ofeur©, 
penfieri torbidi, Mente  ingombrata  ,pafl»oni  amorofe, ignoran- 
za pouerajSoIleuationi  temerarie,  Infolenze  imptmite  , princi- 
pi) precipitofi , e fuperbo  fomento. 

La  pioggia , ò gocciole , come  fi  veggono  in  molti  Armeggi 
poflbnoauer  molte  interpretationi;  e chelAuttoredi  effe  voHe 
intendere,  perfeuerando  alcuno  con  le  virtuolè  operationifoflè 

per 


Del  Caualter  deJBeatlanù . 141 

per  ottenere  l*onefto  delle  fue  brame:  Sìeutgutta  cauat  lapidem^ 
non  vi,  fedfape  cadendo,  fecondo  il  verfo  d’Ouidio , ouero  che 
col  mezzo  delle  file  lagrime  foffe  per  ammollire  la  rigidezza  d' 
vn  oftinato  petto . Onde  tu  che  porti  di  quelle  l’Infegna  appren- 
derai il  tuo  cuore  non  eflèr  così  duro , che  vna  ftilla  di  ruggiada 
Celefte  non  pofla  renderlo  tutto  tenerezza,  & amore . 

LaNeue  neiBlafoni  d’Arme  lignifica  candidezza  di  mente, 
puritàprcferuata,operationi  d’animo  freddo,  Amore  fcaccia- 
to , promeflè  inftabili . 

La  Grandine  denota  Vendetta  lènza  riguardo , furore  precipi- 
tofo,  caftigo  Icuero , e giuftitia  fulminante . 

La  Rugiada  lignifica  animo  benigno,  e piaceuole,  penfieri  vir- 
tuofi, beneficio  cottele, affetti  temperati,  efqccorfo  amorofo. 

LaMannarapprefentalaMifericordiadiDio,  aiutobifogno- 
fo,  Animopurojcolcienza buona, attieni virtuofe,  eperfona 
cortefe. 

Il  Fuoco  primo  degli  Elementi  è fimbolo  della  generofità, 
dell’ardire  potente , della  viuacità  dello  Spirito,  delia  Carità  vir- 
tù ofa,  che  come  dilTe  Chrifto  S.  N.  Ignem  veni  mittere  in  terram , 
Ò"  quid  volo,  nifi  vt  ardeat  ì e così  anco  fi  può  intendere  del  defi- 
derio  verfo  Iddio. 

La  Fiamma  viene  fimboleggiata  per  l’Amore,  perle  paffioni 
deH’animo,pcr  la  Diuinità,  per  la  Fama  chiara,  per  la  Fede , per  la 
lealtà,  per  la  Religione,  per  lo  fplendore  del  Nome , per  la  Verità , 
c per  il  zelo. 

LaFacella  èfimbolo  dell’attione  virtuofa , della  cognitione 
perfetta , dell’onore  vero  ,della  deuotione  efficace , e del  giudi- 
tio  giufto . 

La  Lucerna  fignifica  il  Nobile , ch’è  la  lucerna  della  Plebe , e 
del  Volgojfignifica  la  vigilanza,lo  ftudio, perche  gli  ftudiofi  con- 
iumano più  oglio , che  Vino. 

Il  Tizzone  rapprefenta  animo  fenfitiuo,  odio  di  fperanze  nu- 
trito , Sedinone  apparente,  & amore  coperto . 

Il  Torcio  denota  generofìtà  d’animo  , chiarezza  di  nafeita, 
Virtù  perfeguitata , Giudicio  fìnale,Principato  tranfitorio,traua- 
glio  vitale,  e Grafia  diuina . 

La  Fornace  è fimbolo  d’ Animo  irritato, d’ Amore  ardente , di 
trauaglio  glorfofo , di  Virtù  perfetta , di  collante  intrepidezza  ,e 
di  contrailo  vtile. 

~ La  Sorgente  lignifica  operationi  buone , ricchezze  meritate , 
Principe  giuftoje  benigno, Giudice  retto, purità  di  penfieri,Mife- 

ricor- 
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rkordiadiuina,aiutocQpiofo,  e fdenzainfufa.  • ■ - 

Il  Fonte  rapprefenta  Scrittore  letterato  , Dottrina  libera-; 
le  , Principe  benefico,  Mifericordia  vera  , e Grada  benigna.' 

IlPozzo  è fimbolo  della  fapienza  acquiftata  con  fatica  , del 
trauaglio  vtile  , dell’efercitiQ  fruttuofo  , deirinfegnamento 
profitteuole-,  dell’elemQ{inapronta,ede’penfieri  cupi. 

liLago  lignifica  Principe  Biagoanimo , Gratie  copiofcjAni- 
mogenerofo.  Vita  atdua,  &abbondanza;di.Meriti.  _ , 

11  Fiume  è fimbolo  del  profitto  riguardeuole»  della  prouiden-^ 
za neceflfaria, del  trauaglio  celiato,  della  fatica  rimunerata  , c 
della  gratitudine  operante , chiaiue , che  ci  apre  quei  tefori  i quali 
1-erario  del  Cielo  in  sè  racchiude. 

Il  Mare  rapprefenta  più  colè,?  fecódo  i dilui  moti  fi  dano  à quek 
lo  i fuoi  fignificati.  Vn  Mare  pacifico  denota  Principe  benigno , e 
giudo,  Animo  liberale,  e gratiofo.  i 11  Mare  tempeftofo  è fimbo- 
lo d’animo  agitato  da  violente  paiììoni;  denota  fdegno  commolla 
daimDrouifimfuiti . Per  il  Marcii  può  intendere  la  fapienza,  che 
conduce  col  vento  del  buon  conlìgho  il  legno  d’ogni  al&re 
mondano,  lenza  pericolo  de’ Scogli,  ò Secche  d’inimica  Fortuna; 
elTendo  quella  nella  mente  il  Capitano , nelle  parole  il  Nocchie- 
re, e neU’operationi  il  Marinaro.  Viene  anco  da  molti  fimboleg- 
giatoilMare  per  il  Mondo  cheperliberarfenenon  folobil'ogna 
libare , mà  buttar  quanto  s’hà  per  render  leggiero  il  Vaffello  dell’ 
v;mi!tà.  .Mare  gonfio  di  fuperbia,  liuido  perinuidia,  procello- 
fo  per  ira,  profondo  per  auaritia,  inquieto  per  accidia,  vorace, 
per  gola ,' c fpumofo  per  lulluria . 

Il  Monte  è fimbolo  di  perfona  nobile,  che  per  i propri  meriti 
fia  fiato  innalzato  àfublimi  onori , e grandezze.  In  più  modi  ven- 
gono i Monti  introdotti  negli  Armeggi , Ipogliati  d’ogni  natura- 
le adornamento,  & anco  arricchiti  di  verdura , e d’arbori  ; Quan- 
do lèmplici  fi  mofirano,  altro  non  fignificano,  che  la  propria, 
grandezza.  Animo  intrepido,  dignità  rimarcabile,  e fapienza 
ìublime.  Con  fue  verzure rapprelènteranno  penficri  grandi,  e 
nutriti  dalla  propria  virtù , fatiche  virtuofe  > carità  diuina , libe- 
ralità naturale , e bellezza  mondana, 

L’Ilble  poche  volte  fi  veggono  negli  Armeggi , mà  quando  fi 
fiano,  faranno  circonda  te  d’acque,  che  fi  douerà  il  tutto  IpS' 
cificare  minutamente , quali  altro  non  rapprefentano , che  la  co- 
ftanza  vittoriola  frà  gl’inlulti  nemici , e così  anco  la  miferia  mon- 
dana. 

Le  Valli  5 che  fono  vn  riflretto  di  Monti , e che  rare  volte  ven- 
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gonointrodotte  negli  Armeggi , lignificano  j Dominio  limita, 
to,.  attioni moderate,  Vomo faggio,  eVirtù  fingolare. 

Lo  Scoglio  è fimbolo  dell’intrepidezza , perche  refifte  ai  fieri 
di battimentideironde,vien  figurato  perla  fede,  perla  pariglia 
per  il  valor  proprio  e per  la  reiiftenza . 

L’iftmo  è vnaftrifcia  di  Terra  nel  mezzo  à due  mari , e fi 
come  quefto  non  è flato  da  me  in  alcun  Armeggio  veduto , nien- 
tedimeno per  non  lafciare  alcuna  cofa,  è flato  da  me  fra  le  altre 
dcfcritto;  E' fecondo  il  mio  giuditio  rapprefenta  neutralità  , e 
pericoli  (la  per  tutto,  e particolarmente  oue  maggior  forza 
confina. 

Armento  de'  Minerali ^ Pietre  Pretioje , e 
Corpi  Artificiati . 

T ■ ’Oro,  ch’è  il  primo  metallo  degli  Armeggi , di  cui  qui  auanti 
I i abbiamo  trattato , non  mi  refla,  che  poco  à dire  dei  fuoi  li- 
gnificati, rapprefentando  egli  il  Sole,  luce  nobiliffima  dell’ Vni— 
uerfo,  e Rè  de’  Pianeti , che  fplendidiflima  corona  di  lucidifll- 
mi  raggi  nel  nobil  Capo  difpiega  ; E' Embolo  della  purità,  del 
giufloperfeguitato,  della  virtù  efperimentata,  e della  fperanza 
ferma,e  perciò  vediamo  gli  Ebrei  fperando  fempre  afpettando 
(benché  inuano  ) ilMeflia,  portano  hoggidì  in  molti  luoghi  di 
giallo,  infafeiato  il  Capo;  Ei’antichc  Leggi  vietarono,  che  al- 
cuno non  ardilTe  di  portar  oro,  che  non  fulfe Nobile,  òCanà-" 
lieto. 

L’ Argento , metallo  nobiliffimo , lignifica  purità  di  cuore , & 
ambinone d’oiwri;  e perciò  i Candidati  veftiuano  di  bianco; 
Qu,eflo  colore  bianco  appreflb  gli  Antichi  era  fegno  d’allegrez- 
za, e didecòro,  perche  con  bianca  fafeia  fi  cingeuano  i Rè  à gui- 
fa  di  Corona  il  crine  ; I Soldati  nouelli  portauano  lo  Scudo  Bian- 
co per  marca , di  non  auerancorfattocofa  degna  di  memoria, e 
così  alle  figliuole  da  marito  fi  concedeua  tal  colore  nello  Scucio 
delle  fue  Arme. 

Il  Ferrò  rapprefenta  tràuagliogloriofo,  patienza  vtilc , cor- 
rettione  neceffaria  , Principe  giuflo  , e mifericordiofo  , For-’ 
tezza  manifefla,  ingiuria  vendicata,  Punitione  feuera,  difefà 
cauta , obligo  onoreuole , Ragione  di  Stato,  e Giuflitia  rimar- 
cabile. 

li  Mercurio , ò Argento  vino  ; lignifica  Amante  ineoltante , 
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fperanzeimpoflìbili.  Animo  timido,  ambitione  vana , confu- 
fionc  potente  sconfidenza  ficura  , e natura  immutabile. 

II  Rame  è fimbolo  del  principio  buono , della  felicità  publi- 
ca,  della  fermezza  d’Amore  , delI’Vnione  fedele  , deirAmi- 
citia  gioueuole  , del  Giuditio  prudente , e deirinterellc  pro- 
prio, 

II  Piombo  rapprelènta  inuidia  nafcofta,  irrefolutione  ofcura  > 
penfierograue 3 obliuione d’amore,  partialità  intereflàta, Pru- 
denza regolata , tardanza  ficura,  conformità  di  voleri , indino 
difdegno,  Volgo  ignorante,  Vomo  di  prima  impreflìone,  quere- 
la giufta , ragione  dimenticata , Amore  finto.  Inganno  femplice , 
e fimulatione  coperta . 

Lo  Stagno  è fimbolo  dellVomo  baffo , che  con  là  fua  profef 
fionefi  lìa alquanto  illuftrato , e della  Lega  conclufà . Altri  vol- 
lero , che  lo  fìagno  denotale  la  vanagloria  di  perlona  pouera,  & 
ignorante,  el’imitatione  falfa, 

II  Solfo  è fimbolo  del  vitio  , che  fc  bme  porta  delldro  il  co- 
lore, manifefta  col  tatto  le  fueimperfettioni  ; fi  può  anco  adat- 
tare al  lènfo  perche  opera  quello  velocemente  nei  Ipiritifot- 
tili . 

L’Antimonio  rapprelènta  il  Minillro  pronto , mutatione  feli- 
ce ,operationifegrete.  Politico  prudente,  Potenza  fortunata, 
penfieri  violenti,  e rimedio  preparato. 

L’Orpimento, figniffca bellezza  artificiola,  lècreto  nalcollo, 
llima  di  sè  lleflo.  Amore  temperato , volontà  licentiofa , & vbbi- 
dienza  sforzata . 

Delle  Gemme , ò Pietre  prettofe^ 

IL  Corallo  è fimbolo  della  Modellia  ; e di  quella  déue  armarli 
il  CauaIiero,come  d’Vsbergo,clK  riceue  illefo  i colpi  auuerfi,e 
di  Scudo, che  gh  preuiene  aaanti  fiano  fcoccati  quelli  dalla  nemi- 
ca manos  rapprelènta  il  Religiofo  olfcruante,  il  Giulio  trauaglia» 
£0,  e l’onore  difefo  . 

Il  Crillallo  denota  l’innocenza , cb’è  il  ficuriflìmo  riparodcl 
viuer  tranquillo , c fi  come  ilatrati  non  fono  morfi , così  l’inno- 
cenza.  è limile  alla  tinta  della; porpora,  eheal  fine  rode  tuw  le 
macchiejrapprelèntaquelloPingegnofècondo,  Verginità  cu- 
ftodita , e la  Lealtà  i nconta  minata . 

B CàrboiKhioèfinibolod^ella;Carità  5.  che  rilplende  nelle  te- 
nebre 
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nebre  del  peccato , del  valore  y perche  la  fua  chiarezza  fà  cono- 
fcere  la  propria  virtù , della  magnanimità  , la  di  cui  vifta  difpen- 
fagratie  comuni  d’affetto. 

il  Diamante  rapprefenta  fortezza  di  fpinto  5 è coftanza  d’ani- 
mo nobile.  L’auer  occafione  di  moftrarvn  eccedo  di  coftanza  > 
ferue  al  Caualiero  per  carattere  d Vna  gloria  immortale . 

Il  Diafpro  denota  memoria  della  morte,  e fi  come  quefta  è la 
più  falutifera  medicina  5 di  cui  poflafèruirfi  TVomo  faggio  3 così 
anco  dalla  medefima  puòfperare  vn’intierafalute,  & vna  buona 
purgatione  degli  vmoripeccaminofi . 

Il  Giacinto  è fimbolo  dellamore  legitimo  3 della  temperanza^ 
perche  fcaccia  d ogn  nitorno  le  tenebre3  & ofcurità  delle  paffioni, 
rapprefenta  fimilmente  la  Dignità  3 le  Grafie  3 & onori  diuini,  la 
grauità,  & il  decoro. 

La  Perla  fignifica  l’innocenza  3 la  bellezza  3 la  felicità  3 refem  - 
pio3la  Virtù,  la  Verginità  3 la  Religione,  la  Vittoria,  eia  buona 
fama. 

Il  Grifolito , ò Topatio  rapprefenta  la  fede , la  Nobiltà , la  co- 
ftanza, e lo  fplendoredell’animo . 

Il  Zaffiro  fignifica  la  gentilezza , la  giuftitia , la  fcienza , la  Fa- 
ma, e la  lode. 

Lo  Smeraldo  denota  la  cortefia , 1 eccellenza,  la  forza , l’ono- 
re 3 la  bontà,  la  bellezza,  e la  Giouentù . 

La  Pietra  focaia  rapprefenta  il  trauaglio  , con  cui  s’illuftra 
l’animo,  la virtùperfèguitata,il peccatore oftinato, la perfeue- 
ranza  fedele,  il  rifentimento  giufto,  il  guerriero  pronto,  e l’aman- 
te modefto. 

Armeggio  de'  Corpi  artificiati^  e dé" 

S trumenti  Economici . 

/ 

ILBaftone  Paftoraie  è fimbolo  della  Giurifdittione  Ecclefia- 
ftica , del  Prelato  eiettiuo , della  correttionefraterna,deirob- 
bedienza  chiara , e del  rifpetto  venerabile . 

La  Campana  rapprefenta  vocatione  diuina , Vomo  giufto, 
Sacerdote  zelante , Predicatore  amorofo  , Chiefa  di  Dio,  ope- 
rationi  manifefte  5 e fama  chiara . 

La  Croce  è fimbolo  del  premio,  della  Vittoria  fublime,  del 
trionfo  gloriofo  , della  Gratia  acquiftata  , e della  Fede  Chri- 
ftiana. 
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L’Incenfiero  denota  Idea  di  perfona , che  non  fi  cura  di  perder 
!a  vita  5 pur  che  poifa  ottener  l’eternità  della  Fama  ; Opere 
buone  ,&  animo  giufto. 

L’Anello  è fimbolo  della  Fede , deH’Eternità, della  perfeueran 
za,della  Virtù,  del  premio  ottenuto , degli  onori  acquiftati , e- 
dell’am  ore  perfetto . 

La  Borfa  rapprcfenta  il  giufto  prodigo  ,il  vanagloriofo  auaro, 
apparenza  lufinghiera , e volontà  dubbiofa. 

La  Caldaia  è vnefpreflìuo  della  cooperationealla  gratia  ,deU’ 
acquifto  frettolofo,  del  trauaglio  vtile,  della  fatica  volontaria , e 
dell’amore  feruente. 

La  Candela  è fimbolo  della  Nobiltà  mendicata,  della  felicità 
mondana,  della  fede fparfa  da  per  tutto,  dell’Amore  vifibile, 
della  Carità  operante,  dell’vmntà  rifplendente , della  vita  fra- 
gile, d’vn  Amante  di  più  oggetti,  e del  Religiofo  buono. 

Il  Cappello  denota  libertà  acquiftata,  appreffo  i Romani  era 
fimbolo  di  Sacerdotio,  appreflbdi  Noi  di  Dignità,  edilùpre- 
mo  comando . 

La  Caraffa  rapprcfenta  la  perfeueranza , ch’è  vna  fermezza , e 
ftabilità  perpetua  del  voler  noftro,  retta,  egouernata  dalla  ra- 
gione in  quanto  è neceffaria  all’attioni  onefte  dell’Vomo . 

Il  Coltello  fignifical’offefi,  eficome  quefta  è lontanadalla 
mente  del  buon  Caualicro , dcuc  lòlo  procurare all’onor  fuo,che 
kfo  non  rimanga . 

Lo  Staccio  è fimbolo  dello  Studiofo  diligente, e del  giufto  tra- 
uagliato.  Il  ben  fare,  e lietamente  patire  fono  le  colonne  del 
giufto,  abbigliate  con  vaga  fimctria  di  Virtù  Theologiche  , c 
morali . 

La  Lanterna  rapprcfenta  Virtù  nafcofta , Miniftro  prudente, 
& amore  celato , che  non  hà  maggior  circonferenza  di  quella,  che 
volge  il  circuito  d’vn  cuore . 

Ombrella  è fimbolo  della  difelà , di  Perfona  fublime , di  Giuri  f- 
dittione  rimarcabile,  e di  merito  colpicuo,con  cui  s’acquifta  l’im- 
mortalità  sù  la  carriera  dei  trionfi . 

La  Scala  è fimbolo  di  Dignità  ottenuta,  di  merito  virtuolb, 
di  coraggio  eccellente , ed’imprefa  riulcita. 

La  Scarpa  denota  la  diligenza  con  la  quale  il  Caualicro  impa- 
ra ad  eleggere , e fcegliere  quello , che  gli  è più  efpedicnte  nelle 
fue  attioni . 

Lo  Scrigno  rapprcfenta  Ricchezze  cuftodite.  Virtù  nafcofte. 
Forza  legitima;,  foccorfo  pronto , e Gratia  pretiofa. 
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Lo  Specchio  fignifica  Princii^ ^ e Giudice  infìeme  > Amico 
fmcero,  efempio  proprio  5 purità  deiranimo , ammaeftramento 
virtuofo  j bellezza  feminile  3 contento  amorofo , apprenfiua  na- 
turale 3 difegno  infallibile,  & operatione  perfetta . 

Il  Vafo  denota  Rèligiofo  vbbidiente  3 habito  virtuofo3eloquci> 
zaprofonda,  eDignra  conferuata. 

IlCompafforapprefenta  il  configlio,  con  cui  il  biionCaualie- 
re  deue  mi  furare  ogn’intra  prefa. 

II  Raftcllo  èfimbolodelladiftintionedel  bsne,e  deImale;onde 
colraftello  del  giuditio  faprà  ogii’vno  difcernere  i buoni  dai 
cattiui  affetti  , e defiderij . 

Armeggio  dBdìjicij  ^ e de'  Strumenti  Militari^ 
f acrili  y Rurali , Mu/icali  ^ e Corpi  mifii  co- 
me dogrì altro  Strumento  da  Giuoco  ^ 
(^Araldico. 

FRà  le  cofe  ftabili , vengono  dagli  Armerifti  fpecificate  le  Cit- 
tà, Cartelli,  Torri, Cafe,T empi)', Campanili,  Piramidi,  Moli» 
ni,  Porte,  Ponti,  Colonne,  e Saffi,  Cirterne,  Fornelli , e Laberinti . 

Le  Città  per  lo  più  vengono  introdotte  negli  Armeggi  di 
fronte,  mortrando  folo  la  faccia , òprofpetto  d'erte,  come  per 
efempio  il  N.  porta  di  vermiglio  con  vna  Città  d argento, mat- 
tonata di  nero . Quelle  denotano  qualche  Imprefa  fatta  da  co» 
lui,  che  volle  per  maggior  fua  gloria  nobilitar  le  di  lui  Infe- 
gne  3 acciò  fempre  viua  rimanelfe  la  memoria  nella  fua  Porte- 
rità;  ò pure  per  darci  à diuedere  con  tal  Geroglifico,  fecon- 
do l'opinione  de’ Romani  che  alcun  non  fi  poteua  chiamar  ve- 
ramente Nobile,  fè prima  nonauefle  mortrato  i fuoi  Natali  da 
qualche  Città  libera  3 ò Franca  ; onde  volendo  fpiegare  di  tal 
priuilegio  la  fua  conditione,pigliafieper  Armeggio  la  propria 
Patria. 

iCaftellivengonofituati  nella  fua  forma  naturale,  douendo 
di  quelli fpecificare  il  numero  delle  Torri,  Finertre,  Feritore, 
Porte  3 Cortine , e tutto  quello  vi  fi  rimarcaffe  di  differente  froaL 
tofrà  erte  figure.  I Cartelli  rapprefentano  la  fortezza  ddf  Ani- 
mo, ch’è  di  fortenere  con  cuor  inuitto  tutti  grinpontri  d’auuerfa 
fortuna.Quertanelpetto  dVn  prode  Guerriero  è caufa  foùente 
de’ fuoi  trionfi:  e forfè  i’Auttore  di  tal  Blafone  volle  alludere 
c on  il  Cartello  alla  fortezza  del  di  lui  petto , ch'è  quella, c he  fola 
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rende  inefpugnabile  le  Città,  e non  le  Mura,  ò fiti  di  effe.  E 
perciò  Cartagine  , e Roma  non  aueuano  bifogno  de’  Balouar- 
di  5 cTrinciere  , nè  meno  di  qualunque  altra  fortificatione  in 
quefto  genere  ; perche  quefte  tutte  ftauano  nei  petti  de’  loro 
Cittadini  ben  difpofte . Denotano  i Cartelli  ancora  la  protettio- 
ne , e la  fede . Onde  tu , che  porti  per  Armeggio  il  Cartello  rac- 
cordati , che  indegno  è di  gloria  colui , che  non  sà  relifte- 
re  con  forte  animo  agf  impulfi  del  fenfo  , e ribattere  coi 
Parapetti  della  ragione  tutti  gli  sfrenati  appetiti  di  quel- 
lo . 

Le  Torri  introdotte  neirArme  fono  Marche  d antica  , eco- 
fpicua  Nobiltà  j e daquefti  ficonofceuano  le  Famiglie  più  ri- 
guardeiioli  , perche  alcuno  non  poteua  fabricare  Torri  , fe 
non  era  d’iJluftre  , e nobil  fangue  per  onori  , & auttorità  . 
Di  querte  pure  fi  deuono  anco  rimarcare  tutte  quelle  cofe  , 
che  fi  fcorgefìcro  di  differente  fmalto  , come  il  N.  porta 
d argento  con  vna  Torre  rolla  , mattonata  d oro  con  la  por- 
ta graticolata  di  nero  . La  Torre  rapprelenta  fermezza  d’a- 
nimo , che  non  può  effere  d’alcuna  cofa  vacillato  , mo- 
ftrando  tal  politura  non  folo  la  robuftezza  naturale  , mà 
etiarodio  quella  delia  propria  virtù  ben  dilpofta  , e pian- 
tata nel  terreno  delle  buone  , & onorate  inclinationi  . 
Alcuni  anco  con  la  Torre  vollero  diniortrare  F eminenza 
deir  ingegno  , e ia  nobiltà  dello  fpirito  i onde  quelli , che 
portano  tal  Blafone  , fono  obligati  di  far  , che  le  loro 
operationi  fiano  corrifpondenti  all’  altezza  dell’  animo  , al- 
la fortezza  del  cuore  , & alla  nobiltà  fingolare  del  loro 
fpirito . ..a 

Le  Cale  pure  qualche  volta  fi  veggono  nelFArme  porte  con 
colori,  e fmalti  differenti  in  alcuna  parte  di  effe  , come  per 
efempio  il  N.  porta  d’argento  con  vna  Cafa  di  color  rof- 
fo  mattonata  di  nero  , e tegolata  , ò coperta  d’azurro  . 
Kapprefenta  negli  Scudi  d’arme  la  maturità  , la  prudenza, 
la  cautione  , la  virtù  , la  pouertà  , e la  fapienza,  con  la 
quale  deue  l’Vomo  coprirli  per  non  foggiacere  aH’ingiuric 
degli  inganni. 

Il  Tempio  viene  fimilmente  in  qualche  Armeggio  collocato  ; 
è fimboìo  deila  Religione , della  riuerenza  5 della  Fedc5  deiroffer- 
uanza  5 edeironoreverfoDio,  che  fecondo  la  verità  riuelataci 
queftoèlanofìra  fola,  e vera  fpcranza  dell’eterno  bene  ^ ed  è il 
primo  debito  d’ogni  fede! , «Se  onorato  CauaJiero , 
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li  Campanile  Campanili  introdotti  nei  Blafoni  d’Arme  di-: 
moftrano  Giurifdittione  Ecclefiaftica , come  fanno  le  Torri  per 
la  Secolare.  Onde  quelli  faranno  per  lo  più  formati  diduecO' 
lori,  ò metalli  diuerfi 5 comejpercfempio il N.portad* Argento 
con  vn  Campanile  vermiglio  con  il  pinnacolo  azurro.  Altri  af- 
fermano che  le  Torri , ò Campanili  di  Chiefe  fiano  la  vera  mar- 
ca della  Religione  Chriftiana,  qualeèlabafe  d'ogni  virtù,  ed 
il  fonte  d’ogni  gloria , e perciò  più  d’ogn  Vno  il  Caualiero  , e 
Gentiluomo,  c’hà  locchio  fiffoaironore,  deue  fopra tutte  le 
cofe onorare  Dio,  poiché  da  quefto  ogn’altr  onore  deri ua  , e 
tanto  porterà  egli  d’onore,  quanto  ne  renderà  al  fonte  degni 
gloria . 

Le  Piramidi , Aguglie,  onero  Obelifchi , che  fecero  conofcerc 
le  ricche  pompe  degli  Antichi  fono  ancor  quelle  in  molti  Ar- 
meggi collocate , dimollrano  la  natura  delle  cofe , le  quali  li 
producono  imperfettamente  nel  principio,  mà  vanno  poi rice- 
uendo  à poco  à poco  le  forme , e le  perfettioni , comefà  per  ap- 
punto la  Piramide  nel  dilatarli , & allargarli  dal  punto,  e dalla  ci- 
ma nelle  parti  lontane . Vengono  da  molti  tenute  per  geroglifi- 
co della  virtù,  della  collanza , e della  gloria . 

Il  Melino,  veni  rà  alle  volte  pollo  negli  Armeg^  con  il  Tuo 
Edificio,  alle  volte  la  fola  Ruota,  che  bifogna  il  tutto  fpeci- 
ficare;  lignifica  quello  Tvbbidicnza,  bafe  del  buon  gouerno, 
Tintrepidezza , necelTaria  per  ladifefa  ,la  fcambieuolezza,  fo- 
rella  del  perfetto  amore , la  fperanza , cibo  delicato  à tutti  gli 
vmori,  e la  rifolutione , madre  del  fine. 

La  Porta , ò Porte  lignificano  libertà  , che  per  quelle  ogiT 
vno  hà  libero  Tingrello , e l’vfcita  ; e così  anco  accennano  la  gran- 
dezza , e magnanimità  deiranimo  , con  la  quale  tutti i mali, 
&i  difagi  li  fuperano,  pur  chealfommo  delRoperare  per  ildo- 
uere  fi  peruenga  . A quello  c ìnuita  la generolìtà  lleira,efor- 
tandoci  à non  temere  quelli  , che  pollòno  portar  danno  all’ 
animo  , & all’onore  , pigliando  fefempio  di  tanti  Santi 
Martiri  , che  il  Mondo  , e la  Vita  per  il  fommo  bene  fprez- 
zarono. 

I Ponti  negli  Armeggi  introdotti  dimoftrano  Principe  alfet- 
tuofo , nobiltà  d animo  , comunicatione  di  Gratie  , Guerrie- 
ro collante,  Minillro  yalorofo,  Ciuiltàcofpicua,  Amicitia  ve- 
ra , conuerfatione  ragioneuole , fublimità  d’onori , e facilità  al 
ben  operare . 

La  Golena, òCoIonnelìtuate  nei  Blafoni  d’Armerapprefenta- 
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no  lacoftaza,che  fuole  albergare  nei  cuori  generofi  degli  Vomi-’ 
ni,  quali  danno  Tempre  appoggiati, c faldi  nelle  ragioni,  che  muo- 
uonorintellettoà  qualche  opcrationeonoreuole.  Altri  le  fim- 
bolleggiarono  per  la  prudenza  ch.’è  vna  prontezza  d’eleggere,  & 
operareil  meglio,  fecondo  la  ragione  in  quallluoglia  occorrenza;, 
onde  quefta  è l’ornamento  principale  dell’ Vomo,  con  cui  fi  rende 
riguardeuole  nel  Mondò  , efàche  ogni  bellezza  via  più  dell’ordi- 
nariodimoftriifuoipregi.  La  Colonna  viene  fimboleggiata  da 
niiolti  per  il  profitto,  per  il  virtuofo  raodefto,  per  la  protettione, 
eperii  penitente. 

I Saffi,  fignificano  grauezza  di  penfieri , la  coafideratione  ne- 
ceffaria  al  ben  operare,  impedimenti  legitimi,e  naturali,  e patien- 
za,  vno  de’ principali  effetti  della  fortezza  necelfaria  al  Caualie- 
ro,  per  eifer  quefta  il  flagello  della  tema  ; e perciò  impariamo  dal 
Pefcatore,chefoffregli  fpeffi  affronti  dell’onde , che  gli  fpruzzano 
in  faccia  i Tuoi  furori,  per  arriuare  alla  preda  bramata . 

LaCifterna,òCifterne,  collocare  nell’Arme  rapprefentano 
fperanza  in  Dio,  Grafia  vera,  e lècreto  del  Cuore,  e fi  come  qtìe- 
ftoèlanima  de’ più  alti  affari;  il  lafciarla  pigliar  aria  è vn  vcci- 
derla. 

II  Fornello  pofto  negli  Armeggi  fignifica  cuore  vmano,  che 
da! fuoco  d’amores’accende  ; E perche  quefto  porta ipeffe  volte 
la  diftruttione  del  Corpo  ; ferua  dunque  al  prudente  l’efempio 
per  ricercare  l’acqua  della  Grafia  Diuina  pereftinguerlo . 

Il  LaberintofituatoneiBlafoni  d’Arme  rapprefenta  lal.afci- 
uia , che  quali  magica  verga  in  metamorfofi  Arane  fà  apparir  le 
pompe  de’ fuoiincanti,  e così  anco  denotai  beni  mondani. 

Degli  frumenti  M^dit  ari . 

La  Spada  pofta  nei  Scudi  d’Arme,  fignifica  Soldato,  traua- 
'glio  vtile , valore  temuto , Amor  della  Patria , attione  vir- 
tuofa,eoftanza armata,  difefa contrai  pericoli, forza fottopofta 
alla  Giuftitia , Fama  chiara , Nobiltà  del  merito , ira  pronta , ra- 
gionedifèfa , e ficurezza  publica . 

La  Lancia  è fimbolo  della  Nobiltà,dell’onorecauallarefco,del' 
la  concordia  militare,della  coftanza  inuitta,della  generofità  dell’ 
animo,  dell’eternità  della  gloria,  della  fortezza  intrepida, e del- 
la virtù  cofpicua . 

L’Arco  rapprefenta  odo  virtuofo,  Idea  d’iddio,  che  quan- 
to 
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to  più  ritira  ij  braccio  tanto  più  gagliardo  fcarica  il-cólpo . 

La  Bakftra  ,fignifìca  animo  riColuto  5 idea  d’intrepidoiguer- 
i;kro  3 che  in  campo  aperto  determini  idi -vincere  ,3  >ò  di  mo- 
rire. 

La  Faretrasdenota  doloce3celerità  3deI3seratio0e,.^m®re3>un- 
gente  3 e volontà  pronta . 

La  Ciana  rapprefenta  PrincipeCiufto.,  che  diftrugge  col  do- 
uuto  rigorejmoflri  del  vitio,  con  Gloria  immortale . 

• La  Fiombola  lignifica  ira  del  Principe  3 prontezza  d’ingegno  3 
difefa  neceflaria  3 e virtù  naturale . 

^ L’Archibugio  dimoftra  animo  rilblnto , Amore  ardito  3 ven- 
detta bramata3  offèfa  Ipontanea  ,|&  occafione  pronta . 

I L’Artiglieria  rapprefenta  Amante  coraggiofo  3 fpintoà  com- 
battere da  violenza  amorofa  per  l’ira  3 potenza  Diuina  3 Perfona 
giuditiofa  ,e  prudentes  chesà  operare  3qnando  meglio  3ed  il  luo- 
go 3 ed  i 1 tempo  lo  richiede . 

H Berfaglioè  fimbolo  di  Giudice  perfetto, d’Vomo  Prudente, 
c di  chi  neH’efercitio  della  Virtù  meglio  colpilce  neriporta  il 
premio. 

LaBandierafignificarArdire,  dcVoione,  Acquifto  gloriofo. 
Dominio  vero,  e Guerra  ordinata . , 

Lo  Scudo  rapprefenta  Principe  giufto,  Protettìone  dicura , 
Aiuto  corteie.  Animo  buono,  e Fede  fincera. 

Il  Tamburo  denota  rifentimento  giuilo  , trauaglio  gloriofo , 
Guerra  intimata,  «Scinfegnamento  virtuofo. 

La.  Tromba  rapprefenta  l’efempio  deU’altrui  virtù,  l’operatio- 
ni  illuftri  3 la  lode  vera  , rmcitamento  nobile,  e l’vnione 
vtile. 

L’Elmo  lignifica  la  virtù  dell’ingegno , penlieri  fublimi,autto- 
tì  t à cofpicua  3 c Fede  cattolica . 

De"  S frumenti  fabrili . 

IL  Barile  denota  trauaglio  vtile  3 Neutralità,  Vomo  affabile , 
Amico  dì  tutti  3 buona  volontà , e difegno  giufto . 

La  Catena  è fimbolo  della  concordia , dell’auaritia , dell’vnio* 
ne,  e della  congiuntone  d’affetti. 

Il  Cerchio  dimoftra  auttorità,  debito,  conferuatione,  per- 
fettione , vmiltà,  c forza . 

K 4 Le 
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Le  ChiauifignificanoOrationcj  poteftà  del  Dominio  ,con- 
fermatione , fedeltà , e prouidenza . 

Il  Chiodo  tapprefenta  neceffità , memoria  3 obligo^  virtù  che 
lena  3 e fcaccia  il  vitio . * 

La  Corda  è fimbolo  della  contradittionc3  della  forte  3 del  cafti- 
go  3 della  Giuftitia  3 deirvnione , e dell’obligo . 

La  Forbice  rapprefenta  corrilponden2a3Gabella3  Principe  di- 
fcreto,  e riforma. 

L'Incudine  lignifica  refiftenza,  generofità  3 Mufica  30  Perfona 
di  prima  impreffione. 

11  Lambicco  denota  animo  trauagliato  , Amante  piangente  > 
Donna  imbecille , e Vfirtù  liberale . 

La  Lima  è fimbolo  dello  ftudio3deirafliduità3  del  tempo  ideila 
Dottrina  3 e della  Confeffione. 

11  Mantice  rapprefenta  fcambieuolezza  3 fdegno  3 furore  3 ali- 
mento d’amore , & inimicitia . 

Il  Martello  dimoftra  necelfità , tribolatione , Principe  giufto  > 
Prudenza , Configlio  buono , diligenza^  cfatica . 

LoScarpelIoèlimbolodelrifentiment03dell’efperienza  3 deli' 
Arte^  della  correttionCj  del  Miniftrolàpiente3e  delle  buone  ope- 
rationi.  v 

La  Scure  jfignifica  maturità  di  configlio3  caftigo  pronto 3 e 
Giuftitia  vera . 

La  Sega  rapprefenta  Configliero , e Miniftro  prudente  > idea 
di  perfona  faggia  3 che  nelle  confulte,  ebifogni  non  mai  trauia 
dal  dettame  deiraffinata  efperienza . 

Il  Triuello  3 ò Succhiello  dimoftra  Grafia  Diuinaj  volontà  fen- 
za  contrafto , e giuditio  penetrante . 

L'Argano  lignifica  Tingegno  3 con  cui  fuperiamo  quelle  cofe  3 
alle  quali  pare»  che  repugni  la  ftdfa  Natura  ► 

il  Regolo  è fimbolo  della  confideratione  3 con  la  quale  ci  gui- 
da per  mezzo  de'  buoni  efempi  j a]  vero  fine . 

11  Compaflb  dimoftra  il  difcgno3  & il  Giuditio  perconofeereje 
giudicare  tritamente  ogni  forte  di  cofe. 

La  T anaglia  rapprefenta  la  forza  3 la  deliberationc  3 la  virtù;  e 
Lauttorità  0' 
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Strumenti  Rurali . 

L’Aratro  è (imbolo  ddrElemofiniero^deirefercitio  vtiie,  c 
gloriofo  j e dell’operationi  virtuofe , 

11  Carro  rapprefenta  il  Matrimonio  3 c perciò  i Giurifti  chia- 
mano i Spo(ì  lugali  3 che  ambi  lòtto  il  medefimo  Giogo  con  ag- 
giuftata  concordia  abbiano  à faticare;  lignifica  anco  vbbidien- 
za  3 e cefcrità. 

IlCriuellodenotail profittOjIa penitenza 3 Principe  zelante, 
Infegnamento  buono  3clettione  virtuofàjC  trauaglio  vtile. 

L'Erpice>idea  della  Giuftitiajimagine elprefia  di  Principe  giu- 
fto  3 e che  vuole  appianare  tutto  quello^  che  nel  fuo  Stato  ritroua 
dineguale. 

La  Falce  è (imbolo  del  trauaglio  fruttuofojdel  Giudice  buono, 
e dei  tributo  moderato . 

11  Giogo  denota  Grada  3 ecooperatione3  Matrimonio  !egi ti- 
mo > patienza  religiofa3eferuitLi  volontaria. 

11  Palo  rapprefenta  buon  efempio,  compagnia  cara,  aiuto  (in- 
cero, Amicitia  perfetta,  e gouerno  virtuofo . 

11  Raftro,  ò Raftello, lignifica  dildntione  del  bene , e del  male? 
&intere(Te  proprio. 

11  Badile  è (imbolo  della  fatica  guerriera, del  principio  diligen- 
te,delf  operatione  manifefta , e della  vita  attiua . 

LaZappa  rapprefenta  inueftigattone  profonda  , Economia 
buona,  Politico  prudente , Soldato  zelante , e Giudice  retto . 

S trumenti  Mujicali^  e Corpi  Mijìi. 

L'Arpa  rapprefenta  piacere  mondano , corrifpondenza  d* 
amore.  Allegrezza  d’animo,  e Virtù  palefata. 

La  Cetra  è (imbolo  della  concordia  militare,  della  virtù  perfe- 
uerante  del  patimento  con  allegrezza,  e deUanimo  piaceuole . 

Il  Liuto  lignifica  trauaglio  foaue,  cofcienzaaggiuftata , piace- 
re virtuofo , e concerto  grato . 

La  Lira  denota  emulatione  virtuofa,  pariglia  vera.  Animo  vb» 
bidiente,  e concordia  piaceuole . 

L'Organo  rapprefenta  la  Republica , che  con  la  varietà  di  per» 
fone , di  Cariche, di  gradi  ,c  d’ vffieij  (i  forma  il  concerto  del  buon 
gouerno  ^ 
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La  Cornamufa  fignifica  TVomo  vanagloriofo,  poiché  niun  fu-^ 
perboèfenza  vanagloria^  nè  niun  Vanagloriofo  èfenza  fuper- 
bia. 

^ La  Siringa  è fimbolo  deirvnione  ciuile , eh  e tutrice  delle  Cit- 
tà., e perciò  Scillafo  Rè  degli  Scithi  eoirefempio  delle  Verghe  vni- 
te  in  vn  fafcetto  diede  àdiiftedere  a^fuoi  figliuoli , che  ftandoftà 
effi  vniti  non  farebboro  d alcuno  flati  rotti  ; mà  difuniti/acilmen- 
te  auerebbero  prouato  con  la  loro  debolezza  3 la  propria  per- 
dita. 

II  Flauto  dimoflra  le  Lettere  la  Curiofitàje  TAdulatione  per  la 
rneloé'adel  fuono. 

La Zampognia  denota  la  viuacità  dello  fpiritOj  Animo  fempli- 
ce^  Volontà  aggiuftata  accenni  del  fuo  Signore  3 eie  tré  potenze 
dell’aniiiia* 

De"  Corpi  Mijìi. 

La  Bandierola  mpprefènta  operatione  fpiritofa  3 c volontà 
vmana 

L’Ancora  è fimbolo  della  fermezza  d’Amorej  della  fperanza 
buona,  della  tranquillità  bramata,  della  coflanzaficura. 

LArcolaiO;,  ò Guindolo  per  incannar  Lino,  ò feta,  denota  Tin- 
ftabilità  di  Gioua'nè  Amante,  il  vagabondo  impouerito,  edii 
fenfuale  confi|mato . 

L’Aftròlablo,  fignifica  inuefligatione  incerta , penfiero  ardi- 
to, Miniftro  dili  gente , e defiderio  fpirituale . 

Le  Lettere  negli  Armeggi,  fono  marche  di  qualche  degna 
erpreflione.  La  Lettera  A appreffoi  Romani  veniua  introdotta 
per  i Giudicijconla  Lettera  C,  lignificando  con  effe  Abfoluo,  cb" 
Condemno;  L’vfauano  anco  per  legno  di  ricufare,  erammette- 
uanonelfar  le  Leggio  I noftri  Moderni  vollero  forfè  accennare 
1 Amore,  lAcutezzad Ingegno ,rAmicitia  3rAttione  virtuofa, 
lAuttorità,  erAugurio  buono,  ouero  con  queftajl  Nomedi 
qualdie  fuoilluftreEroe. 

La  Lettera  B è muta  nel  fuono , è vn  efpreflluo  di  Bontà,di  Be- 
neficio , di  Bellezza  > e di  buona  Fama . Il  B,  e N.  nell’ ilcri trioni 
Romane  indicauano  Bene  merentì. 

- il  C.  V.  lìgnificau^no  QlarìJJlmus  Vpr , &C^  S.  Senatus  QonfuU 
tum^Cafar  SanBiJjtmus , 

D.D  ,Rapprefcntano-D(?»/z;«  àedit , e tré  D.  Donum , dedit , de^ 

di' 
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dicami , D. M. denotano mambusjy.^. Dy  'Penate s . 

P,Falix,  efefta  \,T).Iure  duundumX^^.I-iher  meicitm . M. 
Mater  aliquando  Menjìs , Miles  ,Memmentum.  O.G.  S.  ob  Ciu:t 
feruatos.\\  P fignifica-P^t^r*  PentifeXìepofmt  P.C.PatronoGo^ 
Ionia,  Patrono  Corporis,  Ponèndum curami  P.C, po^  cmfulatum 
P.P,  Patrie  Patria , Pecunia  publica. 

li  Bacile  con  il  Vafo  di  acqua  denota  innocenza,  purità , e Vo- 
mo  giufto,  e tali  figure  bene  fpellò  li  veggono  fcolpite  fopra  Pie- 
tre Sepulcrali . 

Le  Bilancie  lignificano  equità , Giuftitia,  e buona  ammini- 
ftratione . 

IlFreno,  òBriglia  del  Cauallorapprelènta  la  temperanza, 
figliuola  della  Giultitia , e della  Difciplina . 

Il  Caduceo  viene  da  molti  portato  per  Geroglifico  della  feli- 
cità publica  5 & altri  per  la  Fama  chiara,  per  l’eloquenza , e per  la 
Pace. 

La  Corazza  rapprefenta  la  Fortezza , la  Guerra , la  Difefa , la 
Riprenlione , c la  Lega . 

Il  Calice  denota  l’Obbedienza , la  Fede'cattolica , la  prontez- 
za, e l’Onor  di  Dio. 

Il  Collare  da  Cane  vien  fimboleggiato  per  la  cuftodia  , e per  la 
difefacontro  il  temerario  ardire. 

Il  Comoda  fonare  rapprefenta  la  Nobiltà , la  Caccia , la  Ge- 
nerofità  dell’animo , e la  riprenfione . 

Il  Calamaio  con  la  penna  da  fcriuere  lignifica  gratitudine , e 
memoria  de’ benefici)' . 

IlCuboèfimbolo  della  fermezza , e della  coftanzà,  ouero 
rapprefenta  quanto  fia  filabile  la  Virtù,  per  cui  s’arriua  alla  vera 
felicità. 

Il  Dado  lignifica  la  liberalità , infegnandoci , ch’egualmente  è 
liberale,  chi  dona  poco,  auendo  pòco,  echi  dona  affai  auendo 
molto,  pur  che  li  refili  in  piedi  da  tutte  le  bande  con  lafacultà 
principale. 

Il  Ferro  della  Lancia  rapprefenta  Nobiltà  acquifiata  col  me- 
rito dell’ Armi,  e lingua,  che  parla  in  materia  d’onore. 

Il  Ferrò  da  Cauallo  limbolegéia  leveftigieilluftride’fuoi  An- 
tenati , ed  il  corfo  gloriolo  d’Vn^ita  ammaeflirata  nell’Accàde- 
mie del  ben  morire. 

L’Accetta  manicata  è limbolo  di  Giurifdittione , & Impe- 
ro, qualeanticamenteveniua  portata  in  vece  di  Scettro. 

L’Antenna  rapprefenta  Grandezza  d’animo , magnificenza  , 

pen- 
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penfieri  alti,  egloriofi. 

Le  Ruote  del  Carro , ò tutto  il  fuo  Corpo  denotano  Virtù  co- 
fpicua.  Vittoria  acquiftata  con  preftezza,  e celerità,  ed  antica- 
mente veniuail  Carro  pofto  negli  Armeggi  per  Marcadi Nobil- 
tà, e di  attioni  gloriofe . 

La  Conocchia  fimboleggia  Nobiltà  acquiftata  col  mezzo  di 
Donne, ouero  attioni cofpicue, partorite  dalla  Virtù, e valore  di 
qualche  Donna  celebre . 

LaCraticolarapprefenta  la  partenza  ,e  penitenza,  quali  s’at- 
troua  3 & è il  mezzo  frà  la  cofa  > che  fi  cuoce , ed  il  fuoco , così  la 
penitenza  è mezzana  frà  i dolori  del  Peccatore  , àTAmore  di 
Dio,  il  quale  è motore  di  eflì . 

Il  Dardo  fignifica  il  Gouerno  della  Republica , e denota  la  ve- 
locità, e la  vigilanza . 

il  Flauto  denota  Tadulatione,  erindufìria,  inftrumento  atto 
per  addolcitegli  animi,  e fminuirele  moleftie. 

Vn  Falcio  di  Spiche  di  granp^apprefenta  la  Pace , la  Concor- 
di a , la  Fertilità , T vnione , e ricchezza  de’  Poderi . 

Vn  Fafeio  di  Spine  fimboleggia  la  patienza , e così  le  punture 
de’  trauagli  come  quelle  deH’onore,  e dell  offefa . 

Vna  Ghirlanda  de’  fiori  denota  Animo  piaceuole,e  grato,  Al- 
legrezza di  cuore  ,e  confermatione. 

V n Campo  fparfo  di  Grandine  è fimbolo  di  fdegno  implacabi- 
le 3 e pieno  d’inumanità . 

Globo  con  la  Croce  denota  animo  Religiofo,  e che  abbia  in 
molte  parti  del  Mondo  fparfo  il  feme  della  Fede  Chriftiana , ò co- 
me Caualiero  ricercato  ToGcafioni  con  la  fpada  di  vendicar  gli 
oltraggi  fatti  a’  Chriftiani  dagrinfedeli . 

GliHami  da  pefeare  fignificano  la  Stratagema,  l’inganno, 
i’ìnterefle  proprio , e l’Amicitia  finta . 

Le  Monete  d oro,e  d’argento  rapprefentanoiIcontento,la  ric- 
chezza 3 la  generofità,  l’aiuto,  e loblatione , 

La  Mitra  denota  dignità  Ecclefiaftica,  Giurifdittionefpiritua- 
k,  e premio  di  virtù. 

Pomi  d’oro  fignificano  il  contento  amorofo.  Giudi tio  impor- 
tante, bellezza  di  merito  5 valore  conolciuto,  e fama  chiara. 

La  Pelle  del  Leone  fimboleggia  il  decoro  , Grandezza  d’ani- 
mo nobile,  eccelfa  Virtù,  & attieni  Eroiche , e magnanime. 

La  Sedia  rapprefenta  auttorità,  Giurifdittione  , Priuilegio, 
Dottrina, e Grandezza  d’animo. 

jlSacco  fignifica  il  buonconfiglio,  chefoftiene  ilcorpodel- 

la 
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la  iperanza  pieno  di  vera  fede . 

11  Libro  è fimbolo  della  cognitione  5 del  confìglio  5 dei  credi- 
to, delfeloquenza,  della  Dottrina , e della  Giuftitia . 

La  Lucerna  rapprefenta  la  ragione,  e la  vita  effendo  di  que- 
lla, fecondo  Plutarco,  limile  al  Corpo  ^ ch’èdeiranimaricetta- 
colo. 

La  Mafchera  denota  la  limulatione,  la  Corte , TAmicitia  fin- 
ta , e finganno. 

La  Palla,  ò Palle  dimoftranoreternità  5 il  moto  della  fortuna 
incoftante,  rvmiltà,  che  quanto  piu  è percoflk  in  terra,  tanto  piti 
al  Cielo  s'innalza . 

11  Piedeftallojò  Bafe  è fimbolo  della  coftanza,  della  Pace,della 
falute,  e della  flabilità . 

I Pennelli  fono  fimbolo  deirArte , dell’imitatione,  della  me- 
moria grata , e delfamicitia . 

Le  Penne  di  varij  colori  rapprefentano  attieni  non  ordinarie, 
penfieri  gloriofi , e magnanimi . 

La  Penna  da  fcriuere  è figurata  per  la  correttione,  per  la  rac- 
cordanza  de'  benefici) , e per  la  fama  immortale . 

II  Roftro di  Naue  rapprefenta  la  Concordia  militare, e la  No- 
biltà acquiftata  fra  i pericoli , 

Ruota  ,ò  Ruote  fono  fimbolo  di  gratie,  quali  s’acquiftano  col 
mezzo  della  fortuna , e così  anco  molti  vollero  lignificare  Tocca- 
fioni  felici  3 il  tempo,  e la  fperanza . 

Lo  Specchio  denota  il  Configlio,  ò ammaefiramento , acciò 
ogni  noftra  attiene  fia  calcolata  con  quelle  degli  altri . 

Lo  Scettro  dimoftra  Grandezza  ,poteftà  Giurifdittione , Ani- 
mo grande,  penfieri  magnanimi , e Dominio  Sourano . 

Lo  Scarpello  è fimbolo  della  memoria  grata  de’  benefici]  rice- 
uuti,  e raccordanza  perpetua  di  qualche  torto , oUer  offefa . 

La  Sfera  rapprefenta  la  Gloria , l'Intelligenza  , & azioni  d' 
animo  grande,  efublime. 

Lo  Sprone  lignifica  la  virtù  con  la  quale  fi  pungono , e raffre- 
nano i ppricj  del  vitio  , e così  anco  rapprefenta  la  diligenza; 
E molti  ancora  lo  introdufièro  per  geroglifico  delTemulatione, 
effendo  quella  vno  Sprone,  che  fortemente  punge  giianimige- 
neroli  à proccaciare  alloro  ftelfi  quello,  che  io  altrui  veggeii” 
do  conofeono  à loro  medefimi  mancare  , & à quefto  propc- 
lito  dice  il  Caualcante  nella fuaRettorica:  Stimulos  dedit<zmuh 

virtus  . 

La  Scala  nelT  Arme  è fimbolo  delT  intelletto  , della  con- 

tem- 
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tcmplatione  , degli  onori  acquiftati  col  merito  ^ e con  la  fa- 
tica . 

Il  Ventaglio  è vn  efprefliuo  del  refrigerio^  introdotto  forfè  per 
qualche  amorofo  ardore . 

La  Zona  del  Zodiaco  5 dimoftra  la  Nobiltà  de’  Natali , gli  ono- 
ri e dignità  d’vn^illuftre  Famiglia , e la  ragione  mifura  conuene- 
uole  deli  attieni  perfette . 

Strumenti  da  Giuoco . 

IDadi  rapprefentano  negli  Armeggi  la  perfeueranza  jTAcqui- 
ftoi  la  Vittoria,  e Mondo  ingannatore  . 

LoScacchieropofto  per  Armeggio  lignifica  Vittorie  giorna- 
liere, le  fperanze  incerte  ? Guerra  j che  Tempre  porta  vnite  feco  le 
perdite,  e Giuoco  incoftante. 

La  Pala  lignifica  Fvbbidienza,  l’equità,  il  trauaglio , la  coftan- 
za , e IVmiltà  dàltata . 

La  Trottola  rapprefenta  Icducatione  rigida,  il  caftigo,  &il 
trauaglio  piaceuole . 

11  Girauentoè  vn  efprefliuo  della  neceflità  della  Grada , e del 
Miniftro  operante. 

Le  Carte  da  Giuoco  denotano  otio  dannofo  , viltà  d’ani- 
mo, fperanzaimpatiente.  Amore  intcreflàto,  e perdite  fubi- 
bitanee. 

Strumenti  Araldici^  e figure  di  cofie  non 
^ìue  ^ e mutabili. 

IL  Capo  vien  chiamato  dagli  Araldi  Francefi  le  C^(/^'èvna  li- 
llà, ò fafeia  di  larghezza  del  la  terza  parte  dello  Scudo , pofta  \ 
efituatanellafommitàd’eflb,  come  fregio  adequato  alla  piùno- 
bile, e più  cofpicua  parte  dell’Armeggio , òfuoCapo,  come  qui 
auanti  abbiamo  fopra  le  pezze  nobili  diffulàmente  parlato.  Que- 
lla Figura  nelFArme è moltonobile,  efà  conofeere  il  fuo  Autto- 
re  effere  flato  perfona di  merito , e iicome  quefli  Capi  perlopiù 
vengono  caricati  d’altre  Figure,  per  le  quali  fi  può  venire  in  cO" 
gnitione  di  molte  cofe,  e principalmente  di  quelle , che  riguarda- 
noal  proprio  particolare;  fi  deue  perciò  molto  bene  ogni  loro 
paitefpecificarej  acciò  ogn’vno  poffa  conofeere  à qual  oggetto 
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fiano  fiate  pofie  , efituate  . La  Tofcana,  come  la  Lombardia 
fpiega  ogn’ vna  di  quefie  per  le  Fattiqni  de’  Guelfije  Gibellini  va- 
rij  colori , e caricature  di  molti  Corpi  introdotti  nei  loro  Armeg- 
gi, e particolarmente  di  quelli  > che  poteuano  indicare  il  loro 
Partito,  òFattione;  E così  ogni  vno  portaua  il  CapocoHuo 
proprio  fmalto,  ò Colore . I Guelfi  per  Io  più  aueuano  il  Bianco , 
& il  Giacintino,  ò Azurro  con  diuerfe  caricature,  come  di  Refe  , 
Gigli, Stelle,  Chiaui,  Tiare,  Croci  & altro . I Gibellini  portauano 
ilRoflbjOro,  ed  il  Verde  con  caricature  d’ Aquile,  Bafilifchi, Dra- 
ghi , Branche  d’Animali  rapaci , e fieri . Quefti  Capi  negli  Ar- 
meggi denotano  fuperiorità  ,penfieri  fublimi  > e nobili,  perfpica- 
cità  d’ingegno,  e vigilanza  3 con  la  quale  ilCaualierofirenderi- 
guardeuole , e fiimato,  acciò  le  tenebre  del  vitio  non  gFìmpedi- 
icano  le  buone  attionii  Offeruandoildettodi  Demoftenesù  Tin- 
terrogationc  di  molti , in  qual  maniera  foffè  lui  diuenuto  così  ce- 
lebre Oratore, rilpondendo  egli, Hò  più  confumato  oglio,  che  vi- 
no p er  dinotare,  che  la  Lucerna  gli  era  fiata  più  amica , che  le  Ta- 
uole,  eleMenfe. 

La  Croce  negli  Armeggi  è inarca  d’vna  religiofa,  e nobile 
Difeendenza:  Equefia  Figura  fù  introdotta  allora,  che  il  zelo 
del  Diuino  Amore  infiammò  il  petto  di  quel  prode  Caualiero 
Francefe , che  con  incorrotta  fede , ed  impareggiabile  valore  s’ 
aprì  il  varco  neirOriente  per  render  più  luminofi  i giorni  alfeter- 
nità  del  fuo  riuerito  Nome  ; e perciò  molte  perfonc  Nobili  in 
quella  gloriofa , e Tanta  Imprefa  pigliauano  le  Croci  dai  colori 
deToro  propri  Armeggi  > e cosi  quefie  per  le  loro  degne  attioni 
pafiarono  poi  per  Arme  nei  loro  Difcendenti;  come  anco  viene 
Fvfo  delle  Croci  affai  comprobato  da  quello  degli  Ordini  de’  Ca- 
ualieri , che  ponendole  negli  Scudi  delle  loro  Arme  fi  fecero  poi 
ereditarie  nelle  Famiglie  di  quelli;  e perche  quefie  tuttcrappre- 
fentano  la  vera  Nobiltà,^  nonèmerauiglia  fe  Chiefa  Santa  chia< 
ma  la  Croce  col  titolo  d'Arbor  Nohilis , fapendo  molto  bene  che 
chi  con  vn  Arma  di  morte  fi  marca  il  petto , trionfa  gloriofo  con 
le  fpoglie  opime  di  eterna  Vita.  Onde  tu  ò Caualiero,  che  cono- 
fei  auer  i noftri  primi  Padri  da  vn  Legno  auuto  la  morte  procura 
anco  daquefioriconofeer  la  Vita. 

Il  Palo  vien  formato  da  due  tagli  fendenti , ò linee  perpendico- 
lari nello  Scudo,  che  principiano  dal  Capo  > e fanno  termine  neh 
la  pura  d’elfo  Scudo,tenédo  di  larghezza  la  terza  parte  di  quello, 
quando  però  fi  ritrouafolo  che  fi  potrebbe  dire  tripartito  di  ta- 
glio fendente,  Quefto  Palo,  formato  à guifa  di  Colonna  dimo- 
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fìrii  fortezza , perche  con  efìb  vengono  le  bofe  grani  epefanti  fo- 
ftenute  j e perciò  è molto  quefta  neceffaria  all^onorato  5 e prode 
Gaualiero,  facendo  ella  pullulare  dal  terreno  delle  buone  inclina- 
tioni  la  Pianta  dellbnorc  3 quando  è accompagnata  dalla  Giufti- 
tia^  onde  diffe  Ariftotile  : lufti , fortes  Viri  maxime  honorantur, 
hi  enìm  in  belloyiììi  vero  etiam  in  pace  multò  vtiles  funi . Alcuni,  che 
non  paghile  contenti  di  cofe  ordinarie  vollero  più  à dentro  fi- 
lofofare^  differo , che  il  Palo  altra  non  è che  THatìa  portata  dall* 
antica  Militia  de*  Pedoni  Romani , e perfarconofcere , che  quelli 
erano  di  tal  ordine , fubito  giunti  alle  Cariche  de*  Magillrati  Ci- 
uili,  alle  quali  non  poteuano  peruenire,fe  prima  non  aueuano 
dieci  Anni  militato^  poneuano  per  marca  del  fuo  preftatOjò  limi- 
tato Ter  uitio  il  Palo.  Indi  poi  i Moderni  con  quello  fegno  volle- 
ro ancif effi  farli  conofeere  difceli  dalfOrdine  de*  Militi . Io  però 
in  materie  cosi  ofeure,  non  poffo  così  facilmente  perfuadermi, 
come  fanno  quelli  5 che  volentieri  s'attaccano  alle  cofe  lontane 
dalla  nollra  cognitione  > che  vengono  poi  giudicati  per  Ipecula- 
tori  d*vn  confulò  Caos . E'  ben  vero , che  lafciando  ogni  dubbio , 
& accollandomi  airefpreffione  delle  Figure  diremo  elTerilPalo 
vero  Geroglifico  deiraiuto,  edeirarte,  con  quello  rVomofi 
rende  giu(lo3e  con  quella  ritroua  i mezzi  più  facili  per  fpianarei 
Monti  dbgni  più  alta , & ardua  difficoltà , Onde  tu  ò Caualiero, 
che  porti  nel  tuo  Armeggio  il  Palo  raccordati  di  aiutare  con  ero- 
ica generalità  TAmico  ne’  fuoi  bilògni  come  fecero  Pompeo , e 
Lcttorio  contro  Gaio  Gracco  , che  per  difenderlo  fe  gli  fecero 
feudo,  e fi  oppofero  alla  moltitudine , che  d’ogni  parte  con  l'Ar- 
iniloairaliuano.  Così  tu  dunque  con  animo  generofo,  e grande 
iarai  balla , e Palo  in  follenere  il  pefo  più  graue  nei  bifogni  im- 
portanti della  Patria.  Veniua  pure  tal  Marca  portata  dalla  Fat- 
tion  Gibellina . 

La  Fafcia  vien  fimboleggiata  per  la  Corona , e Diadema  Rea- 
lejouero  per  quella  Cinta,  che  collumauano  le  Matrone  Roma- 
ne cingerfi  nel  mezzo . Quella  negli  Armeggi , tiene  la  terza  par- 
te dello  Scudo  , e fi  può  certamente  dire  elTer  Marca  d* vna  per- 
fetta, e chiara  Nobiltà,  quando  anco  da  nobili  Colori  fi  vederà 
formata . La  Bianca  5 fu  la  vera  benda , ò Fafcia , con  cui  gl’Ini- 
peratori  fi  cingeuano  la  fronte , e perciò  quella  negli  Scudi  d*Ar  • 
me  rapprefenta  Dominio,  Giurifdittione , Potellà , Grandezza , 
Callità,  efottigiiezzad*ingegno.  La  Fafcia  Celelle  denota  ele- 
uatione  di  mente , bontà , diligenza  > e generofità  ; Onde  con  la 
prima  rVoraoconofee  il  fuo  effere,  con  la  feconda  regola,  e mi- 
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fura  tutti  i fiioi  moti , con  la  terza  viene  à conofcere  molte  cofè  i 
à & fcoprire  quanto  vtile  fia  il  benefitio  del  tempo;  Onde  Cice- 
rone difle;  Diligentìa  in  omnibus  rebus  flurimum  valet  : hac 
^acipuè  colenda  ejì  nobis , hac  femper  adhibenda  ; hac  nibil  ejì  , 

^uoà  non  ajjequatur  , virtute  reliqua  omnes^  virtutei 

continentur  , e con  la  quarta  fà  conofcere  Tinterno  dell  animo  y t 
perciò  di  fce  Seneca , che  Nobilitas  animi  generojìtas  e fi  fenfus , à* 
nobilita  s hominis , ejigenerofus  animus , hoc  optimum  in  habetfe 

generofus  animus  ^ quòdconcitatur  adbonefìa* 

LaFafciaRoirarapprefenta  la  Carità , ch’èquel  Fonte  viuo> 
fituato  nel  cuore  del  buon  Caualieroj  che  per  molti  rufcelli  fà 
fcorrere  Tacque  de'fuoi  aiuti  là  doue  conofce  languenti  queir 
Erbe  ^ che  su  1 terreno  della  pouertà  prouano  vncontijauo  lecco 
di  milericj  e perciò  deue  quella  virtù  efercitarla  vniuerfalmem 
te  con  tutti,  perche  dilTe  Chrillo  : ^od  <vnì  ex  minimis  meìs  fe- 
ciBis  mibi  feciBi^ . Quella  benda  era  anco  fegno  della  Religio- 
ne 5 ch’è  fanima  del  gouerno  j e Tocchio  della  quiete , anzi  la  Re- 
gina 5 che  comanda  alTaltre  Virtù  , obbedita  dalla  volontà» 
feruita dalla  ragione  5 temuta  dal  vitio,  eriuerita  dalla  Giufti- 
tia  ; e perciò  deue  il  Caualiero  con  quella  alimentare  i par- 
goletti de’  fuoi  defiderij  innocenti  nella  culla  del  di  lui  cuo- 

La  Fafcia  Verde  lignifica  Virtù , eh  e il  fondamento  delTono- 
re,  e la  genitrice  della  Fama,  perche  la  perfettione  delle  cofe 
s’attende  dalToperare  virtuofamente . Creila  è quella  Feni- 
ce 5 ch’eterna  il  nome  d’ogni  Caualiero  nelle  ceneri  delTimmor- 
talità . 

La  Fafcia  nera  nel  Campo  d’argento  , rapprefenta  fegretez- 
za,  emodellia,TvnadellequalieHèndoranimadeirimprcfe5  e 
iachiaue»  concuideue  il  faggio  Caualiero  rinchiuderei  Tefo- 
ri  degli  animi  fegreti  » fà  che  TV^mo  fi  porti  à cuftodire  diligen- 
temente la  lingua  ; eperciò  cantò  Lucano:  Arcanum  vt  celet 
cìaudenda  ejì  lingua figlilo . E l’altra  lo  pàlcfa  molto  cauto , facen- 
do , che  Tocchio  delTintelletto  fia  fempre  aperto  per  non  lafciar- 
ci  cadere  in  qualche  errore , ò mancamento  ; Onde  difse  San 
Paolo:  Modejlia  veBra fit  nota  omnibus  bomìnìbus . 

La  Banda,  òfia  Tantica  Penula , ò Stola , come  affermano 
alcuni  foflc chiamata  Orario,  che  fi  daua  à quelli , cheaueuano  v.l 
per  officio  dorare  al  Popolo;  Segno  tolto  dalTantica  Militia; 
denota Giurifdittionc militare;  eperciò veniua fole  dai  titolati^''*” 
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portatanegli  efefciti.E^moltonoI^’le,  eftimata  negli  Atocggb 
efideueconfiderarla,  come  Mar^a  di  comando,  edella  Mi- 
Mtia  particolarmente , che  frà  tutte  in  quefto  luogo  tiene  la  pre- 
minenza, E fi  come  vien  quefta  di  molti  colori  figurata,  così 
anco  dai  medefimi  fi  può  argomentare  il  fuo  fignificato  , La 
Banda  d oro  in^Campo  vermiglio  dimoftra  dignità  Equeftrcy 
Vlficio  di  fupremo  comando  . La  Banda  d’argento  nello  ftef- 
fo  Campo  rapprefenta  nouella  Carica  in  Soldatonobile  ; Grande 
afpettatione  , e Virtù . Tal  forte  di  Banda  veniua  portata  d^ 
Theodofiano  Secondo  . La  Banda  Azurra  ò Celefte  in  Cam- 
po d’argento  fignifica  Patrieiato,  che  di  tal  colore  era  la  To- 
ga Virile  3 e la  Senatoria  Bianca  dell’ Ordine  de’  Candida- 
ti . Onde  da  tal  fegno  fi  può  didurre  , che  il  Latore  della 
fteffa  habbia  auuto  i Tuoi  Auttori  nobili  Patritij . La  Banda 
d’oro  in  Campo  Celefte  fignifica  pure  Nobiltà  Patritfia,  e di- 
gnità Equeftre  . La  Banda  Vermiglia  rapprefenta  Comando 
Militare  , Giurifdittione  di  Giuftitia  , epoteftà  fuprema.  La 
Banda  Verde  denota  dignità  Epifcopale  , e comando  fubor- 
dinato  ad  altra  auttorità , e così  anco  Giurifdittione  Ecclefia- 
ftica.  La  Banda  nera  rapprefenta  auttorità  ftabilita.  Dominio 
violento,  triftitia  d’Animo,  e Giuftitia  feuera  , efenza  mife- 
ricordia.  La  Banda  di  porpora,  denota  Dominio  piaceuole,  e 
di  cofpicua  auttorità.  Tutte  quefte  Bande  deuono  efièrconfi- 
deratefoprailor  fondi , òCampi,  che  faranno  perlopiù  d’oro^ 
e d’argento  ,y  quando  quelle  s’attrouano  di  colore.  E fi  come 
quelli  hanno  il  loro  fignificato  , così  quelle  ai  detti  vnite  ven- 
gono ad  acquiftare  maggior  forza,  e vi  gore  in  detta  parte. 

La  Sbarra,  òfia  Contrabanda , che  nella  fuaglufta  larghez- 
za è marca  nobile,  & indino  di  Giurifdittione  minore,  rappre^ 
fentando  la  Banda  la  maggiore . Et  anco  fopra  quefta  fi  deue  o6 
fèruareilfuo  proprio  fmalto,  ò colore  per  farne  vero  ilgiudi^ 
tio.  Se  la  Sbarra,  come  anco  la  Banda  fiVedeffe  tortuofa , ed 
obliqua  fignifica , che  il  fuo  Auttore  foffe  Guelfo,  facendofi 
quello  di  tal  Fattione  conofeere  per  via  di  ftrifeie,  anco  trauer- 
lànti  à differenza  dei  Gibellini , che  le  portauano  rette , ò dritte; 
La  Sbarra  quando  foffe  in  vn  Armeggio  ftretta  è marca  di  Ba- 
ftardi. 

Lo  Scaglione,  Cheurone,  òCaualletto  d'Arme  , fignifica 
acutezza  d’ingegno  nel  foftenere  qualunque imprefa,  benché 
grauiffima,  epefante,  c perciò  quei  che  portano  tale  ftrumen- 
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to  4 può  giuftamente  giudicare  elTere  flati  i loro  Auttori  Vomini 
Gperrierij  eSauij,  che  Sauio  fi  dice  colui,  che  sà  chiamare  gli 
accidenti  a louuenirc,nonàferuirelafapienza.  In  fommailSa- 
uio  è vn  Dio  à tempo , Vien  d’alcuni  figurato  Io  Scaglione  perla 
Squadra,  ò Compaflo(  che  molto  s’ingannano.  ) Seperòque- 
fti  vollero  con  tal  iflrumentodimoflrare  la  lorointentionc,  non 
podi?  à ciò  oppormi , dicendo  , che  fimboleggi  l’ Economia 
politica  ; infognando  il  Compaflò  à ciafcuno  , come  debba 
osi  furare  le  fue  forze , e fecondo  quelle  gouernarfi  ; ò pure  vien 
quello  rapprefentato  per  il  giuditio , ch’è  vna  cognitione  fatta 
per  difcorfo  della  debita  mifijra  sì  nell’attioni , come  in  qualum 
que  altra  opera , che  nafce  dall’intelletto. 

• LaCrocedeeuflata,voIgarmentedettadiSant’Andrea, d’alcu- 
ni vien  pigliata  per  quella  Machina  , checoftumano  sì  gli  Archi- 
tetti , come  gl’ingegneri  nelfArmate  per  foftenere  i Legni . Mà 
per  mio  credere,  come  tutte  quefle Figure  fono  fiate  pigliate 
da  Veftiti  degli.antichi  , e da  quelli , che  aueuano  roaggiof 
Grandezza  ,.  voglio  perfuadermi , che  queflafolfe  la  Stola  del 
Sommo  Sacerdote , che  in  certe  figure  pare  anco , che  conquo* 
flafi  ficgiaflero  il  petto  gflmperatori  Romani.  Lchela  mede- 
fima  cogli  altri  ornamenti  folfe  fiata  negli  Scudi  introdotta  pet 
dimoftrare  qualche  prerogatiua  d’antichità  ; fignifica  perfettio- 
nedi  Gloria  , accrefci  mento  di  fortune  , e d’onori . Queftac 
vna  delle  Pezze  nobili , che  tiene  la  terza  parte  dello  Scudo , co- 
me fanno  le  altre  di  queflo  genere  ; e perciò  molte  volte  vedia- 
mo fopra  di  ella  caricature , come  Bizanti,  Stelle , Croci,  Gigli, 
Scacchi  acuti , Conchiglie,  Fufelli , Tauolette,  Rofe,  Foglie,  Gi- 
relle, e Fibbie. 

La  Bordura  , Lembo , Fregio  , Orlo  , Margine  , ò Eftrc- 
mità  rapprefeota  gli  ornamenti  d’vn  animo  yirtuofo,  e nobile. 
La  nafcita,  lenza  ilfregio  degli  onori  è vn  Corpo  fenza  anima, 
& vn  Anello  fenza  gemma  . Da  tali  Bordure , che  negli  Ar- 
meggi fi  veggono  fi  può  argomentare,  che  quefle  fiano  gli  ac- 
cellorij  più  rimarcabili  di  quelli  ; mà  parmi,  che  tali  fregi,  ò 
Lembi  non  fiano  ad  altro  oggetto  pigliati , che  per  differentia- 
re  l’Arme  d’vna  flelfa  Famiglia , e per  conofcere  l’auttorità  di 
chi  tiene  il  portarle  piene . Alcuni  anco  le  pigli aronó  per  qual  - 
che glori  ofo  accidente  fucceflbgli  in  guerra,  come  molte  ne  ve- 
diamo con  la  Bordura  vermiglia  caufata  dal  fangue  de’ Nemici , 
chednfelefuperficiedeiloro  Scudi,  & altri  ancora  ie  portaro- 
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no  per  efpreffione  deiramicitia  , e parentela  , c’hanno  con 
qualche  Famiglia  5 infafciandolecon  vna  lifta  delF  Armeggio  di 
4uelle,  & adornandole  con  le  figure  proprie  dello  fteffoBlafo- 
ne,  come  fi  vedono  in  molti  efemplaricompofte  con  Gigli,  e 
così  anco  femina te. 

. Vi  è anco  T Orlo  , differente  della  Bordura  , corn*  è fiato 
qui  auanti  rapprefentato  nel  trattato  delle  Pezze  onoreuoli , 
e nobili.  Rapprefenta  il  numero  dell’imprefe  fatte,  le  Linee,  e 
fortificationi  fuperate  negli  affedij  di  qualche  Città,  ò che 
r Auttore  di  quefto  volle  dimoftrare  , eh  effendo  il  fuo  Cuo- 
re benprefidiato  damofie  Virtù  non  teme  alcun  oltraggio  ne- 
mico. ' 

Il  Girone  è vn  Manto  , ò vefie  antica , formata  z Giro- 
ni di  due  fmalti,  ò colóri  diuerfi  , come  anco  di  quefti  ve- 
diamo compofti  gli  Antichi  veftiti  , rapprefenta  vaghez- 
za d’ingegno  , fplendore  di  Nome  , e dignità  ottenute  a’ 
gradi  di  merito.  Quefta  Figura  hà  il  fuo  principio  largo  , e fi 
và  poi  riftringendo  in  punte  triangolari  larghe,  come  fono  cer  * 
ti  Scalini,  che  formano  le  Scale  à Lumaca,  ò Girone. 

Il  Carbonchio)  che  Araldicamente  viene  in  Francefe  chia- 
mato , e che  pochi  fanno  con  verità  cofa  fiala  det- 

ta Figura  , chi  la  crede  vna  Pietra  pretiofa  per  il  Nome  ; & 
altri  differo  effere  vn  guarnimento  proprio  per  l’Arme  di  per- 
fone  cofpicue  , e Grandi  , che  fignifica  Nobiltà  , e valo- 
re . Viene  in  varie  forme  comporto  , come  à fiori  , che 
fi  dice  fioronato  , & à pomi  chiamato  pometato  . Quel- 
lo di  Nauarra  è intrecciato  di  doppie  Catene  dentro  l’vna  all* 
altra  , alludendo  à quelle , che  Sancio  il  forte  Rè  di  Nauarra 
ruppe  nel  Crampo  Miramolino  Affricano  tutto  rinferrato  di  que- 
fti forti  ripari,  franti  dal  valore  del  detto  Sancio. 

Molte  figure  ancora  fi  ritrouano , che  non  fono  fiate  compre- 
fe  tra  querte , e pure  fono  delfOrdine  delle cofe  mutabili , come 
i Bifanti,  Tortelli,  Biglietti,  Ponti,  Scaccho,  Lozange,  Macie,  Ru- 
rtre,  Fufelli , e Punte,  di  tutte  quali  cofe  hora  parleremo . 

I Bilànti , che  tafè  il  loro  proprio  nome , fono  figure  tonde , e 
mafficcie  d*oro  , ouero  d’argento . Moneta  antica  della  Cit- 
tà di  Bifanto  , hora  Coftantinopoli . Dicono  che  tal  forte  di 
denari foflero praticati  neH’Efercito  Francefe,  quando  il  RèS. 
Ludouico  fi  portò  all  acquifto  di  Terra  Santa  , Se  allora , che 
pigliò  la  Città  di  Damiata  . E così  anco  cofiumauano  quei 
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Chriftianiflìmi  Rè  nel  Giorno  del  loro  Sacro  di  offerire  alla  Me  A cUudio 
fa  tredici  di  quefte  Monete.  Si  pongono  quefte  monete  negli 
Armeggi^  fino  al  numero  di  otto  5 eda  effe  viene  la  parola 
fame  facile  altro  non  fi  dirà  5 che  guarnito  di  otto  Bizanti  d’oro,  todico. 
QLielIe  metallate  d’Argento  fi  chiamano  con  parola  Araldica 
Platepianè.  Tali  Monete  altro  non  rapprefentano  3 chevnate- 
ftimonianza  , e Priuilegio  di  quelli  5 che  furono  con  il  Santo 
RèaU’acquiftodi  Terra  Santa;  anzi  fi  legge  che  in  quel  Tem- 
po il  Soldano  d’Egitto  fece  à Tuono  di  Trombe  publicarc  yn 
Editto  nel  fuo  Efercito  , che  per  qualunque  Teda  de’Chriftia-, 
ni  che  foffe  fatta  in  quella  Guerra  gli  prometteua  vn  Bizanto  d’ 
oro.  Altri differo,  cheiBifanti  podi  negli  Armeggi  voleffero 
accennare  gli  Auttori  di  quelli  fodero  dati  Elemofinarj  nel  Sacro 
di  qualche  Rè  di  Francia . 

I Tortelli  5 così  chiamati  per  la  loro  rotondità  3 che  ven- 
gono compodi  d’vno  dei  cinque  colori  ordinar) . E di  que- 
di  fi  deue  offeruare  il  loro  (malto  , perche  quando  fono, 
fmaltati  di  rodò  vengono  chiamati  Gufe  3 quelli  d*azurro 
Heurte  , di  Verde  Pomme  , di  nero  Ogoefe  , e di  Porpo- 
ra Giilpe  . Rapprefentano  nell"  Arme  per  la  forma  loro  ro- 
tonda qualche  giuoco  fauoreuole della  Fortuna . 

I Biglietti  3 ò fiano  Tauolette  formate  à quattro  ango- 
li dritte  più  alte  , che  larghe,  fi  pongono  per  lo  più  in 
piedi  3 & alle  volte  giacenti  , ò colcanti  ; vengono  que- 
de  introdotte  negli  Scudi  d’Arme  fotto  vari)  colori , ò fmal- 
ti  rapprdèntando  ciafeuno  di  effi  qualche  attione , fe  bene 
pare,  che  la  loro  figura  poffa  denotare  dabilità , codanza  , e 
grauità . 

I Ponti  fono  Figure  dello  Scacco , ch’entrano  nel  Campo  de" 

Scudi  fino  al  num.  di  9.  nè  più  3 nè  meno,  quattro  d’vno  fmal- 
to,  e cinque  d"vn  altro  3 che  (èmbravna  Croce  forata  nel  mez- 
zo 3 come  TArma  Lombarda  Patritia  V meta  ; fi  nomina  fempre 
in  primo  luogo  il  punto  dello  fmalto  più  nobile , come  per  efem- 
pio  il  N.  porta  cinque  Ponti  d’Argento  con  quattro  d’azurro; 
denotano  Vittoria. 

La  Tauola  de’Scacchi  , che  Scacchiero  fi  chiama  è com- 
poda  à quadri;  gli  vni  fon  di  metallo  , e gli  altri  di  colore , 
e per  1 ordinario  farà  di  quattro  Ordini,  ò tratti , e ciafehedu- 
nio  di  quedi  vien  chiamato  tratto  per  efempio  il  N.  porta  vno 
Scacchiero  d’oro , e nero  à quattro  tratti  . Significa  nelFAr- 
me  quanto  fia  dubbiofo  Tefito  della  Guerra  ; Marchia  bea 
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ordinata  5 Capitano 5 eCondutticrc  prudente,  efagaccjouero 
accennerà  che  il  Portatore  d*effi  abbia  tratto  TOrigìne  da’  Greci, 
perche neirAffedio  di  Troia  fu  ritrouato  quefto  Giuoco  , &il 
primo,  che  lo  infegnòfù  Palamede.  • 

La  Mandorla  3 è in  forma  dVn  ferro  di  Lancia,  più  lunga,  che 
larga , con  gli  angoli  acuti , che  in  lingua  Araldica  fi  chiama  Lo- 
lànge,  vien  pofta  fèmpre  in  piedi  montante , che  fi  può  chiamarla 
punto  di  Scacco  acuto,  e di  quefte  Figure  fi  formano  Pali,Fafcie, 
e Bande.  Etalcuna  volta  fi  vedrà  vn  Campo  feminato  di  quefti 
Scacchi , ò Punti , che  fi  dice  Lofangc  j e Noi  diremo  feminato 
di  Scacchi,  ò Punti  acuti . 

Il  Fufello è vna  Figura  lunga  ? che  rapprefenta  il  fufo della  Co- 
nocchia; viene  quefto  in  vaneforme  nello  Scudo  d’Arme  collo- 
cato, cioè  infaccia.  Paio,  e Banda,  e per  l’ordinario  il  Tuo  nu- 
mero èdi  tré,  quando  vien  pofto  lenza  altre  Figure  , òche  non 
fiferuadi  caricatura;  fideue  però  fcmpre  in  qualunque  modo 
che  fi  rirroua,fpecificare  il  loro  numero,  e così  la  figura , che  for-* 
mano.  Kapprefentano  quefti  Nobiltà  di  Matrimoni j con  Don- 
ne cofpicue , e Grandi . 

Vi  è vn’altro  Quadretto , che  fi  dirà  Rombo  forato , chiama- 
to in  Francelè  . Quefta  Figura  hà  ilfuo  foro  nel  mezzo  d* 
ella  quadro , e quando  lo  portaffe  tondo  fi  donerà  chiamarla  Lo- 
fa forata,  onero  Ruftra. 

LaPuntaè  vna  Pezza  del  Campo  acuta,  che  và  à morire  in 
cima  dello  Scudo , e quando  la  cima  peruiene  alla  punta  d eflo  fi 
dirà  punta  rouerlciata. 

Regole  Araldiche , ò Compendio  di  tutta  la 
S eie n Zia  Araldica . 

Viene  dai  Profeftbri  di  quefta  feienza  Araldica  , ò Eroica 
proibito,  che  negli  Armeggi  non  fi  ponga  colore  fopra 
colore  3 e metallo  fopra  metallo  ; e feil  Campo  farà  di  metallo,  le 
Figure,  che  lo  coprono  doneranno  eftere di  colore  5 fuori  che  le 
caricature  , come  abbi  amo  qui  auanti  parlato  fopra  il  Trattato 
delle  Figure  principali. 

L’Arme,  cheli  veggono  veftite  con  colori  fopra  colori,  c 
con  metalli  fopra  metalli  faranno  falfe , c fpurie , ouero  d^'nchie- 
fta , ò ricerca , eccettuate  quelle  di  Gierufalcmme  ; pare  che  po- 
che di  quefta  forma  fpuria  fi  vedano , c quando  anco  ve  ne  fofte- 
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fo , faranno  di  Gran  Perfonaggi  per  non  eflcr  quelle  comuni  à 
tutti . 

Il  folo  Capo  della  Famiglia, ò Primogenito  di  quella  in  molti 
luoghi  mantiene  il  dritto , e la  facoltà  di  portare  l’Arma  propria 
intiera , e piena , e tutti  gli  altri  con  brifure,  ò fegni  di  qualche  dif- 
ferenza . 

L'Arme,  Armeggio,  òBlalbne  è vn  perfetto  Corpo  d’ima- 
gini Geroglifiche,  comporto  di  Campo  dipinto  , ò colorito, 
ouero  vna  Pezza  d’Imagine  fimbolica  dipinta , ò fituata  fopra  d* 
vno  Scudo. 

Gli  Armeggi  fono  marche  rilplendenti , & illuminate  dal  &Ie 
della  vera  Nobiltà,  originata  d’attionigloriofe,  emagnanime, 
che  fi  praticano  in  diuerlè  figure  j & ogni  Famiglia  hà  le  fue  pro- 
prie ad  oggetto  di  dirtinguerficon  tali  mezzi  dall’altre  diftirpe 
diuerfa. 

LoScudod’Armenelfuofenfoèvncerchiojòvianuda,  for- 
mato in  Bandiera  quadra , ò in  Pennoncino  ( come  già  abbiamo 
detto  )preparato,  come  materia  per  riceueri  colori,  emetaili , 
cheformanoil  Campod’Arme,elopraqucrto  Campo  i colori,  e 
metalli,  che  fanno  gli  Armeggi . E querto  Scudo  non  è altro, che 
l’Aia , ò Sole  d’Arme . 

I Colori,  Metalli , e Pelli  fono  le  germane  materie  de’  Campi  > 
e de’  Blafoni  d’Arme, de’quali  Noi  fiamo  per  parlare  ampiamen- 
te , e dirtintamente  per  render  informato  ogn’vno  fopra  così  no- 
bile, e difficile  Icienza. 

I Cinque  Campi  d’Arme  coloriti,  òi  cinque  colori  dc’Cam- 
di  d’Arme  fono  il  Vermiglio  in  araldico  chiamato  Gueulè  ; L’ 
Azurro , che  ritiene  in  querta  feienza  il  fuo  proprio  nome , ed’al- 
cuni  Io  nominano  Giacintino,  Celerte , e Turchino;  11  Verde  por- 
ta nell’Araldica  il  nome  di  La  Porpora  ,coÌoredi  Cicla- 
mino, ò di  Malua  conferua  anch’erto  il  medefimo  fuo  Nome,  ed  il 
Nero  fpiega  quello  di  Sablè , i due  Metalli  fono  l’Oro , & Argen- 
to, ed  in  loro  mancanza  il  Giallo , & il  Bianco . Le  due  Fodre , ò 
Pelli  fono  l’Armellino , e Vaio  j V iene  allignato  à querte  fodre  d’ 
Arme  l’Argento,  ò il  Bianco  peri  loro  fondi  ordinari,  & il  nero 
per  le  fue  macchie , ò mofcfae , che  di  tal  colore  è fognato  , ò 
marcato  TArmelIino;  e così  l’Azurro  per  marche  naturali  al 
Vaio. 

Le piuifioni , che  fi  veggono  negli  Scudi  d’Arme  fono  fra 
effe  differenti , la  prima  fi  fà  per  due  metà  con  vna  linea , ò taglio 
dall’alto  al  baffo  dello  Scudo,  che  fi  chiama  felTo,  ò bipartito, 
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la  feconda  pure  in  due  parti  eguali  da  vn  latoallaltro,  e fi  dice  di- 
uifo  in  faccia  ^ la  terza  in  due  metà  per  vn  taglio  dalFalto  deli’ an- 
golo dritto  5 fino  ai  baffo  del  fihiftro , chiamato  trinciato  ; La 
quarta  alfoppofito  di  quefto  detta  T agliato;  Il  partito  in  tre  par- 
ti eguali,  che  fi  dice  terciato  dall  alto,  fino  al  baffo  dello  Scudo,  e 
così  il  terciato  in  fianco,  ò in  faccia . 

Lo  Scudo  con  ifuoifmalti,  e figure  fi  chiama  Blafone,  e con 
vna  fola  parola  fi  comprende  tutto  quello , che  rinchiude  vn  Ar- 
fiieggio^e  tutte  quelle  Pezze , che  contribuifeono  al  Corpo  delf 
Arme. 

II  Blafone  & Arme  è fiato  fapientemente  ifiituito  da’  nofiri 
* Maggiori  per  trattenere  Taffetto  della  Nobiltà  àdifegni  rileuanti, 
degli  Ar^  & impiegare  le  loro  perfone  ad  attioni  eroiche>e  grandi.Conten- 
• gono  quefte  molti  fini,il  primo  per  fegnare,  ò marcare  vna  Fami- 

gliale tutti  i particolari  di  quella.  11  Secondo  per  d ftinguerla  dall’ 
altre.Il Terzo  per  moftrare Nobiltà  neUarmato.ll Quarto  per  te- 
fìificar  il  poffefio . Il  Quinto  per  appprtarle  onore?  e riputatione , 
II  Seftoper  incitare  gli  animi  de’  fuccefforià  non  degenerare  dal- 
le virtù  de’  primi . Il  Settimo  per  memoria  deToro  maggiori . L’ 
Ottano  le  Materiali  fono  memoriali  di  qualche  fentenza  morale , 
ò qualche  nobil  penfiero. L’Agalmoniche  nell’effer  loro  fanno 
quando  quefto,  quando  queirvfficio . 

Il  coftume , e Kvfo  di  rimunerare  la  virtù  guerriera , e partico- 
larmente quella  degl’incliti,  e valorofi Vominijreftaoggicono- 
fciuto  con  quelle  Grafie  ? che  vengono  da’ Principi  conferite  nei 
Doni  di  qualche  Pezza  de’  loro  Blafoni , doppo  auer  quelli  nelle 
più  celebri  Battaglie,  ò in  altre  occafioni  dimoftrato  tutto  il  loro 
valore  in  auten  ticatione  del  l’ottenuta  Vittoria . 

Bifogna  molto  ben  offeruare,  che  gli  Scultori,  Pittori, Miniato- 
ri, Ricamatori , ò altri  Artigiani  fiano  perfone  pratiche  del  Bla- 
fònci  perche  alle  volte  accade  ? che  quefti , come  ignoranti  delle 
giufte  proportioni , & altre  qualità  proprie  di  diuerfi  Blaloni , al- 
terano la  verità , e la  naturale  politura  di  molte  figure  , che  col 
tempo  per  tali  errori  trafeuratamente  ritenuti,  fanno , che  quell’ 
Arme  per  inanziilluftri,e  nobili hora  perdanoii  loro  antico  fplen- 
dore,  vedendole  mancanti  di  que’requifiti,  e regole  praticate 
negli  Armeggi. 

Si  ritrouerà  alcuna  volta  nel  cuore, ò mezzo  dei  Scudi  vn  Pun- 
to grande  di  Scacco , e forfè  da  molti,  che  non  hanno  tutta  la  co- 
gnitione  degli  Ordini  Araldici  venirà  pigliata  quefta  figura  per 
Figure/im.  qualche  marca  onoreuole,  e nobile  : E perciò  deuono  fapere , che 
bdtche.  quando 
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quando  in  quella  fórma,  ò pofitura  fi  ritrouaflè,viene  il  fuo  Autto- 
re  rinfacciato  d’efler  fuggito  dalla  Battaglia  contra  i Nemici.  E 
ciò  forfè  per  rimprouerare  con  la  ftabilità  di  quella  figura  la  di  lui 
mobile , e poco  degna  conditione . 

Cosi  anco  fi  oflèrua , quando  in  qualche  Scudo  fi  vedefTe  vno 
Scudetto  nel  mezzo  di  quello  rouerfeiato,  cioè  con  la  punta  in 
SLi  ; , indica  che  il  fuo  Auttore  fia  fiato  Rapitor  di  V ergini  j e con 
ragione  viene  con  tal  figura  rimprouerato , perche  lo  Scudo  fer- 
ve, eferuirdeue  per  àfcfa  di  effe  aggiunta  al  debito  di  Caua- 
liero . 

Lo  Scudo  in  cui  fi  ritrouaflè  il  vero  Blafone  di  quella  Fami- 
glia, chelofpiegaffecon  vn  altro  Scudonelmezzo,  ò fuo  Ar- 
meggio , fofpefòallarouerfcia  , farà  fèmpre  marca  di  fellonia. 

Non  è lecito  la  mutatione  delFArme , nèmeno  pigliar  quelle 
d’vn  altra  Famiglia , fenonin  cafo di donatione , di  eredità,  ò 
^ottionc  ; Ed  in  quefio  cafo  bifogna  vedere  fe  il  Donatore , 
Tefiatore,  òf  Adottante  fia  di  quelle  il  vero  Padrone,  e che 
non  vifianodidetta  Agnatione  altri  Pretendenti  j e con  tutto 
ciò  vi  fi  ricerca  fempre  il  placet  del  Principe  fourano  per  il  legiti- 
mo  poffeflb  di  effe . 

Si  mutano  fpefic  volte  f Arme  Gentilitie  in  quelle  de’  Feudi , c 
lafciando  molti  le  proprie , pigliano  le  Giurifdittionali  ; e bene 
fpcfTodò  hà  caufato  col  corfo  del  tempo  molti  dubbi],  e dif- 
ficoltà in  prouare  1 antica  loro , e legitima  Famiglia  ; Abufo  ve, 
ramente  grande,  che  anco  in  Lombardia  portò  negli  abiflidelf 
odio  per  le  due  fattioni  Guelfi,  e Gibellini  grillufiri  fregi  di  mol- 
te Famiglie,  che  con  la  mutatione  delle  loro  Infègne, e Diuifefe- 
pelirono  le  loro  memorie  frà  le  rovine  lagrimeuoli  di  molte  Ter- 
re, e Cafielli. 

Alcuna  volta  è accaduto  à molte  Famiglie  di  mutar  l’Arme 
Gentilitie  per  qualche  giufia  caufa , ò di  Guerre  Ciuili , ò di  per- 
dita della  propria  Patria . E nel  ricourarfi  fotto  altro  Dominio, ò 
Stato  pigliarono  T Armeggio  di  quelli  aggiungendola  qualche 
brifura  , òfegnoper  mofirare  laloro  deuotione,  òla  nuoua  fua 
Cittadinanza . 

L’Armeggio  Gentilitio  fi  muta  per  qualche  egregio  fatto;  co- 
me di  quefien  abbiamo  molti  efempi,  cioè  quello  di  Otone,  fi- 
gliuolo di  Eliprando  Vifeonte  , Conte  d’Angiera  , che  ritro- 
uandofi  egli  all  acquifio  di  Terra  Santa  , & aulito  rincontro 
di  Voluce  famofo  Saraceno  , che  refiò  con  molto  valore  da 
lui  debellato , come  riferifee  il  Sigonio  : Msdiolanenfes publìco 
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Decreto fani^erunt , tot adpemmeni  ChrìJJtmi  Viri  memorìam,  ne 
pofì  hacCaJira  MedmaaenJtumlocarentur,niJiJignoViperioantein 
aìiqua  arbore  conjlituto . E perche  portaua  ii  fuperbo  Pagano  per 
Cimiero  la  Vipera  fopra  rÉlmo,  volle  di  efla  decorare  la  fua  Po- 
fterità,  efardaqueftarinalcere  ipiù  famofi  Parti  , che  aueffe 
giammai  auuto  per  valore  l’Italia . Gloriofiflima  £ù  anche  la  ca- 
gione, per  cui  il  Prode  Guerriero  Marco  Barbaro  della  Famiglia 
de’Magadefllmutòl’lnfegnaperilprodigiofo  fegno,  partorito 
dal calo(comeàfuoluogodiremo)nel Trattato  delle  Famiglie 
Patritie  Venete. 

Le  Figure  lltuate  negli  Scudi  fono  fiate  cauate  dai  Vefiimen- 
ti , che,  come  racconta  Vergilio,  fi  copriuano  gli  Eroi  di  Pelli  di 
Leoni, Tigri,  e Pantere,  s perciò  furono  quelli  Animali  per  Infe- 
gnetrafportati  nei  loro  Scudi  d’Arme:  com’Ercole,  che  vefti- 
ua  per  Lorica  la  Pelle  del  Leone , gli  fu  aflegnato  per  Arme  vn 
LeoneVermiglio  in  Campo  d’oro,  coronato  di  porpora , tenen- 
do nelle  lue  branche  vna  fcure  d’azurro.  Anvbisvn  Cane  nero 
in  Campo  d’argento , armato  di  verde . Macedone  primo  Rè  d’ 
Amathia , figliuolo  d’Ofiris  vnLupo  rampante  d’oro,  armato,  e 
linguatodinero.  Kembroth  vn  Montone  d’Argento  in  campo 
verde.  Giubal  primo  Rè  di  Spagna  d’oro  con  vn  Corno  da  Cac- 
ciadi  color  vermiglio.  Simocreo  primo  Rè  di  Gallia  di  RolTo 
con  vn  Leone  Dragonato  d’oro . Nino,  e Semiramide  Rè , e Re- 
gina de’  Babiloni  d’argento  con  vna  Colomba  d’azurro . Giafone 
di  porpora  con  il  Tofone  d’oro  .Tiphi  di  porpora  con  vn  Griffo- 
ne d’Argento.  Hercole  d’argento  con  vn  Idra  di  porpora, Tela- 
mone di  porpora  con  vn  Leone  Serpentato  d’oro . Tefeo  di  ver- 
miglio con  vnLeoned’oro.Anchifed’oroconvn  mezzoVolo  di 
porpora . Polydamo  di  porpora  con  vna  tefia  di  Cauallo  d’oro . 
Euripilo  di  Myfia , Nipote  del  Rè  Priamo  d’oro,  con  vn  Leone 
Delfina to  di  vermiglio , e fcagli  aro  di  verde . Diomede  d’argen- 
to con  vnPauone  d’azurro,  fregiato,  & illuminato  d’oro.  Pro- 
tefilaodiverde  con  vna  faccia,  ò volto  vmano  d’argento,  pe- 
ruccato  d’oro . Idomeno  di  Porpora  con  vna  Probofcide  d’oro , 
Giofuè  d’argento  con  vn  fulmine  vermiglio  alato , e lanciato  d’ 
azurro,  caricato  d’vn  Sole  d’oro  a’ 24.  Raggi . Gedeone  d’azur- 
ro con  vn  Tofon  d’argento  pollo  in  faccia . Sanfone  di  vermiglio 
con  vn  Leopardo  d’oro , armato,  e lampada  to  dello  fielfo,  fe- 
minatod’A  pi  d’argento.  Dauid  Rè  d’argento  con  vna  Piomba 
d’azurro,caricata  d’vna  pietra  , è falfo  tondo  d’oro.  Eleazar  fi- 
gliuolo di  Dodi  partito  di  verde,  e di  porpora  con  vna  Ipada  polla 

in 
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in  palo  nudata  d’argento . Giuda  Macabeod  oro  con  vna  Mon- 
tagna di  color  nero  j caricata  da  vn’ancora  d’argento , e fopra  ia 
ftagna  di  quella  alcuni  caratteri  Ebraici  vermigli , label  inquar- 
tato ip  Croce  di  Sant’ Andrea , compofta  à onde  d’oro  3 & azur- 
ro  ) con  quattro  Lettere  Ebraiche.  Giudith  d’argento  con  vn 
palo  di  Porpora  3 circondato  da  vna  cintura  d’oro  3 che  forma  vn 
Quadro  5 e nel  baffo  vn  fiocco  d’oro . Marthefia  di  porpora  con 
vn  Griffon  d’argento  coronato  di  foglie  di  gramigna  d oro^mena- 
bratOj  & armato  dello  fteffo.  Ario,  Rè  de’ Lacedemoni  d’oro 
con  vn*  Aquila  verde,  che  tiene  fra  gli  artigli  vn  afpide,  Mitrida- 
te Rè  de’Parti  di  vermiglio  con  vn  Trono  ai  fette  gradili  d’argen- 
to, ed  in  quello  affifolòpra  vna  Catedra  guarnita  di  Porpora  vn 
Rè  d’oro,  tenèdo  vno  Scettro  del  medefimo3&  vn  folgore  d azur- 
ro . Pompeo  il  grande  di  vermiglio  con  vn  Leone  d’oro  tenendo 
nelle fue  zampe  vn’alabarda  d’argento , armato,  e lampaflato  d’ 
azurro.  Giuda  Macabeod’oro  con  vn  Bafilifco  nero,membrato, 
c coronato  di  vermiglio . 11  Rè  Arturo  d’azurro  con  tredici  co- 
rone d’oro  pofte  in  faccia  in  quattro  ordini . Attila  Rè  degli 
Hunni  di  vermiglio  con  vn  Sparauiero  tenendo  l’ ale  ftefe  d’ 
oro,  membrato,  e coronato  d’argento.  GundicaroRè  diBorgo- 
gna  d azurro  con  vn  Gatto  d argento  armato  di  vermiglio . Ar- 
datico,  ò Strepila  Rè  de’ Gcpidi  con  tré  Corui  con  Tali  ftefe  di 
p orpora,  membrati  di  vermiglio . Tefeo  d’azurro  con  il  Bue  d’ar- 
gento coronato  d’oro.  Seleucodi  vermiglio  con  il  Taurod’oro, 
coronato,  e ciuffato  d azurro.  Lucio  Papirio  Curfore  d azurro 
con  il  Pegafod  argento.  Alcibiade  di  vermigliò  con  Cupido  d* 
argento . Cefare  d’oro  con  l’Aquila  Roffa , c così  molti  altri  p^ 
gliauano  quelle  Figure  che  fi  veggono  dipinte  nei  Blafoni 
antichi. 

Dicono  alcuni , che  TArme  compofte  de’ Scacchi , Bande, 
Sbarre,  c di  altre  cole  naturali  fianoArmed’iniientione  Gotica  , 
e Gotiche  d’origine.  L’Arme  compofte  di  Volatili,  diffe- 
ro  venir  da’  Romani  , e quelle  di  Beftie  fiere  da’Franchi  , e 
Saffoni . 

I Romani  Patri tij,  non  aueuanol’vfo , ed  il  coftume  dell’ Arme, 
fenon  quello  di  cònferuare,e  mantenere  le  memorie  legitime  del- 
la loro  Nobiltà  nelle  liie  Famiglie  con  l’Imagini  dei  loro  Genito- 
ri , ed  Aui  fcolpite  in  baffo  rilieuo  fopra  Scudi , ò Targhe , fecon- 
do la  loro  età.  Quali  Scudi  veniuano  da  quelli  della  medefima 
famiglia  portati  in  guerra  ; e fe  alcuno  à fòrza  d'arme  li  guada- 
gnaua , erano  quefti  fubito  dedicati , &appefi  ne’  luoghi  più  co- 
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fpicui  ad  onore  di  quel  Nume  5 à cui  effi  s’aueuano  votato  ) come 
fìi  lo  Scudo  guadagnato  da  Mario  fopra  quel  valorofo  Gallo  ncl^ 
la  guerra  Cimbrica,  in  cui  li  vedeua  fcolpita  la  di  lui  naturale 
Imagine , e cosìTaltro  d’argento  mafliccio  ^ che  Lucio  Manlio 
Capitano  Romano  riportò  dalle  fpoglie  d’Afdrubale  Barchino 
Generale  dei  Cartaginelì  da  lui  vinto  5 edvccifo,  incuiv’eraal 
naturale  fcolpita  la  faccia  del  detto  Afdrubale , che  fù  poi  quello 
dal  predetto  Lucio  dedicato  al  Campidoglio  di  Roma  • 

Vfauano  ancora  gli  antichi  Romani  prima  deirinfegne,  & Ar- 
me le  Medaglie  ^ ad  oggetto  di  rapprefentare  mifticamente  qual- 
che nobile  principio  d^opera  5 come  dalle  figure  in  quelle  impref- 
fe  polliamo  beniflimo argomentare  lelorodegne,  egenerofeat- 
tioni  ; alludendo  conlefpighe^elaPalma  la  liberalità  degflm- 
peratori,  coi  Tempi),  ed  Edificijla Magnificenza  e grandezza 
di  quelli.  In  vna  Medaglia  di  Traiano  fi  vede  il  Pontedaluifa- 
bricato  fopra  il  Danubio  per  far  oltre  paflare  il  fuo  efercito  cen- 
tra i Daci  j Le  Strade  di  Traiano , gli  Archi  Trionfali  di  Claudio, 
di  Domitiano . Le  Città  di  Tiberioreftituite,  il  Porto,  il  Circo,  & 
Macello  di  Nerone.  Facendo  alcuni  di  elfi  con  la  Cornucopia 
rapprefentare  Tabbondanza,  elafelicitàdelloro  Impero,  col 
TimoneilGouerno  5 col  Folgore  lauttorità  , epoteftà  Impe- 
riale , con  la  Ciana  la  Virtù , e la  fortezza , col  Caduceo  la  Pace  ^ 
con  la  Ciuetta  la  Sapienza,  e la  Prudenza,  colPegafo  laFama, 
l’Onore  , e Grandezza  , c col  Cappello  Pontificio  la  Reli- 
gione . 

Vfauano  fimilmente  gli  Antichi  per  rapprefentare  qualche 
bellattione  gli  Emblemi  con  ogni  forte  di  figure  vere,  e reali,  fa- 
uolofe,nioftruofe5&imaginarie5Come  fi  vede  in  molte  incaftratu- 
re  3 e Mofaichi  con  figure  fatte  di  minuti  pezzi  in  certi  ornamen- 
ti difabriebe,  colonne , e metalli. 

I Greci  grandi  ofleruatori  delle cofe  da  loro  praticate,  vefìi- 
uanfi  de’ colori  appropriati  ai  giorni  correnti , c fimilmente  iCa- 
ualieri  in  Guerra  dipingeuano  i loro  Scudi  del  colore  di  qud 
giorno  deftinato  alla  battaglia , ouero  di  quel  Pianeta , che  haue- 
uanopiiì  in  veneratione,  e perciò  dauano  à GioueFAzurro,  à 
Saturno  il  Nero,  à Marte  il  Rolfo,  al  Sole  il  Giallo,  à Venere  il 
Verde,  à Mercurio  la  Porpora,  alla  Luna  il  Bianco  j a’  giorni  della 
Settimana  ferbauano  i loro  colori , cioè  alla  Domenica  il  Giallo , 
al  Lunedi  il  Bianco,  al  Martedì  TAzurro , alMercordìilRoffo  , 
alGiouedisilVerde,  al  Venerdì,  eSabbato  la  Porpora, 
Nero,  

Ipìù 
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I più  cofpicui , e principali  Armeggi  fono  quelli , che  nella  lo- 
ro giuftadiftefa  ò fpatio  polTono  óecupare  vn  terzo  del  Cam- 
po dello  Scudo  d’Arme  nella  lunghezza  , ò larghezza  fua  , fe- 
condo il  proprio  ed  il  colore  più  nobile  dia  Tempre  nel- 
la parte  fuperiore  , cdilCampo  fiacompofto  d’Oro,  Argento  , 
ò Àzurro. 

I Blafoni  onorcuoli  fono  quelli  ornati  di  Bande,  Sbarre,  Capi , 
Fafcie,  Croci , Pali , Scaglioni , Bordure,  Crocidi  Sant’Andréa, 
Gironi,  &Orli.  E quelli  fecondo  le  Leggi  deH’Arte  Araldica 
tengono  laterza  paite  dello  Scudo;  e fc  in  piùpezze  lì  vedelTero 
faranno  in  Dittila , ch’è  il  terzo  della  loro  natu  rale  larghezza , St 
in  quella  guilà  póflòno  entrare  lino  tré  alla  volta  nello  Scudo. 

L’Armeggio  degli  Animali  C^adrupedi  fempre  tiene  fecon- 
do la  fpecie  di  quelli  la  fua  lì  tuatione  naturale  , e politura  pro- 
pria; e quello  pare  ,che  lia  più  anco  praticato  da  quelle  perfone , 
che  traffero  la  foro  Nobiltà , ed  il  Nome  da  Genti  di  Guerra , & 
Vominid’Armé.  Volendo  alcuni, che  tali  Armeggi  auelferola 
l oro  prima  Origine  per  mezzo  deH’lnfegne  dagli  Hunni , e Fran- 
chi, ed  il  colorito  da’ Spagnuoli.  ) 

Affermano  ancomolti,  che  vollero  dimolltareantica  rOrigi- 
ne  degli  Armeggi,  effer  quella  deri uata  daque’primi,che  andaua- 
no  alle  Guerre  con  lo  Scudo  bianco , e facendo  elll  qualche  fe- 
gnalata  ImpreCa  k dipingeuano  in  quello;  onde  Virgilio  parlando 
di  Stelenore  ferine 

£v/é  Leuis  Scuto,parmaque  inghrius  alba . 

Siche  faceuano  non  foloi  Soldati  priuati  dipingere  nei  Scudi  le 
lorolmprefe,  màgrimpcratori ancora. 

GliVccelli,  ch’entrano  negli  Armeggi,  cioè  quelli  di  rapi- 
na , deuono  aueregli  artigli , & vnghie  vilìbili , & apparenti 
di  colore  diuerfo,  per  effer  quelle  le  loro  armi.  GliVccelli  di 
Riuiera , che  non  fono  di  rapina,  doneranno  auere  le  gambe, 
ò piedi  di  colori , ò metallo  diuerfo  dal  proprio  fmalto.  Le  Fi- 
gure fenfibili  non  rationali  hanno  quello  vantaggio  fopra  gli 
altri,  che  le  loro  membra  fituate  nello  Scudo  lignificano  tutto 
rAnimale.  Le  epfe  viue,  che  non  fentono, fono  più  nobili, 
che  le  non  viue  ; perche  fono  più  vicine  agli  Elementi , e così  le 
non  viue  llabili  alle  non  viue  mutabili,  perche  fono  di  più  di- 
felà. 

L’infegna  ferue  per  le  Felle,Mafcherate,Giollre,e  T ornei,e  que- 
lle vengono  formate  di  colori, fenza  metalli . La  Diuifa  è permo- 
ftrarerintcntione  copertamente  jdeue  effer  di  colori,  emetalli, 

t&ogni 
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&ógnivnoIapuòfa.rer  fecondo  lafuafantafia;  mà  quandòedt 
cofa  viuaèpiìiperfettaj  riguardanA)!!  la  fignificatione  della  fi- 
gura,ede"  colori.  Alcuni  pongono  ad  effe  vn  motto,  il  qualede- 
uè  erierbreue,  nè  troppo  chiaro,  nè  troppo  okuro,  cbèTanima 
della  diuifa , ofleruandp , che  quefto  auerà  più  del  garbo , quando 
farà  in  lingua  differente  dalla  naturale . 

< Vengono  (come  abbiamo  qui  auantiferitto)  tutte  quelle  cofe, 
Gh’entrano  neirArmediftinte  in  due  Ordini , cioè  di  cofe  efiften- 
ti,&  apparenti.  L’Efiftenti  fono  ogni  Corpo,  ogni  cofa, L’appa- 
renti fono  i foli  colori , quali  > e da  per  sè  j & accompagnati  con 
Corpi  formano  gli  Armeggi  . 

Queff  Armefi  diftinguono  in  donate  ad  f no,  ò pure  à tutti  gli 
Agnati  di  quella  Famiglia,  e così  in  conquiftate,  e tolte  a’  Nemi- 
ci in  Guerra,  ouero  guadagnate  in  fingolar  Certame.  Vi  fono 
nel  numero  di  quefte  l’Ereditate , ò preferitte,  come  anco  le  vfur- 
pate,  e ritrouate  per  clettione,  ò col  lungo  vfo  di  quelle  fatte  prò- 
prie. 

Vengono  d'alcuni  diftinti  gli  Armeggi  in  tre  Ordini , il  primo 
di  Arme  materiali , il  Secondo  di  Simboliche,  ed  il  Terzo  d’Agal- 
moniche.  Le  materiali  fono  quelle  di  cole  tolte  per  sè  fteffe; 
rAgalmoniche  fono  di  cofe  tolte  per  parole  ; e lelimboliche  di 
cofe  tolte  per  lignificar  altre  colè.  Le  prime,  che  d'alcuni  fono 
chiamate  fotto  titolo  di  Naturali  vengono  fempre  figurate  co’ 
Colori  naturali  delle  cofe , fenza  alteratione . L e feconde  ( per 
f opinione  del  Grido  ) bilogna  auuertire , che  il  Corpo , & il  Co- 
lore , prefo  à lignificare  fimbolicamence  qualche cofa , deue  im- 
mediatamente quella  lignificare  .Non  però  in  tutti  i Colori  aue- 
rannoeflè fignificatione,  effendone molte  fiate  fatte  à cafo , e 
fenza confideratione  alcuna.  Le  Terze  fono  quelle > che  fenza 
confiderar  la  colà  in  sè  fteffa  badano  alle  fole  parole?  & al  iolo  no- 
me de’  Corpi  alludenti , come  per  efempio  vn  Tale  di  Nome  Por 
lidoro  portò  per  Arme  vn  Polo  d’oro.  Waltro  chiamato  Vi- 
teliionc  imprelfe  in  vn  Corpo  vnito  vn  mezzo  Vitello , e mezzo 
Leone. 

L’Azurro  vien  fimboleggiato perii  Cielo,  e quello  per f Ani- 
ma del  Mondo  ? e perciò  alcuni  vollero , che  tenga  il  primo  luo- 
go fra’  colori , perche  rapprefenta  più  nobi  le  quaUtàrdegli  altri , 
è attribuito  ai  penfieri  alti  5 e Cele  Ili,  à Grandezza,  Sublimità  j 
Sincerità,  Lealtà,  Scienza, Giuftitia,  Bontà,  Caftità, Santi- 
tà ,dcuotione,Cortefia,  Amicitia,Creanza,  Amor  buono?eper- 
fetto?Magnanimità^ & alimeontro  Tema, Solpetto, cGelofia . 
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! Il  Roffo  vieti  fimboleggiato  per  il  fuoco  ; è fimbolo  della  Ca- 
rità , della  Nobiltà,  dell’Ardire,  della  Dignità, della  Signoria, delP 
Alterezza, della  Giuftiti^  ,e  perii  contrario  dell’Audacia , della* 
Guerra,della  Vendetta,  della  Difeordia,  dello  fdegno,  del  Furo- 
re, del Caftigo , dell’Importunità,  deU’ambitione , della crudeb 
tà,  della  fierezza, della  Viltà,  della  dappocagine,  dellafofpettio- 
ne,e,delrifpetto. 

I II  Color  verde  fignifica  Confermatione  d’Amicitia , Allegrez- 
za, Giouentù,  Giocondità,  dilettatione.  Bellezza, Bontà, Fortez- 
za, Amore, Gioia,  Perfpetuità , e Speranza , & alfincontrario 
lore  per  morte  immatura , Miferia , Emulatone , Inconfideratio- 
ne,  e Cangiamento. 

Il  Nero  denotaFermezza,  Grauità,  flabilità,  fortezza, Inuinci- 
feilità.  Prudenza,  Dignità,  Coftanza,Dottrina,  Confidenza, Leal- 
tà,Maturezza.  Etalcontr3riodolore,faftidio,Malinconia, Tri- 
ftezza,Ba(lezza,Tribolatione ,fimplicità.  Doglia,  poca  accor- 
tezza, Viltà  d’ Animo  , e Pazzia. 

• La  Porpora  rapprefenta  decoro,  Contemplatione , Diferetio^ 
ne,  Electione,  Ragione,  Dignità,  Magnificenza,  Clemenza,Mae- 
ftà,  Dominio,  Dottrinà,  Fama  chiara,  Generofità , Gouerno,  la-" 
dulgenza.  Lode,  Meritò,  Nobiltà , Religione , Penitenza , Perfe-i 
ueranza , Splendore  del  Nome , e Supplicatione , all’incontrario 
dolore  de’  peccati,  Triftitia,  Morte  de’  Grandi , Perturbatione  , e 
tragedia  memorabile. 

Il  Giallo,  che  fignifica  l’Oro  è Embolo  della  Signoria,  della 
Giurifdittione,  della  Magnanimità , della  Giocondità , della  Pru- 
denza, della  Grandezza  d’animo , della  contemplatione,  della 
Fede,  della  buona  Fortuna , delle  Ri  cchezze , della  Fedeltà , della 
Profperità , dell- ampiezza  di  Gloria , deirAuttorità , del  Credi- 
to, della  Perfettione,  della  Prodigalità,  della  Realtà, della  Riputa-^ 
tione,  della  Sapienza,  della  Vittòria,  della  Virtù,  del  Trionfo, 
dell’Onore,  e del  zelo. 

' Il  Bianco  figurato  per  TArgento  denota  Sincerità,  Innocenza, 
Face,  Concordia,  Clemenza,Temperanza,Fede,Cafiità,Vmiltà, 
Libertà,  Purità  di  cuore.  Verginità , Giuftitia  perfetta , Speranza 
buona,  cofeienza  retta,  Rifolutione , Liberalità,  Verità,  Felicità , 
c Vittoria. 

La  Forma  degli  Armeggi  fono  que’  medefimi  Corpi,  ò Colo- 
ridipinti  negliScudiàpartite,- a’ Gironi,  à Mete,  a’ Quarti,  a* 
Tregoni,  a’ Pali,  à Doghe,  à Lifte,  a’ Scacchi,  a’ Rombi , eque- 
fie  Laterali , ò compofteper  lungo , per  trauerlò , eper  IghembOi 

Sono 
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Firn  deiv  .Sono  apJ)ortati  moki  fini  deir  Arme,  yno  peròconTeguentc 
Anm . allaltro  5 il  primo  per  marcare  vna  Famiglia , c tutti  i particolari 

di  quella.  Il  Secondo  per  diftinguerla  dalFaltre;  II  terzo  per  mo- 
Arare  nobiltà  Vnell’armato  ; li  (^into  per  apportar  onore,  e ripu^ 
tatione  : Il  Sefto  per  incitare  gli  animi  de’Succeflori  à non  dege- 
nerare dalle  Virtù  de’  fuoi  Maggiori  : 11  Settimo  per  memoria  dei 
loro  Aui . ; 

Se  vna  Donzella  nubile  muore  prima  di  maritarli  ( dicono  gli 
Te^DonllL  Armerifti,  ) che  nella  metà  dello  Scudo  allato  dritto  vifi  deue 
h , ponere  vn  Ordine  di  Scacchi  d’oro , onero  d'argento , acciò  con 

quefta  Marca  venga  conofciuta  efler  morta  in  età  nubile  . Onde  di 
tutti  quegli  Scudi  3 che  aueffero  tali  figure,  fi  può  fapereillorofi’- 
gnificato. 

: Quell’Armeggio  che  fi  vedrà  con  vna  picciola , e ftretta  lifta  ò 
filetto  in  forma  di  Sbarra , che  trafcorrefle  dalla  parte  finiftra  alia 
deftra  accufa  i 1 Portatore  per  difettofo  di  Natali . 

Viene  da’SpecuIatiui  ricercato  fe  rinfègnefieno  ereditarie , e 
fetali  erano  apprefib  gli  Antichi.  Mà  perche  tutti  affermano  ef- 
fer  proprie  3 benché  molti  Poeti  dicelfero,  che  alcuni  l’aueuano 
comuni  3&  Ereditarie  da’fuoi  Maggiori  ^ Io  per  mio  credere  ten- 
go 3 che  l’Infegne  anticamente  feruiffero  nelle  Guerre  3 c follerò 
publiche  per  diftinguere  le  Militie , e che  ogni  Compagnia  aueffe 
la  propria  Infcgna  3 c pare  che  Vergilio  ciò  intendeflc  , quando 
fcriffe  : 

Sequitur  puìcherrimm  AJìur 
Afìur  equofidsm , d?*  verficaloriym  armìs  : 

E poco  prima 

Huic  totum  ìnjìgnìhus  armìs , Agmen 
L’Ariofio  concede  rinfegne  a’ particolari  3 echepaffaffero  a’fi- 
giiuolÌ3a’Nepoti . 

Mà  più  che  nello  Scindo  il  fegno  antica 
Vider  dipinto  di  fua ftirpe  altera 

QueftoNomed’Infcgna  fùtoItOjC pollo  dall^omoà lignifi- 
care folamente  quella  tal  colà,  e fegno , che  fia  per  dillintione , e 
non  à figni  ficare  opera  fatta  3 ò da  farli  da  lui,  che  allora  bifogne- 
rebbe,  che  auelle  fua  forma , e lue  regole . lìmeddimo  fà  in  altre 
cofe,  come  il  bacio  dato  nella  fronte  è fegno  di  Maggioranza , 
nel  volto  d’Affinità,  nella  bocca  d’Amore,  nelle  mani  diRiueren- 
za,  nelle  vefti  di  Dignità,  d’Onore,  d^Òbbedienza,  ne^piedid’' 
Vmiltàjefoggettione.  OndeScriue  Plutarco,  che i Soldati ba- 
ciauano  la  mano  aglUmperatori  3 c così  quelli  partendo^  e ritor-^ 

. . „ nando 
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nando  baciauano  tuttii  Senatori,  cheandauanoàvifitarlijil  che 
anco  s’accoftumain  Venetia  con  quelli , che  vanno , ò ritornana 
da’Gouerhi. 

I Quadri  acuti  in  figure  di  Mandorle , chiamati  araldicamente 
Lozange>ecosìFufelli,eScacchifi  numerano  fino  a' ventici  li- 
quefò ventifei,e  non  piùjC  quando  paflano  il  detto  numero  fi  dirà 
fcminato,  onero  fenza  numero . 

Gli  Animali  Quadrupedi,  VolatilÌ5e  Pefci,come  anco  Piantele 
Fiori  5 e generalmente  ogni  altra  cofa  introdotta  negli  Armeggi 
li  numerano  fino  aTediche  quando  pafiano  fi  diràfeminato . 

LePiante  non  fono  Tempre  introdotte  nella  fua  naturai  rap- 
prefentatione  sì  per  i colori , come  anco  per  1 a loro  politura , e 
perciò  vediamo  Palme  d’oro  5 Oliuid’Argento  3 Quercie  Vermi- 
glie , Pomari  d oro , e fimilmente  Lauri . 

L'Armeggio  farà  fempre(  come  abbiamo  accennato  )compo- 
fio  di  Colori,  e così  di  Colori , e Figure  ; le  quali  poffono  efièr  d’ 
ogni  forte  co'  Corpi  intieri,  e con  le  foie  parti  inuentate , & vnite 
à capriccio,  impropriamente  à voglia  alterate . Hanno  necef- 
fariamente  il  Campo,  ch’è’l  colore,  e fono  inuentate  perorila» 
mento,  e Nobiltà  di  Famiglie  Guerriere,  perche  tutte  fono  for- 
mate fopra  Scudi  di  guerra  , quali  fanno  diftinguere  i Nobili  dai 
Plebei,  e così  vna  Famiglia  dalfaltra , come  i Nomi  per  cognitio- 
ne  degli  Vomini. 

I Geroglifici  fono  figure  d'Animali  Naturali,  e Chimerici , e d’ 
aItro,per  cui  coninifìeriofeiìmilitudini/enza  altre  parole rappre- 
fentarono  gli  Egitti j Segreti  diuini  5 e cofe  attenenti  alla  loro  reli- 
gione, e coftumi. 

Le  Cifre  fono  legni , ò caratteri , che  celano  gli  altrui  difegni,e 
le  Cifre  figurate  non  verfano  circa  la  figura , ò qualità,&  attione 
di  elTa,mà  fòlo  adopra  la  di  lei  voce,  e fopra  quella  fi  fonda  per  li- 
gnificare con  lafignificationedi  dfa  intera,  ò diuifa^econ  Faiuto 
talora  di  qualche  altra  lettera  ò parola  alcun  penfiero  colf  rap- 
prefentatione , per  giuocos e trattenimento. 

Llmprelà  richiede  neceflariamente  figure  ,c  parole,  non  rice- 
ue  ogni  figura,mà  al  piale  naturali,  lartificiali,  Fiftoriche,  e fauo- 
lofe.  Si  fonda  fopra  vna  qualità  propria  od  attione  di  quella  figu- 
ra, e cotal  proprietà  viene  dalle  parole  determinata,  coti  la  quale 
determinationetraheFintelletto  col  mezzo  di  traslata  compara- 
tione  il  concetto  ,&  intendimento  d alcuna  nofira  operatione , e 
penfiero , diftinta  da  tutti  gli  ciddottiperla  Materia, per  la  For- 
ma, c per  il  Fine, 
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Armeggi^  e Figure  colorite  co'  loro 
Significati, 


LO  Scudo  d’oro  diuifo  in  faccia  di  vermiglio  figniffca  No- 
biltà Magnanima,  Giuri fdittione  Sourana,  Dignità  me- 
5 ^ Ricchezze  in  vn  animo  lontano  dalla  fierezza,  c 
congiunto  con  la  Virtù . D’oro  diuifo  in  faccia  d’azurro  de- 
gnficati,  nota  Prudenza  vnita  con  la  bontà  , Penfieri  nobili  foftenuti 
dalla  Virtù.  D’oro  diuifo  di  Verde  lignifica  buona  fortuna > e 
fortezza  in  Amore  ; D’oro  diuifo  di  nero  rapprefenta  Imperio 
(labile,  e fermo,  Penfieri  Grandi,  madubbiofi,  eCoftanza 
tribolata.  D’oro  diuifo  di  Porpora,  Animo  ricco  di  merito , e Re- 
ligione venerabile . 

Lo  Scudo  d’Argento  diuifo  in  faccia  di  Vermiglio  denota 
congiuntione  di  felicità  con  titoli  di  merito  > Pace  ottenuta 
con  Giuftitia , Libertà  foflenuta  con  l’ardire  , e Fede  illuftra- 
ta  con  la  Carità  . D’ Argento  diuifo  d’azurro  lignifica  Rifo- 
lutione  buona  , Purità  dinota , Penfieri , & attioni  concor- 
di con  la  fincerità  dell’animo  , e Verità  foftenuta  con  la  ra- 
gione. D’argento  diuifo  di  Verde  denota  Iperanza  vnita  con 
la  Concordia  , Vittoria  trionfante  con  Tamicitia  , e Bellez- 
za congiunta  con  loneftà  . D’argento  diuifo  di  nero  rappre- 
fenta Nobiltà  inalterabile , ed  vnione  di  liberalità,  ePruden- 
za.  D’argento  diuifo  di  Porpora  denota  Fede  (labilità  con  feli- 
cità e contento. 

Lo  Scudo  bipartito  , ò feffo  di  Oro  , & Azurro  lignifica 
Nobiltà  perfetta  , pregio  di  Virtù  , Mediocrità  (incera  ; c 
perciò  diflè  Arillot.  nell’Ethica  , che  Me diocritas  ejì  quadam 
Virtus  medij  y èr  perfeóh  indagatrix  y eMartiale  nel  lib.  ijlhid 
quod  medium  eft  inter  vtrumque  probatur . Onde  diremo  , che 
Io  Scudo  bipartito  d’oro,  & Azurro  poffa  lignificare  anco  lo 
fpkndore  del  merito  nel  mezzo  delle  più  alte,  e fublimi  Gran- 
dezze. D’oro  partito  di  Rolfo  denota  Giurifditdone  , e Giu- 
llitia  inalterabile  , Nobiltà  Magnanima  , che  diuidelefue 
Grandezze  frà  la  Prudenza  , e l’Amore.  D oro  partito  con  il 
Verde  lignifica  perfettione  di  vera  fperanza  , Contempiatione 
amorofa,  e diftintione  di  bellezza . D’oro  partito  di  nero  rappre- 
fenta penfieri  gloriolì  col  mezzo  d’vna ferma,  eflabilevolon- 
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"tà.  D’oropartito  di  Porpora  denota  Impero  diuifo  con  religib- 
:fi,  e magnanimi  fini  5 Ricchezza  vnita  alla  granita,  e Prudenza 
Ipofata  alla  Ragione. 

Lo  Scudo  trinciato  5 òdiuifo  in  Banda  doro,  &Azurro  ligni- 
fica Giurifdittione  Militare  con  pari,  &vgualeauttorità,  e co- 
mando. D*  oro  trinciato  di  Vermiglio  denota  Trionfiacqui- 
ftati  col  mezzo  della  Guerra.  Dbro  trinciato  di  Verderappre- 
fenta  proprietà  in  Amore,  mediocrità  di  bellezza,  e di  Virtù, 
-c  Nobiltà  in  animo  Giouanile . D’oro  trinciato  di  nero  ligni- 
fica buona  Fortuna  compartita  dalla  fortezza.  D’óro  trin- 
ciatodi  Porpora  rapprefenta  auttorità  di  perfetto  Dominio  . 
D’Argento  trinciato  d azurro  denota  penfieri  alti , e concor- 
di con  la  purità  dell’ Animo  . D’argento  trinciato  di  vermi- 
glio,fofpenfioned’ Armi.  D’Argento  trinciato  di  nero, libertà 
ilabilita,  animi  concordi.  D’argento  trinciato  di  Porpora,  Reli- 
gione foftenuta  con  vmiltà  di  cuore . 

Lo  Scudo  diuifo  in  Sbarra  doro , & azurro  denota  Riputat  io- 
ne foftenuta  conanimo  gratiofo,e  gentile.  D’oro, e Vermiglio  fi- 
gnifica  magnanimità  in  animo  nobile,  egiufto.  D’oro  diuifo  di 
Verde  rapprefenta  Prodigalità  amorofa.  D’oro,  enero  denota 
auttorità  (labilità.  D’oro,  e Porpora  fignifica  Grandezza  di  Reli- 
gione . D’argento  diuifo  in  Sbarra  con  l’azurro  rapprefenta  puri- 
tà foftenuta  da  Celefte  amore.  D’argento  diuifo  con  il  Vermiglio 
denota  innocenza  patrocinata  dalla  Carità  . D’àrgento  diuifo 
con  il  Verde  fignifica  fapienza  vittoriofa . D’argento  confi  nero. 
Impero  confermato  con  il  vigore , e la  fortezza  . D’argento 
con  la  Porpora  rapprefenta  vmiltà  maeftofa,e  Religione  pacifica. 

Il  Leone  d’oro  in  Campo  Vermiglio  porta  feco  molti  fignifi- 
catl  ; per  il  Leone  s’intende  l’animo  generofb , e grato  de’  benefi- 
cij  riceuuti,per  il  metallo  magnanimità,  e per  il  Campo  Nobiltà, 
formando  tutte  quelle  colè  vnfenfo  molto  gloriofo , cioè  gene- 
rolìtà  per  benefici)' riceuuti,  e magnanimità  in  animo  grande  » 
c nobile.  Il  Leone  d’oro  in  Campo  azurro,  rapprefenta  il  va- 
lore di  quel  Capitano,  che  armato  di  prudenza  camina  ai  più 
alti  onori  della  gloria.  Il  Leone  Vermiglio  in  Campo  d’oro  de- 
nota , che  il  Soldato  in  Guerra  deu’eftèr  tutto  fuoco  ndl’efegui- 
re,  e tutto  fedeltà  neU’operare.  11  Leone  fmaltato  d’azqrro  in 
Campo  d’oro  fignifica  quel  Capitano, che  tenendo  le  fue  iperati- 
zefilfe  nel  Cielo  non  può  temerei  colpi  di  finiftra  fortuna.  II 
Leone  Verde  in  Campo  d’oro  rapprefenta  morte  immatura  di 
generolò  Guerriero;  che  nel  ricco  caininodella  Gloria  volle  la- 
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fciare  a’Pofteri  leattioni  ancor  viue  del  fuo  gloriofò  Nome.  II 
Leone  nero  in  Campo  d*oro  denota  fortezza  in  animo  grande . Il 
Leone  d’argento  in  Campo  roflò  rapprefenta  molte  cofe  riguar- 
deuoli,  prima  per  il  I.eonela  Nobiltà  de’  Natali,  crefciutacol  va- 
lore dell’opere;  per  l’Argento  la  fincerità  d Vn  animo  gentile,  ba- 
fe,  che  foftiene  TEdificio  dell' Amicitie,  e che  rende  incóparabilc 
quello  della  ragione^eperil  Campo  la  Giuftitia.il  Leone  d argen- 
to in  Campo  azurro  dimoftra  Vittoria  ottenuta  con  eternalode.il 
Leone  d’argento  in  Campo  verde  denota  temperanza  in  Amore. 
Il  Leone  d’argento  in  Campo  nero  fignifìca  rifolutione  ferma.  Il 
Leone  d’argento  in  Campo  di  porpora  dimoftra  li  berta  fignorile. 

11  Cauallo  d’oro  in  Campo  d’azurro  lignifica  intrepidezza d* 
animo  vnita  con  la  Nobiltà  de'  Natali.  11  Cauallo  vermiglio  in 
Campo  d’oro  denota  generofo  Guerriero,  che  impatientedi 
otiole  dimore  pare  tutto  fuoco  ne’fuoi  mouimenti,  e coraggio 
accompagnato  da  penfieri  magnanimi . 

li  Ceruo  d’oro  in  Campo  d azurro  lignifica  deliderio  ardente 
verlo  Dio,  Cauaiiere  ardito , e cortefe,  Penfieri^nobili , accompa- 
gOwiti  dalla  Virtù  d’vn  animo  pronto,  e generofo  ; E fi  come  il 
Ceruo  porta  feco  molti  lignificati  allegorici , fi  potrebbe  inten- 
dere per  il  Cerilo  d’oro  la  rnormoratione  d’vn  Grande, che  hà  per 
caftigo  il  Cielo, come  luccefle  all’infelice  Attcone  (fecondo  fauo- 
kggiano  i Poeti)  che  vantandoli  di  auer  contemplato  le  bellezze 
di  Diana  al  Bagno  fù  trafmutato  in  Ceruo  per  giufta  pena  del  fuo 
temerario  ardire . 11  Ceruo  d’argento  in  Campo  vermipo  deno- 
ta prudenza  trionfante  in  Amore. 

Il  Cane  d’argento  in  Capo  nero  rapprefenta  con  bell’allegoria 
Cauaiiere  marcato  di  lingolari  virtù%  il  Cane  dimoftra  la  fedeltà, 
i’ ArgentOjò  bianco  la  fincerità, ed  il  Campo  nero  la  ftabilità,volé- 
do  limboleggiare,che  la  fua  fedeltà  farà  fincera,ferma,e  durabile . 

Il  Bue  d oro  in  Campo  d azurro  dimoftra  la  fatica  d’vn  animo 
nobile , che  indrizzato  a’  g ioriofi  acquifti  rende  fempre  cofpicuo 
colui,che  con  quella  tutto  anelante  fi  moftra  . Il  Bue  d’argento  in 
Campo  vermigiio,fignifica  penfieri  manfueti  in  vn  animo  giufto, 
ecaritatiuo;  c perciò  fù  figurato  il  Bue  nel  Cherubino. 

11  Toro  d’oro  in  Capo  vermiglio  rapprefenta  la  forza  d’Amo- 
re  5 che  porta  lu’l  proprio  dorfo  la  bellezza  di  queUbggetto , che 
feppealtre  volte  cangiar  in  Bruti  le  Deità  più  venerabili  delibi 
. faocca  Gentilità . il  Toro  d’argento  in  Campo  azurro  fignifica 
Capitano  tortifTimo,che  con  le  lue  opere  fublimi,e  grandi  è giun- 
to ai  più  rimarcabili  gradi  della  Gloria . 
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La  Vacca  d’oro  in  Campo  vermiglio  è fimbolo  dell  anima,  la 
quale  auendo  per  cuftode  rincelietto , li  lafcia  qual  Argo  vincere 
da’Mondani  piaceri  per  prouare  poi  nelfonno  deTuoi  incanti  vna 
violente  morte.  La  Vacca  d argento  in  Campo  d'azurro  rappre- 
fenta  Tlnnocenza  d’vn  Anima  trionfante  nella  Gloria  di  Dio . 

Il  Cinghiale  di<olor  nero  in  Campo  d'oro  è fimbolo  di  Solda- 
to coraggiofo,  & inuincibile  per  prudenza,per  Dottrina,  e per  fe- 
deltà . Il  Cinghiale  nero  in  Campo  d'Argento  denota  forza 
guerriera  afliftita  dalla  ragione,  dalla  Concordia,  edallaGiu- 
ftitia . 

L’Elefante  nero  in  Campo  d’oro  rapprefenta  Religiofo  ftabili- 
to  su  la  bafe  della  Lealtà  . Elefante  nero  in  Campo  d’ Argento  li- 
gnifica Caualier  giufto , che  tiene  Tempre  la  volontà  riftretta  nei 
limiti  della  Clemenza . 

Il  Gatto  d’oro  in  Campo  azurro  dimoftra  libertà  dominante 
con  penfieri  alti , efublimi.  11  Gatto  d’argento  in  Campo  ver- 
miglio fimboleggia  il  Capitano  diligente  in  reprimere  i’infolenza 
de’ Nemici. 

Il  Lupo  d’oro  in  Campo  vermiglio  rapprefenta  rinterefie  pro- 
prio di  quel  Politico , che  fenza  curarli  del  fonno  vigila  alle  cofe 
attinenti  al  fuobifogno . Il  Lupo  d’argento  in  Campo  d’azurro  è 
fimbolo  del  Soldato  vigilante , che  con  occhio  fedele  fcuopre  gl’ 
ingannicele  trame  dell’inimico. 

LaL  epre  d’oro  in  Campo  d’azurrofignifica  la  fecondità  della 
Virtù  . La  Lepre  d’argento  in  Campo  Vermiglio  denota  Timore 
onefto  in  nobile  fpirito . 

Il  Montone  d’oro  in  Campo  d azurro  rapprefenta  Generofit  à 
d’animo  grande  nelle  Gare  amorofe , e Penfierifublimi  à virtuo- 
felmprele.  Il  Montone  d’argento  in  Campo  Vermiglio  dimo- 
ftra  patienza  ftimolata  per  caufe  giufte , e punture  d’onore . 

Il  Minotauro  d’oro  in  Campo  verde  rapprefenta  il  Configlio 
occulto  di  quel  Capitano,  à Principe  , che  neH’Imprefe  vie- 
ne dalla  fperanza  portato  con  le  fue  inclinationi  à non  defrau- 
dare l’occafioni  delle  belle  apparenze  , volendo  fimboleggia- 
re,  che  il  configlio  deue  fiat  nafcofto , & occulto  neirintimo 
delia  fegretezza  à guilà  di  Laberinto.  II  Minotauro  d Argen- 
to in  Campo  vermiglio  fignifica  la  Ragione,checon  la  forza  del- 
la Giufiitia  fifàftradaneilaberinti  degl’ inganni,  e così  anco  li 
deue  intendere  per  la  prudenza  , e valore  di  Caualiere  giu- 
fto . 

L^Orfo,  onero  Orfa  di  color  nero  in  Campo  d’oro> fignifica  Tira 
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d’vn  animo  fermo  nelle  rilòlutioni  puriflìme  della  ragione.L’Or- 
fa  d’argento  in  Campo  Celefterapprelenta  cangiamento  onore- 
' «ole , e rilblutione  d’animo  grande . 

ì La  Pecora  d’oro  in  campo  vermiglio  denota  Anima  nobile  ri- 

fcaldata  dal  fuoco  della  carità  -,  d’ Argento  in  Campo  d’azurro,!!. 
gràfica  innocenza  di  coftumi , e di  mente  per  conlcguir  la 

Celcftc  gloria . 

La  Pantera  d’oro  marcata  di  nero  in  campo  roflb,  denota  in- 
ganno d’animo  grande  per  confcguire  la  bramata  Vittoria  in  giu- 
fta  guerraXa  Pantera  d’argento  marcata  di  vermiglio  in  Campo 
d’azurro,  rapprefenta  la  bellezza  mafeherata  di  purità , & ornata 
di  fierezza. 

La  Tigre  d’oro  in  Campo  vermiglio  denota  Dominio  violen- 
te, e tirannico , fenza  riguardo  della  carità  Chriftiana . La  Tigre 
d’Argento  in  Campo  d’azurro  rapprefenta  il  fuperbo  vmiliato 
con  la  cortefia . 

La  Tartaruca  d’oro  in  Campo  d’azurro  è fimbolo  della  tardan- 
za prudente.  D’argento  in  Campo  vermiglio  rapprefenta  Ani- 
ma carta , ritirata  nei  Chiortri . 

Il  Taffo  d’oro  in  Campo  vermiglio  fignifica  il  ricco  otiofo  tor- 
mentato da  crudele  ambitione . 11  Tallo  d’Argento  in  Campo 
verde  dimortra  la  quiete  d’vn  animo  sfacendato  in  verde  fpe- 
ranze . 

La  Volpe  d’oro  in  Campo  d’azurro  rapprefenta  lo  rtratagema 
onoreuoleinacquirtar  Vittorie,  efapernafeonder  i fuoidilègni 
altillìmi  con  modi  balfi,e  pieni  di  fottiliifima  Arte  .LaVolpe  d’ar- 
gento in  Campo  vermiglio  lignifica  il  Cortigiano  fagace,  che 
sà  coprire  ifuoi  affetti  col  manto  della  liberalità,  e con  opere 
giurte . 

Lo  Schirattolo  d’oro  in  Campo  d’azurro  dimortra  la  velocità 
dell’ingegno  prudente,  fortenuta  dalla  fede, e dalla  Giuftitia. 
Lo  Schirattolo  in  Campo  d’argento  denota  la  preuidenza  di  per- 
fetto Capitano  fu’l  Campo  della  Vittoria  per  meglio  profittarli 
della  Pace . 
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Degli  VccelliColoritii 

L*AquiIadoroin  Campo  vermiglio  d’moflrà  Capitino  ma- 
gnanimo, & ardito  in  tuttii cimenti  più  pericolol  deila 
Guerra  . L'Aquila  d argento  in  Campo  d'cZurro  rapprefenta 
animo  nobile  , che  nei  trionfi  delle  Vittorie  sa  con  la  cortefia 
incatenar  i cuori , e vincer  Ibftinatione . L'Aquila  vermiglia  in 
Campo  doro  denota  generofità  dipenfieri^  che  non  pregiano 
altro  nella  loro  idea,  che  le  bellezze  della  Virtù,  e del  valore.  L’ 
Aquila  di  colorazurro  in  Campo  dbro  fignifica  Principe  Giu- 
fto , che  tiene  la  mente  eleuata  alla  conferuatione  del  fuo  Impe- 
ro.L'Aquila  nera  in  Campo  dbro  denota  animo  intrepido,e  for- 
te sui  fauori  di  ftabilita  fortuna.  L'Aquila  vermiglia  in  Campo 
d'argento  rapprefenta  Caualiere  intrepido,  ecoraggiofo,  che 
non  teme  pericoli,  fe  non  quelli  della  Diuina  Giuftitia . L'Aquila 
di  color  azurro  in  Campo  d'argento  fignifica  penfieri  fublimi,  & 
inchinati  all'oggetto  della  Virtù,  e della  Giuftitia . L'Aquila  nera 
in  Campo  d'argento  dimoftra  Principe  prudente , e faggio5che  sà 
efperimentare  Ibperationi  de'  fuoi  Miniftri  sui  Campo  della  ve- 
ra fede . 

L'Api  d’oro  in  Campo  d’azurro  rapprefenta  que'Giouani  no- 
biliffimi , che  cercano  nel  Giardino  della  virtù  i fiori  più  odorife- 
ri della  Grana. 

; La  Ciuetta  d'oro  in  Campo  verde  denota  l'Vomo  fapicnte^^ 
che  vede,  econofee  le  cole  quantunque  diffìcili,  & occulte;  e 
perciò  i Greci  la  fcolpiuano  nelle  loro  Monete, come  Geroglifico 
della  prudenza . 

La  Colomba  d'argento  in  Campo  d azurro  rapprefenta  il  vin- 
colo d'amore  fra'Parenti,ouero  femplicità  di  cuore  per  innalzar- 
fì  alla  Celefte  Gloria . 

Il  Coruo  nero  in  Campo  d'oro , denota  fortunato  euento , fta- 
bìlito  dal  merito  in  onori , e Grandezze  cofpicue . 

La  Farfalla  d'oro  in  Campo  roffo  dimoftra  l'inciinatione  , & 
affetti  ddl'animo , che  fouerchiando  la  ragione  sforzano  àfe- 
guire  gli  ftimoli  della  natura  anco  dentro  al  fuoco  di  gioconda 
morte. 

Il  Gallo  d'oro  in  Campo  d'azurro  fignifica  diligenza  magna- 
nima , e gloriola  per  giungere  ai  più  alti  meriti  della  Gratia  del 
Principe. 
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Il  Griffone  vermiglio  in  Campo  d’oro  rapprefenta  Finuidia  fu- 
perata  in  verde  età  con  anioni  virtuofe,  e grandi. 

L’Oca  d argento  in  Campo  vermiglio  fignifica  cuftodia  (ince- 
ra in  animo  nobile , e guerriero. 

II  Pauoned’oroin  Campo  d’azurro  dimoftra Dominio  cauto, 
c diligente  in  animo  cortefe  , e benigno . 

Il  Pellicano  d’argentoinCampo  vermiglio  rapprefenta  Prin- 
cipe carità  tiuoverfoi  fuoi  Sudditi  5 e Padre  di  Famiglia  amoro- 
fo  3 che  alim.enta  coi  pretiofi  tefori  della  fua  virtù  .i  proprij 
figli. 

Il  Pico  d’oro  in  Campo  di  color  verde  denota  quel  Grade,  eh  e 
hauendo  lo  fpirito  ingombrato  da  importanti  affarimon  può  efler 
foggetto  alle  fiamme  d Vn  v^ano  amore , come  fucceffe  ( fecondo 
le  fauole  de’Poeti  ) à Pico  figliuolo  di  Saturno,  e Rè  d’Italia , che 
ripudiò  con  animo  pudico  le  lafciue  iftanze  di  Circe  figliuola  del 
SoIe,che  per  vendetta  fìi  da  quella  potente  Maga  cangiato  in  Vc- 
cello;  ond’egli  fopra  le  Piante  con  Facuto , e forte  roftro  fcarica  il 
fuo  coruccio,  e riprende  di  Circe  l’ingiufta  vendetta;  Viene  da 
Naturali  figurato  per  la  perfeueranza,  con  la  quale  fi  ottiene  ciò , 
che  fi  vuole  ; denota  indole  incolpabile , e virtuofa . 

Il  Paffero  d’oro  in  Campo  d’azurro  fignifica  follecitudine  grata 
in  chi  fi  contenta  dei  Beni  del  Cielo . 

Lo  Struzzo  d’argento  in  Campo  nero  rapprefenta  diffimula- 
tione  vera  de’  torti  riceuiiti , e forza  della  prelènza  de’  Giufti  al 
bene  comune. 

La  Tortora  d argento  in  Campo  nero  denota  caftità  matrimo- 
niale , che  non  contamina  la  fede  giurata  , conuerfando  fola- 
mente  con  quella , che  da  principio  s’eleffe  per  compagna. 

Vn’ Ala  d’argento  in  Campo  d’azurro  , che  araldicamen- 
tefi  chiama  mezzo  V^olo  fignifica  Mifericordia  , e verità,  co- 
me diffe  Dauidy^^  vmhra  Ahrum  tuarum  protege  nos  ,cioè 
fotto  Taiuto  della  tua  mifericordia , e verità  difendimi , econ- 
feruami . 

L’Ale,  ò Voli  dimofirano  i Precetti  del  Signore,  cioè  vn 
Volo  d’oro  in  Campo  dazurro  s’intenderà  per  la  protettione , 
come  narra  il  Salmo:  In  protezione  Alarum tuarum , Sono 
anche  pigliate  per  le  V'irtù  de’ Santi , come  in  Ezech.  Et  audi- 
tii  vocem  alarum  tuarum  , quafi  vocem  aquarum  multarum  » e 
così  anco  fono  fiate  intefe  per  le  cognitioni  dell’  Vomo  Santo 
lob.  ? g.  Expandit  alas  fu^s  ad  Aujìrum . 

LaTeflacoi  Collo  di  qualche  Vccello  d’oro  in  Campo  Vermi- 
glio 
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giio denota fplendore  di  penfieriftaccati  dallombre  deH’ambi- 
tione , onero  Nemici  vinti  con  la  forza  del  valore . 

Le  Gambe  d’Vccelli  co’  Tuoi  Artigli  , lignificano  prontez- 
za d’operare  ; cioè  vna  Gamba  d’ Vccello  vermiglia  in  Cam- 
po d’argento  denoterà  operatione  pronta  per  far  rifplendere 
gli  effetti  della  Carità , e deU’amore  verfo  il  Creatore,  e la  Crea- 
tura. 

Degli  jirboriy  ò Tiante f mattate . 

L’Abere  d’oro  in  Campo  verde  rapprefenta  Penficri  nobili , 
originati  da  fperanze  magnanime  in  feruitio  del  fuo  Princi- 
pe . L'Abete  verde  in  Campo  doro  fignifica  Giudice  buono , e 
retto  5 che  non  fi  lalcia  contaminare  dalle  paflloni , & affetti  den- 
tro al  Trono  della  Giuftitia. 

L'Alloro  5 ò Lauro  doro  in  Campo  Vermiglio  rapprefenta  le 
Marche  illuftri  d'vn’animo  Nobile  , eGuerriero^  e così  anco 
Vittoria foftenuta con  magnanimo  ardire. 

L'Arancio,  ò Melarancio  Verde  in  Campo  d’argento  con  le 
frutta  d'oro  denota  ftabiiiti  di  penfieri  generolì  per  acquiftare 
la  libertà. 

LAmaranto  di  color  vermiglio  in  Campo  d’oro  rapprefenta 
Amore  perfeuerante  con  buona  fortuna . 

L'Agno  Caffo  5 ò Videe  Verde  in  Campo  d’ Argento  rappre- 
fenta la  continenza  de' penfieri  ftabiliti  sù  la  purità  del  cuo- 
re. ^ 

La  Canna  d’oro  in  Campo  d'azurro  denota  Amore  generofo, 
che  refifte  agli  affalti  della  gelofia , e del  fofpetto . 

Il  Caftagno  Verde  con  fue  frutta  doro  in  Campo  d’argento, 
lignifica  fortezza  d animo  in  perfona  nobile  caduta  inpouertà 
peroneftacaufa. 

Il  Cedro  d'oro  in  Campo  d'azurro  rapprefenta  accrefeimento 
d'onori  nelle  feienze , e nelle  Lettere . 

II  Ci  preffo  Verde  in  Campo  d’argento  denota  fperanza  glo- 
riofa  per  Pace  conclufa.  . 

L'Alno  verde  in  Campo  d'oro  rapprefenta  Gioia  ftillata  in  la- 
grime per  conferuatione  del  proprio  onore . 

Il  Boffo  verde  in  Campo  d'oro , fignifica  la  fede  inuiolabile  d' 
vn  cado  Amore  nella  contemplatione  del  vero  bene . 

^ II  Citifo  Verde  in  Campo  d'argento  rapprefenta  la  virtù 
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della  propria  fortezza  nella  temperanza,  ' 

Il  Cotogno  d oro  in  Campo  d’azurro  denota  lopere  nobili , e 
generofe  Jòftcnute  dalla  grandezza  3 e fincerità  d"vn  animo  giu- 
fìo^ecortefe,  . 

L'Elce  verde  in  Campo  d argento,  fignifica  fortezza  d’Amore 
in  vn  petto  fedelcjchc  quanto  più  abbattuto,tanto  maggiormen- 
te vigorofo,  & intrepido  riforge . 

L’Hllera  d oro  in  Campo  vermiglio  rapprefenta  animo  co- 
ftante , e magnanimo  neirvnirfi  con  lamore  della  Carità . 

II  Fico  Verde  in  Campo  d’argento,  denota  prudenza  perpe- 
tua nelle  Vittorie,  Carità  amorofa  per  la  fede,  come  leggiamo  in 
S^nL\\c:X2i\  6. de tribulisFìcus\ 

Il  Fraflìno  Verde  in  Campo  doro  5 fignifica  Gouerno  buono , 
fondato  fopra  la  Giuftitia , e la  clemenzadi  Giudice  virtuofo  . 

11  Gelfo  Verde  in  Campo  d’argento  rapprefenta  penfieri  pru- 
denti , e virtuofi  ne U’acqui  fio  della  propria  felicità  . 

Il  Granato  d’oroin  Campo  d’azurro  denota  fegreto  graue , c 
recondito  in  vn  cuore  prudente,  e fedele,  che  rinchiude  con  fin- 
cerità la  Giuftitia , erVmanità. 

Il  Larice  verde  in  Campo  d’oro  dimoftra  la  patienza  d’vn 
Amante  SII  le  fperanze  della  fede,  e della  fincerità  dell’Amata. 

11  Mandorlo  verde  in  Campo  d’argento  rapprefenta  configlio 
incauto  d amorofa  paffione  in  Giouane  impatiente . 

Il  Mirto  verde  in  Campo  d’oro  fignifica  penfieri  amorofi,fon- 
dati  sù  la  confolatione  di  buona  fortuna . 

LaNoced’argentoin Campo d’azurro,  denota  patienza  vir- 
tuofad  animo  puro,  &vmile. 

L’Olmo  verde  in  Campo  d’argento  rapprefenta  la  protettio- 
ne  cottele,  che  con  piaceuole  ombra  fauorifcc  l’amico . 

La  Palma  doro  in  Campo  d’azurro,  fignifica  Generofità  di 
penfieri  ; Animo  grande,  e magnanimo,  che  niente  temei  rigori 
della  fortuna , e non  cerca  alcuna  Vittoria,  doue  non  fcorge  alcun 
conflitto. 

Il  Perfico  verde  in  Campo  d argento  con  le  frutta  vermiglie, 
fimboleggia  Amore  fegreto  con  fperanza  di  gloriofo  trionfo  col 
mezzo  dell’ardire. 

11  Pino  verde  in  Campo  d oro,  denota  pouertà  generofa  in  ani- 
mo nobile  , perfeueranza  virtuofa  in  cuore  magnanimo  , e 
grande . 

Il  Platano  verde  in  Campo  d’argento,  rapprefenta  felicità 
amorofa  con  fperanze  vane,  e tranfitorie  d’vn  apparente  fedeltà . 
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Il  Pt)maro  verde  con  i frutti  d’oro  in  Campo  d’argento , ligni- 
fica il  benefitio  gentile,  autcnticatoconlopere  della  viuafcde-* 
La  Quercia  verde  in  Campo  d’argento,  fimboleggia  animo 
forte,e  nobile  in  tutte  loccafioni,  che  ricercano  fede  pura , erif- 
folutione  perfetta* 

Lo  Spino  nero  in  Campo  d"oro  denota  Gelofia  in  animo  nobi^ 
le  per  non  perdere  la  cofa  amata,  òJa  Grada  di  qualche  Signore 
co’ feruiti  j 3 e meriti  acquiftata  * 

' Il  Salice  verde  in  Campo  d argentOjdimoftra  benignità  in  ani- 
mo lineerò,  e fedele,  ornato  di  quella  virtù  che  ha  per  oggetto 
immediatamente  Tonorej  e [onorare,  eflèndo  quella  il  più  degno 
affetto , che  poffa  nafeere  in  gencrofo  cuore* 

La  Vite  verde  co  il  frutto  di  color  nero  in  Campo  d oro, indica 
Giouentù  prudente , e nobile , che  su’l  Campo  delle  Grandezze 
Mondane  feopre  ad  ogn’vno  la  generofitàdel  fuo  Cuore* 
L’Vliuo  d’argento  in  Campo  d’azurro fimboleggia  Animo  pa- 
cifico, e giuflo,  che  altro  non  brama,  che  d’accoftarfi  ad  vna  buo- 
na!, e perfetta  Amicitia* 

Dell' Erbe  ^ ò Piante  colorite , 

L’Apio  Verde  in  Campo  d’argento  > rapprefenta  fperanza 
infterilitasù  Ja  Vittoriaottenuta  contro  Inimico  infedele^ 
L’AlTentio  d’argento  in  Campo  vermiglio , denota  affanno 
amorofo  d’ Anima  pura , sù  le  difeordie  d’ingiufto  fofpetto* 

La  Boraggine  Verde  con  il  fiore  celeftein  Campo  d’oro,  fimbo- 
leggiaramicitiafincera  in  animo  gratiofo,  ecortefe  , che  com- 
parte i fuoi  Teforiconprodigalitàinlbccorrere  l’Amico  oppref- 
fo  da  cordoglio  . 

I Baccelli  verdi  in  Campo  d’argento,fignificano  con  feruatione 
di  fperanze  mature  perla  concordia  de’  voleri , e per  la  liberalità 
degli  affetti . 

Il  Bafilico  verde  in  Campo  d’oro , rapprefenta  fama  buona,  e 
nome  cofpicuo  per  attioni  generolèsù  i trionfi  della  Virtù. 

Il  Cauolo  verde  in  Campo  d’argento  denota  Allegrezza  di 
fperanzeconcepite  per  Vittorie , e per  Pace  ottenuta . 

La  Cicuta  yerde  in  Campo  d’oro , dimoftra , che  la  fragilità 
Giouanile  accade  bene^cllo  nel  lèno  delle  ricchezze,  e nelle  pro- 
iperità  5 e di  quefta  ifelimbolo  la  cicuta,  come  narra  Virgilio  nel- 
la Bucolica. 
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Hac  te  nos  fragili  donabimus  ante  cicuta 

II  Cardo  verde  in  Campo  d’argento  ^fignifìca  rifentimento 
giufto di cofcienza  retta  in  cofe  attinente  alla  propria  libertà. 

Il  Citrolo  Verde  con  il  frutto  d’oro  in  Campo  d’argento  3 rap- 
prefenta  maturità  di  penfieriperfperanze  lufinghieresù  i trionfi 
della  propria  vmiltà. 

La  Cipolla  d’argento  in  Campo  d’azurro  fimboleggia  inuidia 
virtuofa  per  qualche  acquifto  gloriofo  5 e grande. 

Le  Fragole  verdi  co’ fuoi  frutti  vermigli  in  Campo  d’oro  de- 
notano contento  amorofo  5 Itabilito  sù’l  imbecilità  di  leggieri 
fperanze  ^ & arricchito  dalla  profpcrità  della  forte . 

II  Finocchio  verde  in  Campo  d oro , dimoftra  la  gioia  del  cuo- 
re^ rinchiufa  nelle  vifcered’vn  animo  grande  per  non  lalciarfen- 
za  di  quella  debole  la  fperanza . 

Le  Spiche  del  fermento  d^oro  in  Campo  d’azurro  lignificano 
il  Genio  buono  ^ & abbondante  di  Virtù , e prudenza  > che  non  s’ 
allontana  giammai  dali’ifpirationi  Cdefti . 

I Giunchi  verdi  in  Campo  d’oro  rapprefentano  la  prudenza  in 
amore  cangiato  peracquifto  di  Gloria . 

La  Gramigna  verde  in  Campo  d’argento  denota  Conferma- 
rione  d’aroidtiainrrinrecata  con  roperationi  fedeli;  efincere. 

II  Li  no  doro  in  Campo  verde,  dimoftra  animo  ca  fio  ^chesù  i 
trionfi  delle  proprie  glorie  sà  rapprefentare  la  bellezza  del  fuo 
merito . 

Il  Lupoloverdein  Campo  d’argento  (imbolcggia  Amore  te- 
nace, che  con  la  fperanza  del  fuopropofto  fine,  non  tralafcia  mo- 
di per  legare  con  perfetta  Vittoria  vn  Cuore  innocente . 

il  Lupino  verde  in  Campo  d’oro  , denotala  gratitudine  , e 
FAmicitia  di  colui^che  con  la  grandezza  d’animo  sà  renderfiobli- 
gataogniperfona. 

La  Lente  verde  con  i fuoi  baccelli  in  Campo  d’argento , li- 
gnifica fi  lentio  perpetuo  in  animo  innocente , e pacifico. 

Il  Miglio  d’oro  in  Campo  azurro  rapprefenta  la  conreriiatioiie 
deipublicobenejfoftenuta  con  le  ricchezze  & auttorità  della 
propria  Virtù. 

La  Melega  verde  con  il  fuo  grano  di  color  di  porpora  in  Cam- 
po d argento , fignifica  attione  virtuofa  di  perfona  volgare , che 
brama  con  la  fatica,  e con  la  virtù  renderli  cofpicua  sù  i priuilegj 
d’vn  vero  merito. 

LaMortelIaverdein  Campo  d’oro  fimboleggia  la  concordia 
d’amore , (labilità  con  la  fperanza  della  Grada  efficiente  ^ 
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L’Ortica  verde  in  Campo  d*argentoxlenota  il  nocumento  dell* 
inconfideratione  folito  in  quell^chq  portati  dalla  cupidigia  d’vn 
troppo  fa  pere  ritrouano  le  punture  del  caftigo  nel  Campo  del 
Trionfo. 

Il  Puleggio  verde  in  Campo  d’oro  3 rapprefenta  rallegrezzad’ 
animo  inuigorito  dalle  fperanze  dVn  cuore  leale,  e fedele . 

Il  Panico  d’oro  in  Campo  verde, lignifica  vnione  perfetta,aut- 
toriz'ata  dalla  forza  della  fedeltà. 

IPapaueri  Kofliin  Campo  d’argento,  fimboleggiano  l’autto- 
rità  di  quei  Sudditi,  che  inalzati  à troppo  alti  comandi, fenza  pun- 
to infuperbirfi  moftrano  l’vmiltà  de’ loro  Animi  sii  la  felicità  del- 
le proprie  grandezze . 

Il  Sempreuiuo  verdein Campo  d’oro, dimoftra laiuto benigno, 
e cortelè  di  quegli  Vomini , che  ad  altro  non  afpirano,che  al  Do- 
minio della  vera  Virtù . 

II  Trifoglio  verde  in  Campo  d’argento  rapprefenta  la  perfet- 
tione  deir  Allegrezza, dominata  dalla  Giuftitia  della  ragione . 

La  Zucca  d’oro  in  Campo  d’Azurro,  lignificala  fincerità  dVn 
animo  grande,  incui  fi  riferbanoitriófideirOnore,e  della  Gloria. 


Figure  et  Ogni  Cenerete  S frumenti  artificiali 
fmaltati  ^ e coloriti . 


LArpa  doro  in  Campo  d’Azurro  denota  allegrezza  d’ Amore, 
congiunta  con  lacontemplatione  delle  cofe  perfette. 
.L’Anello  d’oro  in  Campo  nero  rapprefenta  il  Matrimonio  fe, 
dele,  fìabilito  sii  lacoftanza  de’  proprij  voleri. 

L’Aratro  ddroin  Campo  Verde  fimboleggia  la  cognitione 
perfetta  con  rinduftria,  ftimolata  dalla  dilettatione . 

Vn  Arco  d’oro  in  Campo  Vermiglio  con  la  corda  d’argento,fi- 
gnifica  la  forza  deli’auttoritàjfottopofta  alla  ragione,  e retta  dal- 
la buona  cofeienza. 

L* Aftrolabio  d’oro  in  Campo  d azurro , lignifica  penfiero  ge- 
nerofo,  e grande,  che  ftà  fiifo  nella  contemplatione  delie  cofe  fu- 
blimi. 

L’Ancora  d argento  con  il  fuo  Traue  d azurro  in  Campo  ver- 
miglio, rapprefenta  fermezza , e {labilità  di  Pace,  fincera,  e buo- 
na, ratificata  cogli  atti  della  vera  Carità . 

L’Accetta  d’argento  con  il  manico  ddro  in  Campo  d azurro, 
denota  Giuftitia, e comando foftenuto  dalla  Clemenza  , edali* 
auttorità  d’vn’animo  puro , 
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Il  Badile  cTargento  in  Campo  Verde  5 dimoftra  ànimo  attiuo 
in  Archittetura  Militare  e magnificato  dairinclinatione^egenio 
virtuofo. 

La  Borfa  legata  d’oro  i n Campo  vermiglio  5 fignifica  la  Parfi- 
monia  prudente , e gloriofa , foftenuta  con  nobiltà , e decoro , e 
perciò  dice  Seneca  ; Flacehit  autem  hac  mhis  menfura  yjì  priùs 
parjimoniiiplacmrit  jjìne  quamc  vlU  opes  fu^ciunt:  nec  vlla  fatis 
patenf: 

La  Bilancia  d’oro  con  i fuor  cordoni  vermigli  in  Campo  d’azur- 
ro  jfimboleggia  l’attioni  d’vn  Animo  nobile  5 giuftificate  cogli 
atti  della  Carità  3 &auttorizate  con  quelli  della  propria  gtam 
dezza . 

Il  Battone  doro  in  Campo  nero  rapprefenta  la  confuetudine 
vnita  con  il  zelo  delfonore , e ttabilita  con  le  maffime  della  pru- 
denza. 

La  Benda  vermiglia  in  Campo  d’oro  denota  ingegno  nobile, 
dominato  dalla  prudenza;  la  Benda  d’azurroin  Campo  dello 
fteffb,  dimottrerà  fapienza  fublimata  cogl/  onori , e con  le  digni- 
tà; la  Benda  verde  in  Campo  d’argento  > rapprefènterà  la  (peran- 
za  buona > confermata  dairAmicitia,  e foftenuta  dalla  gioia  d’vn 
lineerò  amore;  la  Benda  d*argento  in  Campo  nero  fignificharà  la 
Giuttitia  perfettaj  fondata  su  la  bafe  della  fortezza^e  della  coftan- 
za  ; la  Benda  d’oro  in  Campo  vermiglio  fimboleggia  il  Dominio 
della  ragione,  accrefeiuto  col  credito  delia  propria  Virtù . 

LaBoflola  da  nauigare  d’oro  in  Campo  d’azurro  rapprefenta 
la  Ragione  ò forza  deiranima  > che  gouernata  dalla  Legge  Natu- 
rale non  fi  difeofta  dal  diuino  volere . 

La  Cornucopia  d’oro,  ornata  di  frutti  in  Campo  verde,  dimo- 
ftra la  Concordia  della  Fede,  prodigalizata  con  rAmore,e  con  la 
fperanza  dvn  eterno  bene . 

La  Corona  d’oro  in  Campo  vermiglio  3 denota  Dignità  otte- 
nuta con  l’esborfo , & effufione  del  proprio  fangue . 

La  Corda,ò  Fune  d’argento  in  Capo  d’azurro  rapprefenta  Tadu- 
latione  di  quelli  che  fpettè  volte  cangiano  con  vn’apparente  in- 
nocenza la  malitia  del  loro  animo  in  yna  mafeherata  làntità,  e fo- 
pra  ciò  fi  troua  nel  Salmo  q,  così  fcritto  ; In  laqueo  ijio , quem  ah- 
fconderuntycomprehenfus  ejì  pes  eorum . 

La  Catena  d’oro  in  Campo  vermiglio , fignifica  opere  genero- 
fe,  che  legano  con  atti  di  vera  Giuttitia  gli  animi  di  quelli,  che 
non  lafciano  dimenticati  i benefici)'  riceuuti  da  mano  benigna  • 

I Chiodi,  ò Chiodo  d oro  in  Campo  nero  fimboleggiano  gli 

Anni 
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Anni  felici,  e fermi , pofeiache  fìi  coftume  degli  Antichi  di  fogna- 
re con  quelli  gli  anni , affiffandoli  nelle  Mura  de’Tempij . 

Il  Carro  di  color  vermiglio  in  Campo  d’ Argento,  rapprefenta 
il  T rionfo  guerriero  ottenuto  con  felice  Vittoria . 

La  Corazza  d argento  in  Campo  d’azurro  denota  la  fortezza 
delFanimo  lineerò , e fedele  j con  giunta  con  la  prudenza , e con 
la  virtù. 

Il  Criuello  nero  in  Campo  d argento  fignifica  la  Caftità  (labi- 
lità sù  la  propria  fortezza , & innocenza . 

Il  Compaffod’oro  in  Campo  dazurrodimoftra  laperfettionc 
deUmtelletto , che  sa  dar  le  miiure  alle  paflioni  dell  anima . 

La  Conocchia  doro  in  Campo  d'azurro  rapprefenta  il  Fato 
trionfante  j moftrando  con  quella , che  il  deboliffimo  filo  de’no- 
flri  giorni  è attaccato  alle  potenze  del  Cielo . 

Il  Calice  d oro  in  Campo  d'azurro , fignifica  la  Pace  delFAni- 
mavnitaa  ladiuina  Grada . 

La  Croce  Rolla  in  Campo  d’argento  denota  Tobbedienza  im 
trepida  > e vigorofa  lenz’aicuna  macchia  d uiterelfo  mondano . 

Cimiero  con  Serpe  d oro  in  Campo  vermiglio  fimboleggia 
Dominio  , & Impero  (tabilito  con  la  prudenza  y e con  il  va- 
lore . 

11  Collare  da  Cane  doro  in  Campo  Verde  dimoflra  il  giura- 
mento dell  obedienza  ad  ogni  cimento  con  fperanza  di  Vitto- 
ria . 

La  Corona  Imperiale  in  Campo  vermiglio  rapprefenta  la 
Legge,  Regina  di  tutte  le  Genti,  e che  comanda  con  fuprema 
auttorità  le  cofe  giufte , Se  onefte , c proibite  le  contrarie . 

La  Corona  regale  dforo  in  Campo  d’azurro,fignifica  Domi- 
nio independente  d’alcuna  fouranità,  e confermato  dalle  Gratie 
ólefti. 

Il  Cappello  Rolfo  in  Campo  d argento  fimboleggia  rautto- 
rità  libera  d’vn  animo  afloluto,  che  non  s’allontana  dalla  Ra- 
gione. 

Il  Como  da  Caccia , oda  fonare  d’oro  in  Campo  vermiglio 
dimoftra  riprenfione  auttoreuole  egraue,  che  corregge  gli  altrui 

filli  V ^ 

La  Cetra  d oro  in  Campo  d azurro  denota  IVnione  degli  animi 
Nobili  con  quella  del  diuino  volere . 

La  Glauadi  color  verde  in  Campo  d’argento,  dimoflra  lo 
fplendorc  del  Nome  illuftrato  dallattioni  dVn  animo  virtuo- 
fo. 
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' La  Candela  d'argento  in  Campo  d'azurro  rapprefenta  I ope- 
ratione  chiara , e rifplendente  di  perfona  giuda , c buona . 

J La  Graticola  d'argento  in  Campo  vermiglio , fignifica  la  pa- 
ticnza  vittoriofa , che  non  pauenta  rigori  3 ò crudeltà . 

II  Dardo  d oro  in  Campo  verde  fimboleggia  la  generofa  vigi- 
lanza perladifefajC  là  velocità  deH'ingegno  in  rauuiuare  le  mor- 
te fperanze. 

’ Il  Flauto  d'oro  in  Campo  d'azurrodimoftra  la  Sapienza  vma- 
na^  ammaeftrata  con  la  pratica  5 &vfo  delle  fcienze. 

Il  Fulmuie  d oro  in  Campo  vermiglio  denota  Teloquenza  po- 
tente 5 che  con  la  di  lei  forza  atterra  ogni  grandezza . 

L'Hafta  d'oro  in  Campo  nero  rapprefenta  il  comando  > & 
auttorità  della  ragione  (labilità  su  la  fortezza  del  proprio  va- 
lore. 

L’Incudine  d'argento  in  Campo  d’azurro  fignifica  impreffio- 
ne  fida  lidiamente  pura^  che  non  s’allontana  dalle  cofeverCj  e 
dagli  oggetti  Celefti. 

La  Lanterna  d'oro  in  Campo  nero  dimoftra  il  Rèligiofb  pru- 
dente 5 che  partecipa , e comunica  il  lume  della  fua  bontà  nelle 
tenebre  del  bifogno . 

La  Lima  d'argento  in  Campo  vermiglio  fimboleggia  la  fpe- 
ranza  buona  con  ralfiduo  (Indio ? e diligenza  . 

Il  Martello  doro  in  Campo  d'azurro^  rapprefenta  trauaglio 
gloriofo,  che  lena  la  ruggine  del  vitio  à chi  fi  confida  nel  Cielo . 

Il  Mantice  di  color  nero  in  Campo  d'argento,  fignifica  fde- 
gno,  e furore  per  morte  d'Amante  leale,  e (incero . 

La  Lancetta  d'oro  in  Campo  d’azurro  denota  trauaglio  d'ani- 
mo grande,  che  porta  foiiente  la  quiete  d'vn  eterno  bene . 

La  Fibbia  d'oro  in  Campo  vermiglio , dimoftra  i’amicitia  ge- 
nerofa 3 che  non  s allontana  giammai  dall'onore. 

L’Ombrdla  di  vermiglio  in  Campo  d’argento  fimboleggia 
Dominio,  & auttorità  indipendente , edifcfa  di  vera  Ami- 
citia . • ^ 

La  Scala  d’argento  in  Campo  azurro,  rapprefenta  Dignità 
ottenuta  con  mezzi  d'vn  fedele,  e giufto  feruitio. 

Lo  Scrigno  d'oro  in  Campo  vermiglio  denota  Segreto  gran- 
de, & importante  ferbato  folo  al  ripofo  de'  propri  penfieri . 

Lo  Specchio  d’argento  in  Campo  d aZurro , fignifica  Tanimo 
puro,  che  non s à nafcondere  l'ombre  de'  fuoi  pen&ri  eleuati  alle 
piudegne  contemplationi del  Cielo  . . 

La  Scarpa  nera  in  Campo  d argento;  fimboleggia  la  diligenza 

di 
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di  quel  prudentejehe  mai  in  damo  muoue  paflb  contra  l’onefto . 

'Lo  Scarpello  d’oroin  Campo  verde  dimoftra  la  volontà  d’vn 
Grande, che  imprime  i fuoi  deuderij  su  l’incertezza  dellefperaze. 

La  Scure  d’argento  in  Campo  vermiglio  denota  auttorità  ap- 
poggiata alla  Giuftitia-  ' ^ . ' 

Là  Sega  d’oroin  Campo  nero  rapprelènta  Conflgliere  pru- 
dente,che  non  fi  lafcia  punto  vlcire  dai  limiti  della  ragione . 

La  Spada  d’oro  in  Campo  d’azurro , fignifica  Giuftitia  incon- 
taminatajcperfettaappoggiataalleLeggi  Diuine  ,&A’'mane.'' 

La  Tromba  d’oro  in  Campovermigliofimboleggiafama'glo- 
riofa/oftenuta  dalla  forza  della  propria  Virtù , 

egli  attributi  delle  Figure  ^ e della  maniera  di 
blafonarle  contermini  Araldici . 

Accordano  tutti  gli  Armerifli  non  clTerui  cofa  in  queda 
Scienza  più  difficile  5 che  l’efplicatione  degli  attributi  delle 
Figure  per  efTer  quelli  in  grannumero;  mà  per  non  lafciare  cofa 
alcuna  dimenticata  peneremo  quelli  che  fono  più  in  vfo  nei  no- 
Uri  Armeggi,  epiùintefi  in  quella  feienza  Araldica,  cioè  le 
qualità,  etitoli  propri)  del  Blafone,  come  farebbe  dire  , Ac- 
collè,  Accompagné,  Accornè,  Adofsè  , Affrontè  , Allant, 
Amboutè  , Anchré,  Endantc,  Engrelé  , Anuironnè  , Ap 
pointé  , Arme  , Arrendi  , Bandè  , Barre , Barile  , Bequè, 
Bigarrè,  Billetè,  Bretefsè,  Brisè,  Brochantfur  letout,  Bu- 
relé,  Crenelè,  Ghangè,  Chapè,  Chatelè,  Clarinè,  Chauf- 
sé,  Contourné,  Contrabandè, Contrabarrè, Contrè, Equar- 
telè,  Contrefafcè,  Contrepalè  , Colìogè,  Compone,  Co- 
ronnè,  Coticè,  Couché,  Coupé,  Cousù,  Croisé  , Croife- 
tè,  Danché,  Dantelè,  defvnenfautre,  Diaprè,  Dragone, 
Efcaillè,  Echiquetè  , Ellouffè  , Eploiè  , Equartelé  , Emani- 
ché , Fafcè  , Fermaillé  , Fiche  , Figure  , Fufelé , Fianquè , 
Fleuretè,  Fretè,  Ente,  Enclauè,  ECcIopé,  Illant,  Lampaf 
sé  5 Leopardè , Lionnè , Magone , Mambré , Montant , Mor- 
nè,  Nailfant, -Noiié,  Ombre,  Onglè,  Orlé , Palè , Pamé, 
Papelonnè,  Parti,  Palfant , Patti  en  Sautoir , Peri , Piquo- 
tè,  Pointè,  Pomè,  Quantonnè  Racourci , Rampant , Ra- 
uilfant , Recroifetè , Refanelè , Reparti , Sommè , Sous  le  tout , 
Supportè  3 Soutenù  , Sourmontè , Tournè,  V^crè , Versè , Viro- 
lè,Viurè,Vvidè* 
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Accollè  fignifica  Confinato , & in  latino  Collari  inflrullus  \ 
.AdiunSìus  ^3Xoh  propria  pct  dprimer  quelle  Figure,  che  fono 
adornate  d Gorgiere,  ò Collari,  come  Cani,  Cerui,e  Vacche, do- 
uendo  di  quelli  Ipecificareil  loro  Colore , e così  quello  di  Fibbie, 
Chiodi,  ò Maglie , che  vi  fi  Icorgeflero . 

Accompagnè  Accompagnato,  s’intende  quando  vna 

delle  Pezze  Principali  farà  accompagnata  d’altre  Figure, come  l’ 
Arma  Bembo,che  porta  d’Azurro  con  il  Caualletto,  ò Scaglione 
d’oro,  accópagnato  da  tré  Rolè  dello  fteflb,  così  il  N.porta  d’oro 
con  la  Croce  vermiglia,  accompagnata  da  quattro  Aquile  nere. 

Accornè  Armato  di  Corna  , Corntbus  armatus,  rapprefenta 
fcmpre  quelle  figure,  & Animali  Cornuti,  che  per  lo  più  quelli 
fono  di  àlferente  fmalto  dal  Corpo,  comedeTori,Vacche,Cec- 
ui,  e Capre,  cioè  il  N.  porta  d'argento  con  vna  Vacca  paffantc 
RolTa  collarinata  d’oro  con  la  Campanella  azurra,  batacchiata  di 
nero , e corona  ta  dello  fteìTo . 

Adorsè  Voltato  il  dorfo,cioèdue  figure  fimili,ò  diflérenti,chc 
abbiano  voltato  ildorfol’vnacontra  dell’altra,  cb’è  aH’oppofto 
di  fronte. 

Adrontè , cioè  à ff  onte  ohuerjis  front ibus , s’intendono  di  quel- 
le figure,  che  fono  à fronte  l’vna  centra  l’altra . 

Allàt  caminàdo,pafsado,m3rchiàdo,à  pafib,come  fàno  per  l’or- 
dinario quali  tutti  gli  Animali,  fecódo  la  loro  natura, ò códitione. 

Amboutè  Anellato  , quando  fi  trouano  figure  ,che  alle  loro 
dlremità  aueffero  cerchi , ouero  anella  di  qualche  metallo,  come 
fono  Comete , & altr’  lllromenti . 

Anchrè  3.r\cota.to,Anchoratm.  Figura  in  forma  d’ancora, quan- 
do terminano  le  lùeeftreinità  à guifa  d’Ancora. 

Enden tè  Dentato,  fi  dirà  per  quelle Fi- 

gure,che  folTero  a’denti  formate,come  fono  Bande,  Capi,&  altro, 

Engrellè  Denticolato  à forma  di  denti  di  ftriglia,<ytwrw,  Den- 
tkulatim  incifus , e d’alcuni  vien  chiamato  Striato . 

Equironnè,  circondato,  ò attorniato,  eciò  s’intende  per  quelle 
figure,chefolfero  d’altre  acc5pagnateaU’intorno,come  il  N.por- 
ta d’azurrocon  vno  Scaglione  d’argento,caricato  da  cinque  Rolc 
vermiglie , e circondato  da  quattro  Gi  gli  d’oro . 

Appointè  Puntato,  cioè  Armeggio  fatto  à punte,  e che  le  fi 
gure dello fteffo  fianol’vnacontra l’altra. 

Arrnè  Armato  fi  dice  quel  Blafone  guarnito  di  denti , becco , 
& vngie  jcomed’ogni  colà  oflènfiua,  e quando  vn  Animalcfolfe 
armatodi  becco  fi  dirà  beccato,©  roftrato,fe  dc’denti  folaméte  fi 

chia- 


Del  Camlier  de  Bèaiìano . 195 

chiamerà  dentato;  e così  fi  deue  intendere  di  tutte  quelle  Fiere 
che  portano  Bràchejòzapeil  tutto  di  difTeréte  fmaltqdalCorpa 
Arrondi  Rotondato,  non  vuol  fignificar  afero, che  il  Tronco, ò 
fililo  di  Piante, ò Arbori, che  fpeflè  volte  ne’  Blafoni  d’Arme  fi  ve- 
de di  differente  fmalto  dalle  Foglie , ò Frondi  loro . 

BandèBandato,  Armeggio compofto  di  Bande  di  due  colori 
alternatiui,  ò d’vn  colore,e  metallo  in  ordine  conforme, & eguale. 

Barre  Sbarrato,  Blafone,formato  à Sbarre  come  abbiamo  qui 
fopra  del  bandatodifcorfo . 

Batelè  Batacchiato , Armeggio  guarnito  di  Batocchi  di  Cam- 
pane > òdi  Ferri  battenti,  chelònoperlopiùdi  differente  fmalto 
dal  Corpo. 

Bequè,Beccato,s’intendono  quelle  figure  di  Vccelli , c’hanno  il 
Roftro,òBecco,comeper  lo  piùfono  quelli  di  rapina  di  colore 
dilfimile  dalla  Figura  fteffa. 

Bigarrè  Variato;  s’intendono  tutte  quelle  Figure  diftinte  da  dl- 
uerfi  minuti,  efottili  colori . 

Billetè  Mattoncellato,cioèBlafone  onero  Armeggio  formato 
à Matt6celli,che  d’alcuni  végono  chiamati  Biglietti,ò  Tauolette. 

Bretefsè  Merlato,  Armeggio  compofto  à guifa  di  Merli  di  Mu- 
raglie , onero  di  quelle  Scale , che  coftumano  i Muratori , & altri 
Architetti  in  forma  di  pertica . 

Brisè  Alterato,  ciòs’intende  per  quelle  Marche,che  rompono’ 
cdiftinguono  l’Arme  piene,  e queft’alteratione  fi  fà  per  via  di 
baftoncelli , raftelli,  ò di  qualche  picciolo  fegno  che  lena  à quel? 
Armeggio  la  fua  pienezza . 

Brochant,diftefo  di  tutta  la  fua  lunghezza,e  così  vengono  chia- 
mate quelle  figure , che  fodero  per  lungo  in  piedi , ò per  trauerfo 
polle,  ò in  altra  forma,che  con  leloroeftremità  toccano  quelle 
dello  Scudo. 

Brufellè  Fafciato,Campo  d’vn  ordine  di  Falcie  di  numero  pari, 

• che  occupano  tutta  la  fc^rafaccia  dello  Scudo, che  fi  fpecificherà 
il  metallo.e  colore  di  effe.  Alcuni  dicono  Burellato  femplicemen- 
te,séz’altra  fpecificatione;pare  però, che  il  burellato  fia  dal  num.8. 
lino  al  dieci  inclufiue , e paffando  fi  dir.à  burellato  di  tante  pezze . 

Crenelè  Muragliato , Blafone  formato  à Merletti  di  Torri  ,ò 
Muraglie  di  Città,  che  fi  veggono  molte  Bande , Fafcie , e Sbarre 
cosi  figurate . 

Chargè  Caricato, ciò  s’intede  per  quelle  Figure,che  formanok 
Pezze  principali, c che  fopra  di  efle  vi  fi  fcorge  qualche  caricatura. 
Chapè  CopestoconCappaò  Manto  di  Religione, Figure, che 
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per  lo  più  fi  marcano  negli  Armeggi  de*  Religiofi , che  fonofor- 
mateà  guifa  di  punta  j tenendo  la  fua  eftremità  volta  al  Capo 
dello  Scudo  5 & allargandofifinoalla  punta  di  eflò. 

Chaufsè  Calciato , è il  contrario  del  Chapè,  cioè  vna  Cappa 
riuerfciata  con  la  punta  ò capo  porto  alh'ngiù . 

Chatellè  Figure  fatte  à Cartelli , ò per  dir  meglio  Armeggio 
marcato  di  picciole  Torrido  Cartcllucci . 

Clarinè  Sonagliera  v ch’è  quel  Collare,  che  vien  porto  pieno  di 
Sonagli  al  Collo  di  molti  animali , come  per  elempio  il  N.  porta 
d’orocondue  Vacche  in  marchia  di  color  vermiglio  j cornate, 
coliarinate  con  la  fonagliera  ^ il  tutto  di  color  azurro . 

Contournè  Kiuoltato  conia  faccia  alla  finirtra,& il  Capo  alla 
dritta^che  bene  fpdfo  fi  veggono  negli  Armeggi  Figure  d* Anima- 
li in  quarta  politura. 

Clcchè  Forato,  E così  fi  chiameranno  tutte  quelle  Figure^che  ^ 
fono  foratelo  tra partate . 

Contrabandè  Contrabandato , Armeggio  formato  à Bande 
con  ordini  di  ftinti,  cioè  la  parte  fuperiore  di  ciafeuna  Banda  ,ò  il 
difopra  della  linea  diuidente  farà  dVn  coIore,ò  dVnmetallOj&il- 
baffo,  ò il  di  fotto  della  Linea  di  altro  colore,  ò metallo  * 

Cótrebarrè  Cótrasbarrato;  è la  fteffa  forma  del  contrabàdato, 
folo  che  la  figura  principia  alla  finiftraje  Va  à terminar  alla  dertra.» 

Contrè  equartelè  Contrainquartato  : Ch’è  quello  ^cudo,  che 
forma  otto  punti^che  fi  fanno  per  tré  tratti  di  taglio  feffo  perpen- 
dicolarmente^  & vn'altro  taglio  trauerfante  per  mezzo  in  faccia . 

Contrefafcè  Contrafafeiato , Armeggio  di  Fafcie  partite  per 
lungo  alternatiuamente  con  ordine , vna  pezza  di  ciafeheduna 
falcia  d*vn  Colore,ò  metallo,  e così  f altra  parte  dVn  altro . 

Contrepalè  Contrapalato >.  Armeggio d*vn Ordine  di  Pali, 
partito  in  falcia  ,il  difopra  di  ciafehedun  palo  dVn  colorerò  d*vn 
metallo,  il  di  fotto  d Vii  altro . 

- Coftogè  CorteggiatoiSi  dice  quadoin  vno  Scudo  vi  li  ritrouaf- 
fero  picciole  figure  al  di  fotto. , & anco  al  di  fopra  delle  Bande , 
Sbarre, Cottice,ò  Bartoni,comeStelIe,Rofe,Gigli,e  Terte  d’Ani- 
mali  co  i quali  fi  vede  formata  TArma  Lipomano,P^^^/>/^  V meUj 
che  fi  dirà,  porta  di  Vermiglio  con  vna  Banda  d*argento , e due 
Terte  di  Leopardo  d*oro  ai  lati  di  quella . 

Componè  Comporto,cioè  quando  v entrano  due  fmalti,  cioè 
vno  di  metallo,e  Faltrò  di  colore , e così  fvno  fucceflìuamente  fi 
congiunge  con  l’altro , come  per  efempio  il  N.  porta  d’argento 
con  la  Banda  comporta  d oro , & azqrro  iquattra  comporti . 

Co- 
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Coronnè Coronato 5 s’intendono  quelle  figure,  ò Armeggio , 
chefopra  la  loro  Teda  ò nell  alto  dello  Scudo  vili  rimarcafls 
qualche  Corona. 

Coticè  CoticiatOjcioè  compofto  d’vn  ordine  di  Cotice^come 
per  efempio  il  N.  porta  d’argento  con  vna  Banda  vermiglia  cari- 
cata di  tré  conchiglie  d’oro  coticiata  d azurro . 

Cpuchè  C'oricato  ò giacentC3fi  chiamano  quelle  Figure  fitua- 
te  in  piano  3 come  per  efèmpio  il  N.  porta  d’oro  con  vnaFafcia 
vermiglia,’  caricata  di  tré  Lune  porte  in  piedi . 

Coupé  Diuifo  per  trauerfo  egualmente , che  fi  dirà  fecondo  la 
nortra regola diuilò in  faccia. 

Coufcè  Congiunto , ò Cucito  s mtende  quel  Blafone  fuori  del- 
la fua  dritta, e naturale  fituatione,e  contro  la  legge,&  vfo  delfAr- 
me,  come  vediamo  in  molti  Scudi  il  Capo  cucito  aggiunto  al 
Campo  dello  Scudo,  e così  querto  comporto  di  colore  congiunto 
pure  al  Campo  di  colori . Il  Capo  di  Metallo  fimilmente  vnito  al 
Campo  di  metallo,  contro  l’ordine,  e natura  degli  Armeggi , mà 
per  qualche  caufa  confiderabile. 

Croisè  Crociatoli  chiamano  ,ò  per  dir  meglio  s’intenderan-’ 
no  tutte  quelle  figure, che  foifero  in  croce  le  loro  ertremità . 

Croifetè  Crocettato  terminato  in  picciole  Crocette  nella  ma- 
niera 3 e forma  del  Crociato . 

Danchè  Dentellato,  plafone  formato  à minute  punte , ò den- 
ti, conforme^quelIid’vnaSega . 

DantellèVn  minuto  dentato . cioè  Armeggio  formato  à pic- 
cioli denti  fopra  la  falda  ò orlo  di  qualche  figura  più  minuti  che 
quelli  deirEndctè,e  più  grorté,e  lunghe,che  le  Dàchè,e  TEngrelè. 

Dervnenl’autre  Dervnoinfaltro,  Armeggio  comporto  di 
diuerfe  Pezze , porte  all’incontro , cioè  fimili  in  figura , mà  diffe- 
renti nel  colore,  ò metallo , comunicandofi  fcambieiiolmente 
l’vna  all’altra  il  loro  colore , e metallo . 

Diaprè  Diaprato . Armeggio  guarnito , ò ornato  di  fiori  à gui- 
fa  de’ Prati,  che  nella  Stagione  nouella  fi  veggono  à far  pompa 
della  loro  bellezza. 

Dragonè  Dragonato;  s’intendono  per  quegli  Animali , che  in 
qualche  parte  fanno  vedere  la  fimilitudine  di  Dragone . 

Efcaillè  Scagliato  fi  chiamano  quelle , che  cuoprono  tutto  il 
Campo  dello  Scudo,cioè  quando  vnolmalto  è orlato  d’vn  altro, 
porto  in  due  terzi  di  tondo  fopra  vn  fondo  difièrentc,  come  per 
eiempio  il  N.porta  d oro  fcagliato  di  roflTo,e  d’azurro  per  ordine . 

Echiquetè  fcaccatO;  Armeggio  cópofto  à fcacchi,che  coprono 
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tutto  lo  Scudo,  come  la  Tauola  da’ Scacchi  di  giuoco 

Eftouffè  Campo  coperto  tuttodi  figure,  ch’è  diflerente  dal 
feminato,  mentre  quello  non  lafcia  determinato  vacuo  nel  Cam- 
po , e quello  vi  è tanto  di  vuoto,  come  di  pieno  fra  le  figure , che 
fi  potrebbe  anco  dire  compartito . 

Éplogèjcioc  con  l’Ali  fpiegate,chc  s’intende  propriamente  dell’ 
Aquila  bicipite,  che  tiene  l’Ali  aperte , e cosi  di  molti  altri  Ve- 
celli  di  rapina , elfendo  quella  la  loro  vera  politura . 

Equartelè  inquartato , ò quadripartito , Armeggio  diuilb  in 
quattro  Pezze,  ò campi  per  due  Linee, vna  perpendicolare,  e l’al- 
tra trauerfante . 

Emanchè manicato.  Blafone  fpogliato  delle  Maniche  degli 
antichi  in  foggia  di  punte,  ò figure,  che  fi  veggono  fopra  laTa- 
uola  dello  Sbaraglino,  che  vengono  di  lungo  tratto  dal  luogo  ou’ 
elle  nafeono  à terminare  all’ellremità , ò margine  dello  Scudo . 

Fafcè  falciato.  Armeggio  compollo  di  fafeieper  ordine,  che 
occupano  vicendeuolmente  tutta  l’Ara  dello  Scudo . 

Fermaillè  fibbiato . Armeggio  fregiato , e compoftodi  nume- 
ro di  fibbie  in  ordine , ò fila . 

Fichè  Puntito . Blafone  con  figure,  che  finilcono  in  punte  acu- 
te , come  fono  i piedi  d’alcune  Croci,  che  fi  chiamano  àpied 
fichè. 

Figurè  Figurato.  Blafone  fornito  , ò coperto  di  qualche  figura , 
come  perefempio  il  N.  porta  di  nero  con  vn  triangolo  d’oro  fi- 
gurato d’vn  Sole  d’azurro  circondato  di  tré  llclle  d’oro . 

FufeIè,  Fufellato,  Armeggio  compollo  d’vn  ordine  di  fufelli 
giunti  per  fianco,che  fi  doneranno  fpecificare  le  pezze, e numero 
di  quelli . 

Flanquè  Fiancato,  s’intende  quando  in  vno  Scudo  due  fmalti 
differenti  del  Campo  folfero  fituati  vno  alla  delira , e l'altro  alla 
finillra  in  forma  di  mezza  Luna,  ouero  in  punta  di  Diamante,che 
nel  cuore  dello  Scudo  s’vnilfero . 

Fleuretè  Fiorato . S’intendono  quelle  Figure,  che  le  loro  ellrc- 
mità  folfero  in  forma  di  Gigli , ò Fiori. 

Fretè , Graticolato,  fatto  à ferrate,  ò Cancelli,  come  per  efem- 
pio  il  N.  porta  d’oro  graticolato  di  vermiglio . E così  s’intende- 
rà quando  due  fmalti  palTaflero  vn  dentro  all’altro  àguila  d’vna 
grata  di  Finellre . 

Gironnè  Gironato.  S’intende,  quando  vno  fmalto  differente 
dai  Campo  è pollo  in  qualche  parte  dello  Scudo  in  forma  di  pian- 
ta,© Girone. 

Entrè 
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Entrè Entrante , s’intende jquando^a  vna  parte  delIoScudo 
feflTo;  Ò bipartito  vi  foffe  vna  figura  eh  entraflè:  per  efempio  il  N. 
porta  d’argento,  e di  vermiglio,  entrando  alla  delira  di  nero  vn 
fiòrdi  Gigliod’oro. 

Entè;  innellato,s’intende  queH’Armeggio,ò  Scudo  trinciato, c 
che  la  parte  fuperiore  ò l’inferiore  portaflc  nel  mezzo  vn’incaua- 
tura  à guifa  della  Lettera  C,  per  cui  entraflè  il  colore  della  parte 
oppolla . 

Enclauèlncauato,  ècomerinneftatOjfuoricheinqueftol’in- 
cauatura  è quali  quadra  nel  mezzo  dello  Scudo  trauerfantedi- 
uilb  in  faccia,  entrando  in  quella  lo  fmalto  della  parte  inferiore . 

Elclopè  Ichiacciato , ch’è  lo  ftelTo  che  incauato , eccetto,  che 
la  fchiacciatura  nel  mezzo  dello  Scudo, diuifo  in  faccia  èfemi- 
tonda.  ~~ 

Iflànt  Animale , ch’elce  fuori , c che  mollra  la  fella, collo  con 
la  metà  del  Corpo , e così  le  zampe  dinanzi  con  la  cima  della 
Coda,  «Sul  rimanente  del  Corpo  nalcollo  , e quelli  per  lo  più  li 
veggono  nei  Capi,  e nella  diuilione  degli  Scudi,  che  vienfatta 
in  faccia. 

Lampafsèlin guato,  s’intende  di  quegli  Animali,  c’hanno  la 
lingua  tratta  fuori  della  Gola,  che  larà  Tempre  di  fmalto  diffe- 
rente dal  loro  Corpo. 

Leopardo  Lcopardato,  Leone,che  porta  la  politura  del  Pardo 
in  profpetto,  rampante , & armato . 

Lionnè  Lionato , figura,  che  tiene  del  Leone  la  limili  tudine , e 
polla  rampante  nella  maniera  della  fua  naturai  politura . 

Maeonnè  fabricato,li  dirà  quell’ Armeggio,  che  rapprefentaflc 
Callelli , ó Muraglie , che  per  via  di  linee  li  dillinguon  o le  pietre 
ò M attoni  di  effe , che  volgarmente  viene  chiamato  alla  rullica , 
ò fabricato con  le diuilioni dei  Mattoni. 

Mumbrè  membrato  s’intende  quel  Blafone  d’ Animali , che 
aueflero  le  loro  ellremità , come  zampe  ,Coda , e denti  di  Imalto 
diuerfo  da  quello  del  loro  Corpo . 

Moutant  fupino,  vuol  lignificare  vna  figura , ò più , che  li  ri- 
trouaflero  in  politura  fupina,  come  le  Lune  crelcenti,  & ab 
tro. 

Mornèdifarmato.  Blafone d’Animale  mancante  di  griffe,  e 
Denti,  e come  per  efempio  il  N.  porta  d’oro  con  vn  Leone  ver- 
miglio dilarmato . 

Nailfant  Nalcente,  ciò  s’intende  per  tutte  quelle  figure  d’ 
Animali,  che  lì  veggono  il  loro  Capo,  e Collo  vlcire,  e quelli 
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fono  per  lo  più  pofti  nel  mezzo  del  Capo  dello  Scudo . 

Nuè  NodatOjcioè  paflato  per  vn  nodo^à  accrefciuto  da  nuoui 
rami,  che  fi  dice  della  coda  del  Leone . 

Ombrè  Ombrato  farà  quando  fi  fcorgeffe  neh  fondo  , ò Cor- 
po della  Figura  qualche  ombreggiamento . 

Onglè  Vngiato , Armeggio  guarnito  d Vngie , e ciò  fi  dirà  di 
certi  Animali , che  portano  quelle  con  altri  loro  membri  di  vario 
fmaltO;  ò colore  da  quello  del  loro  Corpo . 

Orlò  Orlato,  Figure,  ò Armeggio  cinto  al  Initorno  d Vn  Orlò, 
come  la  Bordura. 

Palò  Palato , Blafonecompofto,  e guarnito  con  giuft’Ordine 
deTali  in  vn  Campo  di  diuerfo  fmalto  da  quelli . 

Pamèfpirante  ciò  s'intende  di  quegli  Animali,  che  tengono  la 
bocca  aperta,  come  quelli,  che  1 pirano,  ò fono  femiuiui . 

Papelonnè,cioèàfquamme  diftinte;  e ciò  s'intende,  quando 
vno  fmalto  pollo  fopra  il  Campo  d' vno  Scudo  in  forma  di  fquain- 
ma,e  che  il  Capo  di  cadauna  di  dette  Iquamme  fia  ricauato  da 
vn  altro  di  differente  fmalto, che  fi  dirà  per  efempio  il  N.  porta  d’ 
oro  pa pilonato,  òàfquamme  dillinte  dazurro. 

Partì , partito,  felfo,  ò bipartito , ciò  s 'intenderà  di  tutte  quel- 
le cofe,  che  foifero  per  lungo  diuiie . 

Paflant,  Caminando,  Animale  dVn  Armeggio  in  politura  di 
marchia,  ò di  fuo  palfo  naturale . 

Pafsè  en  Sautoir  Crociato,  Armeggio  in  figura  di  Croce  di 
Sant' Andrea,  ò fituato  in  Crociatura . 

Peri  di  lungo  fituato,  cioè  quando  fi  fcorge  vna  figura , che 
tiene  quali  la  lunghezza  dello  Scudo;  màche  però  le  fueEflre- 
mità  non  tocchino  quelle  del  detto  Scudo , che  fi  dice  peri  in  Pa- 
lo, peri  in  faccia  ,peri  in  Banda , e peri  in  Sbarra.  E quando  toc- 
caffè  la  falda  dello  Scudo  non  fi  direbbe  più  peri , mà  brochant 
fopra  il  tutto. 

Piquotè  fegnato,  ò marcato . Blafone  caricato  di  minute  Mar- 
che, come  fi  veggono  molti  Animali,  & V ccelli . 

Pointè  Ponteggiato  è à guifa  del  Picotato,  che  altro  non  lo  di- 
llingue  ,che  le  minute  punte  di  quello  dallemaggioridi  quello. 

Pome  Pometato,  Armeggio  formato  di  figure  tonde  à guifa 
di  Globi , ò Poma,  che  da  quelle  prendono  anco  il  nome . 

Cantonnè  Cantonato  > lignifica  , quando  fi  ritroualfe  in 
vno  Scudo  vna  Croce , che  nei  Cantoni  di  elio  v'apparilfero 
llelle,ò  altro, come  per  lo  più  vediamo  l'Infegne  d'alcune  Comu- 
nità cantonate  con  tali  figure . 

Ra- 
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Racourcl  Curtato , ò Dimiiwito , s’intendono  di  quelle  figure 
dittate  per  i capi  della  fua  ordinaria  lunghezza . 

Rampant  Rampante, che  s’intende  propriamente  di  tutti  quegli 
Animali,  ch’eleuatifopra  i piedi  di  dietro  dritti,  moftrano  di  vo- 
ler affalire  qualcheduno. 

Rauiflant,  Rapace,  titolo  proprio  d’ogni  Fiera,  e di  quegli 
Animali  c’hanno  la  loro  politura  rampante,  come  Leoni,  Lupi* 
e Tigri . 

Recroifetè  , Ricrocitao  , cioè  figura  raddoppiata  di  Croce 
nelle fueeftremità, come  per  efempio  il  N.  porta  d’azurrocon 
due  Pefei  Barbi  col  dorfo  l’vno  centra  l’altro  d’oro , feminato  di 
croci  ricrociate  col  piede  acuto  dello  Hello . 

Refanelè,  Terciato  dai  lati , ciò  s’intende  di  quelle  figure , che 
folTero  attorniate  di  qualche  filetto  j mà  quello  titolo  folamente 
vien  attribuito  à quelle  Croci , che  portall'ero  fopra  di  effe  vn  or- 
lo di  differente  Imalto  nei  fuoi  trauerli . 

Tommè  Sormontato , cioè  lìtuato  fopra  qualche  Pezza  del 
Blafone , e così  anco  s’intendono  delle  Corone,  e Cimieri. 

Sous  le  tour , Sotto  ogni  cofa,  cioè  Lotto  tutte  le  Figure , che  lì 
vedeflero  rimarcate  nello  Scudojcome  per  efempiorllRè  di  Da- 
nimarca porta  in  Campo  piano,  e lotto  il  tutto  di  vermiglio  con 
vn  Drago  con  l’ Ali  aperte  d’oro  armato , e coronato  dello  fteffb . 

Supportò  Sollentato,  come  per  efempio  porta  il  N.  bandato  d’ 
argento,  e di  vermiglio  con  vn  Capo  d’argento , caricato  d’vna 
Rola  vermiglia  puntata  d’oro,  efoftenuta  delmedelimo . 

Soutenù  Sollentato,  è lo  fteffb , che  il  fupportè , potendoli,  e 
dell’vna,  e dell’altra  parola  feruirfi  negli  Armeggi . 

Sur  le  tour  Sopra  il  tutto,  che  s’intende  alle  volte  fopra  il  cuo  - 
re , e centro  dello  Scudo , & bora  à trauerlò  di  tutto  il  Blafone , ò 
per  lungo  dello  Scudo . 

Sarmontè  Sormontato , Armeggio  coperto  à trauerlò  dell’ 
altro  margine  della  fua  larghezza , come  per  efempio  il  N.  por- 
ta di  vermiglio  con  due  Cheuroni  d’argento  col  Capo  del  mc- 
delìmo,  caricato  da  vna  Luna  crefeente  montante  d’azurro , for- 
montata  di  vermiglio . 

Tournè  Riuoltato , ciò  s’intende  per  quelle  Figure,  che  tengo- 
no la  faccia  alla  rouerfeia  in  molti  Armeggi,  di  quelle  vediamo 
Leoni,  Caualli,&  altri  Animali . 

Vairè  Vaito, Armeggio òScudo  coperto  diPelidiVaio,  di 
quattro  tratti  di  Gran  Vaio  . 

Verse  Riuerfato  , s’intendono  quelle  figure  polle  al  contrario 
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della  fua  naturale  pofitura , come  airingiù. 

Virolè  Manigliato,  ciò  fi  dice  per  quelle  figure , che  fi  vedefiè- 
roleloroeftremità  cerchiate  di  qualche  metallo  à guifa  d’ Ar- 
mine. 

Viurè  ondato,  ò torciato , Armeggio  comporto  à onde  di  Bif- 
fo, ò di  colore  piegato  à onde , come  per  efempio  il  N.  porta  d’ 
oro  con  vna  Banda  ondofa  di  color  vermiglio. 

Vuidè  Vuotato  ,ò  cauato,  che  per  lo  più  ciò  fi  vede  negli  Ar- 
meggi guarniti  di  Croce . 

.Tutti  quelli  attributi  di  figure  fono  quelli , che  fi  praticano  nel-: 
la  fcienza  Araldica , e perciò  bifogna  molto  bene  conofcere  le  fue 
forme  per  faper  blafonarle , ò fpedficarle  ogni  volta  che  fi  veniri 
alla  deicrittione  d’vn  Armeggio  ; onde  per  fapere  di  così  impor- 
tante materia  tutte  le  Regole,  riferiremo  quelle , che  fono  per  lo 
più  in  vlb , & anco  praticate . 

La  maniera  di  blafonare  ò fia  defcriuere  vn  Armeggio  è quella , 
che  fi  principia  per  lo  fmalto  del  Campo , che  anticamente  fi  co- 
minciaua  dalla  Figura  principale , e doppò  fi  viene  à quelle , che 
raccompagnano;per  efempio  il  N.  porta  d’oro  con  vna  Fafcia 
vermiglia . 

Doppoche  fihà  defcrittoil  Campo,  le  Figure,  e tutto  ciò,  che 
Taccompagna , e lo  circonda, fi  fpecifica  il  Capo,  e le  Figure,  che 
fono  fopra  di  quello,  e poi  la  margine , & Orlo , come  anco  ai  Te- 
nenti, ò Softentacoli,  Corone,  Burletti  ,Lambrechini , Cimieri,, 
& Ornamenti , e Diuifa . 

Quefte  Diuife  veniuano  folamente date  à quelli , che  aueuano 
à fatto  qualche  icgnalata  proua  in  guerra , nella  maniera , ch’elfi 
rhifitUiM-  pelcggeuano , cioè  con  Figure  fimboliche , che  ben  poteuafi 
" con  quelle  conolcere  in  qualche  parte  la  loro  gloriofa  attionc . E 

colui  allora  s’intendeua  fatto  Nobile. 

Perladiftintionc  delle  Famiglie  bifogna  fpecificare  minuta- 
mente gli  Armeggi  e non  nominare  folamente  gli  fmalti , figure, 
c bordura , mà  fi  deue  ancora  marcare  il  luogo  dello  Scudo,  oue , 
e come  le  Figure  fono  porte  dritte,  niontanti,colcate,rouerfciate, 
ò riuolte , come  di  qualche  altra  maniera  fituate , perche  può  fa- 
cilmente accadere,che  dueFamiglie  portino  lemedefime  Arme, 
e che  non  fi  diftinguano  punto  per  i fmalti,  e figure , fc  non  per  la 
differenza  della  loro  lìtuatione,e  politure . 

La  Diuifa,  el’Imprefaè  vna  fpecie  d’Allegoria  mirticaditrè 
forti , l’vna  confiltente  in  vn'Imagine  fimbolica , l’altra  in  vna 
dittione,ò  parola  geroglifica,  l’altra  in  vn’imagincaliegorica, 
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accompagnata  dVna  ctittione  proportionata  al  fenfo  della  Fi- 
gura. 

La  Prima  forte  di  quefte  diuife  hà  qualche  poco  di  compàratio- 
Beagii  Armeggi  ,mà  in  quello  folamente,  ch’elle  nafcondqrio  vn 
penlìero  allegorico  fotte  la  Figura , nel  refto  molto  diffimiliagli 
Armeggi  in  ciò  j ch’elle  puonno  eflère  di  tutte  le  forti  di  colori , e 
metalli  jdell’inuentione  > & vfo  di  ciafehedun  particolare  ^ e non 
affègnato  dall’auttorità  del  Principe  , come  lì  coftuma  per 
l’Arme. 

La  Diuifa  eia  Marca  > & Inlcgna  à piacere  d’vn  particolare à; 
guifa di  làurea d’Habito,  cheli  cangia  à diferetione.  £ quella 
non  è punto  attaccata  all’ollèruaza  d’vn  certo  Campo, & hà  par- 
ticolari metalli,  colori,  e forma  di  Scudo,  come  l’Arme,  màin 
differenza  à quelle  del  tutto . 

E fplicatìone  /òpra  le  dette  Figure . 

IL  Collari  nato,  chiamato  accoUè  è vn  termine  araldico  defunto 
dagli  Animali  ornati  di  Collari , e rapprefenta  con  tali  fregi 
gli  onori  acquillati  con  le  proprie  Infegne,  & il  merito  de’ fuoi 
Genitori. 

Accompagnato  ò Accompagnò  lì  dice  di  quelle  Figure , che 
li  veggono  nei  Cantoni  delle  Pezze  Nobili , che  fono  di  molte 
Ipecie,  e quelle  lignificano  virtuofe  Marche  acquillatein  Guer- 
ra, ò in  altr’attioni  riguardeuoli . 

Affrontato, ò alla  fronte,che  in  Francefe  lì  dice  ajfrontè  li  chia- 
mano quelle  Figure  polle  à fronte  l’vna  contra  l’altra , denotano 
qualche  valorofo  combattimento,  e così  anco  valore,  e corag- 
gio contro  il  fuo  competitore. 

Anellato  ,ò  cerchiato, che  in  Francefe  li  chiama  amboutè , li- 
gnifica quelle  figure  cerchiate  nelle  loro  eflremità , che  altro  non 
rapprefentano , che  lode  eterna , chiarezza  di  nome , & eccellen- 
za di  virtù. 

Ancorato , figure  in  forma  di  ancora , denotano  fermezza  d’ 
amore  , c nelle  Croci  fperanza  di  falute  , e confidenza  di  me- 
rito. ? 

Dentato,  Blafone  in  forma  di  denti,  lignifica  fregi  particolari 
della  propria  virtù. 

Puntato,  Figure  fatte  à punta,  denotano  attieni  dimollratiue, 
c fcicntificbe  d’ingegno  eleuato,  & acuto . 

Banda- 
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Bandato,  Blafone  compofto  à Bande  ^ rapprefenta  Carichi  Mi- 
litarij comandi auttoreuoli , e penfieri  nobili. 

\^ariat03  d^ttoBigarrè  fono  quelle  Figure  diftinte  fottilmente 
da  colorirle  denotano  la  diftintione  del  bene , e del  male . 

Brete^fe  Figure  fatte  à guifa  di  Scalea  perdca^che  fi  dirà  noda- 
t05&  alcuni  vollero  chefoflero  tronchi  di  Quercia  diramatiifigni- 
ficapo  Imprefe  fatte  per  via  di  Scalate  5 &alTalti  con  gloriofo 
fine^ 

Diftefo,  che  in  Francefe  fi  chiama  denota  auttorità 

propria  ^ e giurildittione  particolare . 

Fafeiato , ò Burellè  fignifica  quelle  gloriofe  ferite , che  con  le 
Bande  militari  furono  legate  per  maggior  fregio  ^ e gloria  del 
Vincitore. 

Ammantato  30  coperto  di  Cappa  , che  in  Francele  fidice 
Cha^è,  rapprefenta  Armeggio  di  qualche  perfona  ReJigiofa , one- 
ro di  quei  Caualied,  che  portano  Manti  propri j , e Capitolari , 

Calciato)  chiamato  chaufsè , ch’è  come  rammantatO)fuoriche 
quefto  tiene  la  Cappa  riuerfciataconla  punta  ò capo  pollo  allni 
giù)  denota  cautione)  e prouidenza . 

Fortificato)  ò Chatelle  ) Blafone  compofto  à Torri  > e Caftelli  5 
fignifica  Tanimo  munito  di  Virtù  ) e valore. 

Clarinè  ) Armeggio  guarnito  di  Sonagli)  denota  fama  chiara. 
Nome  eofpicuo  3 e virtù  conofeiuta . 

RiuoltatO)  àtttocontournè  rapprefenta  la  volontà)  che  fecon- 
do i bifogni  fi  ritroua  pronta  in  tutte  le  parti . 

Forato  )Che in Francefe  fi  &\c^ckchèy  dimofiralAnimo  fince- 
rO)  aperto , e fenza  fimulatione . ^ 

CompoftO)  òcomponnè  fignifica  Animo  piaceuokjtrattabik, 
& amoreuole  con  tutti . 

Crociato)  òCroisè)  denota  ftabilimento,riparo , perfettionC) 
ficurezza)  e confermatiqne  di  gratia . 

Diuifo  à mezzo,  che  vien  chiamato  cou^ì , fignifica  Nobiltà , e 
valore,  fregi , che  rendono  riguardeuoli  gli  Vominije  che  li  diftin- 
guono  dagli  altri . 

Diaprato , che  in  Francefefichiama  àia’prè  , Armeggioguar- 
nito di  fiori  di  diuerfe  fpeckjrapprefenta  lanimo  gentile  dVn  Ca- 
ualiere ornato  di tuttequelk  Virtù)  cheponno  renderlo  colpi-* 
cuo,  & ammirabilein  ogni  luogo. 

Dragonato  ) faranno  quelle  figure  , che  in  qualche  parte  fan- 
io  conofeere  la  loro  fpecie  dimezzata  di  Dragone,  c di  altro 
Animale  j denotano  jn  aggiunta  alla  Virtù  di  quell  ^Animale, 

vigihn- 
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vigilanza , perfpicacità , virtù , e prudenza . 

Efcaillè  Scagliato,  Blafonecompoftoà  guifa  di  Scarne  rappre- 
fcnta  vn  veftito  ò armatura  fatta  à maglie  > e perciò  denota  elfer 
ftato  il  fuo  Auttore  Vomo  d’ Armene  Guerriero,  auendo  pigliato 
TArmeggio  dal  proprio  elèrcitio. 

Echiquitè  ,ò  comporto  à Scacchi  rapprefenta , chefopra  il  Ta- 
uoliere delle  vicende  Mondane  hà  faputo  ritrouarecon  facilitale 
Cafe  della  Fortuna,  e fcacciare  il  fuo  Nemico  fuori  del  Campo . 

Inquartato,  cioè  quadripartito,è  Embolo  di  Dio,che  con  quat- 
tro Lettere  viene  da  molte  Genti  feri tto  > e così  viene  anco  il 
Mondo  in  quattro  parti  diuifo  OrientCjOccidente,  Aurtro,e  Mez- 
zogiorno. 

Emanichè  Manicato,  fignifica  Nobiltà  antica  3 vfeita  dalfor- 
dine  de’ Togati. 

Fermaillè,ò  Fibbiato,denota  fimilmente,che  il  fuo  Auttore  fia 
flato  d’origine  Romana,  come  afferma  Guido  Panciroli  ,ò  afcrit- 
to  à quella  Cittadinanza , portando  querta  la  Preterta  Fibbiata 
lopralafpalla  dertra, 

FufellatOjBlafone  comporto  di  fufi  denota  eredità,  onori,  e 
preminenze  auute  per  via  di  Donne . 

Fiancato,  lignifica  Vomo  munito  di  Virtù,  e prudenza,  che 
perciò  non  può  effere  d’alcuna  cofa  perturbato . 

Fiorato , denota  operationi  gratiofe , facendo  alle  figure , che 
portano  de’  Fiori  la  fìmilitudine  formare  vn  mirto  aflai  gentile , e 
pieno  di  bontà. 

Graticolato , chiamato  fretèdimortra  animo  forte , e ferrato 
frà  rifolutioni  fer  me  d Vn  prudente , e mafficcio  giudicio . 

Gironato  rapprefenta  la  volontà  fubordinata  alla  ragione  , 
lafciandofi  da  querta  muouere , etrafportarein  ogni  parte. 

Incalmato,  denota congiuntione,  &vnione  d’amicitia, ed’ 
amore , & anco  fi  può  intendere  per  Matrimonij,Leghe , e Pace . 

Mornè,òdifarmato,fignifica,  che  il  fuo  Auttore  abbia  in  qual- 
che incontro  leuato  FArme  al  fuo  Nemico,  e con  la  fimilitudine 
d’Animalefenzadcti,&vnghie  volledimoftrarela  di  iui  Vittoria. 

Nafcente  denota  qualche  principio  di  virtuofa  operatione , 
quale  fi  douerà  conliderare , fecondo  la  figura  fua  principale . 

Orlato  rapprefenta  fregi  d’onore,  & attieni  nobili, con  le  quali 
fecero  conofeere  la  grandezza  de’Ioro  animi  in  ornare  il  concetto 
alla  propria  riputar  ione. 

Partito,  ó diuifo  per  lungo  denota  fortezza  d’animo , e di  Cor- 
pose così  anco  Nobiltà  di  Natali  ? e di  operationi , 

Pi- 
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Piquotè  inarcato , ò fegbatoj  di  picciole  jC  minute  punte,  fi- 
gnificaimprefliòne  d’affetti , efegni  di  generofità. 
m.  Ondato, che  in  Francefe  fi  dice  f^iurè , Armeggio  comporto  à 

onde;  denota  Nobiltà  i]Iuftre,&  anticà,difcelà  dalFOrdine  de’Ca- 
uaIieri,pofciachequertiportauano  vn  Mantello  ondato,  detto 
Lacerna. 

Manigliato  ,ò  Armillato,  Figure  ornate  di  Armille  ,ò  Mani- 
glia , lignificano  premi)  ottenuti  in  ricognitione  di  merito  per 
ornare  quelli,  che  degnamente  feruiuano  in  guerra . 

Vaiato,  Armeggio  comporto  di  Pelli  di  VaÌo;denota  dignità , 
ottenuta  col  mezzo  delle  Lettere,  dandoli  quelle  à quelli,  che 
fono  coftituiti  in  qualche  grado  d’onor  Eccleliaftico,  e così  a’  Lc- 
gifti,eMagiftrati. 

Armellinato , Blafone , ornato  di  Pelli  d’Armellino , dimortra 
grandezza  d’animo , purità  di  penlieri , fermezza,  ellabilità  in 
cofe  onoreuoli,  Signoria, auttorità,  e Dominio  • 

Trinciato,  ò diuifo  in  banda,  cioè  Diagonale  alla  dertra,denota 
comunicatione di  Virtù, diuilione  d’impero,  Matrimonio pro- 
portionato,  Neutralità  lineerà,  e Nobiltà  Guerriera,  e così  anco 
in  Italia  dimortra  effere  flato  l’Auttore  neutrale  fra’  Guelfi , e Gi- 
bellini,  mà  per  mio  credere  fecondo  la  marca  vilibile , che  diuide 
lo  Scudo  alla  dritta , direi , che  folle  flato  Guelfo  di  Natali , e poi 
Neutrale  per  giurte  ragioni . 

Tagliato,  cioè  diuifo  in  Sbarra,  Diagonale  alla  lìniftra,  lignifi- 
ca innalzamento  d’onori,  e di  ricchezze  ottenute  per  eredità , Di- 
uifione  di  Patrimonio  tra  Fratello,  e Sorella  con  cgual  portione, 
I adottationc  di  perfonaftraniera,  Legitimatione  perPriuilegio 
di  Gratia , congiuntione  d’amicitia , ouero  che  con  tal  Marca 
Gibellina  abbia  l’Auttore  di  tal  Blafone  voluto  dimoftrarli  per 
fuoi  degni  rifpetti,  Neutralefrà  queftedue  Fattioni. 


Elmi  Mar- 
che di  No- 

hiUà . 
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Degli  Elmi^  Corone^  e Cimieri . 

Li  Ornamenti  ò Fregi  dell’Arme  fono  gli  Elmi , Corone , e 
Cimieri^  Marche  della  Nobiltà  acquiftati  per  Priuilegio  di 
Merit05e  cóferuate  nelle  Famiglie  per  memorie  gloriofe  di  quegli 
Eroi  3 che  feppero  con  le  loro  attioni  autenticare  la  fama  de  fuoi 
generofi  fatti.  Quelli  non  cedono  punto  in  nobiltà  à qualunque 
Infegna  militare  per  effer  quelli  che  coprono  la  più  riguardeuole> 
ecoipicuaparte  delCorpoj  c perciò  lono  ad  ogni  altra  Marca 
preferiti . 

I Cimieri , e Corone  vengono  in  quello  genere  molto  (limati , 
perche  rapprefentanoi  generolìpenlìeri  edimoftrationi  guerrie- 
re>  che  il  Capo  proietta  ^ eia  mano  efeguifee.  Siche  dal  numero 
degli  Elmi  vien  nelfArmate  fatta  la  deferittione  dei  Combatten- 
ti^ e così  ancora  da  quelli  li  conofcerantica  Profapia  d’vn  Gen- 
tiluomo , e i titoli  de’  Feudi  nobili  che  lui  pofliede,  portando  ogn* 
vnorElmocorrifpondente  alla  nafeita  con  più  ò menodifpira- 
gli  3 e di  villa)  come  qui  lòtto  diremo . 

L\  fo  veramente  degli  Elmi  3 fenz’alcun  errore  li  può  attri- 
buire àque’ primi,  e valorolìVomini  3 chepiùineffi  preuakuala 
femplicità  della  Natura , che  la  fottigliezza  deirArtC)  polciache 
quefti  con  le  telle degli  Ànimali  Icorticate  formauanogli  Elmi , 
ellcopriuanoilCapo  3 ecol  rimanente  delle  Spoglie  veftiuanli 
le  fpallcjed  il  petto^non  auendo  elfi  Lorica  più  ricca  di  quella^che 
accidentalmente  ritrouauano  tra  le  Ipoglie  dei  vinti  Animali , c 
con  quelle  così  armati  compari uano  nei  combattimenti , e chiu- 
dendo in  queirorridefpoglic  deirvmanità  vn  Anima  ragioneuo- 
le,  che  folamente  rendeua  fieri  i loro  afpetti,  e virtuofe  le  lue  ope- 
razioni mèli  può  veramente  negare  ,chein  tali  forme  non  recaf- 
fero  fpauento  à chiunque  miraua  la  fierezza  del  loro  fguardoj  on- 
de da  quefto  collume  mi  dò  à credere  3 che  quelli  3 che  teneuano 
qualche  preroga tiua  3 ò comando  negli  Eferciti  comincialfero  ad 
inalzare  fopra  i loro  Elmi  tutte  TEffigie  più  terribili  delle  Fiere, 
che  per  fortezza  e valore  veniuano  (limate . E perciò  leggiamo  in 
Diodoro  3 che  i Rè  deirEgitto  per  lo  più  portauano  (oprai  loro 
CapiperCimieriTefchidiferoci Animali)  come  di  Leoni,  TL 
grÌ3  0rlÌ3  Lupi,  e Pantere.  E la  maggior  parte  dei  Caualieri  Ro- 
mani, ch’eranoi  veri  Imitatori  delle  glorie  più  degne  de’ loro 
Aui;  e coltiuatori  de'  primi  Klituti,  introduceiiano  anchklfi  tutti 

quegli 
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qsiegli  Animali,  checonla  loroVirtu,  e natura  poteuano efpri- 
mere  molto  bene  Tinterno  de’  loro  animi , e fcoprire  con  qualche 
fegnoi  pili  reconditi  arcani  de’ loro  cuori.  Quelli  Cimieri  òGe- 
rogli  fici  non  feruonoadaltrojche  per  far  campeggiare  negli  Ar- 
meggi Ja  Nobiltà,  eGrandczzadi  chili  porta,  effendone  molti, 
che  coftumano  di  pigliare  per  Cimiero  la  ftcffa  Figura,che  forma 
la  Pezza  principale  "dei  loro  Armeggi , e ciò  nòn  fù  per  altro , che 
per  renderli  più  terribili  alla  villa  degrinimici  , e veniiiano  folq 
portati  da  principali  Capitani , ò Vominifegnalati  in  Armi, con  i 
quali  fi  dillingueuanofra’  Soldati  , & altri  minuti  Officiali  , 
portando  folamente  quelli  il  femplice  Elmo , fenza  altra  Cre- 
ila 5 ò Cimiero , Onde  Lucano  à tal  propofito  parlando  di  Mar- 
co Bruto  cantò 

lllic  Fleì^eia  contentus  Vultus 

Ignottifque  HoBi  jqaodferrum  Brute  tenebasì 

Nè  altro  intefe  con  quelli  verfi  Lucano , che  Bruto  fofle  allora 
in  abito  di  femplice  e priuato  Soldato . E perche  tali  ornamenti 
erano  folo  dalla  militia  Romana  , riferbati  alle  perfone  cofpi- 
cue , e Nobili , che  teneuano  Cariche , e comando , accioche  ve- 
dendoli vn  Vomo  illullre.e  Magnanimo  con  quelli  doppiamente 
fregiato  potefie  Ja  grandezza  del  di  lui  animo  corril'pondere  à 
quella  deironore,  che  come  fprone  di  premio  lollecita  la  volontà 
à non  perdere  roccafioni  del  merito  , e farli  conofcerc  più 
adorni  di  virtù,che  d’efteriori  abbigliamenti , che  venendo  quelli 
congiunti  col  valore  portano  per  lo  più  fpauento , & orrore  agl’ 
Inimici, come  afferma  Vergilio, parlando  di  Turno  in  quelli  Verfi: 

Cui  trip  licicrinitaiubaGalea  alta  Chìmerum 
SuBinet  Aetbnceos  afflantem f aucibus  ignes 
Mà  fe  meglio  douemo  dire,  parmi , che  quelli  fi  polTono  rap- 
prefentare  per  qiie’ titoli , che  bora  fi  collumano  al  Secolo  pre- 
fente  in  dillinguere  i titolati  , e Nobili , che  fono  fiati  cofii- 
tuiti  ad  attributi  eminenti  , e cofpicui  . Homero  , e Virgi- 
lio dimofirano,^ che  i Troiani , come  i Greci adornauano  i lo- 
ro Elmi  con  chiome  , e code  di  Caualli  , e co$ì  ancora  con 
fiondi  d’Oliua  ; e taluolta  con  penne  d’ Vccelli  ( come  fcrif- 
le  Lipfio  con  rauttorità  di  Polibio , ) che  quelle  foffero  di 
color  rofib,  e nero,  cauandofi  tal  verità  dalle prefen ti  paro- 
le: Super  omnia  adornantur  apice  plumeo  , pennifque  pu- 
niceis  , aut  nigris  reBis  tribus  ad  cubiti  longitudinem  , qaiez 
eum  in  fummo  vertice  alijs  armis  addiderunt  vir  duplo  maior 
apparet  , ò*  pulcra  ea  fpecies  jìt  bojlique  formidolofa  . Scriue 

O Dio- 
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Diodoro,  che  gli  Spagnuolivfaffero  molto  nei  Cimieri  il  Color 
Roflb^  & il  Nero  per  luttoj  confacrato  à Plutone?  doue  molti  an- 
dauano  in  battaglia  per  comprar  con  la  morte  eterna  la  vita.  Ol- 
tre qiiefti  Colori  vfarono  fìmilmente  gli  Antichi  il  Bianco?  por- 
tato dai  nouelli  Soldati  ? e Silio  dà  quello  colore  ad  Anniba- 
ie oue  dice  : 

Vibrant  cui  vertice  coni 
Albentis  muea  tremulo  nut amine  penncs 

Oltre  quelle  Penne  pigliauano  anco  quelle  del  Pauone  j e mollra 
Qaudianociò  elTere  llatovlbdeGradi  col  dirle  alfuo  Honorio. 

§l^odpiBuratas  Gakae  lunonia  Grifi as  Ornet  Auis 
Si  crede  ? che  quelle  Penne  venniffero  polle  à due  ò tré  mani , ac- 
ciò con  più  ornamento  comparilTeroj  come  affermano  Vergilio , 
c Valerio  nei  fegiienti  Verfì 

C?'ti  trillici  crinita  iuha  Galea  alba 
Triplici puljantfafììg^ia  cri fia  . 

Per  i Cimieri  compoili  di  Code?  e Crini  di  Cauallo  fcrilfe  Ver  - 
giliodiMeirentior 

Grifi aque  bìrfutus  equina. 

E Silio  parlando  di  Curione  ? così  cantò  : 

HorriduSy  fprSquamis  y Equina  Curio  Grijìa. 

Quelli  Cimieri  fono  indiiiifibiii  dalfElmo  ? come  FArme  dallo 
Scudo  > & vn  folo  Cartiglio  può  rare  rofficio  di  Cimiero . Con- 
cordano gli  Auttori  tutti  5 che  alcuno  non  polla  ? lenza  partico- 
larconcemone (quando non foffe  titolato)  portar  in  alcun  mo- 
do il  Cimiero  5 e così  rEImo  ? quando  non  Ik  effettiuamente  No.r 
bile  5 Scudiero?  òVomo  di  Guerra?  per  eiTer  quelle  le  Marche 
più  riguardeuoli  della  Nobiltà . 

I Gentiluomini  Alemanni  collumano  fopra  i loro  Scudi  d'Ar- 
me  ddnferirui  molti  Cimieri  ? e quelli  vengono  con  particolar 
fiimaconCeruati  ? e compartiti  reciprocamente  riguardanti  fo- 
pra lo  Scudo  d’ Arme . E quando  folTero  impari  di  numero?  quel- 
lo di  mezzo  farà  pofro  in  faccia  ? e gli  altri  in  profilo  ? che  lo  ri- 
guardano dai  lati . 

E perchcjcome  abbiamo  qui  auantidetto?che  tali  marche  non 
erano  comuni  à tutti  ? mà  folo  riferbate  agli  Eroi  ? e Capitani  fa- 
mofi  ? ^ i liullri  5 fù  anche  ragioneuole  ? che  quelle  foifero  pi  glia- 
teda  qiic^Nobili  coraggiofi?  che  voleuano  guadagnare  e non  ru- 
bare la  Vittoria  in  faccia  di  tutti?  e perciò  faceuano  rifplende- 
re  le  loro  attioni  al  pari  delle  loro  Armià  fine  d’cffcr  veduti  da 
ogn'vno?  così  dunque  ne’ Secoli  anco  Moderni  i vaalorofi  yo- 

mini 
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mininoti  mancarono  perrenderfi  alla  loro  poflerità  rimarcabili 
di  pigliare  per  loro  diuifa  quelle  cofe^  che  aueuano  illuftrato  i 
loro  Nomi  in  quella  guifa , che  tGreci , & Ebrei  ^ & anco  i Setteo- 
trionali  portarono  le  Corna  di  Buoi  de’  Cerume  de’  Montoni  ^ co- 
me ornamenti^  e prefagi  di  Grandezze  Regali . Altri  ancora  vfa- 
rono  per  marca  della  loro  antica  Nobiltà  di  guarnire  i loro  Elmi 
di’  lunghi  capelli  3 che  diquefti  furono  inuentoriiFrancefi  per 
moftrare  la  libera  loro  Nobiltà  > e difeendenza  . 

Si  Vede  per  Io  piùj  che  i Cimieri  3 che  vengono  ornati  di  Penne 
efièr  numero  ternario  per  dimofl:rare>che  colui)  che  le  porta  è in- 
ui  ncibik)  come  GerionO) che  vollero  i Poeti  aueffe  tré  federò  tré 
crede . 

Nel  numero  de’Cimieri  fi  può  comprendere  ilTortigliere)  or-  Tot  tigli  su 
naméto  riguardeuole  deirElmO)e  marca  colpicua  di  NobiItà)Che  omaniemo 
à guifa d’vnapicciola  Corona  nella  fommitàdi  effofivedefor- 
mata  di  nadri)  conforme  ai  colori  deirArmeggio)chein  Francefe 
fi.  chiama  mà  à mio  parere  le  piume  fono  gli  orna- 

menti più  nobilhe  quando  quede  iìritrouanoin  maggiornumero 
tantopiùpare^  che  obligano  il  portatore  à fpiegar  con  la  virtù 
patentemente  i voli  per  la  Region  della  Gloria . E quede  vengo- 
no pure  fecondo  i colori  dello  Scudo,  efigure,  formate,  e che  la 
parte  fuperiore  delle  penne  corrifponda  alla  parte  fuperiore  delf 
Arme,  come  fi  legge  apprefib  Statio  di  Amfiareo . 

Ipfe  h ab  itti  nìueus  niuei  dant  colla  iugales 
Concolor  eji  albis , dgr  Ca£ìs , 0“  injula  crifits 

Così  ancoà  tal  propofito  cantò  Silio  in  quedi  Verfi. 

Auro  virgaice  vejles  tuniceeque  regebant 
Ex  auro , ó" Jìmili  rutìlabat  crtjia  metallo  • 

L’idedo  eruditiiTimoinucdigatoredeirAntichità  ci  racconta  5 
che  gfiliudri  Romani  portauanofopradeirEImo  tré  penne  dritte 
di  color  rodò  ,e  nere  di  grandezza  di  vn  cubito  per  apparire  con 
quede  più  fublimi , e cofpicui , efsendo  proibito  a Soldati  ordina- 
ri il  portarle.  E Vegetìo  nel  Capitolo  Sedodecimo  del  Libro  fe- 
condo racconta,  che i Centurioni  portauano  le  Celate  di  ferro 
con  le  piume  à trauerfo  ed  inargentate . 

I primi  Elmi  furono  fabricati  di  ferro,  e così  anco  doro,  e 
d’argento  ; con  il  primo  di  quedi  metalli  fi  formauano  quel- 
li de’SoIdati,  e Capitani  ,come  riferifee  Vegetìo  in  quedoCa- 
pitolo  : Centurione s hahehant  Gakasferreas  fed  tranfuerfi,s , ar^ 

gentatis crìfìis  , ^vìfacìliìa agnofeerentur . Con  l’oro  fi  lauoraua- 
no  quelle  de’  Principi , e Sourani , che  tengono  le  Crede  , 
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c Collarino  gemmati  j & il  tutto  deirElmo  damafchinatodiLac^ 
ca,&Oro  . ConTArgentofifondcuano  quelli  de' Nobili  Giu- 
rifdicenti  j e Caualieri  con  i trauerfi:screfl:e  e rabefchi  dorati  ; Con 
tal  ordine  deuonoeffer  quelli  collocati  fopra  gli  Scudi  d’Arme, 
offeruando  ^ che  le  penne  ^ ò Cimieri  fiano  rileuati  in  mezze  figu- 
re d'Animali,&  Vccelli.  Ma  perche  TElmo  è vna  Marca  principa- 
le della  Militia?  e dVn’antica  Nobiltà  ; farebbe  atto  di  grande 
ardire , e temerità  il  tentar  à chi  non  fofie  Nobile  di  ponerlo  fo- 
pra  gii  Scudi  di  fue  Arme  ? & Infegne  per  effer  folamcnte  rifer- 
batoàPerfoneNobi!Ì5eTitolatÌ5  come  pure  à tutte  le  Genti  di 
Guerra  , efiendo  il  meftiere  dell' Arme  vno  de’ primi  principi j 
della  legitima  Nobiltà , e perciò  gli  Araldi  ò Rè  deirArme  fo- 
pra  ciò  proibiuano  con  giufte  ragioni  à tutti  quelli  5 che  nonaue- 
uano  Carattere  di  Nobiltà  5 òOffieij  Militari, di  poter  in  alcun 
modo  rikuarc  Elmi  j c Cimieri  fopra  gli  Scudi  delle  loro  Arme , 
come  pure  in  Francia , Germania , Inghiltèrra , & altri  luoghi  ciò 
viene inuioIabilmenteoiTeruato.  Màinltalia?  oue fiorìfconole 
Glorie  dclbantica  Nobiltà  fi  veggono  in  queft’Ordinelecofe  tut- 
te mifchiatc  con  abufi  ? e nelle  parti  più  riguardeuoli  affai  con- 
fufe,  & altera  te  con  grane  pregiuditio  di  chi  vanta  iliuftri  Na- 
tali. 

L’offeruationi  per  la  pofityra  degli  Elmi  fono  necefiarie  nelE 
Arme,  e tanto  più  per  quelli,  che  voglionocon  quelle  giudicare 
^laconditione  delle  perfone  . Cinque  fono  le  politure  cofpicue 
.degli  Elmi,  comx  cinque  anco  deuonoefrercifuoi  gradi  j Etal- 
tre  cinque  pure  fono  à quefte  ordinate . 

La  prima  Pofinira  farà  quella  deirElmo  d’oro  damafehinato 
aperto  in  fronte,  vfato  dagrimperadori  d’Eferciti , Rè, e Gran 
Signori  3 come  fi  può  vedere  nel  difegno^  non  effendoui  Marca 
più  cofpicua , nèfregio  più  riguardeuole  di  quello. 

l a Seconda  Politura  è quella  in  profpetto,  ò in  faccia  con  vn- 
dici  cancelli , fpiragli  ò graticolationi,  compollo  d’argento  e ri- 
kuato  d’oro, c ^eftoferue  peri  Duchi,Marcheli,e  Gran  Signori. 

La  Terza  politura  pur  di  fronte  con  noue  cancelli  di  villa, 
fpiragli  5 ò forami  con  lue  fupcrficie  dorate  : E quello  viene  alTe- 
•guiito  ai  Conti,  Viceconti,  Pretori , e Comandanti  di  Piazze . 

La  Quarta  politura  in  profpetto  ò faccia  d argento  collarina- 
tOjecreftatod ’orocon  cinque  fpiragli  ò Graticolationi  di  villa. 
Elmo  de’  Baroni, Gaiélieri,e  Signori  di  Giurifdittione,e  Titolati. 

La  Oirùita  eh  e vn  poco  contornata  ò in  profilo  con  tré  forami 
ò'^canceiii  di  villa  fabricato  di lucidiffimo  acciaio, ecol.'arinato, 

e libbiva- 


T^el  CdUalter  de  Beatiano  2 1 3 
efibbiatodoro  viendatoai  Gentiluomini  d’vna  chiara  , e co^ 
fpieuaProfapia. 

La  Seda  pofitura  è l’Elmo  ) àmezzafaccia  del  tutto  ferrato, 
anticamente  veniua  portato  dai  Capitani,  & Officiali  d’Arma- 
te. 

La  Settima  Politura  è l’Elmo  à mezza  faccia  con  tré  Cancelli , 
ò Spiragli  di  villa  vfato  dagli  Scudieri. 

L'Òttaua  è l’Elmo  vn  pocoriuolto  alla  dritta  tutto  chiufo  d’ 
argento  damafchinato  d’oro,  vien  da  molti  credute  folfe  de’  Ca- 
ualieri  Giollratori. 

La  Nona  Politura  àmezzafaccia  tutta  chiufa  ferue  peri  No- 
bilitati, e per  quelli  che  godono  Priuilegj  di  Nobiltà,  ecosiperi 
nouelli  Soldati,  feoza  diuifa , e pennacchi , perche  il  portar  tali 
Marche,  &Infegne  in  così  alto  luogo  folo  era  agli  Eroi  ed  illu- 
llri  Capitani  permeflb.  E perciò  Vliflè,  come  Bruto  per  non 
effer  difcoperti  neH’Armate  pigliauano  l’Elmetto , fenza  figure, 
ò Cimiero.  Volendo  alcuni , che  quelle  fignificallero  l’eminen- 
za dell’Ingegno , & il  valore  di  quegli  Vomini  armati  di  faggi 
Configli  tutti  rifplendenti  nelle  belle  , e magnanime  Imprelè; 
pofciache  con  quelli  alle  volte  s’imparano  le  formalità,  che  deuo- 
no  qualificar  gli  Vomini  , mentre  operano  con  la  ragione . Siche 
il  Cimiero  nella  Militia  è di  molta  llima , come  quello , che  lèrue 
folo  alle  Genti  di  comando  ,&  auttorità,  douendo  quelle  effer  ar- 
mate dei  più  cofpicui  Cimieri  della  Virtù  per  far  conofcer  Mae- 
ftofa , e non  negletta  la  fua  Perfona . 

La  Decima  Politura  è l’FJmo  riuolto  alla  finillra  tutto  chiufo , 
ciò  denota  difetto  di  Natali,  ouero  qualche  mancamento  nella 
Militia. 

E fi  come  abbiamo  dimollrato  l’antichità  , e nobiltà  degli 
Elmi,  e Cimieri,  così  anco  deue  ogn’vno  di  quelli  feruirfi , fe- 
condo il  grado , e fua  conditione  per  non  incorrere  in  quelle  cen- 
lure , che  dagli  Armerilli  vengono  in  quella  parte  defcricte  ; non 
tralafciandodidire,  come  i Cimieri  prefero  quello  Nome,  per 
ell'cr Marche,  che  fi poneuano  nel fommo  , ònèllaCima  dell’El- 
mo.  Alcuni  vfano  motti  e parole  ai  Cimieri  ; nià  pare  colà 
troppo  affettata,  & anticamente  veniuano  portatifemplici,af- 
fegnando  l’origine  di  quelli  ai  Popoli  di  Caria.  In  Gakis  Crijias 
illigare  Cares  qui  oftenderunt . 


O 2 Delle 


214  VAraldoVemio 

Delle  Corone . 

FV*  Tempre  il  premio  la  più  perfetta  Moneta  che  vfcifse  dagli 
Erarj  della  Munificenza  Romana , mentre  con  quefta  fi  re- 
fero à gran  pregio  quelle  frondi , che  appreifo  gli  Vomini  non 
aueuano  altra  (lima , che  quella  della  dilettatione  allo  Iguardo , e 
<li  trattenimento  allo  Spirito . Mà  perche  l’intentione  de’  Gran- 
di sà  col  donare  anco  rendere  pretiofc  le  cofe  più  abiette , e vili , 
nonèmerauigliafevn  picciolo  Ramo  di  Quercia,  ò di  Lauro, 
di  Gramigna,  ò di  Mirto  foifero  con  copiofi  esborfi  difangue 
auidamente  comprati  là  doue  gli  orrori  di  morte  coprono  vn 
perpetuo  fereno  alla  Vita  : Veramente,  le  vn  Ente  femplice, 
ed  vna  Pianta  può  conferuare  vn  Corpo  da  Morbi,  làrà  giufto  an- 
cora, chelafemplicità  d’vn  cuore  manipolato  dal  defio  della 
Gloria  non  altro  confideri,  c he  preferuare  alla  Patria  ilPublico 
bene.  In  tal  guifa  operò  quel  Gran  Senato  di  Roma,  che  auen- 
do  per  Tuoi  Poli  la  Magnificenza  , e Liberalità,  altremalfime 
non  volfes’aggiralfero  nel  Cielo  della  fuaRepiiblica,  che  il  pre- 
mio all’Eroica , egenerofa  Virtù;  volendo  , che  ogn’vno  go- 
dellé dal girod’vna perfetta  Giuftitia  gl’influflìfauoreuoli  al  me- 
rito di  ciafcuno.  Quindi  è che  vna  flerile  Corona  di  frondi  po- 
uero  premio  all'attioni  guerriere  de’fuoi  Cittadini  fruttar  faceflè 
ne’  cuori  de’  medefimj  vna  douitiolà  Meflè  d’affetto  sì  generofo, 
che  anco  quelli  pugnando  fsccua  incontrallèro  volentieri  la  mor- 
te per  lafciar  viuo  ne’  Poftcri  vnito  con  la  gloria  l’amore  immen- 
fo, che  alloro  Concittadini portauano.  Varie  Piante  à cotefte 
Corone  di  materia  feruirono,  concedendole  fteffeà  chi  più,  ò 
meno  auea  fegnalato  il  proprio nomein  qualche  attioneglorio- 
fa.  Pare,  che  lèi  foffero  le  Corone  de’ Premj  (comeracconta- 
noA.Gellio,  & altri  Auttori.)  La  prima  era  di  Lauro,  dicuifi 
fregiauano  gl’  Imperadori  d’^erciti  Vincitori  per  premio,  & 
onore  del  meritato  T rionfo  ; fu  quefta  chiamata  Corona  trionfa- 
le di  cui  Orario  icriuendo  ac|  Afinio  Pollione , dice 
Cui  Laurui  aternos  bonores 
Dalmatico  peperit  jriumpbo . 

La  feconda  era  la  Corona  Oflidionale  compofta,  cteflùta  di 
Gramigna , e quefta  fi  daua  à quel  Cittadino  che  haucffe  liberato 
la  Patria  dall’affedio de’ Nemici,  quale  fi raccoglieua  con  molta 
cerimonia  nello  fteffo  luogo  liberato,  ccon  la  ftdiàfi  coronò 
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O^FabioMaflìmo  j che  nella  feconda  Guerra  Cartaginefe  libe- 
rò Roma  dall’AlIedio.  Corona,  chefùpoi  concella  in  dono  ad 
Augufto,allor  che  chiufo  il  Tempio  di  Giano  gli  ftrepiti  dell’ Ar- 
mi sì  per  Mare , come  per  Terra  s’addormentarono . Di  lìmil 
Corona  Oflìdionale  fu  coronato  Emilio  Scipione,  quando  nell’ 
Africa  liberò  Manilio  Confole,  e fimilmenteCalfurniq  in  Sicilia  , 
Lucio' Sifinio  Dentato , c’hebbe  vna  Ibi  volta  fimi!  Corona, 
benché  ne  auelfeauuto  quattordici  delle  Ciniche,  auendocen-. 
touentiuolte  combattuto  con  Vittoria.  Si  legge,  come  pure  il 
ludetto.  QJ^abio,neaueire  vna  tal  riceuuto  dalle  mani  dell’! mpe- 
rio , anzi  da  tutta  l’Italia , doppo  d’auer  da  elTa  (cacciato  Anni- 
baie , nè  alcuna  frà  le  predette  non  fù  mai  nè  più  nobile , nè  piu 
gloriola  al  Popolo  Romano , che  quella;  concioliacofa  che  tut- 
te le  altre  erano  donate  dai  Capitani  ai  Soldati , màl’Oflìdiona- 
les’offeriua  da  tutto  l’Efercito  làluato , al  fuo  Saluatore»  e tal- 
ora  ladaua  il  Senato , ed  il  Popolo  Romano . 

La  Terza  è la  Cinica,  così  detta,  perche  veniua  data  da  vn  Cit- 
tadino all’altro,  dal  quale  folfe  flato  liberato  in  Guerra  perteflit 
monio  della  falute,  evita  prelèruatagli  per  il  di  lui  valore.  E 
quella  fi  faccua  di  Frondi  di  Quercia,  altri  dicono  di  Caflagna 
con  lo  fleflb  frutto,  clTere  Hata  da  molti  valorofi  Vomini  confe^ 
guita:  il  fudettofamofo  Sifinio  Dentato  la  riportò  quattordici 
volte,  efaltro Capitolino, lèi.  Efù  anco à Cicerone  concefla 
per  auer  lui  dalla  congiura  di  Catilina  preferuataRoma;  onde 
meritò  quel  detto:  Romn  Patrem  PatriaCicermfm  libera  dixiP. 
Racconta  Plinio,  che  chiunque  auelfe  tal  Corona  acquiflata  , 
portaua  fecocosì  onorato , e gran  Priuilegio , che  nei  Giuochi 
Publici  gli  era  lecito  vfar  la,  e quello,  che  l’aueua  in  Capo  era 
in  tal  modo  dal  Senato  onorato,  che  filcuaua  à fargli  liuerenza, 
& appreflb  di  ciò  gli  veniua  alTegnato  luogo  da  federe , & era  fat- 
to libero  da  tutte  le  grauezze,  e lèruigj  infieme  col  Padre,  & 
Auo  Paterno  , nè  così  facilmente  fi  concedeua,  perchenonba- 
ftauanoiteflimoniji  mà  bifognaua,  che  quello  il  quale  era  fia- 
to liberato  faccirel’attefla  rione  del  beneficio  preflatogli,  oche 
folTe  Cittadino  Romano  , c dice  Plinio  , che  quella  Corona 
Cinica  era  di  maggiore  (lima  delle  Murali  , Cafirenfi,  cNa- 
uali. 

La  Qgarta  Corona  era  la  Murale , la  quale  l’Imperadore  dona- 
ua  à chi  primo  di  tutti  valorolàmente  afeendeua  le  Muraglie 
delleCittà  nemiche;  e quella  era  d’oro  fatta  à foggia  di  Merli 
diMuraglie,  Racconta Liuionelprimodclla  terza  Decade,  che 
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prefa  la  Città  di  Cartagine  da  Scipione,  trattandofi  di  dare  il 
meritato  onore  della  Corona  Murale  à quello , che  prima  di  tut- 
ti era  montato  fopra  le  mura  di  quella  Città  ; due  furono  i Pre- 
tendenti 3 che  in  vno  fteflb  tempo  montarono , cioè  QJTrebel- 
lio  Centurione^e  Sedo  Digittio  compagno  di  Naue,  Onde  fopra 
ciò  nacque  gran  controuerlia , e con  molto  pericolo  di  venir  all* 
Armi^perche  ciafcuno aueua il  fuo  partito  forte^  Portata  final- 
mente la  caufa  al  Giuditio  di  Scipione , dichiarò  egli , che  auen- 
dosìTvnOj  come  Faltro  chiare  proue  del  loro  valore,  enelF 
ifteflb  tempo  ambidue  fodero  afcefi  fopra  le  Mura , che  portaf- 
fero  1 onore  della  Corona  Murale , così  rimunerò  il  loro  merito,  e 
fece  Giuftitia  alle  loro  ragioneuoli  pretenfioni . E di  quella  furo- 
no coronati  anco  QJTrebellio , e Sedo  Digittio . 

La  Quinta  Corona  fù  la  Cadrenfe , che  lifaceua  d oro  in  for- 
ma di  deccato , e li  daua  à quelli , che  prima  entrauano  negli 
Steccatide’  Nemici  > fatta  à fimilitudine  di  Palanche , ò Ripari 
d'Eferciti , e molte  di  quede  ne  furono  donate  a’ Soldati  Roma- 
ni doppò  la  V ittoria  de*  Sanniti , oltre  i Doni  di  Maniglie , & al- 
tri ornamenti. 

La  Seda  chiamata  Nauale  5 òRodrata,  era  à guifa  di  Spro- 
ni delle  Nani  di  finilTimo  Oro  fabricata , fi  daua  à quello,  che  pri- 
ma faltaua  nelle  Nemiche  Naui,  econquedafu  coronato  Mar- 
co Varrone  dal  Gran  Pompeo  , e Marco  Agrippa  , come  Siila 
da  Ottauiano  Augudo  . I^acconta  Bernero  nel  fuo  Libro  della 
ragion  di  Stato , che  le  bene  le  Ridette  Corone  folfero  di  fiondi , 
e Piante  compode . tuttauia  per  mantenerlein  credito,  e riputa- 
tione  Cefare  Augudo  le  concedeua  rariflime  volte , e con  più 
dimcoità  5 che  le  Corone  d oro . 

Scriue  Ateneo,  che  la  Corona  fùtrouata  da* nodri  Maggio- 
ri in  fegno  d’onore  per  fregio  del  Capo,  nel  quale  elTendo  collo- 
cato il  principio  de*  lenii,  la  Natura  hàpodo,  quali,  comein 
Rocca  di  tutto  il  Corpo  quella  potenza  delLanimo  , che  Noi 
chiamiamo  menteòragione . Plinio  afferma , che  il  primo,che 
fi  coronaffefù  Libero  Padre,  dopò  il  quakrvfo  di  queda  ceri- 
monia crebbe  tanto  prdfo  a*  Greci , & a*  Romani , che  s’intro- 
dudefino  agli  Altari  ne* Sacrifici,  nelle  Vittorie  , e ne* Sacri 
Certami.  Onde  crefcendo  tuttauia  rambitione  negli  Vomini 
vlaronqdiporfià  federe  con  k CoroneintedaneiConuiti , e 
neirAffembke.  Ali* vitimo  mefcolandofi  k Corone  fràrArmi. 
Gli  Eferciti  cominciarono  à darle  a*  loro  Capitani , come  abbia- 
mo qui  fopranatrato,  ILegiftiin  queftopropofito  ragionando 
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della  Corona  lafciarono  feri tto  5 eh  ella  fi  eoneede  altrui  talora 
infogno  d'imperio,  talorain  fogno  d'induftria,  òdi  premiomi- 
ìitare,  e talora  in  fogno  di  Vittoria  fpirituale  . Teofrafio  do- 
ferilfe  tré  forti  di  Coroned’vna  di  fiori  odoriferi , e Taltra  di  fiori 
fenza  odore,  la  terza  di  fiondi , e Rami  d’Arbori  viui , o verdi , la 
quarta,  ohe  fu  aggiunta  da  Craflò  fu  d’oro , e d’argento  fatta  ad 
imitazione  delle  fiondi , le  quali  glifeee  vedere  altrui  ne’fuoi 
giuoehi . Mà  partendoli  da  Noi  l’antica  rozzezza,  e rimanendo 
ì’vltimo  fra  gli  vfi  delle  Corone , s’introduffe  di  farle  d oro,e  d ar- 
gento mafficcio,  tramezzato  con  vaghi  ornamenti  di  perle,  e 
di  gioie , trasformando  le  foglie  in  acutiffime  punte,  ò in  altri 
vaghi  lauori* 

(^anto  poi  alla  Corona  Reale , fecondo  l’ vfo  de’ tempi  noftri 
vediamo , che  di  effa  gli  Antichi  non  fe  ne  feruirono  punto , per- 
che coftumarono  di  cingerficon  vna  Fafcia,ò  Benda  di  tela  bian- 
ca il  Capo  tutti  quelli , che  teneuano  auttorità  Regale , vfo  forfè 
dagli  Egitti]  e dagli  Ebrei  deriuato,  quali  vngeuano  i loro  Rè 
fopra  le  tempie , e gli  cingeuano  con  vn  velo  attorno , acciò  che 
iVnto  Sacro  no  feli  toglieflè,On dea  quello  propofito abbiamo, 
che  Alelfandro  Magno  fi  tralfe  il  Diadema  del  Capo  per  vnger  à 
Lifimaco  la  ferita  nleuata  nel  fronte , non  folo  per  atto  d’vma- 
nità , mà  d’onore , . e gli  prognollicò  eia  lì  à poco  il  Regno . 

Ora  quanto  all’vfo  di  coronare  gflmperadoripenfo,  chetale 
inuenzionefolFeritrouata  dalla  Chiefadoppo  la  venuudi  Chri- 
fio  Rè  deirVniuerlo  ; la  quale  tralfe  l’origine  dalle  Lettere  Sagre 
dimoftratrici , che  il  Rè  del  Cielo  folfe  coronato  d'argento,  di 
ferro  ^ efimilmented’orojpcrcioche  quanto  à quella  d'argento 
abbiamo  in  Zaccaria  nel  Quinto  quelle  parolerTu  prenderai  f Ar- 
gento, e lo  porrai  fopra  il  Capo  di  Gièsù.  Per  quella  di  Ferro 
fi  vede  nel  Libro  dei  Rè  nella  perfona  di  Sedechia , che  fi  fabricò 
la  Corona  di  Ferro . Quanto  à quella  d’oro  è fcritta  neli’Apoca- 
lilfe  : Io  vidi  fopra  d' vna  Nube  il  Figliuolo  deirVomo,che  aueua 
inCapo  vna  Corona  d’oro.  OndelaChiefaolferuando  il  mede- 
fimo  nella  coronar  ione  degl’Imperadori , ò Rè  de’  Romani , co- 
me rapprefentanti  la  Maellà  di  Dio,  riceuendo  quelli  dal?  Arci- 
uefeouo  di  Colonia  in  Aquifgrana  la  Corona  di  Ferro  per  limbo- 
io  della  fortezza,  con  cui  deuonofoggiogare  i ribelli  della  Chiefa 
di  Dio . La  Seconda  d’ Argento  li  veniua  data  in  Milano  per  ma- 
no di  quell’ Arciuefeouo  per  dimollrare  la  purità  de’  collumi , e le 
chiare  attioni  3 che  deuonoefsere  in  tutti  i Principi.  L’vltimajC 
terza  d oro  la  riceucuanoneila  Cittàdi  Roma  per  mano  del  Pon- 
tefice, 
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tefice  5 che  fignificaua  la  fua  preminenza  in  Giuflitia,  e potenza, 
fopra  tutti  gli  altri  Rè , e Principi  temporali  del  Mondo;  fi  come 
rOro  di  molto  auanza  tutti  gli  altri  metalli , così  l’Imperadore 
auanza  in  Maeflà , e Grandezza  tutte  le  altre  Dignità . 

La  Corona,  ò Diadema , che  di  prefente  vfano  grimperado- 
ri  è tutta  differente  da  quella  degli  Antichi  Cefari,  ch’era  vn  fem- 
plice  Cerchio  d’oro  con  punte  acute , ( come  coftumano  in  par- 
\ te  i Gran  Duchi  di  Tofcana , ) E quefto  Diadema  pare  fia  flato  à 
tal  vfo  ridotto  da  Carlo  V.  in  quel  tempo  che  Francefco  I.  Rè  del- 
le Gallie  ,&  il  Rè  Cattolico  la  chiufero  con  que’  Semicircoli  d* 
oro , come  fi  vede  ne’  loro  Blafoni . La  Corona  Imfferiale  de  no- 
Ari  tempi  è formata  à guifa  di  Mitra , chiudendola  nel  mezzo  vna 
fafcia  doro  imperlata  , e riccamente  di  Gemme  tempeflata> 
formontata  da  vna  Palla , e Croce  nell’eflremità  di  quella . 

La  Corona  Regale  per  non  ricercar  dentro  airofcurità  delle 
Storie  i fuoi  principij,m’appiglierò  à quella  del  primo  Rè  de’Chri- 
ftiani,  e del  Primogenito  della  Chiefa  di  Dio  5 che  con  giufto  ti- 
tolo porta  il  Priuilcgio  di  Chriflianiffimo  fra  i Rè  .Quefla  è com- 
pofla  d'oro  finiflìmoj  guarnita  di  otto  Fiori  di  Giglio , echiufa 
d^ltrettanti  Semicircoli , che  coi  loro  termini  formano  bafead 
vn  doppio  fiore  di  Giglio  d’oro , Cimiero  gloriofiflimo  della 
Francia- 

La  Corona,  ò Corno,  di  cui  il  Doge,  ò Principe  di  Venetia 
fi  circonda  le  Tempie  5 è Paralello  di  forma  alla  Mitra , chefrà 
quanti  Diademi  feruono  d’ornamento  alla  Tcfla  de’  Grandi, vien 
creduta  d’ogn’altro  più  nobile  per  efler  tra  tutti  la  prima  Marca 
di  gloriofo  Dominio,nata  ne' primi  fecoli:quefloCorno,ò  Diade- 
ma è il  v^ro  Geroglifico  che  arguifce  aflbluta  Pqteftà  in  quello, 
che  meritò  dalla  mano  deirAltiflimolonore.di  circolo  sì  benefi- 
co. L’ vfo  di  tal  Corona  tien  principio  col  Mondo,  e fù  di  tan- 
to pregio  , che  per  quello  fi  legge  nel  Vecchio  Teflamentqi  Sa- 
cerdoti, & i Rè  l’vfauano  ; onde  nel  fecondo  de'  Rè  viene  fcritto . 
Dabit  ImperiumRegifuo  i ^fuhlimabìt  Cornu  Chr*ifìi  fui.  Vie- 
ne anco  il  detto  Corno  pigliato  per  la  Fortezza',  come  nel 
Salmo  exaitabunturCornua  lujU  loper  me  voglio  credere, 
che  queflo  Corno  > che  denota  Poteflà , Dio  Labbia  dato  pA 
adornare  Sereniflimo  il  Cielo  di  quefla  immortai  Republica  Ver- 
gine , come  fimbolo  d eterna  Giuflitia , & al  Leone  jer  contra- 
legno della  fortezza , la  quale  influifce  con  Trino  di  feliciffimo  àf- 
petto  fempre  ne'  Sudditi  rettitudine  di  Gouerno , fommo  valore 
in  difenderli,  & abbondanza  de’prcmij  per  mantenerli-  Fùnar- 

ratiua 
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ratiua  d’intellètto  Chimerico  quanto  cantò  il  Poeta  del  prodi- 
giolb Corno d’Aftolfo,  aldi  cui fuono tutti  òinfcnlàti  reftaua- 
no , ò inorriditi  fuggiiiano.  Verità  è che  alla  villa  loia  di  quello 
Piramidato  Diadema  , fpelTe  volte  s’afcofe  impaurita  la  Luna 
Ottomana , coperta  dall’ombra  guerriera  di  marca  così  gloriola, 
priua  di  fenlì  eccliflàta  rellonne.  rii  quella  Corona  vfata  da  mol- 
te Nationi:  Chi  ne’  Frigi,chi  ne’Troiani, altri  ne’  Greci  il  collumc 
delcriuejanzi  è fama  che  Antenorejfecódo  l’opinione  de’  più  ver- 
fati  Storiografi  alla  nollra  Italia  la  conducelTe . Quindi  è che  i Sa- 
cerdoti Flamini  di  effa  lì  coronarono,  non  eflcndo  ancora  a’ no- 
llri  giorni  decilb  le  Pileo,  ò Tiara  quella  fpecie  di  Diadema  lì  no- 
minalTe.  Il  certo  è,  che  la  forma  del  Corno,  ò Plico  antico  è in 
parte  diflìmile  dal  moderno  ; attefoche  l’antiche  Figure  di  Mo- 
làico ) ch’cfprimono  nel  Tempio  di  S,  Marco  in  qual  foggia  5 00. 
Anni  fono  i Dogi  vellilTero , chiaramente  ci  manifellano , che  il 
Corno  Ducale  in  que’  tempi  era  più  acuto , ò piramidato, e roton- 
do, quale  appunto  vergiamo  vfata  al  prefente  la  Pontificia  Tia- 
ra . Bernardo  Giulliniano  illullrilfimo  nell’lllorie,  chiama  quello 
Corno  Mitra,  fatta  in  forma  di  Piramide,  come  quella  de’  Ponte- 
fici di  color  di  Porpora  fafeiata  d’oro . Il  Sanfouino  nella  fua  Ve- 
netia , feguendo  il  parere  di  molti  Icriue , che  quello  Como  ò Mi- 
tra folle  ellratto  dal  Modello  della  Corona  del  Rè  de’  Parthi  { Ve- 
rità , che  facilmente  lì  può  conolcere  da  molte  Medaglie  antiche 
di  tal  Natione,oue  improntata  la  perlbna  Reale,  lì  vede  coronata 
di  lìmil  fregio  , adducendo  anco  di  ciò  l’Illorico la  ragione; 
poiché  quella  Mitra  fimboleggiaua,  chel’dTcr  Principe  era  vnat- 
tributo , che  lo  rendeua  di  facra  vencrationc  al  fuo  Popolo , e co. 
me  Sacro  ad  imitatione  de’ Sacerdoti  al  Popolo  la  benedittione 
impartiua.  Concetto,  che  parimente  traluce  à chi  legge  vnPu- 
blico  Illrumentodi  Pietro  Polani  Doge  di  Venetia  l’anno  1130. 
animato  à caufa  della  Proeelfione  nella  Feftiuità  della  Purifica- 
tione  di  Nollra  Signora  H 2 .Febraro  detta  delle  Candelk;  nel  cui 
tempo  il  Principe  portaua  il  Corno  Mitrato,  ò acuto . Mà  l’anno 
poi  1 240.  fotto  la  Reggenza  di  Renier  Zeno  rellò  quella  forma  di 
Piramide  tramutata  in  quella,  con  la  quale  oggidì  lì  coronano  i 
Dogi,  ch’c  vn  Corno  tutto  cerchiato  d’oro  tépellato  di  Gemme, 
e formontato  dà  vn  ordine  di  Perle  groflilfime , come  lì  vede , 

La  Corona  del  Gran  Duca  di  Tofeana  molti  dicono  elTer  quel- 
la dei  Rè  Longobardi , & altri  degli  antichi  Imperadori  Romani  ; 
Quella  è formata  à punte  pieganti,  e tiene  nel  mezzo  vn  fiore  di 
Giglio  aperto , ò fiorito  di  colorroflòcon  i fuoi  fregi  di  Gemme. 

La 
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La  Corona  de’ Principi  è vn  Cerchio  d’oro  ^ forìnontato  da 
Fioroni , e feminato  di  Perle , & altre  pretiofe  Gemme . 

La  Corona  dei  Duchi  è limile  à quella  de’ Principi,  fuoriche 
quella  per  Io  più  tiene  per  coperta  vn  Berettone  di  Porpora . 

La  Corona,  òBerettone  de’ Principi  Elettori  delllmperio  è 
di  color  rolTo  fafciato  di  Pelle  d’Armellino . 

La  Corona  Marchionale  è d’oro  formontata  da  quattro  Fioro- 
ni imperlati  con  vn  Ordine  di  Perle  eleuate  fra  quelli  fopra  punte 
d’oro.  Quello  titolo  fù  in  Italia  introdotto  dai  Ré  Longobardi, 

1 quali' poneuano  ai  confini , e frontiere  de’  loro  Stati  alcuni  No- 
bili ,òGouernatori,  che  in  quella  lingua  ehiamauanli  Marchio- 
nes,e quelli aueuano  le contributioni  de’  luoghi  vicini, fottopo Hi 
alla  loro  reggenza. 

La  Corona  ò Cerchio  di  Conte  è d’argento  profilata  d’oro,  e 
formontata  da  grolle  perle?  come  anco  adornata  ? e fregiata  di 
Gemrne.Quefla  voce  di  Conte  preffo  i Romani  era  titolo  di  Cor- 
teggio,tal  verità  viene  da  molti  marmi  rileuata?  e particolarmen- 
te da  quello  che  li  ritroua  nella  Città  di  Napoli  di  M.Memmio,ch’ 
efprime  quelli  titoli;  Corniti  Or dinìs  Primi , Corniti  Orientis  Aegy^ 
pi , & Mefopotamice . Siche  fi  conofceche  per  infino  à que’  tempi 
vi  erano  i Conti  Compagni  degl’  Imperadori . ColprogrelTopo- 
feia  del  tempo  fi  cominciò  à render  perpetuo  quel  Gouerno  ? ou* 
erano  mandati . E così  i Rè  Longobardi,  come  gflmperadori 
infeudarono  con  tal  titolo  alcune  Terre,  e pare, che  nelfecolo  pre- 
fente  lia  quella  Dignità  dal  fuo  antico  fplendore  caduta , non  per 
la  quantità , ma  lolo  per  la  qualità  de’  Conti  titolati , che  prima 
fi  vedono  Conti , che  Gentiluomini , non  auendo  quelli , come 
collumauano  gli  Antichi  procurato  col  mezzo  delf  Armi  prima 
nobilitarli  col  merito  ; e fono  così  Pazzi,  che  con  vn  lèmplice 
titolo  di  Dignità  fi  credono  à ballanzailiullri  j onde  non  mime- 
rauìglio  fe  Lodouico  Zuccolo  ri  prenda  acerbamente  la  vanità  di 
colloro , che  con  vn  Priuilegio  boriofo  fi  llimano  Grandi  ad  on- 
ta della  loro  baffezza . 

Il  Cerchio,  ò Burletto  di  Barone  è d oro  fafciato  di  Perle,  que- 
llo titolo  nelle  perfone  nobili  è affai  llimato,  perche  tiene  in  se 
auttorità,  e Dominio. 

lyià  perche  a’  giorni  noflri  non  vengono  più  dillribuite  le  glo** 
riofe  Corone  Trionfali , nè  tampoco  l’Offidionali , Ciniche,  Mu- 
rali, Caflrenfi,  e Nauali,  fono  diuerfati  gli  Vomini  nel  proprio 
Otio  così  ambitiofi , che  fenza  riguardo  alcuno  di  merito  penfa- 
no  fra  le  Sfere  delle  Corone  ritrouar  perpetui  moti  alle  Carre- 

re 
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rede’lorodefiderjjeperciòognVnomofira  vn  Zero  fituato  fo- 
pra  lo  Scudo  di  fue  Arme  la  Grandezza  di  fua  Giurifdittione , e 
quella  delia  lui  auttorità  . Vengono  quelle  Corone  portate  da 
qualche  CaualiereperPriuilegiofpeciale  con  roccalìone  di  auer 
affiftitoallcCoronationi  de’ Rèj  Principile  Sourani  5 ò per  altre 
caufe. 

Le  Corone  non  fono  Marche  di  Nobiltà  ^ mà  folo  di  Dignità;  e 
ben  vero^che  ne’ primi  tempi  quellhche  godcuano  il  titolo  di  Ba- 
rone era  d Vopo foffero  Gentiluomini , & auellero  tré  Poderi  3 e 
tré  Signorie . I Conti  poffedeuano  tré  Poderi  > tré  Giurifdittio  ni, 
e tré  Baronie , & erano  Caualieri  ; & i Marchefi  bifognaua  au  ef- 
fero  tutte  le  cofefudette  e che  fodero  Conti  5 ecosìinquel  tem- 
po le  Corone  erano  Marche  cofpicue  di  Nobiltà . 

Polfono  portare  Corone  Marchionali  5 eComititie  tutti  que* 
Nobili  di  qualunque  Città  j che  poflcdelfero  le  medefime  Terre 
con  tali  titoli , e che  folo  del  loro  Corpo  aueffero  di  quelle  il  Go- 
uerno,  cioè  che  in  effe  mandalfero  per  Pretore  vn  Nobile  del 
loro  Configlio . 

Sono  ancora  molti  3 chepoffedonoper  virtù  di  Priuilegi , e 
merito  TElmo  coronato  3 e ciò  fecondo  le  caufe  3 e ragioni  fpe- 
cificate  nelle  loro  conceffioni, 

Marche^  e Segni  di  tutte  le  Dignità^  ePoteJià 
Sublimi^  ^ Inferiori  3 e così  nel  Cielo  ^ 
come  nella  T^erra , 

Nei  CielO)  e nella  Terra  nobile  oggetto  non  trouafi  3 che  con 
qualche  pellegrina  Infogna  non  faccia  disè  fte(fo3  òalle 
corpòree  pupille,  òall’incorporee  della  mente  gradito  fpettaco- 
lo  . Cominciando  dal  Cielo  3 come  fuperiore  alla  Terra,  in  que- 
llo queljche  fi  gode  dagli  intelletti  beati  porta  la  fua  Diuifa  total- 
mente adequata  > & in  parte  efprefliua  dell’ effer  fuo  mirabile  3 co- 
me la  Sagrofanta  Triade,  Trina  neirvnitàdeirelfenza,  ed  vna  nel- 
la Trinità  delle  Perfone(  come  dottamente  aiferifee  Martino  il 
Santo  Vefcouo  Turonefe  ) nel  Libro  benché 

capir  non  fi  poffa  da  mente  pellegrina  3 nè  da  Lingua  eloquentif- 
fimaefp licare  3 neemensbumana  hoc  intelligere  potefì  , necorato^ 
ria  lingua  narr are  j 11  faggio  Simon ide  al  rapporto  di  Cicerone 

inter- 
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interrogato  da  lerone,  che  cofàfofse  Dio  rifpofe  ; ^èdiutìus 
confiderò  eò  mihires  videturintrkatior.  Nondimeno  da  varij^c  fpi- 
ritofi  ingegni  viencondiueriemaffime  alla  noftra  rozza  incapa- 
cità lìmboleggiato . Gli  Accademici  alzano  per  Imprefa  vn  So- 
le con  trèfaccie  additanti  il  Trino  delle  Perfone  neirVnità  di  vn 
folo  oggetto  col  motto  Trinus:,  (à-  Vnus . Vn  Iride  con  tré  colori 
collo  Spirito:  Hi  Tres  Vnumfunt . Ed  vn  Diafpro  tricolorito  coll* 
anima  ^Vnus  Tricolor  A Matematici  portano  in  Capo  due  no- 
bili Figurejla  Triàgolare^e  la  Sferica;quellacó  efser  vna  contener 
tré  Linee  dali’intuttoegualG  c quella  pur  con  vnica  indiuidua- 
tione abbracciar  tré  coTè5punt03fuperficie>&  interuallo.I  Teologi 
arsegnarono  TAnima  noftra  viuace  Idea  di  quello  Trino  ineffabi- 
le 5 mentrecomequellaè  vna  con  tré  potenze  5 così  Dioèvno 
neirefseiizaj  e Trino  nelle  Perfone,  e come  dalla  memoria  di  quel- 
la rifulta  rintelletto , e dallVno , e dalfaltro  la  volontà  ^cosi  dal 
Padre  fi  genera  il  Figliole  da  ambo  fpira  lo  Spirito  Santo . Quello 
Tautentica  rEminentiffimo  Egidio  Colonna  : Anima  reprefentat 
àiuinam  ejfentiam , quiaficut  in  vna  Anima  ^ hac  tria funi, Memori  a 
Inteìledìus^  ^ VoluntaSi  ita  in  vna  Diuina  ejjentia funi  tres  Perfona , 
Memoria  reprefentat  Patre?n,  IntelleBus  Filmm , Voluntas  vero 
Spìritum  SanBum , nam  Jìcut  a Patre  habet  ejfe  Filius , ab  vtroque 
Spiritus  SanBuSyfic  à memoria  hahet  eJfe  IntelleBtis.^  ab  vna.^^  ab 
alio  habet  effe  voluntas^  Di  modo  che  volendoli  dal  noilrobafso 
intendimento  addur  qualche  diiiifa , ò in fegna  efplicante  la  pro- 
prietà del  V enerabiie  Trino  ; L’accennate  alquanto  proprie  raD 
fcmbrano , ò pure  pennelleggiar  fi  deue  vn  Cuore  con  tré  auree 
Palle  di  pefo  concorde  1- vna  pefante,  quanto  le  due^e  quelle  quan- 
to Tvna  5 come  fi  ammirò  nel  Cuor  pudico  di  Chiara  da  Monte- 
fidco;  argomento  ben  conueoientc  che  viffuta  fia  Vittima  pre- 
tioià  deirineffabii  Millero . 

Sieguono  alla  Triade  gii  Angioli  à Noi  inuilibili  5 perche  fem- 
plidffimefollanzeauer  nonpolTono  material  diuifa,  òinfegna 
Terrena.  Dalle  loro  comparfe  fpelTe  volte  in  quello  Mondo  ad 
officiiòe  Minifterij  impiegati  venir  fi  può  al  ritrouamento  di  qual- 
•rfe  ^ che Teffer loro  mirabile  deferiua;  cosìai 

f/ • Serafini  3 c’hanno  di  proprio  arder  di  Santo  Amore,  e purgar  1 *al- 
trui  impurezze  ( come  fece  vno  di  quefli  alle  labra  immonde  del 
Profeta  Ifaia  ) affegnar  fegli  può  il  Fuoco  ò vna  Lampada  acce- 
fa,  e per  Tempre  indlinguibile.  AiCherubini,  nei  qualiéfìgti- 
rata  la  pienezza  delle  feienze  3 e la  luminofiffima  perfpicacitàdi 
tutti  gf  Intelletti  vn  Argo  pien  di  occhi  ^ che  così  appunto  ac- 

canne 
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cenna  il  Profeta  Ezechiele  auerne  veduto  vno  col  Corpo  pien  di 
pupille  dntèj  retrò . Degli  Archangeli  ^ Michele  3 Gabriele  3 e 
Raffaele,  il  primo3che  adempiendo  il  voler  diuino  trucidò  Eferciti 
poderofi,  e debellò  nel  Cielo  queirarroganteLucifero3che  mac- 
chiato d'ambi  rione  pretefe  la  fimiglianza  diuina . Il  Secondo,  che 
con’viiibih^efouraumane bellezze fpiccòdairEmpireo  il  voloà 
Nazareth  per  ringagliardir  coH'annuncio  deirincarnatione  del 
Verbo Tvmane  debolezze j edil  terzo,  chepurfottoTembianze 
corporee,  e di  pellegrino,  nonfolo  guidailpiccioloTobiajmà 
aiaimandolo  à fuentrar  il  Moftro  Ondofo  del  Tigri , col  di  lui  fie- 
le la  perduta  vifta  ridona  al  di  lui  Genitore.  Del  primo , che  piu 
propria  diuifa  fe  gli  deuedi  vn  Marte  Veritiero,  ed  in  vno  Scudo 
di  diamante  à caratteri  di  Gemme  fcolpirgli:  §^uisvtDeus  ì Del 
Secondo,  che  più  propria  Infegna,  quanto,  che  farlo  vedere  in 
forma  di  Amore  alato  , non  cieco  , mà  con  vn  Sole  geminato 
negli  occhi , e per  fregio  del  petto  portar  fcrittol’Elogio  Forti- 
indo  Dèli  EdelTer20  3chepiiiconueniente,  e pellegrina  mar- 
ca di  vn  Mercurio  colle  Ale  3 che  guida, con  TEncomio,  Iter 
ojìendìt  ì ò pure  di  vnLurninofo  Apollo  auttore  della  Medù 
cina  con  balenante  Diadema  fui  Capo  , di  cui  fian  pretiofif 
fime  gioie  le  lettere,  che  gli  teffono  mirabile  Panegirico  : Me- 
dicina Dei  ì 

Degli  Angioli  deftinati  dalla  Prouidenza  diuina  alla  cuftodia 
degli  Vomini  fonoconfaceiioli  figure  la  Calamita  col  Ferro , ò 
quella  dei  Nocchieri,col!o  fpirito,  F’e  Duce . La  Fiamma  degli  ac  - 
cefi  fanali  col  Motto  : Curfun2  dirigit . Lo  Scudo  col  motto  ; Fe-. 
rimitiyTuetur,  E la  Colonna  d’ilraele  colle  parole  , Ducity 
Et  Arcet  . Degli  altri  cinque  Ordini  Angelici  , cioè  Troni  , 
Dominationi  , Poteftà  , Principati  , c Virtù,  nonne  auen- 
dolpecial contezza,  fegli  può  adattar  per  imprefà,  e lorDi- 
uila  quella  generale  à tutti  gli  Angioli  delf  Aquila  igenerofa 
col  cartello,  ReBafurfum  j fua  proprietà  ofleriìatagli  da  più 
Scrittori  , mentre  gli  Angioli  tutti  non  conofccodo  i loro  lu- 
mi intelIettUwali  in  altre  parti  contemplano  folo  il  Sole  della  Di- 
uinità , 

Doppò  degli  Angioli  regnano  nel  Cielo  i Santi  dei  quali  varie 
fono  le  loro  Di uife  , mà  tré  le  ftimo  più  proprie  , e fono  quelle 
che  loro  appropria  la  Chiefa  Cattolica  di  Palma,  di  Giglio  , e 
di  Soie  . Di  Palma  denotando  i Trionfi  ottenuti  dai  Barbari 
nella penofità  dei  Martiri),  ole  Vittorie  riportate  dai  trauagli 
del  Mondo  , della  ribellione  della  Carne  e delle  veffatiom 
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Sataniche,  lujìus  vt  Palma  florebit^  così Jlcut  Ltlìumin  Qìuìtaté 
Dei . Il  Sole  finalmente  per  i Raggi  di  Eroiche  Virtù , colle  quali 
rifplendetterofràrombre  caliginofe  deiVitij;  Fulgebunt  luBi 
Jìcut  fol in  confi eBu  Dei . 

Biuife  de  Ma  come  fra'Santi  fpiccarono  gli  ApoftoIijCosì  di  quefti  vi  fb- 

gli  u^pofic-  no  le  particolari  Infegne,  e volendo caminar  figura tamente^con- 
forme  difiè  TApoftolo  omnia  in figurìs  contìngebant  illis . Seia 
Chiefa  Cattolica  è figura  della  Trionfante , e nelle  Sacre  Carte 
con  nome  di  Celefte  Gierufalemme  fi  appella  > così  Taltra  col 
vanto  di  Terrena  Gierufalemme  s’inchina^ecome  di  quella  i fon- 
damenti fono  dodici  pretiofiifime  Pietre,  che  efprimono  i dodici 
Apoftoli,  che  fono  la  fodiffimaBafe  della  Terrena,  cosìriftdfe 
gemme  per  loro  particolari  imprefe  à tutti  conuengono.  Quin- 
di à Pietro  conuiene  il  Diafpro  primo  fondamento  di  quella  So- 
urana  ,come  primodegli  Apoftoli fignificante  la  di  lui  fodezza , 
eletta  dalla  miftica  5 ed  angolar  pietra  di  Chriftoperficuriifima 
bafe della  Terrena  Gierufalemme.  Ad  Andrea  fé  gli  deue  il  Zaf- 
firo, in  cui  rifplendono  àurei  raggi  indicanti  la  fua  Carità,  e co- 
me quefta  Pietranon  puoi  edere  fcolpita , cos  ì dimoftra  là  fer- 
mezza delfanimo  ilio  inuitto , che  altra  fcoltura  non  ammelTe, 
che  quella  del  fuo  diuin  Maeftro  nel  Cuore.  A Giacomo  il  Mi- 
nore la  Pietra  Calcedonio,  mentre  come  quefta  rifplendecol 
Lume  della  Lucerna, egli  rifplendette  col  lume  comunicatogli  da 
colui,  chefulucedelMondo,  e come  quella  fà  pompa  dei  fooi 
fulgori  à Cielo  (coperto,  così  egli  fencorfe  fuelatamente  per  il 
Mondo  à predicar  THuangelio.  A Filippo  lo  Smeraldo,  che  la  de- 
bole vifta  rinforza , e la  fiacchezza  della  memoria  conforta . Vi^ 
f km  deh  ile  m confortai , ^ bonamfacit  memoriam , Dice  Alberto 
Magno  3 denotando , chela  di  lui  Virtù illuftrò  Ibcchio  menta- 
le deirEunuco  di  Càndace  ai  documenti  della  Fede, e gli  auualorò 
la  memoria  alle  fante  riflcffioni  deiriftelfa . A Bartolomeo  il  Sar- 
donico , eh  effendo  di  tré  colori  abbellito  fembra  Tlride  delle 
Gemme , palefando , che  in  lui  mirabilmente  campeggiarono  le 
tre  fpeciali  Virtù,  Speranza,  Fede,  e Carità  . ATomafo  il  Sar- 

dio , di  cui  ferine  Dìo^coxìdc^che  timor em  expel lit-^gaudium accen^ 
dity  mentre  tafperanzadel  Redentore  fugò  da  lui  il  dubio  timo- 
rofo  della  fua  Refurrettione,egl!  riaccefe  gli  Spiriti  di  Santa  Alle- 
grezza , allor  che  ficuro , e giuiiiio  proruppe  : Dominus  meus , dz 
Deusrneus,  A Giacomo  il  Maggiore  il  Crifolito,  che  come  fa, 
uella Arnoldo Gemma  cuius  color  aurem fcintìllat^  ir  virtus  eius 
contraDamonp , mentre  Laurea  iua  Dottrina  preuallé  in  Giero- 
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foHma  centra  Simon  Mago  per  Spirito  diabolico  parlante.  A 
Giuda  Taddeo  il  Berillo  5 di  cuinotafi,  che  in  faccia  al  Sole  gli 
Ipenti  Carboni  infuoca  : In  claritate  Solis  mortuos  Carbone s accen^ 

5 alludendo  agli  fpenti  Carboni  dei  peccatori,  dalla  fua  pre-» 
dicatione  ac;cefi  alFamor  del  Crocifillo  . A Simone , detto  il 
Cananeo  il  Topatioj  che  come  riferifee  licitato  Arnoldo  ir  am 
fedatyà^trìftìtiamy  dimoftrando  , come  TApoftolo  tranquillar 
fcppelofdegno  iracondo  dei  perfecutori  del  Battefimo  , e fe- 
renarla  torbida  meftitia  dei  Cattolici  , che  medi  viueuano  per 
i felici  progrefli  dell’infedeltà  tiranna  . A Mattia  il  Crifoprafo  > 
che  come  vuole  Solino  rende  fortunato  TVomo  , giache 
il  Santo  per  forte  ottenne  TApoftolato  , c£cìàit  fors  fuper  Ma^ 
tbiam . 

E fe  anche  Paolo,  e Barnaba  furono  ApoftoH  deftinati  da  Dio , 
quadrano  all’vno,  ed  all’altro  le  Gemme  5 A Paolo  il  Giacinto  di 
cui  fi  legge  3 che  fi  varia  al  variar  del  giorno , mentre  la  di  lui 
Carità  mutar  Io  faceua  in  tutte  quelle  forme,  al  beneficio  dell’ 
Anime  neceflarie  ; Omnibus  omnia;  Ed  à Barnaba  rAmetifto , 
che  vuole  il  Pierio  airvbriachezza  refifta,  mentr  egli  giammai 
beuè  Vino  . Si  potrebbero  anche  ai  medefimi  Apoffoli  a- 
dattar  altre colpicuelmprefe,  come  à Pietro  le  Chiaui , firn- 
bolo  efpreffiuodeirauttorità  conferitagli  da  Chrifto:  Tihi  dabo 
Claues  Regni  Caelorum^Ò' ^uodeumque  ligmeris  fuper  Terram  erit 
ligatum  &in  Coelis^  &c.  Ad  Andrea  la  Croce  Catafalco  dei 
fuoi  Martiri) , Carro  dei  fuoi  Trionfi , e Trono  delle  fue  Glorie  • 
A Giacomo  il  Minore  il  Camello , che  collo  fpeffo  piegar  le  fue 
ginocchia  , oltre  modo  incallifca  , dimoflrando  Tincenfante 
Gradone  deirApoftolo  y di  cui  Santa  Chiefa  attefta;  Cui  aj]t- 
duitas  Grandi  ita  callum  genibus  obduxerat  , vt  duritie , Carne  li 
peìlem  imitari  videretur  . A Filippo  la  Pecorella  5 che  ve- 
duto vn  verde  ramofcello  veloce  Agnello  fe’n  corre  5 cóme  egli 
in  veder  Chrifto  lo  feguì  in  vn  iftante . A Bartolomeo  la  propria 
pelle , quanto  lacera  più  tanto  più  bella  > come  gloriofa  Ban- 
diera delle  fue  conquifte . A Tomafo  il  Falcone  , che  veden- 
dofi  poflo  innanzi  il  cuore  al  fiio  Signore  ritorna , mentre  veden- 
doli prefente  ilfuoMaeftro^  riiornò  à lui  colla  fede.  A Giaco- 
mo il  Maggiore  il  Fulmine,  alpardicuidairoriente  giunfeair 
Occidente  del  Sole  nella  Spagna.  Aa  Giuda  Taddeo  quel  Baio- 
ne, con  cui  fèsj  lungo  pellegrinaggio  nel  Mondo  à beneficio 
altrui . A Simon  Cananeo  quella  Sega  del  Tiranno,  con  cui 5 
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fùdairifteffo  fegato.  A Mattia  lacqua , che  dalla  Tromba  è 
lòlleuata  all  Aria  per  riempir  il  vacuo  di  quella , giache  dall*  Aura 
dello  Spirito  Santo  fu  affunto  allApoftolato  per  riempir  il  vacuo 
di  Giuda  il  traditore.  A Paolo  quella  Spada,  che  impugna  ,in- 
ditio  ben  chiaro  dei  fuoi  marauigliofi  prodigi , ed  à Barnaba  il  fo- 
gno di  Gemini  perla  vnionecon  Paolo  nel  predicar  fEuangelica 
verità 5 neiraugumentar  la  fede,  e diminuir  Tinfida  incredulità 
degli  Eb^*ei. 

Gli  Apoftoli  ebbero  per  Capo  Chrifco  5 eia  Vergine  pur  per 
loroMaelìra,  così  da  più  Santi  chiamata,  IVno,  e Taltra  han- 
no le  loro  nobiliffime  Diuifè,efprefliue  delle  loro  fouraumane 
preeminenze , fin golarmente  dalla  Grafia  ottenute . Della  Ver- 
gine fenza  Macchia  originale  cócetta  e proprio  ii  Cedro  incorrot- 
tibile  : di  Putredine  Tuta.  ]I  puro  Giglio  , benché  da  fetido 
cefpo  deriui  . Fetenti  purum.  11  fublinie  Olimpo  dalle  caligi- 
ni peccaminofe  difgombrato  5 Caliginis  expers.  Il  Cigno,  che 
vanta  lempre  candoreillefo  : C andar  femper  ilUfus . Il  Sole  fla- 
gello delfOmbre  : HincproculFmhr£^  LaKoCachefiorifce,fen- 
za  oltraggio  fra  le  fpine  : Innoxiafloret,  L Alloro  , mentre  in- 
tatta trionfò  deirOriginal  fozzura;  IntaBatriumphat.  Il  Dia- 
mante da  ogni  macchia  lontano  : Macula  carens  , Delfiftef 
fa  Vergine  nafeente  è fua  propria  Diuifa  TOriente  , che  il  tut- 
to ìlluflra  : Oriens  Vniuerfum  illuftrat.  L Aurora  foriera  del 
SolDiuino:  Fr^uia  Solis^  e la  Stella  del  Mattino  nuncia  del 
giorno  fofpirato  della  Grada:  Prouocat  Orta  Deum.  Del  fuo 
dolciffimo  Nome  è Imprefa  non  meno  fpiritofà , che  lignifican- 
te Tamorofa  efficacia  del  fuo  Patrocinio  . Lo  Scudo  col  mot- 
to : ^tat  Magna  Nominis  V rrha.  Della  fua  Prefentatione  al 
Tempio  r Ape  colle  parole.  Dati  Pregio  ed  il  prende.  Del 
fuo  puriffimo  Sponfalitio  la  Palma  : IntaBa  Maritar , ò pure  la 
Vite  col  fofiegno  deirOlmo:  Tantummodo  fukimenUm.  Del- 
la fua  Annunciatione la  Conchiglia  col  detto:  Fecunda  ex  alto  ^ 
ò il  Trono  di  Salomone:  Salomonì  Soli.  Nel  vifitare  Elifabet- 
ta  gli  calza  rimprefa  della  lira  collo  {pìrìtoconcentupari , ò pu- 
re quella  di  vnaNaue  carica  di  merci,  che  quanto  è piena,  più 
entra  neiracquc  : Humilior  quò  onuftior . Afpettando  il  par- 
to r Animofo  Struzzo  : P>onec  egrediatur»  Partorendo  vn  Dio  Vo- 
lilo ii  generofo  EìchntcìSemel.érFnum . Nella  fua  Purifiea- 
tione  il  Cigno  neiracque:  Vtmihìcrefcatc  andar.  Nella  fuga  in 
Egitto  col  figlio  il  Pipifìrdio  : Btmecum  Pullos.  Nel  Galua- 
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rio  il  Gìrafolc . La  Luna  eccliffata  : ^{c  rapo  Fratris  lumìne  defi^ 
cimus . Dileidefonta  il  Sole  in  eccliffe:  Tegìturno7t deficit , Di 
leialfontaalCielolaNauej  che  carica  fcioglie  al  camino  le  Ve- 
l^fioluitur  onufla , \W\xocoSummaPetit  . Il  Granato  additante 
lafuacoronationeneirEmpireo  fra  tutti  i Santi,  Solum  Corona 
prfpcuum.  E la  Fenice;  Comitantiumduem;  palefando  il  cor- 
teggio degli  Angioli  nella  miracolofa  fua  afcefa . 

Nella  medefima  maniera  del  Figlio  Giesù  varie  fono  lediuife 
che  fe  gli  deuono,fe  fi  confiderà  incarnato  gli  ftà  à fegno  il  Rino- 
ceronte; CumVirgine  manet.  E quella  dell*  Armellino  ; 
tantum.  Di  lui  nafcente  fra  lombre  notturne  la  Lucerna  ; 
nehris  Lucet  ^ Qd  ììSol^EffugatVmhras.  Diluinel  Prefepio  gia- 
cente TAmbra,  Dì  feftucbe  m^ìnuolgio  Dilui  Bambino  l’acqua 
lambiccata.  In  minori  Maior . Della  fua  perfetta  bellezza  il  Giar- 
dino Communia  non  Communiter . La  Ghirlanda;  EkBus  ex  Milli- 
bus.  Di luicirconcifo  la  Lampada  accelà;  Vt  omnibus  Luceat. 
Delfuo  Nome  colle  Spine;  PraJidiO)&  decori.  Di  lui  fuggente 
in  Egitto  il Ceruo  ; Necvefìigiarcmanent,  Di  lui  coniierfante  e 
predicante  \zScQm,^Docet,^deleeiat,  Della  fua  innocenza  la 
Serpe  , che  vefiigio  non  imprime  fu*l  terreno  ; NullumFeBi- 
gmn.  Di  lui  Battezzato  rVnicornoi  SìcVndaSaluhris . Di  lui 
tentato  TAlcione  ; Aggreditur^non  ingreditur  . Di  lui  trasfigura- 
to rVccelIo  rifplendente , No6le  iter  oBendens , Di  lui  fanti  bean- 
te FAnime  la  Calamita  dei  Nocchieri  ; Viam  ojlendit , Di  lui  fcac- 
ciante  i Demoni  l' Agnocafto , Nocentia fugai . Di  lui  rauuiuante 
i Morti  il  Leone,  Viuificat  Rugitu,  Nafeondendofi  nell*  vfeir 
del  Tempio  la  Seppia,  VelamentoSalus , Trionfando  in  Gieru- 
falemmela  llddix^^vci^Eeror ^vtFrangar ^ Cercante  nel  Cena- 
colo, la  Colomba  ; Diuin^NunciaPacis,  Verfante  fangue  nei 
Orto  il  Monte  Etna  Di  fuor  verdeggio  ^ e me  di  dentro  auuam^ 
jpo.  Legato  alla  Colonna  la  Pietra  Focaia:  Clarefcit  ohieBu ,,  co- 
ronato di  Spine  la  Corona,  Portando  la  Croce  vii 

Albero  ; Dant  Pender  a honorem^  CrocefilTo  il  Candeliero  ac- 
cefo  , Vtlmeat  omnibus . Morendo  la  Porpora. 
pto.  Sepolto  il  Verme  della  Seta  . Candidatus  exihìt  ^ Rifor- 
gendo,  la  Luce,  AnguJUjs  AnguBior  ^ Afeendendo  al  Cielo  la 
Nube  EkuaturinVmbram^  e come  Giudice  fe  gli  deue  il  Ful- 
mine: EtOhruetjé^ObJlruet.  Iddìi  Cz,mQCÌì\dlQ  y Nei  pii  bei  Iti- 
mi ancor  fempre  le  Macchie . 

AiTegnate  Tlmprefe degli  Apoftoli,dci  Santi, della  Vergine, 
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Indegne  Aé"  c di  Chrifto  ficl  Ciclo  ficguo HO  quelle  de  i Pùncti,  che  figno- 
FimHi  ■ reggiano  le  Sfere.  Saturno  primo  fra  quelli  hà  per  fua  Imprefa 
la  Falce,  chedimoftradiftruttione,  eflend’ egli  l’arbitro  di  tut- 
te le  cofe  mortali . Gioue  il  Fulmine , perche  fi  come  la  Giufti- 
tia  di  Dio  prouGcata  cafti  ga , cosi  il  Principe  fprezzato  piomba 
fii’l  Capo  de’  T ralgrelfori  con  furia  il  fuoco  del  fuo  fdegno,  Mar- 
te l’Afta  e la  Spada  con  corazza  armato , per  fignificarelafi- 
curezza  che  fi  deue  procurar  negli  Eferciti.  Mercurio  il  Cadu- 
ceo , che  denota  prudenza  , la  quale  è lo  Scettro  d’ogni  go- 
uerno.  Il  Solefotto  figura  d’Apollinela  Cetra  con  cui  mantie- 
ne l’armonia  del  Mondo  inferiore  . Venere  la  Conca  Mari- 
na , coronata  di  rofe  , e di  mortella  ; per  la  Conca  Marina 
rapprefenta  i fuoi  Natali  tratti  dal  Mare,  per  le  Rofe  e Mor- 
tella, piante  confacrate  aH’iftefta.  La  Luna, la  facella,  eFa- 
rettra , con  quella  dimoftra , ch’è  apportatrice  della  Luce  ai  Na- 
icenti  Fanciulli , e con  quefta  le  punture  j che  fentono  le  Donne 
nel  partorire. 

infegm  ò Jn  qucfta  baflà  Terra  prima  di  venire  alle  cofe  appartenenti  al 

urne  Udì-  Mondo  Temporale,  riffletter  fi  deue  iè  la  Chiefa  di  Dio , e Sa- 
gnità  Ec~  cerdoti  di  effa  abbiano  le  loro  Diuilè  , e trouoj  che  ogn Vno  le 
poffiede con fue regole,  vSc  Ordini  particolari  . Il  Papa  è quel 
Br  Fap^.  Lume  di  cui  riuerentemente  parlo,  che  porta  per  ornamento 
della  fua  (aerata  fronte  vna  Tiara  , ò Diadema  à guifà  di  El- 
metto rotondo,  cinto  di  tré  Corone  d'oro,  ericcamenteguar- 
nito  di  Pietre  pretiofe,  e Carbonchi,  che  rende  quefta  Marca 
Papale  fimile  alla  Mitra  d’Aron  rifpicndente  della  Santità  di 
Dio.  Fu  Paolo  IL  il  primo  , che  rarricchì  di  Gemme  , e co- 
me Sommo  Imperadore  de’ Battezzati  fii  giufto  , che  sì  eccel- 
fa  Dignità  anco  portaffe  di  Supremo  Monarca  de’  Chriftiani  In- 
fcgne  cornfpondeati  alla  di  lui  auttorità . E' cinta  di  tré  Coro- 
ne per  fignifteare,  che  il  Pontefice  Romano  è Capo  delle  Chic- 
fed’Afia,  Europa,  & Affrica,  perche  in  que’ tempi  era  ancor 
à Noi  incognita  TAmerica  , Si  veggono  due  Chiaui  crociate 
vna  d’Oro  , e laltra  d’Argento , dietro  allo  Scudo  delle  fue 
Arme.  Quefto  nome  di  Papa  per  quello  fi  può  conofeere,  al- 
tro non  vuol  fignificare  , che  Gran  Padre  altri  dicono  non 
Lenza  apparenza  di  molta  ragione,  chefiaderiuatoda  due  pa- 
role,  con  le  quali  formauano  vn  titolo  affai  cofpicuo  e venera- 
bile per  l’Età,  e per  la  Dottrina,  e quefto  era  così  detto 
Èsr  Fatmm , e che  per  abbreuiatione  poi  reftaffe  chiamato  Pa  P^^ 
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ci oè  Pater  Patrum . Quefta  Coperta,  & ornamento  del  Capo  per 
quello  fi  può  cauare  dalle  Sacre  Carte  è antica , e fù  anco  nella 
Legge  vecchia  dal  Sommo  Pontefice  accoftumata , quando  par-  isuit,  c.  g 
la  della  Lamina , ò Cerchio  d'oro  di  triplice  Ordine , di  moftra 
ellère  fiata  la  Mitra  del  Sómo  Sacerdote  in  quella  guifa  ornata . 
Riférifceil  Pierio  nei  fuoi  Geroglifici  j che  gii- ornamenti  delle 
tré  Corone  furono  molto  memorabili,  come  lo  dimofirano  gli 
antichi  Sepolcri  degli  Egitti/  fpecialmcnte  quello  dVna  certa 
Donna , oue  fi  vedeua  la  lua  Tefta  fregiata  di  quello  triplice  Dia- 
dema, volendo  con  quella  Infegna  dimofirare,  eh  era  figlia  di  Rè, 
Moglied'vnRé,eMadreancodVnaltro.  Dicono  alcuni , che 
la  forma  di  quella  Mitra  Rotonda  fofie  fiata  da  Cofiantino  dona- 
ta à San  Siluefiro  Papa  per  la  Monarchia  Spirituale,  che  come 
Sourano  Pontefice , e Monarca  dell’ Anime  Chrifiiane  era  ragio- 
neuole , che  anco  portafle  fopra  tutte  le  Dignità  fregio  Maggio- 
re . Con  tali  Marche  adornano  i Pontefici  Regnanti  lo  Scudo  del- 
le loro  Arme;  come  fi  vede  quello  d’Innocentio  XI.Sommo  Pon- 
teficeche  portad  argento  con  tré  fafeie  vermiglie  formontatc 
da  vn  Leone  Leopardato  dello  fiefib , e fra  lo  fpatio  delle  medefi- 
me , fei  Coppe , ò Tazze  in  forma  di  Nauieelladi  Crifiallo  piene 
di  Vino  vermiglio,  comparti  te  tré,  due, &Vna,  in  piramide,  e 
nella  fommità  dello  Scudo,  ò Capo  di  elfo  d’oro , con  T Aquila  ne- 
ra, che  fi  dice  Capo  deH’Imperio,  che  fìi  da  Carlo  V.conceflaà 
quelli , che  da  lui  furono  nobilitati,  e particolarmente  nel  Ducato 
di  Milano  difpensògenerofamentequefia  Marca  Imperiale.  Le 
due  Chi  aui  diagonalmente  pofie  vna  d’oro,  e l’altra  d’argento 
con  loro  legamenti  azurri  denotano  rauttorità  data  da  Chrifio  à 
San  Pietro , e fuoi  Succeflori . 

I Cardinali  portano  per  Marca  di  così  cofpicua  Dignità  fopra 
lo  Scudo  delle  loro  Arme  il  Pileo  di  color  Koflò  con  cordoni  al-  ^ 
lacciati  in  cinque  Ordini  che  formano  quindici  Nappi , ò fiocchi, 
cioè  vno,  due , tré , quattro , e cinque  dello  fiefso  colore  per  ciaf 
chedun  lato;  Furono  quelli  infiituiti  in  luogo  dei  Senatori  Ro- 
mani , e rapprefentano  la  Potefià  del  Rè  fopra  tré  Duchi,e  quella 
de'  Primati  fopra  tré  Arciuefeoui . 

I Patriarchi  portano  fimilmente  lopra  i loro  Armeggi  il  Cap- 
pello  di  Color  verde,  foderato  di  porpora  con  dieci  Nappi,  ò ihi. 
fiocchi  per  parte  con  la  Croce  à tré  Branchi , ò bracciature  ; Fu- 
rono quelli  nella  Chiefa  eletti  quattro  che  fono  il  Cofiantinopo- 
litano,  r Antiocheno,  l'Aleflàndrino,  &il  Gerofolimitano  in 
luogo  dei  Confoli  Romani . 
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Gli  Arciuefcouijò  Metropolitani  portano  per  fegno  della  loro 
Dignità  vn  Cappello  Vorde  con  il  Cordone  roffocó  dieci  fioc- 
chi per  parte , come  i Patriarchi , c fiotto  di  elio  vna  Croce  à due 
Branchi.  Sonoquefti  yguagliati  ai  Duchi,  perche  come  quelli 
hanno  fiotto  di  sè  molti  Conti , così  quelli  hanno  pure  molti  Ve- 
ficoui. 

I Velcoui  tengono  per  Marca  Epificopale  vn  Cappello  Verde 
allacciatoàfiei  Nappi,  & vna  Croce  fiotto  con  Mitra,  eBaculo, 
fiormontati  allo  Scudo  cioè  ai  lati , ò angoli  di  quello , rapprelèn- 
tano  quelli  i Conti. 

I Coepificopi , ò Vicari)'  fiono  illituiti  peri  Prefidi , e così  i Pre- 
pofiti  per  i Prefetti . 

Gli  Abbati  portano  per  legno  dèi  loro  vfficiola  Mitra, e Bacu- 
lo  Copra  lo  Scudo  delle  loro  Arme,  e fono  quelli  in  luogo  dei  Tri- 
buni de' Soldati. 

I Priori  portano  dietro  allo  Scudo  ynBaftoneàguifia  di  Bor- 
done con  vna  punta , e rapprefentano  i Primipili . 

I Canonici  portano  Copra  lo  Scudo  delle  loro  Arme  il  Cappe- 
rone di  Pelli  di  Vaio  fimbriato  à code  dello  lìelTo,  e quelli  fiono 
vguagliati  peri  Centurioni . 

Gli  Arcipreti  portano  Copra  lo  Scudo  vna  Tunica  Bianca,  e 
rapprefentano  i Tribuni  della  Plebe. 

1 Parochi  fono  flati  eletti  per  i Decurionijl  Preti  in  luogo  degli 
Auuocati , i Diaconi  per  gli  Edili,i  Subdiaconi  peri  Quaternioni, 
gli  Eforcifti  peri  Duumviri , gli  Ofliarij  per  i Qiieflori  ,i  Lettori 
per  i Maeflri  di  Sala , e per  i Cantori , gli  Acoliti , Scrittori , ò 
Ceroferari). 

Gli  Ordini  Equeflri  fono  quelli,  che  per  Io  Iplendore  della  No- 
biltà portano  il  vanto  Copra  qualunque  illullre  Marca  , come  pre- 
mio, & ornamento  della  virtù , e valore . Sono  quelli  fiottopo- 
flià  RegoIe,eStatuti, per  quali  profeiranofedeltà,  & obbedien- 
za al  Capo, e SouranodeirOrdine,e  fidiftinguonoin Ordine,  e 
Religione.  La  fina  vera  Origine  tralfie  da' Romani,  e Romolo  fu 
quello,  fecondo  Dionifio,che  inflituì  l’Ordine  di  elfi , i qualifuro- 
no  detti  Celeres  da  vn  Duce  di  Romulo  nominato  Celere , il  quale 
fùprepoflo  atre  Centurie  di  loro,  eh’ erano  mantenute  da  lui 
tanto  in  tempo  di  pace,  quanto  di  guerra.  Onde  Liuiodillè: 
Trecentos  Romulos  armatos  adeuflodiam  corporis^uos  Celeresnomi- 
nmit-,  non  in  bello  folum , fedetiam  in  pace  babuit , Furono  2tico 
chiamati  TrolTuIi  da  vn  luogo  de’ Tofeani  prefio  da  loro  , lènza 
opera  de’ Pedoni, ePlinioaggiunge,  cheanco  fi  diirero/’/«'^»- 
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meneS;  Qucd'Ordine  fii  in  grandiffimaftimaappreflbi Romani, 
anzi  dicono  molti  Auttori , chela  Cappadocia  > TEgitto , & altre 
Prouincie  deirAfia  non  erano  gouernatCj  che  da' Magi  Arati  dell’ 

Ordi  ne  Eque  Are  ; la  cui  potenza , e grandezza  fù  tale>  che  portò 
gran  timore  ai  Senatori,  & alla  Plebe  j econ  gli  vni,  e cogli  altri 
contefci  In  queA'Ordine  ninno  poteua  entrare  fe  il  Padre^e  TAuo 
non  foA'ero  Aati  di  buona  fama^à  Vomini  ingenui,  non  mecanici, 
e plebei,  nè  nati  di  Serui,  ò liberi,  Portauano  Ornamenti  d'oro , & 
andauano  à Caimllo^efi  diAingueuano  da'Senatori  con  vn  Chio- 
do Aretto , che  quelli  Jo'pcrtauano  largo  i Mà  per  venire  ai  Ca- 
ualieri  Chri  Aiani  ritrouo,  che  CoAantino  il  Grande  fù  il  primo , 
che  iAituì  il  nobiliffimo  ed  AuguAiAìmo  Ordine  dei  Caualieri  cauaiieri 
Croci fen , Dottanti  vna  Croce  di  Drappo  di  Seta  Cremefi  trina- 
ta  d oro  col  nome  del  noAro  Saluatore,  le  di  cui  eAremitàfanno 
fpicca:  bdiilumo  Giglio  col  motto  ; In  Hoc  Signo  Vinces . Addi- 
tando nnomato  Eroe , fondator  di  queA'Ordine  ai  Caualieri , 
chf  V ficer  or»  fi  poteua  rinimico  in  battaglia,  che  in  virtù  di 
qndfa  Croce  , è Le  fòla  felice  Bandiera  delle  Chri  Aiane  Vittorie, 
ed  iiialborandolì  fui  Campidoglio  del  Caluario  cadderò  fconfì tti 
i Nemici  più  poderofi del  Genere  vmano  ; nè  pofiòno  non efset 
lèmpre  tnoniatori  que’  Caualieri , che  tal  Abito  portano , men- 
tre tori  r al  Croce  in  petto  fono  fempre  in  trionfo , ed  il  brando , 
che  impugnano  tiene  dipariinneAata  la  Palma.  Siche  il  di  loro 
primo  combattere  è T vi  timo  della  battaglia,  e principio  della 
Vittoria . 

I Caualieri  di  San  Lazzaro  Gicrofolimitano  portano  la  CrO'^  41  s, 
ce  V erde  nel  petto  infinuando  a’  fedeli  tutti , che  nel  loro  Cuore 
fìoriua  corttggio , così  intrepido , da  non  far  giammai  temere  al 
Vaticano  grinlùlti  dell'Infedeltà,accertado  col  Verde  della  Cro- 
cedel^aficura  iperanza,  che aucua de’ fortunati  progreffi , fpal- 
leggiato  dalla  lor  deAra  ed  auualorato  dal  loro  valore . 

1 Caualieri  detti  d'Auis  portano  la  Croce  purpurea , dando  à di 
diuedere,  chequafigenerofi  Elefanti  àviAa  di  quel  Vermiglio  ahis. 
accendeuanfi  à debellar  la  fellonia  dei  Ribelli  del  Redentore , 
che  con  quella  fiamma  diigombrauano  dal  Cielo  Cattolico  1* 

Ombre  caliginofe  della  perfidia,  e con  quella  Rofa  alMiAico 
Giardin  della  Chiefa  eran  forieri  di  vn  fiorito  Maggio  di  conten- 
tezze veraci. 

I Caualieri  Templari  fregiarono  il  Petto,  ed  il  Manto  pur  cm,Tm^ 
con  vna  Croce  purpurea,  e come  le  Contrade  della  PaleAinafe-  fUr], 
condarono  di  trucidati  bu Ai  di  feonfitti  Ladroiii^così  infinuauano, 
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che  la  loro  Croce  era  Martirio  di  tal  Gente  infame  , che  il  di  lei 
rolTore  lo  faceua  improntare  sii  le  guancie  di  chi  sfrontato  ago- 
gnaua  ad  infolentir  con  Dio;  che  come  era  nobile  ornamento  dei 
loro  Petti,  cosila  fapeanfareriufcir  Mafchera  di  eterna  vergo- 
gna sili  volti  dei  mifcrednti,  e che  il  di  loro  cuore  con  quel- 
la lingua  di  fuoco  palefaua  gliamorofi  ardori, che  in  lui  lì  accen- 
deuanoàdifefadell’onor  diuino. 

caH.  ài  iCaualieri  Gerofolimitani  detti  di  San  Giouanni  portano  la 
hdAta  Ge~  Croce  Bianca , e con  queft’  Alba  afficurano  feliciffimo  il  giorno 
rofciimita-  Cattolica  > & infallibile  Eclifle  alfinfida  Luna  del  bar- 

* baro  Tracejaccennano  con  tal  Margarita,  che  fi  cimentano  folo  à 

fatti  di  Gloria,  epretiofidiftimajcontal  Giglio  dimoftrano  ef* 
fer  Tempre  pronti  a fugar  le  liuide  Serpi,che  a’  danni  noftri  vibrala 
fiera  Medufa  della  Turca  Tirannide.  Con  tal  Diuifa  di  Latte  go- 
dono alimentar  la  pouertà  dei  miferi  Pellegrini,che  cuftodi  erano 
vn  tempo  del  Santo  Sepolcro  ; Quel  Saflò  Sacrato  lor  fu  molla, e 
meta  di  gloriofiffime  imprefe , che  auendoauuto  Torigine  pref- 
fo  vn  Feretro  di  Morte  ; le  di  loro  opere  Eroiche  viuono  immor- 
tali nella  memoria  dei  Pofteri , che  deriuando  daUVrna  Sacro- 
fama  in  cui  rauuiuolfi  la  Fenice  di  noftra  Vita,  non  degenerano 
da quefta nellattioni cattoliche , e feguaci del Precurfor Battifta, 
elfendo  anche  i Precurfori  degrinfedelf  nelle  pugne  contra  TOt- 
dica  baldanza. 

Non  men  gloriofi  fi  fecero  vedere  i Caualieri  di  Calatraua,che 
sii  Taurce  Sponde  del  Tago  irrigate  col  fangue  del  Saraceno  ftie  - 
nato  fecero  fiorire  alla  Chiefa  le  Palme,  e le  Cifre  delle  loro  gran- 
dezze. Anzi  tra  quelle  Arene  d'oro  à caratteri  di  porpora , cioè 
di  trionfi , nuoui  Leonidi  regiftreranno  sù  i volumi  deireternità  i 
loro  prodigi,  per  lo  che  altra  diuifa  non  vollero,  che  la  Croce 
tinta  più  col  vermiglio  del  fangue  nimico,  che  colle  Morfei  di 
Tiro,  per  auerfempreinanzi agli  occhi  la  rimembranza^dei lo- 
ro portenti , & ad  altri  maggiori  rifuegliare  gli  fpiriti  gene- 
rofi. 

Degni  d'ogni  gloria  fi  fecero  rimarcare  i Caualieri  di  San  Gia- 
deiu  spa-  corno  della  Spada  rofla , con  cui  fiaccarono  Torgoglio  di  perfidi 
• Erefiarchi , facendo  vedere  che  in  ogni  vno  di  loro  viueua,e  viue 
il  Cherubino,  che  con  Spada  fiammante  alla  cuftodia  inuigila 
del  Miftico  Paradifo  della  Chiefa  annerando  à Ilio  vanto  il  detto  ; 
Et  coìlocauit  ante  Paradifum  voluptatis  Cherubini , babentem  in  ma- 
nihusfuis  Fiamme um  Gladium , atque  verfatilem . E moftrando  , 
che  in  ogni  baleno  del  loro  brando  lampeggia  vna  infaufta  Co- 
meta 
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meta  predittrice  di  rouine  all’infolenza  nemica  del  Catolichifmo  l 

Al  par  d’ogni altro  Ordine  Cauallerefco della  Spagna  fatnofo  cm.i'AU 
è quello  d’ Alcantara  5 che  la  Croce  verde  porta  per  vezzo  infi- 
gne  del  petto,  facendo  vedere,  che  come  feppepiantarfunefti 
cipreflì  alla  Crudeltà  de'  Barbari, così  Teppe  far  verdeggiar  i triófi 
della  Fede  in  queU’Elperia , che  ncYrutti  d’oro , maturati  nelle 
piante  in  petto  degl’infedeli  chiudeua  vn  Anima  di  ferro,  ed  vno 
ipirito  arrugginito  dal  vitio , e colle  fue  militari  prodezze  tramu- 
tar doueua  in  Oriente  diluminofi  acquiftiperl’Euangelo  l’Oc- 
cidente  del  Sol  di  Virtù. 

Meriteuoli  d’ogni  lode  fono  i Caualieri  Teutonici,  che  ve-  r«j- 
ftono  di  bianco , e portano  la  Croce  nera , orlata  d’argento , ed  unui . 
al  propagamento  s’impegnano  delle  glorie  della  Gran  Madre  di 
Dio , di  cui  colla  candida  velie , che  s’ammantano  autenticano 
l’illibato  candore,ed  efser  ella  la  candidata  dellaGratia, la  marga- 
rita eletta  del  Mercadante  Diuino , che  deàit  omnia fua  per  poìse- 
derla , la  via  Lattea  dei  fedeli  per  iftradarli  al  Cielo,  e colla  nera 
òoce,  che  in  lei  non  campeggiò  mai  ombra  di  colpa.  Màcon 
tal  Diuifa  quelli  Caualierifcoprono  annefsa  l’innocenzadei  loro 
collumi,  lacandidezza  dell’animo  loro,  additando,  chelalor 
Croce  non  ofcura  la  luce  della  Virtù,  cherifplende  nei  fatti  il- 
lullri , e che  la  figura  di  vna  picciola  Notte  él’Efpero  d’vn  lun- 
go giorno  di  Gloria,  che  rilucerà  per  tutta  l’Eternità. 

Dell’Opera  pijffima  di  liberar  ì miferi  fedeli  Prigionieri  nei 
Serragli  dei  Mori , nacque  il  Nobiliflìmo  Ordine  dei  Caualieri  d’  cm.  udu 
Aragona  detto  della  Redentio  ne,  cheportapurJa  Crocenera  Kedent., 
per  denotar  l’Ombra  della  meftitia , che  gl’ingombra  il  cuore  per 
cordoglio  degl’infelicicattiui;  onde  tanto  più  legano  alle  lor  lo- 
di della  fama  le  lingue , quanto  più  fciogliono  da  catena  feruile  il 
piè  de’  Cattolici,  tanto  più  l’oro,  che  fpendono  per  l’altrui  libertà 
èripofto  negli  Erari  del  Cielo,  quanto  più  coiriftelTo  differrano 
il  ferro  delle  barbarie  prigionie , e non  direi  male  attribuendogli 
ad  ogn’ vno  l’Encomio  di  Redentore , fe  redimono  da  Tiranno  sì 
fiero  gli  auuinti  Cattolici . 

Viueranno  per  Tempre  nell’Oriente  della  gloria  que’Caualieri,  Sa 

che  dall’Occidente  del  Sepolcro  del  nollro  Redentore  prendono 
il  Nome,  e portando  più  Croci  vermiglie  perimprefa,  mollrano , 
che  più  Aurore  loro  rifplendono  in  petto  per  feruitio  di  quello 
Sol  à Giullitia , ò pur  additano  con  quella,  che  i loro  Cuori  fono 
di  continuo  tante  fiaccole  accefedi  deuotione  innanzi  di  quella 
Santiffima  Tomba;  e come  quefta  tra  le  fue  gelidezze  chiufeil 

Dio 
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Dio  del  fuoco  DeusTgnis^  così  eglino  nellevermiglieCrocivo- 
gliono  più  fiamme  per  lor  Diuifa  . 

Leggiadra  comparfa  fà  la  Diuifa  de’  Caualieri  di  Santa  Maria 
ie^Doml-  Mater  Domini  eh  e dVna  Croce  roffa  col  fregio  di  quattro  Stel- 
• le  d oro , che  fan  credere,  che  la  Croce  è cunEHs  afìris  fpkndidiory 

che  à beneficio  dei  fedeli  col  mezzo  de'  fi^i  Caualieri  infiuifee. 
Che  i quattro  EuangéMi  ,^che  rapprefentano]  quelle  Stelle  reca- 
rono ai  Ciechi  il  Lume  delìayerità  Euan  gelica  fra  gli  Ofiri  ado- 
rabili del  Crocififfo,  e che  allcquattro  Parti  del  Mondo  , che 
pur  poffono  figurar  le  quattro  Stelle , la  Croce  fù  purpurea  infe- 
gna di  Carità. 

chtnò.  Armano  contro  i Pagani  la  bellicofa  dcftra  i Caualieri  di  Cfei- 
" fto>  e portanoicome  fuoi  Semidei  per  Diuifa  le  Croci  V^ermiglie, 
alla  di  cui  comparfajà  fuggono  imbarlorditi  i Nemici , ò cadono 
femiuiui  al  fuolo,  non  pò  tendofi  più  reggere  à villa  di  quella 
Croce  potentiffima  à fugare  3 ò ad^atterrare  grinimici  delP 
Euangelo. 

df  s.  Campeggia  nulla  inferioreagli  altri  rOrdinedei  Caualieri  di 
Stefano . Stefano  con  vna  Croce  roifi  orlata  d oro , che  in  vegliar  à 
difefa  de!  Giardin  della  Chiefa  j punto  non  cede  ai  Dra^i  oc- 
chiuti del?  Efperia>e  giornalmente  crefeono  le  fue  glorie  deU’auer 
per  Gran  MaefiriiSerenifTimi  Gran  Duchi  di  Tolcana)  che  in- 
tenti Tempre  airacquifto  della  Gloria  in  ogni  lorattionede  lingue 
tutte  à commendarla  s’impegnano  j perloche  la  Fortuna,  che  non 
è Tempre  cieca  in  riconofcereraltru!  merito  gode  pofarfi  Topra 
delle  lor  Palle,  adirando  , che  quante  iòn  quelle,  tanti  Mondi 
efler  donerebbero  Toggetti  al  cennot  di  Principi  sì  giudi , e sì  ze- 
lanti delTonore  del  Monarca  delTVniuerTo . 
cau.  d*or-  Sieguono  gli  Ordini  Regi  Primi  per  Dignità  fra  gli  altri  tutti, 
dmiRegi].  deriuando  dai  più  cofpicui  Monarchi  del  Mondo  , cper  Ordine 
de’  tempi  que’  regillrati , 

cau  della  cadcrà  gian  .mai  frà  l’ombre  della  dimenticanza  TOrdine 

Cartiera . della  Garticta,  iftituito  da  Odoardo  Terzo  Kè  d’Inghilterra, con 
che  volle  infegnare  ai  Regnanti,  che  vn  fragile  cinto  di  Dama, 
eraaion  Tolo  atto  à legar  i cuori  dei  Grandi  del  fuo  Regnojmà  an- 
che à legar  le  loro  menti  a’penficri  onelli,  e non  Tcioglierle  a’ 
penfieri  impuri , chegiufto  accenna Tifcrittione attorno  allaDi- 
uifainIinguaFrancefe,chefuonain  Latino:  Illi male male 
cogitai.  Tutto  ciò  per  vna Gartiera,  ò cinto,  che caddè nel  Ballo 
ad  vna  Dama  fua  fauorita . Portano  i Caualieri  il  Manto  azurro 
foderato  di  Bianco  con  vnColJaro  doro  compollo  à RoTe  fmal- 

tate 
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tate  bianche  3 e Vermiglie,  e nel  fondo  vna  Medaglia  coirim- 
pronto di  San  Giorgia  Jor  Protettore, 

Spicca  oltre  modo  mirabile  TOrdine  de^Caualieri  deir  Anniin-  -f. 

datadiSauoia  auendo  perCapoqueirAItezzaSereniff.Souradi 
cui  yerfa  le  fue  benedizioni  il  Cielo  per  il  gloriofilfimo  merito  de’ 
fuoi  Eroici  Antenati , che  feppero  fingolareggiarfl  fra’ Grandi 
nelle  Virtù  neirÀrmi,  e nella  Santità.  Portano  i Caualieri  vn  Col- 
laro 3Compofto  à maniglie  jnelle  quali  imprelfe  fi  veggono  quat- 
tro Lettere  dell’Alfabeto  Compartite  in  Croce  F.E.R.T.  che  vo- 
gliono inferireiJ^^^i^i^^t^  eiusRbodum  alludendo  al  gran  va- 
lore deirinuittoAmadeOjche  dairoftinatoafialtodi  potentifTimo 
Efercito  de’  Turchi  quella  Città  difefe  riufeendo  Palladio  di  ficu- 
rezza  ai  Cittadini  aliali  ti  3 e terribili  Akidi  controi  Traci)  Dio- 
medi  alTalitoii, 

La  ftelTa  pompa  fanno  ì Caualieri  del  Tofon  d’oro , fotto  il  Pa-  dei 
trodoio  di  Sant’ Andrea  Apoftoloi  il  di  loro  Collaro  è compofto  ^ 
di  Fucili  con  la  Pietra  Focaia  3 che  fcaturilce  fcintillecol  Motto 
AdteFirìt^§uamFulmìnaMittat^  Infinuandojche per difefa  del- 
la Fede  fon  anche  dalle  Selci  più  fredde  accefi  Fuochi  di  amore , 
che  come  il  Fucile  sà  partorire  Fiamme,  così  il  ferro  del  loro 
Brando  sà  fiammeggiar  à terrore  di  chi  contro  la  Cattolica  Ma- 
dre imperuerfa  ; perloche  degni  efiendo  di  gran  premio  , ciò 
fcuopronocolFaltro  Motto  fcolpito  nella  medema  Diuifa  dei 
Tofone  Fretium  non  vilis  Laboris . 

NeirAuguftiffimo  Regno  della  Francia  per  fine  vi  fono  più  Or- 
dini di  Caualieri , dai  fuoi  Famofi  Monarchi  iftituiti  5 Quello 
della  Stella  fondato  dal  Magnanimo  Rè  Giouanni  col  Motto 
MonBrant  Regibus  ABra  Vi  am  ; quello  di  S.Micheleàl  di  cui  Col-  cJji  s. 
laro  è fatto  in  forma  di  Cordone  di  San  Francefeo,  framezzatodi  Mideh. 
Conchiglie  col  ìXioito  ImmenJiTremor  Oceani.  Imprefa vera- 
mente non  men  Reale,  ch’efpreffiua  delle  prodezze  dei  Caualie- 
ri di  queft’Ordine  , c’hanno  faputo  domar  rpndola  fuperbia  di 
Nettuno,  frenar  l’indomita  ferociadelle  fpuipanti  fuefurie , po- 
ner  leggi  alle  fue  difordinate  pazzie , regolar  la  fmoderatezza  dei 
fuoi  Flutti  orgogliofi  , nonpauentarl’infidiedei  fuoiMarofi3  gr 
inganni  delle  fue  Sirti  fallaci,  rincontro  oflinato  dei  fuoi  Scoglijla 
perfidia  vorace  delle  fue  incognite  Secche , i Laberintidei  fuoi 
Vortici,  i perigli,  l’infidia,  ed  i tradimenti  delle  fue  Sirene. 

Non  farebbe  iperbolica  lode  di  queft’Ordine  il  dire , che  rifplen- 
da  qual  Sole,  fe  il  predominio  vanta  di  quel  Mare,  che  le  Culle 
appretta  al  Sok , che  l’Aurora  colle  porpore  fue  deue  formargli 
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Io  StratOj  (e  ncTudori  verfati  dalla  lorfronte  g uerriesa  nei  Mari- 
ni trionfi  le  fue  rugiade  gareggiano.  E che  tuttele  gemme  deli’ 
Orientecorrerdeuono  à tributarlo  5 fiele  Conchiglie,  ch’egli 
porta  nella  Diuifia  ben  dimoftrano , che  furono  piccioli  Orienti 
d’illuftriffimifatti. 

Cau.  del  ICaualieri  ddrOrdine  dello  Spirito  Santo,  accrefciuti  dai 
spiritosa-  fplendori  de' Franchi  Monarchi  3 che  con  tanta  Gloria  fìfoften- 
' gono  nella  Sfera  Superiore  delle  Grandezze  Reali , dependente 
dalla  Virtù  dello  Spirito  fanto,oue  fi  ritroua  ampliata  la  fama  ^ il 
valore,  e la  gloria  d'ogni  altra  men  Celebre  Iftitutione;  Vanta  è 
gride  di  vedere  ftabilite  le  fue  fortune,non  maneggiatcdalla  Ruo- 
ta de’  Fati  cafuali , ma  organicamente  ordinate  ,fenza  mutatio- 
ne  di  quella  Intelligenza  motrice  , che  immobile  conferua  le 
Grandezze  del  Regno  Franco  j Fate  dunque  inuittiflimi  Caua- 
Meri,  che  nelle  voftre  Croci  s’innalzi  àvolo  lavoftrabell’Aurora  , 
che  portando  in  feno  il  Padre  della  Luce  Tgombrerà  le  tenebre  d^ 
ogni  vitio , e fueglierà  i mortali  aH’operationi  gloriofe. 
catf  del  ^ Caualieri  di  Mantoua  del  Sangue  di  Chrifto  portano  vn  Col- 

Sangue  di  larocoo  ilTabcmacoIo  Continente  il  fanguc  compofto  à Mani- 
chrip.  glie  jdouefcritto  fi  legge;  Domine  prol^aji  me.  Dimoftrando, 
che  come  fi  pregiano  dlèr  Caualieri  di  sì  pretiofiflìma  reliquia  > 
così  fon  pronti  per  tutela  della  lor  fede^  per  difefa  delia  lor  legge 
confacraraOiemeilfangue,  e la  vita,  prendendo  al  par  deWani- 
mofo  Elefante  coraggio , e valore  alla  villa  del  medefimo,  cer- 
ti alla  fine  per  Tifteffo  ottener  la  porpora  dcirimmortalità . 
in/egne  di  Sicguono  à quefti  le  Reli gioni , fecondoil  luogo , c’hanno  al 
tutu  le  Ke.  prcfentc,  noii  intendendo  prcgiudìcar  à vcr  Una  di  effe,  circa  le 
Qi;ii  jel  fuo  primato , 

ICanonid  Regolari  di  Sant’Agoftino  detti  Laterancnfi  por- 
tano per  Infegna  in  vno  Scudo  di  puro  Argento  Maria  Vergine 
nel  mezzo , che  nel  deliro  lato  gli  affifte,  Giouanni  rEuangelifta 
col  Calice  in  mano,  nel  finiftroil  Patriarca  Agoftino,  nel  di  cui 
Capofivede  per  Corona  quella  del  Saluatore  , &à  piedi  vn 
Aquila  col  Motto  fopra  lo  Scudo:  Donec  auferatur  Luna. 

L’Ordine  di  San  Paolo  prima  Eremita , c primo  Legislatore 
della  Vita  folitaria  porta  per  firn  Imprefa  vno  Scudo  conl’ElE 
gie  del  detto  Santo  col  Motto  : Deee  elongauifugiens , cb'  manj in 
folitudine . 

I Canonici  Regolari  del  Santo  Sepolcro  portano  per  Infegna 
in  vno  Scudo  d oro  cinque  Croci  vermiglie,  l’vna  Grande, l’altre 
picciolecoa  il  Motto  ; In  Hoc  Signo  Vinces  » 

.iCa- 
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I Canonici  di  San  Marco  di  Mantoua  tengono  per  Arma  vn 
aureo  Scudo  con  vn  San  Marco  colle  parole,  che  efprimono  ; 
SanSìe  Marce  EuangeliRa  meus , 

L’Ordine  di  San  Giuliano , e Barlifla  Vergine  nelle  Parti  d’ An- 
tiochia portano  in  vno  Scudo  d’ Argento  i due  Santi  Spofi,  con  il 
Motto:  MirabìlisDeusinfanSlisfuis . 

I Monaci  di  S.Caritone  portano  per  Arma  vno  Scudo  azurtro 
col  Motto  dentro  il  quale  à caratteri  d’oro  : Non  Praualebitur . 

L'Ordine  di  SanPacoraio,  che  la  Regola  ottenne  fcrittagli 
davn  Angelo,  innalza  vno  Scudo  Celefte  con  vn  Angelo  d’ Ar- 
gento , nella  delira  tiene  vn  Libro fcritto , e nella  fìniftra  \lna  Pal- 
ma col  Motto  : Angelis fitis  mandauit  de  te . 

L’Ordine  dei  Crocieri  leua  per  fua  Diuifa  vna  Croce  d’oro  fo- 
pra  tré  verdi  Monti  in  Campo  Azurro  col  Motto , Super  Omnia . 

L’Ordine  dei  Monaci  di  Sant’Antonio  tien  per  Infegna  vno 
Scudo  d’ArgentoconilSanto, che  nella  delira  porta  vnBallone 
fatto  à foggia  di  Crocciola , e di  fopra  il  Capo  inuolta  in  vna  nu- 
be la  mano  deH’Altilfimo,  che  dà  labenedittioncjconil  Motto, 

Tantumineo  incenfa  Oeus  Salus. 

La  Religione  di  San  Balilio, della  quale  in  Italia  è Capo  il  Gran 
Monallero  di  S,  Saluator  di  Ivlellìna , porta  per  Arma  in  vno  Scu- 
do il  Santo  Fondatore  in  Habito  Vefcouale  col  motto.-y/  Deus  prò 
nobis,  quiscontranos . 

LaCongregationede’FratidiSant’Ambrogio  alza  vno  Scu- 
do, dentro  il  quale  vedeli  il  Santo  vellito  Pontificalmente  con 
vna  Dilciplina  in  mano  con  il  Motto  ; Eiecit  Potente  de  Domo  Do- 
mini. 

La  Religione  Benedettina,  quella  di  Monte  Caffino  porta  per 
Arma  vno  Scudo,  dentro  vi  fi  vede  San  Benedetto  con  Abiti 
Pontificali,  alla  finillra  S.Giullina  Vergine,e  Martire  con  la  Pal- 
ma alla  mano , ambo  fedenti , col  Motto,  Non  Confundetur  in 
aternum. 

La  Congregatione  di  San  Macario  d'Egitto  hà  per  Arma  vno 
Scudo  Celelle  in  cui  dipinta  vedeli  la  Porta  d’vn  Tempio  col 
Motto  y lujli  intrahunt  in  e am . 

La  Religione  de'Camaldolenfi  di  San  Romualdo  porta  in  vno 
Scudo  d'AziirroVn  Calice  d'oro  5 e di  fopra  vna  Cometa  pur 
d'oro  5 che  trafmette.nel  Calice  il  fuo  Raggio , alle  di  cui  labra  vi 
Ranno  due  Candide  Colombe  col  Motto , Injignìa  Sacri  Ordini^ 
Camaldulenjis  * 

L Ordine  di  ValfOmbrofa,  fondato  da  San  Giouanni  Gualber- 
to^ 
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to  3 porta  per  Arme  vno  Scudo  Celeftcj  con  vn  braccio^  che  ten- 
ga vnbaflone^ò  Croce^Paftorale  alla  Greca coronatajòformon- 

tata  da  vna  Mitra)il  tutto  d’Argento . 

L’Ordine  Certofino  porta  vno  Scudo  con  vna  Croce  à tré 
trauerfi , ò braccia  ^ e nel  fuo  fondo  vi  fi  veggono  quelle  tré  Let- 
tere CA.K. 

La  Congregati one  Cillercienfedi  San  Bernardo  porta  per  Ar- 
ma vno  Scudo  con  San  Bernardo  ledente  in  abito  Ponteficaie  a e 
nel  fondo  della  Sedia  di  color  Azurro  fi  mirano  cinque  Gigli  d’ 
oro  per  Ordine  compartiti  Vno  3 Trèj&Vno. 

La  Religione  dei  Monaci  della  Fonte  Auellana^hà  per  Infegna 
vno  Scudo  Celelle  con  vna  Fontana  doro  col  motto:  Haumtis 
Aquam  de  Fontibus  Saluatoris^ 

L’Ordinedel  Beato Giouanni dei  Fiori  alza  vno  ScudodiAr- 
gento  con  vna  Pianta  di  Fiori  col  motto  : in  Flore  ludicia  tm  co- 
gnofcuntur . 

L’OrdinedegliVmiliati  porta  per  Arma  vn  Campo  Celelle 
con  vn  Can  bianco  fopra  di  vn  Monte  3 con  vn  Cartiglio  in  boc- 
ca con  quelle  parole . Tuta  Fides . 

L’Ordine  dei  Monaci  Siluellrini  tien  per  Infegna  vno  Scudo 
azurro  con  tré  Monti  Verdi  in  mezzo  dei  quali  vi  è vn  Pallorale 
d oro  3 e negli  altri  due  vn  Ramo  di  Kofa . 

L’Ordine  della  Santiflima  Trinità  fpiega  vno  Scudo  d’Argen- 
to  con  vna  Croce  di  color  Vermiglio  , ed’azurro  col  motto  : 
Dejiderium  Pauperum  Captiuorum  Exaudiuit  Dominus . 

La  Congregatione  di  San  Giouanni  di  Penitenza  fi  gloria 
portar  per  Arma  il  Santo  Precurfore  col  motto  : Vox  cìamantisin 
deferto  . 

La  Religione  del  Patriarca  San  Domenico  porta  vno  Scudo 
in  cui  fi  vede  dipinta  vna  Cappa  bianca  in  Campo  nero  con  vna 
Stella  cd  vn  Cane , che  tiene  nella  bocca  vna  facella  accefa . 

La  Religione  del  Serafico  San  Francefco  porta  vno  Scudo  con 
due  braccia  crociate  l’vno  ignudo  3 lignificante  quello  di  Chri- 
llo  3 e laltro  coll’abito  efprimente  quel  del  Sant03  con  vna  Cro- 
ce nel  mezzo. 

La  Religione  di  Sant'Agollino  porta  vno  Scudo  bianco  30  ne- 
ro 3 diuifo  in  faccia  con  vn  Pallorale  in  Palo  dell’vnoj  e l’al- 
tro. 

La  Religione  del  Carmine  innalza  vno  Scudo  coronato  con 
la  Cappa  bianca  3 di  color  Tanata>  e fopra  l’Arma  vi  fi  lc§§^ 
quello  dilli  co 
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Dum  Fluii  vnda  Marts  curritqueper  atiera  Fhabus 
Sic  ejl  Carmeli  candidus  Orda  mihi . 

LaReligiondeiSerui  impugna  vno  Scudo  con  tré  Gigli,  nel 
fondo  vi  è la  Lettera  M che  porta  nel  cuore  vn  S 

La  Religione  della  Mercede  fondata  anpr  ella  per  redimerei 
catti'uileua  vno  Scudo  Rolfo,  e giallo  diuifo  in  faccia  con  vna 
Croce  bianca  nella  parte  fuperiorc)  col  motto:  Redemptionem 
tnijti  Dominus  F apulo fuo . 

La  Religione  di  San  Ftancefra  di  Paola  , porta  vno  Scudo 
Celefte  fregiato  di  Raggi  d’oro  in  cui  fi  legge,  Cbaritas, 

Quella  de’  Chierici  Regolari  porta  vno  Scudo  d’ Argento  con 
tré  Monti  Verdi , nel  di  cui  mezzo  Ipicca  vna  Croce  col  motto 
•cnaNobilis . 

Quella  de’  Capuccini  innalza  vno  Scudo  con  flmagini  di  San 
Francefeo  con  quelle  parole  fopra  di  elfo  ; Memento  Domine  Con- 
gregationis  tua , quampojj'edijii  ab  initio . 

La  Compagnia  de'  FP.  del  Giesù  porta  vno  Scudo  col  nome 
del  fuo  Celefte  Spofo  lefus , 

I Chierici  Regolari  del  ben  morire  leuano  vna  Croce  al  petto , 
e nel  Mantello  al  lato  deliro  di  color  tanato . 

L’Ordine  degli  Ofpitalieri  dei  bon  Fratelli  porta  vno  Scudo  in 
cui  li  vede  genuflello  il  Beato  Giouanni  con  vn  Chriftoin  ma- 
no. 

I Padri  dell’Oratorio  leuano  per  Infogna  vno  Scudo  con  la  Ma- 
dre di  Dio  fedente  fopra  vna  Luna . 

I Chierici  Regolari  della  Congregation  Somafea  portano  vno 
Scudo  oue  ftà  nel  mezzo  fedente  in  vna  Cattedra  in  abito  V efeo- 
uale  San  Maiolo . 

Molte  altre Congregationi  vi  fono  Stanco  deH’eftinte.  E 
come  quelle  fono  in  molti  luoghi  dilperlè  , & anco  fegregate 
dalla  Cattolica  Chiefa  non  ne  faremo  alcuna  rapprefentatio' 
ne. 


Arme, 
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Arme  ^ ^ Infegne  dei  piu  cofpicui  Principi  ^ e 
Monarchi  del  jMondo  con  le  ragioni 
de' loro  Plafoni  ^ e loro 
Significati . 

Infegne  antiche , e Moderne  dell'Imperio 
Romano , e dell'Aquila  bicipite  * 


Molte  veramente  fono  lopinioni  fopra  le  caufe  j e principi  j, 
peri  quali  i Romani  pigliarono  nelle  loro  Infegne  fAquU 
la  Augello  confacrato  à Gioue , e perche  quelle  fono  fra  elle  così 
COnfufe  5 e dilcordi  non  sò  quali  veramente  pofTano  della  verità 
dirli  germane  3 poiché  tutte  fono  figliuole  di  molti  fentimentij  e 
partorite  da  vnadifcrepanza  di  pareri.  Tuttauia  per  non  lafcia- 
requefte  nel  filenzio,  ho  voluto  fchierarle  tutte  su’l  Campo  di 
quello  mio  difcorfo , acciò  da  faggi  ne  Ila  fatto  con  vna  dillinta 
efaminatione  il  Giudicio.  Caio  Mario  ( fecondo  il  detto  di  Va- 
lerio Malfimo  ) fu  il  priipo , . che  IpiegalTe  TAquila  per  Infegna  5 e 
Calfaneonelfuo  de  Glorici  Mundi  ^ fa  che  di  ciò  ne  Ila 

ftatoGiulio  Cefare  TAuttore , e Plutarco  ne  dà  à Pirro  il  vanto. 
Alcuni  altri  feguendo  Topinione  di  Ludouicode  la  Cerda  dicono 
francamente,  che  Augnilo  ne  abbia  lui  folo  la  Gloria;  màper 
non  quellionare  fopra  quella  materia , nè  ricercar  dentro  all’an- 
tichità fimil  ragioni,  Jafcierò,  che  quelli,  c'hanno  lungamente 
difputato  fopra  cofe  di  poca  importanza  con  la  perdita  del  tem- 
po? ch’è  il  più  pregiwato  dono  del  Cielo  ritrouino  loro  quello, 
che  bora  liberamente  tralafcio . 

Diròfolo,  che  TAquila?  come  Augello?  che  vola  fopra  tutti 
gli  altri  fìi  da’  Romani  per  Infegna  pigliata  per  fimbo!eggiare,ch’ 
elfi  erano  quelli  ? che  aueuano  fopra  tutte  le  Nazioni  Tlmpero , ò 
pure  per  la  perfpicacità  del  loro  gouerno,  eh  e quella  virtù  così 
grande  che  mantiene  il  tutto;  e perciò  negli  Eferciti  veniuafo- 
pra  gli  Stendardi  delleloro  Legionifpiegata,econparticoIarcu-; 
ra , e Religione  cullodita . Viene  fimilmente  fopra  il  colore  di 
ella  molto  difputato  ? e benché  alcuni  dicelfero  più  colè,  niente- 
dimenoPlinio?  che  non  accordandofi  con  elfi  fece  in  così  gran 
malfa  d opinioni conofeere la  verità?  dando  à Caio  Mario  fin- 

uentio- 
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uentione  dell’Aquila  d’ Argento  > come  ciò  conila  per  Oratione 
fatta  da  Cicerone  contra  Catilina  . Altri  vollero,  che  Pompeo 
il  primo  fra  tutti  vfafle  l’Aquila  d’ Argento , e per  teftimonio  di 
ciò  allegano  vn  Marmo  in  di  lui  Trofeo , eretto  nella  Città  di  Ve- 
rona polla  nella  Contrada  di  San  Tomafo , in  cui  fi  legge , come 
Pompeo  accollumò  di  portare  nelle  fue  Infegne  l’Aquila  d’Ar- 
gento  in  Campo  Celelle. 

Viene  anco  aflèritOjche  Giulio  Cefare  fpiegallein  Capo  di  Por- 
pora l’Aquila  d’oro, né  in  ciò  contradice  la  verità  de’fatti,perche 
collo  fplendore  del  di  lui  Nome , e con  la  grauità  del  di  lui  animo 
fece  conofcercjche  giullaméte  portaua  fopra  il  tutto  la  fouranità. 

Màperfodisfare  alla  curiofità  dimoiti  non  deuo  paflarpiu 
auanti, lenza  dir  qualche  cofa  dell’Aquila  bicipite, &à  qual  tempo, 
e come  fu  quella  dagflmperadori  con  fofco  colore, & in  tal  forma 
introdotta. 

Confermano  gli  Auttori  tutti , che  l’Aquila  dellTmperio  Ro- 
mano fu  naturale,come  pure  la  dimoftrano  i Marmi, e le  Medaglie 
antichejmà  fe  douemo  credere  all’opinione  comune,e  volgare,di- 
remo  che  Collantino  Magno  fotto  il  Nono fecolo  la  relè  bicipite, 
efsédo  cofa  chiara, che  auédo  quello  Imperadore  illullrata  la  Città 
diBizantio  conladedicationedeldiluinome,  & in  quella  polla 
la  Sede  del  Romano  Impero,e  piàtatel’Aquile  Romane  in  forma 
bicipite  l’anno  di  Chrillo  337-  come  narra  Dante  in  quelli  Verfi . 

Tofciache  Coflantin  L \Aeitiila  volfe 
Cantra  lOrdm  del  del , che  la  feguio 
Dietro  lamico , che  L anima  tolfe 
Cento  e cenlannipmlVccel  Di  Dio 
Nel  eftremo  d'Enropa  fi  ritenne 
Vicina  a'  Aionti , di  qua  prima  vfcio 
£ fotto  l Ombra  delle  Sacre  penne 
Gonerno  il  Alando  lì  di  mano  in  mano 
E fi  cangiando  in  su  la  via  fi  tenne . 

Altri  vollero  con  la  confermatione  di  molte  Illorie , che  ciò  fe- 
guilTe  nella  diuifione  fatta  deU’lmperio  trà  Carlo  Magno  Imp. 
deirOccidente,eNiceforoImperator  Greco  deU’Oiiente,  volen- 
do peri  due  Capi  dell’Aquila  alludere  a’due  Imperi,  patrocinati 
dall’Augello  Romano . 

Alcuni  altri  aggiunfero,che  l’effi gie  dell’Aquila  bicipite, ò Im- 
periale fofse  accollumata  dai  Confoli  nella  Romana  Republica,e 
poi  trafportata  nella  potellà  degl’imperatori, e che  i due  Capi  al- 
tro non  fignificaflèro , che  la  traslatione  d’ vna  Carica  in  l’altra 

Molti  aIlermano,che  l’Aquila  bicipite  folfe  portatadai  RèLó- 
gob ardi, quali  per  loroltifegneteneuano  vnofcudo  bipartito, cioè 
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da  vna  pane  vi  fi  rimarcaua  vn'  Aquila  bicipite  vermiglia 
in  Campo  doro,  eneiraltraynLeone  doro  in  Campo  vermi- 
glio; mà  in  tutte  quefte  opinioni  vi  fono  molte  cofe  da  dif- 
putare  . E fé  diremo  , cheil’jAquila  bicipite , come  molti  af- 
fermano edere  fiata  da  Cofiantino  fpiegata  per  diui  fione  deH’Im- 
perio  Romano,  ciò  è falfiflimo , perche  auanti  di  lui  non  vi  fu 
mai  alcuna  Diuifione,  e perciò  non  poteuaquefia  Figura  dimo- 
ftraretalcaufa.  In  molte  Ifcrittioni  di  Leggi  nel  Codice  Giu- 
ftiniano , che  furono  rifcritte  nei  Digefii , vediamo  nel  feco- 
le di  Cofiantino , che  già  era  fiata  da  due  Principi  pigliata  per 
J’amminiftratione  del  Romano  Imperio,  comevn  poco  auan- 
ti Diocletiano,  eMaflìmiano  , e così  Galerio  Maflimiano , e 
Cofiantino  Chloro  gouernauano  infieme  vno  nell’Oriente,  e 
l’altro  nell’Occidente  l’Imperio  Romano,  cheduròper  molti  an- 
ni quefia  geminata  Reggenza  con  molta  felicità  publica  ; e per 
ciò  vien  creduto , che  allora  s’introduceffe  l’Aquila  bicipite  per 
dimoftrare  due  Capi  in  vn  fol  Corpo  vniti,  e conforti;  Final- 
mente doppò  Carlo  Magno  non  vi  furono  più  Conforti,  e to- 
talmente fi  efiinfe  la  congiuntione , nè  più  vi  refiò  comunione 
alcuna , poichediuifiglianimi,cosìancofidiuideronol’Inlègne. 
Che  Cofiantino  poi  con  quefia  Figura  d’Aquila  auefse  voluto 
dimofirare  il  Ilio  Imperio  in  Europa  , e nell'Afia  , e così  in 
Oriente  , come  in  Occidente  non  fi  può  ciò  negare.  Màper 
venire  alla  noftraconclufione  confiderando  in  quefia  parte  tut- 
te quelle  ragioni  , che  fono  fiate  qui  auanti  allegate  , e pro- 
dotte per  for  conofeere  , che  l’ Aquila  bicipite  fia  fiata  lòia 
al  tempo  della  Diuifione  dei  due  Imperj  d’Oriente , & Occiden- 
te , frà  i due  Imperatori  Carlo  Magno  , e Niceforo , non  ri- 
trouo  ragione,  così  chiara,  che  me  lo  poflà  perfuadere , quan- 
do non  m’ingannano  l’Inlégne , & Armeggi  portati  da  Carlo 
Magno , confidenti  in  vno  Scudo  diuifo  perpendicolarmen- 
te in  due  parti  eguali , ò altrimente  fefso , e bipartito  nella  pri- 
ma d’oro  con  vna  mezza  Aquila  fpiegante  di  color  nero  per  l’im- 
perio del  Settentrione  , ch’è  ilfuo  vero  colore  à differenza  di 
quella  dell’Oriente  ch’è d’oro,  e nella  feconda  diuifione  d’azur- 
ro,  feminatodi  fiori  di  Giglio  d’oro,  fenza  numero.  Siche  in 
quel  tempo  non  fi  può  certamente  dire , che  Carlo  Magno  por- 
tafse  l’Aquila  bicipite  ; mà  ben  fi  può  con  verità  giudicare, 
che  ciò  cominciafse  , quando  l’Imperio  Orientale  fotto  gl’in- 
fluffi  malefici  della  Luna  Ottomana  fi  vidde  abballato  j Si  allo- 
ra 
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rarauttoritàdeirimperio Romano  in  due  Capi  diuifa  fi  nfinn- 
geise  tutta  in  vn  fol  Corpo  • 

II  Blafone  del rimperatore  Leopoldo  Cefa re  Auftriaco  porta 
in  vn  Campo  d’oro  vn  Aquila  nera  bicipite  fpiegante,  diadema- 
ta^  roftrata,  & armata  di  vermiglio , nel  cui  petto  tiene  vno  Scu- 
do inquartato,  nel  primo  punto  falciato,  ò barellato  d argento , e 
vermiglio  per  il  Regno  d’Vngaria , nel  fecondo  di  Vermiglio  con 
vn  Leone  d’argento  con  la  coda  bipartita  intorcigliata  incro- 

ciata diagonalmente , coronato , linguato , & armato  d oro  per 
Boemia,  Il  rimanente  dello  Scudo  inquartato  il  primo  partimen- 
to  quadripartito  per  Cartiglia , Lione,  & Hdlcmburgo , ch’è  vn 
Campo  d’orlon  tré  Rami  di  Ceruo  neri  porti  in  forma  di  fafeie, 
elVltimo  di  Sueuia  , il  fecondo  partimento  pare  inquartato  il  i. 
per  Aragona , il  fecondo  di  Sicilia,  il  terzo  Sbarreggiato  d’argen- 
to,e vermiglio  con  vn  Palo  d’oro  broccante , ò trauerfante  fopra 
del  tutto  per  Burgaui.  Quarto  vn  Leone  vermiglio  coronato  d* 
azurro  in  Campo  d oro  per  Hapsburg. Nella  Terza  diuilione  par- 
tita in  Scudi  il  primo  punto  é d’argento  con  l’Aquila  rofsa , coro- 
natajroftrata,  &armatadoro,  caricatane!  petto d’vna Luna 
crefeente,  ricamata  di  Fiori  perii  Titolo  ; il  fecondo  vermiglio 
con  due  Torri  doro  per  Pifri,  ò Feretro;  il  terzo  innertato  in 
punta  Campo  rofso  banda  d’oro,  accompagnata  di  tré  Corone 
per  parte  delio  fterto  per  1’ Alfatia:Nella  quarta  partitione  in  Scu- 
di partita  il  primo  vermiglio  conia  Banda  d oro,  accompagnata 
da  due  Leoni  dello  rtefso  per  Kiburg;il  lècondo  trinciato  valla  drit- 
ta nella  fuperiore  d’azurro  con  il  Leone  d’oro,  l’inferiore  sbarreg- 
giata  d’argento  e rofso  di  quattro  pezzi  per  Goritia  ; il  terzo  con- 
trainneftato  in  punto  partito,  cioè  paleggiato  d argento , e rofso 
di  quattro  pezzi,  e d’oro  con  l’Aquila  nera  per  Enefo , fotto  à tut- 
to vi  è vn  inerto  appuntato,  e tripartito  in  Palo,  nel  primo  pun- 
to d’oro  con  vn  Cappello  nero,  orlato,  c^uarnito  di  fiocchi , e 
cordoni  vermigli  per  Schiauoniafil  fecondo  d’azurro  con  tré  SteL 
le  d’oro  per  Cillei , inquartato  con  altro  d’argento , e due  fafeie 
ver  miglie  per  Ortemburg  j il  terzo  rofso  con  fafeia  d’argento , e 
fopra  di  efso  vna  porta  aperta , fortenuta  da  vna  Collina  verde  in 
tré  fommità  per  Druitnauu  ; Nel  mezzo,  e fopra  il  tutto  vno  Scu- 
do inquartato  il  primo  di  Borgogna  5 il  fecondo  verde  convn 
Grilfo,fenz’aIe,d’argento,che  getta  fiamme  dalla  bocca,nafo , & 
orecchie  per  la  Stiria  ; il  terzo  d’Aurtria  partito  con  la  Sueuia  ; il 
quarto  d’Argento  con  l’Aquila  d’azurro  con  vna  Luna  crefeen- 
te fcaccheggiata  d’argento , e roflb  nel  petto  per  la  Carniola , e 
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fopra  il  tutto  nel  centro  lo  Scudo  d’Auftria^. 

Porta  rimperatore  per  Marca  di  tal  dignità  il  Globo  formon- 
tato  da  vna  Croce  d’oro  3 che  vien  tenuto  in  vn'Artiglio  del? 
Aquila  bicipite  per  denotare  che  per  la  fede  fimboleggiata  con 
la  Croce  è Padrone  della  Terra, e per  la  rotondità  del  Globo  rap- 
prefentailMondo  tutto  5 che  fù  per  la  Croce  vinto.  La  Spada 
portata  nell’altro  artiglio  denota  la  difefa  della  Giuftitia , e del- 
la Religione , con  la  quale  fi  deue  imperando  principiare . 

I)elt  Arme  tanto  antiche  come  Moderne  del  Re^ 
gno  5 e dei  Re  di  Francia  ^ e di  Nauarra . 

IL  Rè  di  Francia  fpiega  per  fuo  Armeggio  due  Scudi  vniti,  il 
primo d’azurro  con  tré  Floridi  Giglio  d'oro  per  il  Regno  di 
Francia,  il  fecondo  vermiglio , che  foftiene  vna  Catena  doro 
incrociata  retta  perpendicolarmente,  e diagonalmente  in  tri- 
plicato Ordine  di  giro,  che  nel  centro  rinferra  vno Smeraldo 
per  il  Regno  di  Nauarra , e fono  i detti  Scudi  circondati  da  due 
Ordini  E^ueftri  del  Rè  , efoftenuti  da  due  Angeli,  veftiti  con 
fue  Toniche  , ò Camici , fopra  quali  v’apparirono  l’Arme  di 
Francia,  e di  Nauarra,  e ciafeheduno  di  effi  tiene  vna  Lancia 
con  vn  Pennoncino  dell  Arme  fudette,  formatati  i detti  Scudi  da 
vn  Elmo  aperto  in  fronte,coronato  col  Diadema  Regale  di  Fran- 
cia, il  tutto  fottovn  Gran  Padiglione  con i fuoi  Cortinaggi,  e 
Cappuccio  di  color  azurro/eminato  di  Fiori  di  Giglio  d’oro>e  fo- 
derato di  Pelli  dArmellino . 

I Gigli , come  diremo  qui  fotta , fecondo  l’opinione  di  molti 
Auttori  furono  dono  del  Cielojche  per  innanzi  vfauano  que’  Rè 
tré  Rofpi  3 ò Rane , e poi  tré  Corone  , & anco  tré  Lune  cre- 
feenti , e così  vn  Dragone , che  con  la  coda  inceppaua  vn  Aqui- 
la . Le  Catene  di  Nauarra  furono  prefe  per  Infegna  da  San- 
cioilforte  Rè  di  Nauarra  , doppo  la  Vittoria  confeguita  con- 
tra  Maometto  il  Verde  Miramolino  d’ Africa  , e della  Spagna 
nella  Battaglia  delle  Naui  di  Tolofa  , doue  morirono  ducen- 
to  mila  Mori  Fanno  1212.  E perche  quello  Saraceno  aueua 
fatto  tutto  il  fuo  Campo  rinferrare  di  Catene , che  furono  valo- 
rofamentefpezzate  da  Sancio  pigliò  per  Arma  la  figura  di  quel 
Campo  carenato , come  fi  vede . 

Carlo  Magno  I.  Imperatore deirOceidente, figliuolo  di  Pi- 
pino 
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pinofùilSoIe  luminofo  di  quefto  Regno,  e Io  fplendore  delle 
Gloriequafi  eftinte  del  Romano  Impero . Da  quefto  gloriofo  Se- 
me conofee  il  Trono  di  Pietro  benigni  grinflullì,  e dalla  fua  virtù 
foftenutaqueirauttorità,  che  vacillaua  frà  le  feofife  di  barbare 
perfccutioni , anzi  confefTa,  che  fe  nonfoffe  ftatoil  di  lui  arden- 
tiflimo  zelo  non  regnerebbe  deirApoftolato  nel  Campidoglio 
di  Roma  Augufta  la  Gloria  : E Roma , che  Città  del  Sole  fi  chia- 
ma, irauerebbe  pianto  Cittadina  deirOccafo  per  le  tenebre  dell* 
Infedeltà,  che  vi  auer ebbe  fatto  campeggiare  Tinfolenzaru- 
belle.  Sino  dei  loro  Stati  i pijffimi  Rè  Franchi  fi  fono  fpogliati 
per  conferir  Grandezze  alla  Chiefa  , per  farla  più  temere  dai 
fuoi  Nemici  , & egualmente  fpiccare  potente  nello  fpiritu^a- 
le,  e temporale  5 e per  renderla  formidabile  à chiunque  ago- 
gnafle  violar  le  fue  illibate  bellezze  • Perlo  che riferilcono  gl* 
Iftorici,  che  i Romani  Pontefici  per  picciola  riconofeenza  disi 
rileuanti  feruitij  vollero  dargli  or  il  titolo  di  Primogeniti  della 
Chiefa,  or  conferirgli  TEncomio  di  Chriftianiffimi,  or  con  in- 
fallibili Bolle  dichiarar  Rubelli  della  Cattolica  Chiefa  tutti  coIo« 
ro , che  contro  sì  veritieri  Monarchi  armaffero  di  ferro  la  deftra  ^ 
or  concedere  giorni  cento  d’indulgenza  à tutti  que*  veri  fede- 
li, che  pregheranno  la  Diuiria  Maeftà  per  il  profpero  manteni- 
mento, felice  profperità  , e profpcrofa  fortuna  di  quefte  fo- 
diffime  Colonne  del  Gran  Tempio  del  Miftico  Salomone  lOran- 
tes  prò  Rege  Francia  habeant  centum  dies  indulgenti arum  conceffd- 
rumy  come  afferma  TAngelo  delle  Scuole, 

Màper  non  ingolfarmi  nell’ Oceano  de* fuoi  meriti,  e tra- 
lafciare  rincominciato  camino  per  la  propofitione  delfArme, 
&In(ègne  : Dirò  , che  ne*  primi  Secoli  oue  le  Nationi  più  fa- 
mofe  faceuano  moftra  del  loro  valore , portauano  i Franchi  per 
loro  Infogna  tré  Rofpi  verdi  in  Campo  d’ Argento,  òfofTero 
Rane  ( come  dicono  alcuni  ) e ciò  fù  nel  tempo,  che  i Rè  di 
Francia  guerreggiauano  co’ Romani  . Altri  affermano  por  taf- 
fero il  Leone  Roffo  in  Campo  doro,  e che  quella  folfel*antica 
Infogna  de*  Galli  , come  pure  due  Tori  Bianchi  preparati  al 
Sacrificio  con  le  Corna  rilpiendenti  d oro  , e legati  con  fion- 
di di  Quercia  , e di  fiori  . E perche  tutte  quefte  figure  vengo- 
no da  vari  j Blafoni  dimoftrate  5 &anco  da  molti  Auttori  ri- 
ferite , non  deuo  tacere  quelle  , che  dame  fono  ftate  diligen- 
temente fopra  r Arme  dei  Rè  Franchi  rimarcate  per  farne  va 
giuftq  , elpeeiale  racconto  , Non  ve  dubbio,  che  accorda- 
no  gli  Auttori  tutti  ? che  fcriffero  fopra  rinfegne  > & Arme 

0^3  deir 


S,Thom  m 
4 Dijltnct» 
Semento 


24  6 V Araldo  Veneta 

deirantico  Regno  de"  Galli  portaffero  quelli  il  Leone  con  la  Co- 
da Serpentina , concuiteneuaannodatavn  Aquila  per  moftra- 
re  3 che  nulla  temeua  TV ccello  Romano  5 anzi  sì  poca  era  la  Ri- 
ma, che  commetteua  fola  allo fua  coda  legarla  per  fuo  trofeo; 
Tìiim  così  anco  feri  nono  i più  Dotti , che  i Rè  di  Francia  portaffero  per 
Uh.  loroinfegna  tré  Diademi  Roffi  in  vno  Scudo  d’argento,  mo- 
tfLVJk  Arando  con  quelle,  che  di  più  Mondi  non  che  di  più  Regnigli 
^ fono  le  Corone  donate,  ouero,  cheilloropretioforangueaue- 
ua  dato  ai  Regni  Terreni  la  Grandezza,  ed  à quelli  del  Cielo  la 
Santità.  Et  altri  ancora  affermano  vfa fièro  que’  Rè  per  loro  Bla- 
fonetrèLune  crefeenti  per  additare,  che  la  Reale  Stirpe  hàfoldi 
propriocrefeerenonfeemare  nella  Gloria,  e col  Trino  danno à 
diuedere , che  ella  lòia  giunge  al  vero  perfetto  della  gloria  vera- 
ce. Ma  per  venire  alla  conclufìone  di  tutte  quelle  Infegne,  e co- 
me fi  fono  poi  in  tré  Gigli  trafmutatefarà  bene,  che  olleruiamo 
cofa  dicono  i’ifìorìe. 

Molte  inuero  fono  Topinioni , come  ambigui  i giudici  j > tutta- 
uia  m’appiglierò  alla  più  comune  3 ecosìàquella,  che  vieneda 
molti  per  vna  quali  decrepita  traditione  riportata,  che  daClo- 
doueofofferoquefìelnfegne  trafmutatenei  tré  fiori  di  Giglio  d* 
oro,  dono  ( come  vien  detto  del  Cielo  ) à cui  volle  con  foro  del- 
la Gratia  diuina  indorare  i fauori  dciraltiflima  fua  Prouidenza,& 
abolire  le  memorie  tutte  delfldolatria  in  quella  puriflìma  men- 
te , che  aueua  nell’acque  del  Battefimo  pefeata  la  Perla  della  ve- 
ra Religione.  ETen  però  vero,  chemoltiRè,ePrincipidellaCa- 
fa  Reale,  forfè  per  qualche  gloriofa  caufa  accrefeereno  il  nume- 
ro di  quelli  Gigli,  mà  non  variarono  perciò  i loro  fmalti.  Non  re- 
flano  altri  anco  di  dire , e particolarmente  Anonimo  , che  que- 
lli non  foffero  altrimenti  Giglio  mà  tré  fiori, ò punte  d Armi  alia- 
te, quali aiieuwanolalorpartefuperiore òdi  mezzo  acuta,  afta 
per  pertugiare,  e tagliare,  e quelle  dai  lati  per  ritenere  flnimi- 
co  . E che  quelle  Arme  foffero  affai  vfate  non  folo  dai  Soldati  in 
Guerra,  màetiamdio  dai  Rè  medefimijmà  più  corte  in  afta, quali 
port  auano  per  marca  della  loro  Dignità  d’oro , e col  tempo  poi 
paffarono  in  baftoni  di  comando,  ed  in  Scettri  Reali,  con  il  le- 
gno minore  di  prima. 

Quali  Arme  feminate  fenza  numero  di  quelle  tré  Figure  di 
punte,  ò Gigli  continuarono  fotto  molti  Rè,  finoà  CarloV.il 
Sapiente,  che  fanno  1575.  leriduffcin  tré,  e così  tutti  i Figliuoli, 
e Principi  difeendenti  dalla  Regia  Stirpe  dei  Rè  Franchi  hanno 
continuato  à portarlo  con  le  follie  Brifure  , ò Segni,  come  al 

giorno 
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giorno  d’hoggi  vediamo  per  i Blaloni  dei  Principi  del  fam 

Vengono  quefti  tré  Gigli  d*oro  in  Campo  Celefte  fimboleg- 
giati  perla  Fede  5 perla  Sapienza,  eper  la  Militiate  perciò  an- 
co vediamo  quelli  glorioli  fiori  di  tré  foglie  compofti  per  dime- 
ftratejche  per  la  più  alta, quale  è fituata  nel  mezzo, vien  fignifica- 
ta,  & interpretata  la  Santa  Legge,  eFedediChrifl:o,eledue, 
chela  guardano  alla  delira  , &alla  finillra  rapprefentano  lafa- 
pienza,  e la  Nobiltà,  le  quali  fono  ordinate  per  difenderla,  e 
follentarla , oue  li  veggono  tante  Vniuerlità  di  Dottori,  e Chie- 
rici, che  alcun  Regno  giammai  non  fìrcosì  abbondante,  tor- 
nato, come  anco  per  lo  fplend  ore  della  Militia , &Armiditan- 
tiPrincipi,  Baroni,  Caualieri,  eNobili.  Siche  con  gran  Ra- 
gione dille  il  famolilfimo  Interprete  delle  Leggi . Rex  Francia 
in fuo  Regno  Iwperator  diciturj  ^ ejìtamquam  Stella  mat utina  in 
medio  nebuU  meridionalis . Vengono  anco  quelli  Gigli  llmboleg- 
giati  per  la  bellezza,  per  la  concordia,  & altri  li  rapprefentano 
perla  Virginità,  come  nella  Cantica,  che  parla  della  Diuina 
Spofa  col  titolo  di  Giglio,  e finalmente  per  la  felicità. 

Quello  potentilfimo  Regno  , Cuore  delFEuropa , contiene 
molte  Prouincie  tutte  ricche,  che  con  la  comunicatione  de  Fiu- 
mi lo  rendono  il  più  popolato  del  Mondo , & ogn’vna  di  quelle 
hà  il  fuo  Armeggio  particolare ,,  come  qui  fotto  diremo . Vi  fo- 
no tré  Duchi,  e Pari  Ecclefiallici , & altrettanti  Laici  , e così 
Conti,  e Pari  Ecclefiallici  in  tal  numero,e  fimilmente  tré  Laici, ò 
Secolari.  I Duchi  Ecclefiallici  fono  rArciuefeouo  de  Reimsin 
Sciampagna,  oueficonlàcranoi  Rèdi  Francia  , che  portafemi- 
iiato  di  fiori  di  Gigli  di  Francia  fenza  numero  con  la  Croce  ver- 
miglia.IIVefcouo,e  Duca  di  Langrenel  BaflignyinSciampagna 
feminato  di  Francia  conia  Croce decurfata,ò  crociata  vermiglia. 
Il  Vefcouo , e Duca  di  Laon  nelfalta  Picardia , feminato,  come 
gli  altri  con  vnPallorale  vermiglio  pollo  in  Palo,  1 quali  tutti 
Scudi  fono formontati  da  Corone  Ducali;  Quello  di  Keims  or- 
nato della  Croce  Epifcopale,  e del  Cappello  Verde  à quattro 
ordinide’ Fiocchi,  gli  altri  con  la  Mitra,  e Pallorale.  I Conti, e 
Pari  Ecclefiallici  fono  il  Conte  di  Beauuois , che  porta  doro  con 
la  Croce  vermiglia  cantonata  da  quattro  Chiaui  del  medelimo 
colore.  Il  Conte  di  Noyon  feminato  di  Francia  con  due  Pafro- 
rali  polli  in  Palo  voltati  Tvno  contra  Taltro . Il  Vefcouo  di  Cha- 
lon  d azurro  con  la  Croce  d’argento  contornata  di  quattro  Fiori 
di  Giglio  d’oro . I Duchi,  e Pari  Laici,  fono  Borgogna , che  por- 
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tà  inquartato  al  i.  €4.  fcminato  di  Francia  conia  Bordura,  ò 
ÌFregiocompofto  d’argento  5 e di  vermiglio,  al  fecondo,  e ter- 
zo, bandato  d’oro , e d’azurro  con  la  Bordura  vermiglia . Nor- 
mandia di  vermiglio  con  due  Leopardi  d’oro  armati , e lampaf- 
fati  d’azurro . Guienna  di  vermiglio  con  vn  Leopardo  doro  ar- 
mato, elampaffatod’azurro,  I Conti  e Pari  Laici  fono  Fian- 
dra con  il  Leone  nero  in  Campo  d’oro  armato , e lampaffato  di 
vermiglio , Cimiero  vn  Leone  nafcente  nero  fra  vn  volo  d’oro  • 
Tolofa  di  vermiglio  con  la  Croce  perforata  in  forma  di  lingua  ,e 
pomettata  d’oro  ,e  per  Cimiero  vn  Montone  Nafcente  d’argen- 
to tra  vn  volo  bandieratb  di  vermiglio.  Sciampagna  d’azurro 
con  vna  banda  d’argento  bordata  da  due  doppie  Cottice  d’oro 
bafate  e contrabafate  à guifa di  beccatello,  ó crocette  di  tredi- 
X cipezze,  Cimiero  vnbufto  di  Rè  Moro  veftito,  e coronato  d' 

oro  col  fuo  Turbante.  LeProuincie,  ò Principati  della  Guafco- 
gna,  Foix  porta  nello  Scudo  d’oro  tré  Pali  vermigli  inquartato 
con  quello  di  Bearne,  eh*  è d’oro  con  due  Vacche  Vermiglie, 
con  le  Corna , campanelle  , & vnghie  d’azurro  : il  Cimiero  è 
vna  Tetta  di  Vacca  tra  vn  volo  bandeggiato , e vergato  di  Foix , 

10  Scudo  ttà  pendente  appoggiato  fopra  il  petto  d’vn  Dragone  d’ 
oro,  il  cui  Capo  retta  coperto  dentro  all’Elmo , e l’ali  allarga^ 
te,  fmaltate  del  Blafone  di  Foix  . Albret  fpiega  lo  Scudo  di 
Francia  inquartato  con  altro  tutto  vermiglio  . Almagnac  via 
vn  Campo  d’argento  col  Leone  Rotto  inquartato  con  lo  Scudo 
d.iRodez,  ch’èin  Campo  vermiglio  vn  Leopardo  Leonatod* 
oro.  Comingeshàin  Campo  rottfo  quattro  amandole  fpelate 
d’argento.  Bigone  d’oro  con  due  Leopardi  coronati  diroffo. 
La  Bertagna  porta  lo  Scudo  coperto  di  pelle  dArmcllino,per  Ci- 
mierevn  Leone  tra  due  Corna  marcate  del  medefimo  . Limo- 
lino vfa  ilBlafondi  Bertagna.  Poitù  fpiega  di  vermiglio  con  cin- 
que Torri  d’oro  difpotte  in  figura  diagonale  . Vermandois  por- 
ta fcaccheggiatodWo,  &azurro,  e nel  Capo  cinque  Fiori  di 
Giglio.  Le  Contee  di  Prouenza,  Auergna,  e Breffe,  portala 
prima  d’azurro  vn  Fior  di  Giglio  d’oro  con  il  Battello,  òLam- 
bello  rottfo  i la  feconda  d’oro  con  vn  Gonfalone  rottfo  frangiato 
di  verde  ^ la  Terza  di  vermiglio  con  vn  Leone  coperto  di  Pel- 
li d’Armellino  . LeProuincie  di  Lionne  , Toretto  , e Beauia- 
leie  i la  prima  fpiega  di  rotto  con  vn  Leone  d’argento  , fopra 

11  quale  campeggiano!  Gigli  di  Francia  , la  Seconda  rotto  con 
vn  Delfino  d’oro  ; la  Terza  d’oro  con  vn  Leone  nero  attrauer- 
i'ato  da  vn  Lambello  rottfo  di  cinque  Pezzi . La  Lorena  fpiega  lo 

Scudo 
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Scudo  in  otto  parti  d’Ongaria  fafciato  d’argento  , e vermiglio 
di  orto  pezze  . Di  Napoli  d’azurro  feminato  di  Fiori  di  Gi- 
glio d’oro  con  vn  Lambello  di  quattro  pezze  porto  nel  Ca- 
po . Di  Gierufalemme  d’argento  con  la  Croce  di  poten- 
za d’ oro  accompagnata  da  quattro  crocette  limili  . D ' 
Aragona  d’oro  , con  quattro  Pali  Vermigli  . D’Angiò  d’ 
azurro  con  vn  Lione  riuoltato  d’oro  , armato  , lampafla- 
to,  e coronato  di  vermiglio.  Di  Fiandra  d’oro  con  vnLion 
nero  . Di  Bar  d’azurro  feminato  di  Crocette  ricrociate  co* 
fuoi  piedi  puntiti,  e due  Barbi  voltati  col  dorlb  l’vno  con- 
tra  l’altro , il  tutto  d’oro,  dentati  , & illuminati  d’argen- 
to. Di  Lorena  fopra  il  tutto  d’oro  con  vna  Banda  vermi- 
glia , caricata  di  tré . Algeroni  d’argento . 

Oltre  querte  Prouincie  poffiede  il  Chrirtianiflimo  molte 
Prouincie  in  Fiandra  , Spagna , & Alemagna  , con  altri 
luoghi,  e Piazze  in  Italia. 

J^elt  Injegne , ^ Arme  dei  Re^ni  di 
Spagna , e Blafone  del  Rè 
Cattolico^ 

La  Spagna  non  hà  Infcgna  , 0 Armeggio  particolare  per 
effer  quella  di  più  Prouincie  ò Regni  compofla  , co- 
me qui  fotto  diremo  . 

II  Regno  di  Caftiglia  , e di  Lione  , che  fìi  anticamente 
chiamato  di  Caltella  , & il  fecondo  di  Legione  portano 
lo  Scudo  inquartato  nel  primo  > e quarto  membro  di  ver- 
miglio con  vn  Caftello  coronato  con  tré  Torri  merlate  d* 
oro  5 fondamentate  d'azurro  , e mattonate  di  color  nero  5 
che  TArma  di  Caftiglia,  ò fia  Caftclla  per  il  Caftello  fabri- 
cato  da  Pelagio  del  l'angue  Reale  de’ Goti  , quando  fconfiflé 
i Mori  5 che  per  reprimer  la  lo^o  infolenza  vi  fabricò  vna 
fortezza  > ò Caftello  , doue  piantò  la  fua  Sede  5 e Dominio  , 
che  fi  chiamò  Caftella,  e poi  in  quella  lingua  Caftiglia,  Nel 
fecondo,  c terzo  punto  , ò membro  d’argento  con  vn  Leone 
di  porpora  linguato  , ò lanipalìato  , armato  , e coronato  d* 
oro.  Arme  del  Regno  di  Lione , òLegione,acquiftata,  ò co- 
me vollero  alcuni  quiui  rimaftada  quelle  Legioni  mandate 
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da  Traiano  Imperatore , che  nelle  loro.  Bandiere^  & Infegne  por- 
tauano ilLeone,  acciò iuifondaflTero  per  difefa  del  Pacfe  alcu- 
neCittà,  eCaftelli,  eche da  quelle pigliaffe  il  nome  di  Legio- 
ne il  Regno  5 e così  TArme  per  memoria  de'  fuoi  Condut- 
tori . 

II  Regno  d'Aragona  fpiega  in  vno  Scudo  d'oro  quattro  Pali 
vermigli  col  Cimiero  dvn  Drago  forgente  da  vna  Corona  aper- 
ta iòpra  vn  Elmo  chiufo  da  Guerra , formontato  da  vna  Bandie- 
ra d'argento  con  la  Croce  rofla  > eTAftadoro.  Vi  ftà  pendente 
rOrdine  di  San  Saluatore  fótto  Io  Scudo  eh  e coperto  dal  Man- 
to Reale,  foderato  d Armellini. 

II  Regno  di  Gallicia  inalza  per  Arma  vno  Scudo  d’a2:urro  fe- 
minato  di  Croci  d'oro  ricrociate  nelle  fue  eftremità , & appun- 
tate al  piede  con  vna  Cuftodia,  òVafo  Sacro,  coperchiato  d' 
oro  j con  rOrdine  Equeftre  della  Spada  di  San  Giacomo  fotte  Io 
Scudo  coronato . 

II  Regno  di  Valenza  porta  per  Infegna  la  propria  Cittàin  vno 
Scudo  Vermiglio , e la  Città  d’argento , mattonata,  ò fabriicata 
di  nero3  con  la  Croce  pendente  lunga  di  color  roffo  ^ ch'è  l'Òrdi- 
nedi  Móntefia. 

II  Regno  d'Andalufia  inalza  per  Infegna  vno  Scudo  coronato 
d'azurro  con  vn  Rè  fedente  in  Trono  d'oro  coronato  con  lo  Scet- 
tro nella  defira , & efteriormente  con  fei  Bandiere, tre  per  parte 
incrociate  diagonalmente,  che  fortlfcono  dal  medefimo.  Ri- 
ferifeono  gii  Storiografi,  chequeftonon  fia  veramente  l'Armeg- 
gio di  quel  Regno , mà  parte  di  quello , che  fpiegò  la  Città  di  Si- 
uiglial'anno  i248.a'2^.Nouembre,che  fù  conquiftata  no  da  Fer- 
dinando IL  che  morì  nel  ii  88*  in  circa,  mà  da  fuo  Nipote  per  fi- 
gliuolo Ferdinando  III.  Rèdi  Caftiglia,  e Lione.  Erano  quelle 
ìnfegne  allufione,  non  meno  alla  d^ebellatione  del  Ré  Moro  Aia, 
raf,  mà  molto  più  al  Gloriofo  Conquillatore  , conciofiache  il 
Campo  riferito  moflraua  il  Rè  nominato  fedente  nel  Soglio  fra  i 
due  Santi  Vefeoui . Protettori  Sant'Ifidoro,  e Leandro  fratelli , 
circondato  da  vn  orlatura  formata  à diuifa  di  Campo  vermiglio 
con  Caftelli  d'oro , & argento  con  Leoni  Rolfi,  il  tutto  coro' 
nato. 

li  Regno  di  Murcia  fpiega  per  fue  Arme  vn  Campoazurro  con 
fei  corone  d oro  compartite  tré , due,  & vna . Sei  Bandiere  incro- 
ciate dietro  allo  Scudo  coronato , le  quali  fono  fognate  di  mezze 
Lune,  Stelle,  e caratteri  Arabi  ali  Vfo  de'fvlori,  ervltirnviall' 
inferiore  portava  Capo  di  Moro  ^ fafeiato  d'argento,  ailudeiv 

do 
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do  quefte  Bandiere  alle  Vittorie  ottenute  contra  i Saraceni . 

11  Regno  di  Toledo  porta  per  Arme  vnq  Scudo  roffo  coronato 
con  dentro  nel  centro  vna  Corona  Imperiale  d’oroj  quale  fù  alla 
detta  Città  donata  dal  Rè  Alfonfo  VTI.per  cflère  ftatofalutato 
Imperatore  delle  Spagne  in  quella  Città . 

Il  Regno  di  Cordona  fpiega  in  vn  Campo  d’oro  tré  fafcie , ò 
Bende  vermiglie  collo  Scudo  coronato . 

Il  Regno  di  Granata  moftra  in  vno  Scudo  metallato  d’ Argen- 
to vna  Melagrana  Verde  col  Ramo,  efoglie  dello  fteffo  colo- 
re aperto  j e graneggiato  di  porpora  j qual  Inlègna  dicono  alcu- 
ni éflère  Rata  pigliata  per  fimboleggiare  la  gran  Copia  di  quefte 
Mele  abbondantiflime  in  detto  Regno  > ouero  per  pura  allufione 
al  nome  della  Città  Capitale  per  cfler  le  Cafe  di  quefta  così  nu- 
merofe , e frequenti , come  i Grani  dello  fteflò  frutto , ò pure 
per  laFigura , diedi  quefto  tengono  non  folo  la  Città,  ed  il  Re- 
gno di  Granata. 

11  Regno  d’Algarue  porta  vn  Campo  d 'Argento  con  la  tefta 
di  Moro  attorcigliata  inquartata  con  vn  Campo  vermiglio , c’hà 
vnbuftodi  RèinMaeftàveftito,  e coronato  d’oro,  ed  il  volto 
di  carnagione. 

LaTrouincia  di  Catalogna  tiene  per  Blafone  d’Arme  vn  Cam- 
po d’Argento  con  la  Croce  Vermiglia  inquartata  coll’Arme  d* 
Aragona  . Lo  Scudo  formontatod^a  vna  Corona  di  Conte. 

11  Regno  di  Sicilia  fpiega  per  Armeggio  il  Blafone  d’Arago- 
na  fiancheggiato  diagonalmente  da  vn  Campo  d’ Argento  coni’ 
Aquila  nera  5 quale  fu  ekuata  da  Pietro  d’ Aragona  con  le  fue 
Arme,  e così  le  lafciò  à queft’Ifola  auendo  Tempre  quefta  portato 
’ Aquile  Imperiali,  e poi  l’Arme  de’ Principi,  che  fi  fecero  di  eflà 
^Patroni . 

Maiorica  porta  vno  Scudo  con  le  medefime  Arme  d^Arago- 
, na  con  la  Banda  vermiglia  fopra  di  tutti  i Pali . 

Sardegnainalza  l’antiche  Armé  d’Aragona,  ch’è  d’argento 
con  la  Croce  Rofla  cantonata  da  quattro  tefte  di  Mori  torciglia- 
te d’argento, 

Bifcaglia  fpiega  vnq  Scudo  d’argento  con  vna  Quercia  Verde 
trauerfata  da  due  Lupi  di  color  roflò  pafteggianti , e fituati  i’vno 
fopra  dell’altro , 

Il  Regno  di  Napoli  porta  l’Arme  d’Angiò , che  fono  d’ Aziirro 
feminate  di  Francia  con  vn  Limbello , ò Raftello  di  cinque  pez- 
ze, ò Pendenti  di  color  roffo.  Sofìengono  lo  Scudo  due  Sirene, 
r vna  alla  finiftra  di  effo  fpiegando  il  Veffillo  degli  Antichi  Rè  di 

Nor 
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Normandia,  ch’è  di  Vermiglio  con  vna  Banda  doppia  fcacchcg- 
giata di  quadretti  azurri,  e d’argento,  l’altra  alla  dritta  innal- 
za lo  Stendardo  dei  Rè  della  Cafa  di  Sueuia  in  Campo  d’oro  con 
tré  neri  Leopardi . L’Afte  de  l’vna , e l’altra  Bandiera  paffano  in- 
crociate diagonalmente  dietro  lo  Scudo,  che  portano  la  Nor- 
manna alla  dritta,  la  Sueua  alla  lìniftra . Qu,efto  Regno  portò  fem- 
prevnite  all'Arme  fue  quelle  del  Regno  di  Gierufalemme  per  le 
ragioni  della ceffionc fatta à Carlo d’Angiò Rè  di  Napoli,  eSi- 
cilia  da  Maria  Principefìa  d’ Antiochia . 

Il  Ducato  di  Milano  fpiega  per  Arme  vno  Scudo  d’ Argento 
conl’Angue  di  color azurro  attorcigliato,  e poftp in  PaIo,vlcen- 
dogli  dalle  fauci  vn  mezzo  Fanciullo  di  color  rolfo  con  due  Leo- 
pardi aflìfifopra  lo  Scudo  pendente,  che  foftentano  vnElmo 
aH’antica  col  carello  d’argento , & azurro , il  panno  volante  del 
niedefimo  colore,  per  Cimiero  l’Angue,  alludendo  all’Imprefa 
del  Gigante  Voluce , & altri  dicono  del  Saraceno,  che  all’acqui- 
fto  di  Terra  Santa  fu  da  vn  Vifeonte  fuperato;  ma  perlopiù  gli 
Storici  s’accordano , che  tal  Infogna  folTe  veramente  dell’accen- 
nato  Voluce,  da  Ottone  Viiconte  vccifo,  echelalpiegafleper 
Arme,  pallàndo  poi  ne’fuoi  DiTcendenti,  che  vi  aggiunfero  il  Ca- 
po dell’Imperio  per  eflere  flati  alcuni  di  elfi  Vicari)  Imperiali . 

Il  Rè  Cattolico, come  legitimodifeendente  dell’Auguflilfima 
Cala  d’Auftria  porta  per  Tuo  Armeggio  la  Benda, ò Falcia  bianca 
in  vn  Campo  roflo,ch’è  l’Arma  ,ò  Infogna  particolare  di  quella 
Ca&,  e di  tutti  i Principi  di  eflà . Vengono  da  molti  Scrittori 
riferite  affai  cofe  fopra  le  ragioni, e caufe,per  lequali  da  detti  Prin- 
cipi folle  tal  fafeia  portata,  mà  la  maggior  parte  s’accordano, che 
fia  Leopoldo  Primo  d’Auftria  flatol’Auttore,  allora,  che  l’ Ar- 
mi Chriftianefotto  la  condotta  del  Gran  Buglione  aueuano  nell’ 
Oriente  tirato  il  valore  di  tutti  que’  Principi , che  fotto  lo  Sten- 
dardo di  Chrifto  voleuano  accrefeere  Palme  a’fiioi  trionfi . Leo- 
poldo, che  fra  quelli  1Ì  refe  per  prone  eccelfe,  e grandi  vno  de’ 
più  gloriofi  Capitani  di  quell’EfercitOjcneH’efpiìgnationedella 
Città  d’Acone  in  Paleftina  fece  conofeere  quanto  forte  foffe  il  di 
lui  braccio  col  teftimonio  degli  cftinti  , econl’effufione  delfan- 
gue  infedele,  che  aueua  tinto  la  fua  candida  Lorica,  ò Cotta  d’Ar- 
me  d’vna  porpora  gloriofa , che  altro  non  vi  reftò  in  quella  d’in- 
tatto, che  quanto  il  cingolo  del! a Spada  potè  difendere  le  fue  giu- 
rifdittioni,  che  perciò  vi  fi  formò  in  quella  Tela  infanguinata 
vna  Fafeia , ò Zona  ; che  ben  parca  ragioneuole , che  quello  do- 
uelle  pa  obligo  d’onore  clTcr  il  gloriofo  Blafone  delle  lue  Arme , 

mu- 
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mutando  in  cflà  le  cinque  Allodole  d’oro  in  Campo  d’azurro  an- 
tiche lue  Infegne,  oliano  della  Legione  Allauda,  che  fi  fermò 
neH’Auftria , Altri  diflèro,  che  quella  Fafcia , ò Benda  dimoftra 
perlafua  figura  trauerfante  il  Fiume  Danubio  > chepaflà  per 
mezzo  la  Terra  roflegiante  deH’Aullria  , e che  perciò  vollero 
que'DuchiconlamedefimaInfegnaefprimerela  Grandezza,  e 
nobiltà  del  Fiume  , come  anco  la  qualità , c natura  del  Ter- 
reno, 


Armeggio  del  Regno  di  Portogallo . 


IL  Regno  di  Portogallo  fàmofo  per  le  fue  Vittorie,  egloriolb 
per  i di  lui  acquifti  fpiega  per  Arme  vno  Scudo  d’Argento 
con  cinque  Scudi  d’azurro  compartiti  e polli  in  forma  d’vna 
Croce  , portando  ciafchediino  di  elfi  cinque  monete  in  figu- 
ra Diagonale  , marcate  nel  mezzo  d’vn  picciolo  punto  di  co- 
lor nero  , fimboli  tutti  di  gloriofe  Vittorie  , ottenute  dal 
valore  di  Alfonfo  Primo  di  quello  Nome , vnico  figliuolo 
di  Enrico  di  Lorena  , e di  Tarafia  di  Caltiglia  l’anno  iizq. 
che  doppò  la  morte  del  Padre  fù  nominato  Principe , ò Du- 
ca , e così  per  lofijatio  di  27.  Anni  tenne  quello  titolo  , fi- 
no al  tempo  della  memorabile  , e famofa  Giornata  d’Ouri- 
que  l’anno  1130.  ai  25.  Luglio  , che  dal  fuo  Efercito  fù  poi 
à comuni  Voti  eletto  , e dichiarato  Rè  , llimando  cofa  po- 
co lodeuole  , che  vno  , che  non  portaua  carattere  di  Rè 
auefle  à metterli  à fronte  con  cinque  Rè  nemici , chegliveni- 
uano  incontro  . Onde  quello  Rè  nouello , che  aueua  nel  cuo- 
re fcolpito  il  zelo  della  Religione  , e quello  ancora  del  lèrui- 
tio  di  Dio  fi  raccommandò  con  efficaci  preghiere  al  Dio  degli 
Eferciti  5 pregandolo  della  fua  diuina  aifillenza  , e d’ vna  fa- 
uoreuole  Vittoria,  che  con  tale  fiducia  combattendo  gli  parea 
vedere  Chrillo  crocifilTo  à moftrargli  le  fue  piaghe  , e pro- 
mettergli l’elìto  felice  di  quella  Battaglia  ( come  feguì  ) 
e perciò  inferì  nelle  di  lui  Arme  cinque  Scudi  per  alludere 
al  numero  dei  cinque  Rè  , da  lui  vinti  , ed  vccifi  , e le 
cinque  Marche  ò monete  per  le  cinque  piaghe  della  Paf- 
fione  del  Nollro  Redentore  , e alcuni  l’ attribuilcono  ai 
danari  con  i quali  fù  venduto  il  fuo  pretiofiffimo  fan- 
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^uCj  che  col  numero  di  effe , e con  quello  degli  Scudi  fanno  la 
tomma  di  trenta.  Al'bnroìil.  vi  aggiunfe  la  Bordura,  òfrcgio 
dicolorroffo,  caricata  da  fette  Torri  dbro,  che  tutte  quelle  fi- 
gure formano  l’Arme  del  Regno  di  Portogallo.  Lo  Scudo  di  que- 
lle Arme  è formontato  da  vna  Corona  Reale /errata,  &all’in- 
tornodieffo  vièilCollaredeirOrdine  di  Chrifto,  doue  pende 
vna Crocodiftinta dicolorroffo,  caricata  da  vn’ altra  contefta 
d’argento.  Sotto  lo  Scudo,  e dai  fianchi  dieffo  vi  lifcorgono. 
Teff  remità  della  Croce  ddl’Órdine  d’Auis . 

Armeno  del  Re^no  della  Gran  Bertagna . 

IKnalza  quello  Regno  per  lue  Arme  vno  Scudo  inquartato  nel 

primo . e juarro  punto  ò Membro  di  Francia,  e d’Inghiiterra, 
cioéd*azurroconitiè  Fiori  di  Giglio  d oro>  e di  vermiglio  con 
trèLeopardid brojfìtuati  Tvno  iopra Taltro  armatile larapafTa- 
ti  d azurro.  II  Secondo  doro  con  vn  Leon  Roffo  fituato  dentro  ad 
vna  doppia  cinta  fiorita  , e contrafiorita  dello  ftefio  colore  per  il 
Regno  di  Scozia  ^Sdì  Terzo  d'azurro  con  T Arpa  doro  perFIr- 
landa . ^ ^ 

Dai  Duchi  di  Normandia  Prouincia  Infigne  di  Francia  di  Ori- 
gine, e Stirpe  Guifearda  vantano  i Rè  Inglefi  le  glorie  de’ loro 
fortunati  acquifii  La  Britannia  traffe  ilfuo  nome  da  Britone  fi- 
gliuolo diSiiuio  Kède’Latinijche  per  innanzi  fi  chiamaua  Albio- 
ne per  le  bianche  rupi , che  fono  alFintorno  de’  lidi  Tuoi  à guifa  di 
Terrapieni,  ò forti  mura,  che  la  cingono,  e guardano  da  ogni 
oftile inlulto , Anglia finalmente fù detta,  ekfue  Genti  Anglì 
chiamati,  volendo  alcuni , che  fia  ciò  accaduto  per  la  figura  che 
quelli  portauano  della  Croce  con  cinque  Vccelii , che  da  ciafeun 
lato  la  circondano.  Porta  quefio  Regno  i Gigli  di  Francia  per 
quelle  ragioni  che  diedero  tanto  difturbo  alla  fieÌTa,  e che  per  lun- 
go tempo  tennero  gli  Angli  il  poffdfo  della  più  florida , e Princi- 
pal parte  d:  quel  Regno  , c benché  le  loro  ragioni  folfero  total- 
mente contrarie  alla  difpofitione  delle  Leggi,  che  Mulwes  non 
fuccedunt, Vi\Q,r\x.cd\mmo  Odoardo  llf  per  la  Madrc,ch’era  figliuo- 
la di  Filippo  il  Bello , pretefe  doppò  la  morte  dei  di  lei  Fratellila 
fucceflìone  al  Regno , quale  non  gli  farebbe  certamente  riufeita, 
fele  diuilioni  orribili  di  quello  nonio  aueflèro  portato  con  tanta 
felicità  ai  T rono;  non  effendoui  alcun  Regno  nel  Mondo, che  vni- 
to  polla  vantarfi  di  maggior  forze  quanto  quello  di  Francia  > Fu^- 
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sono  da  Carlo  Vii.  i Rèingleli  fcacciati  dal  Regno  fotto  gli  ai»f- 
picij  deirArcangelo  Michele , cheinfpirònel  cuore  della  Pulcel- 
2a  d’Orleans  fentimenti  mafchilij  che  ben  fecero  confeffare  alùoi 
Nemici  quanto  valeuavnfeminile  petto  nell’ ardue  Tenzoni  di 
Marte, 

Là  cagionedeitrè  Leopardi»  già  qui  auanti  citati  vien  riferi- 
to, che  due  foffero  per  il  Dominio  di  Normandia,  cd  il  terzo  per 
la  Guafcogna,aflunto  da  Enrico  II.  Ré  degli  Angli  per  le  preten- 
iìoni  di  Leonora,figliuola  di  Guglielmo  Duca  d’Aquitania,e  Co- 
te de’  Pi  troni . Altri  vollero , che  Riccardo  Rè  aueflè  per  fua  Infe- 
gna  portato  cinque  Leopardi  d’oro . Furono  in  quello  Regno  fa- 
jnofillimerinfegnedelledueRofeBianca,  e Roda,  quella  por- 
tata da  Eduardo  Principe  di  Yorch , e quefta  da  Edmondo  Con- 
te di  Lancaftro , ambi  figliuoli  di  Enrico  HI.  Rè  degli  Angli , che 
fono  le  due  Famiglie  Reali  di  doue  vfcirono  i Torrenti  delle  difu- 
nioni  tanto  memorabili  in  quel  Regno,  e cotanto  celebrate  dagl’ 
Iftorid . 

L’Antica  Infogna  del  Regno  di  Scotia  era  la  Croce  di  Sanf 
Andrea,  chemiracolofamente  ( fecondo  le  traditioni  ) fù  ve- 
duta da  que’ Rè  rifplendente  nel  Cielo  auanti  foffero  i Pitti  da 
dii  debellati , e vinti , quale  vollero , che  folle  il  Blafone  glorio- 
fo  delle  loro  Arme,  e così  per  Protettore  del  Regno  il  Santo  Apo- 
ftolo,  benché  alcuni  affermano,  che  i primi  Rè  della  Scotia  por- 
taflèro  per  loro  Infegnc  il  Leone  Roffo . Quello  Regno  della  gran 
Ifola  Britannica  è diuifo  in  lètte  Regni,  ò Prouincie , tutte  fotte 
l’obbedienza  d’vn  folo  Rè , mà  fra  quelli  folo  fi  nominano  con 
titolodi Regni  Scotia,  Inghilterra,  Sdrlanda:  Alefsandro  III. 
di  Scotia  per  marca  del  Ilio  Patentato,  e congiuntione  con  la 
Francia, fottoSanLodouicoferrò  il  Leone  delle  di  lui  Armed* 
vna  femplice  cinta  vermiglia  con  fiori  di  Giglio, e Ruberto  Stuar- 
do la  raddoppiò  per  la  rinouatione  di  fangue  lòtto  Carlo  V.L’Ar- 
paèl’Armeggiod’Irlanda,  cfù da Dauid Signore  di  queH’lfok 
afsontaper  Arme  in  memoria  del  Santo  Profeta,  di  cui  pottaua 
il  Nome, 


IPaefi  Baffi  della  Fiandra,&  01anda,che  fono  in  parte  poffedu  - 
ti  dai  Rè  di  Francia,  e di  Spagna,  & il  rimanente  dalle  Prouio- 
cie  vnite  degli  Stati , ò Rcpublica  d’Olanda,  che  in  tutti  formano 
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le diecifetteProuincie della  Belgica?  oue  fono  quattro  Ducati, 
cioè  quello  di  Brabante^di  Limburgo  ? di  Luxemburgo^e  di  Ghel- 
dria^fette  Contadi , che  fono  Fiandra?  Artefia^  Annonia  jOIan- 
da,  Zelanda?  Namur , & Zutfen  ; Vn  Marchefato  ch’è  Anuerfa  ? e 
cinque  Signorie, Frifia  Occìdentale,Malines3Vtrecht,Oueriflèl,& 
Groninghe.La  Fiandra  porta  d oro  con  vn  Leone  nero  armatole 
lampaffato  di  Vermiglio . Il  Brabante  nero  con  vn  Leone  d'oro, 
Limburgo  d'argento  con  vn  Leone  rolTo , Luxemburgo  fafciato 
d’argento  ? & azurro  di  dieci  Pezze  con  vn  Leone  roffo  ? armato , 
lampaffato  , ecoronatod\)r,ofituatofopra  tutteleFafcie.  La 
Gheldria  d'azurro  col  Leone  coronato  d’oro  riuoltato  ? Giuliers, 
effe  nello  fteffo  Scudo  partito  d'oro  convn  Leone  coronato  di 
nero . L'Artefia  d’azurro  leminato  di  fiori  di  Giglio  di  Francia , 
Lenza  numero,  con  il  Lambello,  ò Raftello  di  tré  Pendenti  di  ver- 
migliojArme  di  Roberto,  figliuolo  di  Lodouico  Vili.  Rè  di  Fran- 
cia Conte  d'Artefia , effendo  i Pendenti  del  detto  Lambelio  ca- 
ricati ciafeheduno  di  effi  di  tré  Caftella  d'oro . Hainaut  inquarta- 
to, il  primo  e quarto  d’oro  col  Leone  nero  di  Fiandra;  il  fecon- 
do ? e terzo  doro  con  il  Leone  rofso  per  Olanda  ; Namur  por- 
ta l'Arme  di  Fiandra  con  la  Brifura  d‘vn  baftone  . ò lifta  ver- 
miglia, poft  a in  banda.  Olanda  d’oro  con  il  Leone  roffo  , Ze- 
landa partito  in  faccia  , la  parte  fuperiore  doro  convn  mez- 
zo Leone  forgented'OIanda  , e l’Inferiore  àfafcie  ondofè  d'ar- 
gento 3 e & azurro  per  fimbolo  del  Mare  . Zutfen  d’oro 
con  il  Leone  d'azurro  , armato  , e lampaffato  di  roffo  . An- 
uerfa  d'argento  con  tré  Torri  vermiglie  pofte  due  Ibprad'vna 
vnitedatré  Muraglie  dello  ftefso  colore  ; le  duefuperiori  for- 
montate  da  due  mani  incarnate,  & impalmate,  e pofte  la  drit- 
ta in  banda , e la  fìniftra  in  sbarra,  con  il  Capo  deirimperio . Ma- 
lines  d'oro  con  tré  Pali  roffi , e nel  mezzo  vno  Scudo  dcll'Impe^ 
rio . Vtrecht  trinciato  alla  dritta  di  rolso  al  di  fopra,  e fotto  d'at- 
gento.  Groninghe  porta  rinfegnedeirimperio,  Frifia  d'azur- 
ro, feminato  di  tratti  d'oro  con  due  Leopardi  dello  ftefso  me- 
tallo. Dedmofettimo  Ouerifsel  d’Olanda  rotto,,  od  alteratta 
da  vnaFafcia  ondata  d'azurro  per  diuifa.  I Primi  Conti  di  Fian- 
dra 5 vfeiti  da  Liderico  di  Bue  portarono  Io  Scudo  à lembi  d’oro , 
cd'azurrojìòdire  vogliamo  lembeggiato  doro?  e d'azurro  à die- 
ci Pezzi,  e Io  Scudo  rofso  in  figura  di  cuore  j però  Filippo  d’AI- 
fatiaContedi  Fiandra  cangiò  queft'Arme,  prendeiìdoil  Caffi- 
po  d'oro  coi  Leone  nero;  Scudo  già  prima  conquiftato  per  Lide- 
jico  da  VP  Infedele  nominato  Pbiiiardo,  c Filippo  d'Ai&tia,  (ò 
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Roberto  il  Frifoneà  detto  di  Faccino  ) riportò  il  fepndo  da  No- 
bilione  Rè  d’Albania.  Et  altri  dicono,  che  tutti  quei  piccioli 
Principi  di  varie  Terre , e Paefi  Baffi  s*accordarono  all’occafio- 
ne  d'vna  Crociata  d'innalzare  per  loro  Infegnei  Leoni  con  la  fo- 
la diftintione  de  i colori,  come  poi  gli  hanno  ritenuti  per  loro  Ar- 
meggio . 


Armeggio  del  Regno  di  Danimarca . 


IL  Regno  di  Danimarca  hà  ilfuo  Scudo  d'Arme  tripartito  ret- 
tamenteinPalo,  ediuifoper  due  tratti,  ò Linee  orizontaH, 
che  viene  à formare  dodici  punti  ò quarti . II  primo  è d'oro  femi- 
natodicuori  vermigli  con  tré  Leoni  Leopardati  d'azurro  coro- 
nati, lampaffati,  & armati  d'oro  per  Danimarca.  Il  Secondo 
vermig lio  col  Leone  coronato  d’oro , armato  d’accetta  d'argen- 
to, manicata  d oro  per  la  Noruegia  . Il  Terzo  vermiglio  col 
Leone  Leopardato  d'oro  Ibpranoue  Cuori  dello  fteflb  , difpofti 
in  forma  di  fafcia  à ^ . à ^ . per  la  Gotia . II  (^arto  vermiglio  con 
vn  Dragone  coronato  d'oro  per  la  Selauia.  Il  Quinto  d'azurro 
con  tre  Corone  d’oro  per  la  Succia . Il  Sefto  roflb  con  vn  Agnel- 
lo Pafquale  d’argento , che  foftiene  vna  Bandieretta  del  medelT 
mometallomarcatadavna  Croce  vermiglia  per  la  Gotlandia. 
Il  Settimo  con  due  Leoni  Leopardati  d'azurro  per  Slefuic.  L'Ot- 
tano vermiglio  con  vn  Pefce  coronato  d'argento  perislandia. 
Sopra  quali  otto  quarti  ftà  vna  Croce  grande  d'argento , ch’è 
l'antica  Infegna  del  Regno,  doppo  ladi  lui  conuerfione  alla  fe- 
de, e così  per  la  famofa , &Infigne  Vittoria  di  Valdemaro  II. 
il  quale  riceuè  dal  Cielo  vnDrapello  vermiglio  marcato  di  que- 
lla Croce  ; nel  Centro  della  quale , e fopra  tutte  quelle  otto  par- 
ti giace  fituato  Io  Scudo  delle  Arme  di  Dithmars , le  quali  fono  di 
rollo  con  vnCaualiere  armato  d'argento,  eleuatocon  la  Spada 
in  atto  di  vibrare  il  colpo . Il  Nono  vermiglio  con  vna  foglia  d* 
ortica  aperta  , nel  cui  centro  v'  è vn  picciolo  Scudo  in  figura 
di  cuore, il  tutto d’ argento  per  il  Paelè  d’Holellein  . Il  Deci- 
mo vermiglio  con  vn  Cigno  d'argento  con  vna  Corona  d’oro 
al  Collo  per  la  Stormana  . L'Vndecimo  vermiglio  con  due 
fafcie  d’oro  per  Dermenhorll . Il  Duodecimo  vermiglio  con 
la  Croce  allargata  , e metalleggiata  d'oro  con  i'eltremità 
acuta  per  Oldemburg.  Quelle  Arme  fono  attorniate  da  vna 
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Collana  d’oro  dell’Ordine  deH’Elefanteiftituito  da  Federico  II. 
oueiì  legge  quello  Diftico 

Turrigeri  celebres  ornant  E lephantis  honores 
Fama  volans  quorum  tollitur  aqua  polo . 

Blafone  dell'Arme  del  Regno  di  Suecìa , 

Spiega  il  RéSueco  vno  Scudo  inquartato,primo  e quarto  pun- 
to d’azurro  con  tre  Coroned’oro,  due,  & vnajinfegnajò  Ar- 
meggio diSuecia , il  Secondo)  eTerzo  barreggiato d’argento, & 
azurrocol  Leone  d’oro , coronato  di  vermiglio  per  la  Finlandia  , 
fopra  il  tutto  nel  mezzo  vno  Scudo  inquartato  del  Palatinato  del 
Rheno,e  di  Bauiera)foftenuto  il  detto  Blafone  da  due  Leoni  d’oro 
coronati , lampaflati , & armati  di  vermiglio . 

Per  antica  memoria  dalle  traditioni  portata , fappiamo,cheil 
Regno  di  Succia  aueffe  per  fua  Infegna  due  V ergini  coronatCjC  di 
oro  veftite, abbracciate  inlieme  in  vna  Selua  verdeggiante , quali 
Dee  delle  Ninfe  di  quella . Vien  detto,  che  quelle  due  Vergini  co- 
ronate feruilTero  non  lolo  d’InfcgnaalRegnodiouecia , quanto 
anco folTero  quelle  per  limbolo  della  concordia  trà  i Goti,  c 
Succhi . ^ 

Le  Tré  Corone,  ò Diademi  fono  dagli  Armerilli  interpretati 
per  i tré  Regni , Succia,  Gotia,  e Noruegia,e  come  dicono  alcuni 
per  il  titolo  di  Rè  Suechi , Goti,  e Vandali . 

Il  Gloriolìffimo  Rè  Sant'Enrico, inlieme  col  di  lui  Suocero  In- 
gone  IV. oltre  le  fuddetteinfegne  portarono  nel  fuo  Scudo  due 
Leoni,!’ vno  verfo  l’altro  con  manilietudine  riuolti,  per  dimollra- 
rel’vnione,  ch’era  fra  elfi. 

L’Arme  nel  cuore  dello  Scudo,  ch’è  il  Blafone  del  Palatino  del 
Reno  vengono  portate  dai  Ré  di  Succia , come  difeendenti  dalla 
medelìma  Calà,bauendo  l’anno  ié44.Chrillina  ceduta  la  Corona 
à Carlo  Gullauo  fao  Cugino,lìgliuoio  di  GiorCalimiro,  Duca  di 
dne  Ponti , della  Cafa  Palatina, e di  Catterina  Sorella  di  Gullauo 
Adolfo  Rèdi  Succia . 

Tiene  quello  Regno  vaftilfime  Prouincie  nel  Baltico, che  fono 
Laponia,  Succia,  Gotlandia , ò Gotia , la  Fislandia , la  Sugria , la 
Liuqnia,  & altri  luoghi  nella  Germania, acquillati  conl’Armi  dal 
glorio fo  Gullauo  antedetto. 
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uirmeggio  del  Regno  di  Polonia, 

SPiegaper  Armeil  Regno  di  Polonia  vno  Scudo  inquartato» 
nel  I ,e  4.punto  vermiglio  cÓ  l’Aquila  d’ArgentOjCoronata>c 
membrata  d oro,ch’è  per  Polonia,nel  fecondo,  e terzo  vermiglio 
con  vn  Caualiero  d’argento  Armato  con  laSpada  alta  nella  de- 
lira dello  fìeflb  metallo , con  lo  Scudo , ò Rotella  d’azurro  im- 
bracciato alla  finifìraj  fopra  del  quale  ftàvna  Croce  doppia  di 
due  bracciate , ò trauerfe  alla  Patriarcale . Il  Cauallo  guarnito  d’ 
azurro,  ferrato  ,e  bri gliato  d’oro,  ch’é  per  Lituania.  Sopra  il  tutto 
nel  mezzo  dello  Scudo  di  Succia  inquartato  di  Filandia,e  fopra  di 
elfo  nel  centro  vno  Scudetto  tripartito  in  badad’azurro,d’argen- 
to,e  vermiglio  con  vnfafcio  di  Segala  d’oro  pollo  in  palo,ch’èper 
Vrafla  Famiglia  cofpicua,  dalla  quale  fono  fortiti  gli  vltimi  Rèdi 
Succia,  e di  Polonia , mà  di  prefentein  vece  di  quello  pongono  i 
Rè  dalla  Dieta  di  Polonia  eletti , l’Infegna  della  loro  Famiglia . 

Quello  granRegnoècopiofodi  Gente  bellicofa,ebraua,  che 
più  volte  hà  portato  a’ Turchi  sù  latracela  di  gloriofc  Vittorie  i 
preludi)'  delle  loro  ruineje  fe  l’vnione  de’  Polacchi  auelTe  fra  tanti 
Nobi  li,  e Baroni  di  quello  Regno  il  fuo  llabilimento , fenza  dub- 
bio vedreflimo  dalle  Sable  di  quelli  i T urbati,e  le  Telle  lùperbe  de’ 
Maomettani  inchinate , lènza  piùpoterinnalzareàguifadc’Pa- 
paueri  i Capi  orgogliofì del  loro  valloDominio.  Rillringc  Polo- 
nianelfuoampiolenoai.Prouincia,  comprelì  in  quelle fei  Du- 
cati, cioè  il  Regno  di  Polonia,  il  Gran  Ducato  di  Lituania,  l’Alta 
Polonia,  la  Balla  Polonia , il  Ducato  di  Mazouia , la  Chiouia , la 
Pruflia Reale, la Salmofìa,kPcdoIachea,  laPoIelia,  laRulfia, 
l’aita  V olinia,  la  Balla Yolinia,  l’Alta  Podolia, la Ballà  Podolia , 
li  Ducato  di  Liuonia,la  Scueria  ,il  Palatinato  di  Crcnichouia,il 
Ducato  di  SmoletK,  & il  Ducato  di  NouogrodK.  Tutte  quelle 
conofeono  per  loro  fourano  il  Gloriofiffimo  , &icuitto  RèGio- 
uanniSubielchi  Regnante. 
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Blafom  dei  T^re  Elettori  Ecclefiaflict  delt  Imperio 
Magonz^a^  T* reueri^  e Colonia . 

L’Arciuefcouo  Elettore  di  Magonza  Gran  Canceliere"  dell’ 
Imperio  porta  vno  Scudo  inquartato  1.04.  punto  di  ver- 
miglio con  vna  ruota  d argento  5 per  TElettorato;  nel  2.  d'ar- 
gento 5 dentro  di  rodo  nel  Capo  5 ò nella  parte  fuperiore , Info- 
gna di  Franconia,  nel  terzo  d’azurro  con  la  Bandiera  inquartata 
di  vermiglio  5 e d’argento  con  la  Lancia  d^oro , pofata  in  banda 
perVvisfourg.  Sopra  tutta  Tinquartatura  vno  Scudo,  diuifo 
rettamente  di  vermiglio,  & argento  5 nel  vermiglio  vn  Leone 
Leopardatodoroch’èdi  Schomborn.  Lo  Scudo  Ibrmontato , e 
coperto  di  tré  Elmi,  quello  di  mezzo  in  Maeftà,  epercimicre 
tiene  vn  Cullino  3 che  iòftiene  vna  Mitra,  e fopra,  vna  Croce  Ar- 
chiepifcopale,  quelloalla dritta  coronato,  econtornato  d’oro, 
à cuile pofa fopra vna  Ruota  d’oro,  Cimiere  della  Cala  difua 
Altezza,  dietro  allo  Scudo  vna  Spada,  & vn  Paftorale incro- 
ciato diagonalmente . 

L’Arciuefcouo  Elettore  di  Treueri  porta  l’Arma  inquartata  il 
1.04.  d’argento , con  la  Croce  rolla  Infegna  delfElettorato,  il  2. 
e g.Azurro  con  vn  Palo  d’ Argento,  chediVandenJegen,  qua- 
le fi  varia,  fecondo  l’elettione  deirEIettore.  Soprail  tuttomo 
Scudetto  dazurro  , con  l’Agnello  Pafquale  d'argento  appog- 
giato fopra  verde , ch’è per  lofficio d’amminiftratore  di  San  Maf- 
fimo. 

Quello  di  Colonia  fpiegaperArme  vno  Scudo  d’argento  con 
la  Croce  nera,ch  e dell’Arciuefcouato  Elettorale  inquartata  nel- 
lo Scudo  di  rolfovn  Poledro  eleuato  d’argento , ch’èVveftpha- 
lia,  nel  terzo  d’argento  con  tré  cuori  roffi,  ch’è  per  laDucea  di 
Engeren,  nel  quarto  d’ Argento  l’Aquila  roffa  per  il  Ducato  d" 
Auersl^rgh . Sopra  il  tutto  vn’altro  Scudetto  inquartato  di  Ba- 
uiera,edel Palatinato,  che vien  variato  conrckttionedeU’Ac- 
ciuefeouo  Elettore . 
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Infegne  , Arme  degli  Elettori  Secolari  dell' 
Imperio  ^ Duca  di  S af  onia  ^ Palatini  del 
RhenOy  diBauiera^  eMarchefe  di 
Brandemburgo . 

INnalza  per  fua  Infegna  il  Duca  di  Saffonia  Elettore  del  S.RX 
vno  Scudo  tripartito  perpendicolarmente  > e diuifo  retta- 
mente infette,  e nel  centro  vn’altro  Scudetto  Ibpra  il  tutto, 
cheafcendonoa’za.  parti,  ò vogliamo  dire  punti  ,oueroMem- 
bri.  Il  primo  d’azurro  con  vn  Leone  fafciato  di  dieci  Pezze  d’ 
argento, e vermiglio.  Arme  di  Turingia . Secondo  fafciato  d’ 
prò , e nero  con  vna  mezza  Corona  Verde  trauerlànte  in  banda 
fopra delle  fafcie,ch’è  di  Saflbnia  moderna.  Terzo  d’oro  con  vn 
Leone  nero  linguato,  & armato  di  rolfo  per  la  Mifnia.  Quarto 
di  Gheldria . Quinto  di  Cleues.  Sefto  di  Guliers . Settimo  d'azur- 
rocon  l’Aquila  d’oro . Ottano  del  Paiatinodi  Duringen . Nono 
Palatinato  di  Sachzen , ch’è  vno  Scudo  rettamente  diuifo , fot- 
te nero  con  due'Spade  vermiglie,  c fopra  d’argento  intrecciate 
diagonalmente  per  l’Elettorato , e Marefciallatodell’Imperio . 
Vno  Scudo  d’azurro  con  l’Aquila  coronata  d’oro  per  il  Palati- 
nato  medefimo  di  Saffonia.  Decimo  d’argento  col  Bue  vermi- 
glio per  Lanfitz.  Vndecimo  d’azurro  con  vn  Ala  di  Muro,  fa- 
bricato  d’argento , e nero , merlato  di  quattro  pezze , Marche- 
Iàto,òLanfitz.  Duodecimo  d’oro  con  due  Pali  d’azurro  perHe- 
delehus,Landsb.  Decimoterzo  d’azurro  con  vn  Leone  d’argen- 
to, Contea  di  Pleuflen  . Dccimoquarto  d’oro , leminato  di 
Cuori  rolli  col  Leone  nero,  coronato , linguato , & armato  d’ar- 
gento perla  Contea  d’Orlam.  Decimoquinto , partito  perpen- 
dicolarmente il  I. punto  d’argento  con  la  metà  dritta  d’vn  Aqui  la 
roffa,&  il  fecondo  con  tré  falcie  d’argento, ch’è  de’V'ifconti,e‘Biìr- 
graffi  di  Megdebourg.  Decimofefto  d’argento  con  tré  bottoniere 
vermiglie,  difpofte  due  fopra  l’vna  per  la  Contea  di  Brema . De- 
cimofettimo  d’argento  con  la  Rola  vermiglia  della  Contea  d’Al- 
demburg . Decim’ottauo  d’oro  con  vn  Pollo  nero  pofato  fopra 
vna  Collina  di  tré  Sommità  Verdi  dei  Conti , ò Principi  di  Hen- 
nemberg  Arme  parlanti.  Decimonono  d’oro  falciato  d’argen  to^e 
rolfo  per  la  Contea  del  Mare.  Vigefimo  d’argéto  con  trèfàfciedi 
vermiglio  per  la  Cótead’Eugfeberg.Vigefimoprimo  d’argéto  co 
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trèCheuroni  vermigli  l’vno  fopra  l’altro  per  la  Contea'diRa- 
uenfpergh.  Vi  gefimofccondo  d’argento:  Lo  Scudo  è formontato 
da  Otto  Élmi,  i quattro  alla  dritta  contornati,  e riguardanti  gli 
altri  quattro  alla  fìniftra.  11  primo  d’eflì  coronato  tiene  per  Ci- 
miero per  vnBeretto  alto  armeggiato  di  Saiiònia,  coronato,  c 
formontato  da  vna  Coda  di  Pauone , fràduePropofide,  ò Co- 
mete partite  d’argento,  fotta , e fopra  d’azurro  guarnito  al  di  fuo- 
ri d’otto  bandierettediuife  rettamente  d’argento,  fotto  al  ver- 
miglio , quattro  per  ogni  lato . Il  fecondo  Cimiero  fopra  l’Elmo 
coronato  con  due  Propofide,ò  T rombe  guarnite  al  di  fuori.Ter- 
zo  vn  bullo  d’Vomo  col  volto  di  carnagione  vellito  d’oro , e ver- 
miglio in  Palo  con  la  beretta  della  ftelTa  diuifa  rouerfciata  in  alto 
d’argento,eformontata  da  vna  coda  di  Pauone  pendente.Il  Quar- 
to tiene  vn  Cane  nafcente  dall’Elmo  col  Collare  fcaccheggiato 
con  due  Ali  d’azurro  attaccate  al  Corpo . Il  Quinto  vna  Telia  di 
Bufalo  con  le  Corna  (errate  da  vna  Corona . 11  Sello  vna  Coda  di 
Pauone  fopra  l’Elmo  coronato , Settimo  vn  Collo  d’Aquila , fo- 
pra vna  Beretta  Elettorale.  L’Ottauo , & vltimo  vn  mezzo  volo 
d’azurro  fregiato  d’argento. 

Quello  Elettore  nelle  Publiche  Solennità  dell’Imperatore  gli 
porta  auanti  la  Spada  Imperiale , collume  antico  degflmpera- 
dori  Romani  a’  quali  precedeuano  le  Scuri , & i Littori , e doppo 
furono  eletti  gli  Spatarij  e Protofpatari  j;  Et  appreflb  de’  Franchi 
Bafano  Rè  de’Sicambri  ordinò, che  in  ogni  Juogo,doue  lui  andaua 
gli  folfe  per  legno  di  Giullitia  portato  inanzi  la  Spada , e la  fune , 
e così  Carlo  Magno  facea  aldi  lui  Tribunale  vedere  lèmpre  nu- 
data la  Spada  Imperiale. 

Ottone  il  Grande  Imperatore  fù  Duca  di  SalTonia,  quello, che 
con  la  Spada  del  fuo  inuitto  valore  follenne  l’Imperio  vaciilante , 
e foggiogòcon  forte  braccio  molte  Prouincie,  domò  in  Italia  i 
Berégarij,e  fottomife  alla  Giurifdittione  Imperiale  la  Sicilia,Ca- 
labria,Puglia,c  Lombardia,  fconfillc  gli  Vngari,e  trionfò  più  vol- 
te de’ fuoi  Nemici;  onde  meritò  il  gloriofo  titolo  di  Magno. 

I i Primo  Palatino  del  Rheno  Elcttore,come  Duca  di  Bauiera,e 
quello  di  due  Pont  di  Neuburg  fono  tutti  della  Cafa  Palatina , c 
perciò  Ipicgano  quali  tutti  con  qualche  picciola  differenza  Arme 
vniformi,  che  fono  tré  Scudi  allacciati,  due  fopra  di  vno, il  primo 
fmaltato  di  nero  con  Leoni  d’oro , coronato , armato  ,elampaf- 
fato  di  roffo  voltato  per  rigùardare.  L’altro  Scudo  all’vfo  Ale- 
manno Infegnedel  Palatinato . 11  Secondo  fufellato  di  z i.  Pezzo 
in  Banda  d’argento,  ed’azurtopctBauiera.  Il  Terzo  vermiglio 
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col  Globo  Imperiale  d’oro, eh  e delFElettorato  ; per  Cimiero  va 
Leone  coronato  d’oro  affilo  in  Maeftà,  frà  due  Cornette , ò Pro- 
pofidejfufellate,  & armeggiate  di  Bauiera . Il  tutto  poi  Ibftenuto 
da  due  Leoni  d’oro  ogn’vno  col  Capo  in  vn  Elmo.  Gli  Elmi, che 
formontano  allo  Scudo , quello  alla  dritta  è coperto  da  vn  Beret- 
■ to  Elettorale,  l’altro  d’vna  Corona  Ducale.  Qlìeft’Arme  altre 
volte  li  fono  inquartatejponendo  nel  primo,  e quarto  punto  l’In- 
fegne  del  Palatinato,nclSecondo,  e Terzoquelle  di  Bauiera,  c 
nel  centro  di  tutto l’Infegne  dell’Elettorato.  L’Elettore  Palati- 
no del  Rheno  porta  lo  Scudo  partito  del  Palatinato , e di  Bauiera 
con  vnaPunta  vermiglia , come  Terzo  Elettore  : L’Officio  degli 
Elettori  Conti  Palatini  è quello  di  Maggior  Domo , ò Conte  del 
Sacro  Palazzo,  che  nellacoronazione  degl’imperatori  gli  danno 
inmanoii  Globo  d’oro,  dicendo  quelle  parole:  Acdpe  Globum 
Spbericumt  vt  omnes  Terra  Nat  ione  s Imperio  Romano fuHjeias , ^ 
Augujìus,  ^gloriofus  appellarivaleas. 

Il  Marchefe  di  Brandemburg,  Principe  Elettore  dell’Imperio , 
Pòteate,  e Grande  per  il  fuo  Dominio , e Stati,  porta  perBlafone 
vno  Scucio  diuifo  in  due  tratti  perpendicolarmente,  ch’è  triparti- 
to in  Palo,  e rettamente  lo  interfeca  con  tre  tratti  orizontali  ; nei 
primo  punto  d’oro  tiene  vn  Leone  nero  coronato,  lampallato,  & 
armato  di  vermiglio , con  l’orlatura,  ò bordura , comporta  d’ar- 
gento,c  vermiglio  per  Burgraffio,  ò Viiconti  di  Hurembergo,  fe- 
condo nel  mezzo  al  Capo  dello  Scudo  d’argento  con  Aquila  ver- 
miglia rortrata,e  membrata  d’oro  per  Brandemburgo.  Terzo  ver- 
de col  Griffo  roflb,  coronato  rortrato,&  vngiato d’oro , Infogna 
di  Pomerania.Il  Quarto  d’argento  col  Griffo  Rollò  per  Caffubien 
Vvenden.  Quinto  d’oro  con  l’Aquila  nera  con  la  lettera  S.  nei 
petto  d 'argento.  Arma  della  Pruffia . Serto  d’oro  con  vn  Griffo 
nero.  Settimo  d’argento  con  l’Aquila  nera  per  Sageradorff  Otta- 
no d’argento  col  Griffo  rollò . Nono  d’oro  con  l’Aquila  nera  con 
vna  Luna  crefeente  d’argento  nel  petto , & vna  Crocetta  pure  d' 
argento  nel  mezzo  della  Luna.  Infogna  della  Si  lelia.  Decimo  tut- 
to roffo . Vndecimo  nero  con  cinque  quadri  rolli , porti  in  Cheu- 
rone  col  Capo  di  elfo  punto  d’oro , che  foltiene  vn  mezzo  Leone 
forgente  nero . Duodecimo  coronato  d’argento  per  Bugia , & in- 
quartato d’argento, e nero  per  i Conti  di  Hohenzollem.Nel  cen- 
tro poi  di  tutte  quelle  Infogno  vno  Scudo  d’azurro  convnScet- 
tro  d’oro  per  fElettoratOi  II  Leone,rAquiIa,&il  Griffo  fono  vol- 
tati alla  maniera  degli  Alemanni, che  fanno  riguardarli  gli  Ani- 
mali nei  foro  Scudi.  Lo  Scudo  è coperto , òlormontatoda  tré 
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Elmi^quelio  nel  mezzoin  profpetto  Maeftofo  j coronato  con  vn 
Volo  d azurro  per  Cimiere , caricatodi  Scettro  d’oro  per  ogni 
mezzo  Volo.  Gli  altri  due  Elmi  fi  rilguardano , quello  alla  dritta 
foftiene  vna  Beretta  piana  vermiglia  airvfo  Alemanno>  riuoltata 
perdauanti  d’Armellino,  e formontatada  vn  Leone  nafcentc  da 
cfla  neroj  coronato  d’oro  fra  due  Comete^  ò Propofide  3 bandeg- 
giate d’argento  e vermiglio  per  Huremberg.  Quello  alla  finiftra 
porta  vna  Beretta  Elettorale  fopra  di  cui  s’innalza  vna  Coda  di 
Pauoncj  i Pennacchi  à diuerfe  diuife  > e vari]  colori  correlatiui  al 
B1  afone  delf  Arme . 

^ TieneilMarchefediBrandemburgo  del S.R.Llofficio  di  Ar-» 
cicameriero.  Il  fuo  Carico  è che  nelle  Auguftali  folennità  dell’ 
Imperatore  gli  porta  auanti  maeftofàmente  lo  Scettro , e perciò 
rileua  per  Marca  di  quello  fuo  Officio  nelle  di  lui  Arme  lo  Scet^ 
tro  d oro  nello  Scudo  azurro . 

Auanti,  che  fodero  iftituiti  gli  Elettori  deirlmperio  veniua 
eletto dairimperatore  il  fuoSucceffore , coftume  praticato  da 
Carlo  Magno  3 e da  fuoidifeendenti  ^ ma  perche  nella  mort^  delf 
imperatore  Ottone  nacquero  molte contefe,  e clifpareri  fra  Baro- 
ni della  Germania  perlelettione  del  nuouo  Imperador  e , fecero 
quelle  muouere  i Senatori  Romani  con  leragioni  viuilfimeje  fon- 
date fopra  Tauttorità  Senatoria,qual  fempre  collumò  di  eleggere 
rimperatore  de’Romani,  fuoriche , quando  in  qualche  Imprela  li 
ritrouaua  con  Tefercito , e che  i n quella  folfe  venuto  à morte  per 
qualche  accidente,che  allora  il  detto  elercicoaueua  lui  Tauttorità 
di  nominare,  e gridare  per  Imperatore  quello , che  più  gli  par  eua 
degno  per  merito . Onde  in  tali  contefe  fra  Baroni  della  Germa- 
nia 3 e Senatori  di  Roma  andaua  l’elettione  dubbiofa . S’vnirono  i 
Principhe  Baroni  Tedefchi  fra  loro,&  eleggerono  per  Imperato- 
re Ottone  figli  nolo  di  Ottone  Il.acciòcon  la  lunghezza  deU’det- 
rione  non  vi  entralfe  qualche  Scifma  frà  elfi . Ottenendo  da  Gre- 
gorio V«  fuo  Parente  la  benedittione,e  fua  Coronationccon  gra  « 
iiepregiudicio  del  Senato  Romano  per  la  vendetta  fatta  da  Ot- 
tone contro  Crefcentioinimico  del  Papa,  che  l’aueua  da  Roma 
fcacciatOj  e dal  detto  Ottone  nella  Sede  rimelTo.  Siche  itoo  m 
difficile  la  conlècutione  di  quanto  l’Imperatore  ricercò  dallo  ilef- 
ib  per  vna  Bolla,  con  la  quale  preferiueua  l’Ordine,  e forma,  che 
doueuanoi  Baroni  eleggere  rimperatore  Romano  col  numero 
di  fette  Elettori  ^ 
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Blafone  deiC anioni  de"  SuìX^ri, 

ZVrigo  primo  Cantone  fpiega  per  Arme  vno  Scudo  trincia- 
to d’argento^&azurrojfoftennto  da  vn  Leone  per  di  dietro^ 
che  nella  deftra  tiene  vna  Spada  nudata,  enelPaltra  vn  Globo 
formoli  tato  da  vna  Croce  > come  porta  Tlmperadore . Il  Secon- 
do, Berna  di  vermiglio  con  vna  Banda  d oro  formontata  da  vn 
Orfo  nero;  T erzojLucerna  partito  d’argento  in  Palo,  e d azurro  I 
Quarto  Vri,chcin  quella  lingua  vuol  dire  Bufola  porta  TArme 
parlanti,  cioè  d oro  co  vn  Capo  di  Bufola  nero,che  tiene  vna  fib- 
bia rolTa  nella  bocca.QuintojZuits,òTuiffes  di  vermiglio  con  vna 
picciola  Croce  d argento, fituata  nel  punto  finifìro  al  Capo  dello 
Scudo . Sefto,  Onderual,  diuilo  rettamente  in  faccia  di  fopra  ver- 
mi glio,e  di  fotte  d’argento,  con  dueChiaui  in  palo  copoftedelB 
vno^e  Taltro  colorcjcontrapofto  ai  Campi  dello  Scudo, e gli  aneb 
li  di  effe  allacciati  d’azurro.  Settimo,Zug  d’argento  con  la  Fafcia 
d’azurro.  OttauoGIaris  di  Vermiglio  con  vn  Abbate  Benedetti- 
no veftito  d’argento,  con  la  tefla  cerchiata,  ò diademata  d’oro,  & 
vn  Paftorale  d’oro  nella  deftra,  ed  vn  Libro  pur  d’oro  aperto  nel- 
la finiftra.  Nono,  Bafilead  argento  con  vn  Capo  di  Paftorale  di 
color  nero.  Decimo, Fribourg,diuifo  rettamente  in  faccia  al  di  fo- 
pra nero , al  di  fotto  d’argento . Vndecimo,  Soleurra  diuifo  pari- 
mente in  faccia,la  parte  fuperiore  d argento , e l’inferiore  vermi- 
glia . Duodecimo,Scaffofa  d’oro  con  vn  Ariete  faltante  nero , co- 
ronato d oro , Arma  denominata  pure  dalla  parola  Scaff  ; che  ap- 
punto Ariete  lignifica.  Decimoterzo,  AppenKcl,  ouero  Ap- 
penfei  d’argento  con  vn  Orfo  nero,  linguatodi  vermiglio.  ^ 
Tutti  quefti  Cantoni  fi  gouernano  in  Republichc  particola- 
ri , con  tutto  3 che  fiano  di  differenti  Religioni , nè  IVno  dipende 
dall’altro  . Sonoperòfemprevniti  nella  difefa,  comenell’offe- 
facontroiloro  Nemici  , & hanno  perpetua  lega  co’  Grifoni  ; 
Popoli  forti,  diuifi ancor effi in  tre Fattioni 3 cioè  Coira,  ch’èia 
Capitale,  l’Abbate  di  San  Gallo , & il  Vcfcouo  di  Sgon , e di  Co- 
ftanza,&  hanno  quefti  foggette  le  Valli  di  Chiauena, e Valtellina, 
che  fono  ai  confini  d’Italia.  II  loro  Paefe  è abbondante  dAni- 
mak  GroflS , che  perla  quantità  di  perfettiffmii  erbaggi , & ame- 
nità dei  Monti  li  mantengono  in  gran  copia . Quello  Paefeè  il 
più  popolato  della  Germania, & anco  il  più  ficuro  dairinuafioni , 
rifpetto  ai  paffi  ftretti , Balze  , e Dirupi  , che  lo  cingono  nei 
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luoghi  più  efpofti  al  pericolo,  perche  pare,  che  qui  la  Natura 
abbia  pollo  tutto  il  fuo  fenno  à fauore  à cotefti  popoli  Bellicofi . 

jirmeggio  della  Cafa  de'  Principi  di  Pranfmch 

e Luneburg , 

Porta  il  Duca  di  Branfuich  vno  Scudo  inquartato  nel  primo 
Punto  ,ò  membro  di  vermiglio  con  due  Leopardi  dorolin- 
guati , ed  armati  d,’azurro . Infogna , e Blafone  di  Branfuich . Nel 
Secondo  d 'oro  lèminato  di  cuori  vermigli  vn  Leone  azurrolin- 
guato,&  Armato  di  vermiglio  per  Luneburg.  Nel  Terzo  d’azur- 
rovn  Leone  d^argento  coronato  d’oro,  linguato,  & armato  d’ 
azurro  con  la  bordura  compofìa  d’argento  , & azurro  di  Hom- 
burg.  Per  Cimiero  innalza  vnBeretto  alto  vermiglio  coronato 
d’oro , e lòrmontato  da  vna  Coda  di  Pauone  trauerfata  da  vn 
Cauallo  galoppante  d’argento  fra  due  falcetto,  l’vna  contra  l’al- 
tra pure  d’argento , manicate  di  roflb  perfiJate  d’oro,  & attornia- 
te al  di  fuori  di  cinque  Code  di  Pauone  per  vna.  Altre  volte  il 
detto  Principe  inquartò  molti  punti  d’Arme,  e così  coprì  lo  ScU’ 
do  con  quantità  d’Elmi , e di  Cimieri  differenti,  che  R tralafciano 
per  fuggire  la  confufione. 

Quelli  Principi  fono  dilcelì  dall’antica,  c gloriolìflìma  Cafa  d” 
Elle  dei  fkmoll  Duchi  di  Ferrara, doppò  del  Matrimonio  di  Azzo 
d’Elle  con  Cunegonda  della  Cafa  di  Vvelfi  ò Guelfi  dai  quali 
venne  Guelfo  il  Robullo,  che  fù  Duca  di  Bauiera,  e di  Saflònia,fù 
eletto  Duca  di  Branfuich  , e Luneburg  da  Federico  IL  viuendol' 
anno i24o.IRami, òLinee di Branfuichcdi Luneburg  fidiuifc- 
ro  doppò  Enrico  Duca  di  Branfuich  il  Vittoriofo,  e Bernardo 
fuo  fratello  fecondo  Genito  Duca  di  Luneburg:  Tanno  1372. 

Plafone  di  Lorena, 

POrtailDucadiLorena  vno  Scudo  partito  di  tré  tratti, ediui- 
fo  in  faccia  di  vno,  che  formano  otto  punti, òMembri  con  vn 
Scudetto  fopra  il  tutto , nel  primo  d’V ngaria  falciato  di  rollò , c 
d’argento  di  otto  Pezze . Il  Secondo  d’azutro  feminato  di  fiori  di 
Giglio  d’oro  con  vnLambello  di  quattro  Pelli  rollo  per  Angiò, 

Napoli,  eSicilia.  Terzo  d’argento  con  vna  Crocedi  potenza  d’ 

oro  accompagnata  da  quattro  Crocette  di  lìmil  figura, e metallo, 
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c ciò  per  Gieruiàlemme  , Quarto  d’oro  con  quattro  Pali  di  ver- 
miglio per  Aragona.  Quinto d’azurro/eminato  di  floridi  Giglio 
d’oro } orlato , ò bordato  di  vermiglio  per  Angiò.  Sello  d’azurro 
con  vnLioncontornatod’orojarmato,  lampaflato,  e coronato 
di  vermiglio  per  Gheldria . Settimo  d’azurro  con  vn  Leone  di  co- 
lor nero  per  la  Fiandra . Ottano  d’azurro , feminato  di  Crocette 
ricrociate  aH’eftremità,  e loro  piedi  acuti  il  tutto  d’oro  con  due 
Pefci  chiamati  Barbi  col  dorfo  l’vno  contra  l’altro  dello  fteflb 
metallo  dentati,  & illuminati  d’argento  per  Bari.  Sopra  il  tutto 
d’oro  con  vna  Banda  di  vermiglio,caricata  da  tré  Algironi  d’ Ar- 
gento, e quello  per  Lorena . 

Quello  Ducato  fu  fra  gli  altri  famofilfimo,che  da  Lothario  Pio 
Cefare  pigliò, &alTunfe il  nome  di Lotharingia,  partorì  Tempre 
vn  Seminario  d’Vomini  Guerrieri,  e Grandi,  come  chiare , ne  ab- 
biamo le  prone , e gli  efempij,  per  quelli  di  Gottifredo  Buglione 
Duca  di  Lorena , che  meritò  per  le  di  lui  gloriofe , e Angolari  Im- 
prefe  la  Corona , ed  il  titolo  di  Rè  di  Gierufalemme , alla  cui  Im- 
prefacon  molti  Baroni  Francefi  portatofi  fece  vedere  quanto  in 
lui  preualeua  la  forza  d’vn  Religiofo  zelo,  e quella  della  Santa 
Fede . E perciò  porta  nelfuoBlafone  Io  Scudo,  & Arme  del  Re- 
gno di  Gierufalemme . 
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Bl^fone  della  Repu^lica  di  Venetia , e 
de"  f mi  Regni ^ e S tati. 

L*Ope^ tieni  gloriofe , che  fono  Teftimoni  fedeli  della 
Vittùje  del  Valore  tanto  più  luminofe  le  loro  memorie  traf- 
mettono  fotte  rocchio  de  Pofteri , quanto  maggior  è il  Pennello 
d Vna  veridica  Fama,  che  con  efprefliui  colon  le  dipinga  sù  le  te- 
le voluminofe  del  Tempo.  Il  Gran  giro  del  Mondo  illuftrato  dal- 
la mano  deirEroica  Virtù  è à guifa  dVn  lucidsflimo  Specchio^ 
nel  quale  concentra tefi  tutte  Tattioni  più  celebri  degli  Eroiri- 
uerberano  sè  medefime  con  raggio  di  Gloria  à tutto  Cocchio 
deirVniuerfo  5 e fi  come  nel?  ampio  (^adro  del  firmamento 
Stelle  di  maggior , e minore  grandezza  più  ò meno  lampeggia- 
no, così  nelle  Terrene  Potenze,  quefta , ò quella  è douitiofà  di 
maggior  Luce,  che  colle  fue  gloriofe  attieni  firefepiùdeiral- 
treillullre  nel  Mondo.  Equìfedeiioalvero  appigliarmi,  con- 
dottomi prima  in  giro  coi  lumi  deirintelletto  fopra  tutte  le  Re- 
publiche  della  Terra  rimiro  cqn  ci  glio  aflalito , e vinto  dallo  ftu- 
pore  la  Sereniffima  noftra  Venetia,  quale  ornata  di  regia 
Maeftà  , corteggiata  da  numerofo  ftuolo  d' Eroi , paralella  à 
molte  Potenze  di  Gloria,  à niffuna  feconda  nel  tempio  dell* 
onore  , quafi  Sole  nella  (uà  Sfera  nobilmente  rifplende  . E‘  la 
Grandezza  di  quefta  Republica  di  quantità  così  continua,  che 
per  mifùrarne  ogni  picciola Parte  il  difeorfo  dimoftratiuo  d'Eu- 
clide  , la  Regola  d’Archimede  , il  Calcolo  di  Tolomeo  in  va- 
no fpeculerebbe,atteib  che  le  glorie  di  quefta  Republica  fonofi- 
mili  agli  attributi  Diuini,  quali  fi  poflono  ben  rendere  oggetto 
d’ammiratione , non  già  di  numero  per  effer  eftentialmente  in- 
finiti , e già  che  deuo  pormi  alfazzardo  di  fcriuere  parte  di  quel- 
lo, che  rende  celebre  quefta  Sereniffima  Vergine  imiterò  l*in- 
iientionedc*  Cdfmografi,  quali  fopra  picciol  Globo  fatino  deli- 
neare, e quanto  nel  firmamento  riluce,  e quanto  perii  Cielo 
ogni  Stella  circonda,  e dò  che  nel  Terreftre  Giro  immobilmente 
rilciede,  mà  non  poflono  diftinguerne  ogni  punto  , accennare 
ogni  angolo,  e porre  alla  veduta  delfenfo  vifiuo  tutto  ciò , chela 
curiofità  ricerca  . Chi  defidera  piena  contezza  delle  Venete 
Glorie  fi  renda  Pellegrino  nella  lettione  de*  Libri , & mternan- 
^dola  vifta nell* ofeuro  de*rouinati  Secoli  vederi  in  ognitem- 
po, eluogosìlumiaorele  Glorie  de' Veneti  Eroi,  che  fugando 
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quefteogni  nuuola  deiroblio  minacciano  ia  cecità  à chi  le  mira , 
lènza  ammirarle  con  delio  d’imitarlc  à guifa  del  maggior  Pia- 
neta , quale  abbatte  ogni  pupilla,  che  filTa  voglia  mirandolo  afla- 
lireifuoi  Raggi. 

Quilblo  fpiegheròdi  quella  Sereniflìma  Regina  del  Marc  le 
Gloriofilfimeinlegnej  acciò  in  quelle  fi  mirino  il  Diamantino 
Seudodel  Crocifillb,  eie  Vittorie  venerabili  della  noftra  Cat- 
tolicaFede.  Alza  per  Infegna  quella  Palladeinuincibile  nell’Ar- 
mivno  Scudo  di  tré  tratti,  ò Linee  bipartito,  con  altrettanti  in 
faccia  trauerl'anti , che  formano  Tedici  punti,  ò membri,  con 
cinque  Scudetti  coronati  informa  di  Croce  follenuta.  Il  primo 
nel  centro , ò fopra  il  tutto , ch’è  quello  della  Sereniflìma  Repu- 
plica  1 il  Secondo  in  mezzoal  Capo  del  Regno  di  Cipro  ; il  Ter- 
zo al  fianco  dritto  della  faccia , ò del  mezzo  dello  Scudo  del  Re- 
gno di  Candiajil  Quarto  al  fianco  finillro  della  medefima  del  Re- 
gno di  Dalmatia,&  Albania;  il  Quinto  al  baffo  della  Faccia  del 
Regno,  eMarchefato  deiriftna.  11  Primo  Punto  , ò membro 
del  Corpo  d’Azurro  con  l’Aquila  d’oro , coronata , membrata , 
e beccata  di  vermiglio  per  la  Patria  del  Friuli, il  quale  Scudo  da  sé 
folo  viene  formontato  da  vn  Beretto  foderato  di  pelli  d’Armelli- 
no  con  la  fua  falda  di  detta  Pelle  in  forma  Ducale . Il  fecondo  d’ 
Argento  con  la  Croce  roffa  di  Padoua  Inlcgna  di  detta  Città  pi- 
gliata allora , che  da  Proldocimo  il  Santo  Vefcouo  gli  diede  l’ac- 
qua del  Battefimo . Il  terzo  d’argento  con  la  Croce  Vermiglia , 
accompagnata  da  due  Stelle  nel  Capo  dello  fteflb  colore  per 
Treuigi.  11  Quarto  d'azurro  con  la  Croce  d’oro  accantonata  da 
due  Draghi  delio  fteffò per  Belluno  . IIQuintoal  Iato  dritto  lot- 
to il  Capo  d’azur  roconla  Croce  d’oro  per  Verona.  Il  Sello  d’ar- 
gento col  Leone  d’azurro,  mcmbrato,  &armato  di  vermiglio 
per  Brelcia . Il  Settimo  d’azurro  con  la  Croce  d’argento,  per  Vi- 
cenza. L’Ottauo  di  vermiglio  con  vna  Torre  merlata  d’argento, 
formontatadadue  piccioli  Torrioncini  piegati  dello  ftelfo  con 
lue  feritoie, e porta  fmaltate  di  nero  per  Feltre . II  Nono  al  lato 
dritto  delkfaccia  bslfa  dello  Scudo  fèffb,  ò bipartito  d’oro,  e di 
vermiglio  per  Bergamo.  Il  Decimo  diuilo  infaccia  d’argento,  e 
vcrmiglio  per  Cr  ema . L' Vndecimo  d’azurro  con  la  Naue  degli 
Argonauti  d’oro  per  l’Ifola  di  Corfu.  II Duodecimo  d’azittto  con 
vn  fior  di  Giacinto  Bianco,  ò d’argento,  per  FlloladelZante. li 
Deamoterzo  d’azurro  con  la  punta  verde  formontata  da  yna 
Torre  d’argento  gradi  lata,  Ibpra  cui  torreggiano  tré  picciole 
Rocche  merlate;  quella  di  mezzo  piu  alta  deli’altre,  d tutto 
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mattonato,  cdiftinto  di  nero  per  Adria,  Il  Decimoquarto  ver- 
de con  vnCaftelIo  munito  di  due  picciole  Torri  d’oro,  formon- 
tate  da  vn  Leone  Infegna  della  Republica  dello  fteflb  metallo,  il 
tutto  diftìnto , ò mattonato  dineroperilPolcfene.  Il  Decimo- 
quinto  d’argento  con  la  Croce  vermiglia  di  San  Giorgio  per  1’ 
IfoladelIaCefalonia.  Il  Decimofefto  verde  con  vnCauallod’ 
argento  crinito  , & vngiato  di  nero  per  Cherfo  , & Offerì. 

Lo  Scudetto  nel  mezzo  dello  Scudo  fopra  il  tutto  , ò centro  d* 
azurro  con  vn  Leone  paflante , e riguardante  alato  in  marchia , 
che  tiene  con  le  zampe  anteriori  vn  Libro  aperto,  in  cui  fono 
fcritte  quelle  parole  PAXTlBf  MARCE  EVANGELISTA 
MEVS  ; il  tutto  metallato  d’oro  Infegne , & Arme  della  Sercnif- 
fìma  Republica  per  la  protettione  del  detto  Euangelifta , ò firn- 
bolo  de’ fuoi  regi)  coftumi , Geroglifico  di  fua  concordia,  figu- 
ra della ragione  di  Stato,  che  in  lei  sì  bene  colfammiratione  di 
vn  Mondo  vien  trattata , diuifa  delia  fua  robullezza,  & occhiuta 
vigilanza , per  cui  temuta , e riuerita  dalle  potenze  tutte  fi  feor- 
ge . 11  Libro , che  nelle  terribili  zampe  tiene  dimoftra  il  lus,  ch’ella 
poiliede  di  operar  liberamente,  fenza  riguardo  veruno,  cièche 
più  alla  fua  fapientiflìma,  e chiara  volontà  gli  quadra,  edinbe- 
neficio  rifultadelfuoPublico , òpureperdimoftrare,checonla 
Pace  fugò  la  Guerra , efi  nutrì  l’affetto  ficuro  de’Sudditiper  ef- 
lèr  quella  quell’alpetto  felice  di  Stelle , che  pioue  sù’l  Capo  delle 
più  fortunateMonarchiebenignigrinfllufli,  òpurcper  dinota- 
re, che  come  il  Libro  rapprQfenta  le  Leggi , elalàpienza  ,così 
quella  feppe  con  quelle  trouat  modo,  che  con  la  concorrenza , 
che  fù  fempre  radice  d’ogni  male  fi  facelTe  feme  di  virtù , e l’am- 
bitionelegame  di  concordia,  leuando  il  potere  all’vnità,  eia 
confufione  alla  moltitudine,  e tenendo  con  quelle  i Corpi  pre- 
feniatidaognicorrottione,  e pellifcra infermità.  Vedefi  alato 
il  fuo  Leone  per  elfer  fempre  pronto  all’vrgenze  della  Chielà,  c 
della  nollra  fede,  e per  portar  velocemente  la  fua  gloria  in  qua- 
lunque parte  del  Mondo,  oueoccorrelfeilbifogno  di  far  pom- 
pa mirabile  del  fuo  ammirato  potere . Il  Titolo  del  Libro  per  mo- 
(Irarc , che  le  Guerre  da  lei  ragioneuolmente  intraprelè  furono 
per  ottenere  tranquillilfima  pace , e ficurezza  di  viuere  fortuna- 
to a’  fuoi  feliciffimt  Sudditi.  Il  cui  Scudo  è formontato  dalla  Co- 
rona , ò Corno  Ducale . Lo  Scudetto  coronato  nel  Capo,  & in- 
quartato nel  primo  punto  d’argento  con  vna  Croce  di  potenza 
d’oro  accompagnata  d’altre  quattro  Crocette  fimili  dello  ftelfo 
metallo , che  fono  per  Gicrufalcrame , nel  lècondo  fafeiato  d’ar- 
gento 
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gente ;>&azurro , d'otto  pezze  caricate  dVn  Leone  vermiglio  ar- 
matole coronato  d'oro  per  Cipro;  il  Terzo  punto  doro  convn 
Leone  vermiglio  per  il  Regno  d’Armenia;  il  quarto  d’argento 
con  vn  Leone  rodo  dei  Lufìgnani , il  tutto  per  il  dritto  che  hà  la 
Republica  fopra  di  edò  Regno  ; Titolo  giuftamente  ritenuto  per 
donatione,  elettione,  eperlungopodèdo.  Perdonatione^chc 
auendo  il  Rè  Giacomo  Lufignano  con  l’Armi  acquidato  quefto 
Regno  l’anno  1461.  e Tanno  1472.  pigliò  per  fpofa  Catterina 
Cornaro  figliuola  di  Marco  Sena tor  colpicuo  di  Venetia  , quale 
fìi  dal  Senato  decretata  figliuola  adottiua  , &edendo  il  det- 
to Giacomo  venuto  à morte  fece  il  fuo  Tedamento  3 in  cui  donò 
il  Regno  al  figliuolo  3 ch’era  nel  Ventre  Materno  3 &incafodi 
fua  Morte  ordinò  3 che  la  Regina  fua  Madre  fode  Padrona  3 e 
Regina  di  quello.  El’anno  1474.  morì  il  picciolo  Fanciullo  3chia- 
mato  Giacomo  Terzo  3 che  fu  in  quelTetà  puerile  coronato, e di-’ 
chiarato  Rè . E perche  doppò  nacque  qualche  difunione  fra’ 
Nobili  3 e Baroni  del  Regno  per  riconofeere  il  vero  loro  Signore, 
finalmente  in  vnAdembleaò  Dieta  Generale  da  edì  tenuta,  fo- 
pitekdifunioni  predette  3 econfiderandoilloro  dato  , e la  po- 
tenza de’  Nemici  vicini , tutti  vnanimi  3 e concordi  i fudetti  Ba- 
roni 3 e Nobili  Feudatari]  con  gli  Stati  vniti,  e confenfó  della  Re- 
gina eldfero  in  virtù  di  dia  Donatione  il  Senato , e Republica  di 
Venetia  per  loro fourana 3 e Regina,  come  il  tutto  appare  con 
fomma  diligenza  raccolto  per  il  Keuerendo  Padre  Stefano  de’Lu- 
fignani  Francefe  deH’Ordine  de’Predica  tori  nel  luo  Trattato  del- 
le Ragionijauttorità  3 e Prerogatiue  di  molti  Principi  fopra  il  Re- 
gno di  Cipro  , e di  Gierufalemme  , Rampato  à Parigi  Tanno 
1586,  Il  Terzo  Scudetto  coronato  fituato  nel  Fianco  dritto  della 
Faccia  è quello  del  Regno  di  Candia  ch’è  di  vermiglio  con  vn  Mi- 
notauro d’oro  armato  di  Porpora,  con  il  Capo  d azurro  > carica- 
to d’vn  Aquila  nera  in  Volo  beccata,  &armatadoro,  che  tiene 
negli  artigli  vn  Fulmine  dello  dello  metallo;  Tenendo  non  folq 
di  quedo  il  vero  giudo  dritto  3 màctiamdio  doppò  la  perdita  di 
elio  molte  fortezze,  e Porti  s^attrouanoin  mano  della  Republi- 
ca,  che  fono  le  Porte  3 eChiaui  del  Regno  . Peruenne  quedo 
alla  Republica  in  virtù  d’acquido  fatto  Tanno  120^.  da  Bonifa- 
cio Marchele  del  Monferrato  , che  gli  toccò  in  parte  nella  Lega 
delTArmi  per  Tlmprda  di  Codantinopoli , ò come  dicono  alcuni 
donato  dalTImperatore  Aidfio  al  detto  Bonifacio  di  lui  Zio  . 
ITQuarto  Scudo  pur  coronato , c quadripartito  nel  primo  Pun- 
to , ò membro  vermiglio  con  tré  Tede  di  Leone  riguardanti  d oro 
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per  Dalmatia^nd  fecondo  Scaccatto  d'argento>  e di  vermiglio,  di 
ledici  punti  per  la  Croatia,  il  Terzo  d’oro  con  tré  ferri  di  Cauallo 
neri  per  Rafciadl  Quarto  d oro  con  vn  Leone  vermiglio  linguatOj 
& armato  d’azurro  per  l’Albania.  Quelli  Regni  peruennero  alla 
Republica  con  roccafione  di  Guerre  fatte  con  quelle  Nationi , e 
leghe  contro  Barbari  5 e Tanno  QQi.fotto  il  Ducato  di  PietroOr- 
leolo  Doge  XXV.  portò  felicemente  nella  Dalmatia  TArmi  fue 
gioriofe,có  le  quali  acquiftò  molti  luoghijcominciando  in  quelle 
parti  ad  allargar  il  fuo  Dominio,  che  poi  s’accrebbe  fotto  gli  altri 
Dogi  3 e particolarmente  Tanno  1 084.  Vitale  Faliero?  ottenne  d’  smf.  ndi§ 
Aleflio  Imperatore  in  perpetuo  la  Signoria, e Dominio  della  Dal- 
maria, e Croatia,anzi  veniua  quello  titolo  dai  Dogi  Veneti  vfato?  . 

come  fi  legge  nel  regi  ftro  della  Deduttione  della  Colonia  di  Can-  ith  ',%, 
dia  Tanno  1121,  In  Nomine  Domini^  Saluatoris  Noftri  lefu  Chrì- 
Hi  Amen.  Anno  Domini  M.CC.XK  Menjìs  Septembris  Jnd.XKRH 
uoaki.Nos  Petrus  Ziani  Dei  gratta.  Dux  Venetiat^mn  Dalmatia  atque 
Croatia ^Dominus  quarta partis^^  dimidiatothis  Imperi]  Romania, 

Ebbe  per  Moglie  quello  Doge  Cofuiza^  figliuola  di  Tancredi 
RèdiSiciliaJlQuioto  pur  coronato  co  Corona  Marchionale  delT 
antico  Regno  ddnftria,coinein  Tito Liuio,&  altri  moderni  Aut- 
tori  fi  legge  di  tal  Regno  Tantichefiie  glorie, e Potere^ Fii  da  Carlo  lucM Un. 
Magno  dichiaratojòc  intitolato  Ducato,  e poi  Marchefato  fotto  i ’ 
Patriarchi  d’Aquileia;Quefto;Scudo  è d’azurro  co  vna  Capra  d’oro 
pafiànte  cornata,  e membrata  di  porpora,  antica  Infegna  di  quella 
Prouincia,  come  da  molte  Medaglie  fi  vede  efifteti  nel  Studio  del 
Conce  Gio:  di  Lazza^à  Caualier  Padouano.  Tiene  quella  Prouin- 
eia  di  liìghezza  Miglia  2 oo/s  di  larghezza  50.  hà  molti  gradi,e  co- 
modi Porti , fonoui  india  fottopofteal  Dominio  Veneto  quattro 
Città  Epircapali,ch.c  fono  Giiillinopoli, altrimenti  detta  Capodi- 
itria, Metropoli  deilaProuincia,Cittanoua,Parézo,e  Pola>oltre  le 
altre  Terre, e Caftdlfiche  fi  puóno  chiamare  Città  per  la  loro  grà- 
dezza,e  popolatione,nelIe  quali  niàda  la  Kcpiib.  inciafeheduna  di 
die  vn  Nobile  Veneto  co  titolo  di  PodePoRcioé  Podellà,e  Capita, 
no  in  Giuftinopoh;due  Cóliglieri  Nobili  Veneti, Poddlà  di  Citta- 
noua,Podcftàdi  Parczo, Conte  di  Fola,  Capitano  à KafpOjSena- 
tore  dei  Cófegiio di  X.Podèllàin  Aibona^Podellà  à Pirà,Podellà 
à Montona,  Podeftà  àGrifignana,Podefl;à  àS,Lorezo,Podeftà  à 
liouigno,Podsftà  à Mugia,Podellà  à V^mago, Podeftà  à IfoiajPo- 
deltà  a Dignano , Poddlà  à Bugia,  Podeftà  à Portole , Podeftà  à 
VaÌle,Cóte,e  CapitanoàCiierio,&  Olierò, e Podeftà  ai  due  Caftel- 
li  cìTè  vn  Nobiledi Capodiftria3che fàno  2 1. Reggiméto con i due 
Cóilglieri.QacftaProuiucia  partefù  acquifìatac6TAnni,e  parte 
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fi  diede  volontariamenteallaRcpublica.  Fìi  negli  antichi  tempi 
fioritiffima,  come  lo  dimofiranolantichefue  memorie,  e molte 
Lapidiconilcofpicuo,  egloriofo  Anfiteatro  di  Fola.  Si  com- 
prendono fra'  fuoi  Membri  le  Città  di  Triefle  > cPedena  col  ric- 
co ^cfpatiofo  Contado  di  Pifinfottopofti  agli  Arciduchi. 

Quefto  Gran  Scudo  farà  coperto  da  vn  Magnifico  Padiglione 
Reale  di  Porpora  con  le  frangie  alfintorno  d oro,  foderato  di 
Pelli cRArmellinoformontato dal  Corno  Ducale.  Il  Padiglione  è 
fimbolo  di  veneratione , e di  Macftà , quella  douuta  à chi  rappre- 
lenta  di  Dio  la  Vicegerenza.e  quefta  à ehi  porta  nella  fronte  mar- 
che cofpicue  di  glof  iofo,  e puro  Dominio . Perloche  la  Sereniffi- 
ma  Republica  fece  Tempre  campeggiare  le  di  lei  glorie  à prò  del- 
la nofira  Santa  Fede,  e della  Chiela  Romana , e ne  riportò  in  ogni 
tempo  marche  di  veragratitudine^cosi  dai  Pontefici  come  dagl* 
imperadori  di  Roma , chiamando  i Veneti  faldiflime  Colonne  del 
Gran  Tempio  del  miftico  Salomone  Chrifìo^e’Chertibini  Terre- 
ni, Tutelari  cLìftodi  deirArcaddSantuario.  I prodigi  diquefti 
Eroi  hanno  impegnato  le  penne  de’piùfamofi  Storici  à regiftrare 
nei  volumi  deirEtcrnità  i loro  gioriofi  fatti.  E fé  non  fofie  fiato  il 
loro ardentiffimo  zelo aueriffirao  veduto  laLuna  Ottomanasù 
le  Croci,  e s ù gli  Altari  inchinata,  e così  auerebbe  la  Turca  perfi- 
dia calcato  quel  pretiofiffimo  Trono  del  Sol  Diuinojcome  calpe- 
fta  il  Giordano,  che  feruì  di  Batrefimo  ad  vn  Dio  Vmaiiato . E le 
Palme  del  Campidoglio  di  Roma  fi  farebbero  cangiate  in  funefii 
Ciprefiì  di  lagrimofefconfitte.E  vagliai!  verochi  confiderà  ilfa- 
mofo  aifedio di  Candia  vedrà  efporredaìla  Gloria  vn  ampio  Tea- 
tro, in  cui  la  Serenifllma  Republica  Veneta  rapprefenta  fortezza, 
fomma  in  difedere  per  vn  quarto  di  fecolo  la  Patria  à Gioue, Pru- 
denza grande  in  faper  fola  alimentar  per  tanta  diftanza  gli  ipiritt 
Vitaliad  vna  Città,  allafiedio  di  cui , comead  vna  nuoua  Troia , 
tiittaFAfia  più  volte  rinata  minacciaua  Feccidio.Valore  immen- 
fo  in  opporli,  che  fecero  i Veneti  Cittadini  contro  gRinfiniti  sfor- 
zi diferro,  edi  fuoco  da!  cantodcl  Marte  Ottoni  a no,  che  certa- 
mente non  auerebbe  giammai  appefo  i Trofei  fanguinofi  del  pro- 
prio fanguc  sii  la  caduta  Piazza , le  à caratteri  fatali  di  Stelle  non 
TauelTe  prefcritto  ildeftino  nel  Cielo  5 che  fe  le  cadute  de'  Regni 
audlero  relationeairimmortal  valore de^difenfori  Candiaanco- 
ra  viuerebbe fottoil  Veneto  Afilo , già  che  il  coraggiose  TEroica 

Virtù  ne’  petti  Venetiani  non  mancheranno,  che  colla  corrottio- 
ne  del  Mondo . Verità  che  tu  fiefia  ò Creta  infelice  puoi  compro- 
uarla  nc’  pofteri,€ffcndo  à te  chiare k Glorie  della  Veiscra  Pietà 
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che  vidde  fuenar  i cuori  agli  amati  fùoi  figli  per  conferuar  à te  il- 
lefo  Tonoreja  fede,  la  libertà  5 & il  Regno . Sò  che  il  tuo  occhio  è 
teftimonio  verace  di  quanto  negli  Annali  deireternità  deferiue  la 
fama . Onde  Io  lafciando>  che  più  abile  penna  fi  ponga  à delinea- 
re TEroiche  attioni  agrilluftri  fatti  della  Gran  Regina  delRAdria- 
ticoMare,efrettuatiperfua  difefa,  che  ferue  bora  di  modello  all* 
Arte  di  ben  combattere  > riftretto  nel  picciolo  termine  di  quefio 
foglio;  abbreuioil  mio  difeorfo  per  inchinarmi  folo  alla  memoria 
dei  fuo  Maeftofo  Nome  > e per  non  reftar  abbagliato  dal  fecondo 
raggio  delle  fue  Glorie,  faccio  punto  per  poter  ammirare  in  più 
fpatìofi  volumi  Tlnfegne  Trionfanti  deTuoifamofifigli,quali  tut- 
te co*fuoi  Armeggi  faranno  nel  Secondo  Libro  rapprefentate  coi 
Fregi  onori ,e  dignità  cofpicue,per  ordine  de’tempi  confeguiti  da 
cadauna  Famiglia  PatritiajC  con  ogni  più  diftinta , e particolare 
relatione  delfEroiche  fue  Imprefe,  autenticate  daJJTfl:orie,e  con- 
ualidate  da*  Publici  Regiftri.  Nel  Terzo  poi  fi  vedranno  pure 
rArme,&Infegne  di  tutte  le  Città, Terre, e Caftelli  dei  Serenifiì- 
mo  Dominio  V eneto  con  quelle  della  loro  Nobiltà , e con  molte 
altre  cofe  curiofe , e rimarcabili  ^ tratte  fuori  dalle  più  ofeure,  e 
denfe  Tenebre  deirantichità . 

Blafone  del  Duca  di  Sauoìa . 

IL  Duca  di  Sauoia  Principe  del  Piemonte,  Marchefe  diSaluz- 
zo,e  Conte  di  Gineura,  Principe, e yicario  Perpetuo  del  S.R.I, 
in  Italia, porta  lo  Scudo  partito  in  faccia  di  tré  tratti, e di  altretta- 
ti  bipartito, che  formano  lèdici  punti,ò  Membri  con  due  Scudet- 
ti,vno  nel  centrojò  fopra  il  tutto,e  l’altro  nel  baffo  delia  punta . Il 
primo  Punto, ò Membro  di  vermiglio,  con  vn  Cauallo  rampante 
contornato,cri  nato, e ferrato  d’argento, per  Saffonia,  partito,e  fa- 
feiato  d’oro, e di  nero  di  fei  pezze  con  vn  Cerchio, ò mezza  Coro- 
na, fioreggiata  di  verde,ch’è  per  l’alta  Saffonia  inneftato  in  punta 
d’argento  con  trèeftremità  di  Spade  picciole  di  color  vermiglio, 

2 .&  I ; ch’è  per  Angria  ; il  Secondo  d’oro  con  l’ Aquila  fpiegantc 
di  nero, membra ta,  roftrata,  e caricata  nel  Cuore  ddl’alta  Saflò- 
nia  per  Sauoia.  Di  Chablais  il  terzo  d’argento,  feminato  di  Bi- 
glietti,ò  tauolette  nere  con  vn  Leone  dello  fteffo  colore , diftefo 
lopra  il  tutto . Il  Quarto  per  il  Piemonte  di  vermiglio  con  vna 
Croce  d’argento , caricata  d’vn  Lambello,  ò raftello  d’azurro  di 
tré  pezze  nel  Capo.  Il  Quinto  inquartato  al  primo  di  Gierufa- 
lemme,ch’è  d’argento  con  vna  Croce  di  potenza  d’oro, cantona- 
ta di  quattro  crocette  del  medemo,al  fecondo  burdlato  d’argen- 
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td;C  d aZurrodi.  dieci  pezze  con  vn  Leone  vermiglio , armato  > e 
coronato  d oro,  ch'è  di  Cipro , al  terzo  d oro  con  vn  Leone  ver- 
miglio,eh  e per  Armenia, al  quarto  d'argento  con  vn  Leone  ver- 
miglio de’Lufignaniiìl tutto  peri]  Regno  di  Cipro,che qui  auanti 
abbiamo  dimoRrato  le  ragióni , di  cui  la  KepubJiea  di  Venetia  ne 
porta  giuftamente  il  titolo.II  Sefto  nero  con  vn  Leon  d'argento, 
armato,  e lampadàto  di  vermiglio  per  Aiugufta . II  Settimo  d'ar- 
gentocon  vna  Torre  vermiglia  partita  dello  fleflb  con  vn  altra 
d'argento  per  Sul'a5L'Ottauo  d'argento  con  vna  banda, accompa- 
gnata da  due  Leoni  d'azurro  per  Breflà.  11  Nono  di  vermiglio  co 
vn  Leone  comporto  d'ArmelIini>armato,  linguato,  e coronato  d* 
oro  per  Baugie.il  Decimo  d'argento  con  vna  Montagna  nera  per 
Vaux,  L'Vndecimo  palato  d argento , e d'azurro  di  lei  pezze  con 
vn  Leone  vermiglio  armato, e Jinguatod'orodirtelo  loprail  tutto 
per  Veromey.il  Duodecimo  d'argento  con  vn  Aquila  vermiglia 
l'opra  vna  Montagna  fmaltata  di  nero  portale  fituata.nella  punta 
per  Nizza.  Il  Terzodecimo  Banda  to  d*oro , e di  vermiglio  di  lei 
pezze  per  Accaia.  Il  Quartodecimo  d'oro  con  vna  Croce  vermi- 
glia per  Antiochia.il  Quintodecimo  Palato  d'oro , e di  vermiglio 
di  lei  pezze  per  Foucigny.  II  Seftodecimo  d'azurro  à Tei  Seghette 
d’orodegate  d'argento  con  il  Capod'argcntojcaricato  d'vn  Leo- 
ne nafeente  di  vermiglio  per  Gex . Il  Decimofettimoalla  punta 
vno  Scudo  vermiglio  à vn  Capod'argento  per  Saluzzo.Decimo 
Ottano  fopra  il  tutto  vno  Scudo  vermiglio  con  vn  Capo  d'argé- 
to  per  Sauoia,ò  Rodi. Lo  Scudo  é attorniato  dal  Collare  deirOr- 
dinedell'Annonciat a, facendo  apparirelotto  la  punta  del  mede- 
limo  Scudo, e medaglia  deirOrdine  la  Croce  d’argento  trifogliai 
ta  neireftremità  delROrdinc  di  S.Mauritio, pendente  da  vn  nartro 
rortb,  e negli  Angoli  fonifee  quella  della  Religione  di  S.  Lazaro . 
li  detto  Scudo  c fòrmontato  da  vna  Corona  Reale,  alla  quale  fo- 
no fopraporti  tre  Elmi.  Quello  alla  dritta  girato  verfb  l'aitro  è co- 
ronato, & ha  per  Cimiere  due  alteBerette  all'Alemanna , ador- 
nata ognVna  di  vna  Coda  di  Pauone  ; quello  alla  linirtra  è pure 
coronato,  & hà  per  Cimiero  vn  altro  Beretto , fopra  di  cui  Ita 
delineata  ih  nfegna  diSartonia,  coronata  d'oro  con  vna  Coda  di 
Pauone , porta  nella  lommità.  E’  lòftenutoil  detto  Scudo  da  due 
Leoni,  ecopertodavn  Gran  Padiglione  trinato,  efeminatodi 
Croci  trifoghare , edi  Rofe,  orlato  da'  Lacij  d'amore  con  fran- 
gio , ertoci  in  d oro , iòrmontatoda  vn  Pannicello  volante  con 
l'Arme  di  Sauo.a. 
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Plafone  delGran  Duca  di  TTofcana. 

TjOrta  il  Gran  Duca  di  Tofcana  in  vn  Campo  d oro  cinque  Pal- 
X le  vermiglici  e la  fella  fuperiored’azurro  caricato  di  tré  fio- 
ri di  Giglio  d oro  di  Francia.  Sopra  lo  Scudo  campeggia  vna  Co- 
rona alFantica  3 fatta  à punte  pieganti  3 come  quella  vlata  dagl' 
Imperadori  Romani , ò come  dicono  alcuni  dai  Rè  Longobardi . 
Firenze  é il  Seggio  Ducale.  Città  la  più  florida  3 e vaga  della 
Tofcana  3 così  dai  Romani  chiamata  per  il  fiore  degflngegni,  • 
e forfè  per  il  gioriofo  Geroglifico  3 che  portaua  anticamente  del 
Candido  Giglioin  Campo  roflò  3 quale  per  leFattioniGuelfc  3e 
Gibeliinefimutò  in  Rolfoj  nella  forma,  che  fi  vede  nelfmez- 
zo  della  Corona  Ducale . La  Famiglia  de’  Medici  è la  Sourana,  & 
Aldfandro  Genero  di  Carlo  V.fù  il  primo  Duca  di  quella Sere- 
niflìmaCafa , e di  Firenze  ancora  s obligando  il  detto  Imperato- 
re à riceuerlo  col  titolo  di  Gran  Duca,da  lui  promoflb,  mentre  fi 
trouaua  dalF  Armata  Imperiale  afiìftito.comandata  dal  Principe 
d^OrangeSjC  così  po  i da  Pio  V.  fu  Cofmo  luo  Confanguineo,  fuc- 
celTore  d’Aklfandro  dichiarato  Gran  Duca  di  Tofcana , e dato- 
gli di  eflà  la  Corona  Ducale;  quale  fposò  Leonora  di  Toledo  fi- 
gliuola di  Don  Pietro  di  Toledo  ViceRè  di  Napoli?  chefù  Princi- 
pe fortunatiffimo,egloriofiflImo,pofciachein  due  Battaglie  por- 
tò fòpradeTuoi  Nemici  infigne,e  memorabile  Vittoriaraccrebbe 
con  lo  Stato  di  Siena  la  fua  potenza  3 e ftabilì  con  Tauttorità,  c 
con  la  forza  il  fuo  Dominio . Molte  fono  ropinioni  fopra  T A|;me 
di  quella  FamigliajC  per  il  numero  de’Globijò  Palle^che  fiano.  Al- 
cuni diiTero,che  quella  tralfe  FOrigine  da’Galli  in  quel  tem polche 
quelli  aueuano  foggi ogato  i Lidi , Perii , e Medi , e che  f ri  le  cofe 
più  fertili  di  que’  Kegnhche  alfailfi  iiefiritrouanoin  ogni  luogo  5 
le  più  fingolviri^e  da  elfi  non  più  vedute eleggerono  le  Poma  Me- 
dicherò Cedri,  che  Felfino  Conduttore  de’  Galli  volle  per  memo- 
ria del  Paefe  de  Medi  io ggi ogato  dalle  fue  Armi  portare  per  tri- 
onfo in  Italia  F Arbore  ? ed  il  frutto  3 acciò  auelle  da  feruire  per 
marca  perpetua  del  fuo  gioriofo  Nome.Quefto  Felfino  Fanno  del 
Mondo  3 074.  aliorajChe  de*  Tofeani  teneaalo  Scettro  ? edificò  la 
Città  di  Bologna, che  per  innanzi  col  Nome  di  Felfina  fi  chiama- 
ua,che  da  Bon  iùcceffore  di  Felfino  Bononia  poi  fi  nominò . Altri 
rifferifeono , che  quella  Imegna  fù  pigliata  da  Eurardo  de’  Mcdi- 
ci^che  fegmtò  F Armi  di  Cario  Magno  contra  i Lombardi,  e cetra 
dì  Gigante  Mugd  3 ch’ebbe  con  elio  fiero  cimento , auendo  col 
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fuo  Scudo  dorato  riparatofi  i coJpi  d’vtia  Mazza,  dalla  quale 
pendeuano  cinque  Palle  ancora  fumanti  di  fanguevmano.  Le 
Marche  delle  quali  reftarono  imprelTe  nel  medelimo  Scudo,  e fu- 
rono da’  fuoi  Difcendenticonferuateper  gloriofo  Trofeo . Altri 
differo , che  perla  loro  politura  parte  in  alto , e parte  al  baffo  fi- 
tuate  vollero  lignificare  la  Fortuna  di  quella  Gloriofa  Cafa  edere 
llataàfimilitudinedVnaPalla,che  prende  la  falita dallo fcuo- 
terlaalbaffo,  comeben  narra  TEpigramma  delBulengero. 

fuerat  quondam  Fortuna  mohìlis  Orbi$ 

Non  tulit  incertas  longius  ire  vias  ; 

S ed  Medicee  Gentis  Fuluofevinxit  inaura 
Inconftam  alio  ne  male  fleBat  iter . 

Bifogna  veramente  confefìTareauerefra  in  tutti  i tempi  dimo- 
flratoiìfuopietofiflimozcloverfo la  Santa  Sede,  eJa  libertà  d’ 
Italia. 

Blajom  del  Duca  di  Mantoua. 

Porta  il  Duca  di  Màtoua  d'Argento  con  vna  Croce  allargata 
vermiglia>che  fi  chiama  patcntein  lingua  Araldica^e  nei  ca- 
toni, ò angoli  di  dfa  quattro  A quilenere>che  fi  riguardano  T vna 
conTaltra  roftrate,e  piedi  vermigli,ch’èrinfegna  diMantoua^La 
Croce  nel  cétro  foftiene  vno  Scudo  partitole  diuifo  in  noue  Pun- 
ti , ò Membri  : il  Primo  de’  Paleoioghi , Secondo  di  Lombardia  y 
Tq;zo  de’  Gonzaga,Quarto  di  Gierulalcmme , Quinto  d’Arago- 
na  5 Sedo  di  Monferrato^  Settimo  di  Saflònia , Ottano  di  Bar , & 
il  Nono,  &vltimodiCoftantinopoli.  Quefto  Scudo  Grande  è 
coronato  col  Cimiero  del  Monte  Olimpo  con  vn’Ara  d’Altare 
nella  fommità , ed  il  motto  di  fopra , Fides , & alla  radice  in  lette- 
re grandi  Olimpoy  & alfintorno  dello  Scudo  il  gran  Collare  del 
Sangue  col  motto  : Nthilìjlo  trifterecepto.  I Duchi  di  Mantoua 
legano  nel  fuo Blafone  d'Armerinfegne  di  Gierufakmme  per 
le  ragioni  peruenutegli  con  Margarita  Paleoioga,  che  fu  Mo- 
glie di  Federico  IL  Duca  di  Mantoua  > herede  del  Monferrato. 
E perche  i detti  Marchefi  hanno  fempre  portato  TArme  di  Gie- 
rufalemmeperleAlean2e,e  Marita  ggifèguiti  con  que’  Rè, come 
fece  Guglielmo  Longa  SpadasMarchefe  del  Monferrato,chelpo- 
sò Sibilla Contdfa  del  Zaffo, Sorella  di  Balduino  IV.  Rèdi  Gic- 
ruiàlemme,  dalla  quale  nacque , efù  procreato  Baldiùno  Vo  che 
doppò  la  morte  di  fuo  Padre  fucceffeà  fuo  Zio  nel  Regno  , e la 
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Contcfla  fi  maritò  con  Guidone  di  Lufignano , e tutti  due  doppò 
Balduino  V,  Marchefe  5 e Rè  ebbero  il  Regno . E Conrado  Mar- 
chefèdi Monferrato  > fratello  di  Guglielmo  predecefforefposò 
Ifabella  Regina , Moglie  di  Federico  li.  Imperatore  Rèdi  Sicilia. 
Da  egli  difeefe  Conrado  > e da  quello  Conradino , il  quale  eflen- 
do  morto  lenza  Eredi  ritornò  il  Regno  ai  Marchefi  di  Monferra- 
to, fenza  confiderare,  che  i detti  non  erano  Ré,  che  perle  loro 
Donne.  Guglielmo  non  fu  Rè , mà  ben  il  di  lui  figliuolo  percau- 
fa  della  Madre,  e doppò  la  Madre.  Et  il  detto  Conrado  fi  chia- 
mò Rè  per  fua  Moglicjfe  bene  non  fu  giammai , nè  coronato , nè 
totalmente  accettato.  La  Figliuola  del  detto  Marchefe  Maria 
fu  Regina  per  caufa  di  fua  Madre . E quelli  tutti  fono  i Dritti, per 
i quali  i Marchefi  del  Monferrato  portano  TArme  di  Gierufa- 
lemme.  L’Arme  Antiche  della  Famiglia  Gonzaga  erano  fituatc 
in  vno  Scudo  fmaltato  di  nero  con  quattro  Montoni  d’argentà 
con  Corna,  e Campanelle  pendenti  doro,  quali  s’abolirono  nei 
tempo , cheGio.Francefco  fù  dalFImperadore  Sigifmondo  di- 
chiarato Tanno  1433.  Marchefe  di  Mantoua,  c Vicario  perpetui 
delTlmperio . Et  in  vece  di  quelle  innalzò  le  quattro  Aquile  nere 
nei  Cantoni  della  Croce  patente  rofla . L’Arma  di  Coftantino- 
poli  è per  i Paleologhi , che  furono  Imperadori  d’Oriente  j ch’è  di 
vermiglio  con  vn’Aquila  bicipite  coronata  d’oro.  L’Arme  di 
Lombardia  di  vermiglio  con  vn  Leone  d’oro;  QgeJle  de’Gon- 
zaghi  dbro  con  trèfafeie  nere.  L’Arme  di  Coftantinop^Ii  di  ver- 
miglio con  la  Croce  d’oro  cantonata  da  quattro  B Grechi  fimil- 
mente  d’oro, e fopra  il  tutto  vno  Scudetto  d’ Argento  con  il  Capo 
di  vermiglio  per  il  Monferrato . Fra  quelle  inquartationi  è ri- 
guardeuole  quella  di  Lombardia , quale  forfè  farà  Hata  da  quella 
Sereniffima  Cafa  rileuata  per  le  molte  Città5e  St;?  tinche  lei  teneua 
in  quella  Prouincia.  Nel  Ducato  di  Mantom  vi  fono  altri  Princi- 
pati,come  Guaflalla,  Sabioneta,  Nouellara,  Bozzolo,  Calliglio- 
ne,Stiuera,eSolfarino;Tutti  peròpofTeffi  da’  Principi  Gonzaghi: 
è il  Duca  Regnante,  Principe  liberale,  e Magnanimo,  che  sà 
farli  tributarli  anco  gTinchini  de’ Grandi,  le  di  cui  doti  vinco» 
no  il  pregio  di  quante  gioie  adornano  le  Ctoronede’  Regi . 


2 So  ' U jératdo  f^eneto 

Armeggio  del  Duca  di  Modena , e 
Reggio. 

Spiega  il  Duca  di  Modena , e Reggio  vnO'Scudo  tripartito  in 
Palo;  nel  primo  partimento  porta  llnfegna  delF  Imperio, 
Campo  d’oro  con  TAquila  nera  5 coronata,  beccata,  & arma- 
ta di  vermiglio,  fotto  alla  quale  ftà  lo  Scudo  di  Francia  conia 
bordura  d’oro  5 e denreggiata  di  vermiglio.  Armadi  Ferrara; 
nella  Seconda,  e media  diuifione  di  vermiglio  condueChiaui 
crociare  diagonalmente  l’vna  d’oro,  e laltra d’argento  conia 
Thiara  Papale  d’oro  nella  fommità,  eh  e l’Infegna  di  Santa  Chie- 
fa,  e nel  centro  5 òlopra  il  tutto  vno  Scudetto  d’azurroconl* 
Aquila  d’Argento  coronata,  beccata,  & armata  d’oro  , Arma , 
& iniègna  della  Cafa  d’Efte  ; il  terzo  partimento  in  due  Scudi, 
òDiuiSoni,  quello  fuperiore  di  Ferrara,  c l’inferiore  deH’lmpe- 
rio  contrapofti  ai  primi . La  ragione , che  quella  Cafa  porta  l’In- 
fegna  deir  Imperio  viene  riferita  ai  varij  patentati,  che  quelli 
Principi  fecero  con  gFImperadori , e che  fletterò  fotto  la  pro- 
tettione , e fotto  l’Ali  dell’Aquila  Imperiale . Il  punto , ò mem- 
bro, oue  fi  veggono  i Gigli  di  Francia  è perlaDonationedi 
quelli , fatta  da  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  à Nicolò  Signor  di  Fer- 
rara con  ì%  Bordura  denteggi  ara  d’oro , e di  vermiglio  . L’Infe- 
gne  nel  mezzo  della  Santa  Sede,  moftra  che  Ferrara  è vn  Vica- 
riato della  Chieià  Romana.  La  Famiglia  Efteniè  antica , vfeita 
dal  vero  fangue  Reale  de’  Longobardi , e Sigiberto,  che  fu  Signor 
di  Lucca,  Parma,  e Reggio  è flato  il  primo  Auttore  di  quella 
Gente  circa  Tanno  004.  Azzo,  ouero  Atto  abitando  prima  in 
Canoffa  riduflèqueliuogoin  Fortezza,  e pafiò  in  Germania  ad 
Ottone  I.  Duca  di  Salfonia . Tedaldo  l’anno  1 007.  ebbe  da 
Papa  Giouanni  XII.  Ferrara  , e fabricò  il  Caitello 
chiamato  Tedaldo  . Albertaccio  circa  gli  anni 
i04g.fratello  di  Tedaldo,  che  nacque  in 
Aulirla  ebbe  in  dono  da  Ottone  I.  Im- 
peradore  il  Caflello  di  Monfe- 
lice,  & Elle  con  titolo  di 
Marchefe , dal  quale 
prelcro  il  cogno- 
me della  Fa- 
miglia. 
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Blafone  del  Duca  dì  Parma,  e 
PiaeenZja. 

Porta  il  Duca  di  Parma  vno  Scudo  inquartato  nel  primo,  e 
quarto  punto  d’oro  con  fei  fiori  di  Giglio  azurri , difpofti  3. 
2.  & I.  in  piramide  rouerfciata  5 Arme  della  Cafa  Farnefe  nel  Se- 
condo, e Terzo  punto  d'Auftria^  e di  Borgogna  partiti  . LTn- 
quartatura  poi  refta  diuifa  da  vnPalo,  òpartimcnto  vermiglio 
con  il  Gonfalone  Papale , e le  due  Chiaui  della  Santa  Sede  incro.- 
ciate  Diagonalmente,  il  tutto  d’oro  per  TOfficio  , ò Carico  di 
G ran  Confaloniero  di  Santa  Chiefi , nel  centro  fopra  il  tutto  è 
tuato  lo  Scudo  di  Portogallo . La  Famiglia  Farnefe,  che  traflTe  il 
cognome  da  Farneto  Terra  della  Tofcana  produfsemolti  faggi , 
e vaìorofi  Vomini  , .fràgli  altri  Pietro  II.  che  fù  Fanno  1099* 
Capitano  della  Caualleria  di  Santa  Chiefa , Pepo  Gran  Capita- 
no della  Milit ia  d'Oruieto  Fanno  1 1 vyxhe  fauorì  molto  la  Ghie- 
là . Senfo  valorofo  Vomo  neirArmi  reftò  murro  nella  Battaglia 
fra’  Guelfi,  e Gibellini,  foftenendo  lui  il  partito  della  Chiefa  Fan- 
no 1252.  Àlefiàndro  Farnefe  Cardinale  di  Santa  Chiefa  Vomp 
prudentiflìmo  in  tutti  gli  affari  , e d’incredibile  giudicio  peri 
molti  trauagli , ch’ebbe  ne’  tempi  fuoi  la  Santa  Sede  fù  affunto 
al  Ponteficato  doppò  Clemente  Vii.  chiamato  Paolo  III.  degnif 
lìmo  di  memoria,  fra  tutti  gli  anteccffori  fuoi , fìimato  ,ammi- 
rato , e temuto  da  tutti  i Principi  del  Mondo,  diede  in  feudo  à 
Pier  Luigi  Farnefe  , Parma  5 e Piacenza,  e Io  creò  Duca  l’anno,; 
1 545.  con  qualche  difturbo  di  Carlo  V.  che  afpiraua  al  Dominio 
dltalia,  fe  non  foffe  fiato  la  vigilanza,  e fomma  Virtù  di  quelito 
Pontefice,  mà  refe  ogni  cofa  fopita  col  maritaggio  d’Ottauio 
Secondo  Duca  in  Margarita  d’Aufiria  figliuola  delFlmperatore, 
e per  quefio  inquartò  l’Arme  d’Aufiria  , conceflegli  in  virtù  di 
Priuilegio  ; così  anco  il  Figliuolo  innalzò  l’Arme  di  Portogallo . 
Il  Gonfalone  della  Chiefa  e fituato,  e pofio  nello  Scudo  delle  fue 
Arme  non  per  altro , fe  non  perche  quefla  Famiglia  hà  lungamen- 
te poffeduto  la  Carica  di  Gonfaloniere  della  Santa  Chiefa,come 
fecero  quelle  di  Modena,,di  Vrbino,eBenzona,  che  portano 
per  marca  di  gloriola  memoria  fimil  ornamento  nel  Blafone 
delle  loro  Arme . 
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Blafone  del  Due  a.  de  Ila  Mirandola . 


IL  Duca  della  Mirandola,  e Conte  di  Concordia , porta  vno 
Scudo  inquartato  nel  primo, e quarto  punto  d’oro  con  l’Aqui- 
la nera  con  la  Corona,  becco,  e gambe  d’oro  Inlègna  della 
Mirandola.  J1  Secondo,  c Terzo  punto  fafeiato  d’argento,  e 
d'azurro  con  vn  Leone  vermiglio  difopra  armato,  linguato,  e 
coronato  d’oro , ch’é  l’Arme  di  Concordia.  L’inquartatura  di- 
uifa  da  vna  fafeia  vermiglia,  e nel  centro  vno  Scudetto  fcaccheg- 
giato  d’argento , & azurro , Arma , & Infegna  della  Cala  Pico  , 
e nel  Capo  dello  Scudo  l’Arme  deirimperio.  Qgefta  Famiglia 
vanta  la  fua  Origine  da  Pico  figliuolo  di  Manfredi,  ediEuride, 
che  fù  Nipote  di  Coftantino  Magno  per  Coftanzo  fuo  figliuo- 
lo. FrancelcoPicol'annoijiz.fùfatto  Vicario  diModenave- 
cifoda  Paflarino  Bonaccoru  Signor  di  Mantoua  cooTomafo 
Prendiparte  fuoi  figliuoli . Francefeo  Nipote  di  Paolo  per  Fran- 
cefcofuoFigliuolofu  Conte  di  Concorda  ; Giouanni  figliuolo 
di  Francefeo  fù  ftuporedel  Mondo,  dottiflimo  nelle  Scienze,  c 
di  così  profonda  memoria , che  in  vn  Mefe  imparò  , c’fcrifsc 
elegantemente  nella  lingua  Ebraica , per  lo  che  cominciò  l’inui- 
diaàberlàrgliarlo  j onde  fù  acculato  per  Negromante.  Scrifse 
molte  cofe  gmditiofe  , e belle,  morì  l’anno  1404.  di  anni  33. 
Ludouico  figliuolo  di  Ga!eotto,fcacciò  dello  Stato  con  l’aiuto  d’ 
Ercole  Duca  di  Ferrara  Gio:  Francefeo  il  Filofofo  fuo  fratello, 
cheritornò  poi  nelfuo  Stato  l’anno  1510.  coni’ Armi  di  Pa- 
pa Giulio  I1.FÙ  vccifo  con  Alberto  fuo  figliuolo  da 
Galeotto  fuo  Nipote  , mentre  era  in  orationc 
auanti  vn  Crocifi'llo . Galeotto  fucceflè  nei 
Dominio  della  Mirandola , e lo  tenne 
fino  all’anno  1548.  che  poi  lo  ri- 
nunciò ad  Arrigo il.HècU 
Francia,acciò  gli  foflc 
Scala  perdticen- 
dere  à fua 
voglia  in 
Italia. 
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Bufone  del  Duca  di  Majfa , Prìncipe 
di  Carrara, 

Pòrta  inquartato  il  primo  ,€  quarto  punto  vermiglio  con  la 
Banda  fcaccheggiata  d’argento,  & azurro  con  fopra  la  Cro- 
ce Roffa  in  Campo  d' Argento , formontata  da  vn  altro  Capo  di 
Scudo  deirimperio , tenendo  l’Aquila  vn  Breue  d argento  attra- 
uerfato  col  motto  Arme  della  Cafa  Cibò  * II  Secondo 

d’azurro  con  lAquila  d’argento,  coronata  d oro,  inquartata  con 
i Gigli  di  Francia”,  orlati  di  Dentello  doro,  e vermiglio,  ch’è  di 
Ferrara:  nel  Terzo,Campo  interfecato  d’oro  di  fopra,  vermiglio 
difottocon  vn  ramo  di  Spina  nera  fiorita  d argento  , poftain 
Palo  fopra  i due  Campi , ch'è  de’  Malafpina,  fopra  tutto  nei  mez- 
zo vno  Scudo  quadrato  acuto  con  l’Arme  de’  Medici . Porta  l’In- 
fegne  dcirimperio  per  concelTione  fatta  ad  Alberico  Cibò  da 
Mafllmiliano , che  lo  creò  Principe  ddl’Imperio . Il  Secondo  d’ 
Erte  à cagione  di  Marfifa  d’Efte  Auia  del  Principe  viuente.  II 
Terzo  de’Malafpina  per  cui  aggiugono  quello  Nome  al  Cibò  per 
Ricarda  Malafpina  Erede  di  Mafia  di  Carrara  Moglie  di  Lorenzo 
Cibò . Il  Punto  de’  Medici  nel  Mezzo  per  Maddalena  Sorella  di 
Papa  Leone  X.  Moglie  diFrancefeo  Cibò  Conte  di  Ferentillo. 
Quefta  Famiglia  in  Italia  è deirillufiri , e venne  di  Grecia , che  fi 
chiamaua  Cubea  dai  Cubi  ò Quadretti  della  fua  Infogna.  Hà 
partorito  molti  Vomini  Grandi , fra  quelli  fi  numerano  i due 
Pontefici  Bonifacio  iX.chedi  età  di  30.  anni  di  confenfo  di  tutti 
Cardinali  fìi  creato  Papa , & Innocentio  Ottano,  ambi  Pontefici 
di  fommo  grido,  e di  opere  eccelfe,e  grandi,  fu  vn  Seminario 
fecondo  di  Prelati,  cioè  dieci  Cardinali,  trentaotto  Vcfcoui,& 
Arciuefeoui , Molti  Gran  Capitani , e fra  quelli  ficontano  Lam- 
berto, che neiranno  1092. difefelaSicilia da’Mori.  Arano, che 
fi  legnalo  neH’lmprefa  di  terra  Santa . Arano  Secondo  Armira- 
glio  deirimperatore , Lorenzo  Generale  di  Sanca  Chiefa  .Albe- 
rico fu  Luogotenente  Generale  del  Ducad’Vrbino  fuo  Cogna- 
to  . Principe  d’alto  valore  3 e prudenza,  ftimato  y eriuerito  da 
ogn’vno^ 
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Bufone  del  Principe  di  Monaco. 

Spiega  il  Principe  di  Monaco  della  Cala  Grimaldi  diGenoua 
vn  Campo  d argento  fufeliato  di  quindici  pezzi  vermigli  \ 
-difpofìi  QueftaFami- 

glia  vanta  TOrigine  da  Grimaldo  figliuolo  di  Pipino  Rè  d’Auftra- 
ila  3 fratello  di  Carlo  Martello,  Maeftro  di  Palazzo  nellanno 
71  g.  I tré  Figliuoli  del  quale  pofiedeuano  1 Vno  Monaco , Taltro 
il  Golfo  di  Grimaud  in  Prouenza , & il  Terzo  fece  la  Cafa  di  Bec 
Crefpin  nella  Normandia  3 che  porta  la  fìdfa  Arma;  mà  fe  doue- 
mo  confiderare  tutte  quefle  cofe , e quelle,  che  la  fregiano , cer- 
tamente diremo  eflèr  quella  per  chiarezza  di  fangue , per  fplen- 
dore  d’Vomini  Grandi , e per  antichità  di  ricchezze  vna  delle  co- 
fpicue d’Italia  , accrdciuta  dal  valor  di  tanti  Eroi,  c’hanno  ec- 
citato à merauiglia  il  Mondo.  Da  quelle,  ^ altre  Marche  vifibili 
della  di  lei  grandezza  ? polliamo  ragioneuolmente  argomentare 
Tantichità , e Virtii  di  così  eccelfa , e glori ofa  Famiglia . Fioriro- 
no fempre  in  dfa  al  pari  del  fuo  genero fo  fangue  il  merito^  efone- 
ftaambitione  à quegli  onori , per  i quali  fono  fpronati  i cuori  più 
nobili.  Aderì  fempre  quella  ai  partito  Francefe  3 che  persegua 
ricompenlaebbedaque’liberaliffimi  Rè  molti  onori,  e Dignità. 
Quello  Principato  è pollo  su  la  Colla  del  Genoudato  ; Lafua 
Giurifdittione  è di  poca  diftefa.  La  Piazza  è forte,  in  cui  Uà 
Guarnigione  Francefe,  come  luogo  raccomandato  alla  Pro- 
tetti one  di  Francia,  ericouratofi  fotto  fombra de’ fuoi Gloria- 
fiflimi  Gigli . 

Plafone  delle  Repuhliche diGenoua ^ 
e Liucca . 

GEnoua  Repnblica , molto  Antica , come  dalle  Storie  Roma- 
ne fi  legge.  Porta  per  fuo  Armeggio  vno  Scudo  d’argen- 
to conia  Croce  vermiglia , foftenuto,  da  due  Griffi  d’oro . Quella 
venerabile,  emifteriofalnfegna,  darebbe  non  poca  materia à 
difcorrcre  in  quella  parte, quando  fi  volclTero  rapprefentare  tutti 
quelli  3 che  per  molte  caufe  ne*  iuoi  Blafoni  d’ Arme  la  Croce  ri- 
leuarono , Mà  paimi , lenza  ricercare  altre  ragioni , che  ogn’vno 
polTainqiidlediqudtaRepublica  à ballanza  conofeere  il  meri- 
to, 
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to,  con  cui  fopra  tutte  la  medefima  vanta  il  poffefro  gloriolbdi 
quello  trionfante  Segnojmentr'ellà  con  validi  aiuti  nelflntrapre- 
fe  di  Terra  Santa  fece  vedere  aTrincipi  Chriftiani  quanto  nel  fer- 
uitio  di  Dio  era  incaloritale  co  quali  forze  lòccorreua  al  bifogno 
di  queirimprefa  coiracquifto  di  molte  Città^e  Piazze  importan- 
tiffime/ra’le  quali  Caffa5C  Pera  conofcerono  dal  valore  deTJguri 
deboli  quelle  forze  checontraftano  contro  i difenfori  della  Santa 
Fedcj  E perciò  i Genoueli  inalberarono  la  Croce  vermiglia:,  fmal- 
tata  col  proprio  fangue  in  vn Campo  bianco  per  denotarcsche  la 
purità  de’  loro  cuori nonpoteua  riceuere  altra  Marcajche  quella 
d’vn  eterno  Trionfo . Il  detto  Scudo  è lòrmontato  da  vna  Coro- 
na Reale  per  il  Regno  di  Corfica,  eperlafouranitàdel  fuo  And- 
co’Dominio^benche  nella  Corte  di  Roma  non  abbia  Sala  Kealeaiè 
conofciuta  per  Teda  Coronata;  Bifogna  dare  alla  verità  il  fuo 
dritto  per  cotefta  Republica , e dire  che  ne’  tempi  pallàti  focosi 
potente  fopra  il  Marcjche  non  inuidiaua  alcuna  Potenza  > come  fi 
può  dairimprele  contro  Saraceni  trarne  gli  efempi  ben  chiari , 
auendo  nel  Leuàte  lafciato  memorie  gloriole  del  fuo  illudre  No- 
me come  lo  manifeftanorifcrittionijche al  Santo  SepoIcrOj&in 
molti  luoghi  della  Sona  fi  veggono.  Il  fuo  Stato  non  è molto 
Grande^rifiretto  tutto  in  vnaLinguafo  Cofticra  di  Mare.ìl  Publi- 
co  non  hà  molte  Rendite^  mài!  Particolare  è ricchi  ffimo,  eia  C6- 
pagnia  di  S.  Gregorio , e cofpicua  per  i fuoi  Tefori.  Doppò  fanno 
1528.  quella  Republica  hàfempre  goduto  vn’intiera,  e tranquilla 
libertà^con  fahbluto  Dominio  fopra  il  fuo  Mare , auendo  faputo 
conferuarfi  la  Pace^quando  f Italia  trauagliaua3&  elTer  lei  il  Fabro 
della  fua Fortuna.  Etècofamerauigliolà^cheieforzede’Nobili 
vnite  alla  loro  auttorita  non  abbiano  fatto  alcuna  commottione, 
perche  à quelle  non  mancherebbero  appoggi , e prouifiqni  grof- 
filTime  di  Principi  Foreftieri . Onde  fi  può  annouerar  Genoua  fra 
le  memorabili  Republiche  della  Terra. 

Republica  di  Lucca . 

LVcca  Republica  della  Tofcana  porta  vno  Scudo  azurro  con 
il  motto  dctro,  che  dice  ertas  in  carattere  d’oro . Quefto 

fu  antico  coltume  di  poner  Lettere  nelle  Infcgne, praticato  no  fo- 
lodaSabini^e’Romani^màmoltopiLidaiLacedemoni  5 eMacca- 
bei  .come  d’altre  più  farnofe^&illuftri  NationidelMódo.Luccafo 
Ia,prn,Da  Città  delia  Tofcàna,che  fi  fece  libera,e  con  il  di  lei  efem- 
piof  iréze  ancora  nello  ftefio  tépo  fi  fottraffe  dalla  Giuriidittione 
Imperiale  con  molte  altre  Città^e  luoghi  dltalia.  E fi  come  vàta 

quella 


286  Li' Araldo  Veneto 

quefta  la  difefa  della  libertà  in  gloriofo.Trofeo , cosìhàfempre 
coft  molto  valore)  & vnione de’ fuoi  Cittadini  conferuato  vnsì 
ricco,  e pretiofo  Teforo . E'  fituata  tra  gli  Stati  di  Genoua.e  Mo- 
dena, e prende  il  Nome  dalla  fua  Città  Capitale.  Il  di  lui  Go- 
uerno  è Ariftocratico , &i  fuoi  Cittadini  giudiciofi,  efapienti, 
hanno  fatto  vedere  tanto  nel  Reggimento  loro  particolare  quan- 
to nel  Publicoauerlodeuolmente  condurre  le  loroattioniàglo- 
riofofine.  Caftruccio  Caftracane  fù  il  più  fedele  Cittadino  di 
quefta  Republica , per  la  quale  eroicamente  s’affaticò  per  folle- 
uarla  al  piu  alto  grado  della  felicità  ciuile,e  fi  può  con  verità  chia- 
marlo il  vero  efemplare  di  quella  Nobiltà , che  per  chiarezza  de’ 
fuoi  Maggiori , eperlolplendoredellefueopcrationi,  non  hà 
mai  degenerato,  mà  fempre  confèruatafì  generolà.  La  buona 
opinione  frà  le  Géti  de’  fuoi  Cittadini  è vno  dei  Maggior  auuan- 
taggi  di  quefta  Republica  , eloScudopiùficuro  per  riparare  le 
Saette  nemiche;  che  perciò  i Nobili  Lucchefi  non  per  onorar  sé 
medefimi  , mà  per  zelo  della  Patria  s’ingegnano  di  auer  buona 
fama,  edipoffedere  tutte  quelle  Virtù,  che  poffono  maggior- 
mente con  le  loto  attioni  felicitarla  per  la  confcruatione  di  quel- 
la Libertà,  ch’è  il  più  delìderabile,  che  poffa  ritrouarfi  ne’go- 
uerni  Politici . Conofeendo  efli,  che  alcuna  gloria  non  fi  può  ag- 
guagliare à quella, che  s’acquifta  col  far  beneficio  alla  Republica, 
Nè  mentì  MarcoTullio  allora,  che  perfuadeua  vn  Capitano  del- 
le Squadre  Romane  con  quefte  parole:  Ex  omnibus  rebus  humanis 
nthil  efipraclarms,autprielìantius,  quàm  de  Republica  benemere- 

ri.  Si  che  potiamo  dire,  che  mura  inefpugnabilifìano  di  Lucca 
le  Virtù  de’ fuoi  Cittadini;  El’ofteruanza  delle  Leggi  il  fuopiù 
forte  Prefidio . 

Blafone  delle  Cafe  f curane  d' Italia  ^Sforz^a  , 
BentiuoAtOy  Monte  feltro.  Varano,  Ca. 
raffa,  Orfma  ,e  Majfarano , 

La  Cafa  Sforza , che  già  poffedeua  il  Ducato  di  Milano , 
fiorai  Ducati  di  Segna,  e Vallemona  con  altre  Giurifdit- 
tioni  fùinfigne  nell’ Armi , accrefeiuta  dal  valore  di  Francefeo, 
Figliuolo  naturale  di  Sforzajche  l’anno  1450.  s’impadronì  di  quel 
Ducato,  e fù  il  primo  Duca  della  fua  Famiglia , porta  vn  Campo 
azurro  con  vn  Leone  d’oro , che  foftiene  nella  Zampa  finiftra  vn 
Cotogno  tutto  d’oro , per  Cimiero  vn  Vecchio  vcftito  d’azurro 

col 
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' col  dorfo  chino 3 e fopra  di  elFo  Tei  Anelli  d'oro  con  loro  caftoni  di 
Diamante  3 & anco  ne  tiene  vnfimile  nelle  mani;  Et  è cinto  d' 
vna  grolTa  Catena  d'oro.  Q^efta  Famiglia  diede  al  Mondo  mol- 
ti infigni  3 e valorofi  Capitani  ; e dicono  alcuni , che  Sforza 
detto  iGiacomuccio  fondò  la  grandezza  de’  Sforzefchi , che  per 
'alianti  fi  chiamauanoAttendolij  e per  la  di  lui  forza  fofledet- 
ta  Famiglia  Sforza  chiamata,  e da  Giouanni  Papa  XIII.  ^li 
fù donato  Cotignuola  fua Patria,  che  perciò  alcuni  difleroele- 
iiaffe  il  detto  Giacomuccio  per  Arme  allufiue  vn  Leone  fimbolo 
vero  delia  forza  , & vn  Cotogno  nelle  Zampe  per  la  Terra  di  Co- 
tignuola. 

La  Famiglia  Varano  giàPrincipe  di  Camerino,  cominciòda 
Varano,  che  fofteneiia  per  Pipino  Rè  di  Francia  il  Gouerno  di 
Lombardia;  Barone  di  alto  merito , da  cui  fù  edificato  vn  Caftel- 
lo  chiamato  Varano , che  diede  poi  il  Nome  alla  Famiglia.  Porta 
•per  Arme  vno  Scudo  compofto  di  Veli  di  Vaio,  ò Varo  ; Marca 
in  que'tenipi  di  gran  Dignità, e che  veniua  fòlo  conceda  à più  Fa- 
miliari, ò Congiunti  di  Principi,  come  fi  può  chiaramente  co- 
nofeeredai  cofpicui  Matrimoni]'  contratti  da  quefta  Famiglia 
con  Principi  di  Sangue  Reale , come  fu  quello  di  Ridolfo  primo 
in  Gaiatea  del  Sangue  de’ Rè  d'Inghilterra;  Diede  in  ogni  tem- 
po Vomini  Infigni  neirAnni;  onde  da  molti  fù  chiamata  il  Se- 
minario de’ Guerrieri  Italiani  ; di  quella  ora  rifplende  Don  Gio- 
feppe  Varano  Soggetto  di  molta  fiima , e valore . 

La  Bentiuoglio  Famiglia  di  alto  merito , e di  molta  riputatio- 
ne in  Italia,  trafTe(comedicono  alcuni  ) la fua Origine  da  Enzo 
Rè  di  Sardegna , figliuolo  naturale  di  Federico  li.  Imperatore , i 
di  cui  difccndentilìgnoreggiaronoBologna;  Porta  per  Armeg- 
gio d oro  con  l’Aquila  nera  inquartata , con  vn  Campo  trinciato 
alia  dritta  in  dentatura  vermiglio  , &oro , e per  Cimiero  vn 
Aquila . 

LaMontefeltro,  già  Duchi  dVrbibofpicga  vn  Campo  Ran- 
deggiato d'oro,  &azurro  col  Capo  dcirimperio:  Scriflero  al- 
cuni , che  quella  Famiglia  forti  da  quella  de'  Duchi  di  Borgo- 
gna 3 venuta  in  Italia  con  Federico  Barbaroffa . 

La  Famiglia  Scaligera  ora  eftinta  poffedeua  in  Lombardia 
molte  Città , e luoghi , porta  per  Biafone  d’Arme  Vermiglia  con 
vna  Scala  doro  in  Palo.  Di  quefta  furcnoinfigni  Maitino,  è 
Can  Grande  4 

La  Caraffa  de  Principi  di  Sabioneta , cofpicua  per  ricchezze, 
perfangue  e per  Dignità.  Partorìin  tutti  Secoli  ifiiii  cofpicui,, 
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efegnalati  Vominideiritaliaj  porta  di  vermiglio  con  tré  fafcie 
d^argento  5 inquartato  con  vn  altro  rolTo^  e colonna  d'argentOjC 
nel  centro  Io  Scudo  di  Mantoiia . 

L'Orfina  Conti,  Sourani  di  PitigIiano,Diichi  di  Bracciano  por- 
ta vno  Scudo  con  Bande  d’argento,  evermiglio,  &il  Capo  d’ 
ar  gento  nel  cui  mezzo  (picca  vna  Rofa  vermigliaN  e tra  le  Kofe, 
e le  Bande  vn’ Angue  Azurra , e per  Cimiero  vnDrfo . 

I Principi  di  Maffarano  della  Caia  Ferreri  portano  lo  Scudo 
d'argento  con  TAquila  nera,  ch’è  di  Pio, Principe  di  Carpi.  Que- 
fio  punto  lo  inquartano  con  laltro  d argento  con  il  Leone  azurro, 
eh  e de’ Ferreri,  e foprail  tutto  nei  miezzo  vno  Scudetto  minuto 
bandeggiato  d’argento,  e d^azurro , de’Fiefchi . 

Bl afone  della  Religione  e Gran  Maefiro 
di  JVlalta , 

La  Religione  de’Caualieri  di  San  Giouanni  di  Gierulàlemme 
già  detti  Horpitaiieri , che  bora  per  le  perdite  fatte  di  mol- 
ti loro  luogÌH  riiiede  neirifola  di  Malta , fpiega  Io  Scudo  vermi- 
glio con  la  CrocedVirgento,ò  bianca.  Il  Gran  Maefiro  inquarta 
le  proprie  Arme  con  quelle  della  Religione,  cioè  primole  quarto 
punto  della  Militia . II  Secondo , e Terzo  della  propria  Cala . Lo 
Scudo  è ibrniontato  da  vna  Corona  di  Principe,  eqiiefla  per  il 
Dritto  di  Principe  del  Gozzo,  ch’è  vna  picciola  ìfoia  à Ponente 
di  quella  di  Malta  ; quale  ebbe  la^Religione  in  dono  da  Carlo  V.. 
in  ragione  però  di  feudo  libero,  e Franco,  con  obligatione  di  rico- 
nofcerlo  dalla  Corona  di  Sicilia , & annualmente  corrifpondere 
per  ricognizione  del  Feudo  vnoSparauiero,  onero  Falcone  da 
prefentarii.  la  Feda  di  tutti  i Santi , c ciò  gii  fii  conceduto  con  la 
Città  di  Tripoli  di  Barbaria,  cosi  valorofamentc  foftenuta  dai 
Caualieri  fino  Tanno  1551.  QueiF  Boia  di  iVlalta  non  è di  gran 
circuito;  La  Tua  lunghezza  da  Leuanteà  Ponenteèdi  ventidue 
Miglia.  La  Larghezza  di  dodici..  Tiene  la  Città  Vecchia , il 
Borgo,  e la  Terra  di  San  Michele . L’iftitutione  di  quella  Reli- 
gione fiì  nel  tempo  delle  prime  Guerre  di  Terra  Santa,  che  alcuni . 
Chriitiani  perdi uotione  fi  pofero  à femire  i feriti  nelTOfpitale 
diS.  Giouanni  di  Giemfalenime>  &à  guardare  le  firade contra 
gTInfedeli perla ficurezza  dei  Pellegrini . Baidouino  primo  life- 
cc  Caualieri  di  San  Giouanni,  prdcriuendoloroi  tré  voti  di  Re- 
ìi  gione^ed  if  quarto  di  difendere, alloggiare , e feruire  i Pellegri- 
ni, 


Del  Caualìer  de  Beatimi.  289 

ni . Tutti  i Caualieri  portano  nel  Capo  dello  Scudo  il  ^unto  del- 
la Religione , e la  Croce  biforcata  dietro  il  medefimo,  vien  vfa- 
ta  dai  Commendatori, e circondano  le  loro  Arme  con  vna  Coro- 
na di  Pater  Nofter,  daireftremità  della  quale  pende  la  piccola 
Croce  dell’Ordine  > lacuiDiuilàè  Pro  Fide.  Hanno  perpetua 
Guerra  co’ Turchi , e cogl’infedeli j tenendo  fempre  armata 
vna.fquadra  di  Galere,  che  di  continuo  feorrano  quei  Mari , 
fanno  fopra  i detti  Barbari  grolTe , cricche  Prede  ; pofciache 
ogni  vno  de’Caualieri  è obligato  feruir  fopra  le  Galere , c far  le 
loro  Carauanc. 

De*  Manti  f Pauiglionii  e Cotte 
D' Arme . 

Q Vegli  Armeggi , che  per  maggior  fregio  della  loro  gran- 
dezza fi  veggono  da  Manti  pompofamente  coperti  por- 
tano fopra  degli  altri  la  preminenza  deTuoi  giudi  titoli  3 come 
Marche  cofpicue  di  quella  Maeftà  riuerita  3 che  non  ha  il  confine 
con  le  cofe  ordinarie,  nè  tampoco  fi  riftringe  con  le  particolari 
più  ammannite  in  quefta  Scienza  Araldica.Queftiper  lopiù  ven- 
gono compofti  del  colore , e metalli  di  quel  Blafone,  che  gli  fteffi 
cuoprono  per  veneratione  maggiore  di  fue  Grandezze,e  perciò  fi 
veggono  foderate  di  Pelli  d’ Armellino , lolite  à porfi  nei  Manti 
Reali,edeTrelati  per  dimoftrarealpari  deiroperationi  il  cando- 
re decloro  Nomi . Riferifce  Cefare  Opingo , che  quefta  Sorte  di 
Pelli  denota  negli  Arrneggi  innocenza,  e purità  di  mente , e così 
anco  Souranità,  Dominio,  Autorità,  Sapienza,  Pietà^e Religio- 
ne . Onde  per  tali  V irtù  la  Nobiltà  Patritia  di  quefta  Serenilfima 
Republicaportaifuoi  Manti,  cToghe  con  la fodra delle fteflb 
Pelli  i Epercheilfimbolo  dVna  fuprema  Grandezza  pare  che 
ad  altri  non  fia  douuto,che  a quelli,  che  fono  coftituiti  in  qualche 
Poteftà,  ò comando,  volendo  con  quefta  Marca  dimoftrare, 
che  le  cofe  Sagre , e venerabili  fono  per  lo  più  da’ Man  ti  co- 
perte, e perciò  con  gran  ragione  è deuuto  alf  Arme  de*Princi- 
pi,  come  pure  à quelle  de'Caualieri  j fe  bene  quefte  hanno 
quelli  dei  loro  Ordini , ò Religioni  molto  differenti  dagli  altri, 
elfendogli  fteffi  compofti  ^con  colori , e fregi  co’quali  portano  i 
Caualieri  la  Diuiià  delFOrdine  nei  Giorni  folenni , e neirAffem- 
blee  particolarmente  vefiiti . Onde  con  quelli  donerebbe  ogni 
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Caualicre  coprire  le  fue  Arme  per  diftinguerfi  dagli  altri  , co- 
me praticauano  i Caualieri  Gioftratori , che  per  fòr  conofee- 
rela  lóro  profeflione  copriuano  con  vna  Tenda  da  Campo  Io 
Scudo  delle  proprie  Arme.  Pare  però,  che  a' tempi  noftritale 
forte  di  Manti  non  fia,  che  da*  Principi,  Magiftrati,  ePerfonc 
di  Dignità  portata . 

LVfo dei  Padiglioni  fi  dice  venuto  da  vn  label  Paftore,  e con 
quefti  infegnò  il  modo  di  coprire  lecofereligiofe,  efagre.  On- 
de i Romani, che  ih  tutte  le  cofe  vollero  dimoftrare  la  loro  parti- 
colar  offeruanzajin  quella  parte  rifcrrarono  le  loro  Aquile  in  cer- 
ti Oratori j/,  cheli  chiamauano  Aedkulas,  non  per  altro  fine, 
che  come  cofe  Sagre,  e Numi  Tutelari  delle  loro  Legioni  folTcro 
adorate  dal  Popolo,  e da  ciò  venne,  che  i Kè  cominciarono  à 
coprire  le  loro  Arme,  &Inlègne  con  Magnifici  , cricchi  Pa- 
diglioni per  dimoftrare  in  qual  Onore  fi  deue  quelle  tenere  come 
Tempi] , e Capellc  d Armate . 

11  primo  Tempio,  oue  fi  venerò  la  Maeftà  del  Grand’Iddio , fu 
vn  Tabernacolo , per  cui  il  Popolo  fuo  deuoto  folennizzò  la  fe- 
fìa  dei  Padiglioni,  e dei  Tabernacoli.  Quefta  Religione  vern- 
ila molto  oiferuata  negli  eferciti,  c nelle  Armate  , pofciache 
nel  mezzo  del  Campo  s’innalzaua  il  Padiglione  delf  Impera- 
tore di  queirEfercito  nella  maniera  ftefta  , che  fi  coftruiua 
il  Tempio  priircipale  nel  centro  d*vna  Città , e così  molti  of- 
feruaronodifarlofteifo  nel  luogo,  oue  glTmperadori  Roma- 
ni drizzauano  la  loro  Tenda  , ò Gran  Padiglione  di  Campo. 
I Speculatori  di  queft*  Arte  , c*  hanno  nel  buio  dell*  antichità 
ritfouato  qualche  Icintilla  di  fmarritolume  certamente  afferma- 
no, chele  cofe  bora  dalla  Chiefa  praticate  furono  per  inanzi  in 
vfo  venerabile , e parrieolare  degli  Eferciti,  e delle  Armate,  e 
perche  tali  Tende  Militari  veniuano  compofte  di  Pelle,  e di 
Cuoio,  così  la  parola  Cappella  prcfela  fuaEtimologia^^P^/-' 
libusCafrarum  per  effer  ordinariamente  fatte  di  Pelle  di  Capre, 
Fu  fempre  coftume  de*  Grandi  di  far  rirplendcre  la  loro  magni- 
ficenza per  mezzo  delle  loro  Tende , e Padiglioni  di  Guerra  , 
quali  rapinano  i cuori  degli  Vomioi  nella  loro  ammirar ione,anzi 
accadendo  di  quelli  la  Morte  i Capitani  onorauano  quelle  Ten- 
de, come  Ancelle  , e Miniftre  della  Sacra  Perfona  Reale  del 
loro  Signore  ; E fi  come  quefte  apparteneuano  folamcntc  ai 
Dei , & à quelli , che  teneuano  vna  fuprema  auttorità  appref- 
fo  gliVomini , non  è merauiglia  , fe  tant*cra  la  loro  venera^ 
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done  , perche  con  ragione  rapprefentauano  de’  loro  fupremi 
Numi  rauttorità , e grandezza  ; effendo  quefti  formontati  da . 
vn  Ombrella,  ò Cappello  bianco , come  portaua  il  Miniftro  » 
òSacerdote  di  Gioue,  quale  veniua  chiamato  Flamio  , qualìl 
Pilamio,  fecondo  riferilce  Plutarco,  & era  quello  fatto  di  Pel. 
le  di  Vittime  immolate , nè  mai  i l detto  Sacerdote , ò Miniftro 
vfciua  in  publico , fenzaaucrlofopra  del  Capo. 

Queftaforte  di  Tende , ò Ombrelle  fu  certamente  ritroua- 
ta  per  riparare  gli  ardori  del  Sole,  e di  ciò  leggiamo  anticamen- 
te, che  le  Dame  più  qualificate  faceuanfi  da’ fuoiSchiaui  por- 
tare per  maggior  onore  tali  Ombrelle , quando  a’ piedi  mar- 
chiauano  ; coftume  al  giorno  d’hoggi  praticato  da  Gran  Si-; 
gnori , e da’  Prelati  j anzi  ciò  denota  marca  di  grande,  onot 
re,  pofciache  i fupremi  Officiali  deli’lmperio di  Coftantinopo*; 
li  , efimilmente  gli  Aleati,  c Parenti  dell’ Imperatore  folo  lì 
Conofceuano  da  tali  fegni . 

! I Romani  , che  in  tutte  l’occafioni  riportarono  il  tito- 
lo d’Vomini  Angolari  , e grandi  diftingueuano  ( fecondo  le 
loro  fontioni  quefti  Padiglioni  ) e coronauano  gli  vni)di 
Lauro  , gli  altri  d’Oliuo  , e di  Mirto  , chiamando  quello 
Hybernacula , e quefti  Vmhracula  , ne’  primi  faceuano  i' 
loro  Quartieri  d’inuerno  , ftimando  cofa  vile  il  chiuderli; 
entro  alle  Mura  delle  Città  , non  conolcendo  il  vaierò-; 
fo  Soldato  più  forti  , ed  onorate  Mura  , che  le  Cortine; 
della  propria  Tenda  , ò Padiglione , e negli  altri  ripofaua- 
iio  all’ombra,  allora  , che  nell’Eftate  i raggi  del  Sole  per- 
cuotono grandemente  la  Terra . 

Molte  , e varie  furono  le  forme  de’ Padiglioni , che  via-, 
tono  gli  Antichi  . I Romani  li  faceuano  quadrangolari  per 
rapprefentare  la  Città  di  Roma  ; I Rè  di  Perfia  di  figura  roi 
tonda  , conforme  al  Cielo  , come  cofa  più  perfetta . Rac- 
contano gli  Storici  , che  negli  Eferciti  , oue  fi  vedeua 
vn  gran  numero  di  Padiglioni , era  tuttauia  riconofeiuto  quel- 
lo dell’  Imperatore  , perche  formontaua  fopra  tutti  gli  al-i 
tri  , e veniua  con  nome  particolare  chiamato  ; attorno  del 
quale  vlàuart&--di  piantare  le  afte  con  l’infegne  dell’ Aqui- 
le Romane.,  e tutte  le  altre  Marche  principali  dell' Impe- 
rio j E la  fua  fituatione  era  nel  mezzo  del  Campo  d’ Ar- 
mata ; e quelli  degli  altri  Capitani  all’ intorno  , ogn’vno 
fecondo  il  grado,  della  loro  dignità  , c carica. 

Le  Cotte  d’ Arme  fono  le  Vefti,  che  riportano  in  Guerra  j 
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fopra  r Armi , òSottanelk , come  d’alcuni  vengono  chiamate , 
ogn’vna  di  quelle  rapprefenta  co’  fuoi  propri  colori  il  Blafone 
deJl’Armidclfuo  Signore, chccosì  vengono  da  Moderno  Poeta 
defcritte 

armatur<eV^Ris  confutajuprenia 

Sericacuiquefacit  certis  dijìinmo fignìs 
Sicpercurfapatetjìc  intercifa  minutis 
Pi^atijs  perdei. 

Quelle  Cotti  d’Armi  fono  gli  Abiti  delle  Genti  di  Guerra, 
corte>e  leggieri  fatte  per  l’ordinario  di  Taffetà  fènza'Maniche , ò 
mezze  Maniche,  che  fi  chiamano  fpallarini , Ibpra  quali  fi  ve- 
dono per  lo  più  dipinte  l’infegne  del  loro  Padrone , e Diuife , c 
qualche  Geroglifico , che  rapprefenta  attiEroichi,  e me- 
morabili de’ loro  gloriofi  Aui.  La  memoria  , e confcruatione 
delle  Cotte  d’ Arme  veniua  molto  racommandata  alle  Genti  di 
Guerra , come  quella  dello  Scudo , e dell’Inlègne , e la  fpoglia 
non  era  meno  gloriofa  al  Vincitore,  che  la  perdita  ignominio- 
faà colui,  che l’aueua abbandonata , e, chenereftauapriuo. 

Quefte  fi  vedono  fopra  l’Arme  , & ai  Sepolcri  de’  Caualie- 
ri,  cGentiluominicon  i loro  Armeggi  fcolpite  per  legno  del- 
la loro  profcffionc  militare  , nella  quale  hanno"  voluto  vmere,  e 
morire,  òpure  per  denotare,  che  quella  fù  Madre  della  Fa- 
ma, e della  Gloria , che  fece  in  ogni  tempo  riuerire  queg  li  Vo- 
mini , che  bilanciarono  con  la  Spada  la  ragione  nftretta  nelle 
Carceri  dell’iniquità. 

Le  Cotti  vengono  Umilmente  chiamate  , & ammelTe  nell’ 
ordine dell’Armi,  per  effer  Abito  proprio  di  Guerra,  e che 
non  può  feruire  , che  agli  atti,  &efercitij  militari,  e porta- 
te fopra  l’Armi,  che  fono  à guifad’vn  Manto  di  cui  fi  feruiua- 
no  gli  Antichi , e perche  da’ moderni  fù  filmato  quello  di  trop- 
po imbarazzo,  & incoromodo  fù  tralafciato , c furono  intro- 
dotte le  ftelfe  Cotti  per  coprire  l’Armature , à folo  fine  che 
il  Sole  dandole  lopra  l’inimico  non  potclfe  fcoprirel’Armate  di 
lontano. 

Vengono  fimilmente  fopra  i Padiglioni  polli  in  Pennon- 
cini  gl’Inuiti  di  Guerra,  che  gli  antichi  fi  feruiuano  per  vni- 
re  le  loro  truppe  , e farli  riconolccre  come  lòurani  nella  gui- 
fa  che  fi  veggono  quelli  di  Francia  lopra  il  luo  Gran  Padiglio- 
ne'. Mont  loye , cL  è vi  acdamationed  allegrezza, e felice  pre- 
fagio  con  l’inuocationediS.Dionigio  Gran  Protettore  di  quel 
Regno. 
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Gli  Armeggi,  oue  fi  riftringono  le  Cotte  d’Arme  fono  quel- 
li, che  abbiamo  fin  qui  fopra  le  loro  parti  difeorfo.  Eperdire 
qualche  cola  di  particolare  di  quelle  che  i più  Gran  Monarchi  del 
Mondo  coftumano  ne’ loro  Blafoni,  principieremo  dalle  Cotte 
degrimperatori  di  velluto, ò drappo  d’oro, feminate  d’ Aquile  bi- 
cipiti, ò Imperiali.  Quelle  di  Francia  fono  di  velluto azurro, 
feminate  di  Fiori  di  Giglio  d’oro,  come  cantò  il  Poeta  Britonc 
nella  fuaFilippidedel  Rè  Filippo  con  quelli  Verfi 

• ArmaturaVeJlh  confutafuprema 

Struacuique faeit  eertis diBinliioJtgnis 
Sicpercuffapatet  ,Jìc  intercifa  mimtis 
Piéijspendet. 

Tutte  le  N ationi,e  Popoli  hanno  le  loro  Cotti  di  colori, e diuife 
particolari . E quando  vn  Caualiere  d’Ordine , ò Religione  viene 
per  qualche  mancamento  degradato , la  prima  colà , che  fe  gli  fà 
refta  Ipogliato  della  fua  Cotte  d’Arme  per  mano  d’vn  Araldo , e 
da  quello  per  legno  d’ignominia  viene  la  medellma  in  più  pezzi 
lacerata.  Siche  vediamo  quanto  fiano  quelle  apprelfo  gli  Vomini 
nobili , e guerrieri  llimate,  nonelTendouicofa,  chepiùaggraui 
vn  delitto,  chela  priuatione  di  quegli  onori,  che  fono  i fregi 
più  riguardeuoli  del  merito,  eie  marche  vifibili  delle  belleope- 
rationi. 

Quelle  Cotti  d’Armi , cherifplendonodibell’Imprelè,  e che 
veniuano  guadagnate  à prezzo  di  lànguc  dagl’illullri , e valorofi 
Vomini  erano  le  più  riguardeuoli  marche,  che  ftimalfero  gli  An- 
tichi per  autenticatione  del  loro  gloriofo  Nome,  anzi  quelle  fi 
poneuano  coi  Cadaueri  nei  Sepolcri , acciò  fodero  conofciute 
quelle  ceneri  d’ Vomini  guerrieri,  e nobili . V’engono  quelle  com- 
polle dagli  Officiali , e Comandanti  dello  HclfoBlafonc  del  loro 
Principe,  & alle  volte  de’loro  Generali , c così  i Caualieri,  c Sol- 
dati di  ventura  portano  le  loro  Cotti  d’Armc,  conforme  à pro- 
pri Blafoni,  Stalle  volte  mutate  per  qualche  bell’attionc,  ò al- 
tra caufa , come  ne  abbiamo  molti  efempi  dalle  Storie . 
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Dei  Tenenti , e Sojìent acoli  d'Arme  . 

SI  chiamano  Tenenti,  ò Softentacoli  d’Arme  quelle  Figure^chc 
per  qualche  fenfo  mifiico  fi  veggono  con  atti  gratiofi  à (b- 
ftenere  gli  Scudi . E quelli  fono  lotto  varie  Figure  rapprefentati , 
come  d’Angelijdi  Genij^di  Coloffi^d'Vomini  Moftruofi,e  Seluag- 
gi^e  così  d Animali  Terreftri,e  Volatili,come  Leoni, Pardi, Cerui, 
Caualli,Cani,  Alicorni,Lupi,Orfi3Tori,e  così  d altri  Animali  Ter- 
reflri,  e volatili,  cioè  Griffoni,  Aquile,Pauoni,Cigni,Struzzi,  Fal- 
coni , Cicogne , Ciuette  , e Corbi . Rapprefentando  tutti  quelli 
Tenentique’Guerrieri,  che faceuano delle  loro  Armi  Tenenti  i 
Tronchi , e Branchi  verdeggianti  degli  Arbori . Altri  fecero  per 
vna  fol  Figura  foftenere  con  qualche  vago  atto  lo  Scudo  delle  lo- 
ro Arme  onero  col  Corpo  dVn  Aquila,  e d’vn  Leone , acciò  con 
quelli  maggiormente  fi  conofcano  la  Grandezza , e nobiltà  del 
loro  lignaggio  per  effer  Geroglifichi , che  folo  efprimono  qual- 
che fignificato  virtuofo  ,ò  nobile,  come  già  moftrammofopra  i 
citati  Animali.  E perciò  gli  Antkhi Latini  ci  diedero  tali  efem- 
pi,  attaccando  a"  Rami  de'  più  alti , & eleuati  arbori  le  loro  Armi 
àguilà  di  Trofei,  e particolarmente  gli  Scudi,  e Brocchieri  ;mà 
più  valida  ragione  parmi  quella  da  molti  riferita,  che fofl'e  tal 
vfo  introdotto  da  que’  valorofi  Capitani , che  Carichi  di  fpoglie 
nem iche  e’  trionfi  faccuano  quelli  in  luoghi  eminenti  fofpendere  > 
acciò  foffero  da  ognuno  veduti , e confiderati , come  marche 
cofpicue  della  loro  forza,  e valore,  e perciò  cantò  Virgilio 

Indutofque  iuhet  truneos  hojlilihm  armis 
Ipfos  ferre  duces , inìmicaque  nominafigi . 

Racconta  Diodoro  Siculo,che  non  fù  ciò  trafcurato  dalla  Suc- 
ceffione  di  quelli,  che  per  manifefto,e  chiaro  onore  piotarono  Ar- 
bori Eminenti,  e Dritti  auanti  le  Cafe,  e Palagi  loro,  caricandoli 
nelprimo  giorno  di  Maggio  con  folennepompa,  e fefliuitàdegli 
Scudi  delle  fue  Arme  per  rendere  ad  ognVno  noti  i meriti , e vir- 
ino fe  codi  rioni  di  effi,ò  pure  per  manifeftaresùFeminéze  di  quel- 
K,  gli  oggetti  più  venerabili  delle  loro  bellezze , che  febene  difa- 
nimati,  e freddi  infinuauano  negli  Animi  guerrieri  vn  firnpatico 
affetto,metre  più  che  dafuoco  fisétiuano  rifcaldatià  gloriole  Im- 
prefe;;  Onde  fe  ad  altro  interefle,  che  à quello verfo della  gloria  fi 
moueffeadoperareilCaualere,  farebbero  quelleoperationi  ingà- 
neuoli, come  fono i colori  deICam:ìleóte,e;quelli  deljlride,ongi- 
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tiatl  da  que’vaporijche  come  oggetti  efpofti  ai  riflefli  del  Sole  per 
IVmiditàrinchiufa  formano  quelle  bellezze,  che  non  fono  altro , 
eheillufioni  alfocchio  ebro  di  luce.  Onde  non  fi  potrebbero 
chiamare  cattolicamente  buone , perche  l’onore  fi  acqihfta  dalla 
buona  opinione , e quefta  non  è.vniuerfale , mà  folo  nafce  da  que’ 
pochi,  c’hanno  formato  il  loro  concetto  in  quelle  apparenze  di 
merito  .Siche  tutte  quefte  Marche  altro  non  vogliono  fignifica- 
re  j che  vn'illuftre  e nobile  Difcendenza  difeia , e fò (tenuta  dalla 
Virtù,  e dal  Valore, che  teflferono  le  Ghirlande  su  le  Tefte  del  loro 
merito  : Qupfti  Tenenti , ò Softentatori  delfArme  furono  intro- 
dotti per  Guardiani  di  quelle  , òcome  Atalanti  delle  Virtù  di 
quegli  Eroi  y che  feppero  con  quefti  meglio  efprimere  le  circq- 
ftanze  di  queirimprefe,  oue  il  valore  j elaVirtùfmaltarono  il 
Campo  delle  loro  glorie  j onde  parmi , che  molto  fi  deuano  fti- 
mare  queir  Arme,  che  vengono  da  Softentatori , e Tenenti  col'pi- 
cui  con  mifteriofo  atto  foftenute;  perche  non  fono  quefti  orna- 
menti , come  quelli , che  non  hanno  altr’oggettt) , che  di  far  com- 
parire più  riguardeuoli  i Scudi  deirArmejmà  bensì  introdotti  per 
efprimere  col  Blafonedi  effe  tutte  quelle  cofe , c’hanno  hauuto 
parte,òferuitio  d’iftrumento  per  coronare  il  loro  merito;  acciò 
fiffando  ilumi  la  generofa  Pofterità  poffain  que’riffleffi  confi- 
gliare nelle  fuelmprefeifpiriti  più  fignorili  dell’animo,  &am- 
maeftrare  la  mano  con  efempi  domeftici  à non  lafciare  neghino- 
fo  il  ferro  genitore  delle  fue  grandezze . Onde  quelli  y che  portaf- 
fero  per  Tenenti  due  Angeli , come  fono  l’Arme  Auguftiflìme  di 
Francia  moftrano  la  Diuina  afiiftenza , & i mifteri  più  reconditi 
della  fua  Onnipotenza , e l’ifpiratione celefte  alle  più  fublimi , e 

floriofe  imprefe  della  Cattolica  fede  . Altre  Figure  ancora  di 
trlonaggifi  veggono,  come  disfinge,  che  rapprefentano  al- 
tiffimi  penfitri  fondati  nel  candor  della  fede,  e così  di  Seluaggi , 
Satiri,  Arpie,  eSirene;  Geroglifici  tutti  di  nobiliffimeattio- 
Xìiy  pofciache  con  i Seluaggi , e Satiri  vollero  alcuni  dimoftrare  la 
robuftezza  di  quegli  Vomini>che  anco  fenza  la  difciplina,erArte 
fanno  valorofaméte  mietere  le  Palme, e riportare  d.a  quelle  gli  En- 
comi ideila  propria  Virtù.Có  l’Arpie  pure  alcuni  pretefero  di  rap. 
prefentare  la  velocità  del  defiderio,  co  cui  gli  Vernini  coraggiofi 
fi  gettano  in  braccio  ad  ogni  pericolo  per  riportarne  la  Vittoriaje 
finalmente  con  le  Sirene  intefero  di  publicarelo  ftratagemma,  e 
l’inganno,  che  fpefle  volte  in  cafi  ardui , e pericolofi  il  buon  Ca- 
latane fi  ferue  di  falfe  apparenze  per  tirare  à se  quegli  auuàtaggi, 
che  non  fi  ponno  confeguire,  fenz’azzardare  la  propria  riputa- 

T 4 rione . 
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tione  .Così  ancora  per  alludere  à qualche  illuftre,  c magnanima 
imprefa  moltifecero  per  Traenti  delie  loro  Arme  Leoni>  che  per 
éfferqueftifràgliAnimaliipiùcoraggiofi,  enobili  dimoftrano 
quelli  la  prontezza , c difpofitione  per  cimentarfi  in  tutte  Tocca- 
fioni  d’acquiftar  gIoria,ò  pure  per  far  conolcere,ch’è  opera  di  ve- 
ro valore faper  acquiftar  gli  animi  degli  Vomini  fieri , e farli  fog- 
gctti  anco  al  proprio  leruitio.  ConilPardo  pare  vollero  deno- 
tare la  velocità  delToperationi,con  la  quale  gli  Vomini  di  fpirito 
fi  portano  àfalire  le  piu  ardue,  e difficili  Balze  del  merito.  Con 
i Cerui  fimilmente  rapprefentano  l’affetto , e fedeltà  d’vn  animo 
fempre intento,  edifpofto  ad  aiutare  l’Amico  tanto  in  tempo 
di  Pace,  come  in  tempo  di  Guerra.  Con  i Cauallidimoftrata- 
no  la  generofità  del  propffo  animo,  eia  Nobiltà  della  Stirpe  in- 
drizzata a’  gloriofi  fudofi , efatiche  in  ogni  rincontro , oue  co- 
nofcelaGiuftitia  diffribùtricc  del  Premio.  Con  i Cani  ancora 
altri  pretefero  difimboleggiarc  la  fedeltà  militare , elfendo  que- 
ftalapiùforte,eficuraMuraglia, oue  polla  cuftodirfi  l’onore,  e 
la  vita  del  Principe.  Con  l’Alicorno  fimilmente  vollero  dimo- 
ftrare  la  purità  d’amore  , edelTamicitia,  vno  dei  Cardini  più 
riguardeuoli,  chelòftiene  le  Porte  della  Pace,  oue  entrano  le 
buone  operationi . Con  gli  Orli  finalmente  fimboleggiano  , 
quanto  euidentefia  il  pericolo  à contraffare  contro  la  forza  di 
fdegno  armata,  e pretendere  familiareggiarfi  la  fierezza,  len- 
za praticare  con  quella  gli  atti  delTvmanità  . £per  venire  an- 
co à qualche  particolare  degli  Vccelli  Tenenti  d’Armeggi , dirò, 
quelli  i quali  pigliarono  i Griffoni  perfoffentacoli  de  i loro  Scu- 
di dimoffrarono , chelaCuffodia,  chedeue  auere  il  buon  Ca- 
pitano delle  fue  Armi , bifogna  che  fia  non  folo  perfpicace , mà 
coraggiofo,  e forte.  L’ Aquile  in  queft’Officio  poffe , rappre- 
fentano la  Nobiltà  de’ natali,  la  Generofitàdell’attioni,  eia 
perfpicacità  dell’ingegno . I Pauoni  fignificano  ouero  ffimo- 
ftranoi fregi  delle  Grandezze,  e Dignità  mondane  , tutte  oc- 
chi per  non  lafciare  entrare  nelle  fue  Giurifdittioni  alcun’Om- 
bradifofpetto  danneuole  alla  propria  riputatione.  Le  Ciuet- 
te  pare  fimboleggino  i prudenti  Configli effer quelli,  chefo- 
ffentano  il  pefo  degli  affari  importanti , allora , che  gli  altri  dor- 
mono fottol’ombre  della  loro  virtù.  Gli  Struzzi  rapprefenta- 
no le  buone  inclinati  oni,  &ipenfieri,  che  non  lafciano  aggra- 
uare  il  calore  alla  digeffione  delle  materie  importanti . I Fal- 
coni fignificano  l’onore  Cauallerefco , ò quella  poffeflione  li- 
bera, attribuita  alTVomo  per  premio  di  Virtù,  con  cui  ren- 
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de  non  folo  l’Arme  , mà  cofpicua  ogni  fua  attione.  I Cigni 
rappreièntano  delia  Fama  le  Trombe , come  fono  quelli  del- 
le gloriofeattioni  Araldi  fublimi,  e Confoli  delle  Virtù. 

Molti  ancora  vfarono  di  ponere  per  Tenenti  delle  loro  Ar- 
me le  ftelfe  figure  del  proprio  fuo  Blafone , mà  in  tal  materia 
bifogna  fapcre , che  quelli  non  fono  adornamenti  per  dar  gra- 
tia  alle  medefime , come  farebbe  vna  bordura , ò fregio  ; e 
perciò  deuono  auer  qualche  fenfo  morale  > ò iftorico  , per- 
che quelli  fono  Armeggi  vniti,  &acceflorij  à quelle,  &ène- 
ceflàrio  il  tutto  Ipecificare  per  non  ignorar  alcuna  cola  à quell' 
Artefpettante,  e particolarmente,  oue  fi  conofee  qualche  Fi- 
gura iìmbologica , ò fmaltata  di  diuerfo  colore  del  praticato 
nell’ Arme. 

Quelli  Tenenti  fono  veramente  Marche  di  Gran  Nobiltà,  c 
perlopiù  vlàte da  Grandi,  fecondo  l’antico  collume,  chefa- 
ceuano  i Vincitori  fopra  le  Spalle  de  Vinti  portare  le  Spoglie , e 
trofei  della  loro  Vittoria,  e per  più  folenne  mollra  caricauano 
^tj^llii  Tronchi  degli  Arbori.  . 

àche  potiamo  dire,  che  quelli  rapprefentano  idifegni,  na- 
tura , & atti  di  chi  li  pigliarono , c che  non  ponno  elTer  d’alcuno 
portati,fenzaparticolar licenza,  ò priuilegio. 


De'Cordellieri. 


ICordelIieri  fanno  vna  fpecie  d’Ordine,di  cui  gli  Armeggi  del- 
le Dame  , c Damigelle  fono  guarniti;  fi  veggono  giunti  in 
quattro  parti,  & allacciati  di  quattro  nodi  d’amore  correnti. 
Di  ciò  fù  la  Regina  Anna,  chene  ritrouòrinuentione,  e que- 
fto  in  memoria  di  fuo  Padre , che  portaua  il  Nome  di  San  Fran- 
cefco  Fondatore  dell’  Ordine  de’ Cordellieri . L’Amor  fanto 
d’vna  tal  Regina  era  molto  ben  rapprefentato  con  tal  figura 
di  Cordone  , e così  ancora  con  nodi , e Laccj  d’ Amore  , ef- 
fendo  che  nell’Imperio  molti  hanno  i loro  Scudi  fegnati  con 
corde  legate  l’ vna  dentro  l’altra  per  mollrare  l’vnione  degl’ 
Imperatori . Cosi  dunque  per  tal  foggetto  il  Gran  Rè  Fran- 
cefeo  di  Francia  volle  fimilmente,  che  il  Collare  del  fuo  Or- 
dine di  San  Michele  fofle  fatto  alla  forma  de’  Cordellieri  per 
mollrare  l’vnione,  e fraternità,  chedeueefler  tràiCaualieridi 

quell’ 
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queft’Ordiné.  Mà  per  ritornare  ai  Cordellieri  delle  Dame  No- 
bili; la  Regina  Anna,  aucndopromeflb  che  quelli folTero  da 
qualche  Dama  fua  fauorita  vfati , molte  a Itre  ancora  fe  ne  attri- 
buirono di  loro  propria  auttorità  il  polTelTo  ; donde  è venuto  per 
fuccelfione  di  tempo , fino  à quelli  giorni , che  non  vi  è cosi  pic- 
chia Damigella , che  non  porti  all’intorno  dello  Scudo  delle  fuc 
Arme  i Lacci  d’amore  in  nallri,ò  Cordoni  di  feta  di  colore  giu- 
fto  alla  loro  fantafia  ò variati  di  due  colori , fecondo  il  penfiere , 
che  più,  G meno  nell’intrecciamento  vogliono  dimollrare . Altre 
volte  portauano  le  Damigelle  per  marca  della  loro  pudicitia  vna 
cintura  dorata,  e quelle,  che  aueuano  deturpato  il  loro  onore 
non  poteuano  più  portarla;  di  che  naque  in  Francia  il  Prouerbio, 
borine  renommeevaut  mieux  que  ceinture  doree  . Tutte  quelle 
cofe  non  fono,  che  adornamenti  dell’Arme,  e come  tali  non  ne 
deuo  fare  gran  racconto , perche  in  ciò  non  vi  fono  quelle  ofler-< 
uationi , ò Regole  limitate , come  fono  nei  Blafoni . Si  donerà 
però  conliderare  nell’vnione  de’ colori  feiegliere  quelli , che 
ponnodare  più  grafia  all’Arme,  e portare  più  di  Ipirito al  loro 
fignificato. 


Delle  PeT^d^OnorCy  Marche  ^ Lijte  ò Cinture 

funebri. 


IL  Fine  è il  Diadema  più  pretiofo  delle  nollre  operationi , dan- 
do quello  agli  Vomini,  ò la  Palma  della  Gloria,  ògli  aridi 
Serti  dell’ignominia , e perciò  vediamo , che  gli  Architetti  giun- 
ti che  fono  al  fine  dei  loro  Lauori , incoronano  con  Lauri  gli  Edi- 
fitij , & innakano  felloli  le  Marche  delle  loro  terminate  fatiche, 
come  già  faceuano  que’ Saggi  Nocchieri  di  coronare  le  Poppe 
alle  loro  Nani,  quandoarriuauanofelicemente  al  Porto,  come 
cantò  il  Poeta  '■ 

Puff  ibus  lieti  nauta  impofuere  coronai . 

Così  dunque  la  Morte , ch’è  il  fine  della  Vita  deue  quefta  nel- 
la  felice  nauigatione  fua  cercare  tutti  i Serti  più  onoreuoli  per 
coronare  il  merito  di  quelli,  che  con  illuflri  operationi  vollero 
far  nafccre  i Lauri  fecondi  per  inghirlandare  gli  Ldifiti  j gloriofi 
delle  lor  ceneri . E perche  tali  onori  non  fono  douuti , che  à quel- 
li, che  coronarono  la  loro  vita  con  vnilMrc  finedibelliflìme 

attio- 
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attieni , così  anco  doiiemo  procurare , che  quefti  Sano  le  Stelle 
fiffe  nel  firmamento  della  Gloria . 

Le  Pompe  Funebri  propriamente  appartengono  ai  Guerrieri , 
& ai  V irtuofi , come  la  Pece  del  Cedro,  che  conferua  lungo  tem- 
po i Corpi  morti , e corrompe  i Viuenti  per  vna  merauigliofa  dif- 
ferenza 3 c per  vna  fegreta  qualità , che  leua  la  vita  à quelli , che 
Thanno , e la  dà  à quelli, che  fono  morti  ; di  maniera  che  T Armi 
fono  della  ftefla  natura , che  vccidono  gli  Vomini  nei  Combatti- 
menti , e porti  nelle  Tombe  li  fanno  nnafeere  nel  loro  onore, e nel- 
la loro  gloria , feruendoli  come  di  Sale  per  conferuare  la  loro  me- 
moria nell^cternità . E le  le  buone  attioni  hanno  abbreuiato  la  vi- 
ta à quelli , che  l’hanno  fatte , querte  incontracambio  le  fanno  ri- 
uiuere  nella  memoria  degli  \fomini  illurtri . 

I Romani  aueuano  colTume  di  far  fuggerire  alPorecchie  di  co- 
lui ,che  trionfaua,che  fi  raccordalfe  di  eflère  mortale  , Ec in Co- 
ftàtinopoli  fi  prefentauano  al  nouello  Imperatore  alcune  Pietre, 
dicendogli  ch’eleggerte  quelle,  doue  lui  voleua  rtabilire  il  fuo  Se- 
polcro i non  per  altro,  che  per  mortrare  efler  necertario  il  morire 
per  trionfare.  E che  ne’ combattimenti  non  v'era  punto  di  prez- 
zo > nè  fine  piu  onorato  di  quello , che  il  Poeta  Tirteo  propofe  ai 
Lacedemoni  vna  Sepoltura  onoreuole , che  li  animò  di  tal  modo 
àdifpregiare  non  fololalorovita,cheadabbracciare la  morte, 
con  cui  guadagnarono  quella  Vittoria, chiamata  da  Epaminonda 
Sacra , e porporata , ch’era  il  medefimo  modo , e forte  di  morte , 
che  i Celti  diceuano  effer folo  degna  deirVomo  nobile , e merita- 
re il  prezzo dVn  onorata  Tomba , Che  fei  Sciti  fuggiuanoauan- 
ti  Dario  non  poteuano  meglio  tentare  la  Fortuna  deirArme, 
che  fopra  le  Sepolture  de  loro  Padri  per  morire  di  fubito  neirvc- 
cifione , 

Gli  Atheniefi  aueuano  gran  ragione  d ordinar  le  Sepolture 
publiche  con  Orationi  funebri  folamente  à quelli , ch’erano  mor- 
ti in  Guerra  per  la  loro  Patria . Licurgo  fece  molto  bene  d’ordi- 
nare per  le  fue  Leggi  , che  folo  quelli  goderebbero  T onore 
de;llllcrittionede’loroNomi,  chefollèro  fiati  vccifi  in  Batta- 
glia. Et  i Romani  ordinauano  Statue,  &lmaginià  molti,  mà  Se- 
polcri à pochi  ( dice  Cicerone , ) che  i più  grandi  onori  apparte- 
neuano  alla  virtù  guerriera  , efimilmente  gli  virimi  Funerali;  e 
così  anconoi  potiamla  dire  alla  loro  imitatione , che  gli  Armeg- 
gi Marchcje  Cinture  Funebri  s’afpettano  folo  agli  Vomini  Guer- 
rieri nobilitati  con  TArmi . 

Così  dunque  i valorofi  Vomini  vanno  alla  Guerra  , come  ai 

loro 
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loro  vitimo  fine,  & è ragioneuole  che  fiano  armati  nei  loro  fune- 
ralijcome  nel  Capo  di  Battaglia  .Così  Arione sul  punto  di  cllet 
gettato  in  Mare  pigliò  la  fua  Arpa,e  fi  adornò  con  la  più  bella  ve- 
lie che  lui  auefle  per  eflcr  fepolto  nella  ftefla  manierajcome  fifolfe 
per  entrare  nel  combattimento;  ma  à quali  vfanze  migliori  po- 
teuano  cffere  impiegati  gli  onori  militari  che  s’acquiftauanocon 
la  morte , quanto  nei  funerali , doue  non  poteuano  meglio  cC- 
fer  raccolti  3 che  nei  Sepolcri  per  farne  vn  titolo  degno  di  mate- 
ria nobile? 

Per  difcorrere  dunque  in  quello  luogo  delle  Marche  della  No- 
biltà 3 come  fin  qui  auemo  generalmente,  e particolarmente 
parlato.  E'certiffimo,  che  gli  Araldi  d Arme  per  rapprefentarc 
vna  magnificenza  publica , e guerriera , affiftono  i primi  alBEfe- 
quie  dei  Rè  e de’ loro  Signori  ^ Ipogliandofi  delle  loro  Cotti  d* 
Arme,  facendo  rimbombare,  e riluonare  le  loro  Trombe,  c 
Flauti  d’ vn  mefto , e lugubre  fuono , e così  anco  ba  ttcre  i Tam- 
buri coperti  d’vn  velo  nero,  gridandocon  alta  voce  il  Rèémor- 
to  > facendo  y na  publica  efortatione  à tutti  d accompagnarlo  ) c 
compiangerlo . 

Da  quelli  qui  dipendono  i Clamatori , che  portano  vna  velie 
nera  lunga  oue  nelle  parti  dinanzi,  e di  dietro  vi  fono  dipinte  TAc- 
mi  del  Defonto  loro  Signore  j e quelli  tengono  vna  Campanel- 
la nelle  mani , marchiando  auanti  faccompagnamento  in  certo 
numero . 

In  fimi!  guifa  fi  rappreCenta , come  in  Guerra  fi  muore  fopra  i I 
Letto dellbnore  ; Così  che  i Letti  , Lettiere  , Carrette , Om- 
brelle, e Padiglioni  hanno  onorato  le  Morti  con  Marche  illu- 
ftri  di  Vittorie,  e Trionfi . 11  Corpo  d’Aleflàndro  fìi  pollo  in  vn 
Tabernacolo,  oue  il  mezzo  Cielo  era  d’oro,  follcnutoda’Pi- 
lallri dello  ftelfo metallo d’Ordinc Ionico,  edidentro  erano  di- 
pinte le  Vittorie,  eBlafoniconlediuife,  variate  di  diuerfi  co- 
lori. IlLettoentroalqualeil  CorpodiPaoloEmiliofù  portato 
al  Sepolcro  era^rimarcabile , non  tanto  per  la  ricchezza  della 
fila  materia,  e manifattura , quanto  per  elfere  ornato  per  dinan- 
zi delle  fpoglie  de’  Macedoni , e portato  fopra  le  Spalle  de’  Prin- 
cipi di  Macedonia.  Ed  in  quella  guil'a  la  detta  Prouincia  fece  co- 
nofcere  quello  Capitano  così  illullre  nei  fuoi  Funerali  per  vn 
raggio  di  fecondo  Trionfo,  come  era  perinanzi  flato  nelle  di 
lui  Vittorie  . II  Letto  di  Cefare  era  d’Àuorio  , coperto  d’oro 
rileuato,  cpadiglionato  di  Porpora  con  le  Ombrelle  ,&  Ori- 
glieri pretioli* 

Mà 
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Mà  pervenire  alle  cerimonie  praticate  nei  più  recenti  Secolij 
& à quelle  de’  Principi  fourani , come  anco  de’  Generali , e Co- 
mandanti d’Armate,  ne  forò  qui  vn  breue  difcorfo,acciò  pofla  da 
quefto  ogn’  vno  ricauarne  le  forme  per  folennizzare  anco  de’va- 
lor  oli  .Vernini  l’ef^uie  onoreuoli . 

Morto  il  Principe  Duca,  ò Generale  d’Efèrciti  viene  il  fuo 
Corpo  feppellito  nella  Chiefa,  oue  fono  de’fuoi  Antepaffatii 
Sepolcri,  cpublicata  dagli  Araldi  la  Morte,  balfamato  il  Cor- 
po ,edifpofte  per  quello  le  cerimonie , fi  fanno  marchiare  alla 
Teilale  Compagnie  dellefue  Guardie,  coperte  di  Cafacche  ne- 
re, c feguitate  da  tutti  gli  Officiali  della  fua  Cafa , cioè  da  quelli , 
c’hanno  Carichi , titoli,  eMiniflero  , Gentiluomini  Sementi 
delDefonto,  iMaeftri  di  Cala,  i Gentiluomini  della  Camera 
tutti  à Cauallo  con  habiti,c  vedi  lunghe  di  duolo.  Il  Carro  fu- 
nebre, douevien  pollo  il  Corpo  farà  tirato  per  fei  Cauallicon 
loro  Valdrappe  di  velluto  nero  con  l’Arme,  e Diuife  del  Princi- 
pe Morto . Il  Cocchiero,  ed  il  Poftiglione  coperti  di  Calàcche  di 
Velluto  nero  ; Quattro  Cappellani  in  Rocchetto  con  i loro  Man- 
telli fopra,cBeretti  in  teda;  nei  quattro  Angoli  del  Carro  co- 
perto d’vn  gran  Tappeto  di  Velluto  nero  collo  drafeino  , fino  à 
Terra  con  feiCuffini  di  ricamo  d’oro,  e d’argento  ciafeheduno 
al  mezzo  di  cinque  Gradini  d’altezza , & vn’altro  fopra  il  mezzo 
della  Croce. 

Iquattro  Angoli , òBadoni  della  Barra,  ò Letto  Fcnebre , 
quando  fono  per  vn  Principe  fourano  deuono  effer  portati  per 
quattro  Gentiluomini  della  fua  Camera  à Cauallo , e le  non  fodc 
&)urano  per  quattro  Paggi  àCauallo  della  Camera  dello  deflo 
Defunto, e da  cialcheduna  parte  del  Carro  deue  auere  ventiquat- 
tro Paggi  a’piedi  con  torcic  di  cera  bianca,  oltre  de  quali  almeno 
cinquanta  Staffieri,  ò Lacchè,  à piedi  vediti  di  nero  con  fimil  or- 
dine di  Torcia . 

11  Capitano  delle  fue  Guardie , ed  il  dio  primo  Scudiero  deuo- 
no eflère  dietro  al  Carro,  feguiti  dalla  Carrozza, e da  tuttequelle 
del  Morto,e  così  anco  d’altre  de’Marchefi,  Conti,e’fuoi  Parenti 
à fei  Canali  i tutti  guarniti  à bruno. 

Edèndo  tutto  quedo  Cóuoglio  arriuato  alla  Chiefa  dedinata  per 
la  Icpoltura  del  Morto  fi  pongono  in  Ala  le  Guardie,e  i Portinari 
della  detta  vengono  à leuare  dal  Carro  la  Barra,ouc  giace  il  Cor- 
po,cófegnadolo  il  Maedro  delle  Cerimonie  à quello,che  hà  Tobii- 
go  da  riccuerlo , quale  farà  da  molti  Preti  accópagnato  vedito  in 
Piuiale,e  le  folfe  Prelato  inCappa,e  Mitra, feguito  dal  fuo  Clero. 

Doppò 


50X  V AràldoVeheto 

Doppoqueftodeu’eflèr  portato  nel  cuore  della  Chiefa,  fot- 
ta vn  ricco , e fontuofo  Baldachino,doue  farà  innalzata  vna  Cap- , 
pel  la  ardente,  attendendo,  cheilferuitiofolenne  fi  faccia,  can- 
tandoli >*4  me  Domine  ,Si\[Deprofundism  Mufica,  e così 
lèguitanfi  le  preghiere  à Dio  fopra  il  Corpo , e la  celebratione  di 
Melfe  perii  ripofo  ddl’Anima. 

Gli  Scudi , Armeggi  dipinti , & illuminati  de’  loro  colori  > 

attaccati  in  ricamo  al  drappo  di  lutto,  alle  Torcie,  e Cappelle 
ardenti , ai  Letti , e cinture  funebri  tengono  il  luogo  dell’lmagini 
degli  Antichi , perche  le  riferbauano  con  ogni  ftudionn  loro  Ar- 
meggi come  racconta  Plinio  : Vi  effent  qua  comitarenturgentilitia 
funera . 

Appreffo  gli  Antichi  feruiuano  i Cipreffi  per  fegno  di  triftitia, 
e per  efprimereil  difpiacere  fopra  la  morte  di  qualche  Nobile , c 
non  per  i Plebei,  come  riferifce  Lucano  : 

EtnonplebetosluStusteftataCupreJfas, 

Finalmente  dunque  per  viuere  nella  morte , c per  far  conofccà 
re,  che  quello  che  muore  non  è intieramente  fepolto,  ma  che  la 
miglior  parte  retta  nella  memoria  degli  Vernini, vengono  perciò 
impiegate  molte  ricchezze  per  fabricareVrne,e  Sepolcri,che  gli 
Egitti j chiamauano  con  qualche  ragione  Stanze  perpetue . E così 
anco  fono  fiati  eletti  à quett’effetto  da’  noftri  Moderni  i luoghi  più 
celebri , e frequenti , & i più  Santi , e Sacri , oue  fanno  à perpetua 
memoria  fcolpirc  i Nomi , & Armeggi  dei  Morti , le  loro  diui- 
fe,  i loro  titoli,  fioro  atti,  & Elogi) , perche  viene  ttimato,  che 
ilfiioco  del  defìderio  dell’onore  non  fi  fermi  punto  doppo  la 
morte , mà  fi  conlèrui  fotto  le  fredde  ceneri  degli  Vomini  eftintt 
feguendo  ciò  che  dice  il  Poeta . 

Gaudentcompofiticineres  fua  nomina  dici  -, 
Fonttbushacjcriptis^^monumentaiubent. 

Per  le  quali  cofe  fù  in  trodotto  nella  nottra  Chielà  il  lus  Patro» 
nato,  ch’era  incognito  nella  primitiua,  non  elTendo  allora  ilco- 
ftumedifeppellirc  perfona  veruna  nei  Tempi) . Et  i primi  , che 
riceuerono  queft’onore  furono  i Santi,  le  di  cui  pretiofe  Reliquie, 
e ceneri  vennero  in  elfi  con  molta  veneratione  collocate , come 
Tefori  tratti  dalla  fierezza , & inumanità  de’ Barbari , e così  fu- 
rono le  Chiefe  chiamate  Martyria  SanSiorum,^  confacratc  a’  Sant 
ti,  che  portò  ciafcheduna  il  nome  di  quello,  ch’ellariconofce- 
ua  per  Principal  Patrone.  Queftenon  aueuano  perArme, chela 
Croce  permottrare  con  tal  marca  generale  de’  Chriftiani , ch’cfs’ 
erano  fiate  fondate  per  vna  deuotione,  e liberalità  publica.  : 
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I Rè  Ghriftiani  non  poteuano  meglio  impiegare  le  loro  ric- 
chezze, chea  coftruireChiefe,  che  furono  con  vn  nome  Reale 
chiamate  Bafiliche , non  fole  per  immortalarfi  con  i Maufolei , 
Sepolcri,  che  iiiì  deftinauano,mà  cooggetto,chedal  Mammone 
deiriniquità  s’acquiftaflTeroiTeforidel  Cielo.  Il  defiderio della 
coftruttione  de  ’ Sepolcri  pare , che  fia  Rato  comune  alla  più  par- 
te degli  Vomini;  gli  vni  hanno  più  torto  penfato  allaloroTom- 
ba , che  alla  loro  Morte , e col  fuggire  da  querta  s’impiegauano 
à fondare  il  fuo  Sepolcro . Gli  altri  lafciarono  i figliuoli , & Ami- 
ci , che  prefero  la  cura , ò per  onorarli , ò per  lufingare  il  farti- 
dioch’effiaueuano della  loro  abfenzacortruire  iloro  Sepolcri, 
così  fece  Aleflàndro  verfo  il  fuo  Amico  Efertione , & Artemifia 
à Maufblo  fuo  amato  Marito.  Molti  hanno  creduto,  che  le  morti 
non  foflèro  più  rtiidiofe  di  quelli  onori . 

Id  cinerem , ^ manes  credis  curare  fepultos  • 
MàqueftopenfiereèlodeuoleinnoiChrirtiani,  che  viuiarao 
in  vna  llcura  fjperanza  della  refurrettione  ; e ciò  fu  il  Fucile , che 
infiammò  i Principi , e Gran  Signori  alla  liberalità,  efececola- 
re  dalle  loro  mani  loro  per  impiegarlo  iielfedificatione  de*  Tem- 
pi), oue  quelli  fiaueuano  eletto  i loroSe]polcri  ; onde  fiiragione- 
uole  di  conferuare  quelli  Corpi,  che  doueuano  ripigliare  vna 
nuoua  vita.  Gli  Anniuerfarij,e  Funerali  concernano  laraccoman- 
dationedelf Anima,  acciò  che  querta  porta  vn  giorno  elfer  de- 
gna di  abitare  il  Tempio  Celerte,  come  le  fue  fpoglie  godono 
quello  fondato  dalla  loro  liberalità,  e pietà  Chrilliana, 

Non  farà  fuori  delfordine , che  qui  rapprefentiamo  la  Ceri- 
monia, con  la  quale  i Dogi,  ò Principi  di  Venetia  vengono  fep- 
pelliti , acciò  polla  ognVno  conofeere  da  querta  i maelloli , e no 
bilirtimi  fuoi  fregi 

Dei  Doge  di  V enetia,  che  rapprelènta  TOrdine  Arirtocratico, 
«Se  il  radiante  Lume  della  fua  Reai  Grandezza  viene  conpublici 
onori  in  cafo  di  morte  dal  Senato  accompagnato  il  Ilio  Corpo , e 
così  anco  foknnizzate  le  Pompe  deTuoi  Funerali ..  Publicata  di 
elfo  la  Morte  in  Palazzo , fi  pone  la  fua  Statua  nella  Sala  volgar- 
mente chiamata  dello  Scudo,  dentro  ad  vna  Barra  onoreuol- 
mente  adornata  col  Manto  dVna  delle  Scuole  Grandi,oue  forte 
Sua  Serenità  fra  Confratelli  di  quella  afcrittocon  Culfino,  eCo- 
perta  d*oroin  Velie  Ducale , e Dogalina  coriB^uaro , e Scuffia , 
tenendo  il  Corno  in  Capo,  Viene  in  querta  ^ala  trattenuta  per 
lo  fpatio  d*vn Giorno  5 confegnando  aHAriniraglio  > e Guar- 
die deirArfenak  Io  Scudo  delle  fue  Arme,  che  viene  da  quegli 

cullo- 
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.euftodito,  c pofto  a’ piedi  della  Barra.  Il  Giorno  fuflèguente 
vien  leuato  dalla  detta  Sala  dello  Scudo  per  il  Capitolo  della 
Chielà  Ducale  di  S.  Marco  > accompagnata  dalla  Sereniffima  Si- 
gneriarche  difcende  dal  Collegio, e incaminandofi  yerfo  la  Sala 
de’Pioue!ghi,oue  fopra  d’vn  Catafalco  refta  elpofta  in  detta  Sala, 
venendo  dal  Vicario  di  S.Marco , fatto  TOfficio  de’Morti , e det- 
to  il  Miferere , ò Deprofundis  con  vn  Oratione , e datagli  l’ae- 
qua  benedetta , el’incenfo,  ritornando  la  Signoria  in  Palazzo, 
&il  Capitolo  in  Chiefa  , reftando  alla  cuftodia  della  Statua  i 
Signori  della  Sanità  in  Vefti  Ducali,  iComandadoridel  Col- 
legio, edelSopragaftaldo.  Qu,attro  Cerei  bianchi  lòpra  quat- 
tro gran  Doppieri  ardono  per  tré  giorni  continui , che  fi  trat- 
tiene in  detta  Sala , & ai  piedi  della  Barra  gli  viene  pofto  il  fuo 
Scudo  dalla  Guardia  deirArlcnale , attaccato  alla  Colonna  ,-fi- 
tuata  verfo  Leuante.  Il  primo  giorno  fe  gli  canta  nella  Chielà 
di  S.  Marco  la  Meffa  de’Morti  in  canto  figurato  dai  Cantori,  c 
Preti  di  quella  Ducale  con  tutte  le  Cerimonie  folenni  di  Ombrel  - 
la , & altre  Marche  folite  in  tali  fontioni . Man  dano  poi  i Pro- 
ueditori  del  Comun  i loro  Fanti  ad  inuitare  tutte  le  Scuole  pic- 
cole per  il  giorno  de’Funerali , c così  quelle  del  Santiflìmo  Sagra- 
mento  delle  Parecchie  de’ Preti,  Frati,  e Monache  di  tutta  la 
Città , quali  vengono  con  i loro  Gonfaloni , ò Pennelli , accom- 
pagnati da  quattro  doppieri  per  ciafeheduna  Scuola.  Le  Con- 
gregationi  dei  Preti , che  fono  al  numero  di  noue,  vengono  in- 
uitate  dal  Noncio  del  Clero  , e cosìil  Maeftro  di  Choro  fà  inui- 
tar  il  Capitolo  di  Cartello  per  il  giorno  preferitto  doppo  l’hora 
del  Vefpero;  C^ali  tutti  congregandoli  nella  Chielà  Ducale  di 
S.  Marco  con  gli  Ordini  fuoi  foliti , e confueti  per  le  precedenze, 
e marchia,  fida  principio  ajrefequie,  e Pompe  Funebri,  dop- 
po rentrata  de’Parenti  del  Morto  Doge  in  Chiefa  di  San  Mar- 
co con  gli  Abiti  di  duolo , che  confiftono  in  lunghi  Mantelli  con 
Stralcino , e gran  Cappucci , precedendo  ad  elfi  il  Ballottino  con 
lo  fteflb  Mantello,  e Cappuccio;  E capitati  in  Chiefà,  il  Capi- 
tolo di  San  Marco , fubito  s’inuia  alla  volta  del  Palagio  à ri- 
ceuere  la  Statua  di  Sua  Serenità , & i detti  Parenti  fi  portano  nel- 
la Sala  del  Gran  Configlio,  oue  s'attroua  laSereniflIma  Signo- 
ria con  gli  Ambafeiatori  deTrencipi  radunata  à tal  funtione,  e 
paflàti  gli  Olfitij  tutti  di  condoglienza  s’attende  l’incaminamen; 
to  delle  Scuole  Grandi,  Chierefie , c Congregationi  con  tutti 
gli  Ordini  de’KegoIari , e Preti,  che  circondano  la  Piazza  di  San 
Àlarco  colla  Statua  accompagnata  da  tutti  gli  Officiali  del  Pa- 
lazzo , 
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lazzo  ) Scudieri  Comandadori,  e dalla  Guardia  deirArfcnal  che 
tiene  lo  Scudo/eguendo  con  tal  Ordine  la  Sereniflima  Signoria, 
cioè  i Parenti  più  propinqui  del  Morto  Doge  ilpiùproflunode* 
quali  farà  al  Iato  finiftro  del  Cófigliere^che  fofliene  in  quella  fon- 
tione  il  primo  luogo.e  co^ifeguiterà  doppò  di  lui  il  NuncioApo- 
ftolico  con  vno  de’Confanguinei  àMandritta^efimilmente  gli 
altri  con  queft'ordineaccópagnati  da  gli  altri  Ambafciatori>e  Se- 
natori marchiando  in  quella  guifa  appiedi,  fino  allaChielà  de^SS, 
Gio:  e Paolo , oue  v'è  preparata  in  mezzo  la  Chiefa.  vna  Cappel- 
la di  Lumi  ardenti  con  Statue  efprimenti  Tlmprefe  , eglorioli 
fatti  del  Doge  con  T Arme  e fafcie  funebri  fopra  i doppieri,  & An- 
goli di  quella  ; Ouedavirtuofo  e fapiente  Oratore  gli  vien  reci- 
tata TOratione  funebre.  E poi  da  Monfignor  Patriarca  gli  vien 
fatto  IVI  timo  Officio  de’ Morti.  11  tutto  con  molta  pompa , c 
concorfo  di  Nobili,  e Cittadini,  che  con  fentimenti  di  dolore 
accompagnano  anch*effi  priuatamente  quella  perdita  . Molti 
Superbi,  e Ricchi  Maulòlei  de’ Dogi  in  più  TempjdiVenetiafi 
mirano  con  ordini  Regi)  fotte  Gran  Padiglioni  , principiando 
da  quelli  efillinti  nella  Chielà  di  Santa  Maria  de’ Erari  all’ Aitar 
Maggiore  dei  Dogi  FrancefcoFofcari,  e Nicolò  Trono  dignif- 
fimi  Principi , e così  ancora  inelIaChiefailfòntuofiffimo  di  Gio- 
uanni  da  Pefaro . In  San  Saluatore  quelli  di  Francefco  Veniero, 
e dei  famofi  fratelli  Lorenzo  , e Girolamo  Priuli  come  dei 
DogiLoredano,  eMocenigo  con  Padiglioni  Reali  in  SS.Gio- 
uanni,ePaolo. 

In  Morte  ancora  dei  Caualieri  grandi  fi  fanno  le  flclTe  Ceri-»  ^ 
monie,  e publi chi  funerali,  e fimìlmcnte  in  morte  de’ Capita- 
ni Generali,  de  quali  la  Republicahà  voluto  far  apparire  la  Re- 
gia fua  generofi tàcci}  Statue  Equellri  come  fono  quelle  in  Santi 
Giouanni,  e Paolo  di  Nicolò  Orfino  Cordi  Pitigliano  , diFrà 
Leonardo  da  Prato  Caualier  di  Rodi , e Bartolomeo  Colle- 
ne > detto  di  Bergamo  tutti  Conduttieri , e Generali  della  Rc- 
puUica  3 e molte  ancora  in  più  Chiefe  di  Venetia  fé  ne  veggono . 
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L' Arme  Geni ilitìe  in  molti  luoghi  non  tengono 
'portate  nella  fua  Pienet^a , che 
dai  Primogeniti . 

ESfendo  l'Arme  vn  decorofo  fregio  delle  Famiglie , e vn  no- 
bile Fideicommiflb,  chefucceffiuamentedi  grado  in  grado 
lì  trafmette  al  dir  di  Caffaneo  in  beneficio  de'  Poften  Primoge- 
niti; così  alcuni  Popoli  ofleruando  quefta  maflflma , e conferendo 
al  Primogenito  attributo  drmaggiore  ftima>  edimoftrationedi 
più  giuridico  affetto  col  concedere  à queftofolo  la  gloria  d'innal- 
zare l'Arma  fua  Gentilitia,  comefpiegolla  il  primo  de'  fuoi  Mag- 
giori .Nella  Francia  particolarmente  é di  tanto  vforindiuiduo 
onore  de'  Primogeniti , che  la  confuetudine  ha  prefo  l’immutabil 
forma  di  Légge;  cosi  il  Primogenitore  fratelli  fecondo  Geniti  fo- 
no à guifa  del  Rè  de'  Pianeti^  e Stelle  minori,  IViio^e  Taltre  vfcitc 
dall'Opificio  prodigiofodVnofteffoCreatore.  Ma  il  Sole  par 
che  fia  il  folo  herede  degl'infiniti  fplendori  del  Padre  , doue  l'aJ- 
tre  Stelle  appena  di  nafcita  sì  gloriofa  portano  il  pregio  di  pochi 
Raggi . Ma  perche  refti  ogn’vno  pienamente  informato  per  qua- 
li mezzi,  & Ordini  il  Portatore  dell'Arme  Piene  dVna  Cafa  no- 
bile le  tralinetta  5 etrafporti  ai  Succeffori  : Noi  per  far  intender 
quello  più  facilmente  infègneremo  fchiettamente  il  Mettodo 
di  formare  le  Geneologie,  eDifcendenze,  acciochecon  quelle 
fiaintefo jdoue,  ecomeflconofca,  efì  troui  il  PrimogenitOj 
fenzal'intdli  genza  del  quale  è impofiìbiledi  paffarauanti.  E per- 
che rArme  Piene  d*  vna  Famiglia , e Cafa  nobile  appartengono^e 
fonodouute  ad  vn  iblo,  ch'è  il  Primogenito  , il  quale  finoà 
tantoché  lui  tiene  Succeillone  non  fi  pofiono  trafportare  in  al- 
tre linee  Collaterali  , ò Trafuerlali  ; il  Geneologilla  ben 
aiiuertito  di  quello  ponerà  il  Fondatore  della  Geneologia  > che 
pretende  di  eleuare  al  più  alto^  e primo  luogo,  & il  figliuolo 
Primogenito  direttamente  , il  fecondo  à parte  manca,  il  ter- 
2oà  lui  vicino,  ecosìfuccdfiuamente  gli  altri  come  in  quefta 
Figura* 
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Bquìrapprefenta  il  Primogenito  difcendendo  direttamente 
dal  primo  Stipite  A , c gli  altri  che  fono  rapprelentati  dalle  Let- 
tere C.D.  E.  F.  indirettamente  per  linee,  che  non  fono  dirette, 
mà  collaterali  dell’ A.  B. 

S’il  primogenito  folTc  congiunto  in  matrimonio  due, ótre  vol- 
te (come  alle  volte  accade  ) donerà  poner  la  prima  Moglie  alla 
parte  dritta  del  B , e la  Seconda  fimilmente , la  terza,  ò quarta 
alla  parte  finiftra,  acciòche  il  B fia  nel  mezzo  delle  quattro,  come 
qui  lòtto 

1.2. 6,5.4. 

Quando  non  hà , che  vna  Donna  ella  farà  polla  à parte  finiftra 
del  Marito  come  fegue 

B.N. 

Se  ne  hauefle  hauuto  due,  la  prima  al  Iato  dritto,  eia  Seconda 
alfiniftrocome  quìfotto 

i.B.  2. 

E così  anco  accadendo,  che  il  medefimo  Primogenito  folTc 
flato  maritato  à tré  Donne , la  prima  fi  ponerà  alla  dritta , la  fe- 
conda alla  finiftra,  e la  Terza  fimilmente  come  qui  fegue. 
i.B.  2.  5. 

Quell’ordine  vien  meglio  à propofito  per  difeernere , e diftin- 
guere  i Fanciulli  di  diuerfi  Matrimoni) , e per  quello  mezzo  li 
fogge  la  confulione , come  quella , che  viene  da  diuerfi  Letti,  in 
CUI  il  Geneologilla  deue  diligentemente  confiderare.  E per  ve- 
nire alla  r appreléntatione  della  Gcneologia  ergeremo  vna  figu- 
ra come  legue 


V 2 
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linea  diretta  e de:  primqgemiti  di  pietra 
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Pietro 


Linea  Seconda  Linea  Terza  Linea  Quar- 
ta 


Cai 


AgolHno 


\ 


! 

Gafparo 


I 

Giulio 


l 


Giouanni  Claudio  Francefco  Claudio  Nicolò  Bernardo  Ludouico  Ermanno 

,1^ 'I  ! I I I I .1 

Filippo  Marco  Andrea  Matteo  Donato  Leone  Enrico  Girardo 

1 1 1 . 1 Paolo  Roberto  Michele 

Bartolomeo  Stefano  Gabriele  Antonio  f 

! I ì 

I Federico  Ambrofio 

Tomafo 


In  quella  Figura  qui  imprefla  fi  dimoflra  chiaramente  la  difpo- 
fitione,  & ordine  dei  quattro  Figliuoli  di  Pietro,  ch’è  la  Sor- 
gente, e Ridice  di  quefta  Geneologia . Dalle  Linee,  ò tratti, 
oii  èicritto il  Nome  di  Carlo,  chepaflano  direttamente,  fino 
à Bartolomeo , fi  può  conofccre  dìcr  ella  la  vera  linea  della  pri- 
ma Geniruta,&  il  primo,  e dritto  Ramo  di  qiieft’Arbore,  che 
in  Latino  fi  chiama  Linea  iprimo^evìforum:,  cioè  Linea  de*  Primo- 
geniti . La  Linea , che  và  à cadere fopra  il  nome  di  Agofiinoè  la 
Seconda , perche  ella  lègue  immediatamente  la  pnma.  La  terza 
viene  pure  dietro  à quella  a feguitarc  TOrdine , terminando  ou’ 
è fcritto  il  Nome  di  Gafparo  terzo  figliuolo  di  Pietro,  L* viti- 
ma,  e quarta  Linea,  che  viene  dai  detto  Pietro  à cadere  fopra 
quello  di  Giulio  quarto  figliuolo,  è la  pofteriore  in  grado  alle 
altre.  Con  queftc  Linee  tirate  dal  Fonte,  ch*è  Pietro  per  ordi- 
ne, &applicate  ai  quattro  fuoi  Figliuoli,  conofceremo  Lordi- 
ne di  natura,  cioè  la  nafcita  di  cialchedun  figliuolo  dello  ftef- 
fo  Pietro  , polciache  la  prima  è applicata  à Carlo,  figliuolo 
Primogenito,  &il  primo  vfcito  da  Pietro.  La  Seconda  è appli- 
cata ad  A goftino  Secondo  figliuolo  di  Pietro.  La  Terza  è aÒe- 
gnataaG.aparoch’è  il  terzo diicefodal  detto  Pietro.  Efinal- 
mente  la  quarta  è applicata  à Giulio  quarto  figliuolo  dello  fteffo 
Pietro , e per  quello  mezzo  fi,  conicrua  Lordine  di  natura , il 
quale  eflèndo  peruertito  difttuggc , e kua  come  dice  Guglielmo 

di 
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di  Monferrato  ) deftrueretur  y é*  peruertereturipfum  ordinabile  y 
idejì  ipfeprimogenitus  lineaprimogenitorum  ; volendo  dire  che  il 
primo  nato  dal  Ramo  de*  primogeniti  farebbe  diftrutto,  e ^cr- 
ucrrito  3 nè  refterebbe  che  vna  confufione  5 falfificando  tut- 
te le  Geneologie  , e ci  rapprefenterebbe  vn  Mondo  rouerfcia- 
to , Auanti  dunque  di  partirli  dal  Ramo  de’  Primogeniti  j cioè 
dalla  linea  diìcendente  direttamente  da  Carlo  Figliuolo  primo- 
genito di  Pietro , Radice,  eTroncodiqueftaCeneologiabifo- 
gna  notare  che  Marco  lècondo  figliuolo  di  Giouanni  fà  vn  Ra- 
mo Collaterale  à Filippo  , e farà  quefta  linea  chiamiita  linea 
Secundogenitorum  loannis  Ramo  del  fecondonato  , perche 
la  linea  dritta  , che  nominiamo  fuflifte ancora, 

& è in  effere  per  Bartolomeo  figliuolo  primogenito  di  Filippo , 
il  qual  Filippo  hà  efclufo  Marco  fuo  Secondo  fratello  dalla  pri- 
mogenitura à caufa  di  che  il  fuo  Ramo  è chiamato  Linea 
dogenitorum  loannis  effendo  Bartolomeo  morto  fenza  gene- 
ratione  ch*è  il  primogenito  , Marco  fecondo  fratello  di  Filip- 
po, e Zio  di  Bartolomeo,  s’èfoprauiuente  fuccederà  . Efelui 
foffèfimilmente  morto,  Stefano  fuo  figliuolo  accompagnerà  la 
prima  nafcita,  e Tauttorità  di  portar  F Arme,  come  dice  Caf- 
faneo  feruendofi  di  quella  parola  : Primogenito  tamen  fine  liberis 
decedente fecundogenitus  poter it  portare  arma  domus feu  familia  in- 
tegra, IlPrimogenitomancando  fenza  figliuoli,  il  Secondo  fi- 
gliuolo potrà  portare  le  Arme  della  Cafa , ò Famiglia  intiere , e 
lènz’alcuna  differenza  come  Primogenito,  come  dice  Guglielmo 
di  Monferrato  : Primo  defungo  y éxclufo  fecundo  fequens  dici^ 
turprimus , (ytertìus  fequens  die itur  fecundus  ^ iyficdejlngulis^ 
cioè  il  primo  effendo  morto,&  efclufo,  feguitando  il  Secondo 
è nominaro  il  primo , e feguitando  il  Terzo  è nominato  il  Se- 
condo, e così  gli  altri . C^i  bifogna  intendere , quando  Caf- 
faneodice  che  il  primogenito  morendo  fenza  generatione  , il 
fecondo  porterà  l 'Arme  piene,  e Guglielmo  di  Monferrato  vuo- 
le che  il  primo  effendo  morto,  & efclufo,  feguendolo  il  Secon- 
do è nominato  il  primo,  & il  Terzo  è’I  Secondo, non  deue  effer  in- 
tefò  folo  che  tra  fratelli,mà  feguendo  il  coftume  generale  dell* Of- 
ficio delFArme  da  tutti  i tépi  offeruate  frà  i Rè , & Araldi  di  quel- 
le 5 e fecondo  la  vera  feienza  è intefo,  ch*effendo  il  Ramo  del  pri- 
mo^ch’è  il  Primogenito, morto, &euacuato  feguitando  il  Secódo, 
cioè  il  Ramo  del  Secódo  figliuolo,  che  diciamo  linea  Secundogenu 
torum , entra  quSfto  nei  dritti  della  Primogenitura , e coftui  qui 

V 3 farà 


Cajf'  gl  or. 
Mundi  con-^ 
cl.76. 


3 j o U Araldo  Veneto 

farà  trouato  in  quefto  Ramo  il  primo>fccondo  l'ordine  di  natura , 
efimilmenteèconolciuto  il  Pnmogenito>  e così  conleguentc- 
menie  , Ancora  vicn  praticato  il  Portatore  deirArme  lècondo 
i)  coftume qui  lòtto.  Et quodconfaetudo dat y auferre  nemoyotefi , 
E per  non  allontanarfi  qui  dalia  Genealogia  fudetta.e  per  meglio 
dilucidare  quefta  difficoltà,  doppòla  morte  di  Stefano  fuccefib 
al  grado  diportare  T Arme  piene  per  la  mancanza  di  Bartolomeo, 
mentre  il  Ramo  del  Primogenito  era  euacuato,il  fecondo  fucce- 
de  à quefto , e non  è à dire , che  il  fecondo  figliuolo  , eh  e Agofti- 
no  fìa  nominato  il  primo  ( perche  è morto  ) mà  quefto  quìs'è  ri- 
trouato  primogenito  nella  linea  dei  Primogeniti  di  Agoftino, 
ch’era  il  fecondo  figliuolo,  quello  là  è nominato  il  primo,  perche 
era  i 1 lecódo  per  fuccedere  quado  Stefano  viueua,e  come  nullo  no 
s’èritrouatoinclulò  nella  linea  diretta  di  Agoftino  fuori  che  To- 
mafo,  à caufa  di  che  Iuj  lòlo  é il  primo  in  ordine  di  natura,  preoc- 
cupando il  dritto  della  Primogenitura,  perche  non  v’è  altro  tra 
Stefano,  e lui  per  efcluderlo,drendo  tutti  i difeendenti  di  Clau- 
dio, e Nicolò  pofteriori , cpofìea  geniti  come  quelli  che  difeendo- 
no  dagli  ftelfi  doppo  nati  del  fecondoramo,e collaterali  di  Fran- 
cefeo , che  h ha  efclufi . Simile  giudicio  farà  degli  altri  Rami  di 
dietro  à quefto . Ecco  dunque  perche  in  tutte  le  Geneologie  ben 
eftefe  il  folo  primo  nato  èpofto  direttamente  lòtto  il  tronco , ò 
Stipite , e tutti  i fratelli  di  quefto , che  fono  chiamati  Collatera- 
li {fequentes , <ir  poffeàgeniti  ) c come  doppo  nati  fono  poftì  à par- 
te finiftra  del  primogenito  per  far  conofeere  la  loro  inferiorità , e 
la  precedenza  domita  al  primo  nato , à caufa  di  che  alterano  con 
qualche  marca  i loro  Armeggi  per  dimoftrare  i loro  gradi , & or- 
àne . 

Poiché  r Arme  fono  trafmefte , etrafportate  ai  Succefforidi 
grado  in  grado  fèguendo  la  primogenitura  , come  abbiamo  am- 
piamente dedutto  al  Capitolo  Ridetto  con  la  Fi  gura  Geneologi- 
ca , non  iarà  fuori  di  propolìto  per  confermare  il  noftro  difeorio 
I vayu  il  Paftò  di  Caffaneo  che  dice  : Et  ijìudfemper  operatur 

Cat  glo.  antiquitas , feù primogenitura , qua  debet  bal  ere  altquam  pr aroga- 
Mundi  con-  tiuam  -y  do*  communi  obferuantia  in  Galli  a , in  quocumque  g^  adu 
3 9.  Jlt  y femper  habet  islam  praeminentiam  in  Armis  , quod  e a portai  in- 
tegra, fequentes  vero  cum  ahqua  adieSìione . Queiio  qui,  dice, opera 
fempre  la  Primogenitura , la  quale  deue  hauere  qualche  preroga- 
tiua  > e fecondo  la  comune  olTeruanza  nella  Franca  in  qualche 
grado , ch’cik  fia,hà  quefta  preminenza  negh^Armeggi  nel  por- 
tarli 
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tarli  Tempre  intieri  5 mà  quelli?  chelafeguono?  e che  fono  po- 
ftcriori^  e doppo  nati  con  qualche  differenza , che  vien  in  quella 
lingua  chiamata  brifura . Si  deue  bene  rimarcare  quefte  parole, 
in  quocumquegra^up ; in  qualunque  grado,  che  la  Primoge- 
nitura fia,  ò ben  nel  ramo  dritto  di  quelli,  che  tengono  il  pri- 
mo grado,  òpercuacuatione  di  effo  nella  linea  di  quelli?  che 
tengono  il  Secondo,  eeheidi  prefente  rapprefentano  nella  fuc- 
ceflione  il  primo?  e così  conicguentemente  gli  altri  . Quando 
dice  5 S equentes , intende  lui  i doppo  nati,  fecondo  il  loro  grado , 
come  pare  fi  comprenda  per  vn’altro  paflaggio  del  detto  Calìa- 
neo  vfàndo  quefte  parole  : §luihhet  Primogenitus  foì et  portare  Ar- 
ma  piena,  ^ integra  ipfius  Domus  ^ fine  aliqua  diminutione . Alij 
veròpojieriores  y S'poHeàgemti  defcendentes  y portant  cum  aliqua 
differenti  a , dinàinutione , ó"  diflin5ìione  , vide  licei  vt  communiter 
S ecundogenitus portai  y ^ addìi  cum  Armis  principalihus  lesLam^ 
beaux  Tertiusverò  Bordaiuram (ìmplicem  , §juartu$  Bordaturam 
c ompofit am  y fieli  alio  modo  di  ftinPt am . Alij  vero  y autperbendam  , 
fieli- per  barr am -y  fieu  alias  quouis  modo  per  aliqu am  diJiin5Uonem. 
Volendo  dire  ? che  qualunque  Primogenito  hà  coflumato  di  por- 
tare l’Arme  piene?  & intiere  della  Cafa,  fenza  qualunque  di- 
minutione, ebrifura?  mà  gli  altri  pofteriori , edopponati  Di- 
foendenti  le  portano  con  quale  diflerenza?diminutione  ? e diftin- 
tione.  E comunemente  il  Secondo  non  porta,  & aggiunge  all* 
Arme  fue  principali , che  i Lambelli  ? &il  Terzo  vna  Bor- 
durafèmplice.  JlQuarto vna  bordura  compofta,  diftinta,  edi 
differente  maniera , mà  gli  altri  con  baftoncelli , lifte?  e Sbarre  > 
che  fi  chiamano  brifure. 


I.  Tane 

Cat  glo, 

- niì  con* 
ci.Jó» 


Giouanni 


^ “ 1 “ ““““ 

Pietro  Francefco  Paolo 


Nicolò 


Effendo  Francefco  Morto  del  viueiltc  Giouanni  fuo  Padre>  & 
auendo  lalciato  Nicolò,  e Pietro  feco  Primo  nato  viuente , il 
qual  Pietro  venne  à morire  auanti  Giouanni  luo  Padre  fenza  he- 
redi . Dqppò  la  morte  di  Giouanni  Nicolò  farà  preferito  à Pao- 
lo terzo  figliuolo  di  Giouanni . 

V 4 '__E  quan- 
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E quando  tali  altercationi  d’Armeggi  fopraueniffero,  deuono 
eHèr  decifi  per  i Kè  & Araldi  dArme , come  ferine  Maeftro  Gio- 
iianni  le  Feron  nel  fuo  trattato  della  Primitiua  iftitutionedei  Rè , 
Araldi , e Profeffori  d’Arme  j Rampato  à Parigi  l’anno  1555.  pcr 
Mauricio  Menier , E perche  tutte  le  colè  antedette  fono  Rate  de- 
cife  dai  Rè  dell’Arme , farà  anco  al  noRro  propofito  la  decifione 
dell’IIluRre  Famiglia  d’Harchies. 

Efemplare  della  Gafa  de  Harchìes 


Rinaldo  d^Eftrepy 
Sig.d’Harchies 


Giouanni  Sig,d’Har- 
chies  figliuolo  Primo- 
genito. 


Giacomo  vendè  la 
Signoria  dHarchies 
morto  fenza  Gene- 
rati one. 


Rinaldo  d*Har- 
chiezSig.de  la 
Motte  li,  figli 
uolo  . 

RinaldoSig.de  GafparoSig.  de 
Molain  la  Motte  5 eMi- 

.1  . . lomez  I s 

Giouanni  Sig,  I 

de  Molain  GiouanniSig.de 
I laMotteeMilo- 

AntonioSig.de  mez 
Molain 

Rinaldo  deHar- 

R„beitoSig.dcf““S'S- 
Molain 


L’vltìmo  Capo  deir 
Arme  in  quefla 
Linea  dritta  . 


Giouanni  de 
Harchies  de 
Molain  capo 
dell’Arme 
vltimo 


Rinaldo  de  Har- 
chies Sig.  de  Mi - 
lomez 

Lionde  Harchies 
Sig.de  Milomez 


Capo  dell’Arme  modern( 


Giacomo  de  Hat 
chies  Sig.de  la 
Mòtte  iLfigliuo- 
lo. 

Filippo  de  Har- 
chies Sig.  de  la 
Motte. 

Rinaldo  de  Har- 
chies Sig.  de  la 
Motte. 

QueRo  qui  ere  - 
ditò la  Signoria 
de  Molain  perla 
Morte  di  Gio- 
uani  vltimo  C a- 
po  dell’Arme  > 
come  più  prolfi- 
mo,e  l’Arme  fo- 
no reRa  te  àLion 
come  Primona- 
to. 


Per 
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Per  la  predente  Figura  della  Cafa  de  Harchies  appare  chiara- 
niente  come  doppò  la  morte  diGiouanni  de  Harchies  Signor  de 
Molain,CapodeirArmein  linea  diretta 3 difcefo  da  Rinaldo  d' 
Eftrepy , le  Arme  fono  rimafte  à Lion  de  Harchies  Signor  de  Mi- 
lonìe,  Primonato  nella  linea  retta  del  Signor  Rinaldo  de  Harchies 
Signor  della  Motta( fecondo  figliuolo  del  Signor  Rinaldo  d*Eftre- 
py  ) la  quale  era  la  prima  Collaterale,  mà  per  Tcuacuationc  della 
diretta  eftinta  per  Giouanni  de  Harchies  Signor  de  Molain , mor- 
to fenza  generatione  Tanno  1 577.  &vltimo  Capo  delTArme  in 
quella , la  prerogatiua , e Primogenitura  è venuta , c ritornataà 
Leone  vltimo  nella  Linea  retta  di  Rinaldo  duodecimo  figliuolo, 
il  quale  perTlfer  primo  in  ordine  di  natura  ha  fpiegato  TArme. 
E Rinaldo  de  Harchies  Signor  della  Motta  vltimo  nella  linea 
Collaterale , come  più  propinquo  à ereditare  la  Signoria  de  Mo- 
lain. E così  è euidentCjche  grandemente  s abbafsano5quell^^iqua- 
Ii  à caufa  della  proffimità  pretendono  TArme  feparate  delle  fuc- 
ceflìoni  5 come  abbiamo  affai  ampiamente  mofirato.  E perche 
Io  potrei  rapprefentare  molti  altri  efempi  in  conformità  dei  pre- 
cedenti , mi  pare  hauer  fodisfatto  alleobiettioni  di  quelli  che  per 
caufa  di  proffimità , e maggioranza  d’età  potrebbero  pretendere 
alle  Arme  piene  , le  quali  come  che  fono  ripullulate  dal  dritto 
della  Primogenitura  confiftono  in  ordine  5 e grado  di  natura  fo« 
lamente,  perla  priorità  ^epofteriorità  de’ Fratelli  Collaterali,  i 
q uali  fanno  le  loro  Linee , e Rami  fecondo  la  priorità  , e pofterio  • 
rità  dei  le  loro  nafcite . Et  à fine  di  dare  inftruttione  alla  poficrità 
deprogreffid’ArmCjecheconragione  ellanepoffa  giudicare. 
Noi  abbiamo  pofto  in  luce  quefto  difcorfo  per  dilucidare  ciò  che 
i nofiri  Predeceffori  non  hanno  lafci  ato  fcmto , troppo  nafcofto , 
Sl  affli  faticofo,  e che  per  Tauuenire  gli  Araldi  poflono  effere  me- 
glio fondati  in  quello  che  dipende  dal  loro  flato ,&  officio,  pL 
gliando  la  noftra  picciòla  fatica  in  buona  parte . E così  continue- 
remo à moftrare  che  T Arme  non  feguono  le  fucceffioni  de’  Beni,  e 
non  hanno  niente  di  comune  infieme,com’éflato  fìmiimcnte  de- 
cifo  nella  fucceflione  de  NuUy . 


Efem» 


"beliti  fu^ 
^accolta  d* 
Arme  . 
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Efemplare  della  Cafa  de  Nully 

Giouanni  Signor 

DeNulIv  


Pietro  Signor 
De  Nully 
morto  fenza 
generatione 


Francefco  IL 
Figliuolo  morto 
auanti  Pietro 

Efdras  Signor 
de  Nully  doppo 
Pietro* 


Felice  III. 
Figliuolo  morto 
auanti  Francefco 

Bruno 


Doppo  la  morte  di  Pietro  Signor  de  Nully  capodelLArme 
cioè  in  Linea  retta  yEfdracomeNipote  più  proffimo)  &àcaufa 
della  proffimità  è fuccelTo  alla  à^gnoria  de  Nully  ; e come 
Primogenito  nella  linea  retta  moderna  (la  qualeera  prima  Col- 
laterale, quando  Pietro  viueua , e per  la  morte  del  detto  Pietro , 
effendo  la  linea  retta  euacuataj  la  linea  di  Francefco , è fatta  la  di- 
rettadi  Collaterale,  così  che  bora  é la  prima,  nè  può  effere  à par- 
te d alcun  altra  , mila  terza  difcendendo  da  Felice , la  quale  era 
la  feconda  Collaterale , & al  prelènte  s'attroua  foia  la  Collatera- 
le al  Ramo  di  francefco  ) è fucceffo  alFArme  come  piùprofli- 
mo,  perche  Fdicepoteua  feguitare  Pietro,  e per  quello  mezzo 
ereditare  la  Signona  de  Nully,  la  quale  perauuentura,&  acci- 
dentalmente e venuta  à Efdra  per  elfer  Felice  morto  auanti  Pie- 
tro,ecosì  la  Primogenitura , e proffimità  caufe  diuerfe  Ibno  ca- 
dute in  vn  medelìmo  fuppofto  per  vna  cofluenza  cafuale,  & acci- 
dentale, come  può  fuccedere  incafi  limili,  Enon  èper inferire, 
chenecdfariamente  le  Arme  feguitino  le  fucceffioni , perche  ciò 
farebbe  vnabulo,  come  ha  molto  bene  rimarcato  il  Signor  de 
Boncourt,  vfando  di  quelle  parole  ; Le  Arme  dVna  Linea  non 
puonno  Venire  in  diuilione  jò  in  partimento , mà  fono  conlegna- 
te ad  vn  folo , il  quale  quantunque  potelìe  vendere  la  fua  eredità, 
non  può  venderei  Arme,  le  quali  fono  doiiute  per  ragione  di 
{angue,  cofa  veridica,  e dipendente  dal  dritto  di  Primogenitura; 
àcaufadi  ciò  non  può  venire  in  diuilione,  e nonèdiuifibilecome 
appare  per  TiraqucL  'Prtmogenitorum  quantum  adfuccejpo- 
nempertinet , nibìl  eommune  habet  cumfeiidis , qu<z  regular  iter  funi 

' dilli- 
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diuidua^!^  quidem  aqualiter diuidenda inter  bar edes per  tex.  ine,  i. 
ìT.  Hemjìduo  ^ tl^ihiornnes  tit.quib  mo,f e ud.amit,  lus  autem  Pri- 
mogenitura indiuiduum  eflyiy*  minime  cateris  conferendum.  Volen- 
do dire  che  il  dritto  dei  Primonati  5 quanto  alla  fucceflìone  non 
h à niente  di  comune  con  i feudi  > i quali  regolarmente  fono  diui- 
fibili  5 e deuono  effer  diuifi  egualmente  fra  gli  Eredi.  Ma  il  dritto 
della  Primogenitura  è indiumbile , & in  nefl'una  maniera  conferi- 
bileaglialtri.  Per  doue  appare  chiaramente,  che  il  Portatore 
deirArme  difeenda  dal  dritto  della  Primogenitura5che  nó  hà  nie- 
te  di  comune  con  le  fucceifioni;  onde  non  può  accadere  in  cafo  di 
eredità  ; come  molto  bene  ce  lo  infegna  Guglielmo  di  Móferrato 
in  quefto  paffo  : §iuandocumque  acquijitio  concernit  corpus  haredi-  P{ccef 
tarium  y ^Jìctitulum  vniuerfaìem inharede adhoc  vt valeat ac-  ^dHob.^nnm, 
qmjìtio  5 requiritur , e fi  neceffaria  haredttatis  aditio;  fecus  in  bis  n. 

qua  acquiruntur  titulo  vnìuerfali , vide  licei  iure  primogenitura, quia 
nullo  iure,  nulla  confuetudine  cauetur , (fqy  eft  ratio , quia  cum  tali  a 
Jìntfeparata , difìraóìa  ab  bereditate,cùm  in  illis  bares , vthares 
non  fuccedat , vt  diBum  ejì , ^ per  confequens  nullam  requirimt  ha^ 
reditatis  aditionem  , fqy  qua  adillorum  acquifitionem  nullum  reci- 
piani  temporis  interuallum . 

Si  come  FArme  piene  dVna  famiglia  appartengono  al  dritto 
della  Primogenitura  infeparabilmente  prenderemo  per  noftro 
Fondamento  primo,  e principale:  Cheilcoftume  generale  delF 
Officio d Arme  di  tutti  i tempi  ftrettamenteolferuato  peri  Rè,  & 

Araldi  dArme.  E cosi  da  loro  ordinato  ; Et  quo  de  onfuetudo  dat,  De  fucc. 
homo  auf erre  non poteji . Aquefti  fini  ci  affifteràil  Paflb  diquefto 
rimarcabile  Dottore  Guglielmo  di  Monferrato  §.  Slui,dicit  Arma 
remanent  penes  primogenitum  , ó"  non  pene  s alios . L Arme  dice  lui 
reftanoappreffo  il  Primogenito  5 enonappreffoaltri.  Ciò  che 
ritrouiamo confermato  per  Tiraquello  : Arma  nobilium  rema- 
nent  apudprincipalem  domus , e ciò  anco  appare  per  il  Tefto  di 
Caifaneo  dicendo:  ^ilihetprimogemtusfolet  portare  arma  piena,  i8. 
alij  veròpofìeriores , à^poHeà geniti  defeendentesportant  cum  aliqua  ^ ‘ 
differentiadiminutwne , ò*difìinBione. 

Perche  alcuni  pocoammaeftrati  nella  materia , e pratica  delF 
Officio  dArme  non  intendono  finceramente  ciò  che  ferme  Caf 
faneo , vfando  fimili  parole  : Arma  funi  tanta  virtutis,  quodtran- 
feunt  infuccejjores  vmus  Domusfeù  agnatìonis . L j amiliari  a , cum . 
L,Jequentiff,derelioJoJìs  , irfumptibus  funerum  , & hoc  fecundàm 
prioritatemgraduSjVt  infucceJJio779  aliarum,de  quo  infertur  in^ó.con- 
c lu.  infine,  ér  ^mplè  Gulie  Im,  de  Monferrat,  in  traBatu  de  fuccejfio- 
ne reg,  in  2,dub>rmm,i<)^ 


Io 
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lo  non  ho  voluto  fupprimere  nè  paflare  Cotto  filcnzio  ciò  che 
farebbe  lorgere  gran  controuerfie,  e contradittioni.  Perche  in 
primo  luogo  quefto  palio  di  Caflaneo  deu’eller  intefo  trà  fr  atelli 
Collateralilolamente^che  le  Arme  fono  disi  gran  virtii  ch’elle 
paffano  ai  fuccedori  d’vna  Cala , & agnatione , fecondo  la  prio- 
rità del  grado,  come  nella  fuccelfioned’altre  cofe,  così  che  il  Se- 
condo come  più  proffimo  del  Primogenito  (per  la  morte  del  qua- 
le è fatto  lui  Primogenito  ) porterà  l’Arme  piene,  e fuccederà  nei 
Beni  doppò  la  morte  del  fecondo , lenza  figliuoli , il  terzo  fratello 
fuccederà  canto  alle  Arme,  come  ai  Beni.  Màbifogna  intende- 
re trà  fratelli  Collaterali  prendendoli  trafuerfalmente , nè  à drit- 
ta della  primanafcita,nè  della  Primogenitura , perche  il  fratello 
non  genera  fuo  fratello , e non  hanno  quelli  fratelli  alcuni  figliuo- 
li difcendenti  per  doue  TArme  vanno  fecondo  il  loro  grado  di 
priorità,  e di  nafcita,enon  contrauengono  allofficio  d’Arme  ,E 
sì  i’Arme  in  quefto  calo  vanno  come  le  fucceffioni  d*altre  cofe 
ciò  è,  perche  il  Secondo  fuccede  al  primo , & il  T erzo  fratello  al 
Secondo  traiuerfalmente , e non  è per  tanto  il  dritto  della  prima- 
nafcita  in  ciò  violato , di  maniera  che  trà  fratelli  Collaterali , e 
trafuerfali , non  hà  il  dritto  di  Primogenitura , e pare  che  il  Te- 
fto  di  Caflaneo  ben  intefo  non  contrauenga  all  officio  d’Arme. 
Impercioche  ftante  l’occorrenza  di  caule  diuerfe  in  vn  medefimo 
fuppofto  viene  il  calo  qui  fopradetto . E quando  Calfaneo  dice  : 
De  quo  inferìus  in  76.  concluf,  injlne  - Ecco  il  tefto  della  16.  COn- 
ciufione.  Primo  genito  tamen/me  liberis  decedente  Secundogenitus 
poter it  portare  arma  domus  feu  familitz  integra , ^ fic  confequenter. 
J^am  in  iure  primdgenitur a attenditur  ordaprimogeniti  , vt  notum 
ejidta  in  fuccejfìonihus  ab  inte fiato  infpiatur  orda  proximorum . Eo- 
dem  modo  Ò'  mgejìatione  armorum^vtfupra  taflum  eji  in  5 q concluf^ 
qua  continet  quodfequiiur  , ^ ifìud femper  operatur  antiquitas , feù 
primogenitura  qua  deb  et  h ab  ere  aliquamprerogatiuam^ò"  commu- 
ni ohferuantia  in  Galli  a in  quocumque  grada Jìt , femper  habet  ip:am 
praeminentìam  in  armis , qmà  e a pori  at  integra  jfequentes  vero  cum 
ali  qua  adie  fi  ione . 

Per  venire  al  punto  vuole  Caflaneo  dimoftrare , che  quando  il 
primogenito  viene  à morire  lenza  figliuoli,  il  Secondo  fuccede 
tanto  all’Arme , come  ai  Beni,e  così  quefto  morendo  fenza  eredi 
rimette  il  tutto  al  Terzo  ,econfeguentemente  in  tal  calò  agli  al- 
tri, ciò  che  fi  conforma  alIOfficio  d’Arme  come  abbiamo  mo- 
ftrato , E quando  lui  dice  : Nam  in  iure  primogenitura  intende  che 
nel  dritto  della  primQgerntura  fi  ha  riguardo  allordiUe  delia  pri- 
manafcita?  com\è  notorio  . Similmente^  nelle  fucceffioni  ab 

• inte- 
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inteRato  fi  riguarda  Tordine  dei  propinqui. 

Doppòauer  à baftanza  rapprcfentato  i dritti  della  Primpgc- 
nitura,  fidcueanco  confiderare  fe  i Baftardi  de*  Gentiluomini 
pollano  portare  TArme  de*  loro  Padri  3 e della  Famiglia  ò Agna- 
tioiìe  di  elfi.  Bartolo  dice  : arma , & injìgniafohim  tranfeunt 

adharedeS  y ^y*]agnatosynon  autem  ad  cognatos  ve/affinesy^  min0  ad 
bajiardos.  E ciò  perche  quella  feconda  fpecie  di  Parentela  è fuori 
del  circolo  continente  i cófanguinei:  £t  ancorché  il  Baftardo  na- 
to più  per  colpa  di  natura,  che  per  proprio  fallo  d*illegitima  for- 
ma fia  naturalmente  dipendente  di  fangue  : con  tutto  ciò  il  fenfo 
de’Leggifti , & in  particolare  di  Baldo  tiene  che  Bajiardi  Agnati^ 
non  funi  nec  Agnatos  babent  nec funt  de  Domo,  nec familia  yfeu  agna^ 
tione  Patrìs.  Ideo  Armaplenaportare  non  pojjunt , vel Injignia illius 
Domus , cum  Nobiles  non  fini.  Vi  tenet  Bald,  Subiungens  in  D,  L.  ge- 
neraliter  : ^od  portare  arma  eR  honor  , qui  non  competit  Ba- 
fìardis. 

In  Francia  iBaftardi  de’ Principi  fono  Nobili  3 e quelli  de’ No- 
bili Plebei  portando  però  quelli  T Arme  dell*  Agnatione  con  qual  > 
chebrilùra>  òMarcad’illegitimità,  come  accenna  Gul.  Bene- 
de  tto  : Inde feruari  videmus  quod  vbi  BaR  ardii  cono  e ditur  portare 
Arma  fui  generis , mnportant  Arma  piena  yVt  aìt  Guidopapa  y fed 
tranfuerfant  barram  per  fcutum  Armorum.  Et  ita  feruatur  in  Fran- 
ciayBritanmaj  alys  lodi  adiacentibus . Et fuperadditur  Barra  per 
tranfuerfum , qua  incipit  à finijiris , Ò*  ducit  ad  dexteram , vt  defi^ 
gnetur  generis  illius  infeRio  - 

Si  sà  che  di  molte  fpecie  s’attrquano  Baftardi , nominati  in  La- 
tino nothi illegttìmi y naturatesi  ò* Spuri/  ; tutti  però  fotto  que- 
fto  nome  generico  di  Baftardi  fono  comprefi  com’ancoi  Baftar- 
di de’Baftardi.AnticamentelaMarca,  òfegno  d’illegitimità fi 
vedeua  al  primo  catone  d Vno  Scudo  fallo  dell* Arme  de’loro  Pa- 
dri. Doppò  i Baftardi  prefero  per  dimoftratione  della  loro  mac- 
chia vna  sbarra  à trauerfc  delle  loro  Arme  in  forma  ftretta  , che 
più  tofto  baftoncello  fi  deue  dire . 

Veniamo  dunque  alle  Donne  Baftarde , che  fe  maritano  con 
Soggetti  di  chiara  &illuftre  Nobiltà.  Si  deue  inquefto  cafo  giu- 
dicarle nobili , perche  allora  la  perfettione  del  Marito  le  rende 
tali  3 e fa  cangiare  gli  accidenti  di  quella ignobil  materia,  &à 
tal  propofito  Guglielmo  de  Bened  .afl'erifce  : Si  Foemina  Bqft ar- 
da nupferit  viro  legitimo  , propter  qualitatem  Mariti  efficitur  legiti- 
may  quia  capacitai  viri  ad  vxoremporrigitur , Che  le  vna  Don- 
na di  sfera  nobile  vniffe  i fuoi  Sponfali  con  la  viltà  d Vn  Ple- 
beo allora  effa  pure  diuerrebbe  plebea  \ cafo  che  può  occor- 
rere 


Intract»  de 
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rere  à quelle  Donne  , che  fcnza  verun  titolo  fofTero  Rami 
di  nobil  Tronco.Mà  vna  Regina^Ducheffa  ò Contdfa  al  dir  anco 
del  detto  Tiraquello  non  patifcc  queft’cccettione^dlendo  quelle 
àguifa  delle  Pietre  pretiofe,  le  quali  benché  liano imprigionate 
in  vii  Piombo  non  perdono  grado  alcuno  delleffer  fuo»  nèrice- 
uonoalterationedaUVnione  di  queirignobile  metallo:  Mu- 

lier Nobili snubens  Plebeio  nohilitatem  perdit;  nifi fuerit  Regina^ 
Ducijfa^  CofnitijJ'a,  aut  in Jìmilidignitat e -idkit  Tir aquel  .Summà 
Sedi. 

Con  quefVoccafione  parmi  di  paffaggio  accennare  ciò  che  in- 
tende il  Indetto  Tiraquello  dei  Figliuoli  nati  gentilmente  da  vin- 
colo naturale^  ma  non  canonico,  e refi  legi  timi  ^erjubfequens  ma- 
trimonium^  ò legitimati per  confenfum  Principis . Dice i!  Dottore: 
§luoniamQentilitas ab antìquitate  in  enuorum  dicitur  , ^gentile: 
funt  y qui  ah  ingenziis  oriundi  funi . Et  efiendo  li  Baftardo  perla 
qualità  del  fuo  nafcere  priuo  dei  fregio  di  Nobiltà , con  tutto  ciò, 
i ÌQ^\tìvn2itìe?c  matrimonio  dicuntur  kgitime  nati  etiam  in  materia 
fìriefay^i^Jl  aiutar ia  ; Onde  qual  Oro  raffinato  negli  ardori  del 
fuoco  3 e qual  légno  ruuido,  che  dallo  Scalpello deirArtefice 
vienilluftratodi  bellaforma;  que’ figliuoli  decoratidalpofitiuo 
volere  de’ Genitori  rii  plenderpoiroro  di  tutti  quc' fregi,  & ono- 
ri. Armene  titoli , che  godono!  loro  Padd:  mà  chi  viene  Icgiti- 
mato  dal  Principe  é bensì  ammefio  al  fegno  per  correre  al  grado 
d’vna  nobile  glona,  mà  non  già  ageuulato  à prorìtrarfi  di  quan- 
to vantò  di  Nobiltà  la  fua  linea  afcendente . C >nde  concludo  con 
Tiraquello  ^ eh ^ legitimati  per  Prtnctpern  non  fuccedunt  in  Pheudoy 
nec  in  Armis  j legitimati  per fubf e quem  mitrimonium  fueeedunt* 

Et  continuò  ac  Naturalìs  legitimus  eji  (per  matrimonium  fcilic et  ) ei 
competit  iusfuccedendi^ 

Sidàfimilmente,  che  per  figliuole  ereditarie  in  mancanza  d’ 
Eredi  mafehi , i Beni , e fùcceffioni , ( fecondo  i coflumi , c Leggi 
del  Paefe)  fono  trafportati  in  altre  Cale . Verrà  forle  in  tal  occa- 
fione  da  curiofi  dimandato  , che  cola  farà  dunque  deirArme 
della  Cala?  Se  la  figl'uola  Ereditaria  refia  fola  in  tutta  la  Fami- 
glia 5 e che  non  vi  fia  alcun  Mafehio  del  nome , & Arme  > e che 
quefte  filano  fiate  atterrare  > e leppclute  con  il  Corpo  dellVltimo 
Mafehio;  ( come  viene  per  io  più  praticato  in  più  luoghi)  e fi 
potrebbe  anco  dimandare , fe  colui . ch’è  PolTelfore  del  Bepe , e 
della  Signoria  ,lia  anco  Si  gnore  dell’ Arme  purché  non  fianod* 
alcuna perfona  portale.  Bdogna  confiderarcjche l’Arme lono/è- 
parate  dalla  Succeffionc:.  ecnc  quello,  chepoffiedeiBenij  da 
Signoria  no  è del  Nome^ue  meno  deirArme^quali  non  può  lui  in- 
nalzare. 
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nal7arc,  fenza  licenza,  e permiffione  del  Principe  del  Paefe. 
§luìa  eji  henejìcium , quodmdiget  nona  Princtpìs  concezione;  Perche 
ilrileuarcj  c portare  rArmedVna  Signoria  morta  è vn  Benefi- 
cio 5 il  quale  deu  effer  ratificato  per  nuoua  conceilione  5 e licenza 
del  Principe. 

Inforge  ancora  vn  altro  dubbio  . SevnCapodVna  Cafaillu- 
ftre^ò  di  minore  ? & inferior  qualità,  non  lafciando  alcun  Erede 
Mafehio  per  contratto  di  matrimonio  ,facefle  portarci!  nome  > 
& Arme dellafua  Famiglia  per  il  figliuolo  Primogenito  difeen- 
dente  dalladilui  prima  nata  figliuola,  il  qual  figliuolo  nientedi- 
menodifcendeperfuoPadred'vnaltrofangue,  eFamiglia,  re- 
ftandoui  ancora  molti  Eredi  Mafefii  nelle  linee , e Rami  Collate- 
rali della  Cafa,  eFamiglia  del  dettò  Capo , come  dunque  porte- 
rà il  figliuolo  della  figliai' Arme  de  Ilio  Auo  materno?  Larifolu- 
tione  di  quella  Queftione  dipende  da  ciò , che  abbiamo  qui  aitan- 
ti trattato  : E’bilognaintendere, che  ilContratto  non  può  pre- 
giudicare à quello , che  n’èil  Secondo  in  ordine  di  natura , e per 
quello  mezzo  porterà  TArmc  piene  della  Famiglia;  ma  il  figliuo- 
lodella  figliuola  non  può  portare,  cherArmedi  fuo  Padre  cari, 
cate  di  quelle  della  Madre.  Si  sà,  chela  luccelfione,  e titolo 
principale  , feguendo  il  coflume  del  Paefe  rella  al  dritto  della 
priorità. 

Qui  fi  potrebbe  dimandare , come  il  Capo  d Vna  Cala  nobile , 
cheinquartafielefuelnfegne  con  diuerfi  Armeggi,  fe  nefiadi 
quelle ilCapo,  con  tutto  che  non  porti  il  Blafone delEArme 
dellafua  Famiglia  Iblo.  A tal  Argomento bifogna  prima  rifpon- 
dere,  che  la  compofitione  dello  Scudo  d’Arme  fatto  di  diuerfe 
inquartationi , & aggiunte,  quali  fono  accefibrie , & accidentali , 
che  ponno  efier  feparate  fenza  corrompimento  dello  Scudo  dell" 
Arme  principale  , dimoftra  le  conlànguinità  fatte  con  la  Fami- 
glia di  quello,  che  le  porta,  feruendo  quelle  più  torto  d'illuftri 
Marche,efregiper  farconolccrela  Nobiltà  de'fuoi  Quartij'pon 
tralafciando  perciò  di  portare  nel  più  onoreuole luogo  le  Gentili- 
tie  intiere , ò nel  primo  punto  ò (^arderò , ò Ibpra  del  tutto  ò 
fia  centro  dello  Scudo . 

Finalmente  per  più  dilucidare  la  diuerfità  delle  Brifure,ò  Segni 
cheròpono  T Arme  piene  rammemoraremo  ciò  che  diceCalfa- 
neo:  Primogemtus  folet  portare  Arma  piena,  ^integra 

ipjius  Domus , [ine  aliqua  dtminutione  • Alij  z^erò  pofierìores,  pO' 
heagenitidercendentesy  portant  cum  alìqua  di  ferenti  a,  dimmutio* 
ne,S"  difìinóUone , vìdelicet  vt  communìter  fecimdogenitm  portai , 
& addit  cum  Armis  principalibus  ics  Lamheaux  Tertius  veròBor- 
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datuyamjlfn\)lìcem . §^artus  Bordaturam  compojitam  aut  alio  mo- 
do diBin5iam . Aly  vero  per  Bendam  , feu  > alio  quouis  modo  per  ali-- 
quam  dìJìinBionem . Mà  gli  altri  Pofteriori , e doppo  nati  difcen- 
denti  portano  rArmc  con  qualche  differenza  5 diminutione  5 e 
diftintione,  e comunemente  il  fecondo  figliuolojch’è  quello  che 
feguc  immediatamente  il  Primonato  porta  vn  Lambello,  òRa- 
jflello  di  tre  Pezze , ò à tré  pendenti  in  capo  dello  Scudo  delle  fue 
Arme  compofto  di  metallo  ò colore  ? come  fi  fia , perche  indiffe- 
rentemente può  effer  porto,  mà  farebbe  più  decente3j  forte  di 
metallo lopra  colore,  ò di  colore  fopra  metallo.  Anticamente 
tutti  i Difcendenti  d’vn  Secondo  figliuolo  ancorché  portaffero 
le  loro  Arme  inquartate  fi  riteneuanoi  Lambelli,  fopra  il  quar- 
to ,ò  punto  principale  deir  Arme  della  Famiglia  perfarcono- 
feere,  ch’effi erano  inferiori  ai  Difcendenti  del  Primogenito; 
mà  tenendo  il  fecondo  grado,  bordine  fi  mantengono  tali  per 
la  defignationedel  Lambello . Tuttauolta  gli  vni  inferiori,  e po- 
fleriori  degli  altri , fecondo , che  quelli  difeendono  da  i Primo- 
geniti 5 ó doppo  nati  del  Secondo  figliuolo  prendono  fimilmen- 
te  diuerfe  Brifurefrà  di  effi , per  le  quali  fi  riconofcelaloro  prio- 
rità , e porteti tà  di  nafeita , e fimilmente  il  loro  ordine  di  natura 
fenz  alcuna  confufione 3 ò alterationc . Bifogna  notare,  che  il 
Lambello,  che  porta  il  Secondo  figliuolo  deu'effer  differentein 
metallo  , ò colore  à quello  che  viene  portatodal  Capouiuente  > 
cioè  dal  Padre,  ad  oggetto  di  conofcere  la  priorità  dellVno,  e la 
porteriorità  delFaltro.^i  potrebbé  qui  anco  dimandare fe  querto 
Secondo  figliuolo  aueffè  quattro  figliuoli , poteffero  querti  tutti 
quattro  portarci!  Lambello  fenz*altra  Brifura  ? La  rifporta  è che 
il  Lambello folo  fupplifce  per  brifura , e che  tutti  quattro  lo  pof- 
fono  portare , mà  con  tal  differenza , cheil  Primogenito  di  detti 
fratelli  porterà  F Arme , e Lambello  come  il  Padre,  il  Secondo  fi- 
^ gliuolo  lo  porterà  di  quattro  pendenti , ò pezze,  il  Terzo  di  cin- 
que , il  quarto  di  fei  ( e non  più  ) il  quinto  porterà  il  Lambello  ca- 
ri catod’vn  Bifando , ò Tortello  lòpraciafcheduna  delle  fue  Pez- 
ze, ò Pendenti  ; & il  Serto  porterà  il  Lambello  caricato  di  tré 
Lune  crelcenti,  onero  con  qualche  altra  differenza,  cornea  lui 
parerà;  & in  quefta  forma  fi  conofee  il  grado,  & ordine  de' fi- 
gliuoli , fecondo  le  loro  discendenze  . E tal  forti  di  Lambel- 
li  fi  veggono  in  molti  Armeggi  antichijonde  fi  potrebbero  fopra 
di  effi  far  molti  requi  fi  ti,  cioè  fenccefiàrio  fia,  che  i fratelli  col- 
laterali, e figliuoli  del  Secondo  che prefe  il  Lamberto  Fabbiano 
à portare  tale  quale  Fvfaua  il  Padre,  ò pure  con  qualche  differen- 
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22ì  . Si  rifponde , che  non  è di  neceflità  5 che  tutti  fi  feruano  dei 
Lambelli,  perche  feil  Primogenito  del  detto  fecondo  figliuo- 
lo ritiene  il  Lambello  come  fuo  Padre  , il  Secondo  può  pren  • 
dere , che  brifura , ò fegno  più  gli  piacerà  ^ fia  vn  Battone  tra- 
uerfante  in  Banda , ò vn’Orlo  fcmplice , ò qualche  ttella  di  Spro- 
ne 5 Luna  crefcen  te,  ò altro.  il  Terzo  piglierà  altra  Brifuradif- 
ferentedi  quella  del  Fratello  fuo  Secondo,  come  vn  Orlo  denta- 
to ) ò compotto,  ouero  vn  Battone  firigliato>  e diftefo  in  Banda . 
Il  Quarto  inquarterà  del  Padre , e della  Madre  con  il  Lambello 
fopra  il  Cantone  deirArme  della  Famiglia  . Il  Quinto  porterà 
le  fue  Arme  come  il  quarto  con  vno  Scudo  caricato,  & armato 
del  Blafone  di  fuo  Auo , ò Aua  paterna , Se  il  Setto  come , di  fopra 
s’è  detto . 

Seguendoli  nottrodifeorfo,  e materia  d Armeggi  propone- 
removn  altra  quettione.  Se  il  Secondo  Figliuolo  d Vna  Famb 
glia,  e Cafa Nobile  in  Stato  Ecclefiattico  fotto  femplice  ton- 
fura , tenendo  egli  anco  più  Dignità  di  Chielà , come  Preuo- 
fto.  Priore,  & altre  fimili,  per  la  morte  di  fuo  fratello  Primo- 
genito, lènza  figliuoli  venittTe  alla  fucceffione  totale  della  Ca- 
fa, tanto  delle  Signorie,  come  dellArme,  e che  quettoquì 
auettc  hauuto  molti  figliuoli  Battardi , e nei  tempo  della  loro  ii- 
legitimationeyendeflè  la  Signoria  à qualche  Mafehio  della  me- 
defima  Famiglia , & Agnatione  : Si  cerca  fapere  fe  quefto  che 
hà  compratola  Signoria,^  c titolo  principale  della  Cafa  potrà 
portare  rArme  piene  della  detta  auanti  la  Morte  del  Vendi- 
tore, il  quale  non  ottante  la  vendita  della  Signoria  retta  Capo 
deirArme.  Secondo  il  Cafo  petto  qui  alianti,  bifognarifpon- 
deraffolutamente  : Che  il  detto  Compratore  auendo  acqui  flato 
la  Signoria  non  poffa  portare  FArme  piene , ettendo  quelle  la  fo- 
la Dignità  della  Famiglia  ? e che  s’appartiene  al  Primogenito , 
come  dice  Tiraquello  : Dignitas  enim  Familia  debH  fermri  tn  Fri- 
wogenito.  Mà  quefto  doppo  nato , ò della  Famiglia  non  può  ef- 
fere  Primogenito,  con  tutto  che  porta ffe  la  Dignità  della  Fami- 
glia 5 la  quale  confitte  nella  Primogenitura , c così  il  lus  di  porta- 
re l’Arme  Piene. 

Si  potrebbe  replicare . Che  il  Capo  è Ecclefiattico , e come 
l’Arme  fono  fegni  ^ e Marche  di  guerra,  e che  non  s’apparten- 
gono agli  Fxclefiaftici,  pare  ch’effe  donerebbero  più  tetto  afpet- 
tareàquetto doppo  nato,  che  tiene  il  fregio  del  titolo  princi- 
pale 5 e prima  Signoria  della  Cafa,  & in  flato  di  portare  , e 
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maneggiare  l’Arme . La  rifpofla  è che  la  femplice  Tonfura  non 
impedilce  il  portar  l'Arme  , & vn  Chierico  femplice  auendo 
molte  dignità  Ecclefialtiche  li  può  fpogliare  , e maritarli  con 
la  Concubina  Madre  de’fuoi  Baftardi  > i quali  per  il  matrimo- 
nio fulfeguentc  fono  legitimi  ; Et  kgitimati  ex  matnmmio-dicun- 
tur  legitimè  nati-,  etiam  in  materia  flrióìaj  cb-  Statutaria,  £til 
primogenito  di  quelli  figliuoli  hora  legitimifuccederà  tanto  al- 
la Signoria  polfeduta  dal  Padre>comeairius  del f Arme; mài le- 
gidmati  per  il  Principe  non  fuccedono  ai  Seggi , ò Feudi  come 
fanno  i kgitimati  per  matrimonio,  ciò  che  ferine  Tiraquello: 
Legitimatns  per  Principem  non  fuccedit  in  Pheudo , at  legitìmati 
per  matrimonium  fuccedunt*  Et  continuò  , quòd  naturalis  leghi- 
matus  eli  ( per  matrimonium  fiilicet  ) ei  cornpetit  lus  fuccedendi . 
Et  incontinente,  che  il  figliuolo  naturale  é legitimato , il  dritto 
di  fuccedere  gli  appartiene,  ccompetifce.  Et  auanti  la  legiti- 
matione  de’ Baltardi , nel  mentre , che  il  loro^  Padre  è in  vita, 
perfona  non  gli  può  prendere  nè  vlurpare  TArme  piene  ; le 
quali  appartengono  al  folo  Padre  di  quelli  Baftardi , che  fono 
inabili  di  portarle  , durante  il  tempo  della  loro  illegitimità  ; 
mà  incontinente  5 che  fono  kgitimati  per  matrimonio  di  lo- 
ro Padre  con  la  Mad^e  entrano  in  tutte  le  prerogatiue  \ & il 
Primogenito  di  quelli  nel  dritto  della  Primogenitura  , che  lo 
trafmette , e trafporta  à tutti  i fuoi  Difccndenti  con  la  facol- 
tà di  portar  l’Arrne  piene,  le  quali  non  ponno  appartenere  ad 
alcun  altro , che  à quello  primogenito  cosi  kgitimato , & ai 
Difccndenti  fuoi  5 deludendo  tutti  gli  altri  della  Famiglia,  an- 
cora che  abbianola  Signoriaprincipakjàragion  della  quale  non 
ponno  confeguire  TArme  , mà  per  dritto  di  primogenitura  , 
& ordine  di  natura  folamente.  Altra  cola  farebbe  fevnEcck- 
flaftico  > dfendo  Suddiacono,  & in  talk  flato  auendo  molti  Ba- 
ftardijvenilfeadeirer  Capo  d’Arme;  così  che  f Ordine  Suddia- 
conalcchehà  il  voto  di  Caftità  annelfo,  &il  Suddiacono  pi- 
gliando l’Ordine  Suddiaconaie  fà  voto  di  Calti tà  tacitamen- 
te, enonfipuò  maritare,  e fpofare  la  Madre  de’ fuoi  Baftar- 
di,  fecondo  l’opinione  de’Canonifti , e che  à ciò  aderiicono 
ancora  i Legilli  nelle  loro  Pratiche , lènza  licenza,  òdifpenfa 
Apoltolica,  nientedimeno  fe  vn  tale  folfe  difpenfato  di  poter- 
li maritare , e fpofare  la  Madre  de’  fuoi  Baftardi  farebbero  quel- 
li legitimi , e fuccederebbero  alla  facoltà  di  portare  TArme, 
non  ottante  ralkgatione  di  molti,  che  dicono;  §iuodlegitman- 
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turjilu  fuhfequens  matrìmonium  , Jl  tempore  coìtus  potuerit 
ejfe  matrimonium  ; Perche  Fimpotenza  , che  potcua  dare  im- 
pedimento alFora  della  generatone  di  quei  Baftardi  ^ è (tata 
cfpurgata  per  la  difpenfa  debitamente  ottenuta  ^ giungen- 
do 5 qt^od  matrimonium  purgai  omnia  pracedentia , che  il  Ma- 
trimonio purga  tutte  le  cofe  precedenti  5 mà  quando  fi  prende 
Fonore  di  portar  F Arme  piene  illegitimamente  3 e per  vfurpa- 
tione  3 tali  deuono  effer  puniti  3 come  facrileghi  , fecondo 
il  parere  di  Tiraquello:  Vfurpans  fcienter  honorem  Jìbi  indebi^^^^q* 
tum  dehet  punir i poena  facrilegy:  E non  appartengono  F Arme 
vfurpateà quelli 3 chele  portano,  mà ponno  effere  vendicate 
per  1 veri  Eredi , che  lungo  tempo  le  poffedono  fenza  veruna 
prefcrittione. 

L’Arme  confegnate  alle  Dignità  , appartengono  , e fono 
portate  per  quelli,  che  poffedono  le  dette  Dignità  , efpeflè 
volte  quelli  inquartano  le  medefime  con  l’Arme  della  loro  Fa- 
miglia 3 & Agnatione , e reftano  tali  Arme  permanenti  3 & 
anneffe  alle  Dignità,  non  potendole  portare,  che  quella  per- 
fona  3 che  in  dette  s’attroua  cofìituita  , venendo  à finire  con 
la  morte  della  medefiraa  . Quando  vi  è qualche  Prouincia,  Cit- 
tà 3 Borgo  3 Cafiello  3 Signorie  , Feudi  Nobili , che  abbia- 
no Arme  proprie  , e particolari , i Gentiluomini  del  Nome 
di  quelli  3 ancorché  non  folfero  Signori  nel  dritto  le  poffono 
portare  , perche  fopra  ciò  fi  fono  commefli  molti  abufi  , ve- 
dendofi  prefentemente  affai  Gentiluomini  di  Nome  , & Ar- 
me 3 i quali  perueniiti  ai  titoli  di  Dignità  fia  per  erettione  di 
Signoria  in  Baronia  , Contea  , ò altro  , laffando  il  nome  del 
luogo  3 doue  portano  l’Arme  3 pigliano  il  nome  della  loro  Ba- 
ronia, ò Contea. 

Mà  che  fi  direbbe  d"  vno  nuouamente  nobilitato , il  quale  fa- 
ceffe  coflruire  , & ereggere  vn  Borgo  , àcui  imponefie  ilfuo 
Nome  3 &attribuifse  le  fue  Arme  : Se  quefto farà  Gentiluo- 
mo ( onero  i fuoi  Difcendenti  ) del  nome,  e delFArme.  Si 
rifponde  di  sì  3 che  farà  Gentiluomo,  fe  la  concefTione,  ePri- 
uilegiodcl  Principe  iia  tale,  altrimenti  nò  ; perche  non  pon- 
no  FAroied’vna  Signoria  elfere  permanenti  fe  non  per  autto- 
rità  alìòiuta  dei  Sourano  , altrimenti  FArme  farebbero  carica- 
te tante  volte,  quante  la  Signoria  cangiaife  di  Padroni , ePof- 
fetori  di  dmerfe  Cafe  ,e  Famiglie , le  quali  fi  f'appia  che  fono  Si- 
gnori della  Terra  > e Signoria  non  oftantc  che  F Arme  della 
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detta  reftafleto  fide , e proprie  alla  medefima , 

Non  farà  fuori  di  propofito  di  fàpere  fe  molti  Feudi  Nobili 
tenuti  da  vn  Principe  in  vna  medefima  Prouincia  , ò Regno 
auefiero  l’Arme  fimili  e i Nomi  diuerfi,  potefieroeflerquefti 
occupati  per  i Poffe/Tori , che  portano  i Nomi , & Arme  di  quel- 
li. Sirifpondedinò  , quando  non  coftafle  tal  vliirpatione  per 
proueeuidenti,  e ogn’vnosà,  che  gli  Armeggi,  febcnefonofi- 
mili  non  però  fono  gl’iftelTi  ( come  dicono  i Giurifti  ) fimik  non 
idem , 

Tutte  quefte  Ragioni  da  Noi  qui  auanti  citate  per  i dritti 
della  Primogenitura  finiremo  con  quelle  portate  da  Carlo  Molin. 
oue  dice  : lus  Primogenitura  in  fe  non  potejl  praferihi  ^ nec  per 
vnum  exfilys , nec  per  extraneum  , quia  datum  efì  , concejjum 
pracisè  ip fi  genitura , feu  natiuitati  prima , vnde  fìcut  iura  f angui- 
nis  , agnationis  funi  immutahilia  , d?"  nullo  iure  ciuili  dirimi 

pojjunt  y Jic  iura  pracisè  j (fy  immediate  data  à lege  ipji  fanguini  na- 
tura y tum  quod  non  potè  fi  fieri  per  veruni  ^ ^ expreffum  confen- 
fum  y nonpotefi  induciper  praferiptionem , cum  non  pofiit  plus  ope^ 
rarififiioy  quàmveritas  ; fed nullo  paBoy  nullo  conjenfu fieri  po^ 
tefì  5 vt  isfit  primogenitus  qui  non  efì , fedhahet  alium  ante  fe . Igi- 
tur  nullo  paBo  , nullo  confenfu  fieri  potefi  , vt  is  babeat  ipfum  , ^ 
verum  i US  primogenitura  y quod  à lege  concejfum  efì  pracisè  natura 
ipfiy  ver  itati  prima  natiuitatis  * 

Chi  di  ragione  pojfaportare  Arme , (A 
Infegne^ 


N'  On  è altro  leffere  ragioneuole,  che  vn  raggi  Op  quale  dal  be- 
nefico labro  del  Creatore  viene  nella  Ipecie  deir  Vomo 
egualmente  fpiratOj  con  tutto  ciò  nel  primo  punto  delia  linea  vi- 
tale chiaramente  fi  vede  chi  nobile  ò ignobile  conduca  Torigine. 
Tutte  le  Stelle  hanno  vno  fieffo  principio  5 e pure  quella  è flioiata 
dimaggiorlucej  che  di  grandezza  di  nalcitaj  e di  moto  per  il 
Cielo  più  deir  altre  fi  vede.  Tale  appunto  è la  Nobiltàj  quale  fre- 
giandofi  al  naicererVomo,  Io  fà  diftinguere  dagli  altri  Vomini  ? e 
nel  giro  delle  Mondane  operationi  lo  fà  comparire  qual  Pianeta 
tra  le  Stelle,  £‘ la  Nobiltà  dVneifere  così  puro,  che  folo  quel- 
lo è Nobile  vero  , che  da  Gentil  Pianta  conduce  T Origine  : 
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§^uomam  Gentilitas  ab  antiquitate  ingenmrum  dicitur , ^gentu 
lei  fimi , qui  ah  ingenui  s oriundifunt  col  citato  Tiraquello . Chi  è 
di  lega  diuerfa  auerà  il  nome  accidentale  di  Nobile  > mà  non 
ilfoftantiale  di  Gentiluomo  . Quefto  mezzo  termine  fi  caua 
folo  dal  ventre  materno  3 centro  3 in  cui  il  Padre  infufe  il  diretto 
feme  di  Nobiltà  . Può  chi  viene  nobilitato  per  indulto  del  Prin- 
cipe naturale  j ò Straniero  efler  tra  la  Plebe  diftinto , ed  inalbo- 
rare  lo  ftendardo  della  grada  conceflagli  con  marca,  epre- 
rogatiua  di  Nobile,  mà  non  farà  altro , cheoro  manipolatoda 
famofo  3 ò fumofo  Alchimifta  , e non  di  quella  fcbiettezza» 
che  le  miniere  lo  generano  . Vn  Rè,  ò Principe,  c'hà  l'arbi- 
trio fopra  la  vita  de'Sudditi  può  anco  decidere  gli  acceflbrij 
della  natura  ; ^oc  honore  condignus  erit , quem  Rex  voluerìthono^ 
rare , Con  tuttociò  potrà  animare  nella  materia  d’vn  Plebeo 
quella  di  Nobile , non  già  quella  di  Gentiluomo,  à guifa  dVno 
Scultore,  che  dVn  rozzo  marmo  potrà  formare  vna  belli  fil- 
ma Venere,  ma  giammai  mutare  la  foftanza  quidditatiua  di 
quella.  La  Gentilezza  viene  dairAntichità  d’Vomini  di  libe- 
ra conditione . E colui  è gentile  d’effenza , che  nacque  da  Stir- 
pe , la  quale  conforme  le  proprie  leggi  giammai  fìi  l'erua  nel 
fuoPaefe.  Pare  che  la  libertà  fia  quel  nitido  Fonte  dacuifca^ 
turifceTeflerdi  Gentiluomo. 

Chièdi  profeflionemecanica 3 eviene  nobilitato  dal  Princi- 
pe riceue  arduità  di  rendere  ne' fuoi  Di  fcendenti  il  fregio  di  No- 
bile, mà  egli  durante  il  fuo  vi  nere  è folo  Nobile,  che  ^ fi  nomina 
Equesdeauratus^  nè  giammai  può  godere  lattributo  diMi/es., 
fino  che  coirArmi  alla  mano  non  auerà  melTo  in  fuga  quelle  Te- 
nebre, che  lo  accompagnano  nel  nafcere.  L'efietto  formale 
della  grada  del  Principe  è quelfEIifire  , che  tramuta  il  metal- 
lo d'vn  Vomo  non  libero  in  perlona  ingenua  ^ mà  non  può  pun- 
to alterare  il  di  lui  principia  , operando  , che  Fuluio  per  ra- 
gion d’efempio  nobilitato , fatto  libero  per  indulto  Reale  non  fia 
natoda  Ferdinando  fuo  Genitoredi  projfeffione_ plebea . Quindi 
la  Virtù,  e Priu!kgio  del  grand'Oratore  Romano  poterono  de- 
corare bensì  coi  innalzar  quell'  Eroe  airapogeo  di  gloriofa 
Nobiltà, e collocarlo sifl  Trono  del  Confolato;  con  tutto  ciò  non 
baftarono  per  fcanceilargli  dalMnima  la  vii  Macchia  de’  fuoi 
Natali . E'ia  Nobiltà  Gcntilitia  d'incomparabu  valore , Quin- 
di nafce,  che  tutti  procurano  i mezzi,  ò per  fer  pompa  della 
medefima,  ò pure  di  comprarla  coli'attiani  virtuoie  . E qui 
%di  paflaggiocrcdabenefciogiiere  il  quelito  jcd  è,  s Vno  nobilita^ 
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topcrgratiofaaffettionedelRè  poflà  chiamare  Arme  Gcntili- 
tia,  òlnfegnagentilitia  quella,  ch’eflb  fà  fcruirc  dicontrafc- 
gno  alla  gratia,  ch’ci  riceuette  i lnjtgnia  Gentilitia  dicmfur, 
qùafunt  cuique  generi feculìarìa.  L’Arme  Gentilitie  fono  qu^e, 
le  quali  fono  poprie  à ciafcuna  Linea  della  Famiglia,  Dalctì«; 
Tiraquello  rilponde,  che  il  nobilitato  non  porta  l’Arme  della 
fua  Linea  afcendente,  poiché  quella  hà- primaria  l’origine  dall’ 
efler  vile,  emecanico.  Et  clTendo  impoffibilc  , che  l’ombra 
sfauilli,  benché  picciola  fcintilla  di  luce;  così  l’ofcurità  della 
propria  alcendenza  non  ammetèe  al  nobilitato  l’arbitrio  di  chia- 
mar l’Armeggio acquiftato  Arme  Gentilitie  ; mà  folo  Inlègna , 
ò Marca  d’onore  ; de  tta  gentilitia  più  perfregio  della  fucceflìo- 
ne  de’  Polleri , che  per  attributo  competente  ad  cllò  nobilitato, 
ilqualtrafmette  qual  centro  alla  Periferia  tutte  le  prerogatiue, 
marche,  titoli  propri  ne’fuoi  Dilcendenti  • Mà  fpicgate  le  diffe- 
renze trà  il  Gétiluomo,e’l  nobilitato  parrai  dferbene d’accenna- 
re , fecondo  il  parere  degli  Armeri  Ili  che  due  fpecie  di  Nobiltà  lì 
danno,  l’vna  ottenuta  col  mezzo  della  virtù,  &efemplari  co- 
ftumi;  l’altra  per  maneggio  di  finanze  & offici)' . La  prima  po- 
uera  di  Parenti , e Peculio . La  Seconda  ricca  di  Parentela  e 
Benidi  cieca  Fortuna.  Elfendocuriofo  il  quelito  , quale  dique- 
ftedueNobiltà  debba  ellèr  all’altra  preferita.  Rifponde  .il  Tira- 
quello, ebeOmneseonfentiuntbonos  mores , Jìue  virtutem  nobilitati 
anteponendam.E’ hVirtùIa  piùbella  Marca d’onore,che  vanti  vn’ 
ànima  ragioneuole.  Chiudi  quella  che  di  quello  bel  raggio  rifplé- 
dc,auanza  anco  di  grido  ogn’àltra  Nobiltà,che  cóefla  voglia  ca- 
minar  del  pari . Da  ciò  chiaramente  lì  vede  vn  nato  nobile  ,c  che 
di  più  abbia  fatto  acqui  Ito  co’ftioi  fudoridel  vello  d’oro  della 
Virtù,  fi  rende  di  ftimafommaapprelfogli  Vomini , quali  loam- 
miranojperSemideodelIa Terra.  La  Virtù  congiunta  colla  No- 
biltà ,ècome  vn  Corpo trafparente  ,ediafanoin  cuipoftoui  vna 
fiaccola  accefa  à momenti  vi  fi  raddoppia  in  mille  fplendori  la 
luce.  Per  tanto  deuono  tutti!  Gentiluomini  renderfi  Proprieta- 
ri della  Virtù,  conciofiache  quella  è il  Quadrato,  eflabilemc- 
chiolbpracui  s’appoggia  la  Nobiltà  elfendo  al  dirdel  morale 
Nobile  quello,  ch’dercita  gli  atti  della  virtù:  IHe  didtur  Nobi- 
liSf  qui  ad  virtutem  bene  difiojìtus  eJi^Sc  ancor, che  oggi  la  ricchez- 
za fia  llimata  l’anima  della  Nobiltà , onde  detefti  l’Abbate  : 

Che  oue  Fortuna  froffer anon ff  tende 

Lo  ffkndor  de'  Natali  ombra  è di  morte 
Con  tutto  ciò  chi  è nella  Sfera  de’ Saggi  giudica , che  la  Nobiltà 
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fiabaftantcad  arricchir  Tanima , anzi  che  fenza  le  glorie  degli 
Antenati  può  quella  render  gloriofo  j e nobile  rVomo;  ond  c &- 
neca  nel  Ercolefuriofo  cantò 

Nobilesaonjuntmibi 
Auii  tue  altts  intlytum  titulisgenus , 

Sed  tiara  virtus . §l^genus  iaótat  fuum 
Aliena  laudai . 

Il  Tronco  della  Nobiltà  in  tré  Linee  diramali,  Nobiltà  Co- 
minciante,  Crefeente,  e Perfetta.  La  Nobiltà  cominciantelt 
chiama  quella  che  il  Principe  nouamente  hà  eretto , e creato, che 
volgarmente  li  dice  nobilitato . La  Crefeente  è quella  che  vie- 
ne, c di  feende  davn  nobilitato,  mà  lì  conferua , e mantiene  pec 
parentele  nobili,  ò almeno  dalle  quali  prende  augumento,  c 
la  rende  à futura  perfèttione,impercioche  la  nobiltà  della  Don- 
na come  dice  Tiraquello  : §ìuia  viri  nobilitai  ex  vxoris  nobilitate 
quodamtnodo  illufìratur . La  Perfetta  e quella , che  nominiamo 
antica  Nobiltà,  la  quale  da  memoria  d’Vomini  non  hà  prefo  il 
fuo  cominciamento,mà  é deriuata  così  auanti  da  Padre  in  hglio, 
ch'ella  hà  lòrpalTato  gli  Abaui,e  gli  Ataui,efsédo  venuta  dai  mag- 
giori, come infegna Baldo fcriuendo così:  ^lytandam  effe  nobih- 
tatemineipientem , quandam  crefeentem , ily  quatndamperfeSiam , 
quajì fentiat  nullam  effepetfe{iatn,qua fit  in  principio, aut  in  augum^~ 
totantùm,nifivltra  quoqueprogrejafwrit . E potiamo  pareggiar- 
la alla  Luna , la  quale  nelfuo  principio  ,ò  rinouamento  non  ricc- 
uendo  ancora  gran  lume  dal  &Ie,  nonmoftra,  che  vn  poco  di 
fplendore  ; e peruenuta  ch’ella  è al  primo  quarto  fi  augumenta,  e 
rende  lo  fplendore  più  grande , e giunta  alla  fua  pienezza  è nella 
perfettione , eflèndbdel  tutto  chiara , c d’vno  fplendore  compi- 
to . Diuidefi  la  Nobiltà  in  tré  Gradi , la  prima  del  Nobile, la  Sc- 
códa  dello  Scudiero, c la  Terza  del  Gentiluomojll  Nobile  è quel- 
lo nobilitato  dal  Principe,  che  fi  chiamerà  nobile  fino  alla  terza 
Razza; lo  Scudiero  farà  il dilcendente dalla  Terza  Gencrationc 
del  nobilitato , & il  Gentiluomo  dai  dilcendenti  de’Scudieri . 
Viene  anco  da  molti  la  Nobiltà  in  due  parti  diuilà  in  Propria,  & 
Impropria)  lntrinfeca,edEftrinfeca,  Propria, c Perfetta.  La 
Nobiltà  ihtrinfcca  propria , c perfetta  è quella , che  direttamen- 
te dipende  dalle  proprie  Virtù , dallo  fplendore  de’  Natali , dall’ 
ornamento  delle  ricchezze.  Se  mancaalcunadiqucfteconditio- 
ni  degenera , e molto  più  in  difetto  della  prima , pofeia  della  fe- 
conda . IlPriuilegio  del  Principe,raggregationc  ad  vna  Fami- 
glia illuflre , e la  copia  delle  douitie  couituiicono  la  Nobiltà  in- 
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trinfeca,  laquakeffendo  piùtofto  incominciata  , che  perfet- 
ta ha  molto  dell’improprio.  Quella  viene  d’ alcuni  comparata  a 
quella  moneta  ? che  fuori  del  luogo  oue  è coniata  riefce  di  poca 
ftima,  evalore.  Il  nome  di  quella  Nobiltà  eftrinfecapoiieradt 
virtù  è pollo  nel  lùono  della  voce^edènulla  in  follanza5è  vn  om- 
bra fenza  Corpo,  vna  fantafma,vna  chimera  neiropinione  comu- 
ne del  Popolaccio.  Da  tutte  le  Indette  cognitioni  dunque  potre- 
mo arguire  à chi  conuenga  il  Priuilegio  di  portar  Arme  , & 
Jnfegne. 

Ebbero  TArmi  i loro  Natali  nei  Campi  bellicofidi  Marte, 
quindi  chi  fi  fregia  del  verace  titolo  di  Gueiriero  può  nel  pro- 
prio Scudo,  ne’  fuoi  Sigilli , e Liuree  delineare  le  di  lui  Arme  per 
denotare  lattionigenerofe  della  fua  delira  . Chi  è Soldato  può 
di  ragione  portar  Arme  , & Infegne  decorate  d'Elmo  per  ad- 
ditare Tefercitio  marnale  . E le  figure  dello  Scudo  doueran- 
no  effere  proprie,  & adequate  alla  Militia  . Le  perfone  poi , 
che  negli  lleccati  di  Minerua  combatterono  colf  Armi  del 
fapere  , e di  lettere  pollono  innalzar  Arme  telatine  alla  lo- 
ro profeffione  con  figure  efprimenti  qualche  cofa  virtuo- 
fà  . Quindi  Cefare  il  Dittatore  innalzò  l’Arme  Simboliche 
fopra  Io  Scudo  dVna  Spada  , ed’vna  Penna  per  farli  co- 
nofcere  invtroque  Cafàr  , Lo  fpefiò  moto  della  penna  alla 
Spada  non  gf  impedì  imprmiere  belle  Marche  di  eruditi 
Caratteri  sul  candore  dei  fogli  , fù  lolo  quello  vanto  d’vn 
Cefare  effer  nelfvna  , e ndF  altra  famolo  . Chi  è Nobi- 
le per  nafcita  , non  vi  è dubbio  , che  col  nome  degno 
di  Gentiluomo  non  vada  adorno  , onde  potrà  giuridi- 
camente fpiegare  il  Veflillo  illullre  dell’  Arme  prima  di 
fua  Famiglia  , e dillintamente  far  bella  mollra  d’altra  In- 
fegna  acquiftata  col  prezzo  d’attione  guerriera  , ouero  ri- 
ceuuta  da  qualche  tóncipe  per  contralègno  della  propria 
Virtù  5 come  fono  tutte  l’ Infegne  che  ne’ gradi  di  Caua- 
iierp  fi  vedono  ingioiellare  il  petto  de’ Nobili  . Il  che  di- 
co parimente  di  Perfone  nobilitate  che  apriranno  l’Arme, 
ò Infegne  , quali  dalla  prodiga  mano  d’vn  Grande  rice- 
ueflero  in  dono  . E qui  di  paflaggio  accenno  vn  mio  pa- 
rere , qual  è che  Arme  propriamente  fi  debbano  chiamar 
quelle  , che  fono  ereditarie  , e vanno  di  grado  in  gra- 
do 5 paflando  ne’Pofteri  . Mà  f Infegne  propriamente  fia- 
no  le  Marche  d’onori,  e Nobiltà  acquiftata  per  gratia,  ò 
per  indiuidua  attiene  guerriera. 
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I Profeflbri  d’Arti  Mecaniche_noii  poiino  in  modo  alcuno 
portar  Arme,  eflendo  quella  materia  che  da  per  sè  non  può  rice- 
uer  alcuna  forma  di  luce.  Parefolo,  che  lorfiaconcelTo  il  dipin- 
gere fopra  Tabelle  le  Figure , che  dinotino  la  propria  Arte  Me- 
canica  con  qualche  fregio  d’intorno,  & in  fpecialità  lenza  Elmo , 
ò cofa , che  indica  Nobiltà . 

Mà  già  che  fono  à difcorrere  di  quella  materia  llimo  debito 
il  dilucidare  all’ intendimento  di  molti  quello  , che  negli  at- 
tributi di  Nobiltà  è intefo  da  pochi . E con  farmi  vn  Obiet- 
to al  già  difcorfo  di  fopra,  porre  in  chiaro  , quanto  lunga- 
mente" potrei  quellionare  . Non  può  ellère  Nobile  chi  via 
profeffione  Mecanica  ; mà  vi  fono  molte  profcffioni  , che 
vengono  efercirate  da  Vomini  realmente  Nobili  Gentiluo- 
mini. , e Caualieri  : Adunque  è falfo  quanto  la  maggiore 
afibrifce  . All’  argomento  con  dillinguere  la  minore  , cade 
la  confeguenza  . Il  Mondo  è compollo  di  vari , e diuerlì 
vmori  , e fecondo  i Paeli  , così  u veggono  i Collumi  ; 
ciò  che  in  vna  Città  è difetto,  nell’altra  è Virtù  . Gli 
Arfacidi  al  dire  di  Tacito  llimarono  vitio  la  Ciuiltà  ac- 
quillata  in  Roma  da  Vnnone  Succellore  di  Frahate  Rè  de’ 
Parthi  nel  Regno  , oue  piaceua  folo  barbara  forma  di 
collumi  , e di  Vita  . Quindi  è che  fpecialmente  in  Ita- 
lia il  Genio  de’  Principi  fia  diuerfo  . Et  in  alcuni  luo- 
ghi del  loro  Dominio  folo  è Nobile  , chi  totalmente 
viue  lontano  da  qualunque  Arte  , ò Profeffione  Mecani- 
nica  , là  doue  in  Padoua  l’elTer  Medico  punto  corrom- 
pe l’elTenza  di  Nobile  . In  Firenze  e Genoua  ò quanti  , 
che  tutto  il  giorno  nelle  Botteghe  mercanteggiano  fono 
Gentiluomini  Principali  , & hanno _ vna  mano  fui  lauo- 
rio  delle  Sete  , e l’altra  à maneggiare  intereffi  di  Stato 
nel  Gabinetto  del  Principe  . Le  fette  Arti  chiamate  Li- 
berali hanno  ancor  quelle  i lor  gradi  di  Nobiltà  . Si  che  i 
Profeifori  delle  Lettere  , che  frà  quelle  fono  le  più  de- 
gne per  elfer  conofeiute  le  più  vtili  vincono  le  Prouin- 
cie  , e Regni  con  la  loro  voce  , e penna  , fenza  arruo- 
tare  il  ferro  & imbracciare  lo  Scudo  militare  . I Legilli  , 
che  fono  i Soldati  della  Pace  vegliano  ancor  elfi  alla  cullo- 
dia  degli  Stati,  e la  lor  Nobiltà  è fondata  fopra  la  conferua- 
tione  del  ben  publico,che  come  fpirito  vitale  fà  cheoga’vno 
conofea  quell’ Impero  di  viue  anime  rationali  retto,  oue  la  Leg- 
ge vien  riuerita  da  Grandi  > & obbedita  da  Popoli.  Vna  Città, 
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Prouincia,ò  Regno  può  gouernarfi  conlafolaleg^e  fcnzaauer 
niRun riguardo  alla  Nobiltà,  màla  Nobiltà  quafi zero,  fenza 
numero  non  fcrue  punto  alla  vita  Ciuilc  difgiunta  dalla  legge  . 
Siche  ponno  i Legifti  portar  Arme  nobili  con  figure  peròeC 
primentila  loro  conditione.1  Profeffori del  Notariato ch’è mem- 
bro delle  Liberali , e delle  Mecaniche  in  molti  luoghi  rifiutata  da 
Nobili,  in  altri  anco  abbracciata,  oue  vn  Gentiluomo  nonlaicia 
niente  deireflèr  fuo  per  elèrcitarla , mentre  vien  difefa  dal  Sena- 
tor  Tiraquello,  e dal  Vefcouo  Couarruuias  il  maggiore  de’  Lette- 
rati Spagnuoli  con  l’approbatione  diuìna  ,che  diflc  lo  fteflo  Dio  : 
InmanuDeipotefias  hotninis  ejl,  ^fuper  faciem  ferii  a importa 
honorem.  Onde  Koderico  Zamorenle,  &il  Senatore  Caflàneo 
ne  hanno  à loro  fauore  molto  parlato,  e così  ad  elfi  s’afpettano 
'Arme  Nobili  con  figure  (però  proprie  al  loro  officio.  ) Princi- 
pio di  tutte  quelle  diuerfità  è l’vfo,  ò Confuetudine . In  quel  Pae- 
fe , ò luoghi  doue  il  Nobile  elèrcita  Profeflìone , c’hà  qualche  af- 
finità con  laMecanicanoncorrelamalfima  che  non  fia Nobile, 
anzi , che  olTeruo  in  molte  Città  di  Lombardia  oue  i Gentiluomi- 
ni , che  fanno  elercitio  Mecanico  per  l’vfocontinuato  concorro- 
no al  nobilitarli  maggiormente  nel  procurar  la  Marca  iiluftre  di 
Caualiere  di  Malta.  Si  che  concludo,  che  la  conditione  della 
perfona  qualifica  laProfeffione,  e che  l’vfo  diftingue  la  qualità 
dellaPerlòna,edeirefercitio . In  molti  luoghi  ancora  vien  con- 
cclTo  al  GcntiluomOjC  Caualiero  l’Agricoltura, e particolarmen- 
te in  Spagna , feguendo  l’antico  vfo  de’  Romani , che  molto  ce- 
lebrauano  quelli , i quali  à qucft’cfercitio  erano  applicati , di  cui 
IctiucMufonio  : Nemo  efifalterrhnon  moìlis,iy  effeminatus,  qui  di- 
tereaufit  vllum  opus  Ayricohwa  turpe,  ae indecens effe  virobono, 
plantare  enim , arare  , vitefcolere  , quomodo  non  honejia  effent  ì 
Itemferere,  metere-,  triturare,  anmnomniabac lìudtafunt ir%e- 
nua , bonis  viris  decora  ! 

Accende,  non  sò  qual  raggio  al  jCuore  lo  fplendor  della  Fa- 
miglia. Infiamma  co’l  riflettere  non  sò  qual  cocente  fcintilla 
nella  mente  de’  Pofteri  la  Luce  Cauallercfca  de’  loro  Maggiori . 
Trasfonde  no  sò  qual  feme  di  gloria  la  gloria  degli  Antenati.  Pre- 
cede nel  camino  delle  Virtir  il  Lume  de’  Proauoli  ; e più  fogliono 
commouere  le  voci  dell’efempio  domeftico,  che  deH’efternoicosì 
dunque  conofeo  le  belle , e riguardeuoli  operationi  degli  Vomini 
lòrtirlèmpre  da  limpido  fonte  di  perfetta  Nobiltà,  facendo  an- 
co nell’incolto  terreno  vedere  le  Marche  più  belle  de’ fuoi  prin- 
cipi]'rinchiufeà  maggiori  progreffi.  Infommanonfipuò  nega- 
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re,  che  da  limpida  fonte  non  corra  fcmpre  chiaro , e criftallino  il 
Rio . E‘  vn  gran  vantaggio  il  nafeer  Nobikjpcrche  in  ciò  la  faci- 
lità del  ben  operare  è più  naturale,  che  accidentale^  equefta 
prerogatiua  di  nafeita  deuefi  molto  Rimare , come  Teforo  tratto 
dalle  Miniere  della  Diuina  Grada  5 quale  iftillancHème  di  tutte 
lecofevna  {Ingoiar  Virtù,  che  loro  arreca  marauigliofa  forza 
per  giungere  al  prindpio  onde  deriuano  . Quindi  auuiene,  che  gli 
Vomini  d’illuftreSangue  più  pronti  li  fanno  vedere  degli  alma 
produrre  attioni  riguardeuoli , e grandi  con  certo  tal  qual  ardo- 
re, nonbenconofeiutoda  quelli,  che  fopra  quefta  materia fe- 
riamente  trattarono.  E chi  negherà  che  vn  Gentiluomo  non  ri- 
troui  anco  nelle  vifeere  materne  delineate  à caratteri  di  Stelle  le 
ftrade  più  facile  alla  Gloria?  &iuifpianate  dal  Paterno  valore 
gPincontri  difaftrofi  dell  Eroico  corfo  dVna  vita  lodeuole , men- 
tre fappiamo , che  il  feme  d’illiiftrc  Nobiltà  auualorato  dalla  dif- 
pofìdonc  del  Sangue  materno  prede  vn  Anima  così  vigorofa,che 
col  moto  deTuoi  infelici  incrementi  fà  che  in  quella  Sfera  fi  Tenta- 
no gli  efficaci  inuiti  della  natia  Virtù.  Mà  perche  ognuno co- 
nofea , quanto  anco  appreflo  iddio  fia  Rata  confiderabile  la  No- 
biltà, leggerà  quel  paRò  regiRrato  neirEcclefiaRico , oue  la  Sa- 
pienza diuina  chiama  felice  quello  Stato , oue  germoglia  la  No- 
biltà: BeataTerra  cui  RexNobilisefi * Efrài  maggiori  benefi- 
ci) che  fece  Dio  all’amato  fuo  Popolo , fù  {Ingoiare  quello  d ono- 
rare particolarmente  i Nobili  di  varij  titoli,  gradi,  e Dignità. 
Tuli  de  Tribubus  veBris  ( dice  il  Signore  ) Viros  Sa^ienteSyé>*Nobù 
ks , è*  confìitui  eos  Principes,  Tribunos , ^ Centurione s , ^in~ 
quagenarios,  & Decanos.  Lo  fplendorc  del  Principe  efee  dal 
chiaro  Lume  della  Nobiltà  de’  VaRalli , e fopra  la  bafe  di  queRi 
flà fondatoli  Regio  Tronco . Infelici  {I  ponno  chiamare  que* 
Popoli , che  pqceRimano  la  Nobiltà  ; E benché  Cicerone  foffe 
di  Natali  ofeuriffimo,  di  cena  nondimeno  Omnes  bonifemper 

fmemus . Et  quia  Reipubìica  vtiJe  e fi  nobile  s effe  bomines  digms  ma^ 
iorihusfuis . Et  quia  valere  debet  apud  nos  femen  clarorum  hominum 
de  Repub  He  a meritorum^memoria  etiam  mortuorum . Pianteli  Pro- 
feta Geremia  nelle  ruine  della  bella  Sion  leRintione  delle  Pami- 
glie  ilIuRri . Fra  i maggiori  caRighi  del  Popolo  infedele  regittrò 
il  Reale  Profeta  la  Prigionia  de’ Nobili.  Con  le  maggiori  cala- 
mità degli  Ebrei  accoppiò  Ifaia  la  pouertà  de’ Grandi.  E trà  gli  ef- 
fetti maggiori  dello  Idegno  di  Dioil  medefimo  Profeta  comme- 
moro la  caduta  della  Nobiltà . 

Non  viene  da  queflo  Priuilegio  di  portar  Arme  abbracciato 

alcun 
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alcun  PlebeO)  ò profeffore  d’Arte  manuale  5 e Mecanica,  nè  me- 
no quelli  che  per  il  lucro  fi  veggono  mercantare  su  le  Piazze  con 
anelante  paflione  i eie  alcuno  temerariamente  le  portalfe^  fi  po- 
trebbequello  chiamare  vfurpatore  dei  dritti  della  Nobiltà 3 e 
non  legitimo  Rapprefentatorc  de  Priuilegj  della  medefima.  In 
fomma  tutti  quelli  > che  non  fono  Nobili  j ò che  non  polfedono 
carattere  di  Nobiltà  fono  perpetuamente  efclufi  di  portare  Ar- 
me nobili  3 mà  folo  Marche  ò Segni  della  loro  Profeflione  3 & 
efercitiomecanico  3 come  già  praticarono  gli  Antichi  Romani , 
,che  fino  alle  ceneri  degli  eftinti  faceuano  apparire  fopra  i loro 
Sepolcri  griftromenti  propri)  3 &efprimenti  la  loro  Arte,  & 
efercitio . Così  dunque  vediamo  apprelTo  di  quelli , che  la  prima 
Cohorte  delle  Legioni  Romane  era  quella  la  fola  priuilegiata  di 
portare  TAquila , ìnfegna  principale  non  tanto  della  Legione 
ftelfa  3 mà  di  tutto  il  Romano  Elercito,  perch  era  quella  non  folo 
compolla  di  Soldati  nobili  X e di  grado,  màetiamdio  conofciu- 
ti  per  efperienza , e valore . Si  che  da  tale  efempio  potemo  chiara- 
mente conofcere  > che  TArme  fono  follmente  douute  al  Nobile , 
& al  Soldato,  & à tutti  quelli , che  da  quelli  virtuofimente  difcen- 
delTero.  Perlo  che  donerà  ognvno  nato  di  nobile  Stirpe  procu- 
rare, che  tenebrofa  caligine  nonofcuriilfuo  ferenilfimo  Cielo  , 
perche  alle  volte  degenera  dalla  llirpe  Paterna  il  Figlio  , ò per  la 
mala  educatione  5 ò per  la  macchia  del  fangue  materno,  benché 
in  ogni  cofa  ammette  per  lo  piti  qualche  aborto,  ò mollruolà  for- 
ma ìa  Natura. 

Plafone  cmr  'tofo  k Dame,  e Caualìeri  per fegreù 

amoro/t . 


NÈlIa  Scuola  d*  Amore,  chi  lludia  da  fcherzo  sliddottrina  da 
douero , e col  muto  ragionare  del  volto,  e con  la  dotta  lin- 
gua degli  occhi  parlano  così  efprdfiuamente,  che  non  hanno  bi- 
ibgno  d’altro  Interprete , che  di  quello , che  concede  1 efperienza 
più  raffinatain  tal  efercitio . Mà  perche  non  fempre  ritrouano  gli 
Amanti  roccafioni  propitie,  hanno  perciò  ftudiaro  lemanicre 
più  facili  per  efpriniere  i loro  affetti  conNaflri,  Mazzetti  di 
Fiori, & altro,  facendo  che  quelli  fcintillaitti  caratteri  feruano  di 
lettere  mìffiu e per  palelàre  all’  Amata  la  ferie  de’  loro  pen- 
fieri . 

Facéd  o perciò  alcuni  apparire  allacciato  ai  Giuppone  verfo  la 

patte 
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parte  del  cuOre  vn  naftro  di  color  di  fuoco , non  per  altro  5 ' che 
per  denotare  alla  fua  Diuaj  che  quel  colore  di  cui  trà  le  caufe  ele- 
mentari alcuna  non  ve  ^ c’abbia  più  del  celefte , e del  Diuino , e 
che  per  la  nobiltà  5 edignitàfua  tràglieiernentiè  ilprimo;  così 
il  fuò  Amore  per  auer  più  affinità  con  la  bellezza  > ch'è  fimbolo 
della  Diuinità  è il  primo  3 che  vanta  prerogatiue  di  merito . Gli 
promette  nelle  pugne  d amore  coraggio^  efitofelicej  e buona 
^eranza . 

Quelli,  che  portano  il  naftro  di  color  Azurro,  ò Celefte  in 
quefta  parte , pretendono  di  palefare  con  tal  colore , che  la  cor- 
tefia  ricemita  dalla  loro  Amata  farà  Tempre  nel  loro  cuore  im^ 
preflàcon  linee  indelebili  di  debito. 

Il  Naftro  Verde  àquefìo  lato  rapprefenta  contentezza  di  cuo- 
re. Amore  principiato  in  tenera  età/peranza  gioconda,  e fortu- 
nato fine . Volendo  con  tal  colore  dprimere,  che  Tempre  verdeg- 
gierà la  (peranza  del  Tuo  gioire,  fino  che  durerà  il  nutrimento 
delTaffetto . 

II  Naftro  Violetto  in  quefta  parte  denota  amore  cauto , pru- 
dente, e fegreto  , e perciò  alcuni  vollero  conqueftoaflìcurarela 
Tua  Amata*,  che  tiene  rìferrato  nel  Tuo  petto  quelTamore  co  Tiftef- 
Ta  chiaue,  con  la  quale  fin  allora  era  flato  chiuTo  nel  fùo . 

li  Naftro  nero  nello  fteffo  lato  3 figni  fica  Amore  fermo,  & 
immutabile,  e così  gli  Amanti  Saggi  con  tal  colore  rapprefen- 
tano  alla  fua  Diua,  che  la  ftabilità  é la  Regina  del  buon  go- 
uerno. 

Il  Naftro  Giallo  allacciato  al  detto  Iato  rappreTenta  Amore 
benpoftèftò,  e con  quefto  vollero  gli  Amanti  fcoprire alla  Tua 
Diua  la  grandezza,  e magnanimità  del  loro  affetto . 

Il  Naftro  Bianco  alla  parte  Tudctta  denota  Amore  fedele,e  fin- 
cero  i e perciò  alcuni  pretefero  con  lo  ftefsofarconofcereair 
Amata  la  lua  fincerità,che  come  il  candore  è la  maggior  vaghez- 
za d’vna  fronte  ,così  la  fincerità  delTanimo  è Tattrattiua  più  po» 
tented Vn  genio  fublime. 

De'  ]Vlaz,zj4oli, 

L’Anemone  Fiore  donato  aU’Amata  vuol  dire  così  : Conofco 
mia  Bella  il  tuo  Amore  poco  ftabile. 

L’Amaranto  Leggerai  in  quefto  Fiore  quanto  fon  perfeue- 
lante  inAmore , 
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Il  Ciclamino.  Mia  Bella  ecco  vn  teftimonio  fedele  della  mia 
volontà  in  amarti . 

La  Corona  Imperiale  ili  tuo  merito  non  può  meglio  rappre- 
fcntarti , che  Regi na  de’Cuori . 

il  Gelfomino.  Non  tardai  mio  Bene  in  fignificarti  il  mio  pen- 
fìeroj  mà  ben  fu  il  rigore  de’ tuoi  fguardi  che  non  lafciò  compari- 
re la  purità  de’ miei  affetti  al  tuo  cofpetto. 

L’Elecrifio.  Non  cangierò  mai  volere  ^ fe  tu  non  cangi 
Amore . 

11  Garofano,  lituo  Bello  mia  cara  fcacciò  ogn'altr’oggetto 
per  darti  del  mio  cuore  il  poffefTo . 

11  Giacinto . E quando  mai  crudele  finirà  il  tuo  fdegno^  e farai 
pietofa  al  mio  male  ì 

Il  Giglio . La  purità  del  mio  Amore  ti  farà  conofcere  il  mio 
Animo. 

Il  Girafole.  Sieguo  chi  mi  fugge  > & adoro  chi  mi  tormen- 
ta . 

La  Giunchiglia . Il  mio  contento  farà  il  tuo  mia  bella . 

L’Hemorcale.  Prudenza  mio  Bene  fe  vuoi  condurmi  al 
Porto . 

Liride . Ho  gradito  il  tuo  fauore  > e lodo  fommamente  l’at- 

t ione. 

ilMartagone.  Vmilierò  alla  tua  bellezza  i miei  affetti  fe  mi 
vuoi  per  feruo. 

La  Merauiglia.  Verrò  quella  fera  sifl  imbrunir  del  Cielo. 

li  Naftrutio . Non  mancherò  di  feguirti  in  ogni  luogo . 

11  Lilio  Conuallio.  Mia  Bella  raccogli  nel  tuo  feno  quefle  la- 
grime pure  del  mio  tormento. 

11  Narcifo . Non  cfler  così  auara  del  tuo  bello . 

11  Ranuncolo  . E quando  mai  aueranno  fine  queftì  miei  fo- 
fpiri  ? 

La  Peonia . Tu  trionfi  crudele  del  mio  cuore,  e non  mi  vuoi 
dar  pace. 

La  Kofa  Bianca . Che  mi  gioua  la  buona  volontà  fe  in  quella 
perifco. 

La  Rofa  Gialla . La  tua  Grada  è da  me  fommamente  riueritay 
e flimata . 

LaRofaRoffa.  Nonmilafciar perirenellafperanza.  ^ 

IlBottone  di  Rofa  bianca . Saròfegreto  quanto  vuoi. 

Il  Bottone  di  Rofa  Gialla,  nonmilafciarfenza  il  tuo  aiuto, ò 
Bella . 
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II  Bottone  di  Rofa  RoITa . Vfcirò  ben  prefto  da  così  ftretto  le- 
game, che  mi  tic  ne  il  rigore  de’  miei  Parenti . 

Il  Tulipano.  Ti  giuro  mia  Bella  di  volerti  amare  anco  le  bi- 
fognafle  mutar  Paefe, 

La  Viola.  Mi  contento  di  quello  tu  vuoi,  purché  non  cangi 
Amore . 

Doni,  e Pref enti  Amorojì  con  le  loro 
efprefsioni. 

Anime  de'  frutti  donate . 

COn  quelle  fogliono  gli  Amanti  moRrare  all’Amata  il  Defi- 
derìo , ed  il  cuore,  e farli  conolcere  nelle  vilcere , ò darli  in 
tutto,  epertuttononfolamenteviui,  màdopò  ladepolitione 
del  Corpo. 

Cagnolino  Donato, 

Con  tal  Dono  pretende  l’Amante  di  godere  dell’amata  gli  am- 
plefli,  ò pure  per  dargli  vn  Cuftode fedele,  à tutti  gli  atti,  che 
vfciranno  dal  fuo  affetto,  fcacciando  dalla  fua  mente  que’  penlle- 
ri,  che  fcorgeffe  ribelli  al  fuo  Padrone,  volendo,' che  da’ fuoi 
vezzi,  e fedeli  portamenti  conofca  la  coftanza  del  fuo  amore,  e 
della  fua  fede , e l’obligo  dell’vbbidire  a’  fuoi  voleri,  più  che  al  di 
luidefiderio. 

Horologio  Donato . 

ContalDonorifoluerAmante  di  far  conofcere  alla  fuadiua 
che  anco  a’ fuoi  danni  è il  tempo  armato,  e che  in  que’ punti,  ò 
minuti  guerreggia  il  Tiranno  d’Amore  con  ruote  incoftanti  à cer- 
car l’hore  più  tormentofe  del  fuo  morire  j oaero  per  inlcgnarliil 
tempo  che  cominciò  il  fuo  male . 
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Treccia  di  Capelli. 

Inuia  rAmata  aH’Amante  Bionda  Treccia  de’ Tuoi  Capelli, 
facendo  con  quella  maflà  di  filo  d’oro  conofcere  le  fottigliezze  d’ 
Amore,  quali  mute  oratrici  per  leuare  alla  libertà  ogni  Domi- 
mojC  fottopone  in  feruitù  gli  atti  tutti  deirArbitrio  vmano . 

Canejìrim  dlOJiriche  donate . 

Sotto  quefto  Geroglifico  intende  l’Amante  di  rapprefentare 
vn’ Amore  coperto, e celato,  fino  à tanto  , che  la  rugiada  della 
Grada  gli  farà  aprire  il  cuore . 

Specchio  donato. 

Intende  l’Amante  di  far  conofcere  alla  fua  Diua  in  quello 
ghiaccio  vn’Antiperiftafi  d’Amore,  cioè  la  forza  del  fuoco,  che 
cfce  da’fuoi  begli  occhi,  e l’algente  rigore,  che  tramanda  la 
neue  del  luo  bianco  leno . 

Om  frefco  donato , 

Vuol  dire,  Vò  coperto,  & afpetto  il  tempo , ed  il  frutto , e che 
due  fiamo  vniti  infieme  llrettamente  in  vn  medefimo  luogo, 
benché  pariamo  difcordi. 

Ter  fico  donato. 

Significa,  Guarda,  come  parli , non  ti  fidar  di  tutti , perche  la 
foglia  raisomiglia  alla  lingua  vmana,  l’olsa  del  frutto  al  cuore, 
che  hà  molti  occhi , quafi  voglia  dire , Sta  in  ceruello , abbi  l’oc- 
chio à te. 
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Qmglie  donate, 

0olciire>  dolcifdegnì)  e dolci  paci,  dolci  parole , dolce-' 
mente  intefe. 

Vua  donata, 

Adcflbèiitcmpo  da  goderfi  così,  c rifarli ^dcl  tempo  per- 
duto. 

DetteCinte , 

LaCintaBianca  fopra  ilSoldato,  lignifica pcnlicrigloriofi, 
feruitiofcdeIe,cfperanzadi  Vittoria. 

Sopra  il  Giouane:  Amore  puro,incaminamentovirtuofo,Ci- 
uiltà,  e buon  principio . 

Sopra  l’Huonio,  Vita  cafta  ,honeftàdipenlieri,  eVirtùacqitt- 
fiata  con  gloriofi  iudori . 

La  Cinta  Rofla  fopra  il  Soldato  rapprelènta  valore , penfieri 
grandi  ,c  magnanimi,  fortezza , e vigore. 

Sopra  il  Giouane,  Amore,  affetto  ardente,  volontà  giufta,pen« 
fieri  veloci,  clèntimenti  nobili. 

La  Cinta  Azurra  fopra  il  Soldato  altezza  di  merito.  Dignità 
cofpicua , penfieri  Religiofi , e Chriftiani . 

Sopra  il  Giouane , Vigilanza , buona  inclinationc,  prontezza, 
lèruitio  buono , e volontà  ferma . 

La  Cinta  nera  fopra  il  Soldato  denota  fiabilità,  Intraprelà  fe- 
dele, collante , egloriofa. 

Sopra  il  Giouane,  coltumi  perfetti,  e buoni  accreicimenti  di 
Virtù,  e di  merito. 
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Come Jt  deuomfortare  i colorì  fecondo  le  qualità 

delle  perfone , 

DOpo  auer  trattato  del  fignificato  dei  Colori  nelle  loro  Ipe» 
eie  veniremo  ancoà  rapprefcntare  alla  curiolltà  di  molti, 
comedeuono  quelli  efler  portati  lècondola  conditione  delle  per. 
fone,  e prima  parleremo  del  bianco  qual  è habitode’ fanciulli  fin 
all’età  difei,  ouer  fette  anni,  perche  denota  l’innocenza  loro. 
Si  porta  ancora  il  bianco  per  le  figliuole  gipuanette , per  le  lem- 
plici  paftorelle  di  contado  j portali  il  Biancoancorad’alcuniCa- 
ualieri,fopra  le  Armi  bianche,  e particolarmente  il  primo  anno, 
c’hanno  riceuuto  l’ordine  di  Caualleria , come  faceuano  antica- 
mente iCaualicri  della  Tauola rotonda,!  quali  andauano  fcono- 
Iciuti , e veftiti  di  bianco  à cercar  le  loro  venture . 

Gli  Vomfni  d’ Arme  portano  volentieri  il  Giallo,  e così  i Rè 
Principi,  e Caualieri  il  portano  negli  Elmi , nelle  foprauefti , nei 
fproni  dorati . Le  Donne  ancora  lo  portano  negli  Anelli  d’oro , c 
negli  adornamenti  delle  Velti. 

Portano  il  Roffo  molti  Gentiluomini , & altri  ancora  nelle  Be- 
rette,  nelle  loro  calze,  giubboni, e mantelli . Le  Donne  per  lo  più 
lo  portano  in  Sottane,  nelle  ante,  e nelle  maniche.  Le  Genti  di 
Giuftitia  ancora  portano  lo  Scarlatto  nelle  loro  robe.  Sf  deuc 
portar  il  color  rollò  da’Soldati , e da  gente  di  valore . 

Deuono  portar  il  Verde  Giouani  lieti,e  difpofti;  fi  porta  il  Ver- 
de ancora  in  cinture  afsaije  più  di  tutti  i tempi  fi  porta  il  verde  nel 
mefe  di  Maggio  per  i Giouani, per  le  Giouani,e  per  gii  fpofi  anco- 
ra i quali  anticamente  andauano  cercando  le  loro  venture  fotte 
quello  colore.  ; 

L’Azurro , ò Turchino  è portato  volentieri  dalle  Giouani  ma- 
iitate,  dalle  Genti  di  Villa, in  Capelli,  Calze,  Giubboni , eMan- 
telli,  vfano  molto  quello  colore  gl’Inglefi  , I Turchi , e Per- 
fiani . 

Finiremo  quello  trattato  con  alcune  merauiglie  del  Mondo, 
intorno  i colori,  e molte  fingoiarità,  e proprietà  loro . E prima  di- 
rò che  in  Ibernia  nafee  vna  Retra  nera  riccia,  chiamata  da  quelle 
Genti  della  quale  fi  fanno  alcuni  Pater  noflri  di  valore  . In 
Prouenza  in  alcune  Rine,  e Spiaggia  del  Mare  nafeono  alcuni  Ar- 
bori piccioli  chiamati  ^talrt , che  quando  viene  il  Mele  di  Mag- 
gio intorno  le  loro  Radici  nafeono  alcune  piccole  VelTiche,  piene 
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divmofcroflb,  come  fangue,  le  quali  fono  fecchc  al  Sole  dalle 
Genti  del  Paefe  in  alcune  Pelli  di  cuoio  roflb  > nelle]quali  poi  nel 
fine  deH’eftatenafcono  alcuni  Vermi  rolli  , dei  quali  fifa  poi  il 
chremefino  per  tingere  la  fora.  Gli  Aggaguri  di  Siria  fono  Gen- 
ti , c’hanno  percoftume  di  tingerli  le  facciedidiuerfi  colori  ,e  fo- 
no tenuti  più  nobili  quelli , c’hanno  i Capelli , e le  faccie  meglio 
diuifate  di  diuerlì  colori . Vi  è vna  campagna , c’hà  la  Terra  rof- 
fa?  ch’é  dolce»  e buona  da  mangiare.  VièpoiinEthiopiavoafa- 
miglia,  il  cui  fudore  tinge  di  modo  lecole  che  tocca, che  giammai 
nonlènepuòleuar  la  macchia  . In  Sebaftria  poi  fi  ritrouavna 
Fonte  che  lì  cangia  tré  volte  l’anno  d’acqua,  quando roflà,  c 
quando  verde.  Le  Genti  del  Paefe  s’auuiluppano  di  bianco,  li 
come  i Chnftiani  portano  il  Turbante  azurro,  e i Giudei  Giallo. 
In  India  poi  vi  fono  alcune  Genti  c’hanno  i Corpi  loro  verdi,  c 
gialli . A Roma  poi  lì  vede  vna  Statua,  che  rapprefenta  la  fortu- 
na, c’hàla  faccia  in  due  parti,  l’vna  bianca,  el’altranera,  volen- 
do dar  ad  intendere,  che  la  fortuna  porta  felicità,  ed  infelicità. 
I colori  fono  di  grande  effetto, e ftima,'nelle  pitture,  efsendo  la  pit- 
tura vn’Arte  molto  rara,  & eccellente.  Onde  li  legge  in  Plinio , c 
in  molti  altri , che  Parralìo , e Teli  furono  in  differenza  dell’arte 
del  dipingere  per  la  compofitione  dei  Colori. 


Y a 


Aftis 
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ArtisTeJfaria  Vocabula  quidam 
dij^ciliora  Italice  red* 
dm  tur. 

^cephalus . 

Acroterium  • 

AduerJìiS , a,  um  • 

Aequor . 

Ahem . 

AlanusCanis . 

Alarius 

AkSfriomacbia  » 

Alueolus. 

Aiuta . 

Ampbimalìa . 

Amphitapa  • 

Anchoratus  • 

Anfula. 

Apedes. 

Apex  Scutarius  » 

ApexGaka. 

Aprugmm  Caput . 

Archìtalafjus . 

Area. 

Areo  la. 

Arm  Hiatus. 

Aruum. 

Afperatus^a^  utn^ 

Ajjerulus. 

Ajfufayum. 

Afìerifcus. 

Atlantes . 

Auerfus  opposte. 

Auritus. 

Balteus . 

B^rfalis . 

Bifiàusy  a-yum. 

Bytigus  y a^  um  • 

Blatteui . 

Bracbatus. 

Buccina. 

Buculés . 

Binanti. 


Vocaboli  Araldici  molti  difficili 
daporfarfi  nell'Idioma 
Italiano. 

Figura  lenza  capo  ò tefta . 

Figura , ò Cimiero . 

Poftoà  fronte. 

Campo  dello  Scudo . 

Caldari . 

BrauoCanc. 

Fatto  di  Piume. 

Guerra  di  Galli . 

Campo  dello  Scudo. 

Pelle. 

Velli  Pelolè  da  due  Parti  ; 

L’ifteflè. 

Figura  fatta  à foggia-  d’ Ancora . 
Manichi  de  Vali. 

Senza  piedi . 

La  Cima  dello  Scudo . 
Pennacchio,  ò Cimiero. 

Telia  di  Cignale. 

Armiraglio . 

Campo  dello  Scudo. 

L’illeiro. 

Forn  ito  d’ Anella  d’oro,&  argento, 
ò Armine . 

Campo  dello  Scudo . 

Di  rilieuo . 

Alfe  Trauicello. 

Solo  vnico . 

Stelletta  come  di  fprone . 
Sollcntatori  d’ Armeggi . 

Figure  oppolle,  che  fi  voltano  le 
fpalle. 

Orecchiuto. 

Banda,  ò Cingolo . 

Minor  per  la  metà. 

Diuifoin  due. 

Vguale  paralello  . 

Roflò. 

^3alzato . 

Cornetta  da  Caccia. 

Mafcelle  dell’Elmo. 

Monete  di  Metallo. 
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ArtisTejfarU  Vocabula  qu<edam  Vocabuli  Araldici  molto  diffi- 
difficiliora  Italice  red.  cili  da  portarfi  neiridioma 


duntur  . 


Italiano. 


Cajlus  5 um 
Qaniculatus  ^ 
Cancellatimi 
Cancellatus  i 
Cancelli  i 
CantberiuSi 

CapreoluSi 
Caput  Scutarium, 
Chryfomallum  •, 
CimeJuerchai 
Cinnaharis . 

Clahula , 

Clamor  Mìlitaris  • 
Clatratus , um , 

C latri. 

Cochleatus . 

Coluhra . 

CominuSi 
Compact  US  • 

Compago. 

CompunSìus . 
Conchylatus  * 
Confiratus  i 
Conte^tus. 

Conus. 

Coronisi 

Corimbi. 

Coihurnatus . 

Crates  Cancellata , 
Crifpatus  i 
C oc  ms. 

CruraliSi 
Cruritus . 

Culmusfrurnentarius . 
Cujì>idatus . 

Cvfpis  ima . 
tyaneusy  a^ um. 
Cy'mhala. 

Cymhalite . 

'Damili. 


D’Azurro . 

Scancellato, 

In  foggia  di  Cancelli . 

Reticolato,  onero  à Cancelli J 
Reti,  ò Cancelli. 

Cauallctto,  Scaglione!  òChcuro- 
ne. 

Lo  ftelTo . 

Cima  dello  Scudo . 

Tofon  d'oro. 

Supremo  Guardaroba  • 

Color  di  Cinabro . 

Baftoncello . 

Grido  di  Soldati. 

A foggia  di  Cancelli. 

Cancelli, grate,  ò ferrate." 
Serpeggiato. 

Bifcia.^ 

Porto  à fronte. 

Cerchiato. 

Cerchio,©  legatura. 
Punteggiato., 

Di  color  vermiglio . 

Laflricato , coperto . 

Serie , Spartimento . 

Cima  dcirElmo.  ^ ? 

Cima  del  Campo. 

Pennacchi  dell'Elmo . 

Calzato. 

Grate , ò Cancelli . 

Crefpo  à foggia  di  rughe . 

Giallo  dorato , 

Faida  ligaccia . 

Con  i piedi . 

Gambo  della  fpica. 

Fatto  à punta. 

L'ertrema  parte  dello  Scudo  ^ 

D' Azurro . 

Campan  elle. 

Fatto  à Campanelle . 

Prominenze  delle  Corna  de'Cerui. 

Y I De^ 


34^ 

Artis  T ejfariie  VocabuU  qUiiedam 
dtfficiliora  Ualice  re(t- 
duntur. 

Decumams . 

Pecurjatus . 

Dixmberium„ 

Piagonius. 

Diadematus . 

Dìbapha  purpura  o 
Dipbtbera . 

Dtremptus . • 

Dorfualia . 

Praconinus , 

Puplaris . 

JBcbinatus . 

Bpigrapbe . 

Epifìomiolum, 

BxJìUens . 

Balcula . 

BaHigarìm  • 

Fafcia  byuga . 

Fafeia  triuga . 

Fafcioh. 

Faciaìts . 

FerrugineuSya^  um  \ 

Fibula. 

Fimbria. 

Flauus  - 
Fucatus. 

Fuluus . 

FufìTeffary . 

Galerìta . 

Qaujape . 

Gaufapinatus . 

Glafium. 

Glauus , 

Glutinatus. 

Gradilis. 

G^tt  atus . 

Hsrma . 

Hermion  icus  cum . 

Heteromalla  « 

Hierocbeca. 


Vocabuli  Araldici  molti  difficili 
daportarfi  neiridioma 
Italiano. 

Di  non  ordinaria  grandezza. 
Incrociato  à foggia  della  lettera  X. 
Manipolo  Sacerdotale. 

Tagliato  à fghembo . 

Coronato . 

Porpora  due  volte  tinta. 

Pelle. 

Spartito. 

Valdrappe . 

Fatto  in  foggia  di  Drago , 

Doppio. 

Fatto,  à raggi , ò Punte . 

Motto . 

Spina  di  Botte . 

Rampante. 

Ongie. 

Cima  ò parte  fuprema , . 

Fafeia  paraleHa  di  due  linee. 
Fafeia  di  tré  linee. 

Fafcietta . 

Araldo. 

Violetto  ò Pauonazzo. 

Fibbia.^ 

Orlo,  ò Bordura. 

Di  color  d’oro. 

Tinto,  ò colorito. 

Dorato. 

Fufid’Arme. 

Lodola  Vccello . 

Vefte  Militaria  di  Pelle . 

Veftitodi  Pelle. 

Azurro. 

D’Azurro . 

Incalcinato. 

Mobile. 

Dentato. 

Bullo,  ò Mezza  Statua. 
D’Armellino. 

Vefte  co!  pelo  da  vna  parte  fola. 
Vafo  Sacro. 


Hypa- 


Arfis  T e faria  Vocdbnla  quadam 
dijpciliora  Italice  red^ 
duntur . 

Hypogea. 
lacinthinus . 

Icon. 

Icuncula . 

Jgniarium . 

IllufuSj  a,  um  « 

Ima  cujpis  • 

Infejfus  • 

Inftfìa . 

Jnternodia  tibia  • 

InuJìuSy  um  • 
luha . 

luhati-i  orum^ 

Jugarius  . 
lugarìa  Ala. 
lugum  Alarum  t 
Lacinia . 

Lacinia  penduta  « 

Laciniola  trifidia 
Laterculus  • 

L ater  culi . 

Lemma  n 
Lemnifcatus  « 

Lemnìfcus , 

Leonìnus . 

Leopardi  cui . 

Leporarius  Canis  ^ 

Liba . 

Liliatus . > 

Limbus  • 

Limes , 

Linguatus  „ 

Lingulatm 
Lìtus . 

Loreum  flemme  « 

Lycbìnites  arbor  « 

Macula  Velleris  « 

Manie  atus . 

Manubrìatus  ^ 
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Vocabuli  Araldici  molti  difficili 
da  portarfi  nell’ Idioma 
Italiano  . 

Cantine  di  Vino . 

Di  Color  azurro. 

Figura  deir  Arme , 

L’iftefla . 

Fucile. 

Dipinto»  illuminato 
Parte  eftrema  dello  Scudo 
Sormontato. 

Falcia,  Benda. 

Parte  della  Gamba  fotto  il  ginoc- 
chio. 

Improntato . 

Crine . 

Leoni . 

Che  va  à coppia . 

Coppia  d’Ali. 

L’iftelTa. 

Bende, Fafcie. 

Fafoie  pendenti . 

Bende  tripartite. 

Campo  dello  Scudo . 

Scacchi  à foggia  di  Mattoni, 
Motto . 

Comporto  di  Bende , ò fafcie . 
Benda,  fafeia . 

A foggia  di  Leone. 

A foggia  di  Leopardo . 
CaneLeuriero. 

Tortelle,  ò Palle  colorite. 

Fatto  à foglia  di  Gigli. 

Lembo , orlo . 

Serie,Ordine. 

Figura  con  la  lingua, 

L’irtelfo . 

Dipinto,  illuminato . 

Cingolo  d’onore  di  Dame , 
Arbore  à foggia  di  Candeliere . 
Pelli  Mofeate  dell’ Armi . 

Veftito  coperto . 

Pomo , ò guardia  della  Spada. 

Y 4 Margo 
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Artis  TeJptriiS  Vocabula  quidam  Vocabuli  Araldici  molti  difficili 
dtfficiliora  italice  red-  da  portarli  neU'Idioma 


duntur 


Italiano 


Mur^o  ■' 

Lembo5&  OrJo . 

Millus . 

Collaro  di  Bracco . 

Molochinus,  ' 

Violetto . 

Moluli  eh  inai  a ^ 

Stella  di  Sproni. 

Mulli  Barbatuli  » 

Barbi  Pefci. 

Muricatus , 

Roffo. 

Murinapelìis  ^ 

Pelle  d’Armellino. 

Nexilis . 

Commeflb  di  vari  j colori . 

Nttmella  » 

Collare  d’ Animali. 

'Namellatus  ^ 

Che  hà  lo  hefib  Collare. 

Obliquus . 

Inchinato  pofto  in  profilo. 

Oblitus  • 

Tinto  illuminato . 

Ortbogonij  » 

Quadri . 

Oxyony . 

Acuti  Quadri. 

Tallioìum . 

Mantelletto. 

Fapilionatus . 

Fatto  à piume. 

Pater  Patratas  • 

Rè  deirArme . 

Fedatus. 

Con  Piedi . 

Per  i/ce  li s . 

Legaccia . 

Petafatus . 

Fatto  à foggia  di  Cappello  • 

Phryfaa  ouis^ 

Tofone. 

Pinnula  \ 

Merli . 

Pinnulatus . 

Fatto  à merli. 

Plincbides . 

Scacchi  acuti . 

Plumatilis  crifta  ^ 

Pennacchio  delfElmo . 

Pratexta  • 

Lembo  della  Vette. 

Pra/nus, 

Di  Color  Verde . 

Pullatus^a^  um  . 

Colorito  di  Bruno. 

PuluiUtu^ì 

Scudo  delle  Dame. 

Pyropus* 

Carbonchio . 

Pyropus  radiatus  Carh^  » 

Carbonchio  Raggiante. 

§luimunx  • 

Ripartimento  della  Lettera  X. 

Radiatus . 

Raggiante . 

Recrociatus  » 

Raddoppiato  à Croce  neireftre- 
mità . 

Redimìculum . 

Centiglio  ouer  Corona . 

Rhombi  Te/arif» 

Scacchi  acuti. 

Rofìratus . 

Col  Becco . 

Rumina  Seutaria  l 

Figura  fatta  à foggia  dVn  Banchet- 
to. 

Ra^ 

Artis  Tefarite  Vocahula  quadam 
difficiliora  Italice  red- 
dmtt4r . 

Sahukus  • 

Sagwn . 

Sagulum  9 
Schema^  tis  * 

ScutuliS . 

Sedes  honoris . 

Segmentatus . ^ 

Segmentum  tripes  • 

Serjilis . 

Semìjjts . 

Sinuojus  • 

Siparia , 

Smaragdinus  • 

Supria  lineola  • 

Stemma. 

Strìatus  • 

Suhlìca. 

Sulcatus . 

Sutilis . 

Syntbejìs . ^ 

Thecnia . 

Thecniatus . 

Tentorium. 

T efsera, 

Tetragonum. 

Tetrans . 

Topiarium  opus  • 

Trabea  . 

Turhinatus . 

Typus. 

Vacena . 

Valuulus. 

V ermicuìatus  * 

Vertex . 

Vmhiculus . 

. 

mhracuìum  « 

Vngulatus^ 

F I N 


Vocabuli  Araldici  molti  difficili 
da  portarfi  ndl*  Idioma 
Italiano  • 

Di  color  nero,  ò di  Sabbia . 

Cotta d’ Arme,  ò Vette  Militare ♦ 
Idem.  . 

Armediuifa. 

Scacchi  ò figura  fatta  à fcacchi. 
Centro,  ò punto delfonore  dello 
Scudo. 

Fatto  à bende , ò litte  • 

Benda  à tré  piedi. 

Stabile . 

Metà  dello  Scudo. 

Serpeggiante. 

Cortine . 

Color  Verde.  ^ 

Segno  d’ illegitimità. 

Arme. 

Fatto  à minute  punte,comc  di  Stri- 
glia. 

Palo  ouero  Doga . 

Fattpà  Solchi. 

Cucito. 

Vette  di  più  colori. 

Fafcia  ouer  Benda. 

Bendato . 

Padiglione . 

Arme . 

Quadrangolare. 

Quarta  parte  dello  Scudo . 

Figure  d’ A rme  à lauoro  di  giardini . 
Cappa  Manto . 

Rotato  in  giro . 

Figura  d’Arme. 

Palo,  ouero  Doga, 

Campo  delio  Scudo , 

Figura  fatta  à Scacchi. 

Cima  dello  Scudo. 

Centro  dello  Scudo . 

Centro  idem . 

Padiglione . 

Figure  con  vngie. 


T A V O L 

Delle  colè  più  Notabili . 


A 


A Lettera  coia  lignifichi,  car.154 
• Arme  prima  origine  della  No- 
biltà.  cani 

Armeggio,  ò Blafone  inuentato  da* 
Moderni . 8 

Arme,  infegnehereditarie  nelle  Fa- 
miglie. 8 

Afcari j , ò Afciirij  loro  Scudo . 1 1 

Arme  parlanti  fua  origine , e nobiltà . 
17- 

Agamennone , e fua  infegna . 22 

Arme  fpurie , quali  s’intendano.  18 
Arme  d’inchiefta  cofa  fiano  . 20 

Antioco,  fua  infegna.  22 

AlelTandro , fua  infegna . 22 

Alcibiade,  fua  infegna.  22 

Arturo , fua  infegna . 22 

Attila,  e fua  infegna.  22 

Armeni  loro  infegna,  22 

Ateniefi  loro  infegna . 22 

Argiui  loro  infegna . 22 

Albani  loro  infegna.  22 

Alani  loro  infegna  . 22 

Angli  loro  infegna  , 22 

Aliatici  loro  infegna.  22 

Artogloriofo  d’Epamrnonda*  7 
Ancile  Scudo  qual  folle  . 25 

Argento  cofa  lignifichi , 35 

Azurro  colore,  e fuoi  lignificati.  37 
Alloro  pianta  a che  appoggiata . 34 

Armellino  animale  cofa  rapprefen- 
ta.  35 

Aquario  fegno  à che  approprialo. 
37 

Aria  à che  appropriata . 37 

Ambra à che  appropriata.  37 

Amael  Angelo  a che  appropriato.  jS 
Ametifto  d che  appropriato.  40 
Armellino  pelle  fuoi  fignifieatì.  40 
Appio  Claudio  Caudice  fuo  efempio  . 
60, 

Alino  cofa  rapprefenti . 67 


AlbioTribuIo . yz 

Ali  cofa  lignificano.  8® 

Aquila  cofa  rapprefenti . 8i 

Aquila  bicipite,  e fuoi  lignificati  .82 
Attore  cofa  denoti.  82 

Afpido  fuoi  lignificati , 7! 

Artaferfe,  e fua  grandezza  d’animo. 
§7. 

Alcione  vccello  cofa  lignifichi . p2 
Anguilla  pefce  che  rapprefenti . io? 
Annibale  fuo  efempio.  iii 

Adriano  Imperatore  fuo  efempio.i  14 
Alloro  pianta  cofa  rapprefenti  • 117 
Armeggio  delle  Meteore  , e degli  Ele- 
menti . 139 

Arco  Celefte  cofa  rapprefenti  • 14® 

Argento  fuoi  lignificati . 143 

Antimonio  a che  appropriato  • 144 
Anello  cofa  lignifichi . 146 

Arco  cofa  rapprefenti.  150 

Archibugio  cofa  denoti,  151 

Argano  fuoi  lignificati  , 152 

Aratro  che  rapprefenti  - 153 

lirpa  COKI  denoti . 155 

Ancora  cofa  rapprefenti.  154 
Arcolaio  cofa  lignifichi . 154 

Aftrolabio  cofa  denoti , 1 54 

Accetta  cofa  rapprefen  tL  155 

Antenna  cofa  denoti . i5S 

Arme  d’inchiefta  cofa  sintendano.i^^ 
Arme  piene  cofa  fiano.  1^7 

Armeggio  cofa  s’intenda  . 1^7 

Arme  non  li  ponno  mutare.  16^ 
Arme  gentilitie  alle  volte  mutate  in 
quelle  de’ Feudi . 169 

Arme  mutate  per  guerre  ciuili , e ri- 
bellioni. 169 

Armeggio  gentilitio . lép 

Anubis  fua  infegna.  17® 

Anchifefua  infegna-  ì?o 

Ario  Rè  de’  Lacedemoni  fua  infegna  . 

171. 

Ar- 


TAVOLA. 


\ 

Arturo , e fua  infegna . 171 

Ardatico,  e fua  ìnfeagna . 171 

Alcibiade , e fua  infegna  171 

Arme  compofte  di  Scacchi  cofa  deno- 
• tino , ... 

Arme compofte di  volatili.  17 
Armeggio  di  Animali  quadrupedi, 

173*  

Armeggi  in  tré  ordini  diftinti  . 

174» 

Azurro  fuoi  Simboli . i74 

Armeggio  come  compofto.  ^ i77 
Aquila  d'oro  in  campo  vermiglio  . 

182. 

'Api  d’oro  in  campo  d’azurro.  182 
Ala  d’argento  in  campo  d’azurrocofa 
denoti . 184 

Ale,  òvoli.  184 

Abete  d’oro  in  campo  verde.  185 
Alloro  d’oro  in  campo  vermiglio,fuoi 
fimboli.  ^ 

Arancio  verde  in  campo  d’argento 
che  rapprefenti . 185 

Agnocafto  verde  in  campo  d’argento 
cofa  fìgnifichi . 185 

Alno  verde  in  campo  d’oro  cofa  rap- 
prefenti. 185 

Apio  verde  in  campo  d’argento  fuoi 
fimboli.  187 

Afsentio  d’argento  in  campo  vermi- 
glio cofa  denoti . 187 

Arpa  d’oro  in  campo  d’azurro  cofa 
rapprefenti.  189 

Anello  d’oro  in  campo  nerocofa  figni- 
fìchi . i8p 

Aratro  d’oro  in  campo  verde  cofa  de- 
noti. 189 

Arco  d’oro  in  campo  vermiglio, e fuoi 
fimboli.  189 

Aftrolabio  d’oro  in  campo  d’azurro 
cofa  rapprefenti  - 189 

Ancora  d’argento  in  campo  vermiglio 
cofa  denoti . 1S9 

Accetta  d’argento  in  campo  d’azurro, 
e fuoi  fimboli.  189 

Arancio,  fuoi  fignificati.  ii8 

Abete  cofa  denoti . 118 

Acanto  cofa  rapprefenti . 122 


Amaranto  fuoi  fimboli . iit 

AlTentio  cofa  denoti . 12% 

Aneto  fuoi  fignificati.  122, 

Agrimonie  cofa  rapprefenti  • 122 

A fparago,  e fuoi  fimboli.  122 

Auenacofa  denoti.  12 j 

Anemone  fuoi  fimboli,  128 

Amaranto  cofa  fignifichi . 1 2g 

Attributi  delle  figure,  e fuoi  fignifi- 
cati . 19  j 

Accollò  . 194,  e 2oJ 

Accomjjagnc . 194.6  20^ 

Accorné,  194 

Accorse.  194 

AlFrontè.  194.6205 

Allant.  194 

Amboutè . 194.  e 20  J 

Ancrè.  194.620! 

Apointc.  194.6205 

Arme . 194 

Arrondè-  195 

Alemanni  cofa  vfaflTero  per  loro  Ci- 
mieri . 2 1 1 

Arcangeli fue  Infegne  . 225 

Angeli  fueinfegne.  225 

Abbati  fue  Infegne . 250 

Apoftoli  fue  Infegne.  224 


Andrea  Apoftolo,fue  Infegne.  224, 
e 225. 

Aquila  , perche  pigliata  da*  Roma. 

ni  nelle  loro  Infegne  . 240 

Aquila  con  due  Capi,fuo  Geroglifico. 
241. 

Aquila  in  che  modo  da  Carlo  Magno 
portata . 242 

Armeggio  del  Regno  di  Francia  con 
le  fueefpifcationi . 244 

Armeggio  del  Regno  di  Portogallo 
con  i fuoi  fignificati . ^25^ 


B 


B Lettera  cofa  fignifichi . car.2^4 
* Bandiera  prima  Marca , e fegnò 
deH’Arme.  7 

Bandiere  degli  Antichi  , e loro 

fegni . 


Segni . 

BoìTg  Pianta, 

Bali  li  co. 

Banda  eofa  denoti 
Bordura,  fuoi  fignificati . 


Tauola  delle  cofe  più  notabili . 

car.7  Binde  cofafia. 


40 

40 

123.044. 
152.4!^ 


B «co, o Bombice  fuoi  fimboli.  102 
Balena  cofarapprefenta.  104 

Barbo  cofa  fignifichi.  105 

Bafilifcoj e fuoifimboli.  loo 

Bacoàcheappropriato.  135 

Bileftra  fuoi  fignificati  • 151 

Bandiera  cofa  rapprefenti . 15 1 

Bandiérolà.  154 

Biglietti  cofa  rapprefentino . 165 

Bordura  cofa  fia,  163 

Bifanii  cofa  fignificano.  164 

Bcraggioe  cofa  denoti . 123.187 

Bugolofa  fuoi  fignificati  • 123 

Bauara  cofa  rapprefenti . 123 

Bietacofa  figni fichi.  ^ 123 

Betionica  , e Tuoi  fimboli . 123 

Rofa  che  rapprefenti . 190. 

Barile  fuoi  fimboli . 15 1 

Bacile  cofa  denoti.  ^ . ^55 

Bacio  fopra  leguanciecofa  fignifichi. 
176. 

Bado  nella  fronte  cofa  denoti , 176 

Bacio  nella  bocca  fuoi  fimboli . 176 

Bacio  nelle  mani  che  fignifichi . 176 

Bacio  fopi  0 le  veiil  cofa  denoti . 176 

Bacio  di  piedi  , che  rapprefenti  . 

^ 176. 

Bue  d’oro  in  Campo  azurro  fuoi  fi- 
gnificati. 180 

Bofib  Verde  in  Campo  d’oro  cofa  de- 
noti. 1^5 

Baccelli  verdi  in  Campo  d’argento  co* 
faiìgnifichino»  187 

Bafìlico  Verde  in  Campo  d’oro. 
187* 

Badile  4’argento  in  Campo  Verde. 
190. 

Bilancia  d’oro  in  Campo  d’ azurro 
fuoi  fignificati . 190 

Bafìon  d'oro  in  Campo  nero . 1^0 

Benda  vermiglia  in  Campo  d’oro  . 
190. 

Boifola  d’oro  in  Campo  d’azurro.  190 


195-204 

195 

195 

195 

193.204 

19S 

195.^04 

19S 


195 

19S 

212 

220 

225 


Barrè  cofa  s’intendi . 

Batelc  cofa  fignifichi . 

Bequècofa  fia, 

Bigarrè  come  s’intenda . 

Billetè. 

Bretefsècofa  fignifichi. 

Brisè come  s’intenda. 

Brocant  cofa  fia . 

Burelle  cofa  s’intenda . 

Baroni  fuoi  Elmi . 

Baroni  fue  Corone. 

Barnaba  Apoftolo , e fua  diuifa . 
Blafone  dell’  Imperatore  Leopoldo 
Cefare  con  i fuoi  fignificati . 242 

Bìafone  del  Regno  di  Suetia.  25S 
Blafone  dei  tré  Elettori  Ecclefiaftici/ 
2^0. 

Blafone  de  i Cantoni  de’  Suìzzeri 
263. 

Bialbne  della  Republica  di  Venetia 
fuoi  Regni , e Stati . 269 

Belluno  fue  Infegne.  270 

Bergamo  fue  Iniegne.  270 

Blafone  del  Duca  di  Sauoia.  275 
Blafone  dei  Gran  Duca  di  Tofcana. 
277. 

BlatonedelDucadi  Mantoua.  278 
Blafonecuriofo  i Dame,  eCaualieri 
per  fegreti  Amorofi . 332 


C Lettera, e fuoi  fignificati.  car.154 
• Cari;  Popoli  cola  facefiero  ne* 
loro  Scudi  fcol  pire . 6 

Cefare  Augufio  il  primo  de’  Romani  à 
pigliar  lufegne  iimboliche . 6 

Coupé  cofa  figoifica.  9 

Campo  de»  ro  S »Ie  deifArme.  14 
Celare  Infegna,  22- 

Cilici  loro  Inlegna  , 22 

Clipeo  Scudo  perche  cosi  chiamato. 
25. 

Cerro  Scudo  cofa  fia.  25 

Capo  delio  Scudo.  29 

Can- 


Tauola  delle  cofe  piu  notabili . 

Cantoni  dello  Scudo  quali  s’intenda-  Cappati  cofa  denotino. 

30  ' 


no . 

Colori , e Tuoi  fignifìcati . S 3 

Color  nero^ofa  tappi  efenti . 39 

Cedro  à che  appropriato  . 34 

Cancro  cofa  rapprefenti . 35 

Ca  pra  à che  a ppropriata . ^ 37 

Colomba  cofa  rapprefenti . 37.9 1 

Capricorno  à chi  appropriato . 39 

Capo  dello  Scudo.  42 

Croce  cofa  fìgnifichi . 42 

Cheurone , ò Caualletto  d*Arme,  fuoi 
fìgnificati.  46 

Cherubini  fue  Tnfegpie.  222 

Cinghiale  fuoi  fignijncati.  36 

Cerno  cofa  denoti 56 
Cauallo,  che  rapprefenti . 57 

Cane  cofa  denoti . 59 

Capra  fuoi  fimboli . 64 

Camello  fuoi  figli ifìcati . 66 

Coniglio  cofa  rapprefenti . 73 

Corna  di  Ceruo  che  denotino , 75 

Cigno  fuoi  (imboli . 85 

Cicogna  fuoi  fignificati  « 86 

Cardellocofa  denoti,  94 

Calandra  che  rapprefenti.  94 

Cucolofuoifimboli.  95 

Coruocofa  denoti.  95 

Ciuetta  fuoi  fignifìcatU  96 

Cicala  cofa  rapprefenti . loi 

Carpione  che  fignifìchi . 106 

Caligola fuo  efempio.  117 

Conchiglia  fuoi  fimboli  • 114 

Calfurnio  Fifone  fua  virtù . 1 15 

Cedro  cofa  denoti.  117 

Caftagno  che  denoti . 1 18 

Cotogno  che  rapprefenti  « 1 18 

CiprefTo  cofa  denoti.  119 

Canna  fuoi  fìgnifìcati . 120 

Camomilla  cofa  rapprefenti  • 120 

Capeluenere  cofa  fignifìchi.  123 

Cerfoglio  fuoi  fimboli.  123 

Calta  fuoi  fìgnifìcati.  123 

Cauoli  cofa  denotino*  I23 

Ccci  che  rapprefentino.  123 

riandrò  fuoi  fignifìcati.  123 

Cicuta  cofa  fignifìchi. 


Cardo  che  rapprefenti . 
Carote  fuoi  fìgnifìcati , 
Cipolle  che  rapprefentino. 
Ciclamino  cofa  denoti , 


124 

128 

128 

128 


Corona  Imperiale  fiore  cofa  fignifì- 
chi. 129 

Cocomero  che  rapprefenti.  ‘ 12S 
Citrolo  cofa  denoti . 128 

Cerere  à che  appropriata. 

I3T- 

Corona  fuoi  fimboli . 140 

Corallo  fuoi  fìgnifìcati . 144 

Criftallo  cofa  denoti . 144 

Carbonchio  che  rapprefenti.  144 
Caldaia  cofa  denoti. 

Candela  che  rapprefenti . 145 

Cappello  fuoi  fimboli , 146 

Caraffa  cofa  rapprefenti . 146 

Coltello  cofa  denoti . 146 

Compafìb cofa  fignifìchi.  147 

Città  cofa  rapprefenti . 147 

Caftelli  fuoi  fimboli , 147 

Cafe  cofa  denotino.  148 

Campanile  fuoi  fignifìcati  • 

149. 

Colonna  cofa  rapprefenti. 

Cifterna  cofa  denoti . 

Claua  fuoi  fimboli. 

Catena  fuoi  fignifìcati . 

Cerchio  che  rapprefenti. 

Chiaui  cofa  denotino . 

Chiodo  cofa  fignifìchi , 

Corda  fuoi  fìgnifìcati  ? 

CompafìTo. 


Carro. 
Criuelìo. 
Cetra. 
Cornamt^fa  l 
Caduceo. 
Corazza. 
Calice. 
Collare . 
Corno. 
Calamaio. 
Cubo . 
Conocchia , 
Graticola. 


149 

150 

151 
151 

151 

•‘152 

152 
152 

152 

153 

153 

154 

I5T 

155 

/ 155 

155 
155 

155 

155 

Campo , 


Tauola delle  cole  più  notabili. 


Campo fp^rfo di  grandino.  15^ 

Carte  da  gioco . 15S 

Capo.  158 

Croce.  159 

Croce  decuffata  . 16  j 

Capo  della  famiglia  ha  il  dritto  di  por- 
tar  arme  piene.  167 

Colori,  Metalli,  e Pelli  cofa  rapprefen- 
tino.  167 

Cinque  Campi  d’arme  coloriti  fuoi  li- 
gnificati. 167 

Caufe  deirinuemioni  degli  Armeggi . 
168, 

Coftume,&  vfo  di  rimunerare  la  virtù 
guerriera.  168 

Cefarefuo  efempio.  17 1 

Cofa  i Romani  vfaflero  prima  deirin- 
fegne.  172 

Colori  alTegnati  da*Gentili  a’ioro  Nu- 
mi. 17  i 

Colore  più  nobile  in  qua!  parte  dello 
Scudo  fi  ponga.  173 

Colorito  degli  Scudi  da  doue  pren- 
defse  l’origine . 173 

Cofe  che  entrano  neU’arme  in  due  or- 
dinidìftinte.  174 

Cola  fiano  le  cofe  efifì:enti,&:  apparen- 
ti. 174 

Cauallo  d*oro  in  campo  d’azurro  cola 
fignifichi.  180 

Ceruo  d’oro  in  campo  d’azurro. 
Cane  d’argento  in  campo  nero.  i8p 
Cinghiale  di  color  nero  in  campo  d- 
oro.  iSi 

Ciueita  d’oro  in  campo  verde;.  183 
Colomba  d’argento  in  campo  d*azur- 
ro-  183 

Corno  nero  in  campo  d’oro.  183 
Catena  d’oro  in  Campo  d’ azurro  * 
185. 

Caftagno  verde  in  campo  d'argento . 
185. 

Cedro  d’oro  in  campo  d’azurro.  iSf 
Cipreflb  verde  in  campo  d’argento. 
185. 

Citifo  verde  in  campo  d’argento. 
185 

Cotogno  d’oro  in  campo  d’azurro.  185 


Cauolo  verde  in  campo  d*  argento.' 

187. 

Cardo  verde  in  campo  d*  argento  » 

188. 

Cicuta  verde  in  campo  d’oro . 187 

Citrolo  verde  in  campo  d’argento. 
188. 

Ci  polla  d’ argen  to  in  campo  d’azurro . 
188. 

Cornucopia  d’oro  in  campo  verde. 
J90. 

Corona  d’oro  in  campo  vermiglio. 

190. 

Corda , ò fune  d’argento  in  campo  d’ 
azurro. 

Catena  d’oro  in  campo  vermiglio, 
ipo. 

Chiodi  d’oro  in  campo  nero.  19® 

Carro  vermìglio  in  campo  d’argento  * 

191. 

Corazza  d’argento  in  campo  d’azur- 
ro. ipi 

Criuello  nero  in  campo  d’argento. 
19 1. 

Compafib  d’oro  in  campo  d’azurro . 
191. 

Conocchia  d’oro in  campo  di ^izurro . 
19  !• 

Calice  d'oro  in  campo  d’azurro. 
19 1. 

'Croce  rolTa  in  c^mpo  d'argento . 19 1 
Cimiero  con  ferpe  d’ oro  in  campo 
vermiglio.  *91 

Colare  da  Cane  d’oro  in  campo  ver- 
de. 19I 

Corona  Imperiale  d*  oro  in  campo 
vermigfio. 

Corona  regale  d’oro  in  campo  d’azur- 
ro. ^91 

Cappello  rolTo  in  campo  d’argento* 
19 1. 

Corno  da  caccia  d’oro  in  campo  ver- 
miglio. ipi 

Cetra  d’oro  in  campo  d’azurro . ipt 
Claua  verde  in  campo  d’argento  • 

^91. 

Candela  d’argento  in  campo  d’azur- 
ro, 19^ 

Cre- 


Tauola  delle  cofà  pià  notabili.' 


Crenelé  cofa  fignifichi . 

non  di  Nobiltà. 

222 

Carghè. 

191 

Corone  à chi  douute. 

221 

Capè. 

195.204 

Cherubini  loro  diuife  • 

222 

Chaufsè. 

29^.204 

Coepifeopi  loro  iniegne» 

230 

Chanellè . 

196.204 

Canonici  loro  diuife. 

250 

Clerinè. 

1 96. 2 04 

Caualieri  loroinfegne# 

230 

Contournè, 

196.204 

Ciechè . 

196 

Contrabande . 

196 

D 

Contrebarrè . 

196 

Contre  cquartelè. 

196 

Contrefafsè. 

196 

l^luife  traslate  negli 

Armeggi 

Contrepalè . 

196 

■ J dai  veftiti  antichi , 

9 

Ccftogè . 

196 

Diuife  introdotte  prima  negli  Scudi 

Compone . 

196 

delle  legioni  Romane . 

IO 

Coronnè, 

196 

Definitione  dell’Arme. 

IJ 

Coticè , 

196 

Dauid  fua  infegna. 

22 

Coche . 

«97 

Donne  refe  illuftri  per  Parte  del  filare. 

Coupé. 

J97 

28. 

Con  fcè. 

197 

Diuifione  dello  Scudo . 

29 

Croisè . 

197 

Diuifioni , e partimenti  dello  Scudo  • 

Croisetè. 

197 

So. 

Cimieri  de  nouelli  Soldati  come  fofTe- 

Domenica  primo  giorno  della  fetti- 

ro. 

2 lo 

manaàche  rapprefentato 

. 34 

Corona  trionfale  a chi  fofTe  dagli  anti- 

Decembre à che  paragonato 

. 39 

chi  data,  e di  qual  pianta  compofta  • 

Diamante  che  rapprefenti . 

39 

2 14. 

Delfino  à che  cofa  appropriato.  40.6 

Corona  Oflidionale  di  che  pianta  fa- 

^04. 

bricata,  e a chi  fi  daua . 

214 

Drago  che  fignifichi . 

loo 

Corona  Cinica. 

215 

Di  ufo  Germanico. 

64 

Corona  murale. 

215 

Suo  efempio  . 

68 

Corona  caftrenfe  ^ 

216 

Drago , ò Dragone  herba  fuoi  fignifi- 

Corona  Nauale. 

216 

cati. 

124 

Corone  per  qual  cagione  inuentate. 

Dittamo  cofa  denoti . 

324 

216. 

Dragone . 

139 

Vfo  di  coronare  gTImperadon . 217 

Diamante  cofa  denoti . 

145 

Corona  Reale , 

217 

Diafpro  fuol  fignificati , 

I4S 

Corno  del  Doge  di  Venetia 

. 218 

Dado  cofa  denoti . 

355 

Corona  del  gran  Duca  di 

Tofeana. 

Dardo  fuoi  fignificati , 

il  56 

22^. 

Diomede  fua  infegna . 

170 

Corona  de*  Principi . 

220 

Idomeno  fua  infegna . 

170 

Corona  de’  Duchi . 

220 

Dauid  fua  infegna . 

170 

Corona , ò Beretto  d*EIettori  deìTIm- 

Dardo  d’oro  in  campo  verde  che  rap- 

perio. 

22o 

prefenti . 

192 

Corona  Marchionale . 

2 20 

Dan che . 

197 

Corona  Comititia . 

220 

Dantellè . 

197 

Corona  di  Barone. 

220 

Diaprè . 

297»204 

Corone  fono  Marche  di  dignità,  mà 

Dragone» 

197.204 

Dilli  fa 

Tauola delle  cofe  più  notabili. 

Diaifa della Saniiflima Triade.  222  Echiquetè  . 


Ditiife  della  Vergine  . 226 

Diuife  di  Giesiì  Chrifto.  227 

Diuifa  de  Serafini . [222 

^’uifa  degli  Arcangeli,  225 

mife  degli  Angeli . 223 

jjiuife  dei  Santi . 223 

Diuife  deijMartirj.  223 

Diuife  degli  Apoftoli  • 224 

Diuifa  di  Pietro.  224.6225 

Diuifa  di  Andrea  . 224.225 

Diuifa  di  Giacomo  il  Minore . 224. 

225. 

Diuifa  di  Filippo . 224.225 

Diuifadi  Bartolomeo.  224.225 

Diuifa  di  Tomafo.  224.225 

Diuifa  di  Giacomo  il  Maggiore . 224. 
225. 

Diuifa  di  Giuda  Taddeo.  225 

Diuìfadi  Simone  Cananeo.'  225 
Diuifa  di  Mattia . 225. 226 

IDiuifa di  Paolo.  225.226 

Dioifa  di  Barnaba . 225.  226 

Donine  baftarde  maritate  in  Nobili  fe 
fiana  quefìe  fatte  Nobili,  ciegiti- 
me.  3*7 

Donna  nobile  fpcfata  ad  vn  plebeo  fe 
perda  la  Nobiltà , 517 


EGitrij  loro  infegne . 5 

Ercole  di  Libia  fua  infegna . 6 

Ebrei  cofa  reneuano  per  infegna  , 8 

Efercitij  Cau.aUerefchi,e  militari^quan- 
do , & in  che  tempo  furono inuen- 
tati.  12 

Ettore  fua  infegna,  22 

Eftate  à che  appropriata , 38 

Endiuiache  rapprefenti*  124 

Eupatorio  cofa  denoti . 124 

Erpice  cofa  fìgnifichi.  275 

Ercole  fua  infegna,  170 

Elee  cofa  rapprefenti  • 

Ellera  cofa  denoti . 

Efcaillè.  15)7 


EfìoutFe. 

Epilogè.^  198 

Equortelè. 

Emanchè.^  ip?.205 

Efplicationi  fopra  le  Figure . 203 

Elmi  fuoi  fignificati.  208 

Elmi  fue  politure.  212 

Elmi  prima fabricati  di  ferro.  212 
Efempkire  Geneologico  della  Cafa  de 
Nully.  314 


Fa  miglia  Cicogna  perc4ie  cosi  cbia^ 
mata^  17 

Famiglia  Delfina  perche  così  detta . 
^7/  . 

Famiglia  Cappello  perche  cosi  nomi- 
nata. 17 

Famiglia  Caualli  perche  affunfe  tal  no. 


me. 

Famiglia  Frizzo  perche. 
Famiglia  Lione  perche. 
Famiglia  Moro  perche. 
Famiglia  Molino  perche . 
Famiglia  Gambara  perche  » 
Franchi  loro  infegna . 
Fiamenghi  loro  infegna . 
Forma , e numero  de’  Scudi . 
Fafcia  cofa  fìgnifichi  • 

Fabio  Maffimo  fuo  efempio 
Falcone  cofa  denoti , 

Fenice  fuoi  fignificati . 
Polpo  pefee  fuoi  fimboli . 
Figo  cofa  denoti. 
Fralfinocofa  rapprefenti . 
Faggio ffuoi  fignificati. 

Faua  che  rapprefenti . 
Fagiolo  che  denoti, 
Fh^occhio  cofa  fìgnifichi . 
Figure  Celefìi . 

Fiilmine  cofa  rapprefenti . 
Fuoco  fuoi  fimboli. 

Fiamma  cofa  denoti . 
Faceliafuoi  lignificati  . 


17 

*7 

17 

17 

17 

17 

22 

|22 

25 

44 

* 67.70 

H3 
88 
II2 

119 

ti8 

120 

124 

124 

124 

i?o 

I4I 

I4I 

*41 

Fonte 


/ 


Tàuola  delle  cofa  più  notabili . 

Fonte  che  rapprefenti . 142^  Gemini  à che  appropriat  i 

Fiume  cofa  égnifìchi , 142- 

Fornello  , e fuoi  fìgnificati . ' 150 

Faretra  cofa  rapprefenti.  ^51 

Fionb.ola  cofa  denoti . 151 

Flauto  fuoi  fimboli . 1 5^ 

Fafcio  di  fpiche  , e fuoi  fìgnificati . 

Fafcio  di  fpine  cofa  denoti  * 

Figure  fituate  negli  Scudi  canate  dai 
veftimenti  milftari . 170 

Fragole  verde  in  campo  d’oro  cofa  fi- 
gni  fichi  no.  188 

Finocchio  verde  in  campo  d*oro  • 

188. 

Fulmine  d’oro  in  campo  vermiglio . 

192. 

Flauto  d’ oro  in  Campo  d’ azurro  . 

192. 

Fafcè.^  197 

Fermaiilè . 197 

Figurè.  I97 

Fichè.  197 

Fufelé , 197 

Flanquè.  197 

Francefi  cofa  anticamente  portaflTero 
perinfegna.  145 

Feltrefua  infegna . 

Francia  Seminario  di  glorie  a ritrouar 
, le  Regole  Araldiche.  12 

Ffanchi  cofa  denotano . io 


■ '37- 

4© 

B9 

efempio . 


Gioue  àche  rapprefentato 
Grue  cofa  denotino . 

Girone  cofa  fia. 

Gaio  Plinio  Cecilia  fuo 

60. 

Gatto  che  rapprefenti . 

Giro  cofa  denoti . 

Gaza  fuoi  fìgnificati . 

Gallina  che  rapprefenti . 

Gelfo  , ò Moro  cofa  fignifichi 
1^9. 

Gineftre  fuoi  fìgnificati . 

Ginepro  cofa  denoti . 

Gramigna  fuoi  fimboli  - 
Gentiana  cofa  fignifichi. 

Giunco  che  denoti . 

Grifolito  fuoi  fìgnificati . 

Giacinto  che  rapprefenti. 
Ghiaccio  cofa  denoti- 
Giogo  fuoi  fìgnificati. 

Ghirlanda  cofa  denoti . 

Globo  cofa  rapprefenti . 

Giofuè  fua  infegna . 

Giuditfua  infegna. 

GundicaroRè  di  Borgogna» 


55 

69 

9S 

91 


I20 

IlO 

124 
124. 
12  S 
14^ 

145- 

141 

15^ 

IS6 

JS6 

170 

171 

271 


H 


HErba  di  San  Giouanni , e fuoi  fi- 
gnificati.  124 

Hei  morocalle  fiore  cofa  rapprefenti . 
129. 

Haftad’oro  in  Campo  nero  cofa  de- 


luda inuentor  delle  Arme . 5 

Giouani  fagittarij  cofa  portaflTe- 


ro  ne’  loro  Scudi . 

Giouani  Honoriani. 

Giuda  Macabeo  fua  infegna. 
22. 

Gallo  cofa  fignifichi . 

Giglio  fuoi  fimboli . 


Il 

li 


35 


noti , 

Hamaida  cofa  s’intenda 
Hami  fuoi  fìgnificati . 
Heurte  cofa  s’intenda  . 


192 

44 

156 

16$ 


Gabriel  Arcangelo  à che  appropria 


to. 


Garofolo  che  rapprefenti , 


35 

37 


1 


Magini  Gentilitie  prima  deir  Ar- 
me , “ 4 

Z Ima- 


Tauola  delle  colà  più  notabifi . 

Imagini  Gentilitìe  faceuano  diftin-  I^oneDragonaco. 
gueie  gli  Vomini  Nobili  dai  Ple- 
bei, 4 

Infegne  Letterali  fri  tutte  nobiliffi- 
me.  8 

Infegna  come  pigliò  il  nome  d*  Ar- 


14 
zz 
zz 

n 

U5 
IZ9 
i^z 

m 

197 

Imperatori  , e loro  coronatione  . 
217. 

ineenfiero  cofa  lignifichi.  14^ 
IDfegne^  & Arme  dei  Regni  di  Spagna 
con  i fuoi  lignificati  • 242 

Infegne  » 3c  Arme  degli  Elettori  Seco- 
lari delllmperio*  26l 


me, 

Infegne  di  molte  Nations* 
Itali  loro  infegna. 
Iftricecofa  rapprefenti, 
Ifsopo,  che  denoti . . 

Iride  luoi  lignificati. 
Ifolecofa  rapprefentlno. 
lltmo  cofa  sintenda. 
Iflant  cofa  denoti  K 


105 

141 

142 
146 


LVeio  Papirio  fua  infegna  • 22 

Luccio  Pefee  cofa  denoti , 10^ 

Lucerna  Pefee  che  lignifichi . 106 

Lupo  Pefee  fuoi  fimboli . 108 

Lucretia  Romana  fuo  efempio . 1 08 
Lontra  Animale  acquatico^  cofa  rap- 
prefentì.  ^ U6 

Leone  cofa  denoti . 34 

Luglio  à che  appropriato  t 34 

Luna  che  lignifichi.  55 

Lunedi  i che  appropriato , 35 

Lattuca  fuoi  limboli . 35 

Libra  che  rapprefenti . 37 

Leone  nafeente  come  s’intenda  * 50 
Leone  forgente  come . 51 

L^one  trauerfante  come . 51 

Leone  infamato  come . $ l 

Leone  difarmato  come.  51 

Leone  ombreggiato  come 1 1 
Leone  Leopardato  « 5 1 

Leone  riuolto. 


Leoni  limati  nei  Troni  Reali , enei 
Tempi/, 

Leopardo, 

Leopardo  Leonato , 54 

Lucio  Siila  fuo  efempio , $5 

Lucio  Petronio  Idea  di  vera  Amicitia. 
^ 91. 

Lucciole  cofa  denotino» 

Luna. 

Lucerna  fuoi  lignificati  • 

Lago. 

Lanterna  cofa  rapprefenti . 

Leone  d*oro  in  Campo  vermiglio  fuoi 
limboli . 179 

Lupo  d’oro  in  Campo  Vermiglio  che 
denoti.  i8c 

Lepre  d’oro  in  Campo  d’azurro . 18 1 
Larice  Verde  in  Campo  d’oro , 
Lattuca  cofa  lignifichi, 

Lauanda  cofa  denoti . 

Lappole  che  rapprefenti . 
Lentifcocofa  lignifichi. 

Lunaria  che  denoti. 

Lenti  cofa  rapprefentino. 

Liuto  che  lignifichi. 

Lambicco  fuoi  fimboli . 

Lima,  che  rapprefenti  • 

Lira, che  denoti. 

Lettere  fuoi  (imboli. 

Luglio  che  rapprefenti. 

Lunedì  cofa  denoti.. 

Lancetta  d’oro  in  Campo  d*  azurró  • 
192. 

Lampafsè  cofa  lignifichi  • 1 97 

Leopardè  che.  197 

Lionnèche,  197 

Lucio  Petronio  à che  comparato,  91 
Letto  d’onore  quale  s’intenda , 3oo 
Leggifii  fé  s’intendanoneH’ordine  de* 
Nobili,  329 


M 


Moto  principio  d'ogni  cofa , 2 
Moto  fuc  potenze.  2 


18^ 

tiS 

125 

izS 

125 

I2jf 

153 

15^ 

152 

15^ 

254 

S4 

ÌS 


Moto 
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Moto  Poflumo  al  defìderio  della 
Gloria  • ^ 

Moto  anima  delle  operationì  - 3 

Militia  frà  tutte  FArti  la  più  Nobi- 
le. 3 

Minerai  loro  Scudi.  ^ ii 

Marte  cofa  rapprefenti . 37 

Marzo  fuoi  fimboli.  37 

Marte . ^ 37 

Montone  che  rapprefenti . 6t 

Maggior  AfFricanofuo  efempio.  $9 

Manio  Curio  dentato  fuo  efempio. 

6o. 

Mennenio  Agrippa. 

Mutio  Sceuola.  68 

Muftella,che  fignifìchi.  70 

Mergo  cofa  denoti . 89 

Merluce  fuoi  fignificati.  93 

Merlo  fuoi  fimboli  • 93 

Marco  Platio.  9% 

Marco  Tullio  Cicerone.  loi 

Mofca , che  rapprefenti  • loi 

Mantice  » che  fignifìchi , 152 

Martello  cofa  denoti.  152 

Molino  fuoi  fimboli.  149 

Mercurio  cosi  rapprefenti.  133 

Manna  fuoi  fignificati.  141 

Mandorlo  verde  in  Campo  d’argento 
cofa  denoti . 186 

Mirto  Verde  in  Campo  d’oro.  186 

Montoni  d’oro  in  Campo  d’azurro. 
181. 

Manfouè  cofa  fia . 397 

Membro.  397 

Montant . 197 

Mornè.  197 

Marchefato  dellTfìria . 270 

Monti  Pauiglioni  , e Corte  d’Arme. 

289, 


Mortella  Verde  in  Campo  d-oro  cofa 
denoti.  188 

Magonza  Tua  Infegna . ^6q 


N 


‘Ero  colore  cofa  rapprefenti  « 
_ Nobiltà  di  tré  forti , 
Nottola  cofa  fignifìchi . 
Nembroth  fua  infegna. 

Nome  d’infegna  cofa  fia . 


N' 


Moro  Pianta. 

ti9 

Mirto. 

l2Q 

Malua« 

125 

MillefogliOo 

125 

Menta . 

125 

Maggiorana . 

125 

Mellega, 

116 

Mandragora  » 

li6 

Monte  cofa  fignifìchi  » 

»42 

39 

49 

ipi 

170 

176 


Noce  d’argento  in  Campo  d’azurro 
cofa  denoti . 176 

Nettuno  à che  appropriato.  135 
Nuc,  che  fignifìchi.  19% 

Nautilo  Pefee  di  che  fimbolo  * iiz 
Noce  Arbore  fuoi  fignificati.  12O 
Nefpolo , che  rapprefenti . 120 

Nettuno  Dio  del  Mare  fuoi  fignifica- 


ti 


135 

126 
126 
129 
I29 
326 
3Ì6 


Napello  di  che  (imbolo . 

Nardo,  che  fignifìchi . 

Naftrutio  cofa  rapprefenti . 

Narcifo,  che  denoti  . 

Nobiltà  in  tre  Gradi  diftinta. 
Nobiltà  di  tré  generi. 

Nobilitato  fepoflTa  chiamar  le  fue  in 
fegne,  Arme  GentiJitie . ^16 

Nobile  può  eflTer  fatto  dal  Principe , 
ma  non  Gentiluomo-  325 

Nobiltà  in  due  parti  diuifa . 3 27 

NaifTant  cofa  fignifìchi . 197 

Notariato  fe  fia  profefiìone . 203 

Nobile.  330 

Nibbio  Vccello  cofa  rapprefenti  . 85 
Nino  fua  infegna . J70 


O 


O Siris  il  primo  che  fpiegò  Arme  fi- 
gurate . 6 

Olmo  Arbore  fuoi  fignificati.  118 
Oliuo , che  rapprefenti . 1 18 

Ortica  fuoi  fimboli . 126 

Z 2 Or- 


T auola  delle  cofe  più  notabili . 

Org.2;ocherapprefenti . 126  PoftumoConfoIo.  66 

Ombrella  Vermiglia  in  Campo  d’ar-  Publio  Craflb . - 87 

, gente  cofa  denoti . 191  Pauone  che  fignifìchi . 8S 

Ombre cofafignifìchio  199  Pecora cofa  denoti.  yz 

Onglè.  199  Porco  fuoi  fimboli . 71 

Orlé.  199  PafTaro.  89 

Orlo  cofa  fìa.  48  PafTaro  Solitario.  89 

Orario  Coclite.^  84  Pefee  Cane  fuoi  fimboli,  loS 

Oca  fuoi  fimboli . ^ 93  Publio  Attilio  fuo  efempio.  109 

Origine  degli  Armeggi  12  Pefìinaca  Pefee  cofa  rapprefenti  • 

OfTeruationi  fopragli  Vccellijcheen-  109. 

trano  negli  Armeggi . ; i73  Pompilio  fuoi  fignificati . no 

Opinione  delI  Auttore  per  Tinfegne.  Porpora  Pefee.  Ho 

^ Piramide  che  rapprefenti , 149 

Orfo  fuoi  fignificati,  55. 181  Porta  fuoi  fimboli . 149 

Oro  cofa  rapprefenti . 143  Ponti  fuoi  fignificati.  149 

OlTeruationi  fopra  Ja  pofitura  degli  Palo  cofa  fìgnifichi , 153 

Elmi  . 212  Piedcfìallo  5 che  rapprefenti.  157 

Ordine  di  San  Paolo  prima  Eremita.  Pennelli.  157 

236.  Penne.  157 

Ordine  di  San  Giuliano  > e BerlifTa.  Penna  da  fcriuere.  157 

237.  ^ Pala.  157 

Ordine  di  San  Pacomio . 237  Pale.  159 

Ordine  de’Crocieri , 257  Ponti  di  Scacchi  * 165 

Ordine de'Monaci  di S.Antonio.  237  Punta.  . • 166 

Ordine  di  ValT  Ombrofa . ,257  Punto  grande  di  Scacco  negli  Armeg- 

Ordine  Cerìofino.  238  gi  cofa  fìgnifichi . 168 

Ordine  del  Beato  Giouanni  dei  Fiori.  Polydamo  fua  Infegna . 170 

238.  Pompeo  il  Grande  fuo  efempio.  171 

Ordine  degli  Vmiliati . 238  Protefila  fua  infegna.  170 

Ordine  dei  Monaci  Siiuefìrini . 238  Piante  come  vengano  introdotte 

Ordine  della  Santiifima  Trinità.  238  negli  Scudi.  ijj 

Pellicanofuoi  fimboli . 184 

Pico.  84,184 

P Platano  fuoi  fignificati . 119. 186 

Pino.  • 

Pomo.  iip.jBj 

Pitti  Auttori  deirinfegne.  5 Perfico.  H9.186 

Parma  Scudo  perche  così  chiama-  Pruno . 1 19 

to.  25  Palma.  ^ ^ iiS.igd 

Primo  partimento  dello  Scudo.  30  Plutone  fuoi  fignificati . j35 

Partimento  Secondo . 3i  Parelio  cofa fia.  140 

Partimenio  JTerzo  ^ 3i  Parafelene.  140 

Partimento  Quarto.  31  Pioggia  cofa  fia.  ^4^ 

Paramento  Quinto  . 31  Pompe  funebri , 30© 

Perfiani  loro  Infegna . 22  Palma  Chrifti , 1^5 

Palma,  che  rapprefenti . 35.186  Panico.  ^26 

Pompeo  Magno  fuo  efempio.  59  Papauero*  126 


Pifelli  • 
Perfino. 
Pimpinella  ^ 
Paleggio . 
Poli  podio. 
Portulaca . 
Peponi. 


Tauola  delle  cofe  più  notabili  .' 

126  Religione  Ciiterdenfe.’  _ 

Ji6  Religione  di  San  Domenico  • 238 

[126  Religione  di  San  Francefco.  238 

126  R.eligione diSant’Agoftino.  238 

116  Religione  del  Carmine,  258 

126  Religione  dei  Semi.  238 

150  Religione  della  Mercede.  139 

Religione  di  San  Francefco  di  Paola, 

Q Religione  de’ Chierici  Regolari,  23^ 

Religione  deXapuccini.  239 

Rami  d’ Arbori . 122 

Raponzòlo  fuoi  fignificati  ; 122 

Radici  fuoi  fimboli.  I22 

Regolo  fuoi  fignificati,  152 


QVintoScéuola. 

Quinto  Fabio  Maflìmo . 
Quercia  fuoi  fignificati. 

Quali  fono  i Blafoni  onoreuoli  • 
Qijadri  Acuti  cofa  fiano , 


98 

88 

117 

173 

177 


R 


R 


Vbino à che  appropriato.  37 
Rinoceronte  che  fignifichi . 70 
Roi po  cofa  denoti . 75 

Rondinella  fuoi  fimboli . 90 

Rofib  colore  fuoi  fignificati . 175 

Romani  Patritij,e  loro  vfo  nell’ Arme . 
171. 

Rugiada,  che  fignifichi . 141 

Rame  cofa  rapprefenti . 144 

RofìrodiNaue  cofa  fignifichi,  157 


Scienza  Araldica  quando  venne  ih 
luce.  14 

Segni,  che  faceuano  i Romani  penerò 
a loro  Sepolcri . 18 

Salice  Pianta,  che  rapprefenti,  35 

Sjmople  cofa  fignifichi  38 

Sablechefia.  39 

Sambuco  che  denoti . 39 

Stola  che  rapprefenti , 44 

Sbarra  cofa  fignifichi.  45 

Stellino  che  , 97 

Stornello  che.  97 

SaltarelleòLocufteche*  102 


Rafiello. 

147 

Storione  che. 

IC4 

Ruota,  ò Ruote  cofa  rapprefenti 

no . 

Scombro  che , 

Ic6 

157. 

Salamon  che . 

• • 107 

Rouo cofa  denoti. 

Ì2I 

Scaro  che . 

110 

Rofmarino  che  fignifichi. 

127 

Sepia  che. 

Ilo 

Ruota  cofa  rapprefenti . 

127 

Sarda  che.  • 

III 

Rapa  fuoi  fimboli. 

I28 

Scolopendra  cheo 

III 

Rafano. 

128 

Stella  Pefee  che , 

III 

Rofafuoi  fignificati. 

128 

Sarrago  che , 

J 13 

Racouni  cofafia . 

202 

Stelle  che . 

i’31 

Rauifiant.  \ 

202 

Scoglio  che. 

145 

Recroi  feté,  ^ 

202 

Staccio  che. 

146 

Recanelè. 

2oi 

Scala  che. 

J46 

Religione  di  San  Bafilio . 

257 

Scarpa  che. 

346 

Religione  Camnldolenfe . 

237 

Scrigno  che. 

' 146 

Saffi 
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Saffi  cofa  rapprefemino . 

150  Tonno Pefce, che fignifichi. 

105 

Scudo  che  denoti. 

151  Trota  , che  denoti. 

I09 

Scarpello  che . 

152.  TafTo,  che  rapprefenti. 

70 

Scure  che. 

152  Tortorella  che  fignifichi . 

pz 

Sega che. 

152  Tordo  che. 

98 

Siringa  che. 

154  Tefte  d'Animali  cofa  fignifichìno , 

• 74 

Specchio  che* 

157  Torpedine > che  rapprefenti. 

I12 

Sedia  che. 

356  Tefiudine , che  denoti . 

il^ 

Sacco  che . 

3 5é  Toro  Tuoi  fimboli . 

40 

Scettro  che  J 

157  Tìè^e  fuoi  fignificati- 

55 

Scarpello  che  » 

157  Topiche  rapprefenti . 

69 

Sfera  che . 

157  Tefta  di  Medufa  fuoi  fignificati . 

154 

Sprone  che* 

357  Torri , che  rapprefentino. 

148 

Scala  che- 

157  Tempio, che  fignifichi. 

148 

Scacchiera  che^ 

357  Tamburo  fuoi  fimboli. 

153 

Scaglioneche. 

j62  Tromba , che  rapprefenti . 

151 

Scudetto  nel  mezzo  de*  Scudi  Rouer-  T riuello , che  denoti . 

152 

fciato  cofa  denoti . 

16^  Tortelli  cofa  fiano . 

I6S 

Scudo  per  le  Donzelle . 

1 76  Ti  p hi  fua  infegna . 

170 

Schirattoloeofa  lignifichi. 

1S2  Trottolla  che  rapprefenti. 

15S 

Struzzo  cofa  rapprefenti . 

Tefta  con  Collo  d’ Vccello  cofa  fignifi- 

Silique  cofafignlichino. 

12 1 chi. 

184 

Sabina  che- 

12  r Tartqffi. 

128 

Sambuco  che- 

iSci^-Tournè  cofà  fignifichi . 

202 

Sanguino  che  - 

i2E  Treuigiefua  infegna- 

270 

Sicomoro  che , 

12 1 Tulipano  che  fignifichi. 

$50 

Sorbe  che. 

121 

Spinache* 

S2f 

Saluiache. 

■ $27  ¥ 

Scaliofache. 

127 

Serpentina  che  o 

327 

Spinaci  che  . 

$27  \ T Aio  Pelle  che  denoti . 

42 

Senape che. 

127  V Vapo  Vccello  che  rapprefen- 

Serpillo  che . 

Ì27  ti . 

Sempreuiuo  che . 

127  Verghe  che  fignifichìno. 

Spelta  che  0 

127  Vafo  , che  rapprefenti . 

147 

Ventaglio, che  denoti. 

IJS 

Vacca-che  rapprefenti . 

T 

Verde  colore  , fuoi  fignificati 

** 

Vite  che  denoti. 

i2I 

Viola  che  fignifichi. 

130 

^^Rad  loroinfegne. 

2 z Vo^pe^ che  rapprefenti  • 

da 

JL  Tefeo  loro infegna» 

22  Veccia  che  denoti  - 

327 

Terzato  in  faccia. 

P 

TerzatoinPalo . 

Terzato  in  Banda. 

JS 

Terzato  in  Sbarra, 

Zaffiro  y 


Tauoladellecofe  più  notabili. 

Zucca  Tuoi  fìmboli  • 

Z Zafferano  che.  117 

Zappa,  che rapprefenti.  151 

ZAffiro , che  rapprefenti^  40  Zampogna , che  denoti  * 154 

Zaccariel  Angelo  che . 40  Zona,  che  lignifichi , 15$ 


l 


IL  FINE. 


i 


O 


NOI  RIFORMATORI 

dello  Studio  di  Padoua . 

HAuendo  veduto  pef  Fede  dei  Padre  Inquifuore  , 
nel  Libro  intitolato  L’ Araldo  Veneto  , ouero  il 
Catechifmo  della  fcien^a  Araldica  > del  Caualier  Giu- 
lio Cefare  de  Beatiano  , non  v’eflèr  colà  alcuna  con- 
trola Santa  Fede  Cattolica  j e parimente  per  attefta- 
to  del  Segretario  noftro  niente  contro  Principi , e 
buoni  coftumij  concediamo  licenza  à Nicolò  Pez- 
zana  di  poterlo  ftampare,  oflèruando  gli  ordini,  &c. 
Datali  9.  Marzo  16  So. 

♦ 

I Nicolò  VenierProé.  Refi 
i SilueftroValierCau.  Proc.  Refi 


Nicolofi  Segr» 


* 


» 


